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PREFA  Z I O N e‘. 

. i * ■ i 

CV  Gnunó  ' e ' perfualb  ' nort'  fblamente , 

’ che  lo  Iltìdiò  della  Storia  fia  il  pih 
■jF  ' aggradevole  V e il  più  nécefìTario  , 

‘ che  poffa^farfi,  tnà  che' la  fola  vi- 

fta  di  quanto  ‘bifògtia^  leggere  ,•  e di  quanto 
s’ ha*  da'  impararé', '^r  acquiftarne  qualche 
fbrta  di  cognizione,  fia  baftante  a fpaven- 
taré -là ‘traènte  piò  iferma  , e pih  rifoluta. 

Là  Storia  è racchi ufa-  in  un  numero  infinito 
di  grofiì-  volumi  ; e lo  ftudio  della  Crono-' 
k)gia , e della  Geografia  debbono  precede-  - 
re  quel  della  Storia  .^Certamente  conviene-  * 
amar  nfrolto'  là  sfèrica  e do  ■ ftudio  y per 
non  rimanere'  atierrito  dalla  fola  confidera- 
zione-  d'  una^sV  ifortga-e'sV  travagliofa  car- 
riera i Ho -cred'utO'  pertanto ’d*^  imprendere 
una’cofa'  utile, 'ed'  ancor* dilettevole  a mol- 
ti, riunendo  vih’'>\jn  fol  libro quanto  fi 
avrebbe  a cercare*  instanti  citanti  altri; e 
dando  alcuni  metodi , per  apprendere  age- 
volmente ciò  che  fi  dee  'fapere,  innanzi  di 
pa/làre  glia  lettura 'dèlia  Storia  particolare. 
Spero  y che^  tutto,  ciò  troversiffi  fi  egli  Eie- 
menti  della  Storia y che  mando  in  luce. 

a V La 
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II  PREFu^ZIONE, 

La  Cronologia ^ che  è d’ordinario  cosi  no- 
jofa  , vi  apparirà  affai  piacevole,  per  l’at- 
tenzione ,,cÌi0  , ho  .avuta , di  torle  quell’  aria 
di  fcheletro  fpavemeyole  , a lei  naturale,- 
quando,  . non  fe  le  dia,  un  poco  di  q^ueUa 
bellezza  , che,  fi  dee.^prendere  in  preftito 
dalla  Storia.  Cosi  la.  Cronologia.,  che  non 
è d’  ordinario , eh?  -cope  un  corpo,  fppl- 
pato  ,r  dovei  non  fi,, vede  ,.  che  unj.  arid^ 
pelle  con  nervi  ed  offa,  qui  fi  ritrova  im^ 
pinguata  da  un  gran  nu!^:ffo  di  inatti  Sto^ 
rici  , che  le  danno-  mok’ avvenenza..  ; - 

La  Geografa^  che  le  fuccede,  quantunque 
fuccinta  vi  fi  faccia  vedere,  è però  baftante 
ad  iftr.adare  taluno, a,molto:  approfittarli  nel- 
lo fiudio  ^eiia-  Storia.  L’Europa  è la  parte 
del  ^Mondo  , ^che  v-  è.  la  più  diftintaroence, 
fpiegata perchè  c’importa  il  meglio  cpno- 
fcerla,  che  le  altre., Perciò  ancora  la  Francia, 
vi  s’incontra 'Con  più  d’efarae  e di  partico- 
larità, di'qucllo  che. vi-  fi  trovino  gli  altri. 
Stati  (/<),.,  . . • » 

‘ t Du- 

■ -Il,-— >>,■*■'! ■ ’-■■■■  r- 

' (a')  11  fine  dell’  Autor  Francefe  riguardo  alj^  Geografia 
delU'F- randa,  non, può  aver  Idofto  l’C*’  traduttore  Italia* 
no  : e però  al>biair.o  ftimato  dover  trattare  ugualmente  di' 
tutte  le  parti  dell’  Europa  con  un  metodo  ditTerenic  da  quello 
del  Signor  di  Vallemont,  e notando  le  variazioni  feguite  fi- 
no a quefio  tempo. 
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PREF  AZIONE,  ni 
Durerei  molta  fatica,  in  provare  ch«-H 
lungo  Ragionamento  (/») , che  ho  fatto  fuh 
le  Longitudini , fia  aifai  necelTario  al  mio 
fuggetto.  Tutto  ciò,  che  dir  poflfo  , >fi  è, 
eh’  egli  non  è affatto  fuor  di  propofito . 

E’  tutto  (parfo  di  moke'  curiofitk,  che:  ri- 
guardano la  Geografìa  j e la  Storia . Non  è 
tampoco  SI  difficile , che  non  1’ abbia  fatto  • 
interamente  .comprendere,  coll’  ajuto  d’  un 
Globo  terreftre  , ad  una  .perfona  di  .poca 
età.  Io  gli.  ho  dato  una  cert’aria  di  difpn- 
ta , di  cui  i giovani  affai  volentieri  s’  in- 
vogliano.-Ma  quando  ancora  vi  folTero  ah 
cune  fpinea  trattarli,  per  ifviluppare  que- 
lla materia;  fi  ha  poi  almeno  quella  fodr 
disfazione  di  vederfi  molto  avanzato  in  ciò, 
che  la  Geografìa  tiene  di  ipiù  curiofo.  Del 
rimanente  , fe  i i fanciulli  ' fono,  capaciffimi 
della  Geograiia,  poiché  non  *ijijahhtfogna^  di- 


■ , ..  i.  \ 

,(«)  Il  Signor  Vallemont  , fictome  nelle  pofteriori  edizio- 
ni deir  Opera  ha  dovuto  levare  tutto  quello  , che  detto  vi 
avea  nella  prima-  fopra  le  Longitudini , e fopra  le  Carte  de  i 
Signori  di  Per,  e dtllà  Ire,  cc«  pure  ha ‘troncato  nella  Pre- 
fazione tutto  il  r^ionamento,  che  vi  fa  fopra  la  fteffa  ma- 
teria . Io  per  giufti  motivi  ho  voluto  lafciar  nella  traduzione 
la  cofa  nello  frato  di  prima:  il  che.’cej-taeieate  renderà 'que- 
lla riftampa  migliore  delle  ultime  impreflioni,  che  fe  ne  fon 
fatte  in  Francefe  di  là  da  i monti . 
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IV-  . PREF'AZIONE, 
ce -il  famofo  Padrer Lami , Pretc.dcH’ Ora- 
torio y che  occhi  y 'e  memoria^-  ’poSo.  ben’  io 
aflìcurare  , che  i’efamina  delle  lunghezze 
non  ne  ricerca  di  pò , é ch!^linb.  per  con* 
feguenza  ne  poflòn’efler  capaci^.  Tutto  ciò 
.non  pertanto  non  prova,  che  quel  ragio^ 
namento  debba  effervi  inferito.  Bifogna  dir 
dunque  la  cofay  com’ella  fta.  Io  mi  fono 
trovato  impegnato*  in  tal  quiftione  per  un 
mero  accidente  . jEd  eccone  il  come  : . * 

' Nel  tempo  ,"  che  fi  principiava;!»  ftampa 
de’ miei  Elementi  della  Storia,  il  Signor  di 
Fer,  Geografo  del  Delfino,  diede  .al  pub- 
blico un  Mappanaondo  novello,  dove  rin-^ 
venni , per  dir  così , tutte  le  • prime  mifure 
difordinate.  Parevami  a primo' tratto  d’éfie» 
trasferito  in  un  • nilovo  Mondo  .<  Dalla . fera> 
al' mattino  , fenza  !;ei(Ièr.  Tortito.  di  Cafa 
fi  era*  piò  davvicino  'àd  Aleirandria'intórr 
no  a*  200.  leghe:;  a.'.più  di  doo.  più  pref- 
(o_aU’eftremitù  Orientale  dell’ Afia  . Andai 


cercando  attorno  di  quello  Mappamondo , lè 
poteva  ritrovar  là  Wgione,  che  avea  fpinto 
il  fuo  Autore  ad  avvicinarli  alF India  di  tal 
maniera.’  Mi  fi  olferfe- ciò,  che  bramava. 
Il  Signor  di  Ferivi  dichiara , ‘che  le  muta- 

p»  • /%_ 


■jf 


. i I 


zio- 
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PREFAZibNÉ,  V 
zloni  da  lui  fatte  hanno  fondamento:  PrK 
mo  fulle  Oflervazioni  ' celefti  dei  Signori 
deir  Accademia  Regia  Melle  Scienze T,  Se- 
condo, fu  quelle  che  i'^  Reverendi  Padrf 
Gefuiti  han  fatte  in  mólti-  luòghi  delle  iò* 
ro  MilTioni:  TerzoV'fopra  una  nuova  Car- 
ta della  gran' Tartaria , intagliata  pÒc*an- 
zi  nell’  Ollanda  dai  Vitfen  ; e quarto ‘j  fo- 
pra  la  defcrizione  del -Mar  Pacifico,’ fatta' 
dal  celebre  navigante  Guglielmo  SGoiiten-, 
Io  andai  penfando,  in  quarguifa  fòfle-à^- 
venuto,  ch^  gli  antichi  Geògrafi,  foliti  re- 
golare la  diftanza- d’ utìà  ad  ‘ un’ altra' Cit- 
tà colla  ftinta  de’  Viaggi,*  e talvolta' anco-' 
ra  colla  mifura  attuale,  aveffero  po^tutosìi 
fòrtemente  ingannarli-.  (Qualunque  sfòrzò-df 
fantafia  ci  abbia  fatto,  nón  m’è  riufcito 
di  trovare  alcuna  ragione  , per  averli  -m' 
fofpetto  di  tanto  sbaglio.  Dopo  ciò  mi  fò^ 
no  immaginato  , che  quello  raàle  potellè^ 
provenire  dal  canto  degli  OlTervatòri’.’ Mi 
pareva  in  fatti  alfai'ilrano , che  nelle' 
fcrvazioni  del  Cielo  fi  andafle  a rintraccia- 
re la  diffanza  d’  un  luogo  della  ' tetra-Ma^ 
un’altro.*  cflèndo  ancora  l’ Aftroriornia  for-» 
le  pili  imperfetta,  e meno  ficura  della  “Geo-' 

a 3 gra- 
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VI  PREFAZIONE: 
grafia  .^Attefi  a leggere , ciò  che  il  Voflìo 
il  Figliuolo  avea  fcritto  fulla  riforma  delle 
Longitudini.  Stefi  finalmente  i miei  dubb) 
fopra  la  carta  .'  Nei  cominciamemo  della 
(lampa  avvenne  che  la  prima  pruova  fu 
linarrita  nel  poriarfi  da  Verfaglia  a Pari- 
gi.,Elia  cadè  fra  le  mani  d*una  perfona, 
che  non  ebbej  fcrupolo  di  aprire  il  plico  y 
difetto  alla  Stamperia  Reale.  Ella  il  por- 
i;ò.  alj.  Signor  di  Fer  > cui  parve  ftrano  , 
ch’io;avefli difficoltà  di  accettare  ciò,  ch’egli . 
aveà;  po(lo  ,nel  fuo  novello  Mappamondo. 
Se  ne  latpenjcò;,  a fuo ' piacimento  .•  Lafeio 
di, ^ riferire,  ciò-,  !ch*ei  dicefle,  e-  faceflè;  ma 
-yeufii^ViveriWtìG^^^.jcjie- mi  faceva  un  cafo 
ijiCexvato  y pbrchò_  io  .dubitava  dell’  utilità 
dellét.Oflervazioni  fatte  in. Siam,  ed  altro- 
\i€.,  affine  di  perfezionare  la  Geografia , e 
perchè  io.  non  ricevea  ciecamente  un  me- 
todo di  determinar  le  Longitudini , accetta- 
to dai  Signori  dell’  Accadeipia  Reale  delle 
Scienze,. e ' celebrato  in  ogni  occaiìone. 

;La  (lampa  frattanto  delle  mie  rifteffio- 
ni^< fopra  il  nuovo  N^ppamondo  fi  andava 
ognprj  profeguendo ; e tutto  ciò,  che  otten- 
ner  k minacce  > fu  > . ch’  io  efaminai  con 

* • V 
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'pih  diligenza  una  cofa , che  non  avea  pri^? 
tha  in  difegno  che  di  toccar  di  ffcffaggio, 
ed  alla  sfuggita  ’i'  Ecco  ciò  , ché  ha  dato 
motivo  alla  quiftione  delle  Longitudini. 
Quanto  al  fatto,  egli  appartiene  agli  Eru- 
diti il  dar  giudizio  , s’ io  mi  ha  inganna- 
to. Per  fola  grazia  richiedo,  che  fi  pefmo 
le  mie  ragioni  , -e  che*  non  mi  fia  data  ‘ 
condanna  con  'alterigia  y c fenza  volermi 
'afcoltare.  Perchè  vi  fono  degli  Eruditi  fie- 
ri  e difpregiatori  ,’che  llimano  d’àvefe  adem- 
piute in  pubblico  k lóro  * parti , quando 
hanno  trattati  i Ihfo  avverfarj  per  igno- 
ranti , e come  perfone  di  poca-  intelligen- 
za . Ho  vedute  alcune  poche  rifpofte , che 
al  Volfio  fi  fono  fatte  fopra  ciò,  eh’  egli 
fcrifle  intorno  a quello  propoli to;  e ci  ho 
veduto  nel  tempo  medelìmo  qualche  trat-‘ 
to  di  quell’  aria  incivile',  e imperiofa . Do- 
po aver,  paffate  in  filenzio  le  fue*  piè  for«‘ 
ti  ragioni  ) vi  fi- dice  , eh’ èi  niènte' fa  di 
quéllo  di  che  fv  tratta,  e che  mn  /a  neyn- 
meno  la<  Sfera . Quantunque  fiera  fia  que- 
fta  maniera  di  contraddire  , non- è 'però  nè- 
efatta  , nè.  convincente  . ' ' >f.  !< . ■ 

' In  tutto  ciò,  che  ho  fcritto  fu' le  Lort-' 

• :u£  a 4 gitu- 
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gitudki  , non  credo  aver  detta  cofa,  ch« 
tenda  a^fminuire  la  flima)  che  dee  averli 
per  r Aftronomia,  e per  quelli,  che  la  col- 
tivano Gon  jant’ onore j e riputazione,, co- 
me fanno  i Signori  dell’  Accademia  delle 
Scienze . Se  mi  foffe , sfuggita  qualch’efpref- 
fione , di  cui  potelfero  laraentarfr,  ciò  fa- 
• rebbe  avvenuto  fuori  della  mia  ìntenzio- 
ne.  Io  gli;  onoro,  e,  gli  ftitiio  diftintamente.. 
E perchè  non  deggio  far  ciò , che-  fanno  i 
Letterati_di  Europa?  Il-,Caffini  è un* vero 
Letterato,  che  fa  decoro  alla  Francia, -ed  è 
meritevole  della  fua  fama;  Ufque,ad 
va  notus^  Ho  fatta  ona  ftirna  particolare 
delle^  marci;ie  d’amicizia,  di  cui  alcuna  vol- 
ta egli  fi  è compiaciuto  d’ onorarmi.  Quan- 
to ai' Signor  della  Ire;  fe  hlofofando  non 
Tempre  fiamo  flati _ dello  (fteflb- parere,  mi 
dorrebbe  ipolro,  che  dò  mi  privafle  dcH’o- 
nor  dèi  fuO.  afl'etto  , ,;Non.  bifogna  , ,che  il 
cuore  entri  in .qoejje^  piccole  diferdfeze , che 
non  fono  della  fua  .giurìfdiàione . ILSignor^ 
della  Ire  è uno  de’.più  grand’ uomini,  « che; 
rAccad^t|iia  deUe:Scienze' abbia  avuti.  Egli 
è fludiòfo,  ed  inftapeabile;  non  paffano  an- 
ni ^ in  ^^ir^poa  alcvuia  delle  fue  Opere 
*»j  j V fin* 
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fingolari  j è di  una  ,fomma. civiltà,' e d’una. 
perfetta  amicizia;  ed  una  perfona  di  si  buon 
cuore  non  dee  veder  con  .difpetto  la  ne- 
ceffita  di  penfare  divérfàmcnte ■ da  lui. 

In  ciò,  che  riguarda  al  Signor  di  Fer,; 
io  molto  lo  diftinguo  dal  fuo  Mappamon- 
do, che  nulla  ftimo  . Avrei;  de  fiderato  , 
eh’  avefle  ufata  più  diligenza , e che  me-, 
glio  avefie  feguiti  i fuoi  principj  medefimiy 
da’ quali  troppo' chiaramente  fi,  è allonta- 
nato . Quanto  più  fi  confiderà  , tanto  più 
vi  fi  trovano  i contraffegni  d’una  fomma 
trafeuratezza . 

I.  Egli  cita,  le  Longitudini  del  Signor- 
delia  Ire,  come  s’ elleno  follerò  dell’Acca- 
demia delle  ' Scienze  ; e- pure  in  niun, con- 
to vi  fono  fiate  .accettate;  ed  io  fo  per  al-' 
tro  con  ficurczza:,  che  vi' fono  molti  fug-. 
getti  di . queir illufire  Radunanza,  che  nei 
rigettano  alcune.  . < . 

Per  qual  motivo  il  Signor  di  Fer  non) 
fegue  dappertutto  le  Tavole  Aftronomiche^ 
del . Signor  della  Ire  ? Imperocché , oltre  a 
quanK)  ho  rimarcato  intortio  a Spaam , fa- 
rebbe facile  a 'provare',  che  vi  fono^  più 
di  50.  Longitudini  in  quelle' Tavole  rimar-] 
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cate , che  trafcurate  fi  fono,  nel  novello 
Mappamondo.  ^ 

Il  Signor  della  Ire  mette  Olinda  io  gr. 
343.  e min.  30.  di  Longitudine,  ed  il-  Si- 
gnor di  Fer  in  348.  gr.  e min.  30.  di  Lon- 
gitudine . 

Quegli  mette  AlelTandria  in  52.  gr.  è . 
m.  30.  di  Longitudine  , e quelli  vi  fi  è 
uniformato;  ma  nell’Europa,  che  ha  poi 
pubblicata, 'ha  fminuita  di  5*  gr.  e di  45. 
min.  quella  longitudine  , fenza  fminuime 
quella  d’  Aleppo  , e d’ Aleflàndretta  . 

Quegli  mette  Venezia  in  4^.  gr.  e 33.* 
min.  di  Latitudine  ; e quelli  in  gr.  47. 

IL  Ma  mentre  fi  allontana  volentieri 
dalle  Tavole  Allronomiche  del  Signor  del- 
la Ire , fegue  troppo  alla  cieca  la  Carta  del- 
la Tartaria  del  Vhfen  ; fenza- che  fi  polla 
indovinarne  precifamente  perchè  lo  Taccia. 

. Il  Vitfen  ha  pollo  nella  fua  Tartaria , 
che  . il  * Fer  confelfa  d’aver- trafcritta  : De- 
ferta locayolim  LOP:  il  che  ' figoifica  ; /«o- ' 
gèi  difertfy  detti  altre  •volte  ^ LOP  t II  Fer 
mette  DISERTO  DI  LOCA^^ùvvem  DI 
LOP.  Quelle  parole  fanno  per  certo  una 
bella  villa  nel  f»o  Mappamondo.  Deferti^ 

hca 
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Iqca'^  il  Deferto  di  Loca:  quella  è una ‘Tra-- 
duzione  , clie  non  è molto  fedele.  , 

Egli  parla  Olandefe  nella  fua  Carta 
eh’ è tutxa  in  Francefe.  Vi.  fi  veggono  cer- 
ti Mari,  che  il  Vitfenavea  tutti  all’ Olan- 
defe, veftiti,pofti  alla 'Francefe  per  la  me- 
ù.  dal  Signor  Fer'..  ^ . 

Il  Vitfeh  métte  Ze&  iLenskogo  , eh’ è una 
parte  del  Mar-Gelato , che  prende  il  fuo-  , ' 
nome  dalla  Riviera  di  Lens:  Il  Fer  fi  con- 
tenta di  tKniur  folamente  la  parola  di 
c dice  Mar  di  LenskogQ  : Mar  di  Lenskego,^” 

. Il  Vitfen  mette  Mangefche  Zee\  Il  Fe«  ' 
traduce  per  metk:  Mar  de  Mangefche  \krtp> 
za  che  fi  polla  indovinare,  perchè  fi  chiami, 
cosi  quello  luogo  del  Mir  della  Tartariah.‘- 
Il  Vitfen  emette,  Il  Fer 

Mer  Quello -Mare  è all  imHoc-': 

catura  della  Riviera  d’  Amor.  ni 

Il  Vitfen  mette , ‘-Xk  Caep  . Il  Fer  tra- 
duce la  parola  Caep\^^  .novL  tocca  quella^ 
d’ JTs  : cosi  * egli  fcrive  , Cap  ys . - ).  ^ : 

III.  Il  Signor  di 'Fer,  parlando  del  vmg-l 
gio  dello  Scouten , dice,  eh’  egli  mette 
ìa  de  Cani  in  gr.  di  lunghezza^  e che 
quella  pofizione  fi  accorda  colle  ofiervazio-^ 

ni 
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ni  dell’ Accademia  delle  Scienze;  Ma  come 
ha  eoli  nconofciuia  quella  conformiti?  Per- 
chè finalmente  fi. fa,  che  i Signori  dell’Ac- 
cademia-  non  hanno  altre  Olìèrvazioni  fat- 
te neH’America,  che  in  Chebec,'  nella  Ca- 
jana  , e nelle  Antilie;.  ...  • 

In  qual  maniera  pertanto  può  egli  ac- 
certare , che  la  pófizione  dell’ Ilbla  de’ Ca- 
ni , eh’  è verfo  il  mezzo  del  Mar  Pacifi- 
co ^ e molto  lontana  dall’ Occidente  dell’A- 
anerica , fi  uniformi  affai  efattamente  alle 
OlTervazioni  fatte-,  al  fuo  Oriente  ? Egli 
dunque  afiferifee  ciò  ^fèìiza  fondamento.  Ma 
fe  ritrova,  che  lo  Scouten  fia  affai  efatto 
nella  polì zione, dell’  Ifola  de’  Cani,  polla 
da  lui  in  2 3p.' gradi  di  lunghezza,  perchè  • 
non  lo  fegue  ?■  perchè  la  mette,  in  ^35. 
gradi?  Oltre  a ciò',  fe  foflè  accaduto,  che 
lo  Scouten  avelTe  pf e Ib  un’  altro  primo 
Meridiano  , diverfo  da  quello  dei  Signóri 
dell’ Accademia , . avrebbe  il  Fer  avuto  piò 
travaglio  , di  quel  che  .penla,  a ben’.ifta- 
bilire  la  fua  pretefa- donformità.  Tocca  a 
lui  il  riflettervi  fopra . ^ ’ 

Lo  ^couten  nón  aflegna  al  Mar'  Pacifi- 
co, che  153.  gradi  di  Longitudine  dallo 
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Stretto  Merèo  fino  alle  MoIucché;'ed  il  Fer 
ne  rnette  ' idp.  A'  qual  fine  far  ciò?  Lo  fa 
egli  ^affine  di  contraddire' ognora  a quelli, 
■che  s é impegnato-di  feguitare  ? • - ‘ ‘ 

.-lVl=  Finalmente 'fco  moftrato  nél  mio 
Ragionamento  , che  quello  Mapj)àm’oncU> 
-non-  può  uniformarli  alie  -Relazioni  de’ Re- 
verendi ' Padri  Gefuiti  ,-e  che*  il  Hibtto  Pa- 
dre di  Guie  ha  pubblicate  in  di  veri!  tent- 
pi  ; cioè , che  ’l  Signor  'di  Fcr  non  è d’ac- 
cordo con  quelli,  de’ quali  parimente . fi- ob^ 
liga  a feguire  le  Oflervazioni . -l- 

' Dopo  ciò,  che  ho  détto  fu  le  Longitù- 
dini e fui  Mappa  mondo,' forfè  parerV  menò 
flrano , perch’  io  non  ' convenga  in  -tutlìà 
ciò,,  che  in  quella -Carta  fi  vede;' e ^per- 
chè metta  Ìn-quiftione  ,'«^fe  fr  polla' 'rifor» 
mare  - la  Geografia'  colle  iOlfervazioni  icele- 
fìi..  Hò  ìfatto  conofceré^^ùn  quale  • abiflb  di 
dificolth'j'c' di  contraddizioni  fiali  il  Sigi 
di  Fer  profondato,  per  avervi  avuto  tròp- 
po riguardo  , e eh’  egli  abbia  provato  efi 
fère  a sé  Hello  imponibile  1’  interafrnente 
feguirle.  Ma  già  fi  èidettp  abballanza  fd 
tal  propofito . I . j ^ 

Jl  Bl afone non  ha-alcuna  collegan- 
za 
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. 2a  colla  Storia  Ecclefìaftica  , nè.  Profana  , 
ne  ha  molta  con  quella  delle  Famiglie,  e 
delle  .Cafe  più  illuftri.  Cosi  quando  il  Bla- 
fone  da  sè  non  folTe  un  ritrovamento  bel- 
li/Timo , e curiofiflÌDjo  , bifognèrebbe  : ap- 
, prezzarlo,  fola  mente  perchè  ferve  a farco- 
.nofcere  le  Famiglie,  e le  lor  parentele.  Poi- 
-chè  fe  TArme  fono  marche  di  onore  , c di 
nobiltà,  concedute,  dai  Sovrani,  in  premio 
di  qualche  imprefai  militare,  o di  qualche 
^^J^vigio-confiderabile  renduto  allo  Stato, 
debbonfi  riguardar  T Arme  d’ una  Famiglia , 
comedi.  compendm;,della_fua  Storia.  Sono 
.150..  a,nni , che, 'la  Storia  delle-  Famiglie  è 
molto  -in  -ufo  ;Si  diftingue  fingolarmente 
oggidì  con  la  conofeenza  delle  Genealogie, 
qualunque,  mezzanamente  vi  fi  appi3ofìtti« 

' 9Ì  - B taf ne  fà  tale  .’fludio^ 

cd,egli>iOctupa  -una  parte  si  confidèrabile 
nella  iStOria  delle- Famiglie  , che  non  farà 
difearp;  ciò,  che  ne  ho  detto  negli 
ti.^della  Storia,  Elfo  è principalmente  la 
feienza  delle  perfone  di  qualità,  che  vi  fo- 
no intereflate  più  di  ogni  altra  condizione 
di  uomini , poiché  a loro  folamente  fpetta 
e r onore  di  aver  dell’  Arme , 

■ s Ciò  ' 
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Ciò  refta  baftevolmente  giuftificato  dall’.ufo 
confueto  degli  Storici , i quali  non  parla- 
no gi^mai  delle  Famiglie  nobili  fenza  dar- 
ne TArme  nel  raedefimo  tempo..  Bifogna 
pertanto,  che  un  fanciullo,  acquale  fi  dia 
una  buQna  educazione,  fia  paritntn te  nelle 
regole  ^eì  Blafone  inftruito . Quefto  ftudio 
non  ha^.bifogno  d’  altra  raccomandazione: 
anzi  io  temo  d’  effer  giudicato  come  llra- 
niero  • nel  paefe  del  Mondo . civile , dacché 
mi  metto  in  debito  di.  provare  una  cofa, 
che  non  ammette  alcun -dubbio  J 
- , Ciò,  che  ho. detto  fopra  h.  Storia  Unt^- 
verfaley  è tcflènziale,  ed -importantiffimo  al 
mio  difegno . Spero , che  coloro  , i quali 
fi  prenderanno!  la.  pena  di  Jeggere  quanto 
ne  ho  detto  ,' mi.' faranno;  giuftizia. di  cre- 
dere, che:  io.  non  ho  tralcurata  cos’ alcuna 
per  renderlo:' utile . Non  ho 'mancato  di 
mettere  in  olfervazione , che  propriamente 
non  dovreb1>e*eirervi,  fe  non. una  forra  di 
Storia',  cioè  la  Storia  della  Chiefa , nella 
quale  la;  Storiai. delle  Nazioni  entra  come 
epifodio , e accidente . Imperocché  tutto 
quello,  che^ccade  nell’ Uni verfo-,  dice  San- 
to Agoftino^,  non  fi  fa , e non  accade , che 

per 
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per  rapporto  alla  Chiefa.Nói  fcmprè  nori 
comprendiartio  la'  relazione , che  gli'àvve*^ 
nimenti , la  nafcira,e  la  ‘ declinazione} de- 
gl’ Imperj  hanno  con  la^  Ghiefa' di'-Dio  ; 
ma  non  per  tanto  ella  v’ è certamente.!^ 
4’ ho  fatto  vcde-re  a propofito  delle  più  gran*» 
•di  Monarchie  j C'  intorno  quello  cònvien 
fapere'j  che  Iddio  , negli  abiffi  -de41a  -fua 
Sapienza  infinita,  prepara  alTai  da  lontanò 
gli  -avvenimenti  ,-ché  debbono  fefviré  alla 
efaltazione',  e fantificaziohe  della  > fua 'Ghie- 
fa.  Nella. corifiderazione  di  quelle  gran  ve-^ 
fitk  fi  trovano  certi  movimenti  fegreii,  Cer- 
ti oggettiii  maravigliofi  , • e "certi  difciogli^ 
rtìcnti  <flupendi.j  i quali  fanno  vedere,  con 
quanta  bontk  Iddio  invigili  fopra  ^ la  fuà 
Ghiefa  , e con  ' quanta  Sapienza^  fortni  !a' 
fua  opera  fopra  le  differenti-  pafftohi  «dògli 
uomini’i-  Ciò ',  che  fembra^Jeffere- Un* 

^to  del  cafo,  è tutt’ altro  che ’cafo.  Colóro 
che  pi  il  folle  vano  • la  loro  mi  ra , conòfeono 
qualche-  .volta  che  quanto'  fuccede  lìel 
Mondo,  procede  con  ottima 'regola,  e de- 
* riva  da  una -Caufà  al  fonimct  intaliigente. 
Ninna  cofa-  è .baftante  a più  innalzare  la 
mente ad  ingrandire  il  cuoce',  e ad^'  in- 
-;  T • fpi- 
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fpirare  fcntimenti  di  piet^  e di  religione, 
che  fimili  rifleflloni . In  fatti  tutto  pafla, 
tutto  vien  meno,  cedono  le  Monarchie  più 
potenti  , muojono  i Cohquiftàtori  , ed  i 
Fondatori  degrimperj,e  la  loro  grandez- 
, za  con  le  loro  ceneri  è feppellita,  mentre 
la  Chiefa  fola  fuflìfte , fi  perpetua , e di- 
mora Tempre  la.ftelTa.  E la  ragione  fi  è, 
perchè  la'  Chiefa  è l’opera  di  Dio,  e gl’Im- 
perj  fono  il  lavoro  degli  uomini  . ^efta 
Chiefa  fuflìfte  in  ^tnezzo  del  Mondo  , di 
cui  ella  condrnna  le  maffime,e  combatte 
i coftumi . Ella  fuflifie  col  far  la  guèrra  a 
i fentimenti  della  Natura,  ed  alle  paflioni 
degli  uomini , e col  non  raccomandare , 
fuorché  le  umiliazioni  , ed  i dolori  della 
Croce.  Ella  fa  rinunziare  alle  lufinghe  del- 
la vita  prefente , per  beni , eh’  ella  non 
promette.,  fe  non  dopo  morte , e che  qui 
in  terra  non  inai  ben  fi  comprendono  . I 
fuoi  dogmi  fono  incomprenfibili,  e forpren- 
dono,  la  ragione  . La  fua  morale  conduce 
all’  umiltà  , e all’  abbaffamento  ; ed  ella  è 
un’eterna  contraddizione  a tutti  i defiderj 
della  Natura  . Non  fi  è Criftiaao  , fuor- 
ché con  obbligo  di  Gontraeldire  a sè  fteflb , 

b e fem- 
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JVIII  PREFAZIONE.  ^ 
e fempre  in  tutte  le  cofe  . Intanto 
dottrina,  che  fa  una  guerra  irrecon- 
ciliabile con  la  Natura  , fi  è fatta  un  in- 
finito numero  di  difcepoli  in  tutte  le  parti 
del  Mondo,  nello  fpazio  di  17.  fecoli;  e 
tutte  le  Nazioni  più  fagge,  e le  meno  ca- 
paci di  errare  nella  conofcenza  de’ loro  va- 
rj  intereffi  , fono  entrate  nella  Chiefa  di, 
Gesù  Grillo  .'Bifogn a confeflare  , che  qué- 
fto  ftabilimento  non  fi  è potuto  fare'  per 
opera  umana.  La  Filofofia  non  giugne  a 
talifegno;ed  ella  non  ha  un  tale  imperio 
fui  cuore  degli  uomini . Non  è in  potere 
di  elfi  l’impedire  a i fiumi- la  fcefa,dove 
dall’  alto  fi,  verfano  nelle  valli  ; nè  il  far 
retrocedere  i rivi  contra  la  loro  natura  ver- 
fo  la' loro  forgente  .‘Ci  vuole  la  voce  di 
quello , che  comanda  al  mare,  e che  fi  fa- 
ubbidire  da  i venti.  Bifogna  dunque  nella’ 
Chiefa  riconofcere  il  dito  di  Dio.? Impe- 
rocché finalmente  non  appartiene , fe  non  a 
quello , che  ha  formato  il  cuore  dell’  uo- 
mo, che  ne  conofce  tutta  la  ftruttura , e 
che  lo  ‘ tiene  in  fua  mano , per  raggirarlo 
a fuo  piacimento,  lo  fiaccarlo  dall’  amore 
de’  beni  fenfibili  , e fi  fare,  che  il  folo' 

fuo 
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fuo'  defìderio , ed  amore  fia  una  feliciti 
avvenire  , ed’»anche  inconcepibile . 

Dopo  quanto  ho  detto  intorno  all’eccel- 
lenza della  Chiefa,  non  fi  dee'  ftupire,fc 
mi  fono  tanto  diftefo  in  darne  la  conofceh- 
za  nel  III.  Tomo . Son  certo  , che  uno 
de’ maggiori  malidei  Mondo  è il  non  efiè- 
re  pienamente  iftruito  di  ciò , che  v’-  ha  di 
maravigliofo  nella  condotta  ^ che  ha  Dio  a 
riguardo  della  fua  Chiefa . Non  è poflìbi- 
le',  che  s’inganni  lungamente,  o almeno 
s’ inganni  , le  m pre  , chi  ha  fopra  la  Chiefa 
di  Crifio,e  fopra  la  fua  dottrina  i lumi, 
che  fi  (debbono  avere  . O tofto  , o tardi 
egli  è richiamato  ad  un  vero  e fermo  can- 
giamento .di  vita.  L’  incanto,  feduttore  de 
i fenfi , diftruggefi  ; le  * tenebre  fi  dilegua- 
no; e il  cuore  inceflantemcnte  fpinto  , e 
follecitato  da  i lumi  dello  fpirito  , geme 
alla  fine  fopra  il  'filo  inganno  , c fofpira 
dopo  una  fincera  riforma  .^lo  dunque  ho 
avuto  in  mira  l’ introdurre  i giovani  nel- 
la Storia  della  Chiefa  di  Dio,  tanto  alme- 
no, quanto  nelle  Storie  delle  Monarchie 
del  Mondo;  In  fatti  farebbe  affai  fconve- 
cevole  a „pérfone  j che . profeflano  d’  effer 
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Jifcepole  di  Gesù  Crifto , il  fapere  i Fon- 
datori de  i Regni  di  Sidone  , e di  Argo; 
e r ignorare  coloro , de’  quali^  Iddio  fi  è 
fervito  per  fondar  la.  fua  Chiefa,  e per  ef- 
fère  i maeftri  del  Mondo  Criftiano  : il  fa- 
pere  con  quante  battaglie  Alelfandro  minò 
interamente  la  grandezza  di  Dario,  e mef- 
fe  fine  all’Imperio  Perfiano;  e l’ignorare 
le  varie  perfecuzioni , con  le  quali  |a  Chie- 
fa è ftata  combattuta  fotte  gl’  Imperatori 
Romani  ; gli  Scifmi , che  hanno  divifa  la 
fua  unita  ,s  e 1’  Erefie  , che  hanno  attac- 
cata la  fua  dottrina . Ciò  mi  ha  fatto  ri- 
folvere  ad  impiegar  tutto  il  VII.  Libro  nel 
dare  un’  idea  di  tutta  la  Chiefa  di  fecolo 
in  fecolo , e in  dare  la  Cronologia  de’  Pon- 
tefici, de’Concilj,  delle  Perfecuzioni,  dell’ 
Erefie,  de’ Dottori,  degli  Ordini  Religio- 
lì,  Cavallerefchi,  éc.:  tutte  cofe,  che,  per 
quanto  ne  giudico,  debbono  indifpenfabil- 
mente  elTer  per  lo  meno  rivedute  più  vol- 
te , a fine  di  non  efiere  ftraniero  in  una 
Religione  , ove  ogni  cofa  è infinitamente 
più  grande,  più  augnila,  e infietrfce  più  de- 
gna di  curiofitk , fe  ciò  foffe  niieiTo  inqui- 
fiione,  che.. tutto  quello,  che  di  più  mira- 
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bile  delle  Monarchie  del  Mondo  fi  dice  • 
r La  virtù  non  fi  trova  ficuramente  in  gra- 
f do  eroico  in  alcuno  de’  grand’  uomini  co- 
tanto decantati  dal  Paganefimo:  in  ognuno 
di  loro  v’ha  fommi  difetti.  Tale  non  in- 
contrafi  ella  , fuorché  ne’  Martiri , e ne’ 
Santi  , i quali  onora  la  Chiefa  . Quegli , 
che  ricercano  nelle  ftorie  le  maraviglie , e 
i prodigi  , avranno  vie  più  di  che  appa- 
garfi  nella  Storia  delF  antico  Teftamento, 
e nella  Storia  della  Chielà,  che  nella  Sto-. 
^ ria  profana,  dqve  il  mirabile  è quali  fem- 
pre  alfolutamente  bugiardo , o almeno  mif- 
chiato  di  molte  favole  . 

Finalmente  dopo  la  Storia  del  Vecchio 
Teftamento  io  dò  le  Monarchtt  Antiche ^ e 
dopo  la  Storia  della  Chiefa  Criftiana  fo 
comparire  le  Monarchie  Novelle . Ho  rap- 
prefentato  più  diffufamente  quelle, che  han 
fatto,  per  cosi  dire,  più  di  figura  nel  Mon- 
. do;  che  hanno  avuto  più  di  rapporto  eoa 
I.  k Chiefa,  e delle  quali  fi  parla  più  nelle 
converfazioni , o nelle  quali  maggiormen- 
te c’  intereffiamo  . Per  quella  ' ragione  fi 
troveranno  e dell’  Europa  in  generale , e 
della,  Francia  in  particolare  tali  circoftan- 
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ze  , che  fenza  dubbio  diletteranno . 

Si  fcorgono  i diverfi  Itati  delle  Monar- 
chie , e i loro  Sovrani.  Quefti,  diverfi  Sta- 
ti , e Sovrani  fono  impreffi  in  caratteri  dif- 
ferenti; a fine  di  diftinguerli  dagli  avveni- 
menti, de’ quali  non  bifogna,chei  princi- 
pianti aggravino  si  torto  la  loro  memoria  • 

Barta  prima  fapere  i di  wrfi  Stati  di  una  Mo- 
narchia: dappoi  s’impara  la  ferie  cronologica 
de’fuoi  Re;  edopoquerto  le  principali  rivolu- 
zioni accadute  fotto  il  Regno  di  ciafcun  Re. 

Siccome  ho  per  efperienza  comprefo , 
che  lo  rtudio  delle  ' Medaglie  è d’  un  mi- 
rabil  foccorfo  per  imparare  la  Storia  , e 
per  ricordarfene,  ho  aggiunto  nella  fecon- 
da edizione  una  ferie  di  Medaglie  Impe- 
riali da  Giulio  Cefarc  ad  Eraclio,  ad  og- 
getto di  ajutare  l’ immaginazione , e la  me- 
moria de’ giovani,  dovunque  ho  creduto  po- 
ter loro  eflère  di  giovamento.  Nell’ ordina- 
re, o difordinare  le  Medaglie , fi  fanno  in- 
fenfibilmente  molte  ottime  lezioni  di  Sto- 
ria; e chi  le  va  difponendo  in  buon*  ordine  , 
il  che  non  fi  fa  fenza  molto  diletto,  fi  tro- 
va dotto  nella  Storia , fenz’  aver  quafi  pen- 
fato  ad  altro,  che  a divertirli,  col  metter  ta- 


Digitized  by  Google 


PREF  AZIONE.  xxiii 

li  Medaglie  nel  loro  ordine  cronologico  . 

Dicendo  la  mia  opinione  fu  la  firada  , • 
che  s’ha  da  prendere  per  facilitare  a’ gio- 
vani lo  ftudio  di  tutte  quelle. cofe  , noti 
ho  pretefo  di  difapprovare  i metodi  dif-  , 
ferenti  pubblicati  da  molte  perfone  eru- 
dire, Tutti  li  trovo  buoni,  ed  il  lorb  ufo 
può  effer  giovevole  . Ma  tutto  il  fegreto 
confifle  in  aggiuftarli  alla  capacitai  de’gio- 
vani , a*  quali  fé,  ne,  dk  l’ iflruzione . 

Se  aveffi  fatta  qualche  cofa  a prò  di 
quelli  , che  la  Provvidenza  ha  chiamati 
all’  infegnartiento  de’  fanciulli  , confeffo , 
che  ne  avrei  molto  contento.il  mio  fine 
è flato  il  loro  vantaggio , racchiudendo  in 
un  fol  libro  tutto  ciò , che  bifogna  dirne , 
per  rapporto  alla  Storia,  a’ giovani,  a’qua- 
ìi  vuol  darfi  un’  ottima  educazione . ^ 

Que’ , che  riflettono  con  rincrefei menta 
al  mal’  ufo , che  han  fatto  della  lor  giovanez- 
za, e che  oravorrebbono  in  qualche 
riparare  la  perdita  di  quel  tempo, si  proprio 
all’acquiflo  delle  migliori  cognizioni,  poffo- 
no  in  Elementi  prender  facilmente  una 
baflevol  tintura  della  Storia  Sacra , e Profana  • 

. Finalmente  io  (limo  fuor  d’  ogni  dub- 
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bio,  che  jper  iftudiare  con  ordine,  non  bi- 
fogna  ingolfarfi  nella  lettura  della  Storia 
particolare  , fenza  prima  aver  letto  ciò  , 
che  ho  qui  fcritto  intorno  alla  Cronolo- 
gia, alla  Geografia,  ed  alla  Storia  Univer- 
l'ale  . Stimo , che  'molti  faranno  del  mio 
parere.  Imperocché  può  egli  negarfi,che 
fia  un  fapere  molto  imperfettamente  un’ 
avvenimento, quando  non  fe  ne  fa  il- tem- 
po, ed  il  luogo?  La  Storiar  fenza  la  Cro- 
nologia, al  dire  d’ un  buon  letterato,  noti 
forma  che  una  malfa  rozza , e mal  dige- 
rita ; ella  è un  corpo  con  tal  gralfezza  , 
che  i lineamenti  ne  fono  prelfocchè  cancel- 
lati . Diodoro  Siciliano  non  ha  ordinate 
tutte  le  Storie  della  fua  Biblioteca  Storica^ 
fecondo  la  ferie  de’ tempi,  fe  non  perchè 
aveva  riconofciuto  , che  gli  Storici  , che 
aveano  trafcurato  queft’ordine , aveano  lafcia- 
te  molte  tenebre, e una  ftranaconfufione nel- 
le lor’opere . E’  lungo  tempo , eh’  è fiato  det- 
to, che  là  Storia  fenza  la  Cronologia,  e fen- 
za la  Geografia  è cieca:  Gherardo  Giovanni 
VolTiochiama  la  Cronologia,  e la  Geografia, 
i due  occhi  della  Storia.*  duo  hijìoria  lumina. 
Entrar  nella  Storia  fenza  il  lume  della 
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Geografia,  è un  camminar  nelle  tenebre, 
e fenza  poter  dar  giudizio  del  prezzo  di 
tutte  le  cofe  , che  vi , s incontrano  . Po- 
libio in  altri  tempi  attraversò  le  Alpi,  ed 
una  parte  delle  Gallie,  affine  di  ben  rap- 
prefentare  nella  fua  Storia  il  paffaggio  di 
Annibaie  nell’ Italia;  poiché  fi  dee  fapere 
ciò,  che  fien  1’ Alpi,  e tutta  là  ftrada  fa- 
ticofa  dell’ efercito  di  quel  gran  Capitano, 
per  luoghi  difetti, orribili, e pieni  di  precipi- 
zj , per  formarli  un’idea  degna  di  Annibaie  . 

Aieffandro  nella  battaglia  d4ffio  con  po- 
che genti  disfece  Dario , che  comandava 
ad  iflhumerabili  truppe  . Dario  era  valo^ 
rofo  , ed  aveva  gran  numero  di  ben  ag- 
guerriti foldgti  . In  qual  maniera  fu  egli 
vinto  da  un’ efercito,  ch’egli  poteva,  per 
dir  cosi,  tritolar  mille  volte  ^ Per  intelli- 
genza di  quello  fatto  bifogna  far  ricoffo 
ai  lumi  , che  fomminillra  la  Geografia. 
Quinto  Curzio , che  defcrive  quella  fan- 
guinofa  giornata  , fe  n’  è fervito  alfa  be- 
ne . Innanzi  al  combattimento  , AlelTan- 
dro  ebbe  intenzione  di  mutarli  di  allog- 
giamento , e voleva  porli  più  al  largo  . 
Parmenioa^  gli  dilfe,  che  bifognava  g.uar- 
' b 5 dar- 
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darfcne  attentamente  ; perchè  il  luogo  ef- 
fendo  chiufo  , e riftretto , Dario  non  po- 
trebbe mai  cader  loro  addoflb  tutto  ad  un 
tratto  , fe  non  con  egual  numero  di  gen- 
ti alle  loro  ; e cosi  fempre  con  pari  for- 
ze combatterebbono.  Aleflandro  diede  cre- 
denza , e reftò  vincitore  ; e Dario  non  fu 
disfatto , fe  non  per  aver  negata  fede  ai 
Greci,  che  aveva  nelle  fue  truppe,!  qua- 
li lo  configliavano  a ritornarfene  addietro , 
per  afpettare  Aleflandro  nelle  vafte  cam- 
pagne della  Mefopotamia , dove  le  poche  ' 
genti  di  lui  farèbbono  agevolmente  aflali- 
te  e tagliate  a pezzi . Da  quello  raccon- 
to fi  vede  quai  lumi  la  Geografia  fugge- 
rifca  alla  Storia.  Altrove  io  diffi , ch’ella 
è d’ un  grande  ajuto,  per  ifcolpire  profonda- 
mente nella  fantafia  ciò,  che  nelle  Storie  fi 
legge . Perchè  in  tal  cafo  la  Geografia  propria- 
mente è ciò , che  fi  chiama , la  memoria  locale , 
Io  finirò  quefta  Prefazione,  come  l’ay^e- 
va  finita  nella  prima  edizione  di  quell’  O- 
perà  ; cioè  col  dire  , che  farebbe  cofa  de- 
fiderabile  , che  perfone''  dotte  , e di  gran 
talento,  avelJèro  a quell’opera  travaglia- 
to , la  qual  farebbe  'ficuramente  d’  una 
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graodiilìma  utilità , quando  foilè  ben  e(è* 
guita  : ma  io  fono  affai  loptaifQ  Ja  ere* 
dere  di  averle  data  tutta  là  perfezione  ^ 
eh’  ella  ricerca  ; e fono  all’  oppofto  cér- 
tiffimo  d’ elfer  caduto  in  più  falli  ; e 
d’aver  prefo  lo  sbaglio  in  tante  mate- 
rie diverfe  , nelle  quali  è cofa  facile,  il 
prenderlo  . A quelli-,  che  ini  faranno 
parte  dei,  loro  lumi  , farò  tenuto  d’  un* 
eftremo  piacere" , e mi  approfitterò  de*^ 
loro  ayvifi  , in  qu^unque  maniera  me 
ne  facciano  partecipe  ’ . imperocché  mi 
è noto  effervi  rigidi',  cenfori  , difpettoll  , 
e fuperbi  , eh’  effendo  perpetui  adorato- 
ri delle  loro  opinioni  , non  credono  , 
eh’  altro  fia  ragionevole  fuori  di  loro  ; 
ed  avrebbono  troppo  a noja  d’  aggìiifta- 
re  la  loro  mente  a quella  degli  alrri  . 
S*  egli  ' accade  che  tali  ^ perfone  fi  ab- 
baffinó'  'fino  a criticarmi  , io  non  avrò 
tanto  di  prefunzione  per  innalzarmi  fi- 
no a''  dar  loro  rifpofta  . Penferò  fola- 
mente  ad  iftruirmi  di  tutto  ciò  , che 
avrà  la  cehfura  di  buono  , e ad  avvan- 
taggiarmi delle  loro,  correzioni  , anche 
14  ^ quan- 
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LIBRO  PRIMO 

CHE  CONTIENE  I PRINCIPI  DELLA 
GEOGRAFIA . 


CAPITOLO  PRIMO. 


• * ' j 

UTILITÀ'  DELLA  GEOGRAFIA  , PRINCIPJ 
DELL'  ASTRONOMIA  , E SPIEGAZIO- 
NE  D'  ALCUNI  TERMINI  DELLA 
, GEOGRAFIA, 

* I 


£ egli  è verotcbe  la  Cronologia  e la  Geo- 
grafìa fenza  la  Storia  fieno  fchelecri , o 
al  più  corpi , dove  t per  cosi  dire,  non 
fi  vede  che  una  pelle  fccca  con  nervi  » 
ed  offa  i non  è inen  certo , che  la  Sco- 
ria fenza  i lumi,  che  le  danno  la  Crono- 
logia, e la  Geografia, non  è,  che  una  maffa  rozza  e 
indigefìa,  ed  un  corpo,  che  ha  tal  deformità  nella 
faccia,  che  i lineamenti  , onde  ella  dee  trarre  la  Tua 
maggiore  bellezza , fono  del  tutto  cancellati.  Senza 
r aiuto  di  quelle  due  cognizioni  la  Storia  è cieca: 
perciò  Gerardo  Giovanni  Volilo  chiamò  ragionevol- 
mente la  Cronologia , e la  Geografia  ; due  occhi 
della  Storia  : duo  Hi/ìorìa  lumina  . v 

Se  egli  è vero  parimente  , che  molto  ferva  la 
Cronologia  alla  Storia,  attefochècontralfegna  i tempi 
degli  avvenimenti non  è men  vero,  che  la  Geo- 
grafìa le  è di  un  fommo  vantaggio  , poiché  fegna  i 
luoghi  della  Terra , ne*  quali  le  cofe  fono  accadu- 
te. La  Geografìa  è propriamente,  e nella  più efatta  ^ 
Totn.  /.  A figni- 
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(jgnificazione  la  memoria  locale  ài  co\oto  che  appren- 
dono la  Storia  . 

In  fatti  vi  è molta  dififerenza  fra  un  Uomo , che 
ha  letta  fcmplicemente  la  Storia  del  Grande  Alef- 
fandro»  ed  un  altro  » che  1*  ha  (Indiata  con  una 
Carta  Geografica  innanzi  gli  occhi  • Il  primo  non 
faprebbe  aver  che  un'  idea  imperfettillìma  di  quell* 
iliudre  conquidatore  ; dovechè  l’altro  feguitando  fo- 
pra  la  Carta  quedo  Principe  ne’  fuoi  acquidi  » di- 
venta come  il  tedimonio  di  tutta  quella  fpedizione 
la  pib  gloriofa)  che  mai  nella  Storia  fìafì  offerva* 
ta  . Egli  fubito  vede  Alelfandro  , che  mette  in  fuga 
il  Re  Dario  nel  paffaggio  del  Fiume  Cranico  y e 
che  di  là,  codeggiando  I’  Arcipelago,  s’  impadro- 
nifce  delle  Città  di  Efefo,  di  Mileto  , di  Alicar- 
nadb,  e di  Sardi;  fottomette  la  Lidia  , 1’  Ionia  ; 
attraverfa  la  Caria  , foggioga  la  Pamdlia,  e riduce 
la  Cappadocia  fotto  la  (ua  ubbidienza.  Nè  qui  G 
ferma.  Dopo  d’aver  vinto  Dario  la  feconda  volta 
nella  battaglia  d’  Idb , aggiugne  a queda  vittoria  la 
conquida  della  Fenicia  , la  prefa  di  Sidone  , di 
Tiro  , di  Damafco  , e di  Gaza  ; di  là  pa(fa  nell* 
Egitto  , che  mette  fotto  il  fuo  Dominio  . Egli  fa 
fabbricare  Aleffandria  (opra  una  delle  bocche  del 
Nilo.  Poi  dà  la  terza  battaglia  a Dario , eh’ è vinto 
Lenza  poter  pili  riforgere-  Penfa  Aleffandro  di  per- 
feguitare  quedo  Principe  sfortunato,  chefugge  nel- 
la Media  , ma  prima  va  ad  alTicurarfì  di  Babilo- 
nia , che  ben  fubito  fe  gli  rende  . La  SuGana  non 
può  fargli  refidenza  : G avanza  nella  Perda:  Perfe- 
poli  gli  apre  le  porte,  ed  allora  la  Media,  l’Irca- 
nia  , e le  Provincie  circonvicine  lo  riconofeono  per 
Sovrano  . Atterrando  tuttociò,  che  gli  reGde  , giugne 
nell’  Indie  , s’ interna  Gno  all’  Idafpe  dopo  a’  aver 
vìnto  il  Re  Poro . Finalmente  termina  le  fue  con- 
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qwfie  air  eftretnìtà  dell’ Oriente  per  ritornarfeno  in 
Babilonia  , dove  muore  , per  quanto  credefi  » av- 
velenato . 

Non  pub  dubitarli  che  chi  ha  feguita  quefta  fpe» 
dizione  due,  o tre  volte  fopra  una  carta  » cammi- 
nando, dirò  cosi  j fopra  i veftigj  di  "Alelfandro  » 
non  fìa  in  ìllato  di  render  buon  conto  del  la  Sto- 
ria di  quel  gran  vincitore  dell’  Alia . 

" Ma  oltre  ciò  > quando  la  Geografia  non  contri- 
buifse  quanto  ella  fa  alla  perfezione  della  Storia,  é 
non  ci  fervide  di  memoria  locale  per  tale  effetto  » 
bìfognerebbe  nulla  di  meno  ftudiarla,  ed  anche  con 
qualche'  attenzione , a riguardo  del  foccorfo,  che  fe 
ne  cava  per  gli  altri  fiudj,  ed  ancora  per  gli  af- 
fari di  più  importanza. 

‘'Vi  fu  chi  trafcurato  lo  Audio  della  Geografia 
nella  Aia  giovanezza , fi  è veduto  corretto  ad  ap- 
pi icàtv  ili  in  una  età  molto  avanzata  . Erafmo  in 
età  di  cinquanc’anni  invaghifli  talmente  della  Geo- 
grafia , fenza  di  cui  non  poteva  allora  nudiate  » 
poiché  fi  affaticava  nelle  fue  annotazioni  fopra  gli 
!4tti  degli  Jpojìoli  \ che  fi  trovava  nel  fuo  gabi- 
netto fempre  mai  su  le  Carte’  Geografiche.  Senza 
dubbio  vi  riguardava  con  un  efiremo  piacere  i mol- 
ti viaggi  di  San  Paolo  per  dilatare  il  Regno  di 
Gesù  CriAo  con  la  pubblicazione  del  Vangelo  ; e 
qoefti  viaggi  fon  cali  , che  i Geografi  hanno  ere- 
dato  di  render  un  buon  fervigio  a’  Teologi  fa-' 
tendone  una  Carta  appoAatamente , conforme  un^ 
iltfÉ  fe  n’  è fatta  per  le  iroprefe  del  Grand*  Alef- 
(indro . . ’ 

Del  ritnanente  vi  fono  molti  luoghi  nella  Serk- 
Idra,  de’  quali  non  può  averfi  la  cognizione  fenza 
1’  aiuto  della  Geografia  . Perlochè  tante  perfone 
tradite  jianno  travagliato  in  far  trattati  di  Geogra* 
; A a Jia 


Digitized  by  Googic 


4 Della  Geojfrafia 

jia  Saera ^ ovc  fi  fono  trovati  molti  lumi  per  rif- 
chiarare  i luoghi  della  Scrittura  > che  fenza  quelli 
non  fi  potevano  intendere  . Senza  i lumi  della 
Geografìa,  leggerebbonfì  nella  Bibbia  di  una  ma- 
niera poco  buona  e profittevole  , le  peregrinazio- 
ni de’  Patriarchi , i viaggi  degl’  iCraeliti  , le  pre- 
dizioni de’  Profeti  contra  certi  popoli  e Regni,  ed 
anche  ^li  Mti  degli  jlpofloli  , ne’  quali  veggiamo 
con  tanto  flupore  la  nafcita  e lo  fìabiiimento  del- 
la Chiefa  , ch’era  il  fine  della  morte  di  Gesb  Cri- 
ilo,  e il  compimento  di  tutti  i Tuoi  Miflerj. 

Chi  non  conofce  il  Mare  Mediterraneo  , le  Tue 
fpiagge  , i Tuoi  Porti  , e le  Tue  Ifole  , non  pub 
intendere  il  viaggio  che  fece  San  Paolo  daCefarea 
in  Roma  , dove  era  (lato  chiamato  da  Cefare  . E 
tutta  la  bella  dcfcri'zione  che  ne  fa  San  Luca  ne’ 
c.  27.  c 28.  è per  dir  così  , gn  paefe  perduto  per 
un  uomo  , che  non  fappia  quello  pezzo  di  Geo- 
grafia . 

Uomini  di  Stato  hanno  talvolta  prefi  sbagli  nel 
Iprominiftero  per  poca  cognizione  di  Geografìa.  Si 
racconta  di  un  Ambafeiadore  Inglefe  alla  Corte  di 
Koma  una  cofa  affatto  burlevole,  e che  prova  che 
quello  Signore  era  molto  poco  pratico  di  Geografìa. 
Egli  era  in  Roma  nel  tempo,  che  un  Francefe  no- 
minato Betencort  feoperfe  l’ Ifole  Canarie,  che  gli 
Antichi  chiamavano  Fortunate  . 11  Pontefice  Cle- 
mente VI.  le  diede  l’anno  n4^.  a Luigi  Conte  di 
Chiaramonte,  figliuolo  di  Alfonfo  della  Cerda,  eh* 
era  ufeito  del  fansue  di  Francia  , e di  Spagna  . 
L’  Ambafeiadore  d’  Inghilterra  avendo  intcfo,che  il 
Papa  aveva  alfegnate  a quel  Conte  le  Ifole  Fortu- 
nate^ s’ intellb  , che  quell’//o/e  Fortunate  folfero  fen- 
za  dubbio  1’  Ifole  Britanniche . Abbandonò  la  Corte 
di  Roma  molto  difguftato,  c palsò  con  la  mag- 
gior 
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g)of  diligenza  nell’  Inghilterra  i affine  di  avvertire 
il  Re  fuo  Signore  > che  il  Pontefice  aveva  difpofto 
del  fuo  Regno  a favore  del  Conte  di  Chiaramon- 
te.  Una  pìccola  conofcenza  di  Geografia  lo  avreb- 
be guarito  da  quello  cieco  terrore . 

Vuol  Cicerone,  che  il  fuo  Oratore  fia  infenden- 
te di  Geografia  > Come  parlerà  egli  di  un  Capitan 
Generale , fe  non  fa  il  tnefiier  nella  guerra  fe 
^on  fa  la  Geoj^rafìaf  cioè  a dire  , la  fituazione '^de* 
luoghi,  della  terra,  e del  mare  ì Senza  cognizio- 
ne di  Geografia , un  Oratore  non  pub  nè  lodare  « 
nè  biafinnare  un  Generale  di  efercito  . Egli  non  fi 
nuova  in  iftato  di  rendergli  1^  giuftizia  che  dee  . 
Quaro  enim  , nurn  poffìt  aut  cantra  Imperatorentt  aut 
prò  Imperatore  dici , fine  rei  milìtaris  ufu  ; aut  [ape 
etiam  regionum  terreflrium  aut  maritimarum  feientìa  . 
l.  I.  dé  Orat,  tmm.  6o. 

Cib  che  Cicerone  lafcib  fcritto  dell’  Oratore,  noi 
pofliamo  pii^  giufbmente  applicare  all’  Iftorico  . 
Come  racconterà  egli  alla  pòfterità  le  guerre  e le 
fpedizioni  de’  Conquiflatori  ^ la  decadenza  o 1’  in- 
grandimento degl’  Imperi  , s*  egli  non  fa  la  Geo- 
grafia del  Paefe , in  cui  le  cofe  fono  fuccedute?  Po- 
libio pafsb  già  tempo  attraverfo  le  Alpine  parte 
delle  Gallie  , affine  di  rapprefentare  efatramente  il 
paifaggio  di  Annibale  nelF  Italia.  Poiché  finalmen- 
te convien  fapere , che  cofa  fieno  le  Alpi  , e tut- 
to il  travagliofù  cammino  dell’ efercito  di  quel  gran 
Capitano  per  luoghi  inofpiti  , orridi  , e pieni  di 
precipizi  , affine  di  formarli  un’  idea  degna  di  An- 
nibale . 

I Comandanti  di  efercito  fono  ancora  pih  d’ognì 
altro  in  neceffirà  di  fapere  la  Geografia  . In  quai 
gra vidimi  errori  non  cadono  quedi  , quando  non 
coQofcoDo  il  paefe  > eh’  è *1  Teatro  della  guerra  ? 

A 3 Bi- 
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Biibgnt  conofcerlo  per  accampare , e prendere  fìto 
▼antaggiofo  , quando  fì  ha  da  venire  alle  mani  . 
Aleffandro  nella  battaglia  d’  liTo  con  pochiflìme 
truppe  disfece  Dario , che  innumerabili  ne  guida- 
va. Dario  era  valorofo , e molte  delle  fue  genti 
erano  affai  bene  agguerrite  . Come  dunque  refla 
egli  vinto  da  un  efercito,  ch’egli  poteva  ( per  dir 
così  ) opprimere  mille  volte  e disfare  ? Per  com- 
prendere tal  fatto,  fa  di  meftieri  aver  ricorfo  a’iu- 
mi  della  Geografia  ; e Quinto  Curzio  , che  defcri- 
ve  quella  fanguinofa  giornata  , fe  ne  ferve  con  un 
fommo  giudizio  . Innanzi  il  combattimento  Alef- 
fandro  ebbe  penfiero  di  mutare  accampamento,  ad 
oggetto  di  fchierarfi  in  pianura  pii)  larga  . Parme- 
ntone  lo  avvertì , che  guardaffe  di  metterlo  in  efe- 
cuzione , imperocché  il  luogo  dov’  erano  effen- 
do  riftretto,  Dario  non  potrebbe  venire  ad  affal- 
targli  ad  un  tratto , fe  non  con  tante  truppe  , 
quant’efiì  ancora  ne  avevano,  e in  tal  maniera 
fempre  combatterebbono  con  armi  uguali . Alef- 
fandro  ne  reftò  perfuafo,  e vittoriofo  rimafe.  Da- 
rio non  fu  disfatto,  fe  non  per  non  aver  volu- 
to credere  a’  Greci , che  aveva  dentro  il  fuo  cam- 
po , i quali  lo  confìgliavano  a ritornarfene  indie- 
tro , amne  di  tirare  AlefTandro  nelle  vafìe  Cam- 
pagne della  Mefopotamia,  dove  quel  fuo  picciolo 
efercito  remerebbe  con  facilità  avviluppato  e ta- 
gliato a pezzi.  In  una  femplice  occhiata  da  tut- 
to quello  comprendefì  di  quanto  utile  Ha  a’  Ge- 
nerali di  guerra  la  cognizione  de’luoghi,  e quai  lu- 
mi la  Geografìa  fomminiflri  alla  Storia , quand’ella 
vi  fìa  opportunamente  impiegata  . 

S’egli  è vero  ciò  , che  1’ Autore  del  P ai nafo  Ri- 
formato rimprovera  allo  Scuderì  , certamente  vi  è 
un  fallo  di  Geografìa  de’  piò  tnaflìcci , nell'  Uluflra 

Baf. 
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BafsH  • Ecco  II  fattO)  <jual  fi  rincontra  a carte  iz8. 
del  Farnafo  Riformato.  L’  Autore  di  quefta  Critica 
ìngegnofa  rapprefenta  Tillullre  Bafsà,  che  parla  al> 
lo  Scuder)  in  quella  guifa  . Qualunque  indujìria  che 
voi  abbiate  » ^ difficile  che  vi  falviate  da  quefio  er- 
rore , ed  lo  riconofeo  al  voflro  fembiante  « che  durerei 
fle  tanto  di  fatica  a tirarvi  fuori  di  queflo  paffo^quan- 
to  ne  durerefle  in  poffare  le  400.  te^^he  per  terra  che 
fate  fare  alla  mia  flotta . Farmi  « fe  non  ho  perduta 
la  memoria  , di  aver  udito , che  mi  fate  partire  dal 
Porto  di  Coflantinopoli  y e che  alla  fine  di  tre  fletti- 
mane  y 0 in  circa  y I miei  Vafcelli  fi  truovano  nel 
Mar  Cafpio  . Certamente  la  Nave  dej^li  Argonau- 
ti con  le  fue  ale  non  ha  mai  fatto  un  sì  bel  cammino; 
le  Storie  non  hanno  efempj  dì  un  fi  bel  fallo  \ e fe 
per  qualche  prodigio  degno  di  voi  non  rendete  la  Ter- 
ra navigabile  y non  vi  è mezzo  che  i Geografi  vi  per- 
donino quefio  fallo.  R'  cofa  maravig'iofa  che  perfo* 
ne  y alle  quali  non  (ì  potrebbe  contendere  ragione- 
volmente qualche  grado  nella  Repubblica  delle  let- 
tere, cadano  in  errori  sì  gravi. 

L’  Audìfiret  nella  Prefazione  della  Tua  Geografìa 
Antica  y Moderna y ed  Ifiorica  y riferifee  i falli  , ne* 
quali  i famoH  Scrittori  fono  caduti,  per  ignoranza 
di  Geografìa.  Virgilio  y die’ egli  , non  fi  farebbe  in- 
gannato sì  palpabilmente  y fe  meglio  foffe  flato  informa- 
to della  fituazione  de'  luoghi . Egli  dice  nel  L libro  del- 
ia Georgica  c 

U ^ 

Ergo  intet  fe  fe  paribus  concurrere  tells 
Romanas  acies  iterum  videre  Pbilippit 
Nec  fuit  indignum  Superìs  y bis  fanguiae  nojlro 
Emathiam  , 0“  lotos  Piami  pingmefeexe  campos  . 

V etano  pià  di  300.  leghe  da  Tarfaglia  ) Chtà  del- 
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laTeJfaglìtt  a Filippi^  Città  della  Macedonia  .*  intanto 
Virgilio  affeùfce  ne'  due  primi  verjì  , che  non  v'  era 
gran  lontananza  dall'  una  all'  altra  ; e per  confeguen» 
z»,  che  i campi  FilippiciU  dove  Ca(Jio  e Bruto  furo, 
no  disfatti  da  Auguflo , erano  vicini  alla  pianura  di 
Farfuglia  celebre  per  la  vittoria  che  Cefare  vi  riportò 
di  Pompeo.  Egli  niente  meno,d  inganna  ne'  due  ulf 
timi , dove  pretende  che  V Emazia , parte  dell'  antica 
Macedonia  j fia  vicina  al  monte  Emo  , che  n'  i niol~ 
to-difcoflo,  e eh'  è molto  addentro  nella  Tracia  , di 
modo  che  quejìo  grand'  uomo  ha  confufo  in  quattro 
verfi  quattro  differenti  luoghi  molto  lontani  l'  uno  dall' 
altro . 

Floro  ò incorfo  nello  fleffo  errore  nel  VII.  Cap.  del 
IV.  Libro  della  fua  Storia  , dove  ferivo  , che  Bruto  e 
Caffio  caddero  su  , quello  fleffo  fentiero^  che  fu  fatale 
a Pompeo  : Brutum  & Cafflum  eandem  arenam  infe~ 
diffe  , qua  fuerat  fatalis  Pompe/o . 

Àrriano  mette  gli  antichi  Germani  appreffo  del  Mar  * 
J onio . 

Il  Sabellico  confonde  i Danefl  co'  Daci , 

Un  Autore  moderno  , molto  conofeiuto  per  le  fue 
Opere  y non  ba  meno  errato  y facendo  partire  dal  Mar 
di  Sala  un  Vafcello  y eh'  egli  conduce  al  Ponto  EufinOy 
fenza  timore  di  farlo  rompere  su  le  Terre  chefeparano 
quefli  due  Mari  . 

Il  Sandovaly  che  lafciò  ferina  sì  bene  la  vita  di 
Carlo  V.  parlando  di  un  viaggioy  che  queflo  Imperadore  ^ 
fece  in  Francia  nel  1 544.  dice  y che  non  fi  contano 
ffuorchi  dieci  leghe  da  Parigi  a Lucemburgo  , benché 
ve  ne  fieno  pià  di  72.  Egli  è pure  caduto  in  un  errore 
piti  qrolfo  y prendendo  CoronfyCittà  della  Marea  fituata 
in  un  Golfo  y che  anticamente  cbiamavafììl  CoìfoMeC-- 
feniaco  « per  Cheronea  Città  della  Beozia  , eh'  erg 
delle  avanzate  entro  la  Terra  ferma.  Quindi  puofficon'- 
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eludere  y che  fenza  V ajuto  della  Geografia  la  mag» 
gior  parte  degli  Scrittori  fi  efpongono  a cadere  in  gran 
fallii  e ad  ingannarfi  in  certe  cofe  , cb'  eglino  punto 
ignorar  non  dovrebbono . 

Quefto  fì  è detto  particolarmente  « per  dimoftra-' 
re , che  in  un  fecole  così  faggio  , e così  polito  » 
quanto  è il  noftro,^>egIi  è vergogna  di  non  avere 
certe  conofeenze  che  fon  quafi  comuni  a tutti  gli 
affari  ; e la  Geografia  fuor  di  dubbio  è una  di 
quelle.  Ed  in  un  tempo  , che  le  belle  cognizioni 
danno  canto  onore  e prohtto  a quegli  che  le  colti- 
vano , iì  potrebbe  y fenza  rinunziare  al  buon  difeer- 
nimento  , trafeurare  la  Geografìa  » da  cui  gli  af- 
fari del  Principe , e della  Patria  ricevono  lumi  sì 
vantaggiofì  ? Ma  non  è neceffario  » che  io  qui 
raccomandi  uno  ftudio  di  così  nota  importanza  a 
tutte  le  perfone  , che  hanno  parte  negli  affari  del 
^ondo  ; poiché  ciafeuno  è a fuo  favor  prevenu- 
to ; e nof^  vi  fono  che  uomini  (lupidi  y e così  po- 
co uomini  come  i tronchi  degli  alberi , li  quali  cre- 
dono ) che  poffa  trafeurarfì  la  Geografìa . 


O S S E R V 
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Prima  d’entrare  nella  Geografìa  che  confiderà  la 
fuperficie  folamente  di  quella  'nollra  terra  ; egli  fa- 
rebbe affai  utile  per  li  Giovani  dar  loro  una  .idea 
della  Cofmografìa  y o fia  della  difpofìzione  Ì e dell* 
unione  di  tutte  le  parti  dell’  univerfo  . E’cofa  na- 
turale che  tanti  gran  corpi  luminofì^  che  fi  prefen- 
tano  alla  noflra  villa  e di  giorno  e di  notte  ydefìi- 
no  la  nollra  curiofità  di  faper  qual  relazione  hanno 
con  noi^  y e quale  fra  loro  , e come  fono  polli  . 

'Ma 
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Ma  come  farebbe  cofa  lunga  e fuori  del  noftro  pro- 
poHto  il  parlare  delle  (Ielle  tutte  riguardo  alle  loro 
particolari  affezioni*  il  che  riguarda  particolarmente 
r Agronomia  ; così  Tomettere  adatto  una  breve 
informazione  della  loro  pofìtura  riguardo  alla  fuper- 
fìcie  della  terra  , potrebbe  riufcire  fpiacevole  in  se 
fteffo  , e rendere  in  qualche  parte  pih  ofcura  le  Geo- 
graha  (ìeffa. 

Tutti  quedi  corpi  adunque  che  vediamo  di  not- 
te coir  occhio,  e che  ci  G nafcondono  il  giorno  ; 
ma  molto  più  que’  due  gran  luminari  che  più  de- 
gli altri  ci  beneficano,  hanno  una  tale  difpoGzione,  . 
ed  un  tal  ordine  riguardo  a se  ed  a noi,  che  non 
è per  anco  pervenuto  con  Georezza  a noftra  noti- 
zia . L’  efperienze  c’  inducono  a creder  probabile 
piuttodo  una  difpoGzione  che  1*  altra  ; e queda  qual  ■ 
ella  Ga  chiamiamo  Sìflema  deW  Univerfo  . 

Quattro  fono  i Principali  Sidemi  che  hanno  il 
nome  da’ quattro  celebri  Autori  che  li^  pofero  in*' 
maggior  vida,  e fono  Tolomeo,  Copernico,  Tico 
Brahe,  e CarteGo.  ' 


Sìflema  di  Tolomeo» 

Tolomeo  famofo  Adronomo  fioriva  nell’  anno 
tifo,  dell’  Era  Cridiana  , e il  fuo  fidema  fu  lungo 
tempo  feguitato.  Non  è dato  egli  l’Autore  die(fo 
ma  piuttodo  1*  illudratore  . 

I Caldei  fi  crede  che  Geno  dati  i primi  ad'ofier- 
vare  il  moto  e la  Gtuazione  delle  Stelle,  e gli  altri 
popoli  feguitarono  quedo  dudio  , tratti  non  meno 
dairutHità,  che  dal  piacere  dì  tali  odervazioni  . ^ 

II  Cielo  è uno  fpettacolo  comune  a tutti  i 
popoli  della  terra;  col  tempo  li  diede  nome  alle 

Stel- 
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Stelle  t e notando  il  tempo  che  impiegavano  a fa- 
re il  loro  giro  , fi  fecero  delle  regole  per  predire 
con  ficurezza  la  loro  lontananza  » ed  il  lor  ri- 
torno . 

In  fatti  è cofa  naturale  , che  i primi  Uomini 
ancora  fodero  forprefi  dal  vedere  alcune  Stelle,  che 
ilavano  fempre  fide  in  un  fito , ed  altre  che  cam- 
biavano di  luogo  . Vi  fu  pertanto  chi  fuppofe 
un  Cielo,  a cui  (lavano  attaccate  quelle  Stelle  fide, 
e eh’  egli  le  trafportaffe  col  Tuo  moto  , il  quale  fi 
credè  circolare  come  il  pi h proprio  . Ecco  dunque 
la  terra  fatta  centro  di  quelli  gran  circoli  che  fono 
i Cieli  ; ne*  quali  fi  fanno  girar  le  Stelle  in  queft*  ‘ 
ordine.  La  Terra  fida  come  centro,  indi  la  Luna 
che  va  girando  intorno  la  terra , e cc:\  pure  di  fe- 
guito  Mercurio , Venere  , il  Sole  , Marte , Giove, 
Saturno;  e in  fine  un  gran  Cielo  dpve  fodero  at- 
taccate tutte  le  altre  Stelle  fidie,i  di  cui  movimen- 
ti non  fono  a noi  apparenti  . Quello  è quello  che 
chiamiamo  fillema  di  Tolomeo. 

Ma  quelli  Cieli  dovevano  eder  folidi  per  eder 
perfetti,  fecondo  quel  che  credevano  alcuni filofofi, 
e nello  (ledo  tempo  trafparentì  per  poter  traman- 
dare la  luce;  quindi  fi  pensò  che  fodero  Gridai- 
lini. 

Nuovi  accidenti  fconvolfero  queda  macchina  così 
ben  ordinata  , ed  i Fenomeni  non  convenivano  con 
quedi  Circoli  Concentrici,  cioè  còn  que’ Cieli  che 
fi  fupponeva,  che  avedero  la  Terra  per  centro  co- 
mune . 

1 Pianeti  o fia  le  Stelle  erranti  comparivano  ora 
pib  vicini  ora  pih  lontani  dalla  Terra  ; e perciò 
lì  pensò  che  vi  fodero  dei  Circoli  Eccentrici , cioè 
che  non  avedero  per  centro  la  Terra,  benché  in- 
torno di  eda  lì  raggiradcro . 

Dall’ 
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Dall’  altra  parte  comparendo  delle  Comete, pareva 
che  i Cieli  di  Criftallo  non  poreiTero  piò  fcrvire  , 
onde  vi  fi  imaginò  una  maceria  fluida  e trafpa- 
rente  come  l’aria;  lafciando  i Cieli  Crifiallinidt 
là  dalle  Stelle  fiife,  e lontani  dalle  Comete  . Vi 
furono  però  di  que’  Filofofi  a quali  coftando  troppo 
lo  fpezzare  que’ bei  Cieli  di  Cnfiallo  , volevano  , 
che  le  Comete  folTero  efalazioni  della  Terra  accefe 
nell*  aria . 

Il  numero  de’ Cieli  tenne  per  qualche  tempo  in 
dubbio  gli  antichi  Agronomi  . Al  principio  ogni 
Pianeta  ne  aveva  il  Tuo  , ed  uno  fervir  doveva  per 
tutte  le  Stelle  filfe  * e cosi  erano  al  numero  di 
otto.  Ma  come  fi  vide  che  nello  foazio  di  24.  ore 
pafiava  fopra  la  Terra  tutta  quella  valla  efienfione 
che  la  circonda  , e girava  da  Levante  a Ponente  ; li 
trovò  un  nono  Cielo  , il  quale  fi  volle  che  defle 
tutto  quello  moto.  Vi  fi  pofero  due  punti  ima>- 
ginarj  su  quali  elfo  giraffe  il  giorno  intiero  come  ' 
una  ruota  fopra  l’ alle;  e quelli  chiamarono  i Poli 
del  Mondo.  Quello  penfiero  nacque  dall’  aver  ve- 
duto che  alcune  Stelle  defcrivono  un  Circolo  affai 
pìccolo  y e a mifura  che  da  Poli  fi  allontanano  lo 
defcrivono  maggiore . 

Ne  qui  però  terminarono  i Cieli  ; vi  fi  aggiun- 
fe  anche  il  decimo  . S’  olfervò  che  i Pianeti 
hanno  un  moto  differente  per  linee  non  parallele 
a quella  della  sfera  delle  Stelle  fide.  Quindi  fi  trovò 
1’ Écclittica  . Vi  voile  in  confeguenza  un’altro  mo- 
to» e quindi  un  altro  Cielo  per  imprimere  quello 
moto.  Quelli  due  Cieli  fi  chiamano  il  primo  ed  il 
fecondo  Crillailino. 

Quelli  Cieli  dovevano  avere  un  moto  digerente . 
uno  di  quelli  è il  primo  mobile. 

Si  pafsò  poi  ad  efaminajre  la  dillaozt  dei  Pianeti 
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dalla  terra  i e fi  trovò  che  il  Cielo  delle  Stelle  fiife* 
o il  firmamento  poteva  avere  2760.  volte  dugento 
millloni  di  leghe  in  circa.  Ora  fe  fi  fuppone  che 
il  Ciclo  ogni  giorno  faccia  quel  giro  in  24.  ore  , 
bifogna  anche  fupporre  un  moto  così  rapido  , che 
forprende  la  nofira  imaginazione  . 

Pacando  alle  Stelle  erranti , il  Cielo  di  Saturno  fa 
tutto  il  fuo  corfo  in  29.  anni  115.  giorni  e tre 
ore;  Giove  11.  anni  513.  giorni,  e 14.  ore;  Mar- 
te 321.  giorno,  e 22.  ore;  il  fole  un  anno  intiero; 
Venere  7.  mefi  e mezzo,  o 224.  giorni,  e final- 
mente Mercurio  288.  giorni  . 

Gli  Ecclifli  fopravvenuti  hanno  fatto  conofeere, 
che  tutti  i Pianeti  non  hanno  lume  da  se,  ma  lo  ri- 
cevono dal  fole , ficchè  quando  fi  frapponga  tra  il 
fole  ed  uno  de’  Pianeti  un  altro  Pianeta, quel  pri- 
mo refta  ofeurato  . A quella  llelfa  condizione  log- 
giace  la  terra. 

Si  vide  inoltre  un  Pianeta,  che  per  qualche  tem- 
po feguitando  l’ordine  dei  fegni  del  Zodiaco  andava 
da  Levante  a Ponente,  ( il  che  fi  dilfe  diretto  ) e 
quello  ftelfo  andare  talvolta  al  contrario  da  Ponen- 
te a Levante  ; e talvolta  ancora  comparire  immobi- 
le . Ballò  dar  nomi,e  nulla  piò  al  fecondo  che  fi  difse 
retrogrado,  al  terzo  llazionario.  Ma  vi  fu  chi  volle 
fpiegar  quello  fenomeno  , ed  ecco  nuovi  circoli  che 
fi  tagliano  tra  fe , gli  uni  concentrici,  gli  altri  ec- 
centrici , e tutto  per  trovar  un  punto  comune  che 
loro  ferva . 


' Quello  fillema  a dir  vero  è affai  piò  antico  di  Co- 
pernico da  cui  vien  nominato.  Filolao difcepolo'di 


Sìjlema  di  Cépernic^ . 


Pita- 
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Pitagora^e  forfè  Pitagora  (leuo , fupponevano  > che  41 
foie  fode  immobile  nel  centro  deli’ univerfo;  e Ci- 
cerone nelle  Tue  quiftioni  Accademiche  dice  , che 
che  Nicefa  di  Siracufa  al  riferir  di  Teofrafto  crede- 
va che  la  terra  fi  volgede  intorno  il  Tuo  affé, dando 
fermi  tutti  gli  altri  corpi  celedi.  Ma  forfè  Niceta 
o Iceta  come  lo  chiama  Diogene  Laerzio  avrà  in- 
tefo  del  moto  diurno  folamente . In  fatti  fi  sa  da 
Plutarco»  e da  Aridotele  che  ì Pitagorici  ponevano 
per  centro  il  fole»  e la  terra  come  un  Pianeta  ; il 
qual  fifiema  andò  poi  in  dimenticanza  effendo  pe- 
rita quella  fetta . 

I tanti  circoli»  e la  difficoltà  di  ben  comprendere 
il  fifiema  di  Tolomeo,furonocaufachenel  rinnovarfi 
delle  fcienze  in  Europa  nel  XVI.  fecolo  fi  pensò  a 
qualche  altro  fifiema  . Il  Cardinal  Niccolò  di  Cufa  fa  ’ 
il  primo  a far  cenno  di  quello  de’  Pitagorici.  Giorgio 
di  Purbach  nato  ne’ confini  della  Bayiera  edell’Au- 
firia  » e fuo  contemporaneo  fiudiò  Tolomeo,  e proc- 
curò  di  migliorare  quel  fifiema  ; e il  fuo  difcepÓlo 
Giovanni  Muller  detto  Regiomontano»  perch’era  di 
Konigsberg  Borgo  della  Franconia,fece  molte  utili  ofr 
fervazioni  fecondo  il  fifiema  corrente . 

Alla  fine  Niccolò  Copernico  nacque  aTornnella 
Pruffia  Polacca  ai  29.  Febbraio  147^.  » ed  avea  quat- 
tro anni  quando  mori  il  Muller.  Viaggiò  per  l’Italia» 
acquifiò  cognizioni  » fece  lezioni  di  Matematica  in 
Roma  » fu  fatto  Canonico  di  Franverberg  efiendo  ri- 
tornato alia  Patria  ; e vifie  fino  all’età  dÌ7o.anni  » 
proccurando  fempre  di  migliorare  le  idee  che  aveva 
fopra  le  rivoluzioni  de’ corpi  celefti. 

Egli  dunque  feguendo  il  fifiema  de’Pitagorici»  con 
cui  gli  pareva  di  fpiegare  più  facilmente  tutti  i feno- 
meni celefii  » fuppofe  che  il  iòle  foife  nel  centro  del 
mpBdo,che'intornoa  quefio  vi  lofTe  l’orbita  di  Mercu- 
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ridlouTi  cìrcold  che  quefto  Pianeta  dercH^Té  ih  quaC-^ 
tro  giorni  ; indi  quello  di  Venere  che  lo  percorre 
in  9.  mefi . ^ 

‘Pone  pofcit  la  Terra,  che  defcrive  il  Aio  circolo 
in  un  anno  ; e la  Terra  AefTa  ferve  di  centro  alla 
Luna,  che  defcrive  un  circolo  in  un  tnefe  lunare 
cioè  in  meno  di  ^o.  giorni . • 

Viene  dietro  Marte  che  gira  in  due  anni  . Indi 
Giove  in  dodici , e Analmente  Saturno,  che  compie 
il  fuo  circolo  in  jo.  anni . 

Sopra  tutti  quelli  circoli  egli  fuppone  una  sfera  im« 
mobile , dove  fì  trovano  le  Àelle  Affé  . i-, 

Copernico  ftampò  in  Norimberga  il  fuo  libro  nel 
154^.  dedicandolo  a Papa  Paolo  III.  in  tempo  nel 
quale  ogni  novità  era  fofpettae  con  ragione,alla  Ghie- 
fa  , che  avea  veduto  a quali  precipizi  avea  condotto  le 
anime  fedeli  quello  amore  di. novità.  Benché  fubito 
vi  fi  folTero  oppoAi  i Teologi  co’pafiidi  Scrittura,  e 
di'-^Padri , tutta  via  quello  Allema  fu  negletto,e  non 
già  alla  prima  condannato,  viw,  uh.  2 .'■! 

iGaiileo  Galilei  Fiorentino  e Matematico  celebre 
de‘*  fuoi  tempi  pofe  in  gran  villa  quello  fillema  , e 
avendolo  follenuto  come  infallibile,  edimollrato  , 
meritò  le  cenfurc  della  Santa  Chiefa.  'Ma  ella  co- 
me Madre  benigna  non  negò  che  gli  lludioA  per 
maggior  facilità  delle  loro  dimollraziooi , o piut» 
rollo  della  fpiegazione  de’  fenomeni  , prendefl'ero 
quello  lìllema  come  una  fuppolìzione;  e fopra  que» 
Ilo  fondamento  fu  anche  perraefTo  che  il  dialogo 
medelìmo  del  Galilei  dove  tràtta  quefio  moto  del- 
la terra  folTe  ultimamente  rillampato  in  Padova  . 
Ora  dunque  fi  fuppone  il  SiAema  del  Copernico  , 
come  nn  principio  gratuitamente  concefib  per  ifpie- 
gn*e  le  eelelli  apparenze . * 

QaeAo  luppollo  fifiema  dunque  Ai  accrefciutodo- 

. V.’  pO 
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po^il  Copernico.  Il  Galileo  per  mezzo  de  i Telefeo* 
pi  vide  quattro  piccoli  Pianeti  che  fatto  centro  Gio« 

' ve  formano  de’  circoli  intorno  a lui  , e li  chiami 
Stelle  Medicee  in  onore  del  Gran  Duca  di  Tofcana 
fuo  Sovrano  e benefattore  » ma'  ora  fi  chiamano  or- 
dinariamente i Satelliti  di  Giove  . Il  Cafhni  fiabill 
il  tempo  della  loro  circolazione  ; il  pih  vicino  a 
Giove  la  fa  in  un  giorno  i8  ore  , z8  minuti  , e 
fecondi;  quello  che  fegue  in  3 giorni,  13  mi- 
nuti, 52  fecondi  ; il  terzo  in  7 giorni , 3 ore,  59 
minuti,  40  fecondi;  e 1’  ultimo  o piìi  rimoto, in  16 
giorni , i8  ore,  5 minuti  , e 6 fecondi  . Lo  ftelfor 
Caffini  ha  pretefo  dimoftrare  che  quefte  ofliervazio- 
ni  non  erano  tanto  inutili , fervendo  que’  Pianeti 
con  gli  loro  frequenti  eccliffi  a ftabilire  le  longitu- 
dini . t 

Anche  in  Saturno  fi  fcoprirono  finora  cinque  degli 
Satelliti  . L’Uigensnel  1655.  ne  fcoprì  uno  eh’ è il 
quarto  in  ordine  principiando  da  Saturno:  il  Cafifinz 
nel  1672.  ne  vide  due  cioè  il  terzo  ed  il  quinto;  e 
dieci  ovvero  undici  anni  dopo  trovò  il  primo  ed  il 
fecondo . V’  è chi  fofpetta  che  pofTano  eflervi  degli 
altri , poiché  tra  i due  ultimi  fi  feopre  uno  fpazio 
maggiore  che  non  conviene  colla  proporzione  della 
difianza  degli  altri . Finalmente  fi  vede  un  grande 
anello  luminofo  intorno  a Saturno , che  però  riefee 
diverfo  fecondo  i diverfi  afpetti  , e che  finora  non 
$’é  potuto  intendere  che  cofa  egli  fiali. 

Ma  tornando  alla  terra  che  piò  importa  ; tre  mo- 
vimenti in  lei  fi  fuppongono, per  intender!  quali  ba- 
lla ruotolare  in  aria  o per  terra  un  corpo  di  figura 
sferica,  una  palla,  o altra  cofa  fimi  le.Si  vedrà  fubito 
chequeiia  non  (olamente  feguendo  l’imprefllìone  di  chi 
la  muove  pafia  da  un  luogo  aU’altro , ma  nello  lleiTo 
tempo  gira  ancora  incorno  a fe  defila  » c la  punta 
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deli*  affé,  o il  polo  riguarda  piìì  ad  una  parte  che  all* 
altra.  Così  vogliono  che c' imaginiamo  delia  terra. 
£(Ta  abbia  un  moto  che  chiamiamo  yinmo  ^ cioè  rhe 
va  da  un  punto  all’ altro  dell' eccl  ittica  ) elafcorre 
per  tutto  Tanno;  coll’ altro  girando  intorno  fé  ileiTa 
forma  il  moto  diurno t onde  nafce  la  diftinzione  del 
giorno  e della  notte; ed  il  terzo  detto  di  Par;»//e/<7mo, 
perciocché  T alfe  della  terra  non  è parallelo  alTafTedel 
mondo  , cioè  che  T alfe  della  terra  non  è in  linea  ret- 
ta fopra  T Ecclitticatma  alquanto  obbliqua,producen. 
do  un  angolo  acuto  col  piano  della  medefìma.Eda 
quello  nafce  la  varietà  delle  (lagioni  che  vengono 
una  dopo  T altra)  di  Primavera)  £dà)  Autunno  » 
e Verno . 

Sijìema  di  T ics  Brahe , 


Prima  che  a quelle  ed  altre  olfervaztoni  fi  avan* 
xadero  gli  Agronomi;  Tico  Brahe  gentiluomo  di  Da- 
nimarca nato  nel  154^.)  e morto  a Praga  nel  i6oc 
il  quale  trovava  molte  cofenel  fifiema  di  Copernico 
che  a lui  fetnbravano  uniformi  alle  apparenze  celefti» 
s’ imaginb  di  levar  da  quello  cibcheaiTeologidi- 
ipiaceva.r  Quindi  egli  fuppofe  due  centri;  Tuno  del 
mondo  ) dove  pofe  la  terra  (labile  e ferma.  Intorno 
d’e(fa  fa  girare  il  Soie)  il  quale  fa  centro  degli  altri 
Pianeti  » coficchè  diventano  tanti  fatelliti  del  Sole, 
ponendoli  con  queft’ ordine  ; prima  Mercurio  , poi 
Venere  un  poco  più  diftante  . Ad  una  maggior  di- 
danza  fa  venire  appreffo  Marte,  Giove,  Saturno.. 
La  Luna  poi  che  non  di^e  lafciar  la  terra,  vuole  che 
abbia  incontro  di  quella  il  fuo  breve  circolo,  inferit- 
to  in  quello  dei  Sole.  Quello  fifiema  fu  per  molto 
tempo  in  voga,  e piacque  fjpecialtneate  ai  dotti  del 
Totn.  /.  B Set-  , 
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Settentrione.  Fra  quali  ^ vi  fu  chi  non  potendo  com- 
prendere il  moro  giornaliere  del  Sole,  che  farebbe 
troppo  rapido,  fuppofe  che  la  terra  lì  moveffe  da  Po- 
nente a Levante  intorno  il  proprio  alfe,  fenza  però 
cangiar  di  ùio , e quindi  formarli  il  giorno  « e U 
notte . 

[ Stflema  del  Cartefto, 

/ .1 

Come  il  Cartefio  aveva  intraprefo  di  dar  nuove  idee 
in  tutte  le  Scienze  , così  non  potè  omettere  anche 
quella  parte  che  riguardava  1’ Aftronomia  ,e  la  Fifi- 
ca.neir  ultima  delle  quali  aveva  avanzato  propofizio- 
ni  affai  nuove.  Anch’egli  dunque  fece  il  fuo  fiftc- 
ma  . Riempitori  la  mente  delle  più  fublimi  ideedel- 
la  Divina  Onnipotenza,  la  confiderò  nella  fattura 
dell’univerfo  impiegata  a farne  una  delle  più  ftupen- 
de  opere,  capace  a forprenderc  la  mente  umana,  e 
dar  di  se  una  prova  badante  . I Tuoi  difcepoli  ed 
altri  dopo  lui  coltivarono^  quella  idea,  onde  nacque 
un  fillenoa,che  a dir  vero  trapaifa  i limiti  dcirima- 
ginazione  umana.  . . 

Si  fuppone  pertanto  un  vado  immenfo  fpazio  di 
materia  lottile  altrimenti  detta  Eterea,che  abbraccia 
e riempie  quello  che  chiamiamo  univerfo . Per  elfa 
nuotano  vari  corpi  con  differenti  leggi,ma  turte  pc- 
»ò  regolari . Vi  s’  imagina  pertanto  una  Stella  fiffa 
in  una  parte  dello  fpazio,  e fia  perefempio  il  nodro 
Sole,  che  Autore  e fonte  di  luce  iHuuina,  e fa  gi- 
rare intorno  a se  alquanti  Pianetijimperciocchè  que- 
llo Sole  circondato  dalia  materia  lottile,  che  chiama 
turbìglione  , movendoli,  pone  inmoto  anche  quella, 
la  quale  drafcina  quanti  Pianeti  incontra  minori  di 
lui.  Quello  pianeta  llrafcinato  ha  anch’  egli  il  fuo 
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turbiglfoae»  o la  Tua  materia  foccil^, che  gli  gira  in- 
torno ) e fa  lo  ile(fo  efifetco  che  quella  del*SoIe.Quin- 
di  la  terra  trafportata  dal  turbigliene  del  Sole, tra- 
fporta  aach’  e(Ta  la  Luna  coi  Tuo  turbiglione.Lo  ilef- 
fo  dicali  di  Giove,  < di  Saturno,  che  hanno! loro 
fatelliti  . Ora  fi  fuppone  che  tutto  l’ uni verfo  fia  fpar- 
fo  di  quelli  si  fatti  turhiglioni , e come  nel  noftro  G* 
dema  fono  al  numero  di  fette  i principali  pianeti,  cosi 
in  un  altro  poGbno  effervi  pih  o meno, fecondo  le  va- 
rie mire  della  Provvidenza,che  diede  piìi  o meno  for- 
za agli  altri  Soli  e a loro  turbigi  ioni  di  far  girare 
intorno  a fe  dei  Pianeti  . Le  altre  Stelle  dunque 
che  noi  chiamiamo  Firmamento  , c il  corfo  delle 
quali  non  didinguiarao  , fono  alla  condizione  me- 
deGma  del  nodro  Gdema  ; vale  a dire  hanno  la 

loro  Stella  fì(Ta  , o il  loro  Sole  , intorno  del  quale 
girano  i pianeti , e così  di  tnatKi  in  mano  Gno  a 
che  G riempie  quell' eltenGoue , cui  piacque  a^Dio 
creare . ' 

Agli  Spìriti  alquanto  vaghi,  e deGderoG di  nuove 
piacevoli  cofe  , venne  in  mente  il  penGero  di  ricerca- 
re, come  dunque  eCfer  può,  che  gli  altri  Pianeti 
edendo  alla  condizione  deffa  della  cerra,opac hi, foli- 
di  , abitabili , e inclinati  al  moto  intorno  al  Sole,non 
fieno  abitati?  Quindi  vi  fi  formò  gentil  poema  Adro- 
notnico,  chedàifuoi  abitatori  non  folo  ai  Pianetiche 
intorno  al  nodro  Gdema  con  noi  vuoIG  che  girino; 
ma  eziandio  agli  altri  Pianeti  de’  Sidemi  *da  noi 
non  coroprefi  fé  non  per  conghiettura  . B gli  Spi- 
riti  piò  deboli  ricevettero  la  fuppoGzione  come  ve- 
ri|^,  e cominciarono  ad  avanzare  le  loro  ricerche. 
Tale  è la  vanità  dell’ Uomo,  il  quale  non  giungen- 
do a conofeer  sd  deifo,  e le  cofe  che  *ha  Tempre  di- 
nanzi a lui , impazzifee  per  quelle  che  fono  piò  rimo- 
te, e che  meno  importar  gii  dovrebbono.  , 

B 2 Que- 
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Quefto  fìftema  che  abbraccia  quanto  ai  Pianeti  eh^ 
conofciamo , 1*  opinione  del  Gaffendo,  fpiega  però  il  ' 
Ciclo  del  fìrmamento  , o delle  Stelle  fiffe  dal  Gaf-  I 
fendo fteffo  lafciato  y come s’era  creduto  da  Tolomeo* 
ma  non  perciò  agqiunfe  alcun  lume  per  utilità  de’noftri 
bifogni.  Ci  comparifcono  ancora  quelle  Stelle  poco  piò 
poco  meno,  con  tutti  quedi  nuovi  ingegno  fi  penfa- 
menci , come  ci  comparivano  per  1’  addietro,  e fie- 
gvtefi  la  ftelfa  divifione,  e la  regola  tìeCfa  di  nomi- 
narle > come  damo  per  vedere  . 


■ " Delle  Stelle  del  Firtnamente , 

\ L*  eftrema  didanza  che  paflTa  dal  Sole  alle  Stelle 
>del  Firmamento,  fa  ragionevolmente  credere  che  fie- 
no primieramente  corpi  di  una  eftrema  grandezza* 
e che  infieine  non  poffsno  aver  dal  Sole  il  lume  che 
a noi  tramandano  ; quindi  fi  crede  che  abbiano  da 
se  fteffe  la  luce,  la  quale  fparifee  all’apparire  del  no- 
dro  Sole*  che  piu  vicino  a noi  colla  Iure  maggiore 
ci  leva  la  vifta  di  quelle.  Tuttavia  anche  a'mezzo 
giorno  vi  fi  poftono  vedere , quando  lo  fpettatore  fi 
ponga  dentro  un  profondifiimo  pozzo*  e riguardi  il 
Cielo . ’ ' 

L’arditezza  umana  gianfe  fino  a voler  numerare 
quefie  Stelle  fifte , e ne  trovò  folamente  'ozz.  nel 
nofiro  Orizzonte;  poiché  quelli  che  paftaronn  la  linea 
ne  offervarono  altre  561.*  che  a noi  nonmaiappa* 
rifeono . Per  intenderle  con  qualche  facilità,  difpo- 
fero  quelle  che  a noi  fono  vifibili  in  ^S.coftellazio^i*  | 
n fia  unioni  di  Stelle,  delle  quali  ^6.  fono  fuori  del 
Zodiaco,  e dentro . Delle  prime  vi  fono  zr.dal- 
Ja  parte  Settentrionale, e 15.  dalla  Mcridionale.Im- 
psrciocchè  fi  fuppone  il  Cielo  come  un  gran  corpo 
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rotondo^  t concavo  , che  fi  taglia  in  due  parti  eguali 
nel  merzo  appunto  di  effo.  Ad  ognuna  dì  effe  fu  ìm- 
pofto  an  nome  dagli  antichi  , tratto  dalle  favole»  il 
^uale  tuttavia  preffo  di  noi  fi  conferva  . 

Ma  prima  di  tutto  lì  noti  efservi  due  divifioni  nel- 
la figura  che  fi  vede  qui  polla  per  maggior  chiarez- 
za ; la  prima  per  cui  le  linee  tirate  giullamenre  dal 
centro  del  circolo  terminano  nel  punto  di  mezzo, 
dinotano  in  quel  punto  il  Polo  del  Mondo,  e gli  al- 
tri circoli  che  per  entro  fi  veggono  non  corrfpon- 
denti  al  gran  circolo,  moficano  i circoli  eguilmente 
dillanti  dal  mezzo  dalla  terra  ,*  ficchè  1’  ultimo  bre- 
viflimo  contiene  nel  Tuo  centro!  Poli  della  terra  ; e 
perrib  da'  noi  di  fopra  s'é  detto  , che  i Poli  del 
mondo  non,  corrifpondonoelàctamentc  a quelli  della 
terra  . 

Alcuni  Filofofi  vogliono  che  ad  un  tempo  henif- 
fimo  corrìfpondefsero  j ma  che  dopo  il  diluvio  fia  na- 
to, che  il  Polo  della  terra  abbia  alquanto  piegato; 
e quindi  fpiegano  la  felicità  della  terra  prima  dei 
diluvio  che  godeva  una  perpetua  primavera,  onde 
era  più  lunga  la  vita  de’ primi  padri  : che  pofeia, 
col  pìegariì  dell’afse , nafeendo  la  varietà  delle  Ca- 
gioni come  abbiamo  detto  , quella  produca  in  parte 
eziandio  la  brevità  della  vita  degli  nomini  dopo  il 
diluvio. 

Ora  fi  ofservi  che  le  dodici  coftellazioni  che  fino- 
^tano  nella  circonferenza  dei  due  circoli, fono  i dodici 
fegi>i  del  Zodiaco,  de’ quali  dobbiamo  prima  parlare 
perchè  ci  fervono  a notare  il  Gto  delle  altre  coftel- 
lazioni. I-  V jirtete  ha  i :j.  Stelle  perfette , e 5.  it^or- 
mi.  2.  11  Toro  ne  ha  33.  con  le  Pleiadi  fui  dorfo,  e 
lejadì  Atlantidi fui  capo,  e ii.  informi  . 3.  I Go-  » 
mini  i8.  ,67.  informi . 4.  Il  Cancro  7.,  c 4.  infor- 
mi. 5.  li  Leone  37  . e 8.  informi.  6.  La  Verdine  zd., 
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e 6 informi . Queftì  fono  i Tei  fegni  Settentrionalh 
I Meridionali  fono  : 7.  la  ne  ha  8. , e p.infor* 
mi.  8.  Lo  Scorpione  2!.,  e 3.  informi.  9.  11  Sa» 
gittario  31.  IO.  Il  Capricorno  28.  II.  L’  ^quà» 
rio  42.  , e 5.  informi.  12.  1 Pefci  24.  » e 4.  in- 
formi i ' 

' Ora  paiTando  alle  coflellazioni  Settentrionali»  che 
fono  21.  I.  romeni},  compofta  di  24.  Stelle»  è po- 
lla dirimpetto  all’Ariete.  2.  11  Triangolo  allaHelfa 
parte  ne  ha  4.  Cajjìope  nella  via  lattea  ne  ha  1^. 
dirimpetto  al  Toro  » e verfo  lo  fte(ro‘fegno4.  Per» 
feo  ne  ha  26  » e 3.  informi;  come  pure  5.  C</eocon 
ir.  Stelle»  e due  informi.  6.  L’ Eriéìonid 
con  la  fua  Capra  jfmaltea  ne  ha  14.  rimpetto ai  Ge- 
melli . 7.  V Offa  minore  ha  7.  » e una  informe^ne  hn 
una  alTedremità  della -coda»  lontana  dal  Polo  ^.gra- 
di» e 25.  minuti»  la  quale  fi  chiama  Stella  Polare» 
o Cinofura  in  greco  » dirimpetto  al  Cancro.  8.  VOrfa 
maggiore  ne  ha  27.»  e 8.  informi  in  faccia  al  Leone. 
9.  Il  Bcarte  ha  22.  ed  i.  inform'e  dirimpetto  alla  Li- 
bra . IO.  Il  Dragone  deH’Efperidi  necontiene  31. in- 
faccia alla  Vergine,  ii.  hi  Corona  d'  Arianna^%r\vn» 
petto  allo  Scorpione.  12.  Ercole  29.,  e i.  informe 
infaccia  al  Sagittario.  13. 9. rimpetto  al  Ca- 
pricorno» dpv’ è anche  14.  P ./ffMÌ/a  di  Ganimede  che 
ha  9.»  e 6.  informi  ; 15.  il  Dardo  che  ne  ha  15.»  e 
16.  la  Lira  d' Orfeo  con  IO.  17.  Il  Poliedro  4.irtfàc- 
cia  l’Aquario.  18.  II  Delfino  alla  ftefìla  parte  io.»co- 
sì  pure  19.  il  Cigno  i che  ne  ha  17.,  e 2.  informi  . 
20.  Il  Pefngo  ne  ha  20,  dirimpetto  ai  Pelei  . 21* 
h' Bf culapio  24.  » e 5.  informi. 

Le  coÀellazionì  Meridionali  fono  15.  i.  La  Baie. 
• va  con  22.  Stelle  rimpetto  all’Ariete.  2.  VEridana 
ne  ha  34.  infaccia  il  Toro.  3.  Orione  che  forge  nel 
nollro  Oriizonte  nel  mefe  di  Dicembre  ne  ha  38. 
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rimpetto  al  Boote  » e al  Toro  . 4.  La  Lepre  ne  ha 
12.  infaccia  i Gemini . 5-  La  Canìcola  o Cane  mino* 
re,  ne  ha  2.  rimpetto  al  Cancro,  dove  pure  v’ è <5. 
il  Cane  maj^giore  , che  ha  nella  fua  gola  la  Stella  mag- 
giore di  tutte  le  Stelle  fi  (Te,  detta  ItV/o  o la  Can/Vo/i», 
donde  fi  dicono  i giorni  Canicolari,  ed  ha  18.  Stel- 
le, e 11. 'informi  . 7.  L’  Idra  ne  ha  25.  , e 2. infor- 
mi rimpetto  al  Leone.  8.  Il  Tj/o  7.  infacciala  Ver- 
gine. 9.  La  Nave  di  Giafone  o degli  Argonauti  45- 
dalla  parte  fiefia.  io.  11  Corvo  7.  rimpetto  alla  Bi- 
lancia. li.  11  Centauro  infaccia  lo  Scorpione.  i2« 
Il  Lupo  19.  dalla  ftefla  parte.  13.  \J  Aitare  j.  rim- 
petto al  Sagittario.  14.  La  Corona  Au jh  ale 
ta  d*  1 filone  ne  ha  infaccia  il  Capricorno.  15.  Il 
Pefce  Aufirale  ne  ha  12.,  e 6.  informi  rimpetto  all* 
Aquario . 

Da  quefiba  parte  Meridionale  furono  vedute  dagli 
olTervatori  altre  12  cofiellazioni  : cioè  la  Dorade,  il 
Pefce  volante,  il  Camaleonte,  l’Ape,  la  Mofca  In- 
diana , il  Triangolo  Aufirale,  il  Pavone, l’Indiano, 
Ja  Gru,  il  Tucan,  la  Fenice,  l’Idra,  o il  Serpente 
Aufirale . 

£’  da  avvertire  che  nel  Polo  Antartico  vi  fono 
meno  Stelle  che  nel  nofiro  ; e che  la  Via  Lattea  è 
un  circolo  che  pafia  per  li  Gemini  ed  il  Sagittario, 
compofia  di  un  gran  numero  di  piccole  Stelle,  che 
non  fi  pofTono  ben  difiinguere,  non  efiendo  per  tut- 
to nè  egualmente  chiara,  nè  egualmente  larga.Oltre 
di  che  fi  parla  di  cinque  Stelle  dette  Nuvolofe  , e 
di  9.  pih  ofcure,  che  appena  cogli  occhi  fi  potfono 
difiinguere  . ^ 

‘ Tutte  quefie  Stelle  fi  dividono  in  perfette  ed 
in  informi.  Le  perfe;^re  fi  dividono  in  6.  gran- 
dezze differenti.  In  quelle  di  prima  grandezza  vi 
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contano  ^4. raggia  e fono  al  numero  d!  < 15. 

Quelle  della  feconda  hanno  i2.raggi«  e fono  45. 

Quelle  della  terza  hanno  io.  raggile  fono  208. 
Quelle  della  quarta  hanno  irraggi,  e fono  , 474. 
Quelle  della  quinta  hanno  6.  raggi, e fono  217. 

Quelle  della  feda  hanno  5.  raggi,  e fono  49. 

Vi  G aggiungono  le  5.Nuvolofe,e  le  9.0fcure  14. 


formano  il  numero  di  1022. 
che  fi  trovano  compartite  in  3Ó0.  Settentriona*  ^ 
li;  ^i6.Meridionali,e346.nel  Zodiaco. 

Le  informi  fono  quelle  che  non  bene  fifannodi- 
fiinguere,  e fono  al  numero  di  io8. , 29.  dalla  parte 
del  Settentrione,  19- da  quella  di  Mezzodì,  edo. 
oel  Zodiaco , o nel  mezzo  del  Cielo . 

Quefio  ci  fembra  che  po(fa  badare  per  dare  una 
idea  di  quelle  parti  del  Cielo,  fenza  la  cognizione 
delle  quirli  riefce  ofcura  la  Geografia,  o fia  la  co- 
gnizione  del  nodro  Globo  terraqueo  . Per  la  dcda 
ragione  non  è cofa  inutile  il  dire  qualche  cofa  de* 
Venti , i «quali ci  fervono  molto  per  dinotare,  econ- 
traffegnare  ifici  particolari  di  quedo  . 

Dee  Venti, 

Il  Vento  non  è altro  che  un’  citazione  fenfibile 
• dall’aria,  per  cui  una  parte  di  eifa  affai  confiderà- 
bile  viene  trafporta'a  da  un  luogo  della  terra  all’al- 
tro . Quede  agitazioni  cominciano  ora  dall’una,ora 
dall’ahra  parte  del  nodro  Orizzonte, e riguardo  al 
' luogo  donde,  cominciano  fe  gli  danno  i nomi  . Per 
ben  intendere  quedi  nomi  e quede  divifioni  farà  bene 
fopra  un  foglio  di  carta  formare  una  croce  con  due  li- 
nee che  fi  tagliano  egualmente  in  un  punto, e rivol- 
tando 
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tando  Tina  di  quelle  quattro  parti  là  dove  nafce  o leva 
il  Soie  fi  chiama  Levante^  1’ oppofta  farà  fo»e»r«;*la 
fuperiòre  * che  va  contrafsegnata  con  un  giglio  y fi 
dice  Tramontana  y e T inferiore  0/ho. ,Qaeù.i  fi  dicono 
i quattro  Venti  cardinali , o Venti  intieri»  o fempli* 
cernente  Rombi  . Indi  dal  punto  delia  comune  in* 
cerfecazione  pel  mezzo  di  due  linee  fi  tiri  un’ al* 
tra  ; per  efempio  tra  la  Tramontana  e il  Levan* 
te  fi  tiri  una  linea  nel  mezzo,  quello  farà  il  Vento 
Greco  i tra  il  Levante  e 1’  Oftro  fi  tiri  un’altra,  e 
farà  il  Vento  Stracco  ; tra  T Ofiroed  il  Ponente  farà 
Libeccio  o Garbino  ; e tra  il  Ponente  e la  Tramon* 
tana  , Maefiro.Quo&i  fi  chiamano  Collaterali, e Rom- 
bi intieri.  €in  qui  in  Italiano  s’hanno  i nomi  propri, 
benché  in  Francefe,  come  fi  pub  vedere  nella  carta, 
i nomi  di  quefii  fecondi  quattro  Venti  fieno  compo* 
ili  dai  primi . 

Ma  progredendo  nella  divifione  fecondo  il  metodo 
affegnato  , i Ventili  moltiplicano  fino  al  numero  di 
52.  Poiché  tornando  a tirar  linee  per  li  vacui  lafcra* 
ti,  fi  formano  altri  otto  Venti,  i nomi  de’  quali 
anche  in  Italiano  fono  compofii,  e fi  dicono  Semi 
Hombi , o Terzi  di  Vento,  come  Greco  Tramonta- 
na, Greco  Levante,  Sirocco  Levante,  Oftro  Si  rocco, 
e così  fi  vada  difcorrendo.  £ quefti  ancora  dividonfi 
in  16.  altre  parti,  che  fi  chiamano  Quarti  di  Vento, 
o Quarti  di  Rombo,  come  Quarta  di  Tramontana  per 
Greco,  Quarta  di  Greco  per  Tramontana  , e cosi 
degli  altri  . 

Quefti  Venti  non  folamente  ricevono  vari  nomi 
dai  vari  lìti,  da  cui  ci  pare  che  principiano,  ma 
ancora  dalle  varie  aftèzioni  con  cui  fonoaccompa- 

E prfmieramente  fi  dividono  in  Venti  regolari, e 
irregolari.  I primi  fonò  quelli  che  in  certe  Ragioni 
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ileil^anno  regolarmente  in  alcuni  (iti  della  terra  (ì 
fanno  fentire.  Gli  antichi  pure  avevano  i loro  Venti 
Etesj.  Quedi  cominciano  a farli  fentire  8.  giorni  prim» 
del  levare  della  Canicola  in  alcuni  luoghi, da  Greco 
Tramontana  , e allora  durano  poco,  ma  le  comincia- 
no due  giorni  dopo  il  levar  di  quella,  feguitanoper 
40.  giorni.  Tali  fono  i Zefiri  ,0  Venti  da  Ponente» 
che  in  vari  luoghi  0 fentono  dopo  1’ Equinozio.Que- 
fto  de(fo  Vento  fì  fa  fentire  nel  Mediterraneo  da  Mar- 
zo fino  a Settembre  ; e in  Codancinopoli  ogni  giorno 
ne'  meli  dell’  Edare  (ì  fa  fentire  la  Tramontana’,co- 
me  in  Venezia  i Venti  da  Odro  , e da  Sirocco.  Mol- 
tidimi  di  quedi  Vénti  regolari  fi  trovano  ne’ Mari 
dell’  Indie , nel  Pacifico, e nell’  Oceano  Occidentale. 
Gli  altri  tutti  fono  irregolari . ^ . 

Vi  fono  deglialtri  Venti  0 regolario  irregolari  che 
non  durano  per  qualche  tempo  , ma  forgono  imperuo- 
famente,  e poco  dopo  cedono.  I Greci  davano  loro 
vari  nomi . 

Prefler  o Infiammazione  era  quel  Vento  accompa- 
gnato da  fuoco  o folgore , che  rare  volte  fuccede  • 
Ecnefìa  , ovvero  Scendente  dalle  nuvole,-  perchè  infat- 
ti talvolta  da  una  piccola  nuvola  fpezzata  n’  efce  . 
Quedi  impetuofì  venti  fono  frequenti  nel  Mar  dell’ 
Etiopia  tra  1’ Affrica,  ed  il  Brafile,  ed  in  altri  mari 
ancora.  In  latino  dicevanfi  proctlU^  e i Marinai  con 
termine  Portoghefe  li  chiamano  Poco  dif- 

ferente da  quedo  è l’ EWdna , poiché  anch’egli  fcop- 
pia  da  una  nuvola  con  pioggia  in  grande  abbondan- 
za; e chiaraafi  Nimùus  in  latino,  e Nembo  tra  noi. 
Il  Tifone  è il  più  fatale  cffendo un  Vento  che  per  li- 
nea quafi  retta  fcendendo  dall’alto  in  vortice  alforbe 
il  mare  e tutto  cib  che  in  e(fo  trova,  fradica  arbo- 
ri, didrugge  cafe,  e fa  dragi  miferabili- Chiamafi 
Oragano  ordinariamente,  prefo  il  nome  dagl’indiani. 
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Nell’Oceano  del  Levante  egli  è frequentiflìmo,e  per 
l’ordinario  neH’Autunno.  Anche  quefti>  Venti  in  qual- 
che luogo  fì  fanno  ordinariamente  fentire  in  certi 
tempi  ; Gcchè  potrebbero  anche  paiTare  per  regolari 
in  quelle  parti . ^ 

, D E F IN  J ZJ  0 N I, 

Geografia  è una  Scienza  che  infegna  la  politura  di 
tutti  i Paefi  della  Terra,  gli  uni  in  riguardo  a gli 
altri  i e per  rapporto  al  Cielo  . « 

; La  Geograh a abbracciala  defcrizioné della  fuperfi** 
eie  delia  Malfa  terrellre , compolla  di  Terra  > e di 
Acqua.  Cib  ella  fa  con  Un  Globo  terrellre, ovvero 
con  un  Mappamondo . * 

• ì Corografia  è la  deferizionedi  una  Regione,  o di  un 
Paefe  : tale  fi  è la  nuova  Carta  della  Francia  fatta 
dalSig.  di  Fer . ' • ' 

Topoqrafia  è la  deferizione  di  un  luogo  in  partico- 
lare ; tale  è la  carta  della  Città  di  Parigi  fatta  da 
Gioviano  di  Rochefort . , 

Idrografia  èia  deferizione  dell’ Acquesche  formano 
i Fiumi,  ed  il  Mare,  e la  fuperlìcie  delle  quali  con 
quella  della  Terra  compone  la*  fuperfìcie  del  Globo 
terreftre . , 

Cosi  nella  Geografia  vi  fono  due  forte  di  termini: 
gli  uni  appartengono  propriamente  alla  Terra,  e gli 
altri  al  Mare.  Bifogna  pertanto  feparatamente  fpie- 
garli,  e non  fermarci  che  in  quegli , che  porrebbono 
cagionare  difHcultà  ; poiché  alla  fine  trattenerci  ad 
efporre  ciò  che  fia  una  Montagna  ^ una  Vaile  , un 
Porco  , un  Mare,  quello  è chiaramente  un  volere  in- 
grolfare  inutilmente  un  volume  . 
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I.  1 Termini  che  appartengono  alla  Terra, 

Continente  è una  grandi(}ìma  parte  delia  Terra  > 
che  contiene  molti  l^aeH  tutti  d'  un  pezzo.  Terrai 
ferma  è la  roedefìma  cofa . 

Ifola  è una  Terra  circondata  dall'  Acqua. 

Penifola  ^ in  Greco  Ckerfonefo  y è uno  fpaziodi  Ter* 
ra  , che  è quali  un’ [fola  . 

Iflmo  è una  grandezza  di  Terra  chiui^  fra  duo 
Mari,  e che  unifce  un  continente,  ovvero  una  peni- 
foia  con  la  Terra  ferma;  come  l' lilmo  di  Panama  , 
dlSuez  , e di  Corinto . 

Pajfo  è un  palfaggio  ftretto,  difficile,e  pericolofo 
nelle  montagne,  lì  paflo  di  Sufa  , delle  Termopi- 
Je  , ec.  DiceU  riguardo  al  mare  il  Pajfo  dì  Catesy  cioè 
lo  Stretto . • 

Collo  y fono  palli  ftretti  ♦ nelle  montagne, donde  fi 
va  d’uno  in  un’altro  paefe  ; il  Collo  di  Pertus  per 
entrare  in  Catalogna . ^ 

Crevoy  o Marina  y èlaefiremità  piana  e fabbiono* 
fa  del  Mare,  che  il  fiufib,ed  il  rifiulTo  cuopre,  e 
difcuopre . 

Promontorio  è un  avanzamento  della  Terra  nel  Ma<* 
re . Egli  è un  Capo  quando  quello  avanzamento 
s’ innalza  a guifa  di  Monte.  Egli  è una  PuntOyCe  que- 
fio  avanzamento  non  ha  punto , o quali  punto  di 
elevazione. 

Dune  fono  piccole  colline  di  fabbia  su  l’ efiremità 
del  Mare. 

Falefie  fono  montagne  follcvatc,  e fcofcefe  nell’ 
efiremità  del  màre . 
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^ II.  I Termini  che  appartengono  alP  jitqua  , 

^rcìpela^o  fi  prende  ord  inariamente  per  un’ampiez- 
za di  Mare  ov^e  fièno  moltelfole. 

Golfo  ^ 0 Seno  è un’ampiezza  di  Mare  t che  fi  avan- 
za fra  Terra  . 

Stretto  è un’ampiezza  di  Mare  chiufa  fra  due  Ter- 
re, per  ia  quale  fi  pa(fa  da  un  Mare  in  un  altro 
Quefto  fi  chiama  incora,  Bosforo y Canahy  PaJfoyBrac- 
eia  di  Mtre,,  Manica. 

Lago  è un  grande  ammafiamento  di  Acqua  nella 
Terra  ferma  • 

Rado  è un  luogo  proprio  a gittarTAncofa, e do- 
ve i Vafcelli  fono  al  coperto  dal  vento. 

* Riviera  è una  corrente  di  molte  acque  am  mafia  re« 
che  non  confervano  il  nome  per  fino  al  mare  . La 
riviera  è grande  quando  è navigabile.  Così  la  Saona 
è.'una gran  Riviera . " ’ * 

Fiume  è una  gran  Riviera  , che  porta  le  fue  ac- 
que , ed  il  fuo  nome  fino  al  Mate  : come  il  Roda- 
no, la  Sena,  la  Loira.  Io  non  fo  donde  venga,  che 
il  Sanfone  non  vuole  ammettere  quella^  difiinzione 
tra  Riviera  y e Fiwwe, mentre  ella  pare  sì  ragionevo- 
le . Egli  è vero  , che  parlando , e fcrìvendo  fi  fuol 
dire,  Riviera  di  Sena  : ma  in  buona  Geografia,  bi- 
fogna  confervare  a queftì  due  nomi  , Riviera  e Fiu- 
me y le  idee  che  ad  efiì  fi  fono  con  rutta  convenevo- 
lezza afiegnate  . 

Confluente  è il  luogo  dove  una  Riviera  ad  un’al- , 
tra  fi  congiugne  . 

Bocca  y o Imboccatura  di  un  fiume  , è i!  luogo  ove 
efce  dal  fuo  letto  per  entrar  in  un  Lago  , o nel 
Mare. 

Canale  è una  Riviera  artifiziale  > fatta  perla  na- 
' vi- 
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vigazione  ) o per  difeccarc  un  Paefe  paludofo,o  per 
far  la  comunicazione  di  una  Riviera  » o d’un  Mare 
con  un  altro:  tale  è il  Canal  di  Briar,  o quello  di 
Linguadoca . 

CAPITOLO  SECONDO 

^Come  Jl  debba  cominciare  lo  Jludio  della  Geografia  . 
Compendio  della  Sfera  per  rapporto  alla. 
Geografia  , 

. r ' . > 

La  Geografìa  ha  le  Tue  fpitie,  come  la  Cronolo- 
gia ; ma  quede  fpine  non  fono  che  per  li  Geo-, 
grafi  deflì  » cioè  per  quegli , che  ne  fanno  il  lor  ca- 
pitale , e che  fono  in  qualche  forte  d’  impegno  di 
perfezionare  queda  Scienza,  cui  mancano  ancora  pih 
cofe  . Non  è già  così  di  quelle  perfone,  che  pren- 
dono la  Geografia  nello  dato  in  cui  fi ' ritruova,  nè 
vogliono  imparare,  che  quanto  lor  nebifogna  per 
leggere  utilmente  le  Storie,  e per  intendere  gli  af- 
fari pubblici  del  loro  tempo  . imperocché  egliécer- 
tidimo  , che,  fenza  qualche  piccola  cognizione  della 
Geografia  non  folo  fi  farà  draniero  negli  adari  che 
fi  fanno  fuori  dell’Europa,  nu  fuori  parimente  del- 
la fua  Provincia.  Non  fi  potrebbe  averne  alcuna  for- 
ra di  conofcenza  fenz'  aver  viaggiato.  Quedo  è cer- 
to. Bifogna  aver  veduto  il  gran  libro  del  Mondo, 
aver  odèrvaci- i codumi , gli  ufi,  e le  leggi  deiral- 
tre  Nazioni  per  idimare,  per  correggere  le  nodre* 
Vi  fono  infinite  cofe  fopra  le  quali  non  fi  faprebbe 
ragionare  che  col  paragone  . 

Quando  dicoche  bifogna  aver  viaggiato,  non  in- 
tendo di  dire',  che  convenga  correr  il  Mondo, paf- 
’ far- 
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far  di  Città  in  Città»  cangiar  di  Cielo  fenza cangiar 
niente  ne’fuoi  coftutni,  e fenza  divenir  pili  civile, 
e pià  faggio.  Ciafcuno  può  farlo.  Nam  vagarti  lu- 
jÌTarty  difcurrere  quivts  potejì  \ pauci  indagare^difcere^ 
idejì  oerè  peregrinarìy  fcrive  Giudo  Lipfio  Centur.  T. 
epid.  22.  Ma  vorrei  che  fi  viaggiafTe  come  hanno 
fatto  Pitagora,  Platone,  e tanti  grandi  uomini, af< 
fine  di  diventare  piò  faggio,  e piò  utile  alla  fui 
patria  . 

Di  qualunque  utilità  fieno  i viaggi  per  accoduma- 
re  gli  uomini,  non  bifogna  pretendere,  che  tutti  que’ 
che  fono  nati  con  ottime  difpofizioni  per  le  fcienze, 
c per  li  maneggi,  efcano  della  loro  Provincia  per 
andare  ad  informarfi  di  quanto  v*  ha  di  buono  he’ 
paefi  dranieri . Vi  fono  inciampi  infupcrabili,che  fi 
imbattono  fpedb,  e da’ quali  non  vi  è mezzo  di  li» 
berarfi.  Vi  vuole  ozio,  fanità  , e comodo;  di  piò 
abbifogna  una  certa  maturatezza  di  anni  fenza  cui  non 
voleva  Platone , che  fi  ufciiTé  della  fua  patria  . 1 
Bracmani  Filofofì  delle  Indie  a’ioro  alunni  proibiva- 
no di  padarfene  agli  dranieri  prima  dell’età  di  trent’ 
anni.  Ma  ficcome  la  vita  degli  uomini  da  quel  tem- 
po fi  è raccorciata  , oggidì  viaggiano  i giovani , a* 
quali  fi  dà  una  bella  educazione,  verfo  l’età  di  20. 

0 21. anni,  c anche  piò  predo  . 

À quedì  viaggi  faticofi  , accompagnati  da  paric^  • 
li,  e da  difpendi , f!  può  molto  bene  fodituire  'il 
viaggio  dello  fpirito,  con  cui  fenza  partire  del  fuo 
gabinetto  , fi  comprende  quanto  v'ha  di  particolare 
in  tutti  i paefi  del  Mondo . Così  io  chiamo  lo  du« 
dio  della  Geografìa,  poiché  viaggia  lo  fpirito  fo- 
pra  di  un  Globo  terredre  , o fopra  di  un  Mappa- 
mondo per  tutta  la  Terra  fenza  tema  di  finidri  ac- 
cidenti . ' 

La  fpefa  non  è molta  : una  Sfera , un  Globo  ter- 

rc- 
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reftre , ed  il  pili  grande  è il  migliore  ; un  M^pa« 
mondo  o una  Carta  univerfale  di  tutta  U Ter- 
ra > le  quattro  Carte  delle  quattro  Parti  del  Mon- 
do , alcune  Carte  particolari  degli  Stati  , che  li 
vogliono  ptìi  minutamente  conofcerc;  e nulla  pia. 
Per  la  Geografia  antica  una  Carta  dell  Impe- 
rio d’ Occidente,  ed  un’altra  dell’  Imperio d’Orien- 
te , con  una  Carta  della  Ferra  Santa,  vagliono  quan- 
to mille  per  una  perfona,  che  non  prende  di  mira 
la  Geografia,  che  per  rapporto  alla  Stona.  Bifogna 
Tempre  rammentarfi , che,  quanto  alle  Cartoli  deb- 
bono preferir  le  più  grandi  , elfendo  impotubile  il 
formarli  una  giuda  idea  della  figura  , e del  (ito  del- 
ie Provipeie  , l’una  in  riguardo  all  altre,  in  que  pic- 
coli pe«i  di  carta,  de’ quali  ognora  fi  riempiono  i 
menomi  libri,  che  fi  fon  fatti  fopra  la  Geografia. 
Niente  vagliono  quelle  piccole  Carte  fe  non  per  dare 
una  prima  idea,  nè  penfo  che  mai  perfona  vi  abbia 
molto  apprefo  di  ^uefta  feienza  • Perciò  febbeneal- 
cuna  fe  ne  riponga  in  quello  Libro, bifogna  ricorre- 
re ancora  a quelle,  che  tante  perfone rpcrimentate 
vanno  pubblicando  di  giorno  in  giorno  per  tutta  1 £u* 

Io  dico  per  tanto  che  la  Geografia  prefa  fempli- 
ceraentc  come  una  Scienza  , che  ci  fa  conolcere  il 
fico  de’ luoghi  dove  fono  avvenute  le  cofè,  delle  qua- 
li tratta  la  Storia  , non  è difficile  ad  apprenderli, e 
non  è,  per  così  dire,  che  un  giuoco  . 1 fanciulli  , 
fcrivc  alfai  bene  il  dotto  P.  Lami  dell  Oratorio  ne 
fuoi  rrartenimenti  fopra  le  (cxcnzcjom  capact  dt  ap- 
prendere la  Geografia  , poiché  non  vt  é bifogno  che  dt 
cechi  . e d'  un  poco  di  memoria  . Vorrei  , che  allo  Itu; 
dio  delle  Carte  fi  unilfe  la  lettura  delle  Relazioni 
(atte  da  i Viaggiatori  de’Paefi  , che  hanno  veduti. 

Se  eglino  foacto  efatti  e fedeli  , loro  fi  avrebbono 
“ gran- 
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grandi  obbligazioni . Ma  di  chi  fidarfì  ? 

Ecco  adunque  la  maniera  con  cui  penfo  , che 
converrebbe  applicarfì  di  primo  tratto  alla  Geo- 
grafia . 

10  mi  contenterei  ne’  primi  (ludi)  di  offervarela 
difpofi^ione  delle  parti  principali  dell’ Univerfoy  il 
quale  dividerei,  alla  maniera  de’Filorofì  , in  tre 
mondi . 

11  primo,  che  noi  non  vtggiamo,  è W Mondo  In- 
teìligibile . che  la  Religione  nomina  Paradifo^  dove 
Iddio  particolarmente  fa  rifplendere  la  ricchezza  del- 
la fua  Gloria,  c che  S.  Paolo  chiama  lìGerufalem- 
me  Swrana  I perchè  noi  la  concepiamo  al  di  fopra  di 
tutti  i Cieli  - La  defcrizione  di  quello  Mondo  appar- 
tiene alla  Teologia. 

Il  fecondo  è il  Mondo  Cele/ìef  che  contiene  il  Fir- 
mamento, dove  fono  le  Stelle,  fotro  le  quali  fono  i. 
Cieli  de’  Pianeti . La  defcrizione  di  quello  Mondo  ap- 
partiene all*  Autonomia  e noi  abbiamo  dato  un  fag- 
gio nell’ antecedente  Ojfervaziono . 

Il  terzo  finalmente  è il  Mondo  Elementare  e Ter- 
refìrcy  che  cothprende  il  Globo  della  Terra,  e tut- 
te le  Acque  , che  Iddio  ha  unite  in  alcuni  luoghi 
per  farne  le  Fonti,  i Fiumi,  ed  il  Mare.'  La  de- 
fcrizione di  quello  Mondo  'Terredre  appartiene  alla 
Geografìa . ' ' 

£ per  meglio  iolìnuar  tuttocib  nello  fpiritò  di  un 
giovane,  io  gli  modrerei  una  Sfera, e gli  farei  ve- 
dere , che  queda  piccola  macchina  così  ben  ritrova- 
ta , ci  rapprefenta  V ordine  , e la  flruttura  della  gran 
macchina  dèi  Mondo  . Non’  farebbe  un  confumar  il 
tempo  inutilmente  , impiegar  qualche  giorno  nello 
dudio  della  Sfera,  poiché  molti  Circoli, che  la  com- 
pongono , truovanfi  deferitri  fopra  il  Globo  Terre- 
dre , éd  ella  modra  affai  chiaramente,'  che  iPoli  j 
Tom.J.  C l’Equa- 
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l’Equatore»  ed  i Tropici  della  Terra  corrirpendono-^* 
perfettamente  a’ Poli,  all’  Equatore  » ed  a’  Tropici 
del  Cielo.  ‘ 

Non  vi  è dubio  » che  fe  fi  travagliale  ad  appren- 
dere il  nome»  e Tafo  di  tutti  i Circoli»  quefiofa- 
rebbe  un  grand’ avvantaggio  per  intendere  l’ufo  del  | 
Globo  . Ma  v’  è forfè  neceflìtà  di  ricercare  cotanto? 

Vi  fono  ftati  parimente  Geografi,  che  per  aggiuftar-  • 
lì  al  genio  di  quegli»  che  han  timore  di  troppoaf* 
faticarfi  » hanno  aderito»  che  la  cognizione  della  Sfe- 
ra non  è bifognevolc  che  alle  perfone  » che  voglio- 
no apprendere  la  Geografia  in  tutta  la  fuaeftenfio- 
ne  *,  e pib  di  quello  » che  convien  faperne  per  la 


Storia . . V . 

Ma  intanto»  conforme  non  può  negarfi,  che  non 
bifogna  affolutamente  avere  qualche  notizia  della  Sfe- 
ra per  diventare  anche  mezzanamente  Geografo»not 
qui  ncftenderemo  ciò,  che  pare  pibe(fenziale,e  che 
non  dovremo  ignorare  fenzaprivarci  della  cognizio- 
ne di  molte  curiofitài  affai  aggradevoli , che  fi  offri- 

jrannonel  profeguimento.  . ^ - 


« 


§.  I. 


Cih  che  bifogna  fnper  della  Sfera  , prima  di  ap- 
. plicare  alla  Geografia  . 


La  Sfera  è una  macchina  compofia  di  dieci  Cir- 
coli » e che  nel  mezzo  ha  un  piccolo  Glo- 
bo quivi  fituato»  affine  di  rapprefentare  la  Ter- 

' La  Sfera  è fatta  per  farci  conofcere?!*  figura  » 

r or- 
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ordine,  e il.^to  di  tutte  le  parti.  ddr  Unìverfo,  e 
Tpecialntente  il  rapporto  che  ha  la  Terra  con  tutte 
quelle  parti. 

Tra  ì IO.  Circoli  dé’  quali  ella  è compoHa  , ne 
fono  d. , che  fì  chiamano  Grandi  ^ perchè  di  vidono 
la  Sfiera  in  due  parti  eguali  ^ gli  altri  4.  fono  detti 
'Piceoii,  poic^  la  partifcono  inegualnaente. 

a 

( L’ Oriazonte . 

1 6.  gran  Circoli  ( 11  Meridiamo.  ' 
fono  . ( L’  Equatore . 

( Il  Zodiaco . 

, ( Il  Coloro  degli  Equinozi. 

( Ed  il  Coluto  de’SoHlizi . 

C I due  Tropici  ( Del  Cancro . 

I 4:  piccoli  Cif-  ( Del  Capricorno. 

coli  fono.  . . 

< ( I due  Polari  ( Artico  . 

.(  Antartico.  , 

• 

I.  L’  Orizzonte  è un  Circolo,  che  fepara  la  parte 
del  Mondo , che  noi  veggiamo , dall’  altra  che  non 
veggiamo . - . 

1.  Là*  parte  del  Mondo,  che  ci  è vifibile,  fi  chia- 
ma r Emisfero  Superiore , e l’ altra  1’  Emisfero  Infe- 
riore . 

2.  Quando  è giorno  in  un  Emisfero , è notte  nell* 
altro  . 

5.  L’Orizzonte  ferve  a notare  il  levare  , ed  il 
tramontar  de’ Pianeti,  e delle  Stelle. 

4 Serve  a notare  il  crepufcolo,  perché, quando  il 
Sole  è 18.  gradi  folto  dell’ Orizzonte  , è aifoluta- 
mente  notte. 

C 2 3.  Ser- 
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5.  Serve  a far  eonofcere  l'altezza  del  Poi®  ; im- 
perocché r altezza  del  Polo  è 1'  Arco  del  Meridia- 
no comprefo  fra  il  Polo  del  Mondo  9 e T Oriz- 
zonte . 

6.  Serve  a far  eonofcere  il  Zenit , ed  il  Nadir  . 
Poiché  il  Zenit  è un  puntò  del  Cielo,  eh'  è fopra 
del  noftro  capo  ; e eh'  é ugualmente  lontano  da  tut- 
te le  parti  dell’Orizzonte,  il  Nadir  è il  punto  dei 
Cielo,  che  per  diametro  é oppodo  al  Zenit.  Egli 
è nelralrro  Emisfero , dove  è il  punto  verticale, ov- 
vero il  Zenit  de' noftri  Antipodi . 

7.  Vi  fi  olTervano  in  tal  maniera  i quattro  punti 
Cardinali  del  Mondo  . Il  luogo  dove  il  Meridiano, 
e i’  Orizzonte  G tagliano  dalla  parte  del  Polo  Artico, 
lì  chiama  Nort  , 0 Settentrione  ; ed  il  ponto  oppo- 
Ao  vien  detto  ovvero  Mezzodì.  Il  luogo  do- 
ve l’Equatore,  e l’Orizzonte  fi  tagliano  dalla  par- 
te d’  Oriente,  G dice  £/?,  ed  kl' Oriente  ; ed  il  luo« 
go  che  gli  é oppofto  , G appella  Ftjì , ed  è l’ Occi- 
dente. 

Di  là  viene,  che  Cardinali  ancora  fono  detti  i 

Suattro  venti,  che  foffiano  da  quede  quattro  parti 
el  Mondo;  de’  quali  e delle  loro  divifioni  abbia- 
mo di  fopra  baGantemente  parlato  nell’  OjfervaiJo- 

m. 

li.  Il  Meridiano  è un  Circolo,  che  G concepifee 
paifare  fra  i Poli  del  Mondo,  e fra  i Poli  dell’Oriz- 
zonte • , . , . 

I.  Egli  partifee  il  Mondo  in  due  metà  : quella 
eh’ è dal  lato  dove  le  Stelle  G levano  , fì  chiama 
Oriente  t e l’altra  Occidente. 

2.  Egli  ferve  a moftrare.il  mezzo  del 'giorno,  e 
della  notte  ; poiché  è mezzodì  , quando  il  Sole  è 
giunto  nel  Meridiano  ; ed  é mezza  notte,  quando 

egli 
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égli  é t^Yato  al  Meridiano  dell*  Emisfero  infe- 
riore. 

3 Servt  a moftrar  la  maggior  altezza  del  Sole 
al  difopra  dell’Orizzonte . 

4f  Serve  a far  conofcere  1*  altezza  del  Polo,  che 
non  è altro,  che*/'  jirco  del  Meridiano  compre^  tra 
il  Polo  del  Mondo  , e /’  Orizzonte  t i 

III.  L’  Equatore  h un  Circolo  della  Sfera,  lonta* 
no  novanta  gradi  da’ Poli  dei  Mondo,  e fi  chiama 
Equatore  t perchè  quando  il  Sole  fi  truova  in  quello 
Circolo , vi  è Equinozio  per  tutta  la  terra, cioè  ugua- 
glianza .di  notte , e di  giorno. 

I.  Egli  divide  il  Mondo  in  due  parti  uguali  : 
quella,  dove  è il  Polo  Artico, fi  chiama  Settentrio- 
nale, o Boreale,  ovvero  la.  parte  del  Nort;  l’altra 
fi  nomina  Meridionale , o Aufirale,  ovvero  la  parte 
*del  Sud . 

1.  Il  moto  dell*  Equatore  è la  mi  fura  del  tempo. 
Kello  fpazio  di  un*  ora,i5  gradi/dell’Equatore  afeen- 
doQo  nell’ Oriente  so  l’Orizzonte, e 15. nefeendono 
folto  deir  Occidente . Così  in  quatto  minuti  di 
tempo  egli  pafia  un  grado  dell’  Equatore , per  lo 
Meridiano  . 

j.  L’Equatore  ferve  a riconofeere  la  politura 
della  Sfera  fecondo  il  rapporto, eh’  egli  ha  con  l’Oriz- 
zonte . 

Siccome  1*  Equatore  in  riguardo  del  l’Or  izzot^te  pub 
efier  pollo  io  tre  maniere,  così  vi  fono  tre  politure 
della  Sfera , ovvero , il  che  è lo  ftelTo,  tre  forte  di 
Sfere . 

I.  La  Sfera  Retta  ^ dove  1'  Equatore  fa  gli  Àngoli 
retti  con  l’ Orizzonte  ; c dove  gli  Abitanti  han  Tem- 
pre una  egnaliti  di  giorni  e di  notti , come  fucce- 
de  in  mezzo  la  Zona  corrida . 

C j 2*  Za 
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2-  La  Sfera  óbbliqua  « dove  1’  Equatore  fi  con 
rOrizzonte  gli  Angoli  o1}bliqui;  il  che  cagiona  la 
difuguaglianza  de'  giorni  e delle  notti  . Quella 
h quella  ^ che  han  gli  Abitanti  ideile  Zone  tenape» 
rate . . ^ ^ 

La  Sfera  Parallela  , dove  l’*Equaj;ore,  e l’Oriz- 
zonte fono  paralleli  , e dove  i>giorniyé  le  notti  du- 
rano ciafcuno  Tei  n)efì;fìccome  proverebbono  coloro, 
ohe  paifalfero  un  anno  lòtto  i Poli;  e cotne  in  par- 
te han  conofciuto  coloro  » ohe  han  viaggiato  mlle 
Zone  glaciali  . < . ' 

IV.  il  Zodiaco  è un  gran  Circolo  obbl^uo*  che 
comprende  Ii,it.  fegoi , o coflellazioni)  che  ilSole 
iìcorre  in  un  anno  / e nel  nwzzo  del  quale  v’é  una 
linea  divifa  in  ;^do.  gr^i,  che  lì  chiama  Ecclittiea; 
così  detta  » perché  quando  il  Sole , e l*  buaa  vi  fi 
truovano  in  congiunzione  ^ fi  fa  l’ Eccliflì  del>Sole^ 
e quando  quelli  due  Pianeti  vi  fono  oppolli , fi  fa 
r Ecclilfi  delia  Luna  . r * 

Egli  è divifo  in  due -metà  dall’ Equatore  : la  par- 
te, che  è dal  lato  Settentrionale  della  Sfera  , fi 
chiama  Settrn$rio»alc  , e li  d.  fegni,  c|i’'yia  com- 
prende , fono  parimente  chiamati  Settenir tonali. 

Ai  fono . - ‘ • 

, - • »*Ìf 

r V . « a 

L’ Ariete  , il  Toro  » i Gemini  » il  Cancro,  il  Ltoney 

‘ la  Vergine, 

' ■ V . ■■  v ■ ’ 

* * . . . * . . y t 

• E la  parte  del  Zodiaco,  eh’é  dal  lato  Meridiona- 
le della  Sfera,  fi  chiami  Meridionale  ^ e li  6.  fegnì 

» * eh’ 
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eh*  efUi  compfeiuie,rocco  detti  pure  MeridioitaU-  Qit«> 
foQO. 


(4-  7o 

Lt  Libra  « lo  Scorpione*  il  Sagittario,  il  Capricorno, 
«ss  X 

r Aquario,  i PefcK 


V.  I due  Coluri  fono  due  gran  Circoli  , che  fi 
tagliano  con  angoli  retti  ne*Poli  del  Mondo. 

L’uno  fi  chiama  il  Ccluro  degii  Equinozj^  perchè 
taglia  1’ Equatore,' e l’Ecclittica  ne  i primi  punti 
deir  Ariete,  e della  Libra,  dove  gli  Equinozi  fi 
fanno . 

L' altro  fi  nomina  il  Celuro  perchè  in* 

cide  r Ecclittica , ed  i Tropici  ne’primi  punti  del 
Cancro , e del  Capricorno , dove  fi  fanno  i Sol* 

fiizi*  , 

La  parola  di  Soljìizìo  viene  da  cib , che  il  Sole 
non  va  di  là  da’ Tropici,  e quando  è arrivato  all* 
Uno  , ritorna  per  andare  all’alcro  . 

I due  Coluri  fervono  a tagliare  rEclittica  in  quat- 
tro parti  eguali , ed  a fegnare  i quattro  pùnti , ne* 
quali  fi  fanno  gli  Equinozi  della  Primavera , e dell* 
Autunno  , ed  i Solfiizi  della  State  , e del  Verno  , 
e da*  quali  cominciano  le  quattro  fiagioni  dell* 
anno . 

Nel  primo  punto  dell’Ariete  fi  fa  l’Equinozio  del- 
la Primavera  verfo  li  zi.  di  Marzo,  ed  itrefegni 
che  feorre  il  Sole  ne*  tre  mefi  della  Primavera,  fono 
l’^rietet  il  Toro  y ed  i Gemini. 

Nel  primo  punto  del  Cancro  fifa  ìiSolfiiziodel- 
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y ]«  Srate  verfo  li  21.  di  Giugno;  ed  i treregni,che 
fcorre  il  Sole  ne’  tre  mefi  della  State  ) ibno  il  Can» 
ero  i il  Lione ^ e la  Vergine. 

Nel  primo  punto  della  Lièra  fì  fa  1’  Equinozio 
deir  Autunno  verfo  li  22.  di  Settembre  ; ed  i tre 
fegni,  che  fcorre  il  Sole  ne’ tre  mendell’Autunno9 
fono  la  Libra  , lo  Scorpione  ed  il  Sagittàrio. 

Nel  primo  punto  dei  Capricorno  fì  fa  il  Solfìizio 
del  verno  verfo  li  22.  di  Dicembre;ed  itre  fegnÌ9 
che  fcorre  il  Sole  ne’  tre  mefi  del  Verno  , fono  il 
Capricorno  y V Aquario  ^ ed  i Pefci, 

VI.  I due  Tropici  fono  due  piccoli  Circoli  lon- 

tani dall' Equatore  29-  gradi,  e mezzo  ; il  Tropico 
del  Cancro  è nella  parte  Settentrionale  del  Mondo» 
ed  il  Tropico  del  Capricorno  è dal  lato  della  parte 
Meridionale.  • 

VII. ;.!  due  Circoli  Polari,  cioè  l’ Artico, e l’Anj 
tattico , fì  concepifcono  deferirti  nei  Cielo  da’  Poli 
del  Zodiaco  incorno  a’ Poli  del  Mondo. Sono  lontani 
dai  Poli  2^.  gradi,  e mez^o,  tanto  quanto  i Tropi- 
ci lo  fono  dall’Equacore  . 

I Poli  del  Mondo  fono  due  punti  nella  fuperficie 
del  Cielo,  che  non  formano  circolo  alcuno,  e che 
fono  le  due  eftremità  di  una  linea  retta , che  noi  ci 
figuriamo,  che  palli  per  lo  centro  della  Terra,  e che 
noi  chiamiamo  f Affé  del  Mondo.  Quel  punto  ch’è 
nella  parte  del  Cielo,  che  noi  veggiamo,  fì  chiama 
il  Polo  tattico f c Palerò  il  Polo  Antartico, 
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J 

< jfpplicazioni  di  ^uefli  punti  f linee  $ e iitcoU 

al  Globo  Terrejìre . < ■ 

» 

• * 

Siccome  (ì  trafporta  per  Analogia  la  maggior  par- 
te>di  tutte  quede  cofe  sala  faperficie della  Ter- 
ra , così  i Matematici  le  hanno  ancora  defcritte  fo- 
pra  del  Globo  Terreftre»  eh’  è la  ìroagine  della 
Terra . 

‘ Così  quando  fì  è ben  comprefo  col  me2Zo  della 
Sfera  il  luogo  del  Mondo  , il  quale  occupa  la  Ter- 
ra, bifogna  oìfervare  ch’ella  è rotonda  , che  il  So- 
le gira , o fembra  girare  all*  intorno  in  24.  ore;  e 
che  quello  gran  Pianeta  porta  il  giorno  nella  par- 
te in  cui  èf  mentre  regna  la  notte  nella  parte  op- 
pofta . ^ _ ' 

Dopo  ciò  bifogna  venire  al  Globo  Terreflre^  per- 
ciocché egli  è a^ai  proprio  a formar  nella  fantafia 
una  giuda  idea  delia  Terra«ed  importa  molto  Taver- 
ne in  mente  una  imagine  fedele. 

Bifogna  dar  cominciamento  dal  ricercar  fopra  il 
Globo  i punti,  le  linee,  edi  circoli,  ch’egli  pren- 
de impredito  dalla  Sfera. 

1.  I quattro  punti  cardinali  del  ( L’Oriente. 
Mondo  che  fono  per  l’ordinario  ( L’Occidente.  ‘ 
notati  fui  piano  dell’*  Orizzon*  ( Il  Mezzodì.  ’ 
tc,  (Il  Settentrione; 

2.  I due  Poli  della  Terra,  che  fono  i due  punti, 
che  terminano  il  fuo  Affé . 

5.  L’ Ade  della  Terra , eh’  è una  parte  dell’  Ade 
del  Mondo,  comprefo  nel  corpo  della  Terra. 

4*  La  Linea  equinoziale , cioè  1’  Equatore  della 
Terra,  e fcmpiicemente  ciò,  che  fi  chiama  la  Li* 

neay 
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nea  ^ eh' è un  gran  Circolo  , il  quale  (ì  concepifee 
fopra  la  fuperfìcie  della  Terra  dinmpetro  all’Equa- 
tore del  Cielo. 

5.  1 Circoli  della  Latitudine  Terreftre  , che  fono 
molti  Circoli,  che  fi  conctpifcono  fopra  la  fu  per  fi- 
cie  della  Terra  , paralleli  alla  Linea  Equinoziale  . 
S’ eglino  tutti  fodero  deferirti  lui  Globo, o su  le  Car- 
te Geografiche  , moftrerebbero  la  Latitudine  delle 
Città  per  le  quali  padaffero  ; poictiè  la  Latitudine 
d’  una  Città  è la  fua  didanza  dalla  Linea  Equinoziale, 
ovvero  , l'  Arco  del  Meridiano^  compre fo  tra  la  Citràf 
e l'Equatore  Terreftre^  E percò  dividefi  il  meridia- 
no di  rame  in  4.  quarti  di  novanta. 

Vi  fono  Circoli  di  Latitudine  da  una  parte  , e 
dall’altra  della  Linea  Equinoziale,  e quedi  dimi- 
nuifeono  a mifura  , che  fi  avvicinano  a’  Poli  . Per 
isfuggire  la  confufione , i Geografi  non  li  fegnano 
che  di  IO.  in  io.  gradi . 

6.  il  Meridiano  per  ordinario  é un  gran  Circolo 
di  rame,  che  paffa  per  li  Poli  del  Globo  Terre- 
lire,  e fega  l’ Orizzonte  nel  Settentrione , e nel  Mez- 
zodì . 

Ma  oltre  a quedo  Meridiano,  ve  ne  fono  jdo.  , 
che  fi  chiamano  Circoli  di  Longitudine j che  s’inten- 
dono paifare  per  li  Poli  d-lla  Terra  , e per  tutti  i 
gradi  della  linea  Equinoziale;  e come  ciafeun  grado 
corapr.ende  frffanta  minuti,  fi  può  dire  confeguence. 
mente,  che  ciafeun  grado  d^^ò  dividerfi  in  do.iVle- 
ridiani . Così  vi  pofiono  eifer  2. 600.  Meridiani  ; 
Ma  come  effi  farebbono  della  confufione,  fcfofiero 
tutti  notati  fui  Globo , o su  le  Carte  Geografiche, 
Ealla  contradegnarli  di  io.  gradi  ; c 1’  ufo  ha  vo- 
luto, che  fi  contino  da  Occidente  in  Oriente. 

Fra  li  Meridiani  Terreftri,  ve  n’ è uno  , che  li 
Geografi  chiamano  il  primo  j fie|;uefi  nella  Fraacit 

la 
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la  ^fcerta  di  Tolommeo,  e fi  prende  per  primo 
ridiano  quello  dell’ Ifola  del  Ferro,  che  è una  delle 
Canarie. 

Circoli  di  Longitudine  fono  propriamente  i Meri- 
diani Terreftri  ; Imperocché  fe  eglino  foffero  tutti 
notati  e ditifi  in  gradi,  e in  minuti  fopra  il  Glo- 
bo, o su  le  Carte  Geografiche,  moftrerebbono  la  Lon- 
gitudine delle  Città  per  le  quali  elfi  palfcrcbbono  : 
conciofiiachè  la  longitudine  d’ una  Città  non  é altro, 
che  la  Tua  difianza  dal  primo  Meridiano  , ovvero 
P jirce  cP  un  cerchio  Parallelo  all'  Equatore  , eomprefo 
tra  il  primo  Meridiano , e la  Città  . 

7.  Finalmente  per  compire  la  nofira  analogia  fra 
il  Cielo,  e la  Terra,  bifogna  olTervare , che  ficco- 
me  I due  Tropici , e i due  Cerchi  Polari  dividono 
il  Cielo  in  5.  parti,  fanno  la  fielfa  cofa  riguardo 
alla  Terra  ,•  elfi  la  dividono  eguelmente  in  5.part4 
che  fi  chiamano  le  5.  ^one . 

Una’Torrida^  che  c comprefa  fra  due  Tropici. 

Due  Temperate  y che  fono  comprefe  fra  iTropici| 
ed  i Cerchi  Polari . 

Due  Fredde , ciafeuna  delle  quali  é comprefa  da 
un  Cerchio  Pelare. 

S’  intende  allora  , come  pofibno  elfervi  delle  Città 
intorno  a tutta  la  Terra  , e che  fe  vi  foffero  abi- 
tatori nella  nuova  Zelanda,  farebbono  gli  antipodi 
della  Francia  , ed  avrebbono  i loro  piedi  contro  de* 
noftrì . 

Q.uerte  cognizioni  non  s’  imprimono  tutte  ad  un 
tratto  nello  fpirito.  L’idea  degli  antipodi,  che  fem- 
hra  rovefeiare  riguardo  a noi  gli  uomini  dell’altro 
Emisfero,  ha  rovefeiaco  veramente  più  d’ una  volta 
l’ingegno  di  molti  antichi  Dottori,  che  non  hanno 
potuto  capire,  che  ciò  foffe  così. 

Avvenne  un  certo  che  in  Alemagna  nell’  Vili, 
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fecolo  f che  mofira  a(fai  bene  , quanto  gli  fpiriti  « 
parimente  degli  eruditi , foffero  lontani  dal  credere 
che  vi  folTero  Antipodi  . Non  può  1'  ignoranze 
delle  buone  lettere  pacare  piò  innanzi.  VerfoTan- 
no  745.  Figilio  Vefeovo  di  Salisburgo  aveva  inte- 
fot  non  so  come,  che  vi  foffero  antipodi  ; egli  fé 
n'  era  dichiarato  anche  in  pubblico.  Ma  quella  no* 
vità  parve  si  ftrana  e pericolofa  , che  Bonifacio 
Vefeovo  di  Mogonza  fi  dichiarò  apertamente  contro 
Vigilio  i il  quale  fu  accufato  di  erefia  fopra  quello 
punto  innanzi  al  Pontefice  Zaccheria . La  Storia, di 
Baviera  riferifee , che  il  Re  di  Boemia  giudicar 
quefea  differenza  in  prima'  illanza  ; che  le  parti 
ftcefiero  poi  ricorfo  per  appellazione  a Roma  ; e 
che  finalmente  Vigilio  fu  condannato  come  eretico, 
perchè  credeva  gli  Antipodi . jiventin,  lib.  3.  hijì. 
Bavarie. 

Noi  piò  non  fiamo  in  entelli  tempi  d' ignoranza, 
e di  barbarie .'  la  fperienza , eh’  è uno  de’  migliori 
fondamenti  della  Geografia,  ha  fatto conofeere agli 
uomini,  fono  200.  anni  in  circa,  che  la  Terra  è 
rotonda,  e che  fe  ne  fa  il  giro  facilmente  perma* 
re  in  meno  di  3.  anni . 

Fra  molti  viaggi  ne’  quali  fi  è fatto  il  giro  della 
Terra,  fe  ne  contano  8.  come  i più  ragguardevoli 
ftella  Storia  , e che  qui  certamente  con  diletto  là 
leggeranno. 
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§.  III. 

Otto  Viaggi  per  mare  , ne'  quali  fi  i fatto  il 
giro  deila  Terra. 


I.  QEbafirano  Cabot  Bifcaino»  fotto  gli  aufpizidi 

^ Carlo  V.  partì  li  io.  Agofto  1519.  dal  Por- 
to dì  Siviglia  nella  Spagna»  su  la  nave  detta  la 
Vittoria;  fcorfe  l’uno,  e l’altro  Emisfero  ; ed  a ven« 
do  fatto  il  giro  della  Terra  in  3.  anni,4. fettima- 
oe,  e due  giorni,  rientri  nel  medefimo  Porto  li 
8.  Settembre  1532. 

L’Imperadore  Carlo  V.  in  ricompenfa  di  qued* 
ardita  e felice  navigazione,  gli  diede  per  arma  un 
Globo  Terreftre  d’oro,  con  quelle  parole:  Primus 
me  circrnmdedilìì . TU  PRIMO  HAI  CORSA  TUT- 
TA LA  MIA  CIRCONFERENZA  . 

2.  Francefco.  DraKe  , Cavaliere  Inglefe, partì  d’In- 
ghilterra li  12.  Dicembre  1577.  e fra  pericoli  e tra- 
vagli innumerabili  fece  il  giro  della  Terra  in  3. 
anni,  meno  4.  fettimanejj  e, ritornò  in  Inghilterra 
li  3.  Novcnabre  1580. 

3.  Tomtnàlb  Cavendifc,  gentiluomo  Inglefe, fece  il 
giro  della  Terra,  pafsò  piò  volte  la  Linea  Equi- 
noziale, e non  impiegò  in  quello  gran  viaggio  fuor- 
ché 2.  anni  5.  fettimane  , e 4.  giorni  r imperocché 
partì  il  I.  Agollo  158^.  e ritornò  dopo  d’aver  fu- 
pcrati  molti  pericoli,  li  p.'Settembre  1588. 

4.  Oliviero  di  Nort , d’  Utreél  , partì  li  z.  Lu- 
glio 1598.  dall’imboccatura  della  Mofa  , e ritor- 
nò alla  fua  patria  dopo  aver  fatto  il  giro  della 
Terra  in  anni  cd  8.  fettimane,  li  z6.  Agodo 
idoi. 
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II  Piloto  Jacopo  Mahu  t partì  dal  Porto  di 
Roterdam  nel  mefe  di  Giugno  1 598.  fece  vela  verfo 
lo  Stretto  di  MagagHanes , che  pafsb  nel  termine 
di  5.  meli , e con  un  ardire  » che  gli  riofci  felicifr 
fimo  , fece  il  giro  della  Terra  . 

6.  Giorgio  Spillembcrger  Fiamlngo, partì  da  Tef- 
fel  li  6.  Agofio  1614.  ed  avendo  girata  la  Terra 
approdò  nella  Zelanda  « il  f.  di' Giugno  1616. 

7.  Guglielmo  Schouteot  Ollandefe  > partì  dar^df- 
fel  li  14.  Giugno  i<5i5.  fece  il  giro  della  Terra  » 
e dopo  una  molto  profpera  navigazione  di  z-  antri) 
e 18.  giorni,  ritornò  in  Zelanda  il  x.  di  Luglio 
1617. 

B.  Jacopo  r Eremita  fece  con  U flotta  di  Naf- 
fau  il  giro  del  mondo  negli  anni  1625.  24.  23.  » 

Quelli  celebri  Piloti  in  sì  lunghe  e pericolofe  na  > 
vigazioni  non  folo  fcorfero  molte  Ifole;  ma  trova- 
rono ancora  tefori  immenfi , che  feco  portarono . . 
Ciò , che  a noi  torna  in  profitto , fi  è che  fiamo 
ficuri  eflcrvi  gli  Antipodi  , e che  pih  non  ci,  corre 
pericolo  di  edere  accùrati  di  erefia  fopra  queflo  punto* 


I.'  O S S E R V‘A  Z I O N E.  . . 

\ , 
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Quando  fi  vuole  orientare  il  Globo  Terreftre  , 
,e  collocarlo  in  maniera  che  i Tuoi  4.  Punti 
Cardinali  corrifpondano  a’  4.  Punti  Cardinali  del 
Mondo,  fi  adoperi  la  buìfola,  ove  fi  mette  la  linea 
del  Mezzodì  parallela  al  Meridiano  del  Globo,  il 
qual  fi  gira  , fintantoché  la  punta  della  calamita 
giuflamente  gli  corrifponda . ^ 

Si  fa  lo  fteìTo  fopra  di  un  Mappamondo,  ovvéfo 
fopra  ogni  altra  Carta  Geografica,  quando  fi  vuole 
orientarla . 

Bi' 
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Bifogna  aver  mira,  che  in  tutte  le  Carte,  che  fi 
fanno  oggidì  , la  Tramontana  è nell’  alto  della 
Carta:  V Oftro  nel  baffo  ; il  Levante  alla  defira, 
c il  Ponente  alta  finifira  . Non  v’ è chi  Vallontani 
oggidì  da  quell’ ufo  , che  fenza  dubbio  è il  miglio* 
re  . 

II.  OSSERVAZIONE. 

Quegli  che  hanno  dato  qualche  metodo  p‘ei^ 
ifiudiare  la  Geografìa  fopra  il  Globo , o fopra 
le  Carte , non  convengono  del  luogo  donde  bifo* 
gnerebbe  cominciarne  lo  fiudio.  Alcuni  dicono,  che 
bifogna  dividere  la  Carta  in  quadrati,  e poi  pren'* 
dere  ogni  quadrato  l’un  dietroall’altro,  principian- 
do dall'  Oriente-,  profeguendo  tortuofamente  per  lo 
Settentrione  ,•  e terminando  nel  centro. Altri  loften- 
gono  al  contrario,  che  bifogna  cominciare  dal  cen- 
tro della  Carta,  ed  andare  in  linea  fpirale  dalla 
defira  alla  fìnifira  ,'fìno  a che  fiafi  fcorfa  tutta  la  Car* 
ta  - Tuttocib  è buono:  ma  bifogna  confefiare,  che 
qnefii  antodi  non  convengono  , fuorché  a coloro  , 
che  vogliono  intieramente  impoffcffarli  di  una  carta, 
e non  a perfone  , che  non  fi  propongono  quello 
fiudio,  che  per  rapporto  alla  Storia  . 

II.  metodo  , eh’  io  feguirb  in  quefio  luogo  , è 
quello  eh*  io  prendo  dall*  anaiifi  , e che  conlìilein 
cominciare  dalle  divifìoni  più  fempiici  , ed  in  con- 
tinuare per  le  più  numeroG . Ma  prima  conviene 
dir  qualche  cola  di  c:b , che  mancava  alla  Geogra- 
fìa degli  antichi,  e di  ciò  , che  ancora  manca  a 
quella  d’  oggidì . • 
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CAPITOLO  TERZO. 

_ Non  x’  i ancora  trovato  il  fegreto  delle  Longitudini  • 
X’  ojfervazìone  degli  Ecclijft  per  determinar  la 
Longitudine  ha  rovefeiata  ogni  cofa 
' nella  Geografìa . 

) 

Tutto  il  Tegreto  della  Geografia  confile  in  fa- 
per  determinare  fopra  di  un  Globo  » o di  un 
Mappamondo  la  fìtuazione  di  ciafeun  luogo,  e la 
Aia  difoofìzione  nella  forma  in  cui  egli  è parimente 
fopra  la  Terra . tanto  in  riguardo  al  Cielo,  quanto 
.in  riguardo  agli  altri  luoghi.  Ciò  da’Geografì  vien 
detto  Pofìzione . Ora  lu  pofitura  d’  un  luogo  fì  rego- 
la con  la  cogniziqne  della  Tua  Latitudine  e della 
fua  Longitudine;  perchè,  fe  d’  ogni  luogo  fi  lapef- 
fero  r una  , e 1’  altra  , fe  gli  affegnerebbe  giuda- 
mente  il  fuo  fico  fopra  del  Globo  . 

Non  c cofa  difficile  raflìcurarfi  della  Latitudine  ^ 
o fia  dell'altezza  del  Polo  d*  un  luogo,  bada  pren- 
dere r altezza  meridiana  del  Sole  quando  egli  (i 
truova  in  uno  de*  punti  degli  Equinozi,  e fottrarlo 
da’  90.  gradi , che  feropre  vi  fpno  dall’  Orizzonte 
di  ciafeun  luogo  al  Zenit  : ciò  che  rimane  , è la 
didanza  del  Zenit,  e dell’Equinoziale  . Queda  di- 
danza è la  larghezza,  o 1’  altezza  del  Polo  del 
luogo  ; poiché  la  larghezza , e 1’  altezza  del  Polo 
fono  fempre  uguali . 

Così  in  Parigi  l’altezza  Meridiana  del  Sole  ne* 
Punti  degli  Equinozi  è 'di  41.  grado  , e io.  mi- 
nuti : onde  levand'ofi  da  90.  gradi  rimangono  48. 
gradi,  e 50.  minuti,  che  è la  larghezza,  o l’al- 
tezza del  Polo  di  Parigi  . La  ragione  è chiara  ^ 
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poiché  nel  giorno  dell’  Equinozio  , efifendo  il  Sole 
nell’Equatore,  l’altezza  Meridiana  del  Spie  é l’ele- 
vazione dell’Equatore  al  di  fopra  dell’  Orizzonte: 
ora  il  compimento  di  quella  elevazione  fa  la  lar- 
ghezza » o la  diUanza  dell’Equatore  al  Zenit  di  Pa- 
rigi ; imperocché  vi  fono  fempre  90.  gradi  di  di- 
danza  dall’ Orizzonte  fino  al  Punto  verticale, ovve- 
ro Zenit  di  un  luogo . 

Ma  non  è così  facile  il  faper  la  Longitudine  dì 
una  Città  , cioè  la  Tua  lontananza  dal  primo  Me- 
ridiano . Non  fi  é accordato  ancora  il  luogo  per 
cui  dee  palTare  quello  Meridiano  .*  perocché  gli 
Adronomi  nulla  hanno  trovato  nel  Cielo,  che  pof- 
fa  fervire  a fceglier  un  luogo  più  d’ un  altro. 

r.  Il  Pontefice  AlelTandro  VI.  per  finire  la  dif- 
ferenza eh’  era  fopra  quello  fuggetto  fra  gli  Spagnuoli, 
ed  i Portoghefi , fitub  il  primo  Meridiano  nel  36, 
grado  nell’ Occidente  di  Lisbona. 

2.  Ma  gli  Spagnuoli  ed  i Portoghefi  non  acque- 

tandofi  fui  Meridiano,  che  avea  llabilito  il  Ponte- 
fice, ne  regolarono  un  altro  , che  da  loro  é chia- 
mato U Line*  della  , perché  declina  da 

quella  di  AlelTandro  VI.  e paiTa  370.  leghe  al  Po- 
nente dell'  Ifole  di  Capo  Verde. 

3.  Gli  Ollandefi  hanno  voluto  aver  anch'  efii  il 
lor  primo  Meridiano  : lo  fanno  palTare  per  lo  Pico 
di  Tenerifia,ch’  è un’  Ifola  delle  Canarie  Quello  Pi-f 
co  è la  più  alca  Montagna  della  Terra  . 

4 Gli  Arabi  lo  pongono  allo  Stretto  di  Gibil- 
terra . 

5>  Gli  Spagnuoli  Io  fanno  palTare  per  la  Città  di 
Toledo;  poiché  dicono,  che  Adamo  è fiato  il  pri- 
mo Re  della  Spagna  ; e che  Dio  pofe  il  Sole  nel 
momento  della  Tua  Creazione  fopra  I’  antica  loro, 
Città  di  Toledo. 

Tom.  I,  D Ò.Ti- 
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6.  Ticene  Brahe  mette  il  Tuo  ad^  Uraaibur» 
80-  . . 

7^  Finalmente  i Francefì  per  non  tfconvolgere 
cola  alcuna  nell'  antica  Geografia,  e fopra  tutto  in 
quella  di  Tolomeo,  che  aveva  pollo  il  primo  Me- 
ridiano nell’ 1 Cole  Canarie,  hanno  continuato  a Ter- 
virfi  del  medefimo  Meridiano . Ma  ficcoroe  Tolo- 
meo* fi  era  ingannato  in  lupporre  « che  tutte  le  Ifole 
Canarie  folTero  fiotto  il  medefinio  Meridiano,!  Francelì 
per  isfiugire  la  Longitudine  degli  altri  luoghi  della 
Terra,  che  dee  contarli  dopo  ih  primo  Meridiano» 
hanno  dichiarato,  che  lo  mettevano  alla  parte  Oc- 
cidentale dell’  Ifiola  del  Ferro.  Siccome  il  cambia- 
mento del  Meridiano  porta-  ficco  un  generale  ficon- 
certo  nelle  Longitudini  di  tutte  le  Città  del  Moa. 
do.  Luigi  XI  II.  ordinò  che  i Geografi  in  avvenire 
facelfiero  pafT^^re  la  linea  del  primo  Meridiano  per 
1’  Ifipla  del  Ferro,  la  più  Occidentale  delle  Canarie. 
Quella  rifioluzione  fu  prefia  li  25.  Aprile  16^4.  col 
parere  de’  più  celebri  Matematici  dell’  Europa  ra- 
gunati  nell’  Affienale  di  Parigi  per  ordine,  del  Car- 
dinale di  Richelieu. 

Da  quello  punto  pertanto  lì  contano  le  Longitu- 
dini : Élleno  fi  contano  da  Occidente  in  Oriente  : 
così  Parigi  è in  zo.  gradi  e 50.  minuti  di  lunghez- 
za: cioè  egli  è più  orientale  20.  gradi  e 30.  mi- 
nuti , che  r Ifiola  dei  Ferro.  La  ragione,  per  cui 
fi  chiama  Circolo  di  Longitudine  , quello  , che  va 
dall’  Oriente  all‘  Occidente , più  rollo  che  quello# 
che  va  dal  Settentrione  al  Mezzodì,  fi  è,  che  non 
fi  è filmato  bene  di  allontanarli  dal  favellar  degli 
antichi  Geografi , i quali  avendo  conoficiuta  1'  am- 
piezza della  Terra  più  grande  dall’  Occidente  all* 
Oriente,  che  dal  Mezz^ì  al  Settentrione,  hanno 
dovuto  naturalmente  dare  il  nome  di  Longitudine  allo 
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fpazio)  che  cónofcevano  più  drftefo  » ed  all’  altfd 
quello  di  Latitudine . Perciò  finalmente  gli  antichi 
limavano')  che' la~ Zona  torrida,  e le  Zone  fredde 
folTero  difabitabili Il  che  è falfiffimò  riguardo  alla 
Zona  torrida,  come  ceneaflicuranomolte  Relazioni. 
Quantb  alla  Zona  fredda  del  Settentrione,  quegli  che 
hanno  viaggiato  da  quella  parte , fanno  fede  che 
quanto  piò  fì  avanzavano  nel  Mare  verfo  del  Polo, 
meno  vi  trovavano  di  ghiacci-  Ma  frattanto  egli  é 
vero,  che  molto  tardi  fi  è avanzato  inquefteZone; 
poiché  ai  ternpo  di  Tolomeo  la  Longitudine  della 
Terra  conofciuta  era  di  iSo.  gradi  , e l' Altezza  di 
foli  80. 

Ma  oltre  dì  tatto  ciò  la  difficoltà  non  confìfle  in 
ritrovare  un  luogo  per  collocare  il  primo  Meridia* 
no.  Poco  importa  del  lìto  in  cui  fi  debba  egli  por- 
re. Sarebbe  nulladimeno  defiderabile  , che  tutti  i 
Matemateci  deli’  Europa  conveniffero  di  un  luogo 
per  determinarlo  ; acciocché  poi  di  concerto  fi  tra  va» 
gliade  a flabilire  le  Longitudini  delle  Cina  princi- 
pali dei  Mondo:  e fi  potrebbe  fperare  di  aver  ben 
preflo  una  Geografìa  univerfale  piò  efatta  di  quan- 
te ne  abbiamo  vedute  finora.  La  navigazione  pure 
ne  trarrebbe  grandiffimi  aiuti,  Ma  fi  può  fperare ^ 
che  fi  aggiufieranno  tutti  gli  uomini  ad  un  mede- 
fimo  fentimento  ? Ciò  non  fi  è ancora  potuto  otte» 
aere . ^ 

La  difficoltà  confifle  in  determinare  efattamente 
la  Longitudine  di^ciafcun  luogo;  cioè,  quanto  egli 
fia  difiante  dal  primo  Meridiano . ^ 

La  Francia,  la  Spagna,  l’Inghilterra,  e l’Olan- 
da hanno  promeffi  gran  premi  a chi  trovafiela  vera 
fcienza  delle  Longitudini . Ciafcuno  le  cerca  , ma 
Bedano  le  truova.  Si  parla  oggidì  di  quefia  ricer- 
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ca  , come  della  Pietra  Filofofica  , della  Quadratura 
del  circolo,  della  Duplicazione  del  Cubo,  e del 
JVloto  Perpetuo,  che  fi  pongono  nel  numero  delle 
cofe,  che  fi  ricercano  inutilmente.  Intanto  Giam- 
batifta  Morino  Dottore  di  Medicina  , e Prcfelfor 
Reale  di  Matematica  in  Parigi  , pretefe  &•  aver 
trovato  (juefto  importante  (egreto  , che  dopo  due 
mila  anni  con  tanta  applicazione  fi  cerca.  Egli  ne 
prefcntò  le  dimoftrazioni  al  Cardinale  di  Richelieu, 
che  aveva  un  ardentiflfimo  defideirio  , che  <juefto 
difcoprimento  così  utile  alla  navigazione  , ed_  al 
commercio  della  vita  , fi  facelfe  nella  Francia  . 
Quefto  gran  Cardinale  eleffe  alcuni  Commiflan  per 
elaminar  la  maniera  con  cui  quel  dotto  Matematico 
pretendeva  di  aflìcurarfi  della  Longitudine  di  un 
luogo  . Si  fece  una  ragunanza  di  quante  perfone 
di  primo  rango,  e Letterate  erano  in  Parigi  . Il 
fegreto  del  Morino  fu  efpofto  , afcoltato  con  atten- 
zione, approvato,  ed  cftremamente  applaudito. Ciò 
non  impedì  molti  Matematici  dal  combatterlo  aper- 
tamente ,•  e la  verità  fi  è che  il  fuo  fegreto eflendo 
un  metodo  affatto  Aftronomico  , che  non  può  pra- 
ticarfi  fui  Mare,  da  cui  la  navigazione  non  trarrebbe 
per  confeguenza  alcuu  vantaggio  , non  era  quello, 
che  fi  cercava  . Perciò  i Sovrani  dell  Europa  non 
fanno  fperare  ricompenfe  sì  grandi,  fuorché  a quel- 
li che  troveranno  la  maniera  di  conofeere  m 
MaVe,  fc  fi  avanza  verfo  l’Oriente,  o verfo  1’ Oc- 
cidente, nel  che  confifte  la  Scienza  delle  Lonqttud$~ 
ni , che  fi  ricerca  . Dopo  quel  tempo  non  fi  è fat- 
to alcun  difcoprimento  più  profittevole  alla  naviga- 
zione . I r 

Quanto  alla  Geografia  , egli  è certo,  che  gli  an- 
tichi non  regolavano  le  Longitudini  delle  Città  , 
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cIm  con  la  tnifura  attuale  « e con  le  diltanze  de* 
viaggi.  I Romani*  che  avevano  Tempre  in  penfiero 
dì  Iar6  padroni  del  ^Mondo  * ne  facevano  far  defcri’ 
zioni  Con  tutta  la  maggior  diligenza  . Nell’  Italia 
dove  ciò  fì  efeguiva  con  piò  efattezza  * fì  ^con- 
traffegnarono  le  diUanze  con  miglia  lungo  le  collie- 
te, e nelle  ilrade  maedre . Finalmente  non  fu  che 
fatto  P Imperio  dì  Auf^uftoy  che  la  defcrizione  univerfale 
del  Mondo  ì in  cui  aveano^  travagliato  i Romani  perla 
fpaziò  di  200.  anni  ^ fu  compiuta  fu  le  memorie  ài 
J/grippà  'y  e fu  pojìa  nel  mezzo  di  Roma  in  un  gran 
portico  fabbricato  per  quejV  effetto  : e l'  Itinerarioy  che 
viene  attribuito  all'  Impera  dorè  Antonino  y puh  effere  il 
eontpendio  'di  quella  grand'  opera  ; imperocché  lìon  è ir- 
rfmente  (juelV  Itinerario  , che  una  raccolta  dalle  diflan^ 
za  eh*  erano  fiate  mìfuraté  in  tatto  il>  ^ho  dello.  Impe- 
rio Romana*,  dice  il  famofo  Catìini  nel  Tuo  eccellen- 
te difcorlo  dell'  Origine  y e del  "progrtffo  dell'  AJìro- 
momia . " 

Tolomeo  fu  il  primo  , che  avendo  lidòtte  Je 
diftanze  dì  tutti  i luoghi  della  Terra  in  ^ gradi  ed 
in  minuti  y ordinò  que*  medelìmi  luoghi  su  Carte 
Geografiche  , fecondo  la  difierenza  della  loro  Lon- 
gitudine, e della  loro  Altezza:  Ma  egli  non  fi  at« 
tenne  alle  didanze  de’  viaggi  , che  podbno  edere 
incerte  per  cagione  de’  fiumi  e de’  monti , che  ob- 
bligano i padaggiert  a torli  dal  diritto  cammino  : 
egli  andò  piò  innanzi.  Prefe  per  fondamento  della 
fua  nuova  Geografia  le  odervazioni  Adronomiche 
fatte  nelle  principali  Città  di  differenti  Provincie, 
da(r  Irlanda  fino  alla  Cina, -e  con  quede  offervazio- 
ni< determinò  1’  Altezza  delle  Città  . Sopra  di  ciò 
aggiugne  il  Cadìni  . La  fperìenza  ha  fatto  conofeere  y 
909  mene' che  la  ragione  y che  ^uefio  metode  di'difpor- 
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re  i paeft  fecondo  i lor  Paralleli -ed  t lor  Merldta»!,  per 
offervazione  de'  Pianeti  ^ è la  più  e fatta' e la  più  ftcura 
per  la  firuttura  delle  Tavole  Geografiche . Perciò  i mi- 
gliori Geografi  fe  ne  fono  ferviti  per  mettere  le  loro 
Carte  nella  maniera  in  cui  fono  prefentemente  . 

Alcuni  fi  fono  perfuafi,  che  fino  al  dì  d’oggi  le 
ofTervazionì  del  Cielo  abbiano  molto  fervito  ad 
imbrogliare  le  cofe  della  Terra.  O per  dir  lo  (leiTo 
in  termini  pib  difiinti^  alcuni  Intendenti  fofiengo* 
ro , che,  dacché  fi  fono  introdotte  le  offervazioni 
' degli  Eccliflì  , per  determinar  la  Longitudine  de* 
luoghi  della  Terra,  fi  fia  intieramente  gualcata  la 
Geografia.  Infatti  non  veggiamo  quale  avvantaggio 
ubbia  Tolomeo  proccuraro  alla  Geografia  ferven- 
doli delle  ofTervazioni  celefti . Poiché  é certa  cofa, 
eh’  egli  ci  ha  lafciata  quella  feienza  in  undifordi- 
ne  così  grande , che  tuttodì  vi  fi  truova  molto  da 
riformare.  Può  elfere,  che  le  fue  olfervazioni  Altro - 
nemiche  non  folfero  fatte  con  efattezza  , e che  in 
molte  cofe  egli  con  troppa  facilità  fi  fia  rapportato 
alle  relazioni  de’ palfaggieri , ed  alle  memorie  , che 
gli  vennero  fomminifirate  . Ciò  farà  fuor  di  dub- 
bio ; e perciò  il  Caffìni  dice  affai  bene:  di  Ih  ven^ 
gono  tanti  graffi  errori  , che  Tolomeo  ha  fatti  nella 
fua  Geografia  . Egli  ha  polle  tutte  V Ifole  Fortunate 
folto  un  medefimo  Meridiano , tuttoché  elleno  abbiano  fra 
di  loro  una  differenza  dì  molti  gradi  ; ed  ha  loro  ajffe^ 
gnati  IO.  0 12.  gradi  di  altezza  meno  di  quel  , che 
abbiano  ■veramente . Egli  ancora  ha  peggio  determinata 
la  fituazione  delle  Parti  pià  Settentrionali  delf  Jfole 
Britanniche  dalla  parte  dell'Oriente^  e dell'  altre  Ifole 
vicine  . Nella  deferizione  dell'  Afta  ; egli  affegna  alla 
Città  Capitale  della  Cina  gradi  di  altezza  Aufirale^ 
itmhì  te  parti  pià  Meridionali  della  Cina  abbiano  pià 
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di  20.  gradi  dt  Altezza  Settentrionale  . Egli  fa  ternata 
nare  quel  Regno  dalla  parte  dell'  Oriente  nelle  Terre  in- 
cognite y e pure  è certo  che  l'  Oceano  gli  ferve  di  con- 
fine . Dà  parimente  all'  Affrica  per  confini  leTerre  in- 
cognite ; forfè  perché  non  aveva  offervate  le  parti  piU 
Meridionali  di  quefla  terza  parte  del  Mondo.  Finalmen- 
te la  fituazione  y in  cui  mette  la  grand  Ifola  della  Ta- 
probana  nel  Mar  dell'  Indie  y i così  incerta  y che  non 
fi  fa -y  s'  ella  fita  Ifola  di  Ceilan  , o quella  dì  Suma- 
I tra  y 0 quella  di  Borneo  , a c.  15»  Ecco  il  giudizio 
del  Caffini , o più  tofto  de’  Signori  deirAccademia 
Regia  delle  Scienze  ( poiché  quello  difcorfo  ferve 
di  prefazione  ad  una  raccolca  de’lor  Trattati  Aftro- 
notnici  ) (opra  la  Geografia  ftelfa  di  Tolomeo  ; 
cioè  fopra  la  più  perfetta,  che  fiafi  avuta  al  teiripo 
degl’ Imperadori  Traiano,  Adriano  , ed  Antonino 
[ Pio,  ed  anche  molti  fecoli  dopo. 

L’Uezio,  Vefcovo  di  Abrinca  , parlando  di  al- 
cuni luoghi  della  Geografia  antica  , non  dubita  dt 
dire,  ch'ella  era  molto  falfa  e ridicola  y e che  tutta 
r Antichità  era  poco  addottrinata  nella  Geografia  . Cosi 
s’  efprime  quello  erudito  Prelato  nel  fuo  Trattato 
della  fituazione  del  Paradifo  Terreflre  a carte  do. 

Ma  fi  dirà,  che  dappoiché  fi  è determinata 
Longitudine  delle  Città  con  gli  Eccliflì  del  Sole,  e 
della  Luna  , la  Geografia  è più  perfetta  . Bifogna 
confelfare,  che  i Matematici  hanno  molto  fondato 
su  le  olfsrvazioni  degli  Eccliffi  per  rinvenir  le  lon- 
gitudini. Hanno  avuta  per  quello  mezzo  Allronomi- 
co  tutta  la  compiacenza;  c nella  fidanza , che  ave- 
vano , che  folfe  ficuro  cotdlo  metodo  « hanno  cre- 
duto di  non  poter  far  cofa  di  più  importanza  alla 
perfezione  della  Geografia  e della  Nautica , guarito 
ìil  cercar  le  maniere,  che  facilitaffero  il  calcolo  de- 
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gli  Eccliffi  . Di  là  fono  venute  fante  novelle  Ta** 
vele  Agronomiche,  che  non  faprebbonlì abbaftanza 
apprezzare,  e fra  le  q.uali  fuor  d’ ogni  dubbio  quel* 
le  del  Signor  della  Ire  tengono  il  primo  pofto  ; 
poiché  innanzi  di  lui  il  calcolo  degli  Eccliffi,  che 
fi  faceva  fopra  le  Tavole  de’  più  dotti  Agronomi, 
giammai  non  conveniva  con  le  offervazioni. Niente 
più  piace  naturalmente  agli  uomini , quanto  il  po- 
ter regolare  col  riguardo  del  Cielo  le  cofe  del 
Alondo  . Dall’  altra  parte  quella  pratica  parrebbe 
infallibile,  poiché,  quando  fi  fa  certamente, che  un 
Eccliffi  Lunare  o Solare  é prima  comparfo  a Sto- 
Kolm  , che  a Parigi,  fi  è per  confeguenza  ficuro  » 
che  Stokolm  è una  Città  più  Orientale  dì  Parigi. 
Si  va  ancora  pià  innanzi  ; q^uandn  gli  Offervatori 
'ci  dicono  , che  quell’  Eccliffi  è flato  veduto  a Sto* 
xolm  un’  ora  prima  , che  a Parigi,  noi  fiamoan* 
eora  ficuri , che  quella  Città  è lontana  da  quella 
35.  gradi  di  Longitudine,  che  fi  contano  fopra  la 
Linea  Equinoziale. 

Così  fe  sì  mette  Parigi  20.  gr.  e 50.  min.  lon- 
tana dall’lfola  del  Ferro,  ove  poniamo  il  noflro 
primo  Meridiano,  fi  dee  mettere  Stocolmo  in  55. 
gr.  e 30.  min. 

E per  una  ragione  contraria,  fe  poffiamo  afficu- 
rarci,  che  un  Eccliffi  G fa  vedere  nell’  Ifola  Caja- 
na,  3.  ore  e mezza  più  tardi,  che  in  Parigi  , fa- 
remo ancora  feuri  , che  Cajana  é più  Occidenta- 
le di  Parigi  52.  gradi  e 30.  minuti  ; e quella  con- 
verfione  di  ore  in  gradi  é una  cofa  evidentiffi- 
ma  ; poiché  , mentre  1’  Equinoziale  , eh’  é uh 
circolo  di  ?éo.  gr.  fa  la  fua  rivoluzione  in  24, 
ore  , ne  ficguc  per  neceffirà  , che  15.  di  quelli 
gradi  debbano  piffare  in  ciafeun’  ora  per  lo  Meri- 
diano. 

• 1 lii- 
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TÌ  fono  molti  dotti  Geogràfi,  i quali  fo- 
ftengono  ) che  1’ enerva zione  degli  Ecclilfì  non  fìa 
una  ftrada  Scura  per  regolare  la  Longitudine  . Gli 
i/lftronomiy  dice  il  Sanfone  Geografo  del  Re,  hfinno 
prete f«  y‘  che  gli  Ectlijji  del  Solere  della  Lurta poteffer» 
regolar  efattamente  la  Longitudine^  ma  i Geografi  ave»» 
dovi  rìconofeìati  troppi  difetti , hanno  trovato  con  la 
fperienza , che  le  diflanze  de'  viaggi  fono  fpejfo  affai 
pià  fieuree  Nell’  Introduzione  alla  Geografia  parte 
s.  a c.  8o.  ed  8r. 

■ Ifacco  Vnflio  fi  efprime  con  più  vigore  fopra  di 
quefto  fùggetto.  Egli  dichiara,  che,  abbenchè  pa« 
retfe.y  ohe  doveffe  la  Geografìa  trar  molti  avvan- 
taggi' dalle  offervazioni  celcfti  , e principalmente 
dagli  EcclifTì  Lunarj,  n’  è però  accaduto  diverfa- 
mente,  poich’  egli  ardifee  di  dire  , che  mai  la 
Geografìa  non  fa  involta  in  più  tenebre  , nè  più 
ripiena  di  errori  graviflìmi  , quanfo  dopo  d’efTerfi 
valuto  determinar  le  Longitudini  con  gli  EcclifiS  i 
Queifo  Letterato  è così  perfiiaib  di  cih,  che  impren- 
de a provarlo  in  un  Tratrato  pofitivo , cui  dà  per 
titolo.  De  emendatione  longhudinum . Gii  feonvene- 
volif  ohe  ritroviamo  in-regolar  le  Longitudini  con 
le  diftanze  de’  viaggi,  nulla  fono  m confronto  a 
quelli  eh’  egli  fa  veder  nel  metodo,  di  chid^li  Ec- 
tlidS'fi  rerve..E(fo  vi  rincontra  delle  dimcoltà  > 
che  farannd  infuperabili,  fino  a che,  non  fi  avrà  una 
cdgniziorie  più  giuda  delle  Rifrazioni  , che  fanno 
contparire  i Pianeti'più  alti  di  quel , che  fono;  delle 
ParaUaJfi  per  le  quàli  all’  oppodo  il  luogo  apparente 
de’ Pianeti  è più  badò  del  vero  ; della  Penombra  , 
eh’  è un’  ombra  mezzana  fra  la  vera  ombra  ed  il 
lume  rifplendeiite  ) nella  quale  egli  èquafi  impofi&- 
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bile  il  determinarfi  dove  il  lume  finifca  * c dove  , 
l’ombra  cominci.  Quella  Penombra  rende  l’olferva- 
zione  degli  Ecclillì  inutile;  poiché  non  ben  lì  co* 
nofre  nè  il  cominciamento  , nè  il  mezzo  «nè  il  fine 
degl’  Ecclillì.elle  cominciano  e fìnifcono ognora  mol* 
to  prima  di  quello  « che  fé  ne  accorga . Fra  due  Ma* 
tematici,  che  oflervaflero  , l’uno  in  Parigi,  e l’al- 
tro in  Caiana  , non  è da  temerli , che  alcuno  de’ 
due  non  obbia  fatto  o troppo,  o poco  di  attenzione 
a quella  Penombra  ? Come  lì  faprà  , che  tutti  e 
due  abbiano  egualmente  curata,  o fprezzata  quella 
debole  ombra , che  prima  lì  offerifce  alla  villa  , e 
ch’ella  abbia  avuto  per  tutti  due  il  medelìmo  gra. 
do  di  fenlìbilità  nelle  macchie  medelìme  della  Lu* 
na?  Cento  difficoltà  vi  farebbono  da  rapprefentar- 
fi  ; ma  la  mia  mira  lì  è di  avvertire  folamente  ciò, 
che  dice  il  Voflìo,  per  dimoHrare,  che  fi  può  in*  ■ 
correre  in  molti  errori  nella  fcienza  delle  Lon- 
gitudini, quando  quelle  lì  vogliono  decidere  con  gli 
Éccliin. 

Siccome  il  Voflìo  non  vuol  fare  per  tal  riguar- 
do una  vana  declamazione , ma  una  dilTertazìone  » 
che  polfa  dare  alcun  lume  alla  Geografìa,  e foprat- 
tutto  alla  Navigazione  , dove  gli  errori  non  fola- 
mente  fono  pericolofi  , ma  per  lo  piò  fono  morta- 
li, egli  dimollra  con  evidenza  lo  Urano  difordine, 
che  r olfervazioni  degli  Ecclillì  hanno  .introdotto 
nelle  Lunghezze  . Egli  ne  accula  in  prima  gli 
Arabi  , e poi  ne  incolpa  gli  Spagnuoli,  ed  i Porto- 
ghelì.  Tutto  ciò  è da  cfaminAfi  . Quello  è uno 
lludiare  la  Geografìa  ne’ luoghi  piò  propri  a far  del* 
le  imagini  aggradevoli  e profonde  nella  fantafia  > 
con  attendere  alle  rifieflioni , che  ci  obbligheranno 
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a far?  il  giro  della  Terra  , e ad  entrare  * per  dir 
cosìt  ne’  pae(ì  come  ne  fodìmo  gli  arbitri  « affine 
di  giudicar  dell*  accufa  dravagante  di  cui  il  Vof- 
Go  aggrava  gli  Arabi»  gli  Spagnuoli  » ed  i Porto- 
ghefi  . 

CAPITOLO  Q.UARTO 

CU  ^rabty  gli  Spagnuoli^  ed  i Portoghe/t  hanno  df 
. [ordinata  ogni  cofa  nella  Geografia  ^ per  aver  VO' 
luto  determinare  le  Longitudini  con  2’  ojfer^ 

,»  . fazione  degli  Ecclijfl . 

Gli  Arabi. 


L‘  Arti  e le  fclenze  fiorirono  predo  gli  Arabi 
non  meno,  che  fra  gli  altri  Popoli  della  Ter- 
ra. Eglino  500.  o 6oq.  anni  addietro  erano  tenu' 
ri  per  la  pih  dotta  Nazione . Per  verità  la  barba- 
rie fi  era  .renduta  padrona  dell’  Occidente  : 1*  igno- 
ranza vi  era  profonda  ; e difficilmente  fi  ritrovava 
xhi  fapeCTe  qualche  cofa  delia  Lingua  Latina  , e r 
meno  ancora  della  Greca . In  quel  tempo  gli  Arabi 
avevano  il  grido  della  feienza  : i loro  (ludi  erano 
celebri  , non  folo  nell’ Afia  , e nell’Egitto,  ma  an- 
cora nella  Mauritania  e nella  Spagna;  non  fi  (lima- 
va fapiente  fe  non  clii  aveva  (lodiate  le  feienzene’ 
loro  autori.  Il  buon  gufio  era  a quella  parte  rivol- 
to . I dirpareri,  che  paiTavano  fra  la  Chiefa  Latina, 

* la  Greca;  fra  gl’ Imperadori  dell’Occidenre, e que’ 
dell’Oriente,  avevano  altresì  preoccupati  gli  fpì  ri  ti, 
coficebi  facevano  loro  odiare  cib  che  di  migliore 
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venìya  loro  offerto  da  una  mano  inimica  . Ecco  la 
cagióne  per  cui  non  fì  voleva  ciò,  che  ci  veniva 
da’ òreci . Piacque  affai  pth  di  aver  per  Maeftri  gli 
Arabitfi  apprefero  le  loro  Matematiche, la  loro  Aftro- 
noinia , la  lor  tìeografìa:  fì  accettò  parimente  la  lor 
maniera  di  ragionare  , e tutta  la  loro  Filofofìa  . 
Niente  v’ha  di  più  curiofo  , che  il  vedere  con  qua- 
li circoflanze  quella  cofa  fìafi  efeguita  . 

Conviene  offervare , che  i Padri  della  Chiefa  de* 
primi  fecoli  non  potevano  tollerare  che  iCriftiani 
iludiaffero  la  Filofofia  di  Arifìotele;  nell’opinione» 
che  hanno  Tempre  collantemente  tenuta,  che  gli 
Scritti  di  quel  Fllofofo  flabiliffero  principi  di  tutto 
oppofli  alla  Religione  Crifliana  , e lomminiflraffe- 
ro  arme  agli  Eretici  per  combatterla  ; tutti  i Pa- 
dri della  Chiefa , dopo  S.  Giuflino  fìno  a S.  Ber- 
nardo, hanno  generalmente  , e con  tutto  il  loro 
fpirito  declamato  contro  di  quello  Filofofo.  I Teo- 
logi di  Parigi  avevano  la  flelfa  avverfìone  a quel  ' 
Principe  della  Filofofia  Peripatetica  ; a tal  fegno  » 
che  l'anno  1209.  gli  Scritti  di  Arifìotele  furono 
abbruciati  pubblicamente  in  Parigi  , c ne  fu  proi- 
bita la  lettura  fotto  pena  di  Scomunica  , fecondo 
il  decreto  del  Concilio  di  Sensi  come  Rigordo  Mo- 
naco di  S.  Dionigi , che  allora  viveva  , riferifee 
nella  vita  di  Filippo  Augufìo . 

Quello  rigore  non  durò  molto.  Arifìotele  era  il 
Filofofo  favorito  degli  Arabi.  Quando  eglino  ebbero 
conquillata  la  Spagna, fondarono  un  Collegio  in  Cor- 
dova , dove  il  nome  e la  dottrina  di  Arifìotele  rifo- 
navano da  tutte  le  parti. In  tal  maniera  i fentimentt 
di  quel  Filofofo  palTarono  nell’Occidente  fotto  gli 
aufpizi degli  Arabi  con  molta  riputazione  in  riguardo 
alle  lor  belle  cognizioni  ; furono  però  gli  Spagnuoli 
sue]  » che  portarono  sella  Francia  gli  Scritti  di  luì 
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illuftrati  (5 a’ Commenti  di  Averroe  e di  Avicenna 
Allora  fi  cominciò  a riguardar  con  occhio  più  favo- 
revole quel  Filofofo  ; e ficcome  i Francefi  fono  ar- 
denti nelle  loro  palTioni  ; rofiochè  depofero  quell’ 
odio  opinato  « fi  videro  palfar  dalla  fiima  ad  un 
amore  ecéellìvo  per  la  dottrina  di  Ariftotele.Quin- 
di  è y eh’  egli  al  prefent?  ancor  dura  , trattone  un 
qualche  numero  di  perfone,  che  fanno  ufo  del  lo- 
ro difeorfo  ; perfuafi  , che  in  materia  di  Filofofia 
egli  fia  un  ridurre  il  fuo  ingegno, ad  una  fervitìi 
rigorofa  y l’obbiigarfi  a non  penfare  > che  quanto 
certi  autori,  per  altro  non  intelligibili  , hanno 
penfato  altre  volte  . 

I Medici  altrettanto  ne  fecero.  La  Medicina  de- 
gli Arabi  venne  in  ufo  : non  più  fi  ragionava,  che 
(opra  i loro  principi;  e per  un  defiino  a quefia  pro- 
fefiìone  particolare,  non  fi  farebbono  tollerati  que’ 
Medici  , che  aveffero  guariti  gl’  infermi  con  altro 
metodo.*  tanto  è vero,  che  un  ammalato  è afiai  mi- 
fero, quando  è forprefo  da  male,  che  non  vuol  ce- 
’ dere  a’  principi  dalle  Leggi  determinati . 

Bifogna  intanto  confefiars,  che  gli  Arabi  erano 
dottifiìmi, principalmente innanziche  fi  frammifebiaf- 
fero  co’Turchi.  Da  loro  fi  ha  parimente  il  modo 
di  calcolare  gli  Ecclifii,  ficcome  eglino  loavevano 
da’ Caldei  . Si  fono  li  primi  ferviti  dell’ o(fervazion 
degli  Eccliffi , per  determinare  le  Longitudini.  Quefto 
era  il  miglior  trovato  del  Mondo; e fenza  gli  feon- 
venevoli  , che  la  fperienza  vi  ha  difeoperti  , può 
d»rfi,  che  mai  dall’  ingegno  umano  non  fi  è fatto 
uno  feoprimento  più  bello  e più  profittevole.  Que- 
fta  invenzione  così  ingegnofa  diede  di  primo  tratto 
negli  occhi.  Tutto  l’apparato  nella efecuzione  ave- 
va un*  aria  di  fpirito  e di  facilità  affai  propria  per 
abbagliare  : T Afironomia  ne  traffe  un  utile  affai 
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grande  per  Io  fno  ftudioT;  con  eifa  fi  c^cfipb'  nel 
moto  de*  Cieli  e de’  Corpi  celefii  ; ma  la  parte  pib 
raggiiirdevole  fi  fu  il  calcolo  degli  Eccliflì  . La 
mente  umana  non  andò  mai  piò  fublime . Non  bn 
fogna  ftupirfi  , fé  ci  ha  date  cofe  tanto^.  mara vi* 
gliofe . 

Ma  egli  ancora  è maravigliord,  che  habbia  tutta 
goafiato  nella  Geografia.  Tutto  è molto  difordina* 
to  in  quefia  fcienza  > dacché  con  gli  Eccliffi  fi  voi* 
le  regolar  le  Longitudini.  Quandaeileno  fi  determi* 
navano  con  le  diftanze  dei  cammino  » e con  la  mi- 
fura  attuale,  poteva  entrarvi  qualche  piccolo  erro* 
re;  i giri  che  i monti  ed  i golfi  obhliganoa  pren* 
dere,  levano  la  efattezza  di  quefie  operazioni;  in 
tal  maniera  non  pofTono  decer  minar  fi  , che  dal  pKt 
al  meno  le  Longitudini  per, quella  ftrada  . L’  error 
tutta  volta  non  può  di  molto  avanzarli  i e gli  Ara- 
bi non  impiegavano  altro  artifizio  per  Crovar  la 
giufia  fituazione  di  una  Città  , primacbè  avedero 
penfato  a cercarla  con  l’ aiuto  degli  £cc|ilii  » Ag* 
giugnìgcDo  ancora,  che  tutte  le  Nazioni  , le  qua* 
li  credevano  di  avere  qualche'  interede  in  conofce*' 
re  il  giro  de’Paefi,  non  lo  prendevano  altrimentr» 
che  con  la  mifura  attuale , e con  le  diftanze  del 
viaggio . Ecco  la  ragione  per  cui  fempre  fi  è gin* 
dicaro  edere  importantifiìmo,  per  compimento  del- 
la Geografia,  1* affaticarli  in  crovar  le  diftanzedd* 
le  Rrovincte  » de’  Regni , e delle  Parti  principali  dei 
mondo . . r-  ' * ► 

Noi  veggiamo  anche  in  Plinio  Uè.  6.  r.  17.  e 2^. 
le  mifure,  che  AlelTandro  fece  prendere  da  Dioge* 
neto,  t da  Berone,  delle  diftanze  itinerarie  dell* 
Alia , da*  Monti  Carpf-fino  al  Mare  dellTndie.Eglt 
feco  condufTe  nelle  Tue  conquifte  Cali iftene,  per  far- ' 
ne  efactUfime  defcrizioni  . Diede  ad  Oneficrito,  ed 
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a Nearco  una  flotta,  folo  perchè  andaflero  a tni» 
furare  le.coftiere  del  Mar  dell’  Indie  y ed  il  Golfo 
PerGano . 

Scipione  Affricano,  nel  tempo  della  guerra  Car- 
taginefe,  diede  legni  a Polibio,  acciocché  fi  portaf- 
fe  a riconofcere  le  cofiiere  dell’  Aftrica»  della  Spa* 
gna,  e delle  Gallie . 

Giulio  Cefare  impiegò  Policreto  , Teodato, e Ze- 
nodoro,  affinchè  travagliaffero  su  quelle  mifure  in 
varie  partì  dell’Imperio  Romano . 

Pompeo  fi  ferviva  di  Poflìdonio  per  lo  medefimo  . 
fine. 

Auguflo  fece  particolarmente  mifurar  le  coftiere  e 
le  (Irade  dell’ Italia,  dove  le  diflanze  furono  con:* 
traifegnate  con  miglia  . 

Vi  è un’  Itinerario  , che  fi  attribuifce  all’Impera- 
dore  Antonino,  e ch’è  una  raccolta  delle  diftan- 
ze  già  mi  furate  in  tutta  1’  ampiezza  dell’  Imperio 
Romano . 

Così , fopra  quelle  diflanze  di  viaggi  , 1*  antica 
Geografia  è flata  regolata  ; e fino  a che  fi  è prati- 
cata quefla  maniera , le  cofe  hanno  camminato  af> 
fai  bene  . 

£.ra  allora  ciafcuno  così  foddisfatto  dello  flato  in 
cui  fi  trovava  la  Geografia  , che  Strabene , il  quale 
viveva  ne’  primi  anni  di  Tiberio  , cominciò  la  fua 
con  ifeufe  , poiché  fcrìveva  (opra  d’una  materia  in 
cui  tante  perfone  dotte  , delle  quali  fa  egli  menzio- 
ne, avevano  di  già  Icritto . Tolomeo  , 150.  anni 
incirca  dopo  Strabone , fa  le  medefim?  fcule,  come, 
fe  un  tal  fuggetto  foffe  flato  in  que’  tempi  intiera- 
meote  trattato.  Gli  Arabi  nondimeho  non  ritrovan- 
do quefte  forte  di  mifure  abbaflanza  diligenti  , le 
trafeuraroao  in'Confeguenza,  per  non  avere  altra 
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mira  « cTie  alle  offervazioni  degli  Eccliflì . Ora  il 
Volilo  pretende  » che  quello  nuovo  metodo  degli 
Arabi,  pei*  deternsinar  le  Longitudini,  abbia  lira» 
namente  intrigata  la  Geografìa.  Egli  imprende  a rao« 
/Irare,  che  le  olTervazioni  d.egli  Ecclilfì,  quando  vi 
fi  faccia  attenzione , vadano  lempre  a fminuire  gli 
fpazj , che  fi  trovano  fra  i luoghi  degli  OlTervato- 
ri,  e per  efcguire  quanto  promette  , comincia  dal 
Mediterraneo,  e dice,  che  fi  fono  troncate  pih  di 
200.  leghe  alla  lunghezza  di  quello  Mare, volendo 
mifurarla  col  nuovo  modo  Agronomico  degli  Ara- 
bi. Eccone  le  fue  pruove. 

Solliene  il  Voffio,  che  il  Mare  Mediterraneo  ab- 
bia dall’ Occidente  all’  Oriente,  cioè  dallo  Stretto 
di  Gibilterra  lino  ad  AlelTandrecta  , 6i.  gradi  di 
Longitudine. 

Per  verità,  Tolomeo  mette  il  Monte  Cai  pi  , eh* 
è una  delle  colonne  di  Ercole  nello  Stretto  di  Gi- 
bilterra, in  6.  gradi,  e 30.  minuti  di  Longitudine^ 
ed  il  Golfo  d’  Ufo,  che  oggidì  fi  chiama  il  Golfo  di 
Lajazza , pollo  anch’  eCfo  come  Alclfandrctta  nell* 
ellremità  Orientale  del  Mediterraneo,  in  dp.gradi» 
c 20.  minuti . Il  che  però  non  fa  in  tutto  62  gra- 
di, ma  ói.  e 50.  min.  Supponiamo  , che  fieno  Ó2, 
alfine  di  sfuggire  i rotti.  Ora  62.  gradi  fono  1262. 
leghe  di  Francia,  e tante  ne  ha  il  .Mediterraneo di 
lunghezza,  mettendo  21.  leghe  per  grado  verfa 
l’Altezza  di  ^3.  gradi. 

Strabono  fa  quello  Mare  più  lungo  di  200.  da- 
di , che  vagliono  10.  leghe  .*  cosi  egli  avrebbe 
fecondo  lui  1272.  leghe  dall’Occidente  nell’  Orien- 
te . 

Il  Volilo  dimollra  in  particolare,  che  quegli  an- 
tichi Geografi  hanno  perfettamente  conofciuca  I4 
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lunghezza  del  Mediterraneo  ; che  I primi  Arabi 
gli  aifegnavano  la  ileifa  grandezza  t che  Tolomeo 
gli  prefcrive;  e che  finalmente  le  Carte  antiche 
marittime  de’  Veneziani  » che  meglio  di  tutti  fi- 
per  dovevano  il  fìto  delle  due  eftremità  di  que> 
fio  Mare,  lo  facevano  di  Ó2.  gradi  di  Longiru* 
dine . 

Fa  poi  vedere,  che  gli  Arabi  fono  flati  i primi, 
che  abbiano  troncati  10.  gradi  di  quello  giro,  rac- 
chiudendolo in  termini  molto  pih  angufli,  che  non 
facevano  gli  Antichi*  In  fatti  gli  Arabi  avendo 
conofciuto , che  le  oifervazioni  degli  Ecclifli  potè* 
vano  fervire  a determinare  le  Longitudini,  comin- 
ciarono a dubitare  dell’  eiattezza  delle  diflanze  iti- 
nerarie, ed  a foflituire  in  lor  vece  nelle  politure 
de’ Meridiani  le  oifervazioni  Aflronomiche . Ora  il 
Voflìo  nella  ricerca  delle  Longitudini  riguarda  que- 
lla mutazione  di  pratica  , come  una  cofa  da  cui  è 
nato  ogni  difordine  nella  Geogratìa  . Veramente 
quando  ancora  lì  conolcelfe  tutta  la  teorica  de’  Pia* 
neti , e quanto  v’  ha  d’ irregolare  ne’  loro  moti  f 
t quando  folTimo  anche  ficuri,  che  la  Terra  fo^e 
il  centro  de’  Cìrcoli  da  loro  defcritti  : il  che  noti 
potremmo  prometterci  di  fapere,  poiché  non  fi  ha 
fcienza  certa  intorno  al  moto  delle  Stelle  , e folo 
dall’  ofTervazione  degli  avvenimenti  noi  cerchia- 
mo di  conofcere  le  loro  anomalie  ,*e  le  loro  equa- 
zioni ; quanti  luoghi  per  altro  vi  farebbono  anco- 
ra, ne’quali  due  ÒlTervatori  lontani  1’  uno  daU’aU 
tro  500.  o 600.  leghe  polTono  errare? 

La  Meccanica  ha  le  pih  belle  dimoflrazioni  per 
la  fliputtura  delle  macchiiiie.  £ pure  nell’efecuzione 
quali  mai  non  fi  trova  giufla . 

11  folo  lìfciamenco,  eh’  è il  flagello  e la  diCpe- 
Tom.I,  £ ra- 
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razione  de’ Macchinici , fconvolge  Tempre  la  mag* 
gior  parte  di  quanto  il  difcorTo  più  diligente  ave- 
va fabbricato  . Io  qui  non  ricerco  in  quante  guifc 
r olTervazione  degli  EccliCì  può  gittate  gli  Olfer- 
vatori  in  errore  fui  propofito  delle  longitudini-, 

Ca  d’aver  accennato  , che  farebbe  molto  maravi- 
gliofo,  s’ eglino  non  vi  prendeiTcro  abbagli.  Per  al- 
tro queCo  Cqdio  appartiene  intieramente  agli  ACro- 
nomi  , a’  quali  bifogna  lafciare  Tefame  ; il  vero  fì  è,  che 
il  Vofìlo  icrive,che  l’oiTervazionedi  unEccliflT),  che 
farà  fatta  da  due  Matematici,  l’uno  de’ quali,  per 
efempio , fìa in  Parigi,  e l’altro  in  Cajana,  li  por- 
terà Tempre  a fminuire  la  vera  diCanza,  che  paf- 
fa  fra  1’  uno  e l’altro  di  queCi  luoghi.  Perciò  ma- 
lamente fi  fono  levate  al  Mare  Mediterraneo  più 
di  zoo.  leghe  della  Tua  lunghezza , e fi  Tono  sfigu- 
rate del  uitto  le  parti  Orientali  dell’  Afia  , dove 
non  rimane  più  (ito  per  que’  gran  Regni  , che  Tap- 
piamo Scuramente  eCer  poCi  in  quella  parte  del 
Mondo.  Quanto  al  Mediterraneo,  egli  è certo  » 
che  quegli,  che  hanno  feguito  gli  Arabi  , lo  han- 
no notabilmente  accorciato.  Non  è qui  mio  dife- 
gno  di  ripaffar  Totto  gli  occhi  tutte  le  Carte  Geo- 
grafiche , dove  queCo  Marc  fi  vede  troppo  riftret- 
to.  Bada  fapere  , che  Tolomeo  avea  polla  Alef- 
fandria  in  6o.  gradi,  e 30.  minuti  di  Longitudi* 
ne , e che  gli  ^Arabi  oHervatori  degli  Eccliffi  la 
mettono  nel  51.  grado.  Che  Crifoccocca,  chehafe- 
guiti  gli  Arabi  , non  vi  aggiungne,  che  5o.minuci 
di  più  \ H che  finalmente  quello  troncamento  di  9, 
o di  IO  gradi  è paffato  nelle  Carte  più  efatte:  in- 
tendo dei  nuovo  Mappamondo  del  Sig.  di  Per,  che 
li  dichiara  di  averlo  compollo  fopra  le  Longitudini, 
che  fono  nelle  tavole  Afironomiche del iiigdella  Ire,  • 

Io 
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In  queda  Carta  il  Meridiano  di  Alelfandria  c di- 
verfo  da  quel  di  Parigi  due  ore  , e 9.  minuti  ^ il 
che  vale  52.  gr^,  c 15.  minuti  dell’ Equinoziale;  e 
farà  li  52.  gr,  ed  i 45.  min.  co’  20.  gr.  ed  i 50, 
minuti  di  Longitudine  che  *1  Sig.  della  Ire  alTegna 
al  Meridiano  di  Parigi . 

Eccovi  fatto  il  cambiamento.  Da  un’ altra  parte  è 
certiflìmo  , ch’egli  è ftàto  fatto  fopra  le  olTervazioni 
de|»li  Eccliffì , e che  fi  è creduto,  in  facendolo  , di 
raddrizzare  le  Longitudini, e di  perfezionare  la  Geo- 
grafia . Ma  il  Vofiiio  pretende,  che  in  luogo  di  por- 
tarla a compimento,  ella  fi  fia  interamente  fcon vol- 
ta . Così  gii  Ecclifilì  faranno  fiati  per  lo  meno  fatali 
alla  Geografìa  . Quella  è una  forte  contefa,  e non  così 
focile  ad  efier  decifa . 

Egli  è vero,  per  quanto  pub  fovvenirrai  , che 
quali  tutte  le  olfervazioni  degli  Ecclillì , che  fi  fono 
fatte,  vanno  ad  ifminuire  le  Longitudini;  almeno  io 
non  lo  che  alcuna  determini  ad  accrefcerle  . 11  P. 
Xachart  Gefuita  , così  famofo  per  li  fuoi  Viaggi  dì 
Siam , ce  ne  fuggerifce  un  efempio  alfai  «fingolare . 
Ecco  le  fqe  parole;  Le  Carte  marittime^  che  fori  pili 
giufìe  delle  Geografiche  ^ metteno  V Ifola  di  Giova  ne' 
140.  0 14J.  gr.  di  Longitudine;  e noi  abbiamo  con  fi- 
Curezrz,a  ojjervato  che  quefì'  Ifola  è fituata  nel  121  gr.di 
longitudine:  il  che  moflra  che  i Geografi  fanno  l'Ifola  di 
Giova  500.  leghe  pii*  lontana  da  noi  di  quello^  che  fi» 
veramente  . Nel  fecondo  viaggio  di  Siam  lib  2.a  c.Sz. 

Secondo  il  teftimonio  del  P.  Tachart,  le  Carte  or- 
dinarie mettono  l’ Ifola  di  Giava  5.  o doo.leghe  più 
lontana  da  dove  è da  porfi  : e fono  le  olfervazioni 
celefii  quelle,  che  c’ infegnano  ad  avvicinarcela  per 
tutto  quel  grande  fpazio  , fe  però  è vero, che  tanto 
debba  fìdarfì  delle  olfervazioni  su  tal  propofito,poi- 
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chè  il  Vcffio  flima  di  aver  fondamento  di  dubitar- 
ne . Dovrà  crederfi  per  lo  meno,  che  le  oCfervazioni 
degli  Eccliflì  tendano  Tempre  a reftrjgnere  le  diftanze 
determinate  su  T opinion  di  chi  viaggia,  e con  la 
mifura  attuale  ? Se  ciò  fia  bene  , o mal  fatto  chi 
clerà  di  deciderlo?  Odali  quel  che  ne  dicono  i Si- 
gnori dell’Accademia  Regia  delle  Scienze.  hJ'tuna 
cofa  era  così  neceffaria  per  conofcere  l' errore  della  Geo- 
grafia antica  y e per  compir  la  moderna  y ^nanto  il  de- 
terminare le  Longitudini  de'  luoghi  del  Mondo  conlefre- 
alienti  offervazioni  del  Cielo  . I»  fatti  fi  i ritrovalo  , ^ 
che  le  differenze  delle  Longitudini  fra'  luoghi  lontani  , 
fono  molto  più  brievi  di  guel  , che  le  facciano  le  carte 
comuni.  Sicché,  raceorciandoft  fu  la  medefima  propor- 
zione le  diverfiià  delle^  Longitudini  nelle  Carte  comune^ 
non  molto  ci  allontaniamo  dalla  verità  y e fi  pul  prova- 
re cotefla  riduzione  con  le  offervazioni  degli  EccUfji  Lu- 
nari y fatte  dopo  uno  o due  Secoli  in  varie  parti  del 
Mondo  y affine  di  poter  far  delle  Carte  molto  ptù  giufie 
di  quante  fi  fon  vedute  finora.  Le  carte  moderne  eljendeji 
ridotte  in  q/iejìo  metodo  , fu  forza  di  accorciare  da'z^^ 
a'  ?o.  gr.  le  differenze  delle  Longitudini  de" Fae fi  più  lon- 
tani da  noi  , verfo  l'  Oriente  y e verfo  l'  Occidenti.Siam^ 
per  efempioy  é flato  poflo  nella  noflra  Carta  più  Occiden- 
tale y cioè  più  dawicino  a noi  gradi  conforme  all 
offervazioni  dell' Ec eli ffi  Lunare  fatta  in  Siam  il  de  it, 
Eebbrajo  1672.  in  paragone  di  quella  che  fu  fatta  in 
Fari^i.  Nella  Raccolta  delle  offervazioni  de  Sig.dell 
Accàd.  Reg.  delle  Scienze  , a c.  73. , e 74. 

Niente  v’  ha  di  piò  ordinario  in  quefta  Raccolta 
quanto  le  correzioni  delle  Longitudini  ; ma  quefte 
correzioni  , per  quanto  mi  ricordo  , vanno  femprc 
alla  diminuzione  delle  diftanze,  che  gli  Antichi ci 
aveano  lafciate  * 
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. Mà  eibf  che  convince  efler  Tempre  ^ effetto  dd« 
le  otfervazioni  degli  Eccliffi  l’abbreviar  le  diiianzer 
ù è la  Carta  della  Francia  , che  quelli  celebri  Let- 
terati hanno  corretta  le  loro.ofervazioni.Ecco- 
^ne  la  pruova. 

Si  popone  la  Carta  di  Sanfone  » e come  la  pih 
igtuila  di  tutte  le  moderne,  lì  riduce  alla  metà; non* 
fe  ne  prende,  che  il  femplice  tratto  ; ed  i nomi 
delle  Città , che  vi  fono  lafciate , fono  ferirti  in  ca- 
ratteri Italiani. 

^ ^La  correzione  fatta  da  quelli  Signori  , delle  co- 
ftiere  della  Francia  con  le  loro  oflervazioni , è con* 
tralfegnata  di  un’altro  tratto  con  un  poco  d’ombra 
.dalla  parte  del  Mare;  ed  i nomi  delle  Città, delle 
.^uali  .e  corretta  la  ftuazione  , fono  ferirti  io  carat- 
teri Romani . Il  primo  Meridiano  pa^a  per  Parigi, 
donde  G contano  le  Longitudini,  andando  al  Levan- 
te^ ad  al  Ponente.  Cosi  nella  medeGma  Carta  li 
crimva  il  tratto  del  Sanibne , c quello  degli  Acca- 
demici ; ma  con  quella  diverGtà , che  , fecondo  il 
coftimie  delle  olfervazioni  celeGi,  la  Francia  è mol- 
to pih  rillretta  di  prima.  La  lunghezza  vi  è feema- 
ta  nella  poGzione  di  Bred  nella  Bretagna  pibdi  40. 
leghe  « Finalmente,  o G volgano  gli  occhi  all’Orien- 
te» o G Gllino  nell’ .Occidente,  lì  vede  per  lo  nuovo 
•incanto  delle  odervazioni  celeftùraccorciarfi  la  Fran- 
tela, e hie^rare  in  se  ftedadi  una  maniera  maravìgliofa. 
r-  >Non  dico  quello  per  biaGtnare  le  fatiche  di  una 
Kagnoanza  si  dotta,  e eh’ io  rifpetto  molto  partico- 
larmente.* propongo  i miei  dubbi;  e certamente  mi 
icinbira,  che  quanto  leggo  su  tal  propoGto , mi  con- 
Ic^i  non  elfere  fenzà  fondamento  il  rimprovero, che 
.fa  il  Voflio  agli  OlTcrvatori  degli  Ecclilfi,  di  fmi- 
anire  femprt  mai  le  dilfanze . 
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Non  farebbe  , che  bene  1’  avvertire  il  mondo  di 
cotefti  difordini,  che  non  folo  vanno  a fconvolgere 
la  Geografia  > ma  ancora  ad  imbarazzare  tutta  la 
Nautica)  dove  per  altro  norf  s’incontrano, che  trop- 
pe difficultà . Molto  più  vi  farebbe  da  dire  fopra  il 
metodo  , che  determina  le  Longitudini  con  le  olfer- 
vazioni  degli  Eccliffi . Quefto  fofpetto  è tanto  più 
'ragionevole,  quanto  non  è credibile,  che  gli  Arabi, 
già  Signori  di  tutto  quel  gran  tragitto  dell’Atfrica, 
dalla  Siria,  e dall’ Egitto  per  fino  al  Mare  Atlanti- 
co , non  abbiano  mifurata  diligentemente  la  lunghez- 
za del  Mediterraneo.  Imperocché  di  tutti  li  Paefi  del 
Mondo,  quello  delle  fpiaggedel  Mediterraneo  dalla 
parte  dell’  Africa  , è fuor  di  dubbio  il  più  facile  da 
raifurarfi  ,attefoché  i cammini  vi  fono  retti  ed  uni- 
ti. Certamente  molto  pih  inclinerei  a rapportarmene 
per  le  Longitudini,  alle  diftanze  itinerarie,  ed  alla 
mifura  attuale,  che  alle  ofieryazioni  degli  Ecclififi , 
particolarmente  dappoiché  i Signori  dell’Accad.Reg. 
delle  icienze  hanno  aderito  , che^//  Ècclìjfi  de'Satel- 
liti  di  Giove  fono  il  mezzo  più  fpedito  e più  eertOy  che 
fi  abbia  al  prefente  , per  determinare  le  Longitudini  . 
Nel  dife.  dell’origine,  e del  progrelfo  dell’Aftron.a 
carte  58.  Di  là  apparifee,  che  fi  fono  molto  ben 
ravveduti  degli  Ecclififi  del  Sole  e della  Lunaj  cer- 
tamente perchè  hanno  comprefo,  che  1’ olfervazione 
di  tali  fenomeni  non  era  una  ftrada  ficura  per  tro- 
vare le  Longitudini , conforme  gli  Arabi  s’ erano 
imaginati . 
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. II. 

‘^‘ic  Gli  Spagnuoli  t ed  $ Pertogbefi  » 

Ni£t  tempO)  ch«  gli  Spagiraoli  fi-afbticaTano  a 
ftabiririì  nell’  Indie  Occidentali  nuovamente 
feoperte,  i ^rtogheli  fi  apfdicarono  a navigare  dalla 
parte deirindie  Orientali*  e facevano  nell" aftremirà 
deU^  Alia  tali  conquide*  che  ferobravano  di  uguagliata 
qntlle'^egl^Spagnuoli  nell’  America  * il  defiderió-^ 
che  nodrivano  quelle  due  Nazioni di^vanzar  Tempre 
(HÙ  i loro  Tcoprimenti  * ed  i loro  aequifti  * fece  che 
I lor  Piloti  fi  rincontraremo  * e che  fi  corfie  la  prn 
ma  volta  il  giro  della  Terra  / Qued’iiicontri  fecero 
Bafcere  una  gran  quidione  fra  gli  Spagnuoli  * ed  i 
Portoghefi  * Si  accordavano  infieme  * che  bifognava 
dividere  fra  loro  il  Mondo  } ma  nob  potevano  con* 
fenic  de’ confini, che  ciafeuna  parte  portebbe  alle  Tue 
conquide . Finalmente*  verfiaii  annodi  501,.  il  Pontefi- 
ce Aleifandro  VI.  vi  fi  frappore;divileii  Mondo  in 
due  Emisferi*  e diede  l’Orientale  a’  Portoghefi, e 
l’ Occidentale  agli  Spagnuoli.  Ma  fi  trattava  parimen- 
te di  preferivere  un  luogo  * p«r  farvi  padare  un  pri- 
tno  Meridiano*  che  fepa rade  quedi  due  Emisferi  - 
Aieifandro  VI.  lo  determinò  nell’  Ifole  Azorie  .1 
Re  di  Cadiglia,  e di  Portogallo  non  Toddisfattì  del- 
la Deeifione  del  Pontefice  * determinarono  la  linea* 
detta  da  loro  Dem4r(at/o»e*come  dicemmo  già  fb» 
pra,Ia  quale  fi  fece  padare  570.1egbe  all’Occidentf  deli*  ’ 
ìfoledi  Capo-Verde.Dopo  quedorembra)Chedovedeto 
pafiar  d’accordo;  ma  ciò  non  /egul Ciafeuno  voleva 
•vere  riTole  Molucche  nel  Tuo  Emisfero.  Il  defiderio 
di  vendere  all’Europa  il  pepe  e *1  garofano  * che  d cg* 
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va  da  queft’  Ifole  > faceva  nafcere  tuttora  nuovi  m*' 
tivi  dì  difcordie . Perciò  il  Voffio  chiama  quello 
difparere  « un  litigio  di  Speziali , Aromatariorum  dijji^ 
dium:  aggiugnendo , che  l’avarizia  degli Spagnuo- 
li  e de’ Fortoghefi  è ftata  cagione,  che  tutto  fi  è 
Iconvolco  nella  Geografia  : il  che  è fucceduto  in  tal 
forma . / 

' I.  Gli  Spagntfoli  dicevano,  chele  Molucche erano 
lontane  dal  primo  Meridiano  almeno  185.  gradi,  e 
che  perciò  non  appartenevano  a Fortoghefi , i quali 
non  potevano  pretendere,  fe  non  il  giro  di  x8o. 
gradi,  metà  dal  circolo  della  Terra. 

‘ Aggiugnevano  ancora,  che  quel  Mare  sL  vallo» 
che  fi  vede  fra  le  colliete  del  Perh,  e le  Molucche, 
non  ha  di  giro  pih  di  lòoo.  leghe  Spagnuole,  che  fanno 
' ' 8 

91.  gradi : che,  fe  vi  fi  aggiungono  70.gr.per 

7 

lo  fpazio  dal  Però  fino  al  primo  Meridiano,  non  v* 
ha  in  tutto,  che  idi.gr.  e così  ne  rellerebbono  quali 
aoo.  a’  Fortoghefi . 

(Quindi  conchiudevano  gli  Spagnuolì , che  il  loro 
Emisfero ' Occidentale  doveva  comprendere  non  fo lo 
’ r ifole  Molucche , ma  ancora  tutto  lo  fpazio,  eh’  é 
dalle  Molucche  fino  a Malacca. 

■ II.  Il  calcolo  de’  Fortoghefi  era  affai  differente  . 
Eglino  fofieoevano  in  contrario,  che  non  fòlo  Tlfole 
Molucche,  ma  tutto  ancora  il  Giappone  apparteneva 
al  loro  Emisfero  Orientale,  cominciando  dall’ Ifole 
Azorie  . Alfine  di  piò  autorizzare  le  loro  pretenfioni, 
>poiéro  le  Molucche  in  160.  gradi  di  lunghezza;  ag« 
.giugnendo , che  poiché  loro  mancavano  ancora  zo. 
«r.  di*  Longitudine  per  aver  tutto  il  loro  Emisfero, 
aovtvano  aver  Tlfolt  de’ Ladroni, ed  il  Giappone, 
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nella  cui  eftremità  pofero  li  'So.gr.ed  i confini  delle 
loro  conquide  . I.  Portoghefi  non  0 fermarono  a que- 
do  punto.  L’ardente  cupidigia , che  avevano  di  fard 
i primi  'speziali  dell’ Europa , fece  ad  effo  loro  pren- 
dere tutti  i mezzi , per  far  credere  al  Mondo,  che 
le  Molucche  , ed  il  Giappone  erano  compreG  nel  loro 
Emisfero  . Si  fecero  nel  Regno  di  Portogallo  leggi  fe- 
veriflime  , per  impedire,che  le  Lunghezze  dell’edre- 
mità  deir  Afìa.  non  fodero  pode  nelle  Carte  Geogra- 
fiche diverfamente  dalla  loro  intenzionered  ecco  per- 
chè le  Carte  , che  in  tal  tempo  fi  pubblicarono, rap* 
prefentano  1’  Afìa  pih  ridretta  di  quello  ch’era  nella 
Carte  precedenti,  conforme  è facile  di  conofcerccol 
confronto  dell’une  con  l’ altre  . Le  carte  medefìma 
de’ Portoghefi , prima  di  quedo  difparere,  fi  accorda- 
vano molto  bene  con  quelle  di  Tolomeo  ; nè  vi  fi 
vedeva  1’  Afìa  cosi  mutilata  . 

Bifogna  confefTare  che  prima  di  cib  , gli  Arabi 
avevano  molto  benedifpoda  ogni  cofa  per  approvare 
quedo  giro . Imperocché  , come  di  già  fi  è veduto, 
è affai  chiaro  , che  le  ofTervazioni  degli  £cclidì,da 
loro  pode  in  ufo,  portano  ad  ifminuire  la  lunghez- 
za delle  didanze.  Di  pih  affaiflimo  alla  loro opinio- 
ae  fi  riferiva  in  tutto  ciò,  che  appartiene  all’Adro- 
nomia  , ed  alla  Geografia:  perlochè  non  fi  lafciò  al- 
lora di  rimettere  la  decifionedi  quedo  gran  difpare* 
re  al  metodo  trovato  dagli  Arabi , di  determinare 
le  Lunghezze  con  gli  Ecclìdì . 

Sin  qui  il  male  non  era  molto.Giì  Spagnuoli,  ed 
i Portoghefi  difputavano  del  poiTefTo  delle  Molucche. 
I più  periti  fra*  marinai  dicevano,  che  quell’  Ifolc 
erano  oppode  diametralmente  al  Meridiano^  che  paf- 
fa  fra  r Ifola  Azorie  . Ma  quei  che  aderivano  al 
partito  Spagnuolo,  fofttnevano,chc  il  Meridiano  ali’ 
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AzoAe  oppofto  non  doveva  edere  nelle  MoIucche,ma 
nfll’Ifola  di  Zubua,  eh’ è due,  o tre  gradi  pih  Oc- 
cidentale. AU’oppofto  afficuravano  i Portoghefi,che 
le  Molocche  ci  fono  pii»  davvicino.Se  la  quidione 
fode  rimafa  fu  quedi  termini , 1*  errore  non  fareb- 
be dato  così  notabile;  poiché  allora  non  fì  trattava 
che  di  8.  o io.  gr.  al  più.  Ma  todoché  l’ adare  fu 
portato  al  tribunale  degli  Adrononii , tutto  cangib 
di  faccia. 

Gli  Spagnuoli  pertanto  mifero  in  campo  i loro 
Matematici;  e fopra  le  odervazioni,  che  quedi fe- 
cero degli  Eccliffì  nel  loro  Emisfero,  trovarono  , 
che  bifogna  dilatarlo  fino  a Malacca , rapprefen- 
tata  da  loro  più  Occidentale  28.  gradi  che  le  Mo- 
lucche. 

I Portoghefi  dal  loro  canto  non  dettero  fonnac- 
chioH . I loro  Adronomi  attendendo  in  vari  luoghi 
del  loro  Emisfero  Orientale,  a numerare  l’ore  ed  i 
minuti  degli  Ecclidì , trovarono,  che  il  grado  180. 
di  Longitudine  doveva  eder  podo  nell’ edremità  del 
Giappone,  accertando  loro  eder  lontano  dalle Mo- 
Incche  intorno  a 22.  gr. 

1 Giudici  altro  non  fecero,  che  imbrogliar  mag- 
giormente gli  adàri;  ed  i Portoghefi, che  afpiravano 
al  podedo  delle  Molucche , paffarono  dalle  difpute  a’ 

' colpi;  il  che  meglio  per  loro  decife  la  differenza  . 
Imperocché  ne  cacciarono  gli  Spagnuoli  ; conforme 
> poi  gli  Olandefi  , tratti  in  quella  parte  dall’  odore 
delle  Spezierie , ne  hanno  (cacciati  i Portoghefi  . 
Ma  quedo  non  é il  luogo  dove  noi  abbiamo  a fer- 
marci . 

Faceva  allora  medieri  a’ Portoghefi  di  miglior  ti- 
tolo per  poffedere  le  Molucche,  che  quello  di  edere 
date  feoperce  da  Ferdinando  Magellano  Portoghefe 

di 
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di  nafcita  ) che  vi  andò  fotto  gli  aufpizidel  Re  di 
Portogallo?  Egli  è vero  j che  ciòbaftavajma  lamir» 
che  fi  aveva  di  dividere  la  Terra  in  due  Emisferi, 
l’uno  de’ quali  fotfe  degli  Spagnuoli,  e l’  altro  do* 
Portoghefi,  era  una  di  quelle  illufioni  aggradeyoli, 
perocché  fi  ha  compiacimento  di  feguitar  più  lungi  che 
fiapofiibile  ;cioè  che  finiva  di  abbellire  quella  grot- 
tefca  idea, era  ildifegnodi  partir  la  Terra  in  due  parti 
eguali  nell’ultima  precifione  , e con  tutto  il  rigot 
matematico . Ma  convien  dirlo,  la  fconvenevolezza 
e la  foperchieria  erano  molto  più  dal  canto  de’ Por- 
toghefi  ; poiché  finalmente  fi  videro  tutte  ad  un  trat- 
to fopprimerfi  le  loro  Carte  Geografiche , e Maritti- 
me, per  follituire  dell’ altre,  dove  il  difegno  din- 
ftrignere  1’  Alia  , e di  farne  perciò  entrare  nel  loro 
Emisfero  le  Molucche,  chiaramente  appariva.  Re- 
llù  ognuno  forprefo  in  veder  l’ Alia  sì  raccorciata  » 
e divenuta  sì  piccola  , che  non  vi  fi  trovava  pii^ 
fito  per  collocarvi  tutti  que’  valli  Regni , che  tan- 
te relazioni  ci  rapprefentano  in  quella  parte  Orien^ 
tale  del  Mondo. 

Per  verità  i Portoghefi  potevano  appoggiare  le  loro  ^ 
pretenfioni  alle  opinioni  degli  Arabi,  che  con  leolier- 
vazioni  degli  Eccliflì, ave  vano  ridotto  l’ Afia  ad  angu- 
lliffimi  termini  ; e perciò  non  lafciarono  di  prevaler- 
fcne.  Tutte  le  novità  forprendono  ; e ciò  fa  che 
quali  tutti  le  accettino  fenza  efatninarle  di  molto. 
Tal  fu  l’arte  di  regolare  le  Longitudini  con  le  of- 
fervazioni  degli  Ecclilfi  .'  quella  llrada  parve  sì  bella, 
che  lungo  tempo  fu  praticata  con  una  total  confi- 
denza ed  ancora  al  prefente  vi  fono  perfone,  che 
non  ne  fono  difingannate . 

Non  vi  era  ^parenza , che  gli  Spagnuoli  ed  i 
Portoghefi  poteUero  conveairfi a ritrovare  nell  efire- 
• miti 
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mità  deir  Oriente  il  punto  oppofto  all’  Azere;  poi- 
ché i loro  Matematici  erano  in  contefa  per  l’appun- 
to di  40.  gradi  ; il  che  faceva  una  differenza  affai 
iirana  y non  trattandoli  in  ciò  di  meno  , che  della 
nona  parte  del  globo  Terreftre.  Ciafeuno  prefe  il 
fuo  partito  ; e fi  venne  all’  armi . I Porroghefi,  co- 
me abbiamo  detto,  entrarono  a viva  forza  nelle  Mo- 
lucche.  Erano  ancora  dal  loro  canto  li  Matematici, 
e foprattutto  i Geografi  , che  , molto  rapportando^ 
allora  a’fentimenti  degli  Arabi  , volevano, che  foffe- 
ro  determinare  le  Longitudini  con  gli  Ecclifli.  Il  che 
fece,  che  tutte  le  nuove  Carte,  che  in  quel  tempo 
iì  pubblicarono,  folfero  conformi  al  fiftema  de’Porto- 
ghefi,  e per  confrguenza  rapprefentaffero  1’  Afiadel 
tutto  disfigurata  . L’errore  ha  feco  ftrafeinato  quafi 
tutto  il  mondo;  ed  io  non  veggo  fé  non  il  Sanfone 
e il  Duval , che  con  molta  faviezza  abbiano  più  ro- 
tto voluto  attenerli  alle  dittanze  de’cammini,  ed  al- 
le Longitudini  di  Tolomeo,  che  feguitare  i nuovi 
lumi  degli  Arabi  . 

Se  alcuno  per  accidente  ftimaffe,chegli Spagnuo- 
. li , ed  i Porcoghefi  abbiano  efprefiamente  abbreviate 
le  dittanze  determinate  dagli  Ecclifiì;  proccurando 
gli  uni  di  far  entrare  nel  loro  Emisfero  ciò , che 
Toro  cadeva  in  acconcio  deli’  Emisfero  degli  altri  , 
Bulla  s’ ingannerrebbe.  Io  penfo,  che  dali’una  e dall* 
altra  parte  vi  fia  un  ardore  fcambievole  d’ingannarlì 
t di  ttenderfi  con  altrui  pregiudizio  . Non  è però 
eh’  eglino  non  aveffero  prefa  una  ftrada  propria,che 
a dirittura  li  conduceva  a loro  fini;  poiché,  come 
di  già  fi  é veduto,  l’offervazione  degli  Ecclifli  por- 
ta fempre  ad  ifminuire  la  giuda  dittanza,che  fi  ri- 
truova  con  la  mifura  attuale  fra  due  luoghi  , ne’ 
^uali  fi  fanop  le  ofiervaiioai  • 
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Il  Voflfio  fopra  di  ciò  (ì  avanza  a dire  una  cofa 
maravigliofa  ; e s' ella  foife  vera  , non  bifognerebbe 
riguardare  i’ o{Tervazioni  degli  EcclilTi,  che  come  un 
vano  trattenimento,  inutile  adatto  alla  Geografìa, e 
parimente  pericolofo  alla  Navigazione,pnchè  col  de- 
terminare Longitudini  falfe,  ipone  i Marmai  ad  un 
numero  infìniro  di  errori  e di  pericoli  inevitabili. 
Conciofiacbi  egli  è vero  ^ conformie  fcrive  il  Tevenot, 
(he  una  gran  parte  de'  vafeelli  cht  fi  rompono  alle  /piagge^ 
vi  fi  rompf  per  l' ignoranza  delle  Longitudini.  Ed  uno  di 
que' periti  Marina  j Ollandefiyche  viaggiano  ali' Indie  Orien-. 
tali  , mi  diceva  già  qualche  tempo  in  j^mflerdamy  che  in 
quel  gran  eorfo  d’  Ejì  ed  Uefiy  che  fi  fa  dal  Capo  di  Buona 
Speranza  fino  a Batavia^s'  ingannerebbe  fpeffijfimo  di  piti 
di  200.  leghe  y nel  computo  y che  vi  fi  fa  della  Longitu- 
dine y fe  non  fi  correggeffe  la  Jiima  di  quel  corfo  con  le 
ofjervazioni  della  declinazione  della  calamita.  Raccolta 
di  Viaggi  del  Tevenot,  a c.  28. 

Ritornando  pertanto  al  Voflìo,  egli  afìerìfce,  che 
fe  fi  mifaraiTe  il  giro  della  Terra  con  le  ofTervazio- 
ni  degli  Ecclifiì,  mancherebbono 44. gr.  a compire  i 
3do.  del  Circolo  Equinoziale , e fi  troverebbe  far 
egli  la  fua  rivoluzione  non  in  24.  ore,  main2i.ed 
in  alcuni  minuti.  Aggiugne  , che  ciò  è faciliflìmoa 
riconofcerfi  dall’ efame  degli  Eccliflì  oflervati  da  mol- 
ti Aflronomi,  e foprattutto  daquelli,  de’quali  il  fa* 
tnofo  P.Giovanbattifia  Riccioli  Gefuita  è fiatol’oifer- 
vatore  . Si  vedrà , che  quello  eccellente  Afironomo 
ha  talmente  accorciate  le  mifure  della  Terra  ne’luo- 
ghi  dove  fi  fono  fatte  leoflervazioni,  che  vi  rimane 
dal  Mar  Pacifico , che  fi  llende  dalle  coftiere  del 
Perù  , per  fino  all’  Ifole  Filippine,  un  tratto  di  id«. 

Jmdi  ; tuttoché  per  altro  fi  fappia,che  quello  fpazio 
i Mare  non  ha  più  di  iid.  gradi  di  Longitudine  . 

Quin- 
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Quindi  il  Voflìo  prende  motivo  di  conchiudere, che 
per  ben  rapprefentare  la  Terra  fopra  di  un  Globo, 
o ibpra  di  un  Mappamondo , bifogna  prendere  dal 
Mar  Pacifico  44.  gradi  che  gli  vengono  di  pibalfe* 
gnati,  affine  di  reffituirli  al  Continente,  cui  erano 
sfiati  ingiufiamente  levati^  ed  allora  vi  farà  meno  di 
fcon volgimento  negli  affari  della  Geografia. 

Ho  già  detto , che  ovunque  offervo  regolate  le 
Longitudini  con  gli  Eccliffi,  Tempre  vi  ravvifo  qual- 
che diminuzione  delle  Longitudini,  che  gli  Afirono* 
mi  avevano  determinate  con  la  filma,  e coniami- 
fura  attuale.  Noi  già  ne  abbiamo  veduti  più  efem- 
pii,*  ma  eccone  un  troppo  recente  per  non  trafcurarlo. 

Il  P.  Briezio  Gefuita  ha  pofio  Parigi  nella  Tua  Geo- 
grafia , fecondo  Tolomeo,  in  2^.  gradi,  e 50. mi- 
nuti di  Longitudine.  Ma  dappoiché  le  Longitudini 
fi  fono  decife  con  l’offervazione  degli  Eccliffi, Parigi 
fi  è avvicinato  al  primo  Meridiano  3.  gradi  intieri.!» 
fgtti  egli  é pofio  in  20.  gradi,  e 30.  minuti  di  Lon- 
gitudine nel  novello  Mappamondo  di  cui  ho  parlato. 
Si  avverte,  che  non  fi  è fatta  tal  mutazione  nella 
Geografìa,fe  non  fopra  le  offervazioni  celefii  del  Padre 
Riccioli  , e fopra  le  Tavole  Afironomiche  del  celebre 
Sig.  della  Ire.  Non  fi  potevano  certamente  prendere 
migliori  fcorte,  quanto  quefii  due  dotti  Afironomi  per 
ifiendere  una  Carta  univerfale  del  Mondo  : hias’egli 
è vero,  che  le  difianze  de’luoghi  non  fi  debbono  mifu- 
rare con  le  offervazioni  degli  Eccliffi,  ficcome  tutto- 
ciò  , che  abbiamo  detto  dopo  il  Voffìo,par  chedimo- 
firi , vi  é da  temere , che  quello  Mappamondo  fia  foto 
confiderabile  per  li  begli  ornamenti,che  il  Sig.di  Per 
vi  ha  inferiti , e de’  quali  non  lafcia  giammai  di  arric- 
chire tutte  le  opere, che  inceffanrementedàal  pubblico. 
Intanto  conforme  le  perfone  ragionevoli  non  penfano, 
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che  s’abbia  a credere  a quelle, che  decidono  con  pre« 
cipizio,  iropieghiaino  un  poco  di  tempo  a fcorrere  que* 
ila  Carta;  elfendo  forfè  cofa  di  troppo  tedio  il  feguita- 
re  si  lungamente  gli  Spagnuolt  « ed  i Portoghefì . 

CAPITOLO  Q.UI  NTO  * 

■’X  « ; 

■ Rifiejfìoni  fppra  il  nuovo  Mappamondo  del  Sig.  di 
Fer f Geografo  del  Delfino* 

r 

il  precedente  Capitolo  ^eanehe  il  fuffeguente  non  fi  leg» 
gono  nelle  ultime  edizioni  Francefi  . JJ  Autore  hee 
dovuto  troncarli  ma  i riguardi  fuoi  non  fono  comune  ' 
al  Traduttore  i che  Ixt  Jiimato  bene  dt  non  defrauda* 
re  il  Pubbliee»^ 

NOti  v’  ha  certesza*  che  Ana0lmandro  abbia  ritro- 
vata la  Sfera  ; e che  primo  fe  ne  fia  fervito  pec 
rapprefentar  r Univerfo;  ma  Strabene  dicCi  parlando 
di  così  illuftre  Filofofo)  eh’ egli  fu  il  primo>che  pen-  • 
faffe  di  deferivere  la  faperficie  della  Terra  in  Carte 
Geografiche  t Non  però  fono  di  quedo  parere  quelli  » 
che  bimano  }*che  Omero  parli  di  una  Carta  di  Geo>< 
grafìa»  quando  introduce  nel  io.  lib.deirOdiiTea  Ulif- 
fe  » che  racconta  che  Eolo*  affine  di  proccurargli  una 
profpera  navigandone  ^ gli  diede  la  pelle  di  un  vecchio  to* 

TOì  i cui  cordoni  erano  d' argtnto , e di  feta^  e nella  quale 
i verti  erario  racfhiufi.  Ciò»  che  può  confermare  que^  ~ 
ila congh lettura»  fi  è»  che  Uliffe  aggiunfe»  che  i fuoiv 
compagni  vedendoli  privi  per  loro  difetto»  dell’aiuto 
di  quefla  pelle  , non  ifper avano  di  fare  in  Itaca  piti  ri-,, 
torno,  fion  v’  è apparenza,  che  quivi  Omero  alluda 
ad  una  Carta  di  Nautica»  fe  pur’  è vero  ciò,  che 
feri  ve  il  Voffio,chc  gli  Ambi  rono  ftatt  li  primi  in- 
^ v«o- 
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ventori  dell*  erte  dì  notare  i venti  fopra  le  Carte>e 
di  ridurvi  i Paefi  col  rapporto  a’ venti;  in  che  hanno 
recato  alla  Navigazione  tali  avvantaggi , che  non  fi 
fapprebbono  baftevolmente  apprezzare.  Egli  ancora 
pretende  che  1*  ufo  della  Bufiola  fofie  conofciuto  da* 
gli  Arabi,  già  900.  anni,  c che  lo  avefiero  eglino 
apprefo  da’ Cìnefi  . Che  che  ne  fia,  apparifce  che  al 
tempo  di  Socrate  vi  erano  in  Atene  le  Carte  della 
Grecia;  poiché  finalmente  quel Filofofo,  così fapien* 
te,  efaminando  un  giorno  quelle  Carte  con  Alcibia* 
de,  gli  dimandò:  ove  dunque  qui  fonopofie  le  tue 
belle  Terre  ì Alcibiade  ricercandole  non  ve  le  rinven* 
ne;  ed  allora  Socrate  gli  foggiunfe;perfAér’i»/a/>e»-é/. 
fei  di  aver  f>o(fe(fioni  y che  un  femplice  Geografo /prezza  a 
tal  fegnoy  hhe  non  fi  cura  dì  metterle  fu  le  fue  Carte} 

Al  tempo  di  Augufio  v*  erano  in  Roma  delle 
Carte,  nelle  quali  tutta  la  Terra  allora  conofciuta 
vedevafi  rapprefentata . Perciò  dice  Properzio  lib.4. 
El.  3. 

; ^ 

f 

Cegor & eT abuht  piSos edi fette  Mundos . 

Pomponio  Mela  dipinfe  in  .un  foto  Planisfero  tut- 
ta la  Terra,  la  quale  egli  divideva  in  due  Conci- 
nenti. 

Tolomeo , che  venne  dopo  di  quelli  , perfezio* 
nò  di  molto  le  Carte  Geografiche,  e piò  fece  egli 
iblo , di  quello  che  avefier  fatto  quanti  io  avevano 
preceduto.  Egli  rapprefentò  Cotto  una  figura  quadra- 
ta la  grandezza  della  Terra,  che  allora  fi  conofce- 
va . Si  avanzò  molto  tal  cofa^  dappoiché  col  mezzo 
della  bufibla  fi  fono  fcoperte  tante  Terre,  agli  anti- ^ 
chi  Geografi  fconofciute. 

Ma  il  primo , che  innanzi  lo  fcoprimento  dei 
Ndovo  Mondo,  fi  fia  imaginato  di  dcfcrivere  la 

Ter- 
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Terra  in  nn  Planisfero  > che  racchludeflc  i due  E- 
raisferi , fu  Arzaello,  Moro  di  nazione,  e nato  in 
Toledo.  Egli  concepì  quello  difegno  verfo  P anno 
1069.  col  penfare , che  il  Sole  ritirandoli  dal  no- 
Uro  Emisfero,  andava  a portare  il  giorno  ad  un* 
altro  Emisfero. 

Pietro  Appiano  Tedefco  , il  quale  fioriva  nell’an- 
no 1524.  fu  uno  de*  primi,  che  pubblicalTe  una  Car- 
ta generale  del  Mondo  antico  e del  nuovo  . Ella 
era  , come  lì  pub  giudicare , molto  imperfetta, (ìccome 
fono  le  cofe  pih  lìngolari  nel  loro  cominciamento.Non 
èqui  mia  intenzione  di  ragionare  di  tutti  i Mappa- 
mondi, che  dopo  lì  fono  fatti.  Dirò folamente,  che 
il  Planisfero  ha  quella  incomodità,  che  fìccome  egli 
è un  progetto , ovvero  una  defcrizione  del  Globo 
Terrellre , fopra  di  un  piano  , in  cui  li  fuppone  » 
che  il  punto  della  villa  lia  nel  mezzo  , iPaeli.che 
fono  podi  in  quel  mezzo, fono  troppo  ridretti,men- 
tre  verfo  l’edremità  del  Circolo , gli  altri  a propor-, 
zione  fono  in  troppa  larghezza . Nè  convien  dubita- 
re, che  da  quello  difordine  non  derivino  idee  mol- 
to falfe  della  grandezza,  e delta  fìgura  de’Paelì  del 
Mondo,  alle  perfone  in  particolare,  chd  fono  preve- 
nute da  quella  necelfirà,  in  cui  le  leggi  della  profpet- 
tiva  mettono  i Geografi  . 

Per  isfuggire  quello  difetto  , il  Duval  fece  un 
gran  Planisfero  quadrato,  che  area  certamente  il  Tuo 
vantaggio  ; ma , per  fottrarli  da  un  inconveniente» 
cadde  in  un  altro,  poiché  il  fuo  Planisfero  niente 
contiene  , che  polfa  figurare  la  rotondità  della  Terra» 
nè  la  didinzione  dell’Emisfero  fuperiore  dairìnferiore; 
nè  la  difuguaglianza  de’Circoli  paralleli, il  cui  circuito 
fminuifce  d’ognora  a proporzicne,che  fi  difcodano  dal- 
l’Equatore, e fi  avvicinano aH’uQo  cdaU’alcro  Polo. 
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Il  Mappamondo,  che  pubblicò  il  SanfoneTann» 
1Ò79.  è fenra  dubbio  uno  de’ piò  belli  , e de’piò  di- 
ligenti, che  fi  fieno  veduti.  Ma  dopo  tutto,  quante 
cole  ancora  ci  refiano  a defiderare  in  quella  grande 
e difficile  ìmprefa,  perchè  poffiamo  cflerne  foddisfat- 
ti  ? Un  Mappamondo  perfetto  è una  cofa  ,che  non 
fi  dee,  a mio  credere^  defiderare  ; fuppofto, che  non 
fi  debba  defiderare , fe  non  quello,  che  può  fperarfi. 
Bifognerebbe  , per  ottenerlo,  che  tutti  i Principi  del 
Mondo  imprendelTerod’accordor  cfccuzione  d’ un  si 
vaftodifegno. 

Non  fi  lafcìa  tuttavolta  di  tempo  in  tempo  di  far 
degli  sforzi, affine  di  perfezionarlo  quanto  fi  pofia.Con 
tal  penderò  il  Sig.  di  Per  pubblicò  ultimamente  il  fuo 
nuovo  Mappamondo,  fopradi  cui  farò  alcune  riflef- 
fioni  ; non  già  per  ifcreditarlo  : avrei  molto  rincrefci  • 
mento  , che  un  tal  difegno  mi  s’imputalfe  ; all’  oppo- 
fto  , io  fono  perfuafo , che  non  fi  potrebbe  abbaftanza 
animare  i Geografi  a comunicarci  i loro  ritrovamen- 
ti . Io  giudico  parimente,che  quanto  egli  contiene  di 
ringoiare,  e di  nuovo  intorno  al  cangiamento  delle 
Longitudini,farà  come  un  foave  allettamento,  che  ob- 
bligherà molte  perfone  ad  averlo  ; e che  il  confronto, 
che  fe  nc  farà  con  gli  altri  Mappamondi , contribuirà 
ad  imprimere  piò  forte  nella  mente  di  Imolti,  il  (ito, 
e la  figura  de  principali  Paefi  del  Mondo:  ed  io  ap- 
prezzo affai  quello  folo, quando  egli  per  altro  non  fof- 
fe  confiderabile  che  per  la  vaghezza  de’fuoi  ornamenti. 

Quella  Carta  generale  è fatta  fu  le  olfervazioni  ce- 
lelli  : nè  convien  dubitarne  , poiché  1’  Autore  fe  n è 
apertamente  fpiegato  nelle  Note,  che  ha  polle  in  mar- 
cine al  fuo  Mappamondo . Per  quella  cagione  fi  dice- 
va, che  tutto  v’è  in  un  uno  Arano  fconvolgimento 
e che  tutto  ildifordine,  di  cui  il  Voflio  accula  gli 

Ara- 


Di‘_-M'Cd  by  Gcoglc 


9 


<«  *« 

-r 

Libr»  7,"  Cap.  V,  ^ 

Arabi»  gli  Spagnuoli»!  Portoghefi  » e gli  Oflervaro* 
ri  degli  Ecclidì,  fì  cruova  riunito  , e 'concentrato, 
per  dir  così,  in  queda  Carta» 

Frueve , . » 

) 

I.  Il  Mare  Mediterraneo',  la  cui  eftretfità  Orienta 
le  dee  giugnere  fino  al  70>  grado  di  Longitudine  , 
non  va , che  fine  al  do.  Ed  ecco  fuefto  Mare  muti- 
lato ^ IO.  gradi  compiuti,  che  fanno  aio.leghe  or* 
dinarie  di  Francia  ^ avuto  riguardo  al  valore  di  un 
grado  di  Longitudine  verfo  li  gradi  di  Altezza  , 
dove  egli  non  vaie,  che  12.  leghe  di  Alemagna,  e 
21.  di  Francia  ; tuttoché  un  grado  del  ^ran  Circolo 
vaglia  z$.  leghe  ordinarie  di  Franeia,e  14.  di  Ale* 
stagna» 

' 

Tolomeo  affègnava  al  Mediterraneo  62.  gr.  di 
Longitudine,  e numerava  in  tal  guifa. 

Dal  monte  Calpe  fino  a Cagliari  Città  principale 
della  Sardegna  » 25.  gr. 

Di  là  fino  al  Promontorio'  Lilibeo  nella  Sicilia  ; 
oggidì  il  Capo  Bùeo , ^ 4.  ^o. 

Di  là  fino  al  Promontorio-  Pachino  ; oggidì  , H 

Capo  Pajfaro^  J.  * 

Di  là  al  Promontorio  Tenero  nella  Laconia  ^ 

Provincia  delia  Morea  . io. 

Di  là  airifola  di  Rodi . ' 8.  15. 

Di  là  ad  Idb  , Ora  Lajazzo  • 1 1.  1 5. 

Cib  fa  dz»  gradi  , c il  Signor  di  Per  non  ne  aflie- 
gna  nella  fua  Carta  a quefto  Marc,  che  49.di  Lon* 
gitudine.  Il  che  quafi  giuftifica  il  lamento  del  Vofiio, 
thè  fi  fia  di  nna  quarta  parte  il  Mediterraneo  accor* 
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ciato:  poiché,  fecondo  Tolomeo  , egli  tvevi  in 
Lunghezza  744.  leghe  Alcmane  ( 12.  delle  quali  va- 

Sliono  un  grado  di  longitudine  ) ed  oggidì  fc  gli 
anno  appena  540  leghe . 

Per  verità,  il  Sig.  di  Per  non  fi  portò  da  se  flelfo 
ad  un  tal  troncamento.  Vi  è flato  determinato  dalle 
ragioni  de’Signori  deirAccademia  delle  Scienze.Impe- 
rocchè,  oltre  d’avere  quegrilluftri  Letterati  prima  di 
lui  fcemata  al  Mediterraneo  una  parte  della  fua  gran- 
dezza nella  loro  gran  Carta,  che  fi  vede  nella  Torre 
Occidentale  deiròflervatorio  , eglino  altrove c’infe- 
gnano  , che  eih  fi  i fatto  dopo  le  Offervazioni  fatte  ire 
VraniburgOy  ed  in  Cajana  \ frale  ^uali  non  fi  fcordaro- 
no  di  quelle  fatte  dal  Peirefehìo  , e dal  Gajfendoy  ehe^ 
meritano  , che  loro  fi  attribuifca  la  prima  correzione  degli 
errori  della  Longitudine  nelle  Carte  del  Mediterraneo^  a 
cat^ione  di  una  riforma^  che  fecero  di  500.  mii^lia  di 
dtjlanza  fopra  le  Carte  della  Naiigazione  da  Marfiglia 
fino  ad  Aleffandria»  Difc.  fopra  l’utilità  de’ Viaggi, ec. 
* c.  75.  e 74.  ^ 

Ecco  adunque  il  nuovo  Mappamondo  autorizzato 
da’ Signori  dell’Accademia  delle  Scienze  , dal  Peire- 
fchio,  e dal  Gaflendo.  Ciò  gli  dà  molto  prezzo, ed 
io  non  avrei  alcuna  difficultà  di  attenermi  alla  deci- 
fione  di  tante  perfone  sì  dotte  , e foprattutto  in  tali 
materie,*  marni  trovo  infenfibilroente  impegnato  ad 
cfporre  il  penfiero  del  Voffio  fopra  la  poca  credenza,- 
che  convien  dare  alle  offervazioni  degli  Eccliffi  fui 
rtfopofito  delle  Longitudini  . 

Egli  fcrive,  che  fe  fi  foffe  data  la  libertà  al  Gaf- 
fendo  , egli  avrebbe  molto  più  accorciato  il  Medi- 
terraneo  . Siccome  il  Gaffendo  era  non  men  dotto 
Aftronomo,  che  buon  Pilofofo,  molto  fi  applicava 
alle  offervazioni  celefti , c fi  atfaticava  egualmente  a 
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regolare  le  Longitudini  ; Col  mezzo  delle  olfervazio' 
ni  degli  Ecclifli  ritrovò  finalmente  y che  bifognava 
troncare  un  terzo  della  Lunghezza  t che  per  l’ ordi- 
nario fi  dava  al  Mediterraneo  ^ 11  Peirrfchio  frattan- 
to) a cui  quella  diminuzionepareva  un  pocofirana  * 
credette  ) che  folTe  bene  ti  congiugnere  l’opinion  de' 
Piloti  alle  offervazioni  Afironomiche  . A tal  fine  ne 
prefe  il  configlio  di  alcuni) e richiefe  ad  eifoloro) 
quante  miglia  contaffero  da  Marfiglia  , fino  ad 
Aielfandria.Rifpofero  la  difianza  fra  quelle  due  Città 
effere  di  2700.  miglia.  Il  Peirefchio  dille  ) ches’in- 
gannavano  di  molto  » e che  bifognava  troncarne  la 
terza  parte:  I Piloti  fi oppoferO)  e follennero collan- 
temente’) ch’era  forfè  troppo  lo  fminuirne  5oo.miglia; 
e che  le  loro  Carte  di  nautica  mettevano  2200  mi- 
glia di  lontananza  fra  quelle  due  Città  . Perciò  il 
Galfendo  moderò  lo  lirabocchevole  troncamente)  cui 
aveva  condannato  il  Mediterraneo  col  fondamento 
delle  olTervazioni  Allronomiche. 

Se  quella  cofa  pafsò  in  tal  guifi)  non  fi  ha  ve- 
run  obbligo  al  PeirefchiO)  ed  al  Galfendo  delle  loro 
ofi^ervazioni  con  quel  riguardo  , con  cui  l’Accade-  • 
mia  delle  Scienze  le  ha  pubblicatele  la  correzione 
medelima  fatta  da  loro  intorno  alla  Longitudine  nelle 
Carte  del  Mediterraneo  ) potrebbe  aeer  bifogno  di 
correzione.  In  ogni  cafo  ) fe  quella  correzione  do- 
vefse  aver  luogo  ) converrebbe  darne  la  gloria,  non 
al  Peirefehio  ed  al  Galfendo ) ma  agli  Arabi,  che  ■ 
hanno  collocata  ) fon  più  di  300.  anni  ) la  Città  dì 
Alellandria  verfo  li5t.gr.  di  Longitudine ;o  piutto- ^ 
Ilo  ad  Al  Edirfi  ) detto  altrimenti  Nubitnfe^  che  vive- 
va verfo  Panno  1150.  e che  gli  Arabi  hanno  fegui- 
to;  fìccome  Crifococca  ha  pofeia  feguiri  gli  Àra- 
bi in  molte  cofe.  Imperocché  fecondo  lui  ) la  fi- 
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tuazione  dì  AIe£Tandria  è nel  5r.  grado,  e lo.tnin.di 
Longitudine  . Sicché  né  il  Peirelchio  , né  il  GalTeii- 
do , né  il  nuovo  Mappamondo  hanno  fatta  cofa  di 
nuovo , mettendo  Alefsandria  in  52.  gr.C45. 
di  Longitudine. 

II.  Siccome  il  troncamento  , che  (ì  é fatto  al  Mo- 
diterraneo, comincia  in  particolare  verfo  Io  Stretto 
della  Sicilia,  e va  continuando  verfo  l’Oriente, di  là 
é accaduto,  che  l’ Ifola  di  Candia,  la  Morea,erAfìa 
minore,  fono  fiate  raccorciate  di  molto.  11  che fcon- 
certa  di  tal  maniera  tutti  que’ luoghi  nel  nuovo  Map- 
pamondo, che  chi  è accofiumato  a vederli  nelle  buo- 
ne Carte  con  la  loro  giufia  grandezza , pth  non  li 
raffigura  ne’ termini  rifiretti , ne’ quali  il  Sig.  di  Per 
gli  ha  racchiufi  . 

I.  L’  Ifola  di  Cipro,  fecondo  i Veneziani,  ha  200. 
miglia  di  lunghezza;  e gli  abitanti  ne  le  danno  210. 
che  vagliono  84.  leghe  ordinarie  di  Francia.Efotto 
il  parallelo  di  Cipro  84.  leghe  vagliono  pib  di  4- 
gradi.  Il  Sig.  di  Per  veramente  ha  data  quefia  eran- 
dezza  all’ Ifola  dì  Cipro;  macibche  v’ha  di  gufiofo, 
ù é,  che  rifola  di  Candia,  la  quale  è certamente 
pib  grande,  fi  è rapprefentata  molto  più  piccola; E 
pure  Candia  ha  6.  miglia  di  più  di  lunghezza  , che  Ci- 
pro, perchè  Candia  ha  216.  miglia  di  lunghezza,  che 
vragiiono  8ò.  leghe  , ed  al  quanto  più  di  4.  gr. 

Il  Voffio  con  altri  pretende  , che  la  parte  Occiden- 
tale dell’ Ifola  di  Cipro  , con  l’Orientale  deil’lfola  di 
Candia,  ed  Alefiandria,  forminoun  triangolo  equi- 
latero , quando  le  loro  lunghezze  fono  nelle  Carte 
efattam^nte  ofiervate . Tanto  fi  ritruova  neH’eccellen- 
Ce  Mappamondo  del  Sanfone  ; e forfè  farebbe  bene, 
che  la  medefima  cofa  anche  in  quello  del  Sig.  di  Per 
& trovafie . 

» 2.  Non 
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2.  Non  è credìbile  , che  i Greci  cosi  fapienci  non 

abbiano  faputa  la  grandezza  del  loro  Pacìc)  ch'è  per 
altro  sì  piccolo.*  iè  però  lì  confuita  il  nuovo  Map* 
pantondo  , non  manca  molto  al  Peloponnefo^che  noti 
fia  così  grande)  quanto  gl’itinerari  lo  rapprefenta- 
no.  Per  l’ordinario  lì  danno  al  Peloponnefo» oggidì 
la  Marea  y 175.  miglia  di  lunghezza  da  Chelnnates, 
oggidì  Tornefe^  lino  al  Promontorio  S’rf//eO)Ora 

il  Capo  diScbillt.  Quelle  175.  miglia  fanno  70.1eghe« 
e piò  di  3.  gr.  di  Longitudine  ; e pure  il  Sig.  di 
Fer  non  gliene  dà  « che  due  foli.  Così  è certo,  che 
la  Morea  è sfigurata  del  tutto  nella  Tua  Carta.  Fi* 
nalmente  in  vederla  qual  vi  è deferitta  ,non  lì  ere* 
derebbe,  che  quello  piccolo  fpazio  lìa  flato  il  teatro 
di  tante  Monarchie  , dellequali  anticamente  lì  è ve* 
doto  il  feggio  in  Micene  , in  Corinto,  in  Ifparta,  in 
Sicionia  , in  Elide',  prelTo  gli  Arcadi , in  Pii i.e  nel* 
la  Melfenia  . 

3.  Non  lì  è potuto  accorciare  a ||1  fegno  il  Me- 
diterraneo, dall’  Arcipelago  fìno  ad  AÌeiTandria  , * 
fenza  fminuire  Tampiezza  delle  Terre  che  lo  circon- 
dano . Artetnìdoro  ha  numerati  da  Efefo  fino  a La- 
jazzo,  658.  miglia,  che  vagliono  263-  leghe,  e pik 
di  13.  gr. , e pure  il  Sig.  di  Fer  appena  ne  mette 
IO.  di  vHanza  dall’una  all’ altra  Città*  Quanto  a me 
mi  rapporterei  intorno  a cotello  fpazio,  piò  alla  di* 
llanza  del  viaggio,  ed  alla  mifura  attuale  , che  all’ 
olfervazione  degli  Eccliflì;  poiché  il  cammino  è tut- 
to diritto  da  Efefo  lino  a Lajazzo;  e non  è pòllibi* 
le  , che  vi  lì  cada  in  un  errore  di  3.  gradi  . Cosi 
l'AGa  minore  vi  è raccorciata  almeno  éo.  leghe. 

4.  Ma  non  v’  era  parimente  ragione  di  fminuire 
la  parte  dell’Africa,  eh’ è dirimpetto /perche  final- 
mente farebbe;  una  troppa  fconvenevolezza  il  preten- 
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dere  ) che  in  AlefTandria  y la  ^ualc  é (lata  con  tanti 
gloria  1 afiJo  de’  lUatematici  > non  fi  fia  fiaputa  la  lun- 
ghezza del  deferto  di  Barca . Dall’  altra  parte  non 
v’è  luogo  nel  Mondo  più  diritto,  più  unito  , e più 
facile  a mifurarfi,  quanto  la  diftanza  che  v’è  da  Bar- 
ca fino  ad  Alefsandria.  Ora  , fecondo  Tolomeo  , 
Suefta  grandezza  è di  578.  miglia , e qualche cofa di 
più:  il  che  fa  230.  leghe,  e io.  gradi  di  Longitudi- 
ne. Per  opporli  a quella  mlfura  , converrebbe  dire, 
®he  Tolomeo,  che  tanto  fi  è faticato  per  ridurre 
a perfezione  T Allronomia  e la  Geografia,  non  abbia 
conofeiuti  i confini  di  Alefsandria  , luogo  della  fua 
nafeita,  e della  fua  refidenza  ; ma  fe  fi  proponefse 
una  cofa  sì  poco  ragionevole,  da  chi  fe  ne  otterreb- 
be la  fede?  11  Sig.  di  Fer  fopra  di cib è andajtp  con 
quel  riguardo,  eh’ è necefsario,-  e perciò  non  ha  di- 
feordaro  da  Tolomeo.  Ma  non  fi  potrebbe  vedere, 
fenza  ftupirfi  all  'ultimo  fegoo,  Tellreraità  nella  quale 
fi  è gittate,  ^ confortnarfi  ad  un  tempo  ed  a To- 
lomeo , ed  a’ Riformatori  delle  lunghezze  con  le  of- 
fervazioni  degli  HccIjIIì.  Egli  ha  sfigurata  del  tutto 
refiremità  Orientale  del  Mcditcrraneo;pcrché  abbre- 
viando il  giro  dell’  Afia  minore,  e confervando  quella 
del  deferto  di  Barca, egli  ha  raccorciata  la  lunga  pun- 
ta di  quello  Mare  , che  fi  fiende  verfo  Ifso,  e la  cui 
lunghezza  è di  29.  leghe  Alemane,  che  vagliono 
qui»*!  più  di  2.  gradi  di  Longitudine.  Così  non  con- 
arcare  il  Golfo  ia/'/rzzo, così  famofo  per 

la  Vr|ttoria  di  Alefsandro  , e per  lo  disfacimento  di 
Dario  ; nel  nui^vo  Mappamondo  non  ne  rimane  il  mi- 
nor veli  iglò . Quelle  forte  di  accorciamenti  femhrano 
fatte  con  un  poco  di  fpregio  . h!on  } qià  che  non (I 
peffa  , dopo  ovet  poflt  fopta  una  <aYtat  luo,i^ht  offervat/^ 
ridurvi  gli  altri,  accer dando  le  differenze  delle  LongltU' 
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è^ni  y t far  qualthe  cofa  più  /^tuftadt  tutto  ciò  che  finora 
fi  ò pubblicato:  fìccome  dicono  molto  bene  i Signori 
deir  Accademia  delle  Scienze  nei  Difc.  dtirUtìlirà  de 
viagj^i  c.  7^.  Ma  que(io  avvertimento  dato  da  loro» 
tuttoché  buono»  non  dee  efser  feguito» che  dagli  uo> 
mini  Letterati  come  loro»  che  anderebbono con  mol- 
ta cautela»  fervendofì  de’ loro  lumi  novelli  » per  non 
guadare  ciò  che  fi  conobbe  in  ogni  tempo  per  vero. 
Lafciamo  il  Mediterraneo»  ed  avanziamoci  verfo 
r Oriente . 

IH.  Si  va  da  Alersandrctta  per  Aleppo in  Babilo- 
nia , detta  altrimente  Ba^det , in  19.  o zo. giorni. Que- 
lla è una  drada  afsai  frequentata»  perchè  non  vi  fi 
pofsa  sbagliare.  Così  i Greci  egli  Àrabi  fi  accorda- 
'no  tutti»  che  fia  una  differenza  di  quali  10.  gradi 
fra  quede  due  Cittì),  e mettono  Babilonia  nel  79.  gra- 
do di  Longitudine.  Ma  nella  nuova  Carta  ella  é nel 
*68-  grado  di  Longitudine  ,*e  per  confeguenza  ii.  gra- 
di più  Occidentale  di  quello  che  vien  poda  da  Tolo- 
meo» e iz.  fecondo  il  Mappamondo  dei  Sanfonc, che 
mette  Bagder  nel  So.Mcridiano . 

IV.  Da  Bagdet  fi  va  ad  Ifpaan  » Metropoli  della 
Perfia  » in  15.  giorni  . Quede  due  Città  fono  lontane 
7.  gradi  e mezzo  , al  computo  de’Perfiani, che  met- 
tono Jfpaan  nel  8d.  grado  » e 40.  minuti  di  Longitudi- 
ne. Tale  ancora  è ]a  pulitura  » che  le  alTegna  il  San- 
ione.  II  Sig.  di  Per  qui  fi  dilcolia  dalla  fua  drada  ; 
poiché  mette  Ifpaan  nel  80.  grado  di  Longitudine» 
eh' é una  diderenza  di  12.  gradi  da  Bagdet  ad  Ifpaan» 
e pur  elleno  non  fono  difeode  fra  loro  , che  7.gradì 
e mezzo.  Avendo  egli  ridretto  il  Mediterraneo, bifo- 
gnava»  per  feguitare  il  fuo  principio,  che  a propor- 
zione avvicinalfe  Bagdet,  ed  Ifpaan  ad  Alelfandretta, 
Ma  come  farlo?  Ogni  altro  nelle  leggi  da  lui  preferii. 
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tefi,  non  ne  farebbe  giammai  riufcito.Egli  fì  è im* 
pegnato  di  far  la  fua  Carta  fopra  le  oifervazioni  ce- 
lefti  de*  Signori  deir  Accademia  delle  Scienze;  perciò 
ha  feguita  la  ditfèrenza  de’Meridiani  «cheilSig.del- 
la  Ire  affegna  nelle  fue  Tavole  Aftronomiche;  e vi 
ha  ritrovato, che  la  diflerenza  del  Meridiano  d’Ifpaan 
da  quello  di  Parigi  è di  4.  ore,  e i4.minuri  di  tem- 
po , che  vagliono  dj.gradi,  e 50.mim.t1  di  Longitu- 
dine. Seguendo  quello  computo,  bifogn^va,  che  Ifpaan 
folTe  65.  gradi,  e 50.  minuti  più  Orientale  di  Parigi, 
la  cui  Longitudine,  fecondo  il  Sig.  della  Ire,  è di 
20.  gradi  e 50.  minuti.  Sicché  Ifpaan, fecondo  lui  , 
deeeifer  pollo  nel  84  grado  di  longitudine.  Ma  ilSig. 
di  Fer,  avendo  pollo  Bagdetnel  68.grado,s*egli  ayel- 
(e  collocato  Ifpaan  nel  84.  avrebbe  polla  una  differen- 
za di  16.  gradi  fra  quelle  due  Città,  dove  non  ne 
inette,  che  7.  e mezzo.  Una  tal  d inerenza  farebbe  ^ 
fiata  viziofa.  In  tanto  imbarazzo  poteva  egli  far  me-\ 
glio,  che  mettere  Ifpaan  in  luogo  lontano  incirca 
220.  leghe  da  quello  in  cui  egli  dee  effere  ? Egli 
vero,  che  (ì  è fcollato  da’fuoi  llelh  principi,abban- ' 
donando  le  Tavole  Aftronomiche  del  Sig. della  Ire. 
Ma  che?  Non  vi  fono  leggi»  che  obblighino  certi 
Geografi  a non  ifmentirfi  giammai . La  Geografia  è 
una  gran  mede,  dove  è permeftoa  ciafcuno di  porre 
la  propria  falce.  Egli  é tempo  di  partire  d'ifpaan. 

lo  veggo  nel  nuovo  Mappamondo  due  volte  Bag- 
dad nel  68.  Meridiano.  Ve  n’ è forfè  una  lo verchia* 

V.  Da  Ifpaan  andiamo  nell’Indie»  e prima  a Can- 
daar.  Anche  quivi  i|  Sig.  di  Fer  per  rifarci  250.  le- 
ghe , che  mette  di  più  da  Bagdet  lino  ad  Ifpaan,  ne 
tronca  piò  di  200.  fra  Ifpaan  , e Candaar. 

I Perlìani  mettono  Candaar  nel  loò.gratìo  di  Lon- 
gitudine, il  che  fi  uniforma  a ciò,  che  dicono  gir 
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Arabi  y quando  aflicurano,  che  vi  fìa  una  diilanza  di 
45.gradi,e46.tninuti  di  Longitudine  da  AlefTandna  fi* 
Do  a Candaar.  Infatti  aggiugnendofì  45  gradi,e4Ó  mi* 
fiuti  nella  Longitudine  di  Alefsandria  , eh*  è di  60. 
gradi,  e 30.  minuti  fi  ritruovano  10^.  gr.  cioè  10. 
gradi  da  Ifpaan  fino  a Candaar-  Il  Sig- di  Fer  anche 
qui  ha  fatto  un  colpo  da  tnàeflro.  Egli  mette  Ifpaan 
nel  Bo.gr.e Candaar  nel  92.  Eccovi  due  falli,  i.  egli 
non  mette,  che  12.  gradi  di  differenza  dì  Meridia- 
no fra  quelle  due  Città,  e pur  ve  ne  fono  ao.Quc» 
fla  è una  diminuzione  di*&  gradi  . 2.  Candaar  è 
14.  gradi  verfo  l’Oriente  più  di  quello»  che  viene 
polla  da  lui . £ quello  errore  è di  ^zz-leghe.  Que* 
Ili  fon  quegli,  ch’io  dico  colpi  damaeflro.  Quello 
è un  rapire  al  Sofì  di  Perfia  più  di  300.  leghe  del 
fuo  dominio  . 

VI.  Da  Candaar  ad  Agra»  eh’ è una  Città  dove  il 
gran  Mogol  fa  fpefso  la  refìdenza , perchè  è un  bei- 
liffimo  luogo,  fi  contano  1050.  miglia,  che  fanno 
420.  leghe  ordinarie  di  Francia,  e 18.  gradi, e mez- 
zo in  circa  di  Longitudine.  Il  nuovo  Mappamondo 
non  ne  mette  » che  10. , ma  quello  è il  fuo  coflume  or- 
dinario di  accorciare  ognora  le  Loirgitudini,feguendo 
il  genio,  che  prefìede alle  offervazioni degli  EcclilE. 
Agra,  fecondo  il  Sanfone»è'nel  122- grado  di  Longi- 
tudine» e fecondo  il  Sig.  di  Fer  è nel  102.  Ecco  una 
diderenza  di  20.  gr. 

VII.  Affine  di  profeguire  il  noftro  viaggio  del  gi- 
ro della  Terra  per  un  femier  più  dritto,  lafciaino 
Agra  , e prendiamo  un  altro  cammino.  Ritorniamo 
indietro  fino  all’imboccatura  dell’Indo,  ch’è  vtrlo  il 
Parallelo  del  Tropico  «del  Cancro»e  di  là  portiamoci 
alle  bocche  del  Gange  Gl’ Indiani  tutti  convengono, 
che  quelli  due  (lumi  fono  lontani  iooo  Kojfes,ovve* 
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ro  2000.  miglia,  che  vagliono  ^ioo.leghe , e ^ 

di  di  Longitudine  verfo  quello  Parallelo:  il  chemoU  ! 

to  bene  fi  accorda  colle  politure,  che  Tolomeo  alle-  ' 

gna  a quelli  due  fìumi  . Egli  inette  Sagappa^cW  ' 

bocca  Occidentale  dell'Jndo,  in  iio.gr.,  e io.  mi-  ' 

nuti  di  Longitudine,  tCambyfumcW éiz  bocca  pih  I 

Occidentale  del  Gange  , in  144.  gr.,  e ^o.  minuti  . ' 

Ladillanza  dunque  dell’ Indo  al  Gange, è di  95.gr.meno  I 
5o.minuti,  ed  il  Sig.  di  Per  non  la  fa  che,  di  15.  o i 
16.  gr. 

Quello  è un  chiaramente  ingannarli.  Perchè  final-  ! 
menta  è egli  credibile , che  i 95.  Regni  , che  fono  * 

racchiufi  nell’  Imperio  del  Gran  Mogol,  non  occupi-  ^ 

no  che  lo  fpazio  incirca  di  950.  leghe?  1 

Il  Sig.di  Per  non  troverà  perfone  al  quanto  perite  I 
degli  affari  dell’ Alia,  che appruovino  il  pocogiro  da 
lui  alTegnato  alla  PenifoladiquadalGangeiaH’oppo- 
ffo  lì  llupiranno  ch’egli  abbia  potuto  credere,  che  quel- 
la Peniidla,  qual  egli  la  rapprefenta,  contenga  pib  di 
40.  gran  Regni , de’quali  l’Abate  Baudranddàil  Ca- 
talogo nel  fuo  Dizionario  Geografico , 80.512.  Que-  > 
Ilo  dotto  Abate  aveva  già  avvertiti  i Geografi  nel  me- 
defimo  luogo  , che  la  Femfola  dell'  India  di  qui  dal 
Cange  è molto  più  grande  di  quello,  che  la  rapprefentano 
nelle  lor  Catte  : che  foprattutto  ella  dee  avere  gire  più 
dall'Oriente  all'  Occidente  di  quello , che  erdìnartamente 
le  danno  j e che  per  fine  i dotti  , che  hanno  viaggiato  in 
quelle  parti,  fi  accordano  in  dire  la  flefia  cofa  magie 
protendituT  ab  ortu  in  occafum,ut  teflantur  omnes  doEii^ 
qui  illas  partes  luflrarunt . Bifogna  far  rifiefiìone  a 
quello  avvertimento  ; ma  il  Sig.  di  Per  era  troppo  oc- 
cupato dal  defiderio  di  confervare  agli  oifervatori  degli 
Ecciiffì  il  poffeffb  , in  cui  fono , dì  raccorciare  le  Lon- 
gitudinii  la  fuaCarsa  noni  Hata  parimente  impreffa. 
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thè  per  far  apparire  quanto  l’ altre  fìeno  difettuofe,e 
quanto  le  olTervazioni  degli  Eccliffi  abbiano  contribui- 
to a formare  una  nuota  Geografìa  , che  difordina  tut- 
ta l’antica.  In  quefto  difegno  v’è  un’ idea  di  merito  , 
che  molto  infìnga.  Ma  v’éda  temere,  che  gli  abita- 
tori di  Coromandel , e di  tanti  Regni,  che  fono  nella 
Penifola  di  qua  dal  Gange , non  fì  lamentino  di  effer 
pofti  in  un  luogo  troppo  riftretto  perentro  la  nuova 
Geografìa . 

Vili.  Siccome  tutte  quefte  piccole  particolarità  ci 
tratterrebbono  troppo  lungamente,  noi  ci  contentere- 
mo di  fermarci  qualche  poco  nella  riva  Orientale  del 
Gange, affine  di  efaminare  da  quel  pollo  la  grandezza  , 
che  il  Sig.  di  Feraifegnaal  Paefe,  chefra  il  Gange  e 
la  Cina  è racchiufo . Per  verità  quello  fpazio  non  fì 
accorda  troppo  con  le  relazioni  , che  abbiamo  di 
que’  Paefì  , e che  ci  rapprefentano  tanti  Regni  si 
valli . 

1.  Il  Regno  del  Pegb,a  cui  il  nuovo  Mappamon- 
do non  affegna  , che  5.  gradi  di  Longitudine!,  pren- 
dendoli la  fua  mifura  dal  Golfo  di  Bengala  fìno  al 
fiume  di  Menan  , che  pafTa  nel  Regno  di  Siam  , è 
certamente  troppo  riflretro  . Bifogna,  che  il  Pegh  fìa 
molto  grande  , poiché  nell’ultimo  fecole  il  Re  di  quel- 
lo Stato  conquifìò  12.  Regni  , e gli  aggiunfe  al  fuo  . 
Le  relazioni  dicono,  che  il  fuo  campo  era  di  un  mi- 
lione , edugento  milaperfone,  e di  mille  Elefanti. 
Altri  parimente  rapportano, ch’egli  avelfe  due  milio- 
ni di  foldati . Non  fì  alleffifce  un  efercito  fì  numero- 
fo  in  un  paefe  di  fì  poco  tratto  qual’  è il  Pegìi  del 
nuovo  Mappamondo  , dove  ancora  è racchiufo  fra 
4.  gr.  di  Altezza. 

2.  Il  Regno  di  Siam  , eh’  è pih  grande,  che  tutta 
la  Spagna,  quivi apparifee in  termini  troppo  angufìù 
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La  fola  vifia  difcuopre»  che  v’  ha  dell*  abbaglio  in 
quella  parte  Orientale  dell' AHa  > 

3.  Non  6 vede  in  quella  Carta  il  vado  Regno  di 
Annan  y che  comprende  i tre  gran  Regni , di  Laos» 
di  Tunchin  ) e di  Cochinchina  con  le  lue  belle  Pro- 
vincie di  Cambìn»  di  Quamghia  , di  Quinin  , di 
Ranrano»  e di  Toanoa  « di  cui  il  P.  Aleifandro  di 
Rodes , Gefuita  , Midìonario  in  que’luoght  » ci  ha 
data  una  lì  parcicolar  conofcenza- 

4-  Non  vi  lì  truova  parinaence  il  gran  Regno  di 
Arracan»  la  cui  Capitale»  che  tiene  lodelTonome» 
è lontana  140.  miglia  dalla  Città  di  Pegù . Il  P, 
Niccolh  Partenìo  Giannetafio  Gefuita  ^ non  ci  dà  una 
idea  lì  picciola  di  quel  Regno  » quando  riferifce  » 
che  il  Re  di  Brema»  dopo  d’averadediato  Arracan 
con  300.  mila  perfone»  fu  obbligato  a levar  TalTedio 
per  la  refìllenza»  che  vi  trovb.  Geo^qr,  Li6. 
a c.  385. 

5.  Non  v’ha  alcun  vedigio  del  Regno  di  Ava» 
che  il  P.  Guye  Gefuita  fcrive  elfer  due  volte  gran- 
de come  la  Francia  » e di  cui  ci  prefenta  la  Carta 
nelle  fue  Offervazloni  Ftficbee  Matematiche^  a c.  72, 
Quello  Padre  aggiugne»  che  il  P^  Duchats  rapporta  ^ 
che  gli  ordinar/  Geografi  sfigurano  talmente  quel  Re gno^. 
che  egli  non  fa  riconofcerlo  nelle  lor  Carte.  Io  credo» 
che  quello  Gefuita  molto  meno  il  ravviferebbe  nella 
Carta»  ch’efaminiamo . 

6.  Bifogna  conftiTare»  che  il  Regno  di  Bengala» 
che  ha  200.  leghe  dall’ Oriente  all’ Occidente»raeri- 
tava  qualche  piccolo  lìto  nel  nuovo  Mappamondi* 
Non  vi  fì  truova  nèla  lìtuazione»  nè  il  nome  . 

7.  Il  Regno  di  Camboia»  e quel  di  Malacca  non 
vi  fono  per  verità  cralafciati  » ma  vi  fanno  una  mol- 
to pota  figura. 

Tutta 
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Tatti  quefta  gran  confufìone,  che  fì  vede  nella  fi« 
gura  , che  cì  dà  il  Sig.  di  Fer  della  Penifola  Orien> 
taledeirindia  f è il  frutto  della  nuova  rifornua delle 
Longitudini , fatta  con  la  olTervazione  degli  Eccliilì. 

Si  è di  tal  fatta  rillretto  lo  fpazio,  ch’ètra  il  Golfo  " 
di  Bengala  e quel  di  Tunchin  y che  in  vece  di  po- 
ter collocarvi  tutti  i Regni,  de’ quali  fì  ha  cono- 
fcenza , non  vi  è appena  luogo  permetterne  i foli 
nomi;  fe  pur’ è vero,  che  vi  fieno  alcuni  Europei  , 
che  ben  conofcano  quefta  Peniiòla  dell’  India  di  là 
dal  Gange;  perocché  fìnalmente  dice  il  Baudrand  , 
che  in  Europa  appena  fono  noti  i nomi  di  tutti  i 
Regni,  che  vi  fono  comprefi  ; vix  nomina  nota  funt 
Europei!»  Geogr.  Tom.  i.  a c.  ^13.  Egli  nomina  45. 
di  que’Regni,  che  racchiude  la  (oì^JìureaCherfone- 
fo  ; ed  io  poffo  aggiugnere  , che  nella  Francia  vi 
fono  alcune  Terre  di  Nobili,  che  farebbono  così 
grandi  quanto  un  di  que’Regni  , fe  bifognafTe  atte- 
nerli allo  fpazio  , che  il  Sig.  di  Fer  loro  alTegna, 

IX.  Egli  è tempo  di  attraverfare  la  Cina  , e di 
portarli  alla  Penifola  di  Corea  , nella  eftremità  O- 
rientale  dell’ Alia  , che  il  Sig.  di  Fer  mette  in  144. 
gr.  di  Longitudine  ; cioè  in  24.  gradi  più  prefto  a 
noi  di  quello , che  era  polla  nelle  Carte  de’  noftri 
migliori  Geografi.  Secondo  un  tal  computo  il  Con- 
tinente , che  comprende!’  Europa  , rÀlfrica,e  l'Alia, 
è raccorciato  quali  di  un  quarto  della  fua  Longitu- 
dine . £ fra  que’ che  regolano  le  Longitudini  con  la 
oCTervazion  degli  Eccliftì,  non  fi  dubita  di  dire, che 
quello  raccorciamento  di  óoo. leghe,  che  particolar- 
mente vien  fatto  all’Alia , non  lia  un  grande  e roa- 
ravìgliofo  progreftb  nella  Geografia.  Se  ne  fa  pari- 
mente un  gran  merito.  Si  puòy  dice  il  Caftini,co'i- 
ftdttare  l'  avanzamentOyche  la  Geografia  ha  fatto  nell' Afta 
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hi  queflo  ultimo  fecola  » da  ciò , che  Tolomeo  fa  faltara 
a 180.  gr.  la  Lons>itudine  della  Capitale  de  Ctnefry  do^ 
vechè  la  colìiera  Orientai  della  Cina  y la  cui  lunghezza 
dee  e(fer  maggiore  > che  quella  di  quel  CoHtiaentfy  non 
ha  y che  14 1.  0 142.  ^r.  di  Longitudine  prefa  dal  mede- 
fttna  termine . Pofcia  foggrugne . Tutto  il  Contenente^ 
èhe  comprende  /’  Europay  1'  AftayC  l'  jiffrtcayft  truova  nel- 
le Ojfervazioni  moderne  aver  un  quarto  meno  dt  grandez- 
za  dall'Occidente  all' Oriente  y di  quello  y che  gli  antiche 
Geografi  ne  credevano  y c.  5**  ® <53.  delle  Oifervazio- 
ni  Fifiche  e Matematiche  del  P.  Guye» 

Ora,  (ìccome  quefto  raccorciaroento  fi  è fatto  fin- 
golarmenre  nell’  Afia  , noa  è da  ftupirfi , le  il  Sig» 
di  Per  , feguendo  quelle  nuove  Longitudini  , non 
ha  trovato  fito  nella  fua  Carta  per  tutti  que  vaftt 
Regni  dell’Oriente,  de’quali  può  vederfi  il  Catalo- 
go ntlla  Geogr.  dell’ Ab.  Baudrand  . Ciò  pure  mi  fa 
al  quanto  dubbiofo  della  bontà  di  quefto  metodo,  in 
cui  le  Longitudini  dalle  Offervazioni  degli  Eccliffi 
fono  determinate . Temo  affai,  che  nella  Geografia 
non  fi  fia  fatto  per  quefta  ftrada  tanto  avanzamento 
quanto  fi  penfa.  Il  tempo  lo  porrà  in  chiaro  . Ma 
quando?  Per  me  non  lo  fo.  Noi  qui  trattiamo utta 
quiftione  , i cui  mantcnitori  non  fono  in  tftato  di 
non  ingannarfi  ben  prefto.  Ciafeuno  può  direaca- 
fo  ciò,  che  gli  aggrada  , fenzacchè  alcuno  abbia 
chiaramente  il  diritto  di  dirgli , eh  eg^li  abbia  torto. 
Quefta  è quafi  la  quiftione  del  Contadino  , il  qual 
decife,  che  il  mezzo  del  giardino  del  filo  padrone 
era  il  mezzo  della  Terra  ; e rifpofe  a coloro  , che 
non  n’ erano  perfuafi  , che  fe  non  volevano  crederlo, 

andaftero  a mifurarlo.  , r 

Intanto  la  noftra  difficoltà  non  è tanto  al  di  fopra 

d’ogni  decifione,  che  non  fi  poffa  vedere  qual  pai- 
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tifo-  debba  feguirfi  , Poiché  , ficcome  blfogna  rappoe» 
tarfene  a'FranceH  fopra  la  Longitudine  della  Fran* 
eia  lì  dee  forle  dubitare  di  rapportar^  anche  agli 
Arabi  per  quella  del  Mediterraneo  ; a’  Perliani  per 
quella  del  loro  imperiose  perfine  agl’indiani  per  la 
grandezza  dell’ Indie  dall’Oriente  all’  Occidente  ? 
Nulla  di  pih  naturale  appanfee.  Tanto  hanno  fatto 
finora  i più  dotti  Geografi , lafciando  agli  Agro- 
nomi l’ incombenza  di  olfervare  gli  Eccliflì,  come  una 
cofa,che  può  lervire  alla  perfeziorie  del) 3/ Geografia. 

Dopo  alcun  tempo  fi  cadde  in  un  inganno  affai 
grande.  I diverfi  viaggi  « che  fi  fono  fatti  inquefli 
ultimi  anni  verlb  le  parti  Orientali dell’Afia,hanno 
fvegliata  l’attenzione  di  molti,  che  non  penfando, 
che  per  accidente  alle  cole  lontane, non  s'erario  mol- 
to in  que’ paefi  occupati.  Poco  fi  bada  va  nella  Fran- 
cia all’Aurea  Cherfonefo , primachè  Ulama  aveffe 
pubblicata  la  grandezza  del  Re  di  quella  efiremità 
della  Terra,  e che  il  Re  di  Siam  aveffe  inviata  al 
Ke  CriRianilTimo  un’  Ambafciata  folenne:  da  cui  il 
Gran  Luigi  non  refiò  inoffo,  che  in  riguardo  all’uti- 
le, che  potea  riportarne  la  Religione  Crifliana,  le 
il  commercio,  che  ne  veniva  propofto,  aveffe^conti- 
nuato  tra  la  Francia  , e quel  Regno  . L’  inganno 
adunque  Gè,  che  molti  (limano, che  f'olo  dopo  quel 
tempo  fi  abbiano  veri  lumi  del  fito  di  que’  Paefi  . 
Quella  è certamente  una  mera  imaginazione  . Per 
guarire  da  quell’errore, bifognerebbe  (bv venirli, i he  v’è 
Una  perpetua  vicenda  nelle  cole  del  Mondo , e che 
già  piò  volte  è avvenuto,  che  i Paefi  Orientali  fi  fo- 
no otferci  alla  cognizione  dell'Europa  per  incontri 
molto  improvvifi  ,*  e che  ancor  ne’ fecoli  piò  barbari, 
o meno  curiofi,  fi  fono  intieramente  feordati. 

Senza  maggiormeate  inoltrarci , egli  è c&rto,  che 
Tom.  1.  G dopo 
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dopo  la  Tpedizione  del  Grande  AlefTandro  neirindiey 
fi  aveva  una  grandilTìnia conofeenza  della  Taprobanat 
e dell’eflremità  Orientale  deir  A fìa  • Plinio. /.  6.r.  1 é. 
c ci  ha  confervate  le  mifurei  che  quell’  illuftre 
Conquiftatore  fece  prendere  da  Diogeneto,  e da  Be- 
tone  , delle  diftanze  delle  Città, e de’fiumi  dell’Afia, 
da.lle  Porte  Cafpie  * fino  al  Mare  dell’Indie.  Quello  ' 
medefimo  Autore  ha  fatto  parimente  giugnere  a noi 
le  offervazioni , che  Oneficrito  e Nereo  fecero  fopra 
la  fiotta  ) che  loro  diede  Aleifandro,  affinchè  andaf- 
fero  a riconofeere  le  coftiere  del  Mar  dell’Indie  , e 
del  Golfo  Perfiano  . Ma  forfè  4oo.anni  dopo,  appe- 
na fi  era  conlervata  qualche  idea  della  Taprobana,e 
dell’ India  medefima, quando  un  Liberto  d' Amia  Placai 
mo  ^ viaggiando  per  Mare  lungo  l’Arabia,  fu  fpinto 
da  un  vento  Aquilonare  perfino  alla  Taprobana.Ciò 
avvenne  folto  l’Imperio  di  Claudio.I  Romani, che  mai 
non  avevano  udito  ragionar  di  quell’lfola, furono  in- 
cantati dalla  deferizione,  che  loro  ne  fece  quello  Li- 
berto nel  fuo  ritorno.  Plinio  cel  riferifee  Lib.d.c.zz. 
delia  fua  Storia  Naturale.  £ pure  erano  cord  pih  dì 
^00.  anni  V dacché  Oneficrito,  direttore  dell’Armata 
del  Grande  Aleifandro, aveva  (coperta  e veduta  quell’ 
Ifola.Ma  il  tempo  aveva  cancellata  nella  Grecia  una 
cognizione  non  mai  coltivata,  e che  non  era  venuta 
perfino  nell’Occidente. 

Al  tempo  dell’  Imperadore  Trajand  fi  principiò  ad  ' 
avere  in  tutto  l’ Imperio  Romano  qualche  notizia  par- 
ticolare dell’ Afia  , anche  la  più  Orientale;  Imperoc- 
ché Traiano  , ritornando  dalla  feonfìtta  di  Decebalo 
Re  de’Daci,  ricevè  in  Roma  molte  ambafeiate  di 
Nazioni  barbare  , e degl’indiani  ancora,  benché  ap- 
pena foffe  conofeiuto  il  lor  nome.  Quefto  Imperadore 
portò  la  guerra.neirOriente;  pafsò  l’ Eufrate  ed  il  Ti- 
gri; 
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gri;  vinfe  gli  Armeni,  i Parti,  gli  A(!iri,quelli  dt 
Coichidcì  ed  i Perfiani,  che  fottomife  con  una  incom» 
parabile  gloria. Meditava  di  fpigaerpiù  innanzi  lefue 
conquiste  di  quello,  che  aveva  fatto  Alelfandro.Ma 
lo  trafportò  il  defìderio  di  veder  le  rive  dell'  Oceano 
Orientale  ; e perciò  fi  volfe  a man  delira , e fi  «om- 
piacque  di  vederli  in  Signoria  di  quel  Mare,  fopra 
di  cui  volle  imbarcarli  quando  egljera  più  turbato, 
come  per  foggiogarlo,  ad  imitazione  di  quanto  avea 
fatto  prinaa  Aleflfandro  fui  Mar  del’llndie.  Vedendo 
quivi  una  Nave,  che  partiva  verfo  rOnente,protellò, 
che,  fe  folfe  ftato  alquanto  più  giovane,  vi  fi  farebbe 
imbarcato  con  allegrezza  . Egli  Himava  fortunato  il 
Macedone,  perchè  potè  penetrare  in  que’Paefi  cosi  ri- 
moti  . 

Sotto  l’Imperio  di  Adriano,  che  fu  fuccelTore  a Tra- 
iano , i Romani  ebbero  molta  corrifpondenza  con  gl* 
Indiani . Il  cammino  era  così  aperto  per  l’ Indie,  che 
fe  ne  facevano  venire  in  Roma  molte  merci  preziofe, 
1 Romani  vi  fecero  fimi  1 mente  alcune  fpedizioni  . 

Verfo  quel  tempo  Arriano  di  .Nicomedia  lafciò  in 
ifcritto  due  viaggi,  1’ uno  al  Ponte  Enfino,  e l’altro 
al  Mare  Eritreo,  di  cui  ci  diede  una  efattidima  de- 
Icrizione  . Vi  fi  difegnano  con  tal  diligenza  i viaggi, 
i Paefi , i Popoli,  e le  Città,  i Porti , i Promonto- 
ri, ed  i Fiumi,  che  lungo  le  celliere  di  que’ Mari  li 
truovana,  che  temo,  che  oggidì  nulla  fi  poffa  far  dì 
migliore  . 

^uell’ Autore  comincia  dalla  deferizione  del  fondo 
del  Golfo  Arabico,  e piegando  verfo  1’  Occidente, va 
lino  al  Capo  di  Buona  Speranza  , e ci  rapprefenta 
tutti  i Capi , tutte  l’Ifole,  erutti  i Porti,  che  s’in- 
eontrano  su  la  fua  llrada  , co’  nomi,  che  ad  ellì  allora 
fi  davano,  e che  è piaciuto  di  mutare  a’P'orioghefi, 
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per  la  maggior  parte*  ne’ due  ultimi  fscoli , > j 

Ritornando  poi  all’ indietro, va  di  nuovo  nel  Gol- 
fo Arabico,  vifita  Aden,  quella  Cit^à  sì  famofa  per  ' 
lo  gran  commercio,  che  vi  fi  fa,  di  quanto  l’|ndie 
Orientali,  la  Perfia  , la  Sofia,  l’Affrica , e l’Arabia 
Felice  producono  di  più  raro.  Quivi  i Mercatanti  di 
Altflandria  andavano  a comperare  tante  cofe  prezio- 
fe  , le  quali  pofeia  difiribuivano  per  rutto  l’imperiò 
Romano,  e che  fervivanoin  particolare  al  luffo  ed  a* 
piaceri  di  Roma  trionfante,  e padrona  del  Mondò. 

Di  là  Arriano  va  radendo  11  Golfo  Perfiano,  vede 
Ormus  Città  celebre  per  lo  traffico  delle  Ferie  ,'e 
tocca  anche  la  riv^a  dell’India,  il  cui  Mare  difegna 
sì  efartamente,  che  i naviganti  pofTono  con  facilità 
riconofcerlo  da’contraffegni  eh’ egli  ne  dà  loro,quan- 
do  ne  fono  vicirii.  Si  fcrive  egli^  per  tutto 

gnejìo  Mare  ferpenti  neri  fomij^liariti  a qroffe  anguille^  e 
da  ciò  fi  comprende,  che  /’  Indie  non  fono  alla  finijlra  trop- 
po àifeofìe . I Portoghefi  nelle  relazioni  de’loro  viaggi 
alle  Indie,  fi  vahtano  d’effere i primi , che  abbiano 
fatta  quella  olfetvazrione;Ma  per  lo  meno  s’ingannano. 
./Andrea  Cer/ij/jo  nel  fuo  viaggio  , racconta  come  una 
cofa  non  più  fentita  , nè  più  olfervata  prima  di  lui, 
che  il' Mare  ver fo  le  rive  dell' Indie  è del  colore  del  latteo, 
j^rriano  tutta  volta  aveva  detto  lo  fteifo  1300.  o 1400. 
anni  prima.  Tanto  è vero,  che  v’  è nel  Mondo 
una  circolazione  di  avvenimenti  , che  leva,  e poi 
rende  le  medefime  cofe.  Egli  è per  fine  una  fempli- , 
ce  imaginazione  il  credere,  che  ;altrevolte  non  fi 
fia  conofeiuta  1’ Afia  cosi  difiinta  qual  noi  Iacono* 
feiamo  al  prefente. 

• Striano  infomma  paffa  il  fiume  Indo,  va  nel  Gan- 
ge, efamina  Malacca  nell’  Aurea  Cherfonefo,  non  fi 
feorda  Sumatra  , s’ interna  nel  Regno  de'Cinefi  ; e 
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deferire  tutto  ciò  con  tal’ ordine,  e con  tale  chia- 
rezza, che  n potrebbe  fopra  della  Tua  opera  dare  > 
il  giudizio  delle  relazioni  moderne,  fenza  timore  di 
troppo  ingannarfj.  Frattanto  giuda  il  raggionamen- 
to  degli  offervatori  degli  Eccliflì,  pare, .che  1’ An- 
tichità nulla  di  buono  abbia  fatto  per  la  Geografia 
deir  Afta.  Diranno  ciò,  che  lor  piace  ; ma  non 
corranno  a Strabene  la  gloria  di  aver  trattato  a(Iài 
bene  ciò,  che  fpetta  al  Mediterraneo  . Tolomeo 
correggendo  Marinò  Tirio  , ha  bifognod’efsere  cor- 
retto ancor’  egli  ; Ma  quali  encomi  non  fi  deb- 
bono per  le  immenfe  fatiche,  che  lo' Audio  Geo- 
grafico gli  ha  fatte  imprendere?  Egli  è dato  accu- 
rato in  tuttociò,  che  potè  faper  da  se  delTo  . Pli- 
nio ci  ha  confervati  alcuni  frammenti  preziofififimt 
fcelti  dagli  antichi  Geografi  ; Ma  quanto  alla  Geo- 
grafia dell’  Indie  , bifogna  redar  di  accordo  , che 
più'  l’ha  perfezionata  il  folo  Arriano,  che  tutti  gli 
altri  infiema. 

vi  fono  dunque  piò  cofe  . che  la  nodra  pocaco- 
nofeenza  dell’  Antichità  ci  fa  riguardare  come  feopri- 
menti  del  tutto  nuovi,  c che  forfè  piò  volte  fono 
comparfi  fopra  il  Teatro  del  Mondo  . E per  non 
diffimular  cofa  alcuna , fi  dee  confefsar^,  che  fenza 
la  navigazione  de’Portoghefi  verfo  l’Oriènte  , non 
ci  occuperemo  troppo  in  riconofeeré  il  fito  degli  Sta- 
ti principali  delTAfia  . Eglin^o  hanno  rifvegliata  la 
nodra  attenzione.  Altre  due  volte  vi  fi  penfava.  Ma 
quafi  tutto  era'palsato  in  dimenticanza . 

Gio:  Re  df  Portogallo  verfo  1’  anno  1469.  fpedì 
alcune  Navi  per  ricqnolcere  le  Codiere  della  Guinea: 
i fuoi  Marinai  fi  avanzarono  a tal  fegno  verfo  il 
Mezzodì  malgrado  de  i fulmini,  e de  i tuoni, che 
fono  molto  ordinar]  da  quella  parte,  che  difeopriro- 
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no  la  punta  dell’  Affrica. Ciò  fatto, ritornarono  tnol*  * 

to  allegri  del  loro  difcopritnento,  e nomarono  quefto  i 
ìuo^o  il  Capo  del  Tuono . Ma  il  Re  Giovanni  avendo 
ben'efaminato  l’affare , .trovò, che  non  efsendovi  Ter- 
re di  là  di  quel  Capo,  bifognava,  che  vi  fofse  un  ^ 
Mar  vallo, che  gli  aprifse  alTlndie  il  catnmino.Que-  ! 
ilo  Principe  tutto  pieno  di  fperanza,  ed  invaghitofì  I 
tutto  del  Tuo  difegno  , come  fe  già  lavefse  avute  tutte  • 
r Indie  nel  fuo  pofselso, chiamò  I 

za  ^ quello,  che  i fuoi  Piloti  avevano  detto /ì  C«/)d 
del  T uono . Nè  quello  Re  s’ ingannava^  perchè  nel  ^ 

fuo  Figliuolo  Emmanuellovi  fpedì  un  certo  Vafquei  i 
di  Gama,che  fcoperfe  tutta  1’  India, dove  i Portoghefi  i 
non  han  da  quel  tempo  fatte  sì  male  le  loro  faccende.  | 
Ciò  aperfe  gli  occhi  al  rimanente  dell’Europa;  ed  ogni  i 
Nazione  volendo  aver  qualche  parte  nelle  fpoglie  dì 
un  così  ricco  Paefe,  lì  è applicata  a fcoprire  i Mari  , i 
ed  il  Continente  dell’Alìa . { 

X.  Poiché  Piamo  neH’ellremità  Orientale  del  nollro  i 
Continente,non  fapremmo  pafsare  innanzi, fenza  pren-  i 
der  l’imbarco  fui  Mar  Pacifico.  Il  Volììo  parlando  di  i 
quello  gran  Mare  , dice  molto  bene  , ch’egli  è il  ^ran  i 
Golfo  t in  cui  fi  perdono  tutti  gli  errori, che  gli  Ofser-  I 
vatori  degli  Eccliffi  commettono  nel  determinare  le  ' 
Longitudini.  Imperocché  a proporzióne  , che  loro  ag- 
grada di  raccorciare  il  Continente,  che  comprende 
l’ Europa,  l’ Alia  , e l’Atfrica, rigettano  quello  raccor- 
ciamento  nel  Mare  Pacifico  , il  quale  llendono  a pro- 
porzione dall’  Occidente  nell'Oriente.Eglino  han  qui- 
vi tutta  la  loro  comodità  . Il  vallo  tratto  di  quella 
Mare  è un  campo  libero,  in  cui  non  è facile  di  por- 
re in  angullie  gli  ofservatori  degli  Ecclillì , i quali 
qui  non  temono  punto  la  mifura  attuale.  Facciano 
quello  Mare  lì  ìmmenfo  quanto  lor  piace»  non  vi  è 
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chi  pofsa  mifurarlo.  Hoc  Mare  magnum  y & [patto- 
fum  tnanibus  : P falm-  lo^.  verf.  2^. 

Il  Sig.  di  Fer  ha  fatto  come  gli  offeryatori  degli 
Eccliffi  y mettendo  uno  fpazio  prodigiofo  tral’Ifole 
Filippine,  e le  coftiefe  del  Perù; coficchè  non  volendo 
approfittare  di  5.  o 600.  leghe  di  terra,  che  ha  levate 
dal  Continente,  le  reftituifee  abbondantemente  al  Ma- 
re Pacifico , e gli  dà  ancora  liberamente  i 24.  gr. , che 
ha  tolti  all’Europa , aH’Afia,  ed  all’Affrica. 

Egli  mette  1’  H'ole  Filippine  in  J40.gr.  e Lima  , 
eh’ è un  Porto  celebre  del  Perii,  in  2^7.  Quella  è 
una  differenza  di  157.  gr.  co’ quali  fa  la  Longitudine 
del  Mare  Pacifico  dall’Oriente  all’Occidente.  1 1 Sanfone 
e il  Duval  non  gliene  danno  che  133.  cioè  z4.meno 
dei  npovo  Mappamondo.  • 

Se  il  Voflìo  (i  lamenta,  che  nelle  Carte  ordinari 
fi  dia  troppa  vaflità  al  Mar  Pacifico,  e troppo  poca 
all’Afiaj-'che  dirà  egli  della  Carta,  in  cui  il  Sig.  di 
Fer  ha  nuovamente  raccorciata  l’ Afia  24- gradi,  per 
allungarne  quel  Mare?  Ciò,  che  quifembra  più  ri- 
marcabile, fi  è,  che  il  poco  di  tempo  che  impiegano 
i Marinai  in  andar  da  Lima  all’Ifole  Filippine,  non 
fi  accorda  affatto  con  la  prodigiofa  grandezza, lotto 
di  cui  gli  offervatori  degli  Ecclifli  rapprefentano  il 
Mare  Pacifico. 

Imperocché  pet  l’ ordinario  le  Navi,  che  vanno  a 
dirittura  dal  Porto  di  Lima  all’ 1 fole  Filippine,  non 
impiegano  che  (5o-  giorni  per  quel  gran  tragitto;  fi  fa 
dall’  altra  parte , che  l legni  non  poffono  far  molto 
più  di  2.  gr.  in  24.  ore;efopratùtto  nella  Zona  Tor- 
rida. Da  ciò  dunque  fi  dee  conchiudere  , che  non 
poffono  effervi  più  di  iió.  gradi  di  Longitudine  fra 
l’ Ifole  Filippine  , e la  cofliera  Occidentale  dell’Af- 
frica Meridionale. 
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Tiittocib  quafi  ci  è confermato  dal  Giordano,  Au« 
tore  del  Libro  intirolato,  Cofmo^rafiaye  Pellegrinaf^gia 
di  tutto  il  Mo‘do.  Egli  ha  viaggiato  25. anni, e nota 
di  aver  fatto  il  viaggio  dalla  nuova  Spagna  alle  Fi- 
lippine . A carte  271.  egli  fcrive,  che  quegli  , che 
partono  d'  Ac  a pulcoy  Porto  del  Mrffico  fui  Mar  del 
Sud  verfo  Ij,  18.  gr.  di  altezza  Settentrionale,  non 
mettono,  che  40-  giortvite  per  giugnere  all’lfole  de’ 
Ladroni,  e poi  di  là  io.  giornate  per  arrivare  in,Ma- 
nilla  , Capitale  delle  Filippine  . Aggiugne,che  un  sì 
gran  viaggio  è 1980.  leghe  , che  vagliono  8ó  gr.  di 
lunghezza  computando  25. leghe  per  grado  verfo  il 
parallelo  di  14.  gr.  di  altezza  Meridionale,  da  cui 
non  molto  fi  allontana  in  quello  cammino;  aggiu- 
gnendo  p§i  a quelli  86.  gr.  di  Longitudine  li  ^o., 
che  vi  fono  frarii  Meridiano  di  Acapulco,  e quello 
di  Lima,  fi  truov^no  i 6.gr.  di  Long. tudine fra  Li- 
ma , e Manilla,  il  che  fi  accorda  col  computo  ch’io 
faceva  di  prima  . 

Tuttoché  generalmente  parlando  , nulla  fipofla  de- 
terminar di  preciio  su  l’opinione  de’Marinaj , rifpet- 
to  alla  difuguaglianza  de’ venti  e delle  correnti,  vi 
è perb  qualche  ragione  di  far  qualche  conto  su  le  na- 
V,ig^zioni , che  fi  fanno  nella  Zona  Torrida.  I venti 
vi  regnano  così  eguali,  e le  correnti  vi  s'incontràno 
con  tal  fermezza  le  fteffe,  che  m^i  non  fi  manca  di 
farvi  la  fielfa  firada  in  pari  fpazin  di  tempo  . Quanto 
i venti  fono  furiofi,  e le  tempefle  frequenti  verfo  le 
Zone  Fredde,  tanto  vi  fi  ritruova  di  calma,  e di 
uguaglianza  di  tempo  nella  Zona-Torrida.  Non  v’è 
luogo  nell’  Oceano,  ove  più  fi  debba  attenere  al  giu- 
dizio de’Piloti . 11  Giordano  ri  afficura  , che  per  1700. 
leghe  y che  vi  fon  fatte  piu  tolte  in  c^o.  giorni  y i venti 
fono  per  r ordinario  si  favorevoli  y che  non  fi  ba  hi  fogno  dì 
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toeeàr  vile  che  per  quejiti  cng\one,quel  Mare  porta  fi 
nome  di  Mar  Pacifico»  > ' > t 

fecondo  ob  che  fi  è detto,  bifognerebbe  abbrevia* 
re  il  tratto  del  Mar  Pacifico  più  d140.gr.  nei  Map- 
pamondo del  Sig.  di  Fer,  e più  di  174  iQ  quelli  del 
Sanfone  e del  Duval  . 

' XI.  Da  Lima  fino  al  Capo  di  S.  Agoftino,  ch’è 
dalla  parte  Orientale  deli’  America  Meridionale,  ió 
conterei  co’Signori  Sjnfone  , Duval  , e di  Fer  55.  gr. 
Quello  Vii  luogo  dove  l’America  ha  più  d’ampiez- 
za dairoiiente.air  Occidente;  e ciafcheduno  n’è  di 
accordo. 

Xll.  Dal  Capo  di  S.  Agofiino  fino  ai  Meridiano 
dell’ I fola  di  Teneriffa  , fi  conteranno  15.  gradi , e 
forfè  8.  dairifola  di  Tenerifia  fino  aUoStretto  di  Gi- 
bilterra ; quelli  fontf  z^gradi.  j ' . 

.•  Il  irdilro  viaggio  del  giro  della  Terra  qui  ha fine^ 
poiché  fiamo tornati  al  luogo  donde  fiamo  partiti  ^ 
cioè  al  Monte  Calpe,  ch’è  nell’  eilretnità  Orientale 
del  Mare  Mediterraneo . , i i 

•«  Se^  quanto  ho  detto  del  nuovo  Mappamondo  fofie. 
ficuro,  molto  gli  mancherebbe  per  eiTer  buono.  Ma 
qualunque  fia  la  confidenza,  che  fa  il  Vofiìo  apparire  ‘ 
in  tutto  cib  che  fpone centra  la  maniera  di  fiabilirl^ 
Lunghezze  con  le  ofiervazioni  degli  £ccli{fi„vi  farehr 
be  neceifario  al  quanto  più  di  evidenza  nelle  fue  pruo* 
ve,  per  farci  condannare  afiblutamente  una  Àrada 
praticata  da  tante  perfone  sì  dotte.  Ho. fpofte le  fue 
ragioni , alle  quali-ho  talvolta  frappofti  i miei  dubbj: 
ma  parlando- fempre,  e per  tutto,  come  un  uomo  ^ 
che  cerca  la  verità,  fenza  voler  offendere  alcuno. Io 
credo  parimente  di  rifpettar  molto  il  nuovo  Mappa-’ 
mondo  , non  andando  in  traccia  di  tutti  gii  errori,ne* 
quali  l’accorciamento  del  Mediterraneo,  e del  IV^fia^ 
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dee  per  neceflìtà  àver  gettato  il  iuo  autore  nella  fitua- 
zion  degli  Stati,  che  fono  nel  Settentrione,  e nel 
Mezzodì  del  cammino  per  cui  noi  fiamo  paisati. 

Fer  modrar  che  non  dico  quedo  fenza  fondamen* 
ro  ; e che  quglutrque , non  volendo  trattenerfi,(ìccO' 
me  io  fo  , in  una  lemplice  fcaramuccia  , fi  applicafse 
a conofcere  tutte  le  falle  fituazioni  di  quedo  Planis- 
fero , vi  troverebbe  infiniti  errori  da  combattere, ba- 
derà riferire  il  giudizio^  che  ne  ha  fattoli  Cantelli, 
Geografo  del  Duca  di.  Modona.  Erafì  inviato  a que. 
do  eccellente  Geografo  il  Mappamondo  del  Sig.di  Ferj 
ed  eccone  ciò,  eh' egli*  ne  fcrive  all’Abate  Baudrand 
in  una  lettera  da  lui  data  fu  quedo  propofìto  li  5. 
Gennaio  1695. 

I.  Truova  egli  delle  oppofìzioni  al  poco  giro  dall’ 
Oriente  all’ Occidente , che  dadi  per  1’  ordinario  al 
Golfo  di  Bengala,  e dima,  che  bifognerebbe allun- 
garlo 6.  gr.  principalmente  verfo  la  parte,  ch’è  piò 
Meridionale  di  quello,  che  da  il  Pegò.  Stabilifce la 
fua  opinione  fopra  i calcoli  da  lui  ordinati  dopo  le 
odervazioni , che  i PP.  Gefuici  hanno  fatte  nel  Capo 
di  Comorino  , ed  in  Malacca.  Il  Sig.  di  Per  non  ha 
avuto  riguardo  a quede  o(Tervazioni,benchè  abbia  di- 
chiarato ne’  margini  del  fuo  Mappamondo,  che  lo 
ha  regolato  su  le  ofTervazioni  fatte  da’  PP.  Gefuiti 
in  molti  luoghi  delle  loro  Mifidoni.  Così  il  Cantelli 
in  luogo  di  rimaner  perfuafo,  che  bifogni  raccorciar 
1’  Ada,  deddera , che  d allunghi  6.  gradi  nel  dolo 
Golfo  di  Bengala.  2V<j»j , fono  fue  parole, covrwt- 
fo  aòiafeiar  di  dite  ; che  avendo  fatto  imiei  calcoli  fopra 
le  OJfervazioni  de' Padri  Gt  fuittrf atte  a Capo  Comorino^ 
ed  a Malacca  ^ truovo  che  il  Golfo  di  Benj^ala  fi  dilata 
fei  Irradi  di  Lortf>itudine  piti  di  quello  , che  vieti  pojio  nel'" 
le  Carte  fatte  finora . 


2.  Ri- 


néro  I,  C^p.  V.  ■ 107 

2.  Ritruova  il  Cantelli,  non  meno  che  TAbat# 
Baudrand,  che  il  Vittfen  nella. fua  Carta  nuovamente 
intagliata  in  Ollanda,  ha  portata  la  Tartaria  troppo 
verfo  il  Settentrione.  Egli  vorrebbe,  cheilSig.di 
Per  , che  ha  copiata  quella  Carta,  non  fofse  (lato  fe- 
dele fino  a feguire  gli  abbagli  di  queirOllandefe  Se  il 
Sig.  di  Per,  dice  il  Cantelli,avefscprcfobcn  mira  al- 
le relazioni  dc’’PP. Gefuiti, e fpecialtnente de’Francefi, 
e de’  Portoghefi,  che  fono  andati  a Nipcbad  accom- 
pagnare gli  Ambalciadori  Cinefi,  che  vi  fi  (pedjvano, 
per  trattare  la  pace  con  li  Mofcoviti, avrebbe  ritirata  la 
Tart^ria  al  quanto  più  dal  Settentrione  verfo  il  Mezzo- 
dì. Non  avrebbe  im'irato  il  Vittfen,  che  mette  i Con- 
fini della  Tartaria  di  là  di  )6o»gradi  di  altezza  ; ed  > 
intanto  i PP;,.  Gefuiti  alficurano  d’aver  ofservato,che 
Albfffìn  y ultimo  luogo  de’ Mofcoviti,non  ha  che  50.  , 

gradi  ed  alcuni 'minuti  di  elevazione  di  Polo.  Afa /è  > 

il  Sig.  dì  Fer  aveffe  ben  offervate  le  relazioni  dt  PP 
fuiti  y e maffimt  di  quegli^  che  fono  andati  ìrt  compagni» 
de  Plentpotenziarj  Cinefi  a trattar  la  pace  co*  Mofcovitì^ 
avrebbe  ritirato  molto  laTartarta  da  Settentrione  a itfez- 
zogiorno  y perchì  il  Vittfen  pone  yiléafin  a 57.  gradi  dt 
altezza  di  Polo  , ed  i Padri  Cefuitt  hanno  offervato,  eh» 
fia  poflo  a 30.  gr.  e pochi  minuti . 

5.  Il  Cantelli  confefsa  di  non  poter  indovinare  It 
cagione  per  cui  il  Sig.  di  Per  abbia  cancelliti  dalla 
fuperficie  della  Terra  i Tartari  Orientali,  che  han- 
no tanto  avanzate  le  loro  conquifte  nella  Cina,che 
uè  pofseggono  l’Imperio  dall’anno  1644.  E pure  la 
’ftrtaria  Orientale  è un  gran  Paefe  fituato  nel  Set- 
tentrióne, e nell’Oriente  della  Cina,  in  cui  v’  è 
un  gran  numero  di  Città  àfsai' ragguardevoli.  Non 
f>  magtnarmt  , perchè  il  Sig.  di  fer  abbia  trala- 
feinTe  di  fèr  mthzhm  de' Tartari  Orientali  f thè  è 

nn 
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Un  grxn  Prtefe'poJlQ  al  [SenentTÌoiu  ^ ed  • all*  ■ Ori  ente 
ddìa  Cina . - . ' < ^ » > 

QuéO«  Ofservazionì  del  famofo  Cantelli  mo^^rano 
con  evidenza i ché  il  Signor  di  Fer  togliendo  t^-op. 
po  fpszio  all’  Alia  « per  allungarne  il  Mare  Pacifi- 
co, ha  levato  a se  fieiso  nel  Continente  lo  fpazio  , 
che  gii  era  necersario^  per  la  polìzione  tdi  moiri 
vafii  Paefì,  che  non  il  truovano  nel  Tuo  Mappa- 
mondo, o thè  non  vi  hanno  tutta  la  grandezza  ,, 
che  loro  danno  le  relazioni.  Egh  talvolta  è (lato 
cofiretro, ^per  lafciare  a’  Paefi  pno  fpazio  di  giro, 
che  avefse  qualche  rapporto  a quello,  che  infogni 
tempo  era  fiato  loro  nelle  Carte  afsrgnato,  ad  in- 
arandirli  con’ P Alcezzà  dei  Polo  , quando  gli  ha 
niucìlati  in  una  patte  della  loro  Longiradine  . Ma  ’ 
cjafcun  comprenderà  chiaramente.  , che  cjò  non  è 
un  far  cofa , che  vaglia,,  poiché  le  memorie  e le 
relazioni  t che  (ì  hanno  di  que’  Paefi,  non  fi  accor- 
dano con  tutto  cotefio  imbroglio  . Tanto  ha  fatto 
il  Signor  di  Per  per  la  Tarraria  ; le  ha  dati 
gradi  di.  Altezza^di  piu  verfo  il  Settentrione; come 
per  rifarcirla  di  quanto  le  ha  tolto,  di  Longitudine 
verfo  r Oriente.  Ma  egli  non  isfuggirà  la  cenfura- 
de'  Padri  Gefuiti  , che  hanno  accompagnati  gli 
Ambafeiadori  Cinefi  nel  loro  viaggio , e che  hanno 
ritrovalo  eon  le  loro  ofservazionì,  che  la  Tartaria 
fi  ^ntfe  'pib  di  7.  gradi  verfo  il  Settentrione. 
s.f%Del  rimanente  , A:  >1  Signor  di  Per  aveife  dii 
poco  confulcato  il  viag.gio  di  un  Ambafeiadore  , 
cbe.il  gran  Duca  di  Mofeovia  inviò  per  Terra  aWÉ 
Cina  li  anno  avrebbe  riconofeiuto  , che  in 

luogo  jdiabbreù  fare  la  Tartaria,  b^lognerebbe  all* 
oppofio^ allungarla  ancora  verfo  1’ Oriente . C^uefio 
Ambarciadore  avea  Rome  j Satdar  faeùwits  Boicoafy 
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libro  Ì..Cap.  P»  iÒ9' 

Qu^fto  viaggio  di  molti  anni  y pubblicato  dal  Te* 
venoE  nel  1682.  fa,  conofcpre , che  v’ è una  diflanza 
.fra  Tobol  in  Siberia  donde  partiva  T Ambafciado* 
re , e Cambalit  dove  s'  incamminava  » molto  pih 
grande  di  quello che  la  fuppone  la  nuova  Carta 
univerfale . ' * *,  ' 

Forf<fchè  il  Padre  Guye  gli  dimanderà  qualche 
• pofto  per  lo  Re,^no  di  Coray  fino  al  dì  d'  o^gt  fco* 
vofcirtto  y che  il  P.  Tommafo'Gefuitay  Prefidente  delle 
Matematiche  in  Pequtn  rapprefenta  come  ano  Stato 
confideitabile  y in  cui  ri  fono  8.  Provincie  y 3^.  Città 
dyUà  prima  grandezza  y 55.  della  feconda  y e yz.  della 
terxa  ) olire  ad  un  (^ran  numero  di  borghi  , e ville  . 
Il  P.  Guye  nell’  avvertimento  fopra  le  lue  olferva 
aioni  Fifiche  e Matematiche  pubblicate  nell’  anno 
1692.  promette  una  efatca  defcrizione  di  quello 
Regno.  C.6  cagionerà  diletto  al  pubblico  y e 'darà 
molto  imbarazzo  al  Signor  di  Fer , che  y qualunque 
fia  1’  imo'*goo,  che  fi  è addofTato  di  alloggiar  tutto 
il  gènere  umano  bella  Tua  Carta  y durerà  molta  'fa'- 
cica  a trovar  firo  nella  fua  Afta  per  tante  migliaia 
di  nuovi  ofpiti , che  vederà  ofierirglifi  innanzi  af* 
fatto  improvvifi. 

Nè  quello  è ’l  folo  intrico  che  avrà  il  Signor  di 
Fér  col  P.  Guye.  Quello  erudito  Gefuita  , che  fi 
lamenta  y che  /’  ìfole  de  Ladroni  non  jtìno  mai  fiate 
nominate  y nè  inferite  come  bt fogna  in  alcuna  Carta 
può  avvederli , che  non  fi  è tratto  profitto  da’fuoi 
avvilì  nel  nuovo  Mappamondo . I nomi  di  quattro 
di  quelle  14.  ìfole,  eh’  egli  aveva  fpolli  con  diligen- 
za » fono  del  tutto  sfigurati’.  Nè  quanto  al  fito  , vi 
iì  è ufaro  piìi  d’attenzione.  Il  P.  Guye  dòpo  d’aver 
ragionato  (opra  alcune  odiervazioni  degli  Eccliltì,  col 
parere  di  molti  periti  Marina;  > determina  , che 

quell’ 
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quef^MfoU  debbino  ctfer  pofte  nelj.157.  gra^o  19*^ 
minuti  di  Longitudine  ,*  e il  Signor  di  Per  le  ha 
•dinaate  di  piì^  a 5.  gradi  oioè  al  i6i.  Si  pub  ve- 
dere un  buon’  efame  di  (}uede  [fole  nelle  oiTerva-* 
. 9Ì0DÌ  Finche,  e MatetÀatiche  del  P.  Guye,'- pubbli- 
cate, nel  1688,  a c.  200.  fino  a 224. 

Dovrà  ancora  il  Signor  di  Per  aggìu^rfi  con  li 
Letterati,  i quali  fp He n gotto,  che  il  TbrcheAan  fia 
r antica  Provincia  di  Sogdiana  ; p'oitóhè  s*  è così,  egli 
malamente  l’  ha  poHa  nell’  Occidente  della  Cina 
dond’ella  è molto  lentana>hirognandQ'  metterla  ver- 
ib  il  Mar  Cafpio . : . , • 

Non  fo  come  fi  accorderà  .con  quel  ,che  preten- 
dono, che  Tam^ut  y Taacuty  Tanju  , r Tochive  non 
ifieno  y che.  nomi  diverfi  di  un  medefimo  Regno  ^ 
poiché  queÀi  non  approveranno  giammai  , eh’  egli 
faccia  quattro  Paefi  cosi  lontani  fra  loro  . 

Egli  fa  di  Fib^ty.  di  Tiobetxanch  yt  del.  granTibei- 
tre  Paefi  , e queHi  non  fono  , che  due , cioè  il 
grande  , ed  il  piccolo’  Tibet  ;•  come  può  vederfi. 
neil’Afia  deU  Sanfone  corretta  fopra  1’ ultime  rela- 
2Ìpni  nel'  1694.  ed  in  quelle  del  Nolino  pubblicate 
nel  t6go.  ' ' 

Off-rveremo  in  qua!  maniera  ci  proverà  , che  i 
Caimachiti  „ podi  da  lui  nel  i ^o.grado  di  Longicudi*  ' 
ne  , e trafportato  da  lui  60.  gradi  f>ib  in 

là  verfo  l' Occidente  , cioè  verfo  il  90.grado  di  Lon- 
gitudine, fieno  due. Popoli  del  tuttodiverfi;  poiché 
vi  fono  molte  ragioni  per  iHahilire,  che  quelli  fono 
del  tutto  una  Helfa  gente,  che  à lui  piace  di  porre 
nel  medefimo  tempo  in  due  luPghi  differenti  della 
Terra.  E ciò,  che  più  è da  ftupirfi  , fi  è , ’chfr 
quelli  due  luoghi  digerenti  fono  lontani-  fra  loro 
più  di  1900  leghe.  • "v  . 
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Mi  rimane  ancora  un  dubbio,  di  cui  attendo  Io  { 

fcioglimenro . Parmi,  che  bifognava  metter  la  Città  j 

di  Cìpbul  nel  Regno,  che  ne  porta  il  nome,  ficcome  | 

hanno  fatto  il  S3nfone,  e il ’Nolino  . (1  Signor  di 
Per  nondimeno  mette  il  Regno  nella  Tartaria  , c , 
la  Città  nel  Mogol  . Strana  Geografia  , che  per  me 
non  incendo  . Il  Nolino  molto  bene  oiferea  , che 
Cabul  è uno  de'  governi  dell’  Imperio  del  Mogol  .*  J 

tanto  fìgnifìca  la  G.  da  lui  pólla  , principalmente  1 

nelPAHa,  corretta  ed  accrefciuta  dal  Tillenaont. 

Kldd.  Ma  fìccome  non  è gran  cofa  4I  mollrare  i 
difetti  di  una  Carta  , fe  non  G fa  conofcere  ancora 
come  bifogna  difporla,  perchè  fia  buona,  mi  truovo 
in  obbligo  dopo  d’  aver  efpodo  le  doglianze  del 
VofTio  contea  i riformatori  delle  Longitudini  , di 
pubblicarne  gli  avvertimenti . 

Ecco  la  nr^niera  con  cui  fi  dovrebbe  , fecondo 
lui,  ordinare  ì Principali  Meridiani  di  un  Mappa- 
mondo. Egli  in  primo  luogo  divide  tutto  il  giro 
della  Terra  in  4-  parti  eguali  , ognuna  delle  quali 
contiene  90.  gradi  . E poi  cominciando  dall'  IfoU 
‘ di  Teneriifa  , determina  in  ogni  parte  la  Longitudi- 
ne de'  luoghi , che  ha  Himati  più  propri  ad  elfer  le 
pofizioni  principali . 

r • • • * 

I.  Fartt  del  ^ro  della  Terra  , ' -* 

• '• — . 

Dall'  Ifola  di  TeneriHà  , fino  Ifpaan  Metropoli 
' della  Perfia , , . 90.  gr. 


I-  - 11. Par- 
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II.  Parte  del  giro  della  Terra. 

I ' , , ' ' • 

Da'Ifpaan  fino  al' Mf ridiano,' che  paOa  perlaboc- 
ca  più  Occidentale  del  Fiume  Indo,  ^ i8.  gr. 

Da  (}uefio  luogo  dei  Fiuttie_  Indo  al  IV||^idiano,chff‘ 
paffa  per  Catigan , Città  del  Regno  di  Benga- 
la nell’  eftremiià  deli’  Imperio  del  Mogol  nell’ 

* Indie,  . ^ 

Di  là.  fino  al  Meridiano  , che  pafla  per  dove  la  mia* 
raglia  della  Cina  fi  termina  verfo  il  Mare,,  e 
eh’  è il  Meridiano  raedefimo  delle  Filippine  , e 
delle  Molucche,  ' gt* 

Di  |à  fino  al  Meridiano,  che  pafia  per  dove  prin- 
cipia la  grand’  Ifola  del  Giappone , 6.  gr. 

Ciò  fa  in  tiitto  . 90-  gr. 

• _ 

III.  Parte  del  gito  della  Terra. 

'Dal  Meridiano,  che  paffa  per  dove  principia  il 
Giappone , fino  a quello  , che  paffa  per  l’efiremi- 
tà  Orientale  della  medefima  Ifola  , W.  gr. 

Di  là  lino  al  fine  della  Terra  di  Geffo  , 5.  gr; 

Lo  Stretto  , che  paffa  fra  le  Terre  di  Geffo  , e 
deir  America,  è di  • * 4*  gr- 

Di  là  fino  al  Capo  di  Mendocina  ,’  . S*"* 

Di  là  fino  al  Meridiano  della  Città  di  Medi- 
co. . 3d*  gr- 


Ciò 


; 


Digitìzed  by  Google 


9°*  gr. 


Ciò  fa  in  tutto'  - 

' IV,, Fatte  del  giro  della  Teff  a,  • 

* « . <•  ' ‘ ' ‘ 

Dal  Meridiano  di  Meflìco , fino  a,  quello,  che  pafla 

per  la  cofliera  pi^  Occidentale  del  Perù  ^ 20:  gr. 
Da  quello  Meridiano  , fino  al  Capo  più  Orientale 
dei  Brafile  , eh’  è il  Capo  di  Sant’  Agofii- 

• » . > • ' . ' ' . 55*  gr. 

(Dal  Capo  di  Sant’ Agoflino  fino  al  Meridiano  dell’ 
Jfola  di  Teneriffa , . . ,15.  gr. 

Cib  fa  in  tutto  90.  gr. 

Siccome  una  parte  dì  quefte  pofizioni  è tratta 
dalla  opinione  di  quei  che  viaggiano  non  può 
effervi  ficurezza  eh’,  cileno  abbiano  tutta  la  diflin- 
zione  defiderabile  in  tal  materia  . Chi  viaggia  ^ 
alcuna  volta  s’inganna.  Non  fi  può  fai^ /ondami^^ 
to  che  su  la  mifuca  attuale.  Ella  fi  è Àttà 
cune  parti  del  Mondo,  e noi  pure  ce  ne  fiamò 
ferviti . Non  fi  dovre|>l^ , a mio  crédere,  rigettar 
ciò  , che  gli  Arabi  , gli  ^Egizi  5 e gl’  Indi  ci 
tiferifeono  della  grandezza  de’  loro  Paefi  , poiché, 
come  ho  detto , vuol  la  ragione,  che  per  ben’iftruirfi 
di  un  luogo  , fe  ne  conlulcino  gli  Abitatori  . £ 
fpedalmente^quando  i lor  computi  fi  accordano 
con  le  Longitudini e con  le  di^anze  , che  StraV 
bone  , Toioaneo  , Plinio,  Arriano  , e gli  altri 
Geografi  éi  hanno  lafciate,  debbono  e^er  ricevuti 
come  una  cofa  ficura,  e tanto  più  quanto  Tolo. 
meo  ha  conofeiut^' affai  bene  le  Longitudini  deli* 
Oriente.  > 

H ' Quan* 


Tom.  L 


II4  Della,  Geografia, 

(guanto  ho  detto  fìn*  ora  delie  Longitudini  , è 
facile  da  intenderfi  « purché  (ì  legga  con  un  Map> 
pantondo,  o fopra  un  Globo  Terredre . Ivi  nulla 
ha  di  aftratto  , o di  tnetafì fico. Bada  aver  gli  occhi 
per  riconofcerlo  ; e tutt’ora  s’ infegnanoa’Fanciulli 
certi  giuochi,  che  fono  molto  più  diffìcili  da capir- 
fi . Del  rimanente  , quando  vi  fi  trovaife  un  poco 
di  fatica,  ella  è aggradevolmente  ricompenfatadal* 
la  facilità  y che  fi  avrà  dopo,  in  tutto  il  rimanente 
della  Geografia,  e dal  piacere  , che  fi  ha  difepara- 
re  ciò,  che  una  fcienza  ha  di  fermo,  e ficuro,  da 
cih,  ch’ella  contiene  di  dubbiofo , e d*  incerto. 


ih  propofito  delle  LongUuàim . 

TErminandofi  di  ffaropare  ci2^  ,'xhe  ho  detto 
’ finora  della  maniera  di  determinare  le  Longi- 
tudifii  con  le  ofiervazioni  degli  Eccliffi  » Ito  intefo 
che  il  Caffini,ed  il  Signor  della  Ire  avevanorifpofto 
alle' oppofizioni  pubblicate  dal  VoflSo  contra  tal  me- 
todo . La  giuftizia  vu<fle , eh’  io  non  diffimuli  le 
tagioni  delle  quali  quelli  Signori  fi  fervono  per  di- 
fendere 4a  caule  degli  Allronomi;  quando  per  altro 
io  non  facefli  una  particolar  profeinofle  di  un^fin- 
gplare  rifpetto  verfo  quefti  due  celebri  Letterati  . 
Hb  letto  coti  piacere  le  oppofirloni  i che  fanno  al 
Voflìo;  e ciafeuno  pub  leggerle  ancori,  poiebèfono 
ftampate  nelle  Ofiervazioni  Fifiche,e  Matematiche 
del  P.  Guye  Gefuita,  nel  ió88. 

11  Caffini  ha  compoHo  un  eccellente  Difeorfo  t 
in  coi  a verìfiea  il  metedo  di  determinare  le 

Len* 
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Libro  7.  Cap^  V.  Hj 

Lengitudini  de' luoghi  della  Terra  y con  le  Offervazìonjl 
de'  Satelliti  di  Giove  • 

1.  Egli  pretende , che  i Geogra6  non  pofTano 

meglio  determinare  la  fituazione  de'  luoghi  della 
Terra  y che  mettendoli  al  confronto  delle  Regioni 
del  Cielo  ) e determinando  i lor  Meridiani  y ed  i 
lor  Paralleli  con  le  disianze  prefe  dall’  Occidente 
all’  Oriente,  e dal  Mezzodì  al  Settentrione,  nelle 
quali  confiftono  le  lor  Longitudini,  e le  loro  Alti» 
tudini.  ^ / ' 

2.  Egli  dice , che  in  quello  metodo  non  men 
che  negli  altri  , la  mifura  immediata  delle  Longi- 
tudini de’  luoghi  della  Terra  fono  gli  Archi  dell’ 
Equinoziale,  ovvero  de’ Paralleli  comprefi  fra  due 
Meridiani,  a c,  236. 

3.  Moftra  , che  ficcome  1’  Equinoziale  , ed  i Pa- 
ralleli , che  attraverfano  tutti  i Meridiani  , fono 
fcorfi  dalla  rivoluzion  giornaliera  di  tutte  le  Stelle^ 
dall’  Oriente  all’  Occidente  , che  il  Sole  compie  in 
24.  ore  con  un  moto  compofto  dell’  ikniverlale  , e 
del  particolare;  così  il  tempo,  che  il  Spie  impiega 
in  un  medefimo  giorno  nel  palfare  da  un  Meridiano 
all’altro,  ferve  a ritrovare  la  differenza  della  Lon- 
gitudine fra  quelli  Meridiani:  avendo ’quedo tempo 
la  medefinia  proporzione  a 24.  ore , che  ha  l’Arco 
dell’  Equinoziale  comprefo  fra  i Meridiani  a tutto 
r Equinoziale  , <»•  c* 

4.  Aggiugne,  che,  fé  le  ore  Agronomiche  delie 
Ollervazioni  delia  medefima  apparizione  , fatte  in 
due  luoghi  diverfì,  fono  intieramente  le  (leffe, quello 
è un  contraffegno,  ch'e  i luoghi  delle  Offervazionì 
fono  fotto  il  mcdefimo  Meridiano  ; ma  che,  fe  le 
ore  fono  differenti  ; poiché  ciafeuno  conta  le  fue 
dal  punto , che  il  Sole  ha  paffato  per  lo  fuo  Meri- 
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diano,  quegli  che  conta  piìi  ore  Agronomiche,  ha 
avuto  il  Sole  nel  fuo  Meridiano  pih  prefto  3i  quel- 
lo , che  ne  conta  meno  , e per  confeguenza  egli  è 
tanto  pih  Orientale , quanto  la  differenza  delle  ore 
è più  grande  ; e che  ficcome  24.  ore  fono  in  riguar- 
do alla  differenza  fra  le  ore  contate  nel  thedefimo 
iftante  nell’uno  , e nell’altro  luogo , così  5(^0.  gradi 
fono  in  riguardo  alla  differenza  delle  Longitudini 
fra  quedi  due  luoghi,  a c z^g, 

5.  Dichiara  che  il  principal  fondamento  della 
rettitudine  di  quefta  operazione  conHde  nella  pre- 
cifione  , che  fi  pub  avere  in  determinare  il  tempo 
delle  ofservazioni  fatte  in  due  luoghi  diverfi  , a c, 

6.  Applicando  poi  queda  pratica  alle  Offervazio- 

ni  degli  Eccliffì  della  Luna,  ovvero  de’  Satelliti  di 
Giove,  egli  dice,  che  rifulta  la  deffa  cofa,  poiché 
la  differenza  de’-  Meridiani  ritrovata  fra  Parigi  , e 
Siam  con  le  Offervazioni  del  primo  Satellite  di 
Giove,  fi  è conofeiuta  conforme  quafi  di  un  minu- 
to a quella , ch’era  data  dabilita  dagli  Eccliffì  del- 
la Luna , a c.250.  ^ ^ 

7.  Finalmente  il  Cadìni  dice,  che  la  rettitudine 
di  quedo  Metodo  fi  è verificata,  (Quando  il  Picard© 
avendo  trovato  con  le  Offervazioni  immediate  fatte 
da  una  parte  , c dall’altra  , la  differenza  de’  Meri- 
diani fra  Mompellicr  , e Seta  di  *30.  fecondi  , rin- 
venne la  deffa  cofa  quafi  in  2.  fecondi , allorché  ri- 
cercò queda  roedefima  differenza  col  mezzo  delli 
Altezze  del  Polo  dique’due  luoghi,  e di  un  terzo, 
donde  vedeva  Moropellier , c Seta , aggiugnendove 
gli  angoli  alla  pofizion  necerfar) . 

Ecco  i principi  fopra  i quali  raggira  tutto  il  fe- 
greto  delle  Longitudini  deterniinate  con  le  Offerva- 
zioni 


p 


! by  Googli 


I 


LI&.T.  Cap.V.  11J 

zìoni  degli  Ecclini  . Bifogna  confcffare  » che  tutto 
ciò  rafTembra  molto  bene  provato,  e che  veramente 
non  abbiamo  oggi  giorno  dimoflrazioni  cavate  dall* 
Agronomia,  ovvero  dalia  Geografìa  , per  opporli  a 
quello  metodo  . Chi  fa  fe  il  tempo  ne  feoprirà  P 
L'ultime  OiTervazioni  non  c’infegnano  forfè  tuttora, 
che  quanto  fi  fìimava  più  fondatamente  ficuro  nella 
teoria  de'  Pianeti,  ha  bifogno  di  correzione?  ^ 

V’è  un  avvertimento  nel  P.  Chircher  Gefuita , 
che  merita , che  vi  fi  faccia  attenzione.  Egli  parla 
anche  dopo  il  Clavio  , e Ticone  , i cui  nomi  fon 
così  fra  gli  Afìronomi  conofeiuti . Quello  Padre  do- 
po d’aver  detto  , che  l’Allronomia  è imperfettilfì- 
ma,  aggiugne,  che  non  vi  è mezzo  di  perfezionar- 
la , finche  non  fi  avrà  un  Globo  Terrellre , ovvero 
un  Mappamondo,  ove  i Meridiani  delle  Città  fieno 
polli  con  diligenza . Pretende  ancora,  che  fin  quan- 
do non  fi  faprà  dillintamente  la  d inerenza  de’ Me- 
ridiani de’ luoghi  della  Terra,  non  fi  giugnerà  mai 
ad  avere  una  conofeenza  precifa  de’ moti  delle  Stel- 
le . Sicché  al  parere  di  quello  dottilfìmo  Gefuita  , 
in  vece  che  l’Allronomia  pofsa  raggiullare  la  Geo- 
grafìa  , converrebbe  primieramente  perfezionar  la 
^ feconda , per  poi  arrivare  a rendere  efatta  la  prima. 
Egli  fi  lamenta,  che  fra’curiofi,  che  vifitavano  in 
Koma  il  fuo  gabinetto,  una  perfona  d|  buon  gullo» 
e di  cattiva  mano  gl’ involò  un  Trattato  , in  cui 
•.  v’erano  molte  maniere  di  dar  compimento  alla  Geo- 
grafìa. Il  titolo  di  quello  manoferitto  era  , Confillum 
Greofirapkìcum . Sarebbe  defiderabile  , che  qu<‘fto  folfe 
rellituiro  alia  Repubblica  Letteraria.  11  P.Chircher 
finalmente  parlando  della  nectfììtà  , che  v’è  di  ri- 
formare la  Geografìa  , racconta  , che  un  Religiofo 
. dellj^fua  Compagnia  gl’inviò  55.  opinioni  di  di- 
* H 3 verfi 
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verìfì  Matematici , che  non  han  potuto  accordarfi  fii 
la  4itfetenza' della  Longitudine»  che  v'è  fra  Roma» 
é Colonia  . Da'  ciò  » egli  .dice  » (ì  giudichi  » 
cofa,  (r^  Jebtn  attendere  per  la  Lòngitudiiie  de' . 
Icmtgnifv  poiché  tanto  (ì  difeorda  in  riguardo  di-^dùe 
Citt^  sì  vicine  « e sì  frequentate  dagli  Olfervatdri 
dagli  EccLiffi  ? Kirker  Geogr,  Magneti  nPOOIMIQN» 
P^g.zgz.  . . ' • , 

Oltre  tutto  cih».  quando  le  ragioni  del  Cafltni 
foìfero  di  un’evidenza»  che  le  metteife  al 'di  fb^ra 
d’ogni  dimodrazione»  altro  non  fe  ne  dee  conc.hiu* 
dejre  » fe  non  che  nella  fpeculazione  fon  vere . Ma 
non  è da  dnbitare  , che  nella  pratica  Toperazionc 
non  Ga  così  difScile  » e cosi  efpofta  a tanti  errori» 
che  fi  debba  mettere  nel  numero  delle  cofe  (iraor* 
drnarie , quando  due  Ofiervatori  non  fono  dql  tutto 
diicordi  P Non  farebbe  defìderabilé  , che  in  ^quella 
caufa  ch’è  atfatto  quella  degli  Afironomi  » coloro 
che  hanno  ofiervati  lungamente  » e che  ^ conofcono 
per  confeguenza, molto  meglio  d'ogni  altro»  gl’in* 
convenienti  di  quello  meeqao  Afironomico,  ci  dicef* 
fero  ingenuamente  la  loro  opinione  ? Perchè  final- 
mente non  v’è  chi  pih  fa^ia  i difetti  di  una  mac- 
china » quanto  colui  che  fpefie  volte  la  mette  iti 
ufo.  £'  probabile»  ch’eglino  ci  darebbono  qualche 
cofa  di  piòvforre»  di  quanto  ha  fcritto  il  Volfio  fu 
tal  materia . Noi  ^.non  l’otterremo  giammai  con  la 
difputa  . Gli  Uomini  fono  di  tal  genio  , che.  non 
dobbiamo  fperar  tal  cofa  per  la  via  del  contrailo  . 
Gl’ingegni  s’irritano , nè  fi  danno  fra  loro  una  trop- 
po favorevole  udienza  . Si  refifte  nell’opinione , néf- 
funo  vuol  cedere  all’  avverfario  » e difende  quanto 
l’altro  cerca  d’  abbattere  . V’è  finalmente  una  d^an 
difierenza  fra  un  Uomo  » che  feriva  a làngac  fired- 
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do , e per  folo  amore  di  verità  « e fra  lui  fleffo  quan- 
.do  Ci  vede  a fronte  un  avverfario. 

Quando  il  Signor  della  Ire  parla  femplicemente* 
e conforme  penfa,  della  maniera  di  determinare  le 
Longitudini  con  la  OlTervazione  degli  £cclifS.,non 
ha  perfona»  che  fopra  ciò  gli  contraili  * ed  egli  ne 
accorda  alTai  pih  di  quello,  che  vuole.  Ed  ecco  ciò', 
ch’egli  dice^ilLi  benché  po[fa  tratfi  un' gran  vantag- 
gio dagli  E^iffi  della  Luna  , le  cui  Offervazioni  fi  fo- 
no fatte  con  efattezza  ^ non  è però  ijuefio  il  mezzo  pii 
ficuro  per  determinare  le  Longitudini  a „c.  1 1 5. 

Ma  quando  confuta  il  Volfio  , noé  fa  lo  ftelTo  • 
Il  Voflìo  aveva  detto  , che  la  Penombra  fa  cadere 
gli  Olfervatori  degli  Ecclifli  in  qualche  abbaglio  . Il 
Signor  della  Ire  rirponde,che  quella  Penombra  non 
può-  cagionarlo  , purché  fi  ferva  del  mezzo  degli  Ee- 
clijji , e non  già  folamente  del  principio , 0 del  fine  : il 
che  non  fi  pratica  mai  , quando  fi  vuol  canofeere  una 
diflanza  con  ficurezza  , tuttocchè  veramente  non  fi  fareb- 
be un  errore  di  gutn  rimarco , quando  fe  ne  fervijfe  ptr 
gran  difianze  ^ a 0.229. 

La  prima  OlTervazione  del  Signor  della  Ire  lì  è, 
che  gli  Eccli(ft  offervati  con  diligenza  non  fono  il  mezza 
piìl  ficuro  per  determinare  le  Longitudini . 

E la  feconda  , che  quando  ancora  fì  fervilfe  del 
principio,  o del  fine  della  Penombra  , nè  vi  (ì  ri* 
guardalTe  così  dapprelTo , non  fi  farebbe  un  errore  di 
gran  rimarco. 

Nel  primo  cafo  , le  Oflervazioni  degli  Eccliffi 
fatte  con  diligenza  non  fono  un  mezzo  fopra  di  cui 
debba  flabilirfì  la  regola  piò  lìcura  della  Longitu* 
dine. 

£ nei  fecondo,  quelle  medelìme  Olfervazioni  fit- 
te con  una  trafeuratezza , dove  non  s'ineorre  giam* 
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mai  quando  |i  vuot’eifer  efatto^  non  fanno  un  erro- 
re confiderabile . " " - • 

Noi  feguiremo  il  Signor  della  Ire  nel  fentimen- 
to  , che  apparifce  più  naturale  » e che  più  tiene 
della  Aia  origine  y e tanto  più  volentieri  , quanto 
non  ci  ailontanerecno  da  quello  del  Cafsini , che. 
nella  dotta  Apologia  da  lui  fatta  y del  metodo  di 
determinare  le  lo^itudini  con  le  of%vazioni  degli 
Eccliilì  ì fa  nondimeno  coViofcere  in  molti  luoghi» 
ch’egli  "riguarda  coteda  pratica  come  molto  man- 
chevole.; 

I.  Il  Caflìni  dice»  che  le  olTervazioni  degti'Ec- 
clidì  Lunari , qualunque  fìa  la  diligenza , che  vi  fi 
adoperi  » fono  meno  precife  , che  le  ejfervazìoni  degli 
Eccli(ft  de'  Satelliti  di  Giove  f a c.247.  /' 

Ecco  per  tanto  le  OlTervazioni  degli  Eccliifi  Lu- 
nari quah  sbandite  dagli  Aftronomi . Si  ricorre  a quel- 
le degli  Ecclifii  de’ Satelliti  di  Giove»  come  le  più 
precife . Ma  quando  fi  faranno  praticate  anche  quefie 

lungamente  quanto  quelle  degli  Ecclifii  Lunari  » 
forfè  fi  avrà  ragione  di  dirne  lo  fteffo . Non  c’inter- 
niamo nella  ferie  de’ fecoli . Se  perù  fi  dofie  gittato 
a terra  del  tutto  il  metodo  » che  fi  pratica  degli  Ec- 
clifii Lunàri  » quello»  che  impiega  i Satelliti  di  Gio- 
ve » farebbe  in  un  gran  pericolo  . Le  rovine  della 
prima  macchina  opprimerebbono  la  feconda  . Che  che 
ne  fia^t  in  tal  quifiione  non  entro . / 

. 2.  Il  Cafiìni  , ragionando  del  metodo  da  lui  fe- 
^(0 ito  per  fapere»che  la  difierenza  de’ Meridiani  fra 
Parigi»  ed  Uraniburgo  ^iugne  a 42.  minuti^  e 
fecondi  » ci, mette  in  vifta  un  piccol  numero  d’in- 
ciampi afiai  confiderabili»  che  parimente  fi  truova-.. 
no  nella  Ofiervazione  degli  Ecclifii  de’  Satelliti  di 
Giove 4. Così  dopo  d’aver  detto»  che  quefia  ditferen^ 
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za  l varamente  dì  42.  minuti,  àggiugne  : /uppo/lot 
che  in  tutta  quefìa  differenza  di  Climi  , di  Stagioni^ 
deir  anno  , comprefavi  quella  della  Vijia  , degli  Orologiy 
degli  altri  Stromenti  , t della  Opinione  y vi  fia  un* 
variazione  di  9.  0 io.  fecondi  . Non  è credibile  iti 
fatti  quanto  la  fola  diverfìtà  della  viiia  faccia  ve> 
dere  differentemente  gli  oggetti . Io  ho  fentito  dire 
da  una  perfona  di  fpirito , che  molto  corteferoente 
adempieva  gli  onori  deirÓffervatorio  , che  facendo 
una  volta  vedere  con  gli  occhiali  di  ^4*  piedi  , il 
Pianeta  di  Marte  a molte  Perfone  , riconobbe  che 
ognuna  vedeva  con  differente  grandezza  . Alcuni  » 
mi  diceva  ella , lo  vedevano  grande  come  il  fondo 
di  un  piatto,  altri  grande  come  uno  feudo, ec.  Ed 
il  Padre  Aniano  Cappuccino  sì  famofo  per  li  fuoi 
Telefcopi , e Microfeopj  binocoli , che  faceva  > mi 
ha  detto,  che  lo  fleifo  gli  accadeva  pih  volte.  Un 
giorno  mi  fono  trovato  nella  fua  camera  , in  tem» 
po  che  pih  perfone  conCderavano  con  un  Mìcrofeo- 
pio  binocolo  i vermi,  che  fono  nel  formaggio.  V’era 
chi  afficurava  , che  gli  parevano  grofìì  come  mon- 
toni , ed  altri  protefiairtno  , che  non  li  vedevano 
più  groffi  de’  bruchi . 

Io  non  fo  fe  la  fantafìa  faccia  lo  fìeffo  giuoco 
neH’ufo  degli  Occhiali  , perocché  ne  rifultano  lira- 
vaganti  vifìoni  , Il  Cadendo  riferifee  , che  il 
hens  aveva  fcritto  al  Peirefehio , che  un  Pittore  fuo 
aniico  avea  veduto  un  Telefcopio  , con  cui  fi  feo- 
privano  difiantemente  nel  Difeo  Lunare  , Campa* 
gne  fertili  , Bofehi  ,•  Bdifizf  , e Città  alla  noflra  mo* 
da  fortificate.  Non  rimaneva  altro  a dirci , fe  non 
che  quelle  fortificazioni  foffero  fecondo  il  meto- 
do del  famofo  Vauban  • Caffend,  vita  i^eirefe,  pag. 
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Daniello  Lipjlorpto  parla  di  ua  occhiale  « che  face» 
va  vedere  nel  Segno  del  Lione  fra  l'Equinoziale 
e il  Zodiaco  la  faccia  del  nodro  Signore  > quale  per 
r ordinario  fi  rapprefenta  nel  Sudai'io  di  Santa  Ve- 
ronica . Egli  non  fi  fcorda  del  Telefcopio,  che  Grò- 
vanni  Caramuello  Lobkovitz  avea  fatto  con  le  fue  ma* 
ni , fi  di  cui  fi  ferviva  per  contemplar  nella  Luna , 
mòle  ) i Monti  » e le  Valli  « che  ha  poi  difegna- 
te  con  molta  attenzione,  e diligenza.  Lipfìorp.  Co~ 
perntc.  redivh.  pap.ió.  27.  Ma  appartiene  agli  Ofler- 
vatori , che  fi  aéaticano  dì  accordo  , Tefaminare  fé 
la  diverfità  della  vifla  , come  parla  il  Caflini , deb- 
ba efler  computata  per  niente  nelle  Olfervazioni  ; e 
fe  ancora  le  differenze  degli  Orologi , degli  Stromenti^ 
g delP Opinione  y non  debbano  far  nafcere  in  loro  no. 
velli  dubbi . 

11  Caflini  confeffa , che  per  le  diflanze  di  due 
luoghi  così  vicini  , che  pofsono  vederli  l’uno  dall’ 
altro , roflervazione  d^li  Eccliffi  non  fia  il  miglior 
metodo  • Bifogna  confeffare%  che  y fe  fi  tratta  di  ritro^ 
vare  la  differenza  delle  Longl'udini  di  due  luoghi  cos) 
vicini  , che  poffdno  vederfi  l'i^  dall'altro  , fi  potrà  ella 
rinvenire  talvolta  più  efattame\,%.e  con  le  Altezze  del  Polo 
congiunte  agli  angoli  della  pofizione  , ovvero  in  lor  vece^ 
alle  difianze  ridotte  in  minuti  di  grado  ^ che  con  le  Offer~ 
^V'zioni  degli  Eccliffif  a c.265.  Ecco  un  ottimo  avver* 
timento. 

4.  11  Caflini  ci  dichiara  , che  v’è  alle  volte  una 
guerra  irriconciliabile  tra  le  oflervazioni  di  vari  Ec- 
«liflì  ; ch’elleno  fi  contraddicono  fpelTo,  che  alcune 
dicono  di  una  maniera,  ed  alcune  di  un’altra  total- 
mente diverfa  ; e che  è accaduto  , che  un  Eccliflì, 
dopo  d'avere  (labilità  una  Città  in  un  certo  Meri- 
diano > rEcclifli  feguente  t fenza  il  minimo  aiuto, 
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facca  partire  la  Città  dal  fuo  pollo  « e con  una  mec- 
canica affai  flraordinaria  la  trafportava  pili  in  là 
molte  centinaia  di  leghe.  Ecco  le  parole  medefime 
del  Caflìni  . Si  truova  per  verità  co»  queflo  confronto 
di  Ecclìjfi  Lunari  offervati  in  diverfi  luoghi  , che  he 
differenza  de'  Mirìdiani  fra  due  Città  f eh' effer  dee 
fempre  la  fleffa  per  TOffervazione  di  var)  Eccliffi  , e 
per  quelle  di  diverfe  apparizioni  di  un  medefimo  Eecliff 
fi  , apparifee  fpeffo  diverfa,  e che  quefla  differenza  afeen- 
de  talora  a piò  gradi:  a c.276.  Cib  non  ha  bifogno  di 
fpofìzioni . 

Sicché  qualunque  fieno  le  lodi , con  le  quali  pof- 
fono  celebrar  gli  Agronomi  il  metodo  di  determi- 
nare le  Longitudini  con  le  ofiervazionl  degli  Ecclif- 
fi , faranno  Tempre  coflretti  a dire  > che  quefla  (Irada 
è reggetta  a molti  errori,  perchè  tale  è in  fatti  U 
verità  . E ficcome  non  è poffibile , che  per  l’ordina- 
rio fi  apportino  tutte  le  cauzioni,  che  ibdirpenfabil- 
mente  Tono  neceffarie , fi  potrebbe , a mìo  credere, 
metter  quell’operazione  nel  ra^o  di  molte  altre, 
che  fi  riguardano,  come  impraticabili,  benché  fieno 
fondate  in  buone  diroollrazioni. 

Io  conoTco  un  dotto  Matematico , che  pretende 
d’efferfi  imaginato  un  moto  perpetuo , ma  così  bene 
ideato , e così  ben  concertato , che  non  v’abbia  di« 
moflrazione  particolare,  che  pofia  riprenderlo  d’effe* 
re  fondato  Topra  fallì  principi  . Se  n’é  andato  non- 
dimeno pib  innanzi  ? No  certamente  . Perché  alla 
fine , il  poco  buon’efito , che  fi  trova  nell’eTeguirli 
fimili  progetti,  faconofeere,  che  v’é  molta  dillanza 
dalla  teorica  alla  pratica  ; e che  molto  é pih  facile 
airintelletto  dì  ordinarli  i principi,  e di  cavarne  le 
conclufioni , che  alla  mano  di  far  che  gli  firomcnti, 
e le  tnacchiine  vadano  aTccou4a« 
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Il  che  effendo  così,  volontierì  fi  concederebbe  al 
Signor  delia  Ire,  che  quanto  il  Voffìo  ha  detto  della 
Penombra  , della  ParalUfifi  , delle  refrazioni , ec.  è 
inutilmente  afferito  per  ifcreditare  il  metodo  di  de» 
terminare  le  Longitudini  con  le  oiTervazioni-degli  £c- 
clifii,  e che  mancano  ancora  dimnfirazioni  per  eoa» 
Craiiarlo  . Ma  chi  può  farlo  a favore  di  quello  me- 
todo , fe  la  fperienza  ci  raofira  , eh’ egli  difordina 
tutta  l’Afia  accorciandone  troppo  le  Longitudini  ? 
Quando  l’errore  è manifeflo  , e ferifee  gli  occhi  , 
deggio  elTer  men  perfuafo  ch’ei  fia  un  errore  , per- 
ché-non  po(To  ben  dimofirarne  la  cagione?  Tuttociò 
adunque  gli  fia  concedo,  purché  non  ci  contenda  i 
quattro  capi  , de'  quali  il  CafTini  è con  noi  di  ac- 
cordo nel  fuo  difeorfo  delle  Longitudini , e che  fi  è 
addotto  difopra. 

Il  Signor  della  Ire  fi  maraviglia,  che  ilVodio  ab- 
bia detto,  che  fi  fono  mal  riformate  del  tutto  le  Lon- 
gitudini nelle  parti  Orientali  dell’Afia . Ma  dice  il 
Signor  delia  Ire,  parmì^  che  non  fìve/^qano  Carte  ^ che 
abbiano  corretta  la  Longitudine . di  quél  luoghi  fu  le  of- 
fervazioni  degli  Eccli(fi  ; e che  foto  dopo  le  ultime  fat* 
te  in  Siam  da'  PP.  della  Compagnia  di  Gesà  , fiafi  co» 
mineiato  a conofeere  l'ignoranza  in  cui  fi  era  perla  fitua» 
zione  di  que'  luoghi , a c.z^o.  Sono  corfe  molte  cen- 
tinaia di  anni  , dacché  gli  Arabi  avevano  imprefa 
quella  cattiva  riforma.  Ma  fenza  andar  sì  lontano, 
più  di  :^o.  anni  innanzi  a’  viaggi  dei  P.Tachart  in 
Siam,  il  P.Chircher  Gefuita  volendo  provare  la  po- 
ca intelligenza  , che  palfa  fra’Geografi  , ha  detto  che 
le  Carte  moderne  fanno  l’India  Orientale  più  predo 
a sì  di  50.  gradi , ovvero  di  750.  miglia  comuni  di 
Alemagna,  di  quello  che  la  facevano  le  antiche  . In 
fola  Indite  Orientalfs  ora  fomperietis  modernas  tabulai 

a Pto- 
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e Ptolemaìcìs  dìfcfepare  ; modo  50.  modo  40.  aut  » 
dicere  pudet  j 50.  gradibus . Il  F.Chirchcr  nel  luogo 
l'opraccitato . 

C A P t T p L 0 SÉ  STO.  ' 

t 

t 

Varie  dìvifioni  della  fupérjìcìe  del  Globo  Terrejlre. 

» 

BEnchè  il  frutto  delia  divilìone  fia  di  rifchiarare 
la  ménte  ^ e di  follevar  la  memoria  > bifogna  pe- 
rò aver  mira  di  non  farne  troppe)  e di  non  andar  trop- 
po innanzi  con  le  ruddivilìoni  5 imperciocché  tanti 
oggetti  differenti  ind-eboliranno  la  mente»  opprime- 
ranno la  memoria  > e faranno  » ebe  fi  ricada  nella 
confulìone»  che  fi  pretende  di  sfuggire.  Nella  Geo- 
grafia foprattutto  bifogna  fermarli  in  una  certa  me- 
diocrità) che  non  può  trapalarli  ) fenza  intoppare  in 
minuzie,  ed  in  bagattelle,  che  non  lafciano  di  dar 
■difgufio  , poiché  non  follecitano  la  curiqfità  . BencM 
vi  fieno  perfone,  che  hanno  interefTe  di  Capere  quan- 
ti magazzini  di  Tale  fieno 'nella  Francia  ,.é  però  cer- 
to ) che  poche  fi  compiacerebbono  di  una  Carta  che 
tutti  li  rapprefentaffe . Dacché  il  Cartefio  ha  tratta- 
te, fecondo  Tanalifi,  alcune  materie  di  Fifica,  mol- 
ti han  creduto,  chebifognava  trattar  cosi  ogni  fortn 
di  fuggetti  ; in  che  fpeffo  vi  è fiato  inganno , efien- 
'jdovi  delle  materie , le  cui  minuzie  fon  troppo  vili» 
C^de fino  a loro  con  la,divifionefi  giunga* 

Io  mi  fchitfirò  da  quefio  difetto  , poiché  non  mi 
fermerò  che,  nelle  parti  principali  del  Mondo  , ne* 
'•Regni^  nelle  gran  Provincfe,  nelle  Città  Capitali,  e 
nelle  cofe  piò  ragguardevoli.  Quefla  prima  conofeeà- 
dice  molto  bene  il  famofo  P.  Lami  delWrato- 
TÌo  , fi  perfeziona  nel  profeguimento  , fenzacbè  ‘ofii 
' ^ 'prtfi 
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prtfftchi  nulla . Quando  fi  legge  la  Storia  y fi  apprende 
la  defcrtzìone  del  luogo  , dove  le  cofe  y che  ne  fino  il 
foggettOy  fono  avvenute.  Cori  y applicando  quefìe  cono- 
feenze  alla  Carta  , cioi  cercando/i  le  Città , e le  Pro- 
vincie y delle  quali  fi  vuol  trattareyfi  compie  infenfibil- 
mente  con  l'  ufi  quefta  prima  imagine  della  defcrizion 
della  Terra  y di  cui  non  fi  avevano  che  i primi  linea- 
menti: Ne  i Trattenimenti  fovra  le  fcienze  - Tutto 
r ordine  ch’io  conferverò,  (ì  èil  paffaggio)  che  far^ 
dalle  divifioni  femplici  alle  più  coropolle . 

§.  I. 

Frèma  diwfiotu  delle  Terre , feconde  gli  Ebrei, 

GLì  Ebrei  avvezzi  a tante  diftiazioni  fingoliri  « 
delle  ^uali  Iddio  gli  aveva  onoraci, riguardavanp 
con  difpregio  le  altre  Nazioni  del  Mondo,  e penfavano 
che  tutto  il  rimanente^  della  Terra  non  valed*e  quan> 
to  il  piccolo  territorio  della  Giudea . Eglino  nomi* 
navano  la  Terra  d’  Ifraello,  la  Terra  , per  meglio 
contralTegnarnc  i’  eccellenza  ; e quafichè  l’altra  fuper» 
fide  del  Globo  terrefire  non  meritaile  tal  nóme  . 
Ecco  il  perchè  dividevano  gli  Uomini  io  due  claffi  ,* 
gli  uni  erano  i Giudei,  che  poSeàtmno  la  Terra 
Jftaello  rW'  yF]N  Ifraelis yt  gli  altri  erano 

tutte  le  Nazioni  Pagane  , che  i Giudei  riguardavano 
come  fuori  della  Terra  \ T errami 

Fare  , che  Gesù  Grillo , fì  Zìa  accomodato  a quell’ 
.idea  avvantaggiofa  , che  avevano!  Giudei  del  loro 
Paefe , allorché  volendo  perfuadere  a’  Tuoi  Difcepoli 
a non  prenderà  faftidio  delcito,  nèdel  veZlito,  di(Te 
loro.  Hac  enim  omnia  gemer  mundi  quarunt.  Lue.1%, 
verf,  30.  Saa  Paolo  chiama  indiftintamente  t Pagani» 
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qutlli  i che  fon  fuori  tus  , qui  foris  funi,  1.  C«» 
rìnth.c.  ^.verf.  15.  Secondo  quefta  Geografìa,  la  Ter- 
ra è folamente  divifa  in  due  parti  , ma  affai  difu- 
guali . La  prima  è la  Terra  degl*  Ifraeliti,  e U fe- 
conda è il  Paefe  delle  Nazioni  del  Mondo . 

».  - ' 


' . • • . V 

Seconda  dìvijiotu  della  Terra  f per  V ombre  m ' 

La  dii^erfìtà  dell*  ombre , che  fa  il  Sole  fopra  U 
Terra, ha  dato  luogo  agli  Antichi  di  dividerne  il 
glòbo  in  una  maniera,  ch’è  pihcuriofa,che  utile.  Alcu- 
ni Geografi  moderni  hanno  voluto  aggiugner  prezzo 
agli  antichi , e con  una  fottigliezza  affai  vana, divide- 
re, e fuddividere  ciò , che  non  fi  potrebbe  efporre  trop- 
po femplicemente  . Così  noi  folo  diremo , che  ven- 
gon  detti  . ; 

I.  Perifciani  gli  Abitatori  delle  Zone  Fredde, per- 
chè l’ ombra  intorno  a loro  raggira . 

2.  Hettrofciani  gli  Abitatori  delle  Zone  Tempera- 
te , perchè  nel  Mezzodì  hanno  Tempre  Pombra  rivol- 
u dal  medefimo  lato . Quei  che  Tono  nel  Settentrio^ 
tx  han  Tempre  1*  ombra  meridiana  verTo  il  Polo  Ar- 
tico ; e quei  che  fon  fituati  nei  Mezzodì , 1*  hanno 
Tempre  verTo  l’Antartica. 

3.  Anfifciani  gli  Abitatori  della  Zona  Torrida  » 
perchè  ora  hanno  ^la  lor  ombra  meridiana  veifp  di 
tin  Polo,  ed  ora  verTo  di  un  altro» 

Quelle  piccole  Offi^rvaziooi  fervono  ad  intendere 
due  Verfi  di  Lucano,  che  par  altro  Tarebbono  affai 
difficili  ad  ifpiegarfi.  , 

Iffnotum  vobis  udrab'es  venìflis  in  orberà  • ' - • ' 
Umbras  mitati  nemorum  non  ire  Jiniftras» 

Qpe-  , 
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Quedo  Poeta  racconta  la  maraviglia  in  cui  furo* 
no  gli  Arabi  venuti  in  foccorfo  di  Pompeoyperoc- 
chè  nella  Zona  Torrida  ogni  anno  vedevano  due 
forte  di  ombre  meridiane»  l’ una  delle  quali  andava 
verfo  il  Settentrione»  quando  il  Sole  era  ne’Segni  Me- 
ridionali » e l’altra  verfo  TOllro»  quando  il  Sole  era 
ne’Segni  Settentrionali; Quando  all’  oppofto,  fi  trova- 
rono fuori  della  Zona  Torrida»  ed  entrarono  nella 
Temperata  » piìi  non  videro  » che  un’  ombra  fola  , 
che  per  tutto  l’anno  andava  verfo  del  Settentrione. 

‘ Eglino  credettero  f dice  LiìCìno  f effier’ ià  UH  Mondo  affai 
Jìravagante  t non  vedendo  f che  l'  ombre  degli  Alberi  an^ 
daffero  pià  alla  finijira  , 

/ Poeti  chiamano  1’ Olirò»  la  poiché  fi  di-  • 

ce»  che  fi  dilettano  di  verfeggiar  nella  fera»  quafì- 
ché  folfero  meglio  ifpirati^dopo  d’aver  ben  cenato» 
e dal  frefco  de’  Zefiri  » che  fpirano  dall’  Occidente; 
ed  allora  1’  Olirò  è alla  loro  finillra , e il  Set- 
tentrione alla  delira.  Così  il  Poeta  dice»  che  nel- 
la 2Tona  Temperata  Settentrionale»!’ ombra  degli  al- 
beri a Mezzodì  non  piega  a finillra  » per  dimollra- 
re  » eh’  ella  non  va  verfo  1’  Oftro . 

I Crijìiani  fi  voltano  verfo  l’Oriente  nelle  loro 
pubbliche  orazioni.  Tutte  l’ antiche  Chiefe  hanno 
fempre  1’ Aitar  maggiore  nell’  Oriente  ; il  che  fa» 
che  nelle  Città»  per  ofiervare  quella  tradizione»  e 
per  conformarli  alla  figura  » ed  alla  grandezza  del 
fito  » fi  è talora  in  necelTirà  di  metter  la  Porta  di 
una  Chiefa  in  una  maniera  alTai  llravagante  in  uno 
de’  lati . Pub  edere  » che  negli  ultimi  tempi  fi  fia  al- 
le volte  trafeurata  quella  regola  de’  primi  Crilliani; 
ma  certamente  ciò  non  fi  è fatto  fotto  gli  occhi  dì 
chi  abbia  avuto  un  poco  di  buon  gullo  per  V Anti- 
chità • 

1 Gf  a- 
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1 Geojfrafì  riguardano  il  Settentrione  a cagione  del 
Polo,  al  quale  debbono  aver  mira  per  determinare 
l'Altezza  delle  Città.  Così  l’Oriente  è loro  alla  de- 
lira, e r Occidente  alla  fìniftra  . 

Gli  j^fironomì  riguardano  T Olirò,  perchè  vi  pren- 
dono l’Altezza  Meridiana  del  Sole,  e delle  Stelle, 
e da  quella  parte  olTervano  il  corfo  dei  Zodiaco  . 
Perciò  hanno  la  lor  delira  all’  Occidente  , e la  lor 
fìnillra  all’Oriente. 

Si  fono  fatti  efprelfamente  due  verfi,  che  racchiu- 
dono  molto  b:rne  le  diverfe  lìtuazioni  di  quelle  per> 
fone  di  profelTioni  differenti . 

Ad  Boream  Terra  ; fed  Cali  menfor  ad  4ufirum\ 
Braco  Dei  exortur»  videi,  occafum.jue  Poeta, 

4.  Afciani  Si  dicono  quegli , che  non  hanno  ombra 
nel  Mezzodì,  quali  fono  gli  Abitatori  della  Zona 
Torrida,  allorché  il  Sole  palTa  perpendicolarmente 
fopra  del  loro  capo . ^ 

T.  . , 

§.  III. 

Terza  divifione  della  Terra  per  li  Climi  m 

Siccome  gli  antichi  Geografi  vedevano,  che  la  di- 
vifìone  della  fuperfìcie  della  Terra  in  cinque  Zo- 
ne^ era  in  parti  troppo  valle, e troppo  uni  verfali, e del- 
le quali  credevano,  che  la  maggior  parte  non  folfe 
abitabile,  ritrovarono  la  divifion  per  li  Climi, ch’è 
molto  piò  propria  a dare  un’idea  piò  dillinca,e  piò 
particolare  de’Paelì  del  Mbndo. 

Clima  è uno  fpazio  di  Terra,  in  cui  i piò  gran 
giorni  della  (late  hanno  mezz’ora  piò , che  nel  Cli- 
ma precedente , eh’  è verfo  T Equatore  j o meno, che 
nel  feguente,  ch’è  verfo  i Poli. 

Tom.  I.  1 Così 
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Così  due  Città  fono  in  divcrfi  Climi , quendo  il^ 
t)ìì»  lungo  giorno  deU’una  è piìi  brieve  diunatnezz 
ma,  che  il  più  lungo  giorno  dell’altra. 

1 più  lunghi  giorni  fotto  1*  Equatore  fono  di  ore 
12.  tna  vanno  crefcendo  mezz’ora  di  Clima  in  Cli- 
ma fino  alla  ventefima  quarta,  che  fi corapifce nel 
Circolo  Polare  Artico,  dove  il  più  lungo  giorno  è 

Ma  dopo  il  Circolo  Polare  Artico,  i' Climi  fon 
differenti  di' 30.  giorni,  o di  un  mefe  ; così  ve  ne 
fono  fei'Gno  al  Polo,  dove  il  giorno  é di  fei- meli. 

Ciò  fa  30.  Climi  dall’  Equatore  fino  al  Polo  Ar- 
tico, ed  altrettanti  dall’altro  lato  dell’Equatoi^  ver- 
fo  del  Polo  Antartico  . Vi  fono  adunque  óo.Climi- 
Gli  antichi  innanzi  di  Tolomeo  non  conofce^ro  il 
Ciro  della  Terra  , che  fecondo  lo  fpazio  di  7.Climi. 
A proporzione  dello  fcoprimento  , che  fi  andò  facen- 
do di  un  più  grande  fpazio  della  fua  fuperficie,  fi  è 
accrefeiuto  il  numero  de’ Climi.  Al  tempo  di  Tolo- 
meo  ve  n’ erano  fe  ne  aggiunfcro  9-altri  ,• 

ooichè  allora  la  Terra  era  conofcmta  fecondo  il  gi^ 
ro  di  16.  Climi  nell’ Emisferro  Settentrionale , e di 

2.  nel  Meridionale . , 

Benché  non  fi  vegga  fenfibilmente  di  qual  vanta g- 
cio  poffa  fervire  alla  Storia  la  conofeenza  de  Climi 
differenti , io  qui  gli  ftenderò  tuttavolta  i fttefocM 
può  almeno  trarfene  qualche  profitto  P"  ° 
della  Geografia  , ricercandoli  fopradi  un  Globo  Icr- 
reftre,  o fopra  di  un  Mappamondo,  fecondo  il  loro 
ordine  naturale,  quando  per  altro  non  vi  folTe  una 
raggia  curiofità  in  vedere,  come  il  Sole  faccia  ad  un 
tratto  giorni  fi  differenti  dall’* Equatore  fino  a Poli. 
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tét  24.  Climi  delle  ore  dalla  parte  del  Settentrione  » 

* 

' Il  I.  comincia  dell’ Equatore , e fitrifee  in  8.gr.  e 
^.min.di altezza.  Verfo  la  fine  , il  più  lungo  gior- 
no è di  ore  iz.  e mezza.  Egli  comprende  Tlfole  Mb- 
Iucche  t rifole  HJaldive  y Malacca^Sumatraf  Ifoledell* 
Indie  Orientali. 

Il  II.  fi  fiende  dopo  1’ 8.  gr.  e 34.m  fino  al  16.  gr. 
e 43.  minuti.  Il  Tuo  giórno  più  lungo  é di  ij.ore. 
Comprende  f yibidiniay  Aden  y Siam  y Coromandel  p 
C r Ilola  di  CeHan  . 

Il  III.  arriva  dopo  li,  ló.  gr.  e 43.  m.  fino 3*24. 
gr.  it.  ito.  Il  Tuo  giorno  più  grande  è di  23.  ore,  e 
mezza . Abbraccia  la  Meccay  e /*  Arabia  felice^Benga- 
la  p il  Medico  nell’  An^erica  Settentrionale  » e r««- 
ftin , ^ 

Il  IV.  contiene  Io  fpazio,  eh’ è fra’  24.  gr.  ii.m. 
e li  30.gr.  6 4^.  min.  11  Tuo  giorno  più  lungo  è dt 
i4.ore . Egli  paffa  per  Onnuf.  nella  Perfia,  per  Agra 
nel  Mogol,  per  Focheu  nella  Cina,  per Alejfandri» 
in  Egitto  , e per  l’ Ifole  Canarie  . 

Il  V.  va  dai  30.  gra^o  e 47.min.fino  al  35.  gra- 
do e 3o.min.  Il-fuogioVno  più  lungo  non  è ehe  di 
I4.ore,  e mezza.  Racchiude  B^rhilonia  , Tunifi  ia 
Barbaria,  iV/Vo/ì^  nell' Ifola  di  Cipro,  Nanchln  nel- 
la Cina  , B,odiy  Ifpaan  nella  Perfia , e Pecbin. 

JI  VI.  comincia  nel  36.  grado,  cza  min.,  e fi - 
nifee  nel  41.  grado,  e zz,  min.  Il  luo  giorno  pia 
lungo  è di  15.  ore.  Egli  comprende X/rion<>  in  Por- 
togallo , Palermo  in  Sicilie  , Madrid  in  Ifpagna , e 
Mefchet  in  Perfia  . 

Il  VII.  fi  fiende  dal  41.gr.,  e zz.  min.finoal45. 
gr.,  6' 29.  min.  11  Tuo  giorno  più  lungo  , e di  13. 

1 2 ore. 
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ore,  c mezza»  Hgli  comprende  MavJlgUa^RomayGof* 
Jìantinopoli  , e T angui  . 

L’ Vili,  contiene  lo  fpazio  , eh' è dal  45.  gr.,e  29. 
min. fino  al  49.  gr.,  e T.  min.  Il  Tuo  giorno  pih  lum 
go  è di  ló.  ore  . Parigi^  Vienna  d’ Auftria,  i Tartari 
di  Crimea  , ed  i Tartari  Orientali  fono  in  quefto  Clima 
comprefi  • 

11  IX.  va  dal  49.  grado , e i.roin.  Gnoal  51.gr. 
58. min.  Il  Tuo  pih  lungo  giorno  è di  >6.  ore  \ e mez- 
za . Sotto  di  quello  Clima  G ritraevano  in  Boe- 
mia , Cracovia  in  Polonia,  ultimo  luogo  de' 

Alofcoviti,  Roan^  Amiens  ^ C Franefort. 

Il  X.  G (lende  dal  51.  gr. , 58.  min.Gno  al  54.gr. 
e 29.min.  II  Tuo  giorno  più  lungo  dura  17.  ore.  Sot- 
to di  lui  fono  Londra.,  Duòlin  in  lrlAnda,y^mJìerdamy 
Varfavia,  e la  nuova  Francia, 

L’  XI.  è comprefo  dal  54.  grado  e min.  29.  Gnò  al 
gr.  5<5. , e ^7.  min.  Il  Tuo  giorno  più  lungo  è di  17. 
ore,  e mezza  . Vilna  nella  Lituania  in  Polonia, Swo- 
lenfco  fui  Boricene  nella  ellremità Occidentale  della 
Mofeovia  > i Tartari  di  Mordua  lì  trovano  in  quello 
Clima . * 

11  XII.  comincia  nel  5d.gr.min.  ^7.  ed  arriva  G- 
no  a 58.  gr. , e 26.  min.  Il  fuo  giorno  più  lungo 
è di  1 8.  ore  . Si  truovano.  in  quello  clima  Edimbur- 
go  nella  Scozia,  Copenaghen  in  Danimarca,  c Riga 
nella  Livonia. 

Il  XIII.  arriva  dal  58.gr.min.  zd.  Gno  al  gr.  59. 
e min.  59.  Il  fuo  giorno  più  lungo  è di  18.  ore,  e 
mezza.  Stocolmo  Svezia,/levr/ nella  Livonia  fo- 

no in  quello  Clima  comprtfi. 

Il  XIV.  fi  Hende  dal  59.  gr.  e 59.min. Gnoal  dr. 
gr. , e 1 8.  min.  Il  fuo  giorno  più  lungo  èdi  19.  ore. 
Quello  Clima  comprende  rifoleDrrad/ al  difopra  del- 
la 
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• la  Scozia  « j^nslo  nella  Norvegia  , e pafft  per  la  iR«/- 
fia  bianca  o Mofeovia . 

Il  XV.  contiene  lo  fpazio  eh’  è dal  6i.  grado,  e 
^ ngkiiS.  fino  al  62.  gr.,-  e 25.  min. Il  Aio  giorno  più  lun^ 
'go'é  di;i9.  dre,  e mezza.  Berj^en  nella  Norvegia, 
UJliuga  , Provincia  della  Mofeovia  , e Nottemburgo 
nella  Finlanda  fi  comprendono  in  quello  Clima. 

11  XVI.  è racchiufo  fra  il  éz.  gr-,  e 25.min.fino 
al  d3.gr. , e 23.  m.  11  Aio  giorno  più  lungo  è di-20. 
-ore  Parma  IVelickt  Cittadella  Moicovia  è in  queAò 
Clima  . 

^ Il  XVII.  comincia  ne’d^.  gr.  e 23.  m.,  e finifee 
nel  64.  gr. , e id.  m.  Il  Aio  giorno  più  lungo  è di 
20.  ore,  c mezza.  Quello  Clima  palfa  per  la  Fin- 
landa^  e £a  oggigiorno  , una  gran  parte  «del  Regno 
Svezzefe . 

Il  XVIII.  fi  ftende  dal  d4.gr.  id.  min. fino  al  d4. 
gr.  , e 55.  min.  Il  Aio  giorno  più  lungo èdi  ore  21. 
.V’ha  in  quello  Clima  Dronteiny  Città  confiderabile 
della  Norvegia . 

Il  XIX.  dal  d4.gr.rn  55.arriva  fino  al  d5.gr.rn.25. 
11  Aio  giorno  piu  lungo  è di  ore  zi.,  emezza.Soc- 
to  lui  è Tobol  nella  Siberia,  Provincia  de’Mofcoviti. 

Il  XX.  pafla  dal  d5.  gr.m.  25.(100  al  d5.rn.47.  Il 
fuo  giorno  più  grande  è di  22.  ore  . Quello  Clima 
comprende  Viflum  nel  Paefè  della  Finlanda  . 

Il  XXI.  è compre  A)  dal  d5.gr.rn.  47.  finoal  dd.gr., 
e d.  m.  Il  Aio  giorno  più  lungo  è di  22.  ore,  e mez- 
za. ^Quello  Clima  paiTa  per  Torna  nella  Bornia,  eh’ 
i un  Porro  confiderabile  appartenente  alla  Svezia. 

' ^11  XXII.  comincia  nel  dd.gr.,  e m.d.e  finifee  nel 
66.  gr. , e m.  20.  Il  Aio  giorno  più  lungo  è di  23.  ore  . 
Sotto  di  quello  Clima  è Cajenburgo  nella  Moicovia. 

11  XXIIl.  comincia  neldd.  gr.,  e roin.zo.a  fi  Aeii- 
- 1 3 de 
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fino  al  é6.gr,t  e 28.  m.  Il  Tuo  giorno  pih  lungo 
è di  23.  ore , e mezza . Scalbet  neirislanda  è folto 
di  quello  Clima  . ^ ^ 

Il  XXIV.  principia  nel  6d.gr.  e 28.n1.  e fi  ftenae 
fino  al  66  grado*  e 31.  m.  11  Aio  giorno  pib  lungo 
^ di  24.  ore  . Quefio  Clima  pafiia  per  Mola  , Città 
piccola  dell’lslanda . 

Qui  finifcono  i climi  delle  ore,  èglino  fono  mctio 
larghi  a proporzione  * che  fi  vanno  allontanando  dall’ 
£quatore  ) ed  avvicinando  al  Cerchio  Polare  . Ora 
reggiamo  gli  altri  fei  Climi*  che  ci  rimangono  per 
giugnere  al  Polo  Artico  e che  fi  chiamano  i Climi 
de*  giorni^  imperciocché  vanno  l’un  fopra  l’altro  cre- 
scendo per  30.  giorni  . Noi  vedremo  * che  fi  faranno 
pih  larghi  ) >quando  faranno  pih  vicini  a’ Poli. 

tì  fei  Climi  de*  giorni  dalla  parte  del  Settentrione  • 

» 

11 1.  comincia  nel  66.gr.  3 i.m.  cioè  predo  al  Cer* 
chio  Polare  : ed  ha  un  giorno  ogni  anno*  di  gior* 
ili  31.  Egli  paifa  per  lo  Paefe  de*  Lapponi  Mofcoviti.^ 

11  II.  comincia  nel  69.gr.  m.48.  ed  ha  un  giorno 
di  6z.  giorni  . Egli  paffa  per  la  Croenhnda  * eh’ è 
un  Paeie  così  freado,  che  il  Mare  vi  è fempre  ag- 
ghiacciato^ 

Il  IH.  comincia  ne’ 73.  gradi*  e minoti  37-  Ed  ho 
un  giorno  di  93.  giorni  . Egli  paffa  per  la  Zembla 
Aufirole, 

Il  IV.  comincia  nel  78.gr.*  e 30.  m.*  ed  ha  un 
jgiorno  di  124.  giorni.  Égli  pada  per  la  Zembla  bo" 
reale . 

11  V.  comincia  nel  84.gr.  5>m.  * ed  ha  un  gior- 
^BO  di  155.  giorni.  Egli  pada  per  la  Spit%berga , 

' il  V'I.  comincia  verfo  il  90  grado  ; ed  ha  un  gior* 

no 
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fio  di  i%6.  giorni  , o di  Tei  inefì  . Non  fi  fa  fe  U 
Paefe  per  cui  palfa  quefio  Clima  j fia  abitato. 

P(T  faptrfi  in  qual  Clima  fta  una  Citth» 

I 

Cib  è facìlifiìtno  « purché  fi  fappia  quante  ore  ab- 
bia il  più  lungo  giorno  della  fiate  di  quella  Città  ; 
poiché  non  fi  ha  che  fottrarre  12.  ore  dal  numero  di 
quelle*  c moltiplicare  il  rimanente  per  due;  il  prò» 
dotto  dà  il  numero  del  Clima  in  cui  è la  Città» 

.ESEMPIO, 

Parigi  ha  il  Tuo  giorno  pib  lungo  di  i6.  ore  ; to!« 
Ione  1 2.  ne  rimangono  4.  ch’efiendo  moltiplicate  per 
due  fanno  otto.  Dunque  neirVIII.  Clima. 

Per  la  parola  di  giorno  ^ non  s’intende  qui  il  giorno 
naturale  ; che  comincia  a mezza  notte , e dura  24.  ore; 
ma  il  giorno  artifixiale  * ch’é  la  durazione  del  tem- 

SOy  che  il  Sole  fia  (opra  dell’Orizzonte.  Ora  quan- 
o non  fi  fa , quante  ore  il  Sole  fiia  fopra  dell’Oriz- 
zonte nel  più  lungo  giorno  delPanno  * cib  facilmente 
s’impara  col  mezzo  della  Sfera*  o del  Globo  Terre» 
fire,  fenon  fi  pub  Papere  dagli  Abitatori  medefiraì* 

Per  fapere  quante  ore  abbia  il  piti  lungo  giorno 
deiranno  in  un  Paefe . 

Si  mette  la  Sfera  * ovvero  il  Globo  nell’altezza 
del  Polo*  che  conviene  al  r«c.e  di  cui  fi  tratta;  fi 
«fierva  poi  quanti  gradi  del  Tropico  del  Cancro  f<^ 
no  al  difopra  deirOrizzonte.*  finalmente  fi  divide  il 
numero  di  que’gr.  per  15.  ed  il  quoziente  dà  il  nu- 
nero  delle  ore. 

J 4 ESEM- 
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ESEMPIO. 

< 

Parigi  ha  48.  gradi  , e 50.  minuti  di  ajlfzza  di 
Polo.  Quando  il  Globo  è in  quefia  elevazione, egli 
ha  240.gr.  del  Tropico' del  Cancro  fu  l’Orizzonte; 
quedi  240.  gradi  effendo  divifi  per  15.  ne  rifulta  il 
numero  16.  per  quoziente . Dunque  il  pib  lungo  gior- 
no di  Parigi  è di  16.  ore. 

Bifogna  avvertire,  che  la  tavola  de’ Climi  Setten- 
trionali non  potrebbe  fervire  a ritrovare  i Climi  Me- 
ridionali : poiché  il  Soie  impiega  nel  corfo  de’ Segni 
Settentrionali  8.  giorni,  io.  ore,  ^o.  minuti, e 19* 
fecondi  , pih  di  quello  , che  ne  impiega  nel  corfo 
de’ Meridionali . 

Egli  impiega  i8d.  giorni,  8. ore,  iz. min. , e^4* 
fecondi  in  trafcorrere  i Tei  Segni  ^ettentrionali  , e 
178.  giorni,  21.' ore,  42.  minuti,  e 25.  fecondi  ne* 
Meriaionaii.  Ecco  8.  giorni,  io.  ore,  90.  minuti, 
c 19.  fecondi,  che  il  Sole  impiega  di  piìi  in  trafcor- 
rere  1 ^egni  Settentrionali  ; poiché  impiega  565.  gior- 
ni , 5.  ore  , 6.  nur.uti , e p.  fecondi  nei  corfo  di  tutto 
il  Zodiaco. 

Per  render  ragione  di  quelfa  diverfità,  fi  potrehr 
bc  dire  , ch’ella  deriva  da  c:ò  , che  il  Centro  del 
moto  del  Sole  non  é lo  ùtiSo , che  il  Centro  della 
Terra . 

1 Geografi  hanno  fatte  molte  altre  divifioni  della 
fuperiìcie  della  1 erra,  ma  credo  di  poterle  quitra* 
fcurare,  dove  non  é mia  intenzione  di  metter  che 
quanto  mi  par  necefiario  , o almeno  utile  con  di- 
letto . 
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\ 

CAPITOLO  SETTIMO. 

Drvìftone  della  Superficie  della  Terra  nelle  fue  . 
parti  principali . 

La  prima  ditriiìone,  che  G fia  fatta  della Teri»» 
è quella,  che  ne  fece  Noè,  quando  la  compar* 
tl  a’ tre  fuoi  Figliuoli. 

Ciaf  et  ebbe  l’Europa,  e J’Afia  Minore. 

C<7webbe  l’Affrica,  la  PaleGina,  e l’Arabia. 

Sem  ebbe  l’AGa  ; trattane  l’Afia  minore  , la  Pa- 
IcGina,  e l’Arabia. 

Nella  ferie  de’  tempi  fi  divife  tutta  la  Terra  fo- 
lamente  in  due  parti  .•  l’una  fi  chiama  Settentrionale^ 
che  comprendeva  l’Europa  dallo  Stretto,  che  oggidì 
fi  dice  di  Gibilterra,  fino  al  Fiume l’altra  fi 
chiamava  Meridionale  , che  abbracciava  l’Afia  , e 
l’Affrica. 

Dopo  quefto,  alcuni  antichi  divifero  la'Terra  in' 
4.  parti  ^Europa,  Afia,  Affrica  , ed  Egitto,  e termi- 
narono^ TAfia  da  quella  parte  col  Mar  Roffo. 

La  diyìfione  della  Terra  in  tre  parti,  Europa,  Àfif> 
ed  Affrica  , è fiata  quafi  un i ve rfalmen te  accettata  , 
nè  fe  ne  vede  alcuna  piii  celebre  negli  Autori  pri- 
ma dell’anno  1492.  in  cui  Crifioforo  Colombo  Ge- 
novefe  fcofnrì  un  Nuovo  Mondo  nel  Mare  Atlantico. 
Ma  Americo  Vefpuccio  Fiorentino  fu  più  di  lui  for- 
tunato . Egli  vi  andò  nel  1497.  affine  di  a vanzar  mol- 
to più  quefio  importante  difcopriraento , e rendè  il 
fuo  nome  icntnortale  , <ianciolo  al  Nuovo  Mondo  ^ che 
perciò  vìen  detto  America, 

. Da  Ilota  i Geografi  dividono  la  Terra  in  Mondo 
Antico  f in  Mondo  Nuovoy  cd  in  Mondo  Incognito, 

Cia- 
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Ciafcuno  di  quefti  tre  Mondi  fi  fuddivide  inC«»« 
finente  , o Terra  Ferma  * éd  in  Ifoie . Si  va  ancora 
pib  innanzi  eon  quefta  fuddivifione,  facendo  lana- 
menzione  degli  óati  principali  del  Mondo , che  fo- 
no nel  Continente,  Lo  fiefld  fi  offerva  riguardo  alle 
J/o/f,  delle  quali  però  non  fi  ricercano,  che  le  pia 
confiikrabili . 


§.  I. 

Divìjione  Generale  della  Terra  0 


LA  TERRA  comprende. 

} Antico, 

IL  MONDO  ] Nuovo, 

J Incognito. 


§.  I.  IL  MONDO  1 II  Continente, 
ANTICO  comprende  J Le  Ifoie. 


I.  IL  CONTINENTE 
comprende 


] L^Europa, 
] L*Afia, 

] L’Affrica. 


L’EURO^  Ao  vttfa  il 
Settentrione 


] La  Danimarca, 

' La  Svezia, 

" La  Norvegia, 

' La  Polonia, 
ì La  Mofcovia, 

La  Curlanda  , c 
' La  Frullìa  Ducale. 


X.  L* 
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La  Francia* 

La  Savoia . ^ 

Gli  Svizzfri,- 
I Paefi  Baffi  Spagnuoli; 
l.  L'EUROPA  ha'verfo  L’Ollanda,  . 
il  mezz9y  cioè  da  Oc*  [ L’Alemagna  » 
cidente  in  Oriente.  ^ L’Ungheria,  • ‘ ' 

I La  Tranlìlvania  » 

3 La  Valachia, 

3 La  Moldavia,  e 
3 1 Tartari  Precopiti . 

3 La  Spagna , 

3 II  Portogallo  f • 
verfo  il  ìffezzodì,  . ] L’Italia  , 

] Ragufi  , 

3 i-*  Morea,  e 

‘3  Turchia  in  Europa.  ^ 

3 La  Turchia  nelPAfia. 

3 La  Tartaria, 

3 l a Cina . 

1 L’India,  • 

3 La  PerGa , e 
3 L’Arabia. 

L’Egitto , ^ 

La  Barbarla, 

3 II  Biledulgerid, 

L*  AFFRICA  ha  ‘^i  qua  3 Xuura  y ovvero  i Deferti 
dell'Equatore,  3 La  Negnzia  , # il  Paefe 

3 de’  Negri  y 
' 3 Lar  Guinea  , e 

3 La  Nubia. 

3.  V 


' a.  L'  ASIA 
tomprende 
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) Il  Congo» 

L’ AFFRItA  contie-  ) L’  Etiopia  » dove  ^ 
ne  [otto  r Equatore,  ) L’Abiffinia. 

) Angola  « Regno  » 

) Il  Monemugi  ) 

Di  là  daltEquatore , ) Il  Monomotapa  » 

) LaCafreria* 

) Il  Mozambico» 

) Il  Zanguebar»  e 
) La  Melinda»  Regno* 

) Deir  Europa  » 

li.  L’ ISOLE.  . ) Dell’Afia, 

* ) Deir  Affrica . . 

) La  Gran  Bretagna» 

) che  contiene 
) L Inghilterra,  e 

• J.  ISOLE  DELL’  EU-  ) la  Scozia  . 

ROPA  neir  Oceano,  ) L’ Irlanda» 

) L*  Islanda  » 

' ^ V ) L’ Ifole del  Mar  Bàltico. 

) Sicilia  ». 

) Sardegna  » 

) Corfb  » ) 

) Zante»  ) dette  le  3. 

) Cefalonia»  ) Ifole, 
)jCandia»'< 

Nel  Mediterraneo  ) * Corfica  » 

) Malta, ^5 

) Cenge, 

^ 3 Ifole  dell’Arcipelago» 

. ) Majoricà, 

} Minorica. 

Le 
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, ' Libfo  /•  C(xp,  Vtim 

) Le  Maldive  > 

. ) Ceilan  , 

) Sumatra , 

. ^ Giava, 

2. L ISOLE  DELL’ASIA  ) Borneo, 

neW Oceano.  ) Le  Celebe  , 

) Le  Molucche, 

) Le  Filippine , 

) L’ liole  de’Ladroni, 

) L’ Ifole  del  Giappone* 


Nel  Mediterraneo 


) Cipro, 

) Rodi , 

3 Alcune  Ifole  dell  ^tctpe» 
) lago  falle  cojìiere  della 
) Natòlia , 


X Le  Canarie , 

^ L irole  di  CapO'Verde  • 
3.  L’ISOLE  DELL’AF.)  SanTommafo  , * 

FRICA  neW  Oceano.  ) L’Afcenfione, 

) Sant’  Elena , 

) Madagafcar . 

§.2.  IL  M0;ND0  NUO-  ) Il  Continente  , < . 

VO  comprende  ) Le  Ifole . 

I.  IL  CONTINENTE) 


comprende 

L’AMERICA 


) Settentrionale , e 
) Meridionale . 


• Digitized  by  Google 


14» 


D^la  Geografia 

) La  nuova  Francia  » 

) La  nuova  Inghilterra, 

) La  nuova  Provincia  d' 


) 

I.  L’AMERICA  SET-  ) 
TENTRIONALE  ) 
comprende  ) 

) 

) 

) 

) 

a.  L*  AMERICA  ME-  ì 
■ RIDIONALE  eom-  ) 
prende  ' - ) 

) 

. ) 
) 

IL  L’ ISOLE  nelVOccU  ) 
dente  ) 

) 

) 

L*  ISOLE  nell’  Oriente  } 

■ ) 
) 
) 

§.  5.  IL  MONDO  IN-  ) 
COGNITO , verfo  ) 


JorcK  • ^ 

La  Virginia,  . , 

La  Florida  , 

Il  nuovo  M^ffico, 

Il  Meffico  , ovvero  la  nuo* 
va  Spagna  . 

La  Terra-ferma  , ovvero 
la  Cafliglia  d^Orc , e la 
Guajana  . 

Il  Perì», 

11  Cile,  0 ca;/;. 

La  Magellanica, 

Il  Paraguai , ovvero  ìITha 
eumattf  e la  Piata, 
li  Brafile. 


La  California. 

La  Terra-Nuova , 

L’ Ilble  Fiatningbe-,  ov«. 

vero  le  Storie  , 

Le  Antijle , . 

Le  Lttcaje, 
te  Bermude  • 

t 

Il  Polo  Artico,  c 
li  Polo  Antartico  < 


Lo 
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) Lo  Stretto  di  letfb, 

) La  nuova  Danimarca» 

} La  nuova  Galles  Setten* 

I,  TERRE, ffwero  ISO-  ) trionale  . 

LE  DEL  POLO  AR-  ) La  Terra  di  Labrador» 

TICO.  ) LaBaia  di  Cutnberland» 

) Le  Groenlanda» 

' ) La  Spiczberga» 

• ) La  Zembla . 

) La  Terra  del  fuoco» 

) La  nuova  Ollanda,  i 

II.  TERRE, awera  ISO-  ) La  Terra  de’  Paoui»  owt*  • 

LE  DEL  POLO  AN-  ) ro  dt'  Negri  ^ 
^ARTICO.  ) La  nuova  Guinea» 

) L’ Ifole  di  Salomone» 

) La  Terra  del  Quips  , 

) La  nuova  Zelanda. 

n. 

\ 

' Vtwjione  Generale  del  Mare . 

IL  Mare' è 1’ ammaramento  delle  acque»  che  com- 
pongono un  Globo  con  la  Terra»  e che  la  ba- 
gnano , e la  cnoprono  in  molti  luoghi . 

Quando  il  Mare  circonda  il  Continente»chiamafi 
Mar  Efteriore.  Quando  b dentro  del  Continente  » 
chiamali  Mar  Interiore, 

I.  Il  Mar  Efieriore  del  noftro  Continente  ha  quat- 
tro nomi  di0èrenti  » fecondo  i 4*  punti  Cardinali 
del  Mondo  » o per  rapporto  a’  Paefi  da  lui  bagnati . 

I.  Oteano  Settentrionale  j o glaaiale  y ovvero  ài  Tar» 
tarla  , ovvero  Iperboreo  » eh’  è verfo  il  Polo  Artico; 

' ' e di 
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e di  cdì  una  parte  è il  Mare  di  Petzoray  l’ Oceano: 
SarmatìcOy  ovvero  U Mar  di  Mofcovia  . ^ 

.*  2.  Oceano  Orientale  y ovvero  Indiano  ^ ovvero  Mar 
della  Cina , di  cui  una  parte  fi  cbianka  Mar  di  Jef-  ‘ 
fa  y o de'  Catmachìtt . 

3.  Oceano  Meridionale  y ovvero  Etiopico  . 

4.  Oceano  Occidentale  ovvero  j^tlantico  . 

II.  Il  Mar  Efteriore  dell’ altro  Continente  t o del 
nuovo  Mondo  ) ha  due  nomi  diverfi  . 

1.  Mar  del  Nort  o Settentrionale  y che  bagna  la 
parte  Orientale  dell’  America  . 

2.  Mar  del  Sud  y o Mar  Pacificoy  eh’  è tra  l’ Ame- 

rtea  y e r Afia . ^ 

I.  Il  Mar  interiore  dernofiro  Continente  compteti-  : 
de  IO.  forte  di  Mari,  che  fono  fra  Terra  ; alcuni 
de*  quali  potrebbono  dirli  laghi,  poiché  non  hanno 
comunicazione  con  l’Oceano. 

1.  Il  Mare  Mediterraneo. 

2.  Il  Mar  Baltico . 

3.  Il  Mar  Cafpto , detto  altre  volte  d' Ircaniay  o 
di  Scitia. 

4.  Il  Mar  Nero , chiamato  già  il  Ponto- Eufino  : 
oggidì  il . Mar  Maggiore  . 

5.  Il  Mar  Rojjo  y altre  volte  il  Mar  Eritrea, 

‘ 6.  Il  Golfo  di  Perfia  . 

7.  Il  Mar  Bianco  y ovvero  il  Golfo  di  Ruffia. 

' > 8.  Il  Mar  di  Marmora  , già  la  Propontide . 

9.  Il  Mar  delle  Zabacchey  o della  Tana  , eià  ta 

Palude  Meotide . ^ ^ 

10.  Il  Mar  Morto, 'altre  volte  il  Lago  jisfaltite. 

1 1.  Il  Mar  Interiore  del  nuovo  Mondo  è il  Mare 
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I.  OSSERVAZIONE. 

L’Oceano  prende  altresì  de’ nomi  particolari  dal* 
le  Terre  particolari  ^ eh*  egli  bagna. Per  efem-' 
f pio  fì  dice  . 

‘ .L’Oceano  ^qu$tan$cOi  che  bagna  la  Guienna. 

L’  Occeano  BriannicOf'  o la  Manica  , tra  la  Francia 
e la>  Gran  Bretagna  . 

L’  Oceano  Catedonio  » che  bagna  le  parti  Occiden* 
.tali)  Settentrionali  della  Scozia. 

L’Oceano  ièerniof  o Mar  d' Irlanda  y tra  la  Gran 
• Bretagna , e ,r  Irlanda  . 

II.  OSSERVAZIONE. 

Per  P intelligenza  della  Storia  antica  . 

IL  Mar  Mediterraneo  dalla  Tua  eftremità  Orientale 
(ino  allo  Stretto  di  Gibilterra, prende  molti  nomi 
differenti  fecondo  le  Coftiere  , eh’  eì  bagna . 

Il  Mar  di  Fenicia,  o dì  Siria  , 

Il  Mar  di  Egitto,  che  bagna  le  Coftiere  Setten- 
trionali di  Egitto. 

Il  Mar  di  Licia,  e il  Mar  di  Panfilia,  che  ba* 
gnano  le  Coftiere  dell’  Afìa  Minore  . 

Il  Mar  di  Rodi,  intorno  all’  Ifola  di  Rodi. 

Il  Mar  Egeo  , oggidì  P Arcipelago  . 

Il  Mar  Carpario,  intorno  a Scarpanto  . 

Il, Mar  di  Creta,  intorno  all’  Ifola  di  Candia. 

11  Mar  di  Libia , lungo  le  Coftiere  della  Libia 
nell’Affrica. 

Il  Mar  Jonie,  tra  la  Grecia  , e la  Sicilia . 

. Tom.  /.  K 11 
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'Il  M^r  Superiore  , o Adriatico^  detto  al  prefentc 
U Golfo  dì  Venezia  . ' 

'Il  Mar  Aufonio  y verfo  la  Sicilia  » ovvero  il  Mar 
dii  Sicilia,.  • 

II.  Mar  , T/rr^no , o Inferiore  y lungo  il  Regno  di 
Napoli,  lo  Stato  delia  Chiefa  , e la  Tofcana. 

Il  Mar  Liguftico , fìno  all’  Ifole  Baleari,  dove  co* 
minciava  il  Mar  delle  Baleari-  . 

11  Mar  lòerieoy  che  bagna  le  Cofte  di  Spagna  9 
fino-allo  Stretto  di  Gibilterra. 


, CAPITOLÒ  ÒT  T A V o/ 

- 'air  f ••  • » 

^Dell*  Europa  • Suo  Stato  nel  17^4.'"^  ciòy  che  $ 
giovani  debbano  faperne  , per  intendere  gli 
Vj^ri  de' quali  trattano  le  pubbliche 
Gazzette . 


DOpo  d*^aver  riconofciute  fopra  di  un  Globo 
Terreftre  , ovvero  fopra  di  un  Mappotnondo 
le  parti  principali  ^ella  Terra  , fecondo  1’. ordine 
delle  divifioni  e delle  fuddivifioni  qui  pòco  addie- 

30  adegnate , bifogna  aver  molta  mira  alla  fitua- 
ooe , che  hanno  Tune  riguardo  all’ altre  ; cioè  • 
bifogna  olTervare,  per  efetnpio,  i PaeG,  che  l’Euro- 
ph  ha  nel  Settentrione , poi  nel  mezzo,  e finalmen* 
tè  nel  Mezzodì.  Ho  già  detto  , che  i diverfi  me- 
todi , che  fi  fon  dati  per . ifiudiare  una  Carta  di 
ecografia , erano  tutti  buoni/  e che  poco  importa» 
vi  fi  comincia  dal  centro  della  Carta  , ovvero 
dall*  Oriente , ovvero  da  un  altra  parte  . Ciò  è 
indifferente  del  tutto  , purché  con  quegli  che 
s’  iilruifcono,  fi  pratichi  un  metodo  fermorimperoc- 
ché  nulla  v’ha  di  più  importante  nello ftiidipdel le 

feien'* 
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rcienze*  quanto  un  buon  ordine,  al  qual  bifogna  • 
che  (ì  avvezzino  i giovani  . Se  quefta  uniformità 
ralTembra  loro  fcipica  nel  principio  , ella  fi  rende 
aggradevole  nel  profeguimento  per/.T  aiuto  , e 
per  la  facilità,  che  ne  ricavano  di  confervare  la 
idee  di  quanto  hanno  ftudiato  . ,Tuccr  i Metodi 
pertanto  fon  buoni,  lo  però  avrei  piò  di  genio  a 
cominciare  dal  Settentrione,  ch’è  l’alto  della  Carta, 
conciofiachè  quefta  t la  parte  piò  favorita  de* 
Geografi,  ficcome  ho  detto. Vi  fono  talvolta alcnnq 
ragioni , che  debbono  obbligare  a quefto  metodo  , 
ed  allora  non  fi  dee  trafcurarle  ; ed  io  perciò  ma 
ne  fervo  parlando  infieme  dell’lfole,  e del  Conti- 
nente  fecondo  che  fi  troveranno  fituate* 

Bifogna  dopo  di  ciò  ricercar  su  la  Carta  le  Città. 
Capitali , e le  piò  riguardevoli  di  tutti  gli  Stati  » 
e di  tutte  le  Provincie  di  cui  non  abbiamo  ancora 
veduto,  per  così  dire,  che  il  contorno , ed  un  fem* 
pi  ice  lineamento. 

Siccome  bifogna  un  poco  rallegrar  quefto  ftudio , 
darò  qui  fotto  alcune  piccole  defcrizioni , ^che  con* 
terranno  ciò,  che  di  piò  eifenziale  dee  faperfi  di 
ogni  Stato  ; e farollo  in  maniera  , che  vi  fi  truovì, 
per  quantcr  mi  fia  poftìbile , qualche  cofa  di  curibfo, 
lenza  che  ciò  ne  aggravi  la  memoria  , poiché  non 
trafcurerò  cofa  alcuna  per  efter  brieve. 

V Europa  è certamente  la  parte  della  Terra , la 
-cui  conofcenta  piò  di  ogni  altra  è importante. Élla  > 
è’ il  Teatro  di  un  numero  infinito  di  avvenimenti, 
da’quali  dipendono  fpefie  volte  il  ripofo  , o il  tra- 
vaglio de’  Popoli  abitatori . Bifognerebbe  aver  l’ul- 
tima  ftupidezza  per  non  dar  loro  almeno  un’occbia. 
ta . ^uefti  avvenimenti  di  pace,  o di  guerra  , co’ 
quali  il  deftino  de’ Popoli  ha  tanta  corrifpondenza, 
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fanno  continuamente  il  (ug^etto  delle  converfazioni; 
tutte  le  curioficà  fì  raggirano  fopra  di  quello . Qual 
giudizio  fi  .farebbe  di  un  uomo  , che  non  vi  pren- 
de(fe  alcuna  parte,  e che  non  ne  fembraffe  pih  com- 
mo(To , che  fe  udilfe  ciò,  che  fifa  nel  Paefe  de' Lap* 
poni,  ovvero  frammezzo  gi’lrocchefi  ? Certamente 
fi  terrebbe  per  uno  (lupido,  ovvero  per  un  pelTìmo 
Cittadino.  Per  corrifpondere  adunque  airidinro  na- 
turale, che  fi  ha  di  non  parere  flraniero  negli  af* 
fan  del  Tuo  Paefe,  io  mi  fermerò  particolarmente 
nella  defcrizione  dell’Europa  , e ne  dirò  ciò  che  Pa- 
per fé  ne  dee,  per  poter  leggere,  ed  afcoltare  gli 
avvifi  pubblici  con  qualche  frutto  , e con  qualche 
piacere  . Io  parlerò  del  Continente  , e deil’lfole 
dell’Europa  infieme  , affine  di  non  difcollarini  in- 
tieramente dalla  mia  divifione. 

' . I. 

Dell'Europa . ■ • . , 

L’Europa  \è  fenza  dubbiò  la  Parte  del  Mondo 
più  bella,  e la  più  colta.  Si  veggono  le  pruo- 
ve  di  quella  verità  negli  fcritti  degli  Antichi  , li 
quali  figurando  l’Affrica  per  un  Cavallo  y e l’Afia 
per  un  Montone , rapprefentavano  l’Europa  fotto  il 
Geroglifico  d’una  Femmina  . Il  che  moflra  , che 
quella  Parte  dei  Mondo  è tanto  più  eccellente , 
quanto  l’uomo  , che  n’è  la  figura , è fuperiore  agli 
animali  , che  fono  affegnatì  per  (imbolo  alPAfia  » 
ed  alPAffrica  . 

Il  fuo  nome  viene  da  Europa  y ch’era  figliuola 
di  Agenore  Re  de’  Fenici.  1 Poeti  dicono,  che 
Giove  l’amò  ardentemente  ; che  -fa  conofcere  la 
i . bel- 
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bellezza,  e gli  avvantaggi  deU'Europa  fopra  le  al- 
tre parti  del  Mondo  . Elia  produce  abbondantemen- 
te tutto  ciò  , ch’d  necelTario  alla  vita  . Bii'ognereb- 
be  forfè  eccettuarne  molte  droghe  dell' Indie , delle 
quali  è piaciuto  a’ Medici  di  fervirfi  nella  Medicina. 
Élleno  non  crescono  nelTEuropa  , per  etfere  qoefia 
fenza  dubbio  la  parte  piò  Tana  delia  Terra  ; e per* 
chè  vi  lì  potrebbe  trafcurarne  l’ufo  , quando  fi  co- 
oofrelfe  ciò,  che  la  natura  vi  produce. 

Fra*  moderni  vi  è (lato  qualche  Autore , che  ha 
detto,  che  l’Europa  aveva  la  figura  di  una  Fem-’' 
mina  affifa..  In  tal  maniera  Crifiiano  Wechelio  l’ha 
rappreientata  ; ma  in  ciò  non  fi  è tanto  conforma- 
to alla  verità,  quanto  al  difegno  di  adulare  l’Im- 
perador  Carlo  V.  poiché  facea  della  Spagna  il  capo 
di  quella  Femmina,  della  Francia  il  petto,  dell’lta-; 
lia  , e della  gran  Bretagna  le-braccia , dell’Aleroa- 
gna  il  ventre,  ec.  Strabene  li  rapprefentava  ccm« 
un  Dragone.  • ■i 

L’Europa  è feparata  daH’Affriéa  pel  Mar  Medi- 
terraneo  daU’America  per  l’Oceano  , detto  dagli 
Antichi  Àtlantieo , dalle  Terre  Settentrionali  inco- 
gnite pel  Mar  Glaciale  , che  un  tempo  chiamavafi 
l’Oceano  Iperboreo  ; dall’Afia  , per  l’Arcipelago , pel 
Mar  Nero  , pel  fiume  Don  , e per  una  linea  tira- 
ta dall’imboccatura  del  Fiume  Obi  nell’Oceano  Sci- 
tico, fino  al  cubito,  o Angolo  che  fa  il  Don, avan- 
ti di  gittarfi  nel  Mar  delle  Zabacche  . Tutto  ciò 
pertanto  , che  é pollo  verfo  l’Occidente  alla  mano 
finifira  , appartiene  all’Europa;  e all’oppollo,  tut- 
to ciò,  che  è verfo  l’Oriente  alia  delira,  appartie- 
ne all’Afia.  ^ • ' 

* L’Europa  fola  ha  prodotti  piò  Eroi  e piò  Lette- 
mi , che  tutto  il  rimanente  del  Mondo  . In  altri 
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tempi  ella  ha  avuta  Roma  Trionfante  ^ che  connati* 
dava  y fecondo  l'efpreflìone  iperbolica  de*  Poeti  y a 
tutta  la  Terra:  ma  oggidì  ha  Roma  Crifliana , a cìxi 
la  Religione  dà  una  giurifdizione  pih  vada  di  quel- 
la y che  aveva  in  altro  tempo  dalParmi» 

La  lunghezza  dell’  Europa  prefa  dal  Capo  San 
Vincenzo  all’Occidente  della  Spagna  , fino  all’ im* 
beccatura  del  Fiume  Obi  y frontiera  della  Mofco- 
viay  è di  1300.  Leghe  in  circa  ogni  una  delle  qua* 
li  fa  tre  migli»  Italiane:  la  Aia  larghezza  è di  850. 
prefa  dal  Capo  Matapan  y fino  al  Nort-CapO|^  cb’è 
U punta  pih  Settentrionale  della  Norvegia  • 


GOLFI. 

I pih  famofi  Go/^. dell’Europa  fono, 

I Golfi  di  Botnia^  di  Finlanda^  di  Lubecea^  t di 
Danzica  nel  Mar  Baltico. 

II  Categat  tra  la  Norvegia  > e T Ifola  di  Zelan* 
da  . 

11  Golfo  di  Venezia^  ovvero  il  Mare  Aàri*tko> 

Il  Golfo  di  Lepanto  f 

CAPI. 

1 Capi  pih  celebri  dell’Europa  fono, 

I Capi  di  Sapienza  , e di  Matapan  , nella  Mo- 

rea . 

II  CapQ  ài  Spada  f nelflfola  di  Candia. 

I Capi  di  Faro , di  P affato , e di  Cwo , nella  Si* 
villa. 

1 Capi  di  Finjlerra , c di  San  Vtncemùo  , nella 
Spagna-  ’ ti 
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11  Capo  di  San  Mahe  , o di  San  Mattio  > o del 
Conqutt  ( in  Bretagna  • 

11  Capo  di  Cotnovaglìa , in  Inghilterra. 

Il  Capo  ch’è  airefireinità  della  Scozia  in  faccU 
alle  Orcadi.» 

Il  Capo  Scageny  alla  punta  della  Jutlanda. 

11  Capo  I^ordiin  o Nort  nella  Norvegia. 

Il  Capo  CandenoSy  così  chiamato  da  una  Penifola 
di  queflo  nome  I nel  Mare  di  Petzora. 

LAGHI. 

Ih 

I pìh  gran  Laghi  delPEuropa  fono» 

I Laghi  ik/e/er , IVenety  e Veder y nella  Svezia* 

I Laghi  Ladogay  e Onega  nella  Mofcovia. 

. 11  Lago  lomod , nella  Scozia . 

II  Lago  Dummer  y nella  Wedfalia.  ^ 

Il  Lago  di  Cojìanzay  tra  la  Svevia,  e gli  Svizzeri* 

I Laghi  di  Zug  y di  Zurigo  y di  Lucerna  y di  Mo, 
fat  y di  Brenna , di  Heufcajìeì  o Heocomo , negli  Svi»' 
zeri . 

II  Lago  di  Ginevra y tra  gli  Svizzeri»  e la  Savoia* 

1 Laghi  Maggiore  y e di  Como  nel  Milanefe. 

I Laghi  di  Volfena  » e di  Perugia  » nello  Stato  £o« 
clefiafhco . 

II  Lago  di  Czirknitzy  nella  Camicia. 

Il  Lago  di  Balatony  nelLUngheria  inferiore* 

Il  Lago  di  Sarcady  nella  Tranfilvania  . 

Il  Lago  di  Carafui , nella  Bulgaria . 

Il  Lago  di  Livadia  y ia  quella  parte  della  Greciga 
che  dicali  Stramuiipa, 
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I Fiumi  principali  dell'Europa  fono» 

II  Danubio  , il  Reno  , l'Elba , l'Oder  , e il  IVeftT^ 
che  traverfano  i TAlemagna . 

Il  Rodano^  la  Garonna  ^ la  Loira^  e la  Sèna,  che 
irrigano  diverfe  Provincie  della  Francia  • 

La  Mofa  > e la  Schelda  , che  fcorrono  ne'  Paefi 
Badi . 

11  Tamigi  y che  ha  il  fuo  corfo  nell'Inghilterra. 

U Ebro  y il  Tago  y il  Guadalquivir  y e la  (^adianay 
che  bagnano  varia ^ parti  della  Spagna. 

Il  Poy  che  attraverfa  una  parte  deH'Icalia . 

La  Vidulay  che  divide  la  Polonia  in  due  parti. 

Il  Nieper  y che  fende  le  vaile  campagne  dejla 
RuiTìa . 

Il  ^00,  ovvero  Tanni , che  fepara  l'Europa  dall* 

Afia'.‘ 

Il  Volga  y che  viene  dalla  Mofcovia  , e va  quad 
a gittarii  nel  Mar  di  Sala  y o fìa  Cafpio . 

RIVIERE. 

La  Saona  , che  fi  perde  nel  Rodano. 

Il  Necher  y il  Meno  y e la  Mofella  y che  fi  gittano 
dentro  il  Reno. 

L»  Sambra  t che  mefchia  le  fue  acque  con  laMo* 
fella.  •• 

11  Lis  y ch'èhtra  nella  Schelda . 
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MONTAGNE.' 

Le  più  famofe  Montagne  dell’Europa  fonoy  *' 

11  Monte  Ecla  , nell’  Islanda  . Egli  di  continuo 
vomita  fuoco . 

I Mohti  Stolp  , nella  parte  Settentrionale  della 
Mofcovia  . 

I Monti  Pirenei  , che  dividono  la  Francia  dalla 
Spagna . 

Le  Mpi,  cht  fono  tra  la  Francia , e l’Italia. 

VJppennino,  che  fepara  l’Italia  in  due  parti. 

II  Monte  Greco i o di  Somma  y nel  Regno  di  Na* 
poli  : già  detto  il  Vefuvìo . 

Il  Monte  Gibely  o Mongibeltoy  già  il  Monte  Etnuy 
nella  Sicilia.  < 

Il  Monte  jlto  y o Monte  Sacro  nella  Telfaglia.^ 

Il  Monte  P filoriti  , in  Candia  y celebrato  dagli 
Antichi  col  nome  di  Monte  Ida. 

I Monti  Crapae  , che  feparano  la  Polonia  dall' 
Ungheria  } e dalla  Tranfilvania . 

t 

STRETTI. 

I più  famofi  Stretti  dell’Europa  fono  y 

Lo  Stretto  di  Weigms , tra  la  Zembla  y t la  parte 
Settentrionale  della  Mofcovif . 

II  Sund  y ch’è  airingrelTo  del  Mar  Baltico. 

11  Paffo  di  Calesy  ttA  la  Francia,  e l’Inghilterra. 

Lo  Stretto  di  Gibilterra , o Gtbr aitar , che  ferve  dì 
comunicazione  tra  l’Oceano e il  Mediterraneo . 

Il  Canal  di  Piombino  , tra  la  Tofeana  , e l’ifola 
a Elba . 

Le 
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Le  Bocche  di  Bonifacio , tra  1*  Ifole  di  Corfica,  C 
dì  Sardegna. 

fi  Faro  di  Mefjtna^  eh’ è il  Cariddi  de*  Poeti. 

L’  Eurtpo  di  Negropontct  ovvero  lo  Stretto  di  Ne- 
groponte . 

Lo  Stretto  de*  Dardanelli  ^ o di  Gallipoli  | già 
r Ellefponto, 

Lo  Stretto  di  Cojlaraimpoli  ^ altre  volte  il  Bosfora 
Tracio  . 

Lo  Stretto  di  Cafa^  già  tempo  il  Bosforo  Cimme* 
fio , che  va  dal  Ponto  EuGno  t o*  Ga  Mar  Nero,  ai. 
Mar  delle  Zabacche  • 


VL  Stati  0 Faeji  che  fono  al  Settentrione  dair 
Europa  • 

I.  LE  ISOLE  BRITANNICHE. 

QUefle  Ifole  le  pih  confìderabili  dell’  Europa  , 
,fono  due  grandi , e moltiditne  piccole  che  al« 
cuni  Autori  fanno  efeendere  fino  a 500-  e pih.  Le 
due  maggiori  fono  la  Gran  Bretagna^  t P Irlanda 
che  fia  a Ponente  della  prima  ; le  piccole  fono  la 
maggior  parte  pofte  ne’  contorni  di  quella  . La  pri- 
ma fi  divide  in  Scozia  t ed  in  Inghilterra  ^ e fi  chia* 
ma  con  un  folo  nome  di  Gran  Bretagna  , dopo 
l’unione  cominciata  da  Giacopo  VI.  Re  di  Scozia» 
e I.  d’Inghilterra,  e terminata  e ftabilita folamente 
nel  1707-  dalla  Regina  Anna. 

V Irlanda  è un’  antica  conquifta  dell’  Inghilttw* 
ra,  di  modo  che  quefti  tre  Regni  ora  fono  uniti 
.fotto  il  Dominio  del  Re  della  Gran  Bretagna;  chu 
ad  prefente  è Giorgie  HI»  Re  Eiettore  di  Anno- 

\ Vltf 
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L*  Inghilterra  ha  la  Scozia  a Settentrione  ; il  Mtf 
di  Germania  o Settentrionale  a Levante  ; la  Mani* 
ca  « e il  Canal  d’ Inghilterra  a Mezzodì  ; il  Mare 
d’ Irlanda  a Ponente.  Ella  traife  il  Tuo  nome  dagli 
jSngli  ^ che  dalla  Sadbnia  Baila  vi  pacarono  incuci* 
la  parte  nel  450.  dell’Era  Criftiana  . 

Per  r addietro  chiamavafì  Britannia ^ t an- 

cora Albton,  E*  fituata  nell»  parte  Meridipnale  deli* 
Ifola;  ed  è uno  de’Paelì  del  Mondo  pib  fertili,  e 
pib  agiati  • Le  nebbie  di  verno  fono  incomode,  ftan- 
defi  (Te*  mefì  interi  fenza  vedere  il  foie , ma  il  fred* 
do  non  è così  eccefiivo  come  parrebbe  che  dovere 
edere  per  la  diftanza  dall*  Equatore  . La  Maggior 
ricchezza  degli  abitanti  con/ìile  nel  Commercio  e 
nel  traffico  tanto  de’fuoi  prodotti  e delle  Tue  mani- 
fatture , quanto  dei  prodotti  deU’America  1 e degli 
altri  Paefi.  Vi  fi  trovano  lane  perfette  e in  quan- 
tità, onde  fanno  de*  belliffimi  e finifiìmi  panni,cho 
portano  per  tutto  il  Mondo.  I cavalli  pure  fono 
affai  buoni  quando  fieno  ben  ammaeftrati . 

La  Religione  ftabilita  nel  Regno  dalle  Leggi 
dello  Stato  è la  Calvinifla;  tuttavia  vi  fi  conferva* 
reno  molm  Cirimonie  della  ChiefaCattolica,e  una 
ffwzie  di  Gerarchia , come  gii  Arcivefeovi,  i Vefeo- 
vi , ed  altri  ; e però  fi  chiama  con  un  nome  particola- 
re 'di  Chiefa  Anglicana , e di  Epifcopale  di  cui  è 
Capo  il  Re.  Le  altre  fette  che  fi  fofifrono  per  legge# 
fi  . chiamano  òt*  Nonconformijìi  ^ perchè  non  voglio- 
no conformarli  alla  Dominante.  Di  quelle  la  prin- 
cipale è la  Presbiteriana^  che  non  ammette  Gerarchia 
volendo  che  tutti  i Preti  debbano  eder  uguali  io 
Atttorità.  Le  altre  Sette  fono  d*  Anabatifli  , di 
Millei^i,  di  Opacheri,  e varia  altre»  fuorché  la 
(^ctolica  > 
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Il  Governo  è millo  . Nella  perfon*  del  'Rev’èil 
Monarcale  ; poiché  egli  folo  può  far  guerra  e pace» 
concludere  Trattati, ricevere  e mandare  Ambafeiadori, 
dar  cariche  e dignità  y intima  e proroga  il  Parla- 
mento , e conferma  gli  Atti  da  quello  approvati  ; 
concede  grazie  ; e come  Capo  della  Chiefa  elegge 
gl»  Arcivefeovi , e i Vefeovi  » ed  altre  prerogati- 
ve  Regie  egli  gode. 

^ Nel  Parlamento  v’  è l’ Ariftocraticoe  il  Democra- 
tico ; poiché  egli  é compofto  di  due  Camere;  dell* 
.///m,  dove  fi  radunano  i Signori  e i Pari  del  Re- 
gno e gli  Arcivefeovi,  e Vefeovi  che  fono  gli  otti- 
mati ; e della  Bajfa  o dei  Comuni  compofia  dai  De- 
putati di  alcune  Città  e borghi,  che  hanno  il  di- 
ritto di  nominare;  eoo  che  viene  rapprefentato  il 
popolo . 

Quello  Regno  è ereditario  , e in  mancanza  di 
mafehi  fuccedono  le  femmine. 

l. 


DELL*  INGHILTERRA . 

L*  Inghìlterrm  è Rata  un  tempo  divifa  dai  SalToni 
in  fette  Regni,  elTendo  tale  il  numero  dei  Re» 
che  però  fi  chiamava  con  nome  Greco  Eptarchia  . 
Quanto  folTero  nel  mondo  dati  accreditati  Tempre 
quelli  Regni,  il  defiderio  e le  fatiche  di  Cefare  m- 
farfene  padrone  può  farcelo  giudicare  ; e fe  giun- 
fero  i Romani  a vederli  loro  tributar)  , non  po- 
tettero con  quello  dillroggere  Perdine  de’ Re.  ^ 

A^a  tralafciate  le  cofe  piò  antiche;  dal  principio 
del  IX.  Secolo  fi  può  dire  che  1’  Inghilterra  abbia 
avuto  un  principio  di  elTer  divenuto  un  Regno  fo- 

lo  : 
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Io  : Egberto  che  era  in  Francia  fotto  la  fcuola  di 
Carlo  Magno»  per  fama  di  fuo  valore,  fu  procla- 
mato Re  da’SafToni  Occidentali  , il  quale  foggio- 
gati  in  breve  tempo  cucti  gli  altri»  de  fetti  feccne 
ttn  fol  Regno  ,*  e da  quel  tempo  in  poi  fi  contano 

fempre  molti  e molti  Re . ^ r 3 

Parrà  forfè  che  fi  voglia  ufcire  ‘di  propofito  do- 
ve fi  accennano  cofe  che  fanno  più  alla  Storia  che 
alla  Geografia»  ma  il  confiderare  che  non  può  ila r 
quefta  fenza  quella,  maggiormente  oggi  che  lo  ftu- 
dio  di  Geografia  che  fi  fa,  non  è più  quello  che 
pare  eiferfi  latto  in  altri  tempi»  può  fcagionarci  fe 
di  quando  in  quando  fi  accompagnano  alcuni  lu- 
mi, li  quali  oltre  che  fervono  per  facilitar  meglio 
la  memoria  de’  giovani , non  lafciano  pertanto  di 
foraminiftrare  aiuti  per  molte  altre  utili  cognizio- 
ni  I e (quindi  è che  fi  fift  ftiniBto  » ora  che  cade  m 
acconcio , dare  anche  un  piccolo  laggio  dello  Usto 
prefente  d*  Inghilterra  per  quanto  importa  la  fua  , 
gr^dezza  , e per  quai  mezzi  ci  fia  pervenuta  . 

Egli  è naturale  a tutte  le  nazioni  calte  di^  aver 
fempre  una  curiofità  in  ifviluppare  le  cofe  de  tern- 
pi  addietro;  e fopra  tutto  le  leggi»  le  Scienze,  le 
Arti;  l’induftria,  il  traffico  e tutt’ altro  , non  fo- 
!o  perche  fi  rinvenga  come  ficfi  pervenuto  nello  fia- 
to in  cui  viviamo,  ma  le  faccia  bifogno  d emen- 
darci, pulirci,  le  coltivarci.  Tutto  ciò  fu  fotto  gli  oc- 
chi della  nazione  Inglefe  , e cominciò  ad  applicar- 
vifi  colla  maggior  cura  fotto  il  Regno  della 
na  Elifabetta  o qualche  poco  prima  ; che  può  chia- 
marli il  vero  periodo,  dove  la  polizia  degl  Inglefi 
fece  cambio,  e mutò  forma  nel  fiftema  di  governo. 
Allora  fi  pensò  a diftendere  il  coraniercio,  e a pro- 

poizion  di  quefio  a mettere  ìa  piedi  una  manna  » 

che 
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che  fervUTe  loro  di  mezzo  per  arricchirti  e diveni- 
re forti  ; piantarono  le  Colonie  in  America  , che 
era  direnata  la  fcena  ambiziofa  per  gli  Europei  »c 
dettero  moto  alle  lunghe  navigazioni. 

Non  fi  attefe  ad  altro  in  tutto  quel  tempo  che 
a progetti  y al  nuovo  Mondo  fi  aveva  Tempre  la 
mira  . Dacché  il  Colombo  aveva  aperta  la  (Irada 
di  quelle  contrade,  per  mezzo  del  di  lui  efempio  » 
che  riempì  tutta  T Europa  di  ammirazione  e di  cu- 
riofitày  fi  défiò  Tubito  uno  fpirito  che  prevalTe  da 
per  tutto  di  fcoprire  regioni  e ftabilir  Colonie  . £■ 
il  vedere  gl’  immenfi  teiori  che  gli  Spagnuoli  ri- 
portavano in  ogni  anno  dal  Meffico  e dal  Perù  ac- 
eefe  in  loro  vieppiù  il  defiderio  ; per  modo  che 
imaginarono  che  Te  vi  riuTcilTero  in  una  conquida 
Americana  dove  potelTero  dabilirvifi , farebbe  per 
la  comun  patria  una  ricchezza  di  argenro  e di 
oro*  Perlocchè  avendone  Arrigo  VII.  incoraggito 
Giovanni  > e Sebadiano  Cabot  ed  altri  famofi  na- 
vigatori di  quel  tempo,  e fatto  fare  quel  faggio 
che  meglio  riufcilfe  loro  di  trovare  per  1’  Inghil- 
terra , codoro  declinarono  dalle  traccie  del  Colom- 
bo ; e facendo  vela  verfo  la  parte  Occidentale  » 
rendettero  al  dominio  degl’lnglefi  quell’ Ifola  che 
fu  nominata  Newfoundland  . 

Quindi  venuto  alla  corona  Arrigo  Vili,  portb 
feco  lo  de(fo  penfiero , e acciocché  potelfe  reggerfi 
con  fidema  lo  dato  d’iconomia  della  dotta  Reale  , 
che  fi  vedeva  aumentata  in  qualche  modo,  vi  da- 
bilì  gli  offici  della  Corte  dell’  Ammiragliato  ; e vi 
fifsò  le  mercedi  non  meno  per  li  Commeffarj,  che 
per  gli  Ammiragli,  Udziali  e Marinai.  Mezzi  per 
invogliar  moltiffimi  a tal  mediere  . Però  circ’  a 
quel  tempo  fi  contano  parecchi  uomini  rinomatif. 

fimi 
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fimi  per  le  navigazioni  che  incraprefero  . Oltre  à 
due  Caboc  che  feorfero  la  prima  volta  fino  al  con« 
finente  dell’  America  Settentrionale  ; v’  è un  Ric- 
cardo Cancelliere  che  aperfe  il  traffico  della  Pruf- 
fia  facendo  il  giro  per  lo  Nort-Capo  che  è la  pun- 
ta pih  Settentrionale  della  Norvegia  ; il  Sig.  Wil- 
loughby^  che  in  tentando  il  palTaggio  Settentriona* 
le  per  1’ India)  corfe  rifehio  di  morir  gelato  egli 
e fuoi  compagni  : il  Sig.  Francefeo  Drase  , il  Sig. 
Tommafo  Cavendife , il  Sig.  Raleigh  e molt’ altri 
venturieri,  per  mezzo  de’ quali  fotto  il  Regno  del- 
la  Regina  Elifabetta  fi  dette  maggior  motoaltraf-< 
fico*,  fi  fiabilirono  varie  compagnie,  quella  di  Tur- 
chia, quella  dell’ Indie  Orientali;  e s’ aumentò,  il 
Commercio  dell’  Affrica . 

. tutto  ciò  non  fi  cefsb  mai  di  guardare  con 
invidia  gli  acquifii  fatti  dagli  Spagnuoli  ne’  Paefi 
Americani  ; Anche  Oliviero  Cromwel  per  voler 
darfi  un  aria  di  conquifiatore  pensò  farne  occupare 
qualche  porzione  ; per  qual  enetto  meffe  in  opera 
la  famofa  fpedizione  de’Mari  Occidentali , che  non 
ofiance  i ^ difagi  fofiferti  fu  efeguita  a vantaggio 
della  nazione  . Ecco  le  Colonie  aumentate  di  gra- 
do in  grado,  e popolate  per  quelle  e fimili  cagio- 
nj  altre  . Tutti  quelli  difegni  furono  portati  dinan- 
zi in  proporzione  del  commercio  e della  marina  . 
Per  mezzo  di  facilitare  la  pratica  di  vendere  molto 
e comprar  poco  tralfero  le  ricchezze  degli  altri  nel 
loro  paefe,*  e per  mezzo  di  trafportar  fuori  le  lo- 
to mercanzie  co’ propri  Vafcelli  melfero  in  piedi 
un  corpo  numerofo  di  Navil;  e di  Marinai  ; per 
modo  che  il  Mare  fu  confiderato  un  ricco  elemen- 
to proprio  per  dare  un  aria  di  fuperiorità . 

Non  v’  ha  dubbio  che  fia  quello  un  penfar  da 

po- 
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politico,  inforno  a che  gl’ Inglefi  fi  fono  ftud iati 
per  vedere  di  portarlo  ad  efecuzione  . Chi  ha  fot- 
to  gli  occhi  la  nuova  Storia  Navale  del  Sig.  En- 
tick  Inglefe,  vedrà  come  ella  fi  fia  accrefciuta  , e 
per  quei  mezzi  venuta  a perfezione.  Nel  1575. tut- 
ta la  Reai  Flotta  non  contava  piò  di  ventiquattro 
Navi  ,*  la  pih  grande  delle  quali  non  eccedeva  il 
carico  di  ventimila  (Quintali;  e febbene  le  Navi 
Mercantili  fi  contaffero  di  quel  tempo  fino  a fei- 
cento  (eflTanta  in  tal  torno,  erano  non  di  meno  di 
portata  , non  piìi  che  da  ottocento  fino  a due  mi- 
la Quintali  . E allorché  nel  gl’ Inglefi  furo- 

no nella  neceflìtà  di  dilendere  le  loro  coftiere'dall’ 
invafion  minacciata  dagli  Spagnuoli  , confifteva  la 
lor  forza  navale  trà  Navi  della  Regina,  quelle  che 
avevano  di  altri  a ftipendio,  e le  fomminiftrate  da 
i Cinque  Porti  di  cento  quarantàtré  Navi  , inclu- 
fevi  quelle  di  convoglio  , di  vittuaglie  e diognal- 

tra  fpecie . , , r ir 

Per  Epoca  vera  di  tempo  quando  fofle  aumenta- 
ta la  marina  Inglefe  può  effer  filfato  il  Regno  del 
Re  Giacomo  ; principalmente  perche  ne  fu  perfe- 
zionata l’Architettura  per  lo  fiudio  del  famofq 
naas  Peti,  e non  ottante  che  i Mercatanti  naziona- 
li potettero  ettere  fcoraggiati  dalle  guerre  civili  ; 
e ’l timore,  che  facevano  concepire  in  quei  tempi  i 
lor  vicini , potette  arrcttare  la  nazione  da  quetta 
mira  , fi  vide  con  tutto  quetto  accrefciuta  e raddop- 
piata • per  modo  che  quando  cominciò  la  guerra 
con  gli  Olandefi  , la  fpefa  annuale  che  C portava 
per  la  flotta  attendeva  a un  mezzo  milione,  e nel 
1(578.  che’  fi  fece  la  pace  la  flotta  Reale  conteneva 
ottantatrè  Navi,  trà  le  quali  ve  n’ erano  cinquan- 
totto di  linea:  in  fatti  fecondo  il  raguaglio  che  ne 

dà 
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dà  il  ^ig.  Gogliefmo  Petti  di  quel  tempo  fi  com- 
putavano i trafporti  di  quella  nazione  per  ogni  an- 
no dieci  milioni  di  lire  berline  ; e fecondo  il  Dot- 
tor Davenanc  la  bilancia  del  commercio  fu  fiffara 
a due  milioni  per  lo  meno.  Quando  il  Re  Go- 
glielmo  fu  chiamato  a!  Trono  , la  fola  fiotta  Rea- 
le confifteva  di  cento  fettantatre  vele  tra  grandi  e 
piccole  ; le  quali  portavano  6950-  cannoni  e 4200;. 
■uomini . Da  quel  tempo  in  qua  non  fi  è cefTato 
mai  in  accrefcerla  . Nel  fine  della  guerra  del  1748. 
la  fiotta  Britannica  contava  trecento  trentadue  Na- 
vi che  portavano  in  tutto  12270.  pezzi  di  canno- 
ni i che  quando  folfero  fiate  tutte  armate  , e per 
commefiìone  è conto  fatto  di  efiervi  impiegati 
83400.  Marinai . 

Nò  molto  pare  che  fiali  aumentato  il  loro  nume- 
ro nella  guerra  che  ultimamente  hanno  avuto  con 
li  Francefi  : non  è piccolo  numero  per  altro  , ma 
necefiario  bensì  per  una  marina  che  naviga  ogni 
giorno  il  gran  Oceano  per  efercitare  un  commer- 
cio con  paefi  rimoti  ove  ha  pofta  la  principal  mi- 
ra . Ma  qui  non  è luogo  da  dirne  più  di  quefio  , 
molto  fi  è detto. 

Tornando  in  finca!  noftro propofito/fecondo  la  divi- 
sone data  air  Inghilterra  da  i Safibni  in  fette  Re- 
gni; Quelli  erano  i.  Nortumberland  o Nort  Hum^ 
òriay  2.  Merda,  3.  Eajl  Animiti  o Inglefi  Orientali, 

4.  Eljex  o Salfoni  Orientali,  5.  Kent,  6.  Su(fex  o 
Safibni  Meridionali  e 7.  Veftfex  o Safibni  Occiden- 
tali, fenza  contare  il  Principato  di  Galles  o ^Vat- 
les  che  i Safibni  non  hanno  mai  potuto  foggioga- 
re.  Noi  la  divideremo  fecondo  il  moderno  ftile  in 
Inghilterra  propria  e Principato  di  Galles  , che  in. 
fieme  comprendono  cinquanta  due  Provincie  oCon- 
Tom.i,  I L tee. 
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tee,  o come  gli  Inglefi  le  cluamino  Shìrts  \ delle 
quali  quaranta  fi  trovano  nella  prima , e dodici  nel- 
la feconda.  Per  maggior  facilità  le  divideremo"  in 
cinque  parti:  i.  in  Provincie  Settentrionali  che  un 
tempo  componevano  il  Regno  di  Nortumberland  . 
2.  In  Provincie  del  mezzo,  o l’antico  Regno  di 
Meraia  . 3.  In  Orientali  , o Regno  di  Eaft  Angles 
ediElfex.  4.  In  Meridionali  o Regni  di  Kenc  » 
di  Sufsex,  e di  Veftfex,  e 5.  in  Provificie  Occi- 
dentali o Principato  di  Galles. 

I. 

VII.  Provincie  Setttntriónali deW  Inghilterra^  » 

I,  TV  TOrr«w^er/fl»d  o Northumbria  la  pih  Setten- 
trionale  di  tutte , e poco  fertile , ha  tito- 
lo'di  Ducato,  e giace  su  i confini  della  Scozia  • 
Neucaflle  n’  è la  Capitale  , fui  fiume  7'm«,  Città 
ricca , dove  fi  fa  più  trafifico  del  carbon  folEle  che 
quella  Provincia  produce  io  abbondanza. Prefso ^que- 
lla Citta  fi  veggono  tuttavia' gli  avanzi  dèlia  gten 
muraglia  fatta  fabbricare'  dall’  Tmperador  Adriano 
per  impedire  le  feorrerie  de’ popoli  più  fettentrio- 
nali,  detti  Pini  e Scozzefi  . Ella  cominciava  al  ma- 
re pre(To  1*  imboccatura  delia  Tina , traverfava  que- 
lla Provincia , e terminava  nel  mar  oppofto  prefTo 
Cadile  nel  Cumberland.  ^ 

Barvich  altra  Città  confiderabile  all’  imboccatura 
della  Tueda,*  fu  più  volte  prefa  e riprefa  dagl’ In- 
glefi  , e dagli  Scozzefi , apparteneva  per  l’adìdierro 
alla  Scozia,ed  era  fortezza  e chiave  della  raedefima  • 
li.  Cumberland  a Ponente  della  fuddetea < Provia - 
eia  fparfa  di  paludi  c monti  ; ha  miaiare  di  rame» 

di 
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éi  piombo,  e di  cà’rboa  foffìle  j ha  titolo  di  Du> 
caro,  che  prefentemente  è appropriato  ai  itcondo* 
genico  figlinolo  del  Re.  ' 

‘ Cariile  Città  piccola  ma  capitale  con  titolo  di 
Contea  fui  fiume  Eden  y e mercantile.  11  Vefcovo 
della  roedefima  è fotto  1’  Arci  vefcovo  di  lorcK  . 

III.  Veftmorland  a Mezzodì  dell’ antecedente  , Re* 

file,  e montuofa.  < 

^ppleby  la  capitale , ma  di  ninna  confiderazione, 
Kendali  polla  fui  Ken  è ricca  , popolata,  e mercan> 
Cile . , ^ , 

IV.  Durbarn  pollà  al  Levante  fui  mar  Germanico 
Patria  del  Venerabile  Beda  nato  nel  Ò75.  deli’  Era 
Crilliana  nella  villa  di  jarrow  . 

La  capitale  ha’  lo  ftefib  nome  . 11  fuo  Vefcovo 
è fotto  i’  Àlrcivefcovo  di  JorcK . 

'V.  Jordk  Provincia  parte  marittima  , e parte 
mediterranea,  affai  fertile  di  biade  , e di  animali, 
e con  miniere  .'Ha  titolo  di  Ducato  un  tempo  pro- 
prio dei  fecondogeniti  figliuoli  deV  Re . 

Si  divide  in  tre  parti  : cioè,  i.  Contea  'di'Ricbe- 
mont'y  la  di  cui  Città  principale  è Scar^oroH^  fui  ma^ 
re  , che  ha  buon  porco , difefo  da  un  callello  . 
Ivi  fi  pefcano  in  copia  le  Aringhe.  i.  EaJl  Ridine 
che  ha  Hull  luogo  principale',  detto  anche  Kinllon 
dove  il  fiume  pure  Hull  sbocca  nell’ Umb'er;  hauti 
belliffimo  Arfenale.  3.  Vefl  Riding  ) dov’ è Jorchlt 
Città  capitale  di  tutta  la  Provincia  dello  fieifo  no- 
me. Bella  e grande^  e la'migliore  dell’  Inghilter- 
ra, faltane  Londra,  ma  poco  popolata,  ha  un  Ar- 
ci vefcovo,  Cappellano  perpetuo  della  Regina. 

VI.  L^ncafìro  a Ponente  di  Jorck  fui  mar  d’Irlan- 
da  . In  quella  Provincia  v’è  pià  numero  di  Cattoli- 
ci che  nelle  altre.  £11’ è parte  fertile,  parte  He-  ~ 

L 2 ri- 


Digitized  by  Google 


1 


1^4  Delift  Oeografia 

rile  a caufa  de'  monti  faiTofi . 

La  capitale  è pure  nominata  Laneafìro^  che  die- 
de il  cognome  a quattro  Re  d’Inghilterra  tutti  quat- 
tro nominati  Arrigo  principiando  dal  IV.  , e l’ul- 
timo unì  le  due  cafe  di  JorcK,  e di  Lancadro,  che 
per  molti  anni  s’aveano  fatto  accerrime  guerre  fot- 
to  il  nome  di  Rofa  rotta,  e Rofa  bianca  . 

L’ Ifola  di  Man  n’ è vicina,  eli’ è 30.  miglia  lun- 
ga , e 9.  larga , in  altri  tempi  ebbe  i Tuoi  Re  , ed 
al  prefente  i Conti  di  Derby  1’  hanno  in  feudo  dal- 
la Corona  d’ Iiighilterra.Ella  non  fnmminidra  quanto 
batta  a mantenere  gli  abitanti  . Raftin  o Ru(fin  è 
la  capitale.  Ha  un  V’efcovo  eletto  dai  Conti  Feu- 
datari » che  percih  non  ha  luogo  nel  Parlamento  . 
Gli  abitatori  hanno  linguaggio,  leggi  , e cottami 
parijicolari . 

’ . ’ < 

ir.  I 

XVIII.  Provincie  del  mezzo  delP  Inghilterra  » 

SI  dividono  in  IX.  Occidentali  , e IX.  Orien- 
tali.  ... 

Le  Occidentali  fono . 

I.  C/xfler  Provincia  Marittima  fui  tnar  d’Irl^nda 
piena  di  pafcoli,  di  forette  , e di  parchi,  e però  ab- 
bonda di  formaggio,  come  pure  di  (àie  affai  ftima- 
to  in  Inghilterra  . Il  primogenito  d’Inghilterra  ol-' 
tre  agli  altri  titoli  ha  anche  quello  di  Conte  di 
Chejìer.  Quetta  Provìncia  gode  molti  "antichi  pri- 
vilegi ottenuti  (in  da  quando  aveva  i propri  Signo- 
ri , cht  vivevano  più  da  fovrani , che  da  (additi . 

La  Città  principale  ha  lo  tteffo  nome.  In  quella 
Città  Edgaro  Re  de’Sattbni  (i  'fece  condurre  in  una 

bar- 
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barca  dalla  Chiefa  di  S.  Giovanni  finn  al  Tuo  Pa< 
lagio  da  fette  Re  Bretoni  o Scozzefì  Tuoi  Va(falli  » 
che  vogavano  , mentre  egli  come  fovrano  reggeva 
il  timone  . 

II.  Darby  o Derby  ^ piena  di  pafcoli,e  feconda  di 
biade  ; vi  fi  trovano  anche  miniere  di  marmo  . Le 
miniere  di  piombo  il  migliore  ed  il  pih  fino  del 
Mondo  la  rendono  famofa  ; come  pure  le  fue  acque 
minerali . La  capitale  ha  il  nome  Reifo . 

III.  Stafferei  Provincia  mediterranea  , con  monti 
Aerili  a Settentrione,  e campi  fertili  di  biade  a 
Mezzodì , e nel  mezzo  piena  di  bofehi . La  princi- 
pale è detta  pure  Stafford  con.  titolo  di  Contea . 

IV.  Farvich  polla  quali  al  centro delPInghilterra, 
pili  fertile  a Mezzodì , che  a Settentrione  , ha  la 
capitale  del  nome  medefimo , ma  di  poca  confide- 
razione  . 

V.  Forcefter  Provincia  affai  fertile  , con  una  Cit- 
tà dello  ftelfo  nome  fui  fiume  Saverna  . Il  Vefeo- 
vo  che  vi  rifiede  è fotto  all’  Arcivefeovo  di  Can- 
terbury. Poco  diftante  nel  villaggio  detto  Droit- 
ivich  fi  cuoce  quantità  di  fale , le  cui  forgenti  fono 
di  una  natura  mirabile,  poiché  da*  2^.  di  Giugno 
fino  a 25.  di  Dicembre  fono  falfe,  e nell’altro  tem- 
po dell’  anno  fono  dolci . 

VI.  Sharp  confina  col  Principato  di  Galles  , col 
quale  ha  un  gran  commercio;  è fertile,  e di  buon 
aria . Shreusbury  è la  Città  principale  , che  e ben 
fabbricata , popolata  , e fortificata  . 

VII.  Ertford  un  tempo  parte,  ora  confinante  del 
Principato  di  Galles,  produce  molti  pomi  , di  cui 
fi  fa  U miglior  birra  di  quel  Regno  detta  Cidre  . 
Vi  fi  trovano  in  copia  le  cofe  tutte  necclTarie  alla 
vita  . In  quella  Provincia  v’  è la  celebre  montagna 
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detta  Marsley-H'tll  , che  nel  1*575  per  un  terremó* 
to  y il  quale  durò  tre  giórni,  cambiò  (ito,  onde  fu 
detta  la  Collina  ambuUnte  . , 

La  capitale  è detta  anch' elTa  Ereford,  - 
Vili-  Mpnmouth  Provincia  anch’ eda  un  tempo  di 
Galles  , bagnata  dalla  Saverna  che  sbocca  nei  canai 
di  S.  Giorgio,  elTendo  irrigata  da  piccoli  fiumi  , 
èvrefa  fertili)  ed  in  e(Ti  vi>»fì  pefeano  falainoni  , e 
erotte . Monmouth  pure'  chiamali  'la  Città  princi- 
pa le  ■ ' ■/ 

lUi^  Glocefler  Città  c Provincia  bella,  fertile,e de- 
lizierà. Ivi  nafee  il  fium6  Ife  , il  quale- unendoli 
col  Tame,  formano  il  fiume  Tamigi  che  palfa  per 
Londra.  Un  tempo  vi  erano  ^elle  viti , che  furono 
cavate  per  porvi  dei  pomi  con  cui  fi  fa  il  cidre 
eccellente  . La  fua  capitale  ha  anche  il  medefiino 
nome,  e Vi  ha  un  Vefeovo  foggetto  all’ Arcivefco- 
vo  di  Canterbury.  ' 

Brifiol  la  feconda  Città  mercantile  dopo  Londra 
è divifa  dal  fiume  Avon  , nel’ confluente  della  Fra- 
nta ; ond’è  che  parte  e la  maggiore  è in  quefta  Pro- 
vincia ; 1’  altra  in  quella  di  Sommerfet  . Tuttavia 
fi  governa  da  propri '^Magiftrati  foggetti  immedia- 
temente  al  Re  e al  Parlamento,  fi-nza  avere  alcu- 
na dipendenza  da  niuna-di  quelle  Provincie* 

Le  feguenti  fono  Oriientali  . ‘ ' 

X.  Oxford  Provincia  bella  c'  fertile  piena  di  pia- 
nure e di  pafeoii,  e"' irrigata  da  parecchi  fiuini  . 
Quivi  s’  unifeono  e.  il  Tante  , e formano  U 

Tamigi.  ' 

Oxfort  la  capitale,  celebre  pèr  la  fui  Univirfità 
una  delle -piò  antiche  e piò  famofe  del  mondo  > e 
\>er  le  belle  e numerofe  Librerie  , tra  ie  quali  U 
Bodleiana)  di  cui  fe  ne  fiampò  ^ catalogo.  li  Va- 
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(covo  che  vi  rivede  è foggetto  all’  Arcivffcovo  di 
Canterbury . 

XI.  Bucktn^am  Provincia  e Città  poco  difcoRa 

da  Londra  . Ella  ^ piccola  ma  aliai  fertile  y e la  Aia 
lana  è delle  più  Rimate  • . . . . . ^ 

XII.  Bedford  Città  e Provincia  ricca  di  pàfcoli 
e di  biade  . • 

XIII.  Hatington  piccolo  paefe  y ma  fertiley  con  la 
Città  dello  ftelTo  nome. 

XIV.  Northampton  delle  migliori  Provincie  e pie. 

na  di  abitatori  ; la  capitale  collo  ftelfo  nome  è del- 
le più  belle  Città  d’  Inghilterra.  • 

XV.  Rutland  la  più  piccola  Provincia,  ma  fertile 
- quanto  ogV  altra.  Come  ha  la  terra  ro^ay  così  la 

lana  delle  Aie  pecore  è roflìgoa.  'i. 

^ Oakham  pafsa  per  capitale.  ‘ 

XVI.  Leieefler  buona  Provincia  e Città  , gode 
buon’aria,  ed  è fertile  di  pafcoli,  e di  biade. 

■ ■<  XVII.  Nottingam  Provincia  fertile,  e Città  bel» 

la.  . ' 

XVIII.  Lincoln  Provincia  marittima  fui  mar  Ger-^ 
manico,  e, feconda  in  buona  parte;  fi  divide  in  tfe 
parti . I.  Ùndfty  , dov’  è Lincoln  Città  capitale  di 
tutta  la  Provincia  ; ed  a0ai  buona  ; il  di  cut  Ver 
{covo  è fortor  i’ Arci vefeovo  di  Canterbury  : v’  è 

" pure  l’ Ifola  di  jìnholm  formata  dal  Trento  , e dal 
' Dun , riguardevole  per  l’ alabaftro  che  vi  fi  trova  . 
2.  Kejievent  che  ha  la  Città  di  Stamford;e^.  l'Hol^ 
ìànd  y ovvero'  i’  Hoiland , che  hà  Bojìon  Città  popo* 
lata  , c mercantile  . , . 
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VI.  Proviiuie  Orientali  . , 

1.  T T Orfolck  Provincia  marittima  nel  mardìGer. 

X 1.  mania , grande  , ma  non  egualmente  fei^ 
tile  per  tutto  . , ^ 

Gli  abitanti  padano"  per  litiggiod  . j 

iVoruiVA  grande  ; bella»  e ricca  Città»  che  debba 
il  Tuo  ingrandimento  alla  Regina  Elifabetta  » la 
quale  quivi  diede  alilo  a i Fiaminghi  fuggitivi»  che 
portarono  le  manifatture . La  Sede  Vefeovile  è fuf- 
i^raganea  all’ Arcivefeovp  di  Canterbury.  ' , 

farrnuth  è uno  de’ migliori  porci  » ma  non  fi  dee 
confondere  con  Jarmuth  dell’  Ifola  Wigth. 

II.  Suffolk  a Mezzodì  della  prima  » paelè  tifai 

vgri^to  . ' . . . ; 

Ipfvich  la  capitale;  Patria  di  Tomafo Volfey che 
nato  da  una  afsai  ofeura  famiglia  pafsò  ad  efsere 
primo  Minifiro  di  Stato  » Cardinale  e Canceilier 
d’ Inghilterra  » e Legato  della  Santa  Sede  ; infine 
difgraziato  , e vilipefo  . ’ 

III.  Cambrtgia  Provincia  non  lana  nè  fertile  per 
tutto,  e Città  con  un’antica  Univerfità. 

IV.  Harferd  a'^Settentrione  dell’  antecedente  di 

buon  aria,  e di  territorio  fertile.  Ha'  la.  capitale 
dello  fteffo  nome . / - 

.V.  Middle fex  ^ Provincia  Ja  pib  piccola  del  Re^ 
gno»  ma  la  pib  confiderobile  , perchè  contiene  If 
capitale  di  tutti  e tre  i Regni;  'cioè. 

LONDRA  fui  Tamigi  Città  valla  » popolata  e 
mercantile  quanto  alcun’ altra  del  Mondo»  godendo 
tutti  i vantaggi  che  fervono  per  render  una  Città 
negm^iante . . Qui 
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Qui  fanno  i Re  la  loro  refìdenza  ; efsa  non  è 
fortificata,  ma  è però  nna  delle  piò  grandi  e piò 
popolate  Città  della  Europa  ; imperocché  fiendelì 
nove  miglia  Inglefì  in  lunghezza  e tre  in  larghez- 
za. Comprende  87000.  cafe,  efsendone  (late  ince* 
nerite  nell’anno  1666.  40000.  ed  8<$  Chiefe  in  un 
folo  incendio , le  quali  A fono  pofcia  magniAca- 
mente  rifabbricate  , con  efferA  aggiunta  una  nuova 
Città  chiamata  jinnevtr,il  nuovo.  Ella  ha  izi.Chie* 
fe  Farocchiali,  conAAe  in  due  Città,  cioè  in  Lon-. 
dra  e Peflmunfler  , e A pafsa  dalla  prima  fopra  d’un 
fontuofo  ponte  fabbricato  fopra  il  detto  Tamigi 
nel  gran  Borgo  SouthmarcK  . Molto  conAderabili 
fono  qui  la  cafa  del  ConAglio  nominata  Guild- 
hall,  e la  gran  Chiefa  di  S.  Paolo,  la  quale  negli 
occhi  di  alcuni  fupera  in  architettura  la  Chiefa 
di  S.  Pietro  in  Roma  . L’  Arfenale , il  Banco  Rea- 
le , la  Cafa  del  Dazio  , la  Contrada  preziofa  degli 
OreAci  e 1’  eccellente  Lavoratojo  degli  Speziali  , e 
altre  fuperbe  fabbriche  fono  degne  d’  effere  vedute. 
Oltre  acciò  fono  conAderabili  tre  Palagi  Reali . i. 
Witheal , refìdenza  ordinaria  2.  11  Palazzo  S.  James, 
il  quale  è feparato  dal  primo  per  mezzo  d’un  parco; 
e 5.  il  Palazzo  di  Sommcrfet'.  Il  Palazzo  di  WeA- 
munAer  in  cui  rifedevano  i Re  per  l’addietro,  fer* 
ve  oggidì  alla  radunanza  del  Parlamento . In  que* 
Aa  Città  v’  è Sede  Vefcovile  foggetta  all’  Arcive- 
Icpvo  di  Canterbury  , e vi  ha  ancora  la  Società 
Reale  delle  Scienze  fondata  nell’anno  i666.  l'aria 
di  Londra  non  è troppo  faliibre  a cagione  del  fuo- 
co fatto  de’  carboni  minerali . 

In  queAa  Dominante  furono  nel  174^.  e i747.for- 
mati  i procedi,  pronunciate  ed  efeguite diverfe fen- 
tenze  di  morte  contr’  a’ principali  ribelli  della  Sco: 

zia, 
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zia  , i quali  fì  rollevarouo  cóntra  al  lord  Sovrana 
in  favore  del  Principe  Stuardo  Primogenito  del  co* 
sì  nominato  Principe  Pretendente. 

Vejìmunfler  borgo  di  Londra , ma  pd|mIato  da  Cor« 
tigiani,  e perfone  nòbili,  e con  governo  di&rent* 
dei  la  Città.  -,  . ^ 

VI-  E(lex  Provìncia  parte  fui  mare,,  ma  umida. 
Coìchejìtr  Città*  antica , e‘fì  dice  che  fia'  (lata  la 
, Patria  4 Elena  Imperadrìco,  e'di  Coftantino/ao 
gliuolo. 

Hirvich  borgo  fortificato  con  buon  porto  dove  fo- 
no^  i Pacheboti  che  pafiano  d’ Inghilterra  in  Oliali- 
da  due  volte  la  fettimana. 

« f • . I 

•«1  • / . * 

IV.  ■ ' e 

ì ‘ ‘ ; ^ 

X.  Provincie  del  Mezzodì . 

I.  Ent  dove  fono  le  ' Dune  , quefta  Provincia  è 
iV.  filila  Manica  , o fui  Paffo  di  Galea . ^ ' 
Cantorbery  Città  antichilfìma  ha  un  Arcivefco- 
vado  , eh'  è il  Primate , e il  Primo  Pari  del  Regno; 
ha  il  gius  di  convocare  i Sinòdi  Nazionali , e d'in- 
coronare il  Re.  * 

Chattam  villa,  che' ha  de* bei  cantieri  dove  fi  ri- 
tirano r inverno  le  navi  pubbliche.  Si  rendette  ce- 
lebre nel  i66ji  neh  quale  gli  Ollandefi feorfero  fino 
al  fiume  Tamigi,  e vi  abbruciarono  quantità  no- 
tabile di  Navi  Inglefi.'  v . ■ ■ 

Duvres  un  tempo  porto  famofo , ora  il  luogo  per 
dove  fi  pafTa  in  Francia  co’  Pachebotti  . Da  quefio 
Porto  a Cales  non  vi  fono  pib  che  fette  leghe  e un 

3uarto  ; ficchà,  in  giorno'  fereno  fi  vede  chiaramente 
ali’ una  all’altra  terra*  I 

IL  Suf-  I 

I 

I 
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li.  vicina  alla  prima , dove  parimeati  vi 
fono  le  Dune.  . 

Chìchejìer  è la  capitale.  Ha  gran  commercio  ; ed 
anche  un  Vefcovo  fogcetto  all’ Arcivescovo  di  Can^  ♦ 

tcrbury.  ' , . 

HI.  Surrey  a Settentrione  deU’antecedcnte, fertile 
nell’ eflremità  f e Aerile  nel  mezzo. 

Sutvarch  dirimpetto  a Londra  fulla  fponda  Meri* 
dionale  dei  Tamigi , n’  è la  capitale  » e pure  paAii 
per  un  borgo  di  Londra. 

IV.  Hant  o Suthampton  Provincia  fulla  Manicale 
feconda . 

Suthampton  n’  è la  capitale  ; benché  VinchefUr  fià 
migliore,  c Sede  di  un  Vefcovo  de’ pih  ricchi  d’In- 
ghilterra . 

Portfmutb  nell’  Ifola  di  Portfey  è la  piazza  pih  for- 
te del  Regno»  uno  de’ migliori  Porti  deli’  Oceano  » 
e uno  dei  quattro  Arfenali  del  Regno . 

V’ è pure  l’ Ifola  di  Vight  che  ha  molti  buoni 
porti  tra  quali  Jarmutp,  j 

Sotto  queAa  Provincia  fì  pongono  due  Ifole  » la 
prima  detta  ]trfey  cinque  leghe  folamente  lontana 
dalla  Normandia  ; e la  feconda  Garnfeyo  Gutrnefey 
a Settentrione  della  prima  fette  leghe  incirca; quell* 

Ifola  ha  una  Angolarità , che  niuna  beftia  velenofa 
ivi  può  vivere  « 

y.  Bercksy  o Karck  Provincia  Mediterranea , con 
aria  buona»  e terreno  fertile. 

Redding  o Reading  luogo  principale  della  Provin- 
cia. Vtndfor  altro  luogo  dove  ì Re  d’  Inghilterra 
hanno  il  piò  grande,  e il  piò  ricco  Palagio  » e- no- 
tabile per  le  delizie. 

VI.  Vilt  altra  Provincia  Mediterranea  » dove  fi  la'  y 
vora  moico  di  lana . 

in- 
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Salabuù  Città  bella,  e propria.  Ha  un  Vefcovo 
foggetto  air  Arcivefcovo  di  Canterbury. 

VII.  Dorfet  Provincia  raarittima  folla  Manica  ; vi 
lì  trovano  miniere  di  marmo  . Ha  molti  e buoni 
porti . 

Dorchtfìer  o Dorcefler  è la  capitale  , molto  com- 


merciante. 

Vili.  Sommerfet  Provincia  marittima  a Ponente 
dell’  Inghilterra  fui  Canal  di  S.Giorgio. 

Bath  Città  famofa  per  lifuoi  bagni  di  acque  ra^i- * 

nerali . * 

IX.  Devon  Provincia  anch’  elTa  marittima 

ftelTo  canale.  r 

Excefìer  n'  è la  Capitale  , e Plymuth  buon  porto 
fulla  Manica,  difefo  da  un  caftello,  e da  una  citta- 
della,  dirimpetto  a quello  porto  forma  il  mare  un  ^ 
golfo,  che  fi  chiama  Tornai,  nel  quale  le  navi  pof-, ^ 
fono  ritirarli;  così  pure  Darmuth . 

X.  Corn$valy  o Cornovttglia  la  più  Occidentale  del« 
iMnghìlterra , famofa  per  le  ricche  miniere, di  /la- 
gno, il  migliore  del  Mondo  . Ha  l’onbre,  che  il 
Principe  Reale  nafce  ferapre  Duca  di  CornovagliaM 

Lanflon  o Launcefion  il  luogo  principale . Falmut^ 
buon  porto  ,*  donde  parta  per  mare  la  polla  che  sbar«^ 
candofi  a Corogna  in  Gallicia  va  per  la  Spagna , e 
per  Portogallo. 

Le.  Ifole  Sorlinj^he  o di  Sillcy  óo.  miglia  lontano  ' 
da  terra , fono  prcfenteroente  la  maggior  parte  ahi-!? 
tate.*  il  numero  di  tutte  fono  fino  a 140,  delle  qua- 
li una  ve  n’è  che  dir  fi  polfa  la  più  grande,  e col- 
tivata, che  chiamali  S.  Maria  ; è lunga  tre  miglia,: 
e larga  due  ,*  contiene  circa  feicento  abitatori . Qnel 
che  in  oggi  v’  è di  effe  , non  giungono  alla  gran- 
dezza, di  cui  vantar  fi  potevamo  tempo  addietro  e 

per 
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per  la  coltura  e per  T abitazioni , ma  cib  non 
ce  fono  di  gualche  importanza  al  traffico  deli*  lo* 
gbilter/a.  . ' 

* l ' 

A ‘V. 

Principato  di  Galleé,  \ \ ■ 

K ' * 

Quando  i Romani  prefero  quello  paefe,  fi  chianù» 
va  Cambria , ed  effi  lo  chiamarono  Brìtannia  fecun^ 
da.  Quivi  fi  ricovrarono  gli  antichi  Bretoni  caccia* 
^ci  d’Inghilterra  dai  popoli  foraflieri,e  formarono  un 
Principato  particolare,  il  quale  fu  riunito  alPlnghil* 
terra  dal  Re  Edoardo'"!,  nel  1283.  , e lo  diede  al 
fuo  Primogenito . Quindi  tutti  i Primogeniti  Reali 
v>fi  chiamarono  fino  al  prefente  Principi  di  Galles.  A 
(tempi  di  Arrigo  Vili,  fu  però  uniformato  anche  il 
'governo.*  nè  reila  di  particolare  ai  Gallefi  fé  non  la 
lingua . 

Quello  Principato ‘è  a Ponente  dell’  Inghilterra, 
ed  al  prefente  contile  XII.  Provincie  o Shirejfei# 
|b  Settentrione  ; e fei  a 'Mezzodì,*' altrimente  dette 
Kort'^alles , e Sutwalles  . 

. VI.  Provincie  idi  Nortwales. 

I.  Montgomeri  Provincia  Mediterranea  e fertile 
febbene  róontuofa;  la  Città  principale  ha  lo  fieifil 
nome.'  ‘ *; 

^ II.  Merioneth^itfe  montuofoy  dove  pafcolano  mol- 
ti montoni;  HarUch  è il  luogo  principale  fui  mar 
d’ Irlanda.  ’ 

III.  Caernarvon  o Caernafvan  Provincia  , e Città 
dove  nacque  Edoardo  lì.  il  primo  Principe  di  Gai- 
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fees  Inglefe , e pofcit  Re  d’ laghilterra  . ' '' 

IV.  Danbì^.  o Provincia  e Cittì  dove  gli 

abitatori  Reffi  hanno  una  vita  breve.  ^ . 

V.  Flint  provincia  roontuofa»  le  cui  valli  fono  pe- 

rò fertili*. 5«»r  è sedè  Vefcovilct  appartenente 
all’  Arcivefcovo  di  ónterbury . ' ’ 

Vr.  ' Itola  e Contea  à'jinglefeyi  così  la  nominano 
gl’  Inglefi;  ma  i Gallefi  la  chiamano  MonoTirmon\ 
itola  aflat  fertile  : Bevarish  è il  luogo  principale. 

•Vi.  Pravinàe  della  Sut^alles. 

' I.  Pcmbreck  Provincia  quali  tutta  circondata  dal 
mare.  La  capitale  ha  lo  (lelTo  nome  in  fondo  d|  M//- 
ford  'Haven  uno  uno  de’  più  grandi  e migliori  porti 
del  mondo  y tebbene  poco  frequentato  . San  David  i 
Città  VetcovUe  prelTo  il  mar  d’ Irlanda  « un  tempo 
Metropolitana  dei  fette  Vefcovi  ch'aerano  nel  paefe 
di  Galles,  ma 'oggi  qnefta' medefima  è fottopoRa  all* 
Arcivefcovo  di  Canterbury  . ' 

» II.  Caermarthen  o Carmardet^ìg  più  fertile  di  que- 
Ito  Principato , produce  ottimo  piombo . La  capita^ 
ha  lo  ftefio  nome*  ' / ^ 

III.  Glamorgan  pieag  di  Monti  a Settentrióne , ma 

fecondidìma  a Mezzodì , dcchè  viene  chiamata  il 
radifo  di  Galles.*  ; 

Cardiff"  Città'mercantile  ; e iovdij^^Vefcovile. 

* In  Neuton  lì  trova  una^  fontana  , che  quando '-il 
mare  s’innalza  etta  s’abbafTatC  al  contrario  s’alza, 
quando  s’abbafTa  il  mare  . 

IV.  Brekenock  Provincia  marittima  ;'la  capitale  ha 
il  nome  ftelTo. 

V.  Radnor  Provìncia  laipiù  Retile  del  Principato, 
e Città  affai  piccola* 
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VI.  Cardi/fan  fui  tpar  d Irlanda  « fmile  « e con 
miniere  d’argento  , e. una  di  piombo  fcoperta  .nel 
1690. 

IL 

DELLA  SCOZIA. 

GLì  Scoti  popoli  paflati  dall’  Irlanda  diedero  il 
nome  a quedo  Regno  ; se  oggi  non  fono  di  co- 
fiumi  così  civili  come  gr  inglefi  , particolarmente 
quelli  che  abitano  ne’  luoghi  montuolì  , fono  però 
abilifiBmi  nel  meftiere  militare  . Ha  per  confini  a 
Settentrione  ^e  a Levante  l’Oceano  Settentrionale  ; a 
Mezzodì  r Inghilterra , e il  mar  d’ Jrlanda  ;a  Ponen-' 
te*r  Oceano  Atlantico,  ovvero  Occidentale  . Non  è 
molto  grande,  princrpiando  la  fua  lunghezza  daH’In* 

^ ghilterra  fin  dove  va  a teAninare  importerà  poco  pih 
di  dugento  miglia  italiane , e nella  ma  pih  gràn  lar- 
ghezza comprenderà  miglia  italiane  cento  e vent' ot- 
to in  circa.  Qiiefio  Regno  è freddo  e foggetto  a ven- 
ti,* tuttavia  l’aria  è pura  , c,  gli,  abitatori  vivono 
lungamente.  Effendo  molto  montirofo  non  ha  la  fer- 
tilità deiringhilterj^.  E’  popolato  a Levante  piuc- 
cfaè'a  Settentrione,  a Mezzodì  è fertile,  e a Ponen- 
te pie|»o  di  laghi  . Non  è però  molto  commercian-  • 
te,  onde  nafce  che  non  ha  molte  ricchezze  , come 
potrebbe  averne  majflime  per  la  pefca,  élfendovi  del 
pefce  in  copia  a quelle  fpìag^e.  Si  cavano  in  Tfco- 
zia  molti  carboni  minerali , 1 quali  caricati  su  le  na- 
vi fi  trafportano  in  ||^ghtlterra. 

La  .Scozia  è unitagli’  Inghilterra , e forma  infie- 
Aie  come  abbiamo  detto  il  Regno  della  Gran  Bre- 
tagna. , • ^ 

La 
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La  Religione  Dominante  è il  Calvinifmo  * ma  tut- 
te le  altre  fono  fo0èrte»  Talvo  che  la  Cattolica  . Si 
divide  in  Terra  ferma,  ed  in  Ifole;  e quella  ih  Set- 
tentrionale, o di  là  dal  fiume  Tayy  e in  Meridio- 
nale, o di  quà  dai  Tay  , che  inGeme  contengono 
trentafette  piccole  Provincie*  quindici  nella  prima, 
e ventidue  nella  feconda.  Le  Ifole  poi  (ì  dividono 
in/Jnch  Galles  o Vederne, in  Orcadi  ovvero  Orck- 
ney;  e Schetland  o Hitland-  , I 

XIII.  Provincie  Settentrionali  o di  là  dal  Tay  é^* 


I.  Cathneftf  Provincia  la  pih  Settentrionale  della 
Scozia  piena  di  monti  ; ha  una  Città  dello  RelTo  no- 
me fui  mare;  cqme  anche  fFeik  con  un  buon  porto 
aliai  proprio  per  lo  commerciò.  Girnego  ottimo  ca- 
flello  fui  mare,  che  ivi  abbonda  di  pefce. 

II.  Strathnavern  a Ponènte  della  prima , abbondan-  . 
te  di  cavalli,  la  più  fredda  di  tutte,  non  ha  che  vil- 
le qua  fi  tutte  fui  mare . 

HI.  Suterland  a Mezzodì  delle  due  fud dette  Pro- 
vincie, dovi  è il  Lago  di  $KÌn  di  quafi  fediti  miglia 
' lungo  da  Ponente  a Levante . ; • . 

, Dornotk  è la  capitale.  ^ . * 

IV.  Rofsyl.^  più  grande  di  tutte  le  Provincie  di 
quella  parte,  ma  Aerile  e montuofa;  nelle  fue  fpiag- 
gie  fi  fa  una  gran  pefca  d’  Aringhe  ; tra  le  altre 
Città  ha  Cromarty  con  un  buon  porto.  , 

V.  Innernefsy  da  altri  malamente  detta  Inverno fs^ 
a Mezzodì  della  fopraddetta  ; ha  una  .Città  del  me- 
defimo  nome.  In  quella  Provi^ia  v'  è il  Callello 
Stuart.  Non  lungi  da  quellà  C^ttà  nel  «74d.  fu  dal- 
r armi  Regie  d’ Inghilterra  rotto  e fugato  V Eferqi^ 
to  de’  malcontenti .' 
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VI.  Murrat  PròvincTa  marittima,  grande  e fertile 
in  tutto.  11  fiume  Spei  che  la  bagna  è pieno  di  Sa- 
lamoni. 

Elj^in  c il’lungo  principale. 

Vii.  B'ideaoch  piccola  Provincia  a Garbino  dell’ 
anziderta,  ha  Rivea  per  capitale. 

Vili.  Loch  Aber  piena  di  bofchi,  e di  pafcoli  con 
miniere  di  ferro  . - 

Innerlothy  ovvero  ìnnerlothe  fua  capitale  fatta  for- 
tificare dal  Re  Guglielmo  III.  ’ 

IX.  Braid- Albata  paefe  degli  antichi  Scozzefi , det- 

ti ora  Heyglanders  y luogo,  incolto  e félvaggio,  dove 
fi  parla  l’antica  lingua,  fi  oiTervano  i vefiiti , i co- 
fiumi,  e gli  ufi  antichi.  Quefia  Provincia  vien  det- 
ta pure  Albania  y e diede  il  titolo  di  Duchi  d’  AU 
bania  ai  Principi  della  Reai  cafa  di  Scozia  . Il  (uo 
luogo  principale  è KilUven  fui  Lago  formata  dal  fiu- 
me Tay . , 

X.  Atfìol  Provincia  Mediterranea  a Levante  della 
fuddetta  , poco  abitata . . 

XI.  Buchan  Provincia  grande,  popolata  e fertile, 
giugne  fino  al  raar  di  Germania.  Banf  capitale  fen- 
za  commercio  benché  fui  mare  j per  difetto  di  buon 
porto. 

XII.  M'arr  y detta  Anzota  Aberdeen y dalnoraedel- 

la  capitale.  V’era  anticamente  una  Città  di  quello 
nome,  e dalle  rovine  di  quella  ne  forfè  la  nuova, 
eh’ è la  pih  mercantile  di  tutta  la  Scozia  a caufa 
del  porto,  in  cui  vi  fi  pefea  quantità  grande ‘di  Sa- 
lamoni  ; e vi  è Univerfità.  ' -, 

XIII.  Mernis  a Sirrocco  della  precedente  . Bervji 

piccola  Città  e porto  di  mare.  Dumotyr  catlello  dove 
rifiede  il  Gran  Màrelciallo  ereditario  di  Sco^  delj’ 
antica  famiglia  di  Reith.  - i ’ s 
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XIV.  Angus  fui  mar  di  Germania  ; ha  pafcoli  e 
biade  ; e per  capitale  Forfar . Dundea  e Monrofs  due 
porti  di  mari  affai  commercianti. 

XV.  Perth  buona  provincia  con  una  Città  dello 

fteffo  nome;  oppure  detta  San  JonJioun  ; cioè  di  S. 
Giovanni'ful  Tay.  Scone  or»  Citta,  un  tempo  Badia 
dove  s’ incoronavano  i Re  di  Scozia  fopra  una  Te- 
dia di  'marmo,  che  fii  trafpurtata  a Veftminfter  pfeT- 
To  Londra.  ' ~ 

XXn.  ProwWe  Meridionali  ovvero  di 
dal  T ay . 

T.  Stratherm  Provìncia  Mediterranea  piena  di  mon- 
ti ; Abernethi  fui  Tay  un  tempo  Kefidenza  dèi  Re 
Piti . 

II.  Fife  fui  mar  di  Gemania , una  delle  migliori 
della  Scozia.  S,  Andrea  fui  mare  è la  capitale  ; un 
tempo  sede  di  un  Arcivefcovo  Primate  del  Clero 
Epifcopale  di  Scozia  , e vi  ha  una  Unjverfità . In 
<]uefla  Provincia  vi  fono  due  cafe  Reali  , 1’  una  a 
Dumfermling , e 1’  altra  a Falkland  . 

III.  Menteith  a Ponente  della  fudd erta . 
è la  capitale . 

IV.  Stirling  a Mezzodì  della  antecedente , con  una 
Città  del  nome  Re0b.  Vi  fi  trovano  ancora  delle  an- 
tichità Romane. 

V. .Lotbiana  o Lauden  la  più  bella  e la  più  fertile 
del  Regno  fui  mar  di  Germania. 

^ EDIMBURGO  la  capitale  di  tutta  la  Scozia  alla 
riva  di  un  piccolo  fiume  poco  difcofta  dal  Golfo  di 
Forth , ove  effa  ha  un  ibel  porto  . Quella  Città  è 
grande  e bella  , ed  ha  una  Cittadella  , la  quale  fi 
flonf^era  delle  più  forti  d*  Eoroim  » perocché  è fab- 
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Mcata  foprt  d'uao  fcoglio  ìnacceflBbile  da  una  par* 
tCy  e dair altra  è munita  di  dodici  Bacioni  , e di 
una  profonda  forza  incavata  nello  ftelTo  fcoglio . Da 
mezzo  della  Città  v'  è un  Palazzo  che  ferve  di  re. 
iìdenza  al  Governadore  del  Paefe.  Ha  un’ Univerfi' 
tà  y ed  un  Vefcovo  fudragaueo  dell’  Àrcivefcovo  di 
S.  Andrea.  Nel  1701.  fu  danneggiata  da  un  grande 
incendio,  che  incenerì  frà  le  altre  cofe  anche  l’Ar- 
chivio Ecclefiaflico » in  cui  cuflodivanG  gli  Atti  del- 
la Religione  Calvina,  chiamata  predo  gli  Scozzefi 
Riformata . 

L’ Ifola  di  Bafs  ha  un  fortifCtno  caRello , ma  gira 
tutta  un  miglio . 

Wl.i  Merche  fui  mar  d’ Alemagna  , ha  Grenkva,  e 
Coldingam.  , 

VII-  Ttvedail  a Ponente  della  fuddetta  , buona  . 
Provincia,  e con  laghi  e fiumi  pieni  di  pefce.  Pee^ 
blis  è la  capitale . SeUirck  Contea  e Città  è fotto  di 
elTa . 

Vili.  Ttvedail  a Mezzodì  della  predetta  circon- 
data da  monti;  che  gode  bellilfimi  privilegi  otte- 
nuti dai  Re  di  Scozia  per  lo  valore  e la  fedeltà  de' 
fuoi  abitanti.  Jedburg  n’è  la  capitale. 

IX.  Ladis'dail  paefe  poco  abitatd^fulle  frontiere  del- 
r Inghilterra  ; non  ha  Città  ma  ville,  ed  Ermitage 
camello  ora  demolito  n’  è il  luogo  principale. 

X.  Eskedaily  piccolo  paefe,  di  cui  gli  abitanti  uni- 
camente pafcono  armenti.  Merlos  un  tempo  Badia  è 
il  luogo  principale. 

XI.  Annandail  Provincia  con  bofchi  deliziofi  e fer- 
tili campagne . Annan  è la  capitale. 

XII.  Nidisdaily  che  ha  Dunfreis  per  campitale. 

XIII.  Gallovay  Provincia,  fui  mar  d’ Irlanda  pro- 
duce buone  lane , ^ ottimi  cavalli . Viteboven  Sede  un 
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tempo  del  Vefcovoj  t Kìrkuòr'tg  capitale  della  Pro- 
vincia . 

XIV.  Carrìk  a Settentrione  deir  antecedente . 
geny  è il'  luogo  principale. 

XV.  Kyle  a Settentrione  della  fuddetta  , produce 
quanto  bifogna  per  la  vita»  e la  fua  capitale  h Ayr 
con  un  buon  porto . 

XVI.  Clidefdaily  o Clutdfail  una  delle  pii»  confì- 
derabili  Provincie,  della  Scozia  a Levante  dell’ ante- 
detta. Glafcov»  pada  per  capitale  : Ha  un’ Univerlì- 
tà  t ed  una  fituazione  alquanto  deliziofa , perciocché 
è alfai  pib  bella  di  Ed'mburgo  capitale  dei  Regno. 
£d  ha  anche  la  Città  di  Duglas  , e Amìlton  , che 
diedero  il  nome  a due  Famiglie  di  quella  parte  . 

XVII-  Cuningham  ricca  e popolata  Provincia  . 
Reinfrew  Baronia»  e Città»  e frvin  da  taluni  polla 
per  la  capitale.  - 

XVJII.  ifnwAT Provincia  deferta  a Ponente,  e fer- 
tile a Levante . Dumbarton  n’  è la  capitale  , ha  un 
Callello  che  viene  chiamato  il  più  forte  di  tutto  il 
Regno  . 

Quella  Provincia  è divi  fa  dal  Lago  Lamound , il 
qual’ è pieno  d’ifole,  che  tra  elfe  compongono  una 
f^zie  di  Repubblfca  olTervando  le  leggi  ed  i codu-' 
mi  medefimi . Se  mai  qualcuna  ha  difetto  di  viveri, 
o di  foccorfo , le  altre  concorrono  a provvederla  ab- 
bondantemente • Si  dice  che  quelle  ifole  giungano 
al  numero  di  30.  e le  principali  fono  lnchmurin,ìnch^ 
davannon^  e Ruglask. 

XIX.  Argite  Provincia  onde  nominoliS  una  delle 
pih  illuUri  Cafe  della  Scozia  : ha  molti  laghi , ba- 
ie e monti;  dove  quelle  roandre  che  vanno  a pafco- 
lare  diventano  felvaggie..  Kìlmove  un  tempo  Città. 
Vefcovilc . 
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XX.  Lorne  Paefe  fertile  a Settentrione  del  fj^iddet- 
to  i in  cui  gli  abitanti  fono  affai  incoiti.  Dunjlafag 
è il  luogo  principale. 

XXI.  Cantir  è una  Penifola,  in  cui  1'  occupazio* 
ne  degli  abitatori  è il  pafcer  cnandre  . Dunnaworty 
con  iin  Caftello  è il  printo  borgo. 

XXII«  ./irren  o Airan  liola  arida  ed  incolta  ; ha 
una  Città  dello  fleffo  nome  . Tra  quell’ Ifola  > e la 
Provincia  d’Argile  v’  é la  piccia  Ifola  di  Boot  ^ o 
Butb»  in  latino  Bntha  ; dov'  è il  Camello  di  Ro'- 
thtfai,  ' , , . 

Ifole  Incb  Gali  ^ o Vefltrne. 

Sono  polle  quell’ Ifole  a Ponente  della  Scozia  , e 
da  alcuni  lì  fanno  afcendere  fino  a 3O0.  ma  ordina- 
riamente fi  computano  44.  tra  le  quali  ancora  pò- 
che  fono  quelle  che  meritano  confideraziqne  . Gii  abi^ 
tateri  di  quelle  fono  per  lo  piti  oriundi  d’ Irlanda, 
poveri  ed  incolti , nè  s’ occupano  in  altro  che  nella 
caccia , e nella  pefca  donde  vivono. 

Tra  quelle  Ifole  le  pib  riguardevoli  fono  Harray* 
Ltviìt  la  più  grande  di  tutte  compolla  di  due  peni- 
fole,  dove  fi  pefcano  Salamoni  ed  Aringhe  in  co- 
pia . Skye  la  feconda  in  grandezza  > famofa  per  l’ ul- 
mo  sbarco  del  Principe  Edoardo  , e innanzi  nota 
per  la  pefca  che  fi  fa  • Mula  % Jura  ; Ila  dove  fo« 
no  miniere  di  piombo;  Turrif  la  più  fertile  di  tut- 
te; Barra  y Colmkill  all’ Olirò  di  Mula  dov’ è il  bor- 
go di  Sodora  Refidenza  un  tempo  dei  Veicovo  di  que* 
ATfoIc. 
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Jfole  Orcadif  » <T  Orkney. 

Quefte  fono  al  Settentrione,  della  Scozia  divife 
dallo  Stretto  di  FUhtland  largp  due  leghe  e mezza 
in  circa»  ma  pericolofo.  V’è  aifai  freddo»  e 'gran* 
de.ilerilità  ; la  pefca  delle  Aringhe  fa  tutto  il  loro 
Commercio , gii  Ollandefì  portano  loro'  del  vino  in 
cambio  ; di  cui  dicelì  che  fìeno  ecceiiìvi  bevitori.  ^ 

Sono  al  numero  di  z8.  » delle  quali  la  metà  in 
circa  fono  abitate  > e fi  dividono  in  Settentrionali  e 
Meridionali. 

Le  pib  confiderabili  fono  Mninland  dov*  è la  pic- 
cola Città  di  Kirciwat  o Kirckvall  un  tempo  Refi- 
denza  del  Vefcovo  e del  Governadore  delle  Orcadi» 
Schetlandy  Sand  ^ Loyy  e Sauna  , la  pih  piccola  di 
tutte  e la  pib  vicina  al  continente  , che  ha  delie 
miniere  di  pietra  lavagna  bellillìma. 

ri  . 

Jfole  di  Schetland. 

r ) ^ 

A Settentrione  delle  anzidette , e 20.  leghe  di  fo- 
pra.  Furono  un  tempo  poficdute  da  quei  di  Norve- 
gia» ora  però  fono  foggette  alla  Scòzia  . L’  aria  è 
ptb  fredda»  e il  terreno  pib  fierile  che  nelle  Orcadi. 
Anche  quelli  abiratori  vivono  della  pefca  delie  A> 
ringhe,  e gli  Ollandefi  fono  quelli  che  foprattutto 
ne  tanno  un  grand iffimo  traffico  con  eifo  loro  . Si 
vuole  che  afcendsno  al  numero  di  4Ó.  Le  principa- 
li fono  Mainland  la  grande  per  dìflinguerla  da  quel- 
la delle  Orcadi  eh’ è pib  piccola  . Ha  due  piccole 
Città  Lerwichk  abitata  da  trecento  famiglie  impiega- 
te alla  pefca,  < Sealloway  la  pih  antica. 
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IRLANDA. 

IL  fuo  nome  fu  un  tempo  Hibernla  ; o Britanni^ 
Minore  ) o Occidentale  . Egli  è un  Paefe  aflai 
umido,  ma  fertile  di  buoni  pafcoli  , non  fa  vino  ; 
e non  ha  molto  Commercio . Gli  Abitanti  fono  co- 
me quelli  della  Gran  Bretagna,  fe  non  che  il  vol- 
go  fugge  la  fatica , e piuttofto  va  a cercar  limohnu 
o a far  il  ladro  . Quei  del  Settentrione 'fono  tanto 
incolti  che  fi  potrebbero  dire  felvaggì. 

La  lunghezza  da  mezzogiorno  fino  a Settentrione 
s’eftende  in  240.  niiglia  italiane  > e la  larghezza  non 
oe  importerà  pib  di  izo. 

Là  Religione  Dominante  è l’Epifcopale  coma  in 
Inghilterra;  vi  fono  quattro  Arcivefcovi , e 19.  Ve- 
fcovi . Qui  la  Religione  Cattolica  è permefla  effen- 
dovene  anzi  moltiifimi  che  la  profeffano , ed  hanno 
Vefcovi  e.Parrochi  j ma  tutti  del  Clero  Secolare. 
Parlano  una  lingua  particolare  , ma  le  perfone  di- 
Ainte  intendono  l’ Inglefe . Iranno  avuto  dei  Re  fi- 
no al  1172.  che  furono  fottopofti  da  Arrigo  II.  al-  ' 
r Inghilterra., Quefii  Re  ora  mandano  colà  un  Vi- 
ceré, che  la  governa  fecondo  le  leggi  del  Regno, e 
le  difpofizioni  'del  Parlamento  , il  quale  ivi  pure  è 
compollo  della  Camera  de’  Pari , e di  quella  de’  Co- 
muni.  . 

L’  Irlanda  fi  divide  ne’  quattro  Punti  Cardinali 
del  Mondo  ; cioè  l'  Uljler  .0  Provincie  del  Settentrio- 
ne ; il  Ltinjìer  o Provincie  di  Levante  , il  Munfier 
o Provincie  del  Mezzodì  ; e il  Cannaught  , o Pro- 
vincie" dì  Ponente;  le  quali  tutte  formano  infiemc 

...  ‘ M 4 r* 
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52.  Contee  ; io.  nella  prima  ) 11.  nella  feconda;  6. 
nella  terza»  e 5.  nella  quarta. 

I.  V Ulfier  y 0 le  X.  Provincie  del  Settentrione . 

L'  Ulfier  detto  anche  Ultonia  è un  paefe  fparfo  di 
bofchiy  laghi  e monti»  ha  buoni  pafcoli  » e molto 
beftiame . Le  fue  Provincie  fono. 

I.  Dunghftll  o' fertile  lungo  l’ Oceano  con 
buoni  Porti . Dungball  il  luogo  principale  due  leghe 
lontano  dai  Lago  Derg , in  cui  v’è  una  piccola  Ifo> 
la  detta  Retgles  ove  lì  trova  una  profondiffima  ca- 
verna detta  li  Pozzo , o il  Purgatorio  di  San  Pa- 
trizio. 

II.  Fermanagh  ovvero  Fermannath  y dov’è  il  Bor., 
go  di  Emshkilling  in  una  Ifola  formata  dal  Lago 
Erna  lungo  dodici  in  credici  leghe»  e largo  fei  : nel 
quale  vi  fono  parecchie  Ifole»  che  fervono  di  rico- 
vero ai  Pallori  dal  furore  de’  Lupi . 

TU.  Fyroney  o Tyroen  Provincia  Mediterranea  tra 
monti  ed  il  Lago  Neaug  ; Dunganon  borgo  e Caftello 
principale;  e Cloger  Città  Epifcopale. 

IV.  Londondery  Provincia  la  pili  Settentrionale 
nell’Oceano.  La  Città  dello  fteflo  nome  è una  Co- 
lonia di  Londra»  refa  famofa  per  la  .reGftenza  fatta 
nel  1689.  contra  il  Re  Giacopo  II.^ 

V.  jdntrim  Provincia  marittima  tra  l’Oceano  Ca- 

lidonio»  e il  Mar  d’irlanda»  molto  fertile  : Carici^-  | 
frrgusy  o Knockftrgus  Città  con  un  porto  un  tempo  . 
aflai  frequentato  . • 

VI.  Dovine  lungo  il  Mar  d’ Irlanda , prefe  il  nome 
‘della  Città  Capitale.  Dromore  è Sede  .di  un  Vefeo- 

vo. 

VII.  Armaci}  Paefe  riftretto»  con  una  Città' dello 


Digitized  by  Goog[e 


Libra  I.  Ca^t  Vili,  185 

fleffo  nome  , che  ha  un  Arcìvefcovo  Primate  del 
Regno  . 

Vili.  Louth  piccolo  Paefe  fui  mar  d’Irlanda,  con 
una  Città  del  nome  medelimo , e CarVmgford  con  un 
Porto  affai  grande  e buono. 

IX.  Mortngham  o Moogham  piccola  Provincia  a Po- 
nente d’Armach  piena  di  monti;  con  un  luogo  del 
nome  fteffo. 

X.  Cavan  o Cravan  Provincia  Mediterranea,  ha  il 
nome  del  luogo  principale , v’  è Kilmare  Città  Ve- 
fcovile . 

II.  Il  Leinjler  0 le  XI.  Provincie  a Levante. 

Il  Leinjìer  detto  anche  Lagenia  , è il  migliore  e 
•il  più  popolato  Paefe  dell’ Irlanda,  e fertile  in  for- 
mento  ed  altri  grani . Gli  abitatori  fono  quali  tutti 
oriundi  Inglefì , onde  fi  parla  ordinariamente  anche 
la  lingua  Inglefe.  Le  fue  Provincie  fono. 

I.  Lonfort  alle  frontiere  dell’  Ulfter  , Provincia 
quali  tutta  circondata  da*  Laghi  ; Lonford  è la  Ca- 
pitale. 

II.  IPé/1  Meatb.  La  Contea  di  Meath  altre  volte 
formava  un  Regno  , e fu  chiamata  così  per  edier 
nel  mezzo  dell’  Irlanda  . Fu  pofcia  divifa  in  due 
parti  in  Occidentale  eh’ è quella  , e in  Orientale 
di  cui  parleremo  dopo  . Quella  ha  molti  pafcoli  , 
prati , e Laghi  pieni  di  pefee' . Molingher  è la  Ca- 
pitale. 

III.  Efl  Meatb  è l’Orientale  con  campagne  fpazio.i 
fe  e fertili  dove  li  llabilirono  gl’Ingleli.  Trim  è la 
Capitale  e Ardbracan^  la  Sede  Vefeovile. 

IV.  Dublin  lungo  il  mar  d’Irlanda. 

DUBLINO  la  Capitale  di  quefio| Regno,  e della 

Pro- 
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Provincia  in  particolare.  Sede  del  Parlamento, del 
Viceré,  e di  un  Arcivefcovo,  fui  fiume  Letffer  ^ ov’ 
egli  sbocca  nel  mare  d’ Irlanda,  Città  grande,  ben 
fabbricata , ben  popolata , e mercantile  con  un  buon 
porto.  Rocca  forte,  Arcivefcovado , ed  Univcrfità, 
che  fu  fondata  nel  Il  V^icerè  d’Irlanda  ha  qui 

la  fua  refidenza  , e quaG  tutta  la  Nobiltà  del  Re- 
gno abita  pure  in  quella  Città  , anzi  anche  il  Par- 
lamento in  quella.  Nel  lyn-  inforfe  qnì  un  incen- 
dio che  conlumb  tutta  la  fabbrica  della  Galleria  con 
molti  documenti  che  nell’  Archivio  ritrovavanfi , 
non  edendo  data  falvata  fe  non  la  fola  caffa  del 

danaro.  . 

V.  fTtcklo , ovvero  Wicklow  derile , e piena  di  mon- 
ti , ha  un  luogo  principale  del  nome  delTo  . 

VI.  Kildare  Provincia  grande , fertile  , e ameni 
con  una  piccola  Città  del  medefimo  nome . 

VII.  Countyy  o fia  Contea  del  Re  , nome 
che  la  Regina  Maria  figlia  di  Arrigo  Vili,  le  diede 
in  onore  di  Filippo  II.  Re  di  Spagna  , che_  fu  fuo  \ 
marito,  e perciò  alla  Città  Capitale  diede  il  nome 

di  Filippflown  o Kingstown  cioè  Città  del  Re . La  Pro- 
vincia nerò  è poco  coltivata,  e paludofa. 

VIIL  Queens  County  o fia  Contea  della  Regina, 
datole  pure  dalla  ftclfa  Maria  ^ la  Capitale  è detta 
Qucenfìùwn  o Città  della  Regina  , ed  anche  Mari- 

òorot*gh . ... 

IX.  Kilhenr.y  Provincia  abbondante  di  pafcoli,  di 
biade,  e deliziola  ; Kilkenay  pure  è la  Capitale  ric- 
ca , c mercantile. 

X.  Caterlough.ovvetu  Caterlagh  piena  di  bofchi  e 
fertile , la  Caoitale  porta  Io  fteflo  nome . 

XI.  IVexford^  o Veftford  fui  Mar  d’  Irlanda  ha  le 
fpiaggc  affai  popolate,  c mercantili  i ma  in  alcuni 

luo*> 


Digitiod  by  GoogLe 


Libro  /.  Cap.  Vili,  itf 

luoghi  è diiabima  a cau&  dell’ aria  cattiva.  11  luo«' 
go  principale  che  ha  il  nome  medefimo>  ha  un  buon 
porto  ed  un  Caftello» 


III.  H Mun/ìer  , e le  VL  ProvineU 
Meridionali . 


Bgli  è il  miglior  Paefe»  ed  ha  i pih  buoni  porti 
di  tutto  il  Regno.  Vien  detto  anche  Momonia  , e le 
fne  Provincie  fono . 

li  IVaterford  fui  Mar  d’ Irlanda  con  una  Città  così 
re  chiamata,  Vefcovìle,  e mercantile  fopra  quan* 
*ie  vi  fono  nell’  Irlanda , con  un  celebre  porto  co« 
fieirTo  da  un  Force . Dopo  Dublino  è la  maggiore  di 
tutta  r Irlanda. 

li.  Provincia  Mediterranea , a Sectentrio- 

^ dlfabitata  per  eflere  Aerile  • La  Città  di  Cashel 
è Sede  di  un  ArcivefcovO)  e un  tempo  Capitale  del 
MunAer . 


III.  Corck  la  Provincia  pib  Meridionale  dell*  Ir* 
landa  e marittima , ha  la  Città  principale  del  nome 
fieffo  . Ha  un  porto  adai  comodo  » benché  alquanto 
difco^a  dal  Mare.  Gl’Inglefì  che  1*  abitano  la  refe- 
ro  la  Città  pih  mercantile  di  tutte  toltone  Dublino» 
Rinfale  buon  porto  anch*  edb . 

IV.  Kerry  a Ponente  della  fuddetta  ; piena  d’ Kole 
di  Penifole»  di  bofchi  e monti  . Ardart  o jirdforP 
Capitale  e Sede  Vefcovile  é fui  mare. 

V.  Limericbf  Provincia»  e Città»  eh’ è Sede  Vc- 
fcovile»  mercantile  » ben  popolata  » in  (ito, forte» 
e con  un  buon  CaAello  » foftenne  due  aifedi  nel 
j6go.  e nell* anno  dopo. 'V* è pure  Kilmanock  Città 
.‘ricca  e ben  popolata . 

‘ ^VI.  Clart  ovvero  Tbomound  quefia  è una  gran 
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Ppnifola  ooco  coltivata»  benché  il  terreno  fia  buono. 
Giare  è là  Capitale  , ma  K.illalorji  è Vefcovile  fai 
fiutne  Sbannon  dove  egli  forma  una  Cateratta. 

‘ IV.  1/  Connaughtj  o le  V.  Provincie  Occidentali. 

Il  Connaugbt  detto  ancora  la  Connacia^  ha  pafco* 
li , biade  , e buoni  porti  , che  rendono  ricchi  gli 
abitanti;  le  Provincie  fono. 

I.  Gallo-Mai  la  pih  eftefa  e la  piu  fertile  j ha  un  | 
golfo  che  potrebbe  contenere  ona  grande  armata  na-  | 
vale.  La  Capitale  è detta  pure  Gallowai  piccola  ma 
popolata»  Sede  di  un  Arcivcfcov^. 

II.  Ro/cemos  o Rofcotnan  a Greco  della  fuddetta. 
Mediterranea  ; il  luogo  principale  fi  nomina  egual- 
roente. 

ili.  Mayo  è fui  Mare  con  un  luogo  ed  un  Gattello 
così  nominato  . 

IV.  Slego  marittima  con  un  luogo  del  nome 

' , I ■ nt  I 

V.  Letrìm  piccola  Contea , che  tocca  il  Mare  nell 

eftreraicà  Settentrionale»  ha  ua  borgo  ed  un  Caftclio  j 
detto  pure  Letrìm» 

II. 


LA  DANIMARCA. 

L’Oceano  Settentrionale  bagna  a Settentrione  e 
a Ponente  quefto  Regno;  a Mezzodì  ha  la  Ger- 
mania * e il  Mar  Balticoj  che  ferve  per  conhne  an-  j 

che  a Levante.  . « ' 1 

L’aria  è fredda  benché  fana  » e m quella  parte  < 
non  fi  provano  che  due  fole  flagiom  l’  efià  ed  il  ! 

ver- 
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Ycrno,  poiché  le  altre  due  non  fi  diftinguono , paf- 
fandofì  improvvifaniente  da  un  caldo  a un  freddo’ 
ecceflivo,  e così  a vitanda.  I tre  raefì  di  Giugno» 
Luglio»  ed  Agofto  fono  atfai  incomodi  a caufa  del 
saldo. 

Il  terreno  è fertile  in  grani  » ed  in  pafcoli  che 
fervono  a moire  mandre  ; i buoi,  ed  i cav*lli  che- 
in  copia  fi  trafportano  in  Ollanda  e in  Germania 
ne  fanno  fede. 

11  Governo  è fejipre  flato  Monarcale  benché  elet» 
tivo  , e folamente  nel  lòdo,  fu  refo  ereditario  c 
afToluto  . Sono  capaci  le  femmine  ed  al  prefente  Re- 
gna Federigo  V.  della  Cafa  d’ Oldenburgo  ; delU  qua- 
le fono  anche  i Principi  d’Olftein  . Il  Regno  è mol- 
to eftefo  , ma  le  rendite,  che  non  fi  vuole  cheafeen- 
dano  a otto  milioni  d’argento,  lo  moftrano  a0at 
povero. 

Gli  abitatori  fono  beili  , ben  fatti  , valorofi , • 
amanti  delle  feienze  , « delle  arti  ,*  e le  donne  fono 
belle  e feconde,  onde  il  paefe  è affai  popolato. 

La  Religione  Dominante  è la  Luterana  j avendo 
confervata  dalla  Religione  Cattolica  , che  un  tem- 
po ofTsrvavafi,  la  GonfefCone , le  itnagini  del  Cm« 
cifilTo  , e molte  cirimonie,  oltre  i Velcovi,  eli?  fo- 
no ora  fei. 

La  Danimarca  fi  divìde  in  Terra  ferma  a Ponen- 
te, e Ifole  a Levante;  la  Terra  ferma  è compafta 
della  Penifola  di  Jutlanda,  le  Ifole  fono  la  maggior 
parte  nel  Mar  Baltico. 


I.  Deh 
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I.  Della  Jutlanda  • 

La  Jutlanda  o il  paefe  de’  Juti  fu  un  tempo  il 
fogglorno  de’  Cimbri  » onde  fu  anche  detea  Cherfo- 
nero  Cimbrica . S’attende  molto  da  Mezzodì  a Set- 
tentrione; e lì  divide  in  Settentrionale  e Meridio- 
nale» o Ducato  di  Slefmck  ; la  prima  appartiene 
al  Re  di  Danimarca , e la  feconda  è diviia  tra  lui 
e la  Famiglia  di  Holttein  . Quella  li  divide  in  Dio- 
celì  » e fono 

IV,  Dioceji  della  Jutlanda  Settentrionale , 

I.  Aalborg  la  pib  Settentrionale  di  tutte  ; ha  una 
Città  dello  lltfttb  nome»  eh’ è Sede  di  un  Vefeovo. 
Stagen  è alla  punta  pib  Settentrionale  della  Jutlan- 
da. 

< li.  Vìbovg  che  prefe  il  nome  della  Capitale»  eh* 
è la  principale  anche  della  Jutlanda  Settentrionale», 
«(fendovi  oltre  un  Vefeovo  » il  Configlio  Supremo  ^ 
della  Provincia. 

III.  jdrhufen  a Levante  della  fuddetta  Diocefi  » e 
Città  Vefeovile. 

IV.  Ripen  s’  ettende  per  Ponente  e Mezzodì  » c 
contiene  la  pih  antica  Città  della  Jutlanda  Setten- 
trionale » detta  pure  Riptn  , £’  potta  fui  fiume 
N'tpfaa  che  forma  un  porto  una  lega  lontano  dal 
Mare»  dove  gii  Ollandefi  imbarcano  ogni  anno  gran 
copia  di  buoi  e li  trafportano  nel  loro  paefe. 

Koldittg  fui  golfo  dei  Baltico» Città  commerciante 
mattìme  di  cavalli»  che  pattano  in  Germania»  e di- 
ftffa  da  un  Cattello  detto  Arnsburgo  . Qui  fi  ritirò 
la  Corte  nel  1711-  mentre  lapette  fpopola va  Cope- 
naghen . IX. 


Digitized  by  Google 


Libro  1.  Cap,  Vili,  r^r 

t 

iXm  Balìaggi  della  Jutlanda  Meridionale  e o 
fia  del  Ducato  di  Slefwtch* 

Generalmente  parlando  il  paefe  dì  Slefwich  è buo- 
no , e comodo  per  lo  commercio  per  elfer  pollo  tra 
ì due  Mari  Baltico,  ed  Oceano.  E’divifo  tri  il  Re 
dì  Danimarca,  e la  Cafa  d’  Oldeìn  , che  difcende 
da  un  ramo  cadetto  della  Cafa  dì  Danimarca,  come 
anderemo  accennando  nell’  enumerazione  de’  Tuoi 
nuove  Baliaggi , o Prefetture  in  cui  lì  divide. 

I.  Hadersleben  con  una  piccola  Città  delio  Aelfo 
nome  alla  parte  Orientale  con  alcune  Ifole  full’O* 
ceano,  è del  Re. 

II.  ^pentade  con  una  piccola  Città  che  ha  però 
un  buon  porto , di  ragione  d’ Olllein  Gottorp. 

III.  Tondereny  allo  RelTo  appartiene  colla  piccola 
Città  medelìmamente  nominata,  e coll' Ifola  di 

D’  un’  altra  Ifola  però  detta  Foer  , o Fare  la  parte 
Occidentale  è del  Re  di  Danimarca  , e così  anche 
tutta  r Ifola  di  jimrom . 

IV.  Flensburgo  con  una  piccola  Città  , un  buon 
porto,  e un  caHelio,  è del  Re. 

V.  Glucksburgo  t con  un  borgo  detto  , Lurbord  a 
col  nome  del  Baliaggio,  fpetta  a un  ramo  d’  Oìflein 
detto  però  Glucksburgo.  L’Ifola  à^Alfen  è divi'a;la 
parte  Settentrionale  ha  JVor^^ar^o  che  dà  il  nomea 
un  altro  Ramo  d'OIftein;  e così  la  Meridionale  hi 
Sunderburgo , che  fa  lo  fteffo , appartenendo  ad  eflì. 

VI.  Hufum  è deiroiflein  Gottorp,  Baliaggio  di 
poco  rimarco  con  una  Città  . . 

VII.  Eydeeftette.  àeWo  fteflb  ramo  : ha  Tonmngen 
Città  piccola,  ma  forte,  e un  gran  commercio  di 
buoi  i L’ Eider  fui  quale  è fituaca , forma  un  Por* 

to 
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to  aflai  frequentato  dagli  OllandeG.  L’ Ifola  di  Hr/- 
Itgtland  è neir  Oceano . 

Vili-  Gottorp  del  Ramo  d'OlGein  che  porta  il  no- 
me . Ha  un  cafteiio  del  nome  Re0b  che  ferve  di 
ReGden2a  a que’  Duchi , efTendovi  un  deliziofo  Pa- 
lagio . La  Capitale  è Slefwch  che  dà  il  nome  a tut- 
ta quella  Provincia,  ed  è del  Re  di  Danimarca  dal 
1715.  e motivo  di  conrefa  con  quei  Duchi. 

IX.  Chrifiianpreifs  , dov’  è Fridericki  Ort  con  un 
caftello  eh:  domina' il  golfo  su  cui  è polla,*  il  Ba-. 
liaggio  è de!  Re  toltone  la  villa  di  Tuttendorp  che 
è delia  Cala  d'OHlein  Gctcorp. 

II.  Jfole  di  Danimarca  . 

Sono  quelle  Li  gran  numero  , e noi  parleremo 
delle  p.ù  riguardevoli . 

Scelaitda  la  maggiore  e la  più  confiderabile  con 
laghi  e bofehi , pieni  di  cervi,  e di  cinghiali , mol- 
te abitata,  ma  per  quanto  dicefi  non  molta  Tana. 

COPENAGHEN  la  Capitale  dell’  Ifola  edel  Re; 
gno  è polla  dirimpetto  all’  Ifola  di  Amagh  da  cui 
vico  feparata  da  un  piccolo  Hretto , che  fi  palfa  fopra 
un  ponte  levatoio  , col  quale  la  Città  s’ unifee  a 
Cbriflianhaven  che  compone  parte  di  Copenaghen  , e 
colle  Tue  buone  fortificazioni  la  rende  fortilfima  dal- 
la parte,  del  Mare . Ha  un  porto  eh’  è il  migliore 
dell’  Europa  ; la  bocca  non  riceve  che  un  fol  Va- 
fcello  per  volta  e la  notte  fi  chiude  ; ma  è capace 
di  contenere  nel  mezzo  500.  Vafcelli  che  vi  Ranno 
ficurì.  Nel  1728.  vi  fu  un  incendio  da  cui  parve 
diRrutra  , ma  fi  rifabbricò  meglio  di  quel  che  non 
era.  Il  Vefeovo  fa  là  figura  di  Primate  di  tuttala 
Danimarca.  L’ArfetMles  la  rara  Galleria  > la  Cic- 

ta- 
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tadella  da  cui  la  Citrà  » e la  fiotta  Reale  vengonp 
copercp>  la  Torre' rotonda  fabbricata  dal  Re  Crifiii* 
ào  IV.  su  cui  n può  ('al ire  con  carezza  e cavalli 
(in  alla  cima,  ed  ove  vedefi  T impareggiabile  Glo» 
bo  fatto  da  Ticone  Brane  , la  Biblioteca  pubblicaf 
l’incomparabile  (tatua  di  bronzo  dei  Re  Crifiiano 
W.  eretta  nella  nuova  Regia  Piazza  * l’Univerfità 
fondata  di  Grifi iario  I.  fono  cofe  degne  di  effer  ve* 
dute  . Nel  1711.6.1712.  patì  P orribile  fiagello  del- 
la pefie  ) per  modo  che  perirono  piò  di  40000.  per* 
fone . , 

Roskild  è il  borgo  dove  li  reppellifcono  i Sovrani* 
Qui  fi  conchiufe  la  rinomata  pace  tra  gli  Svezzefi> 
e Danefi  . ' ' ' 

Helfinj^or' ovvero  Elfeneur  porto  aifai  frequentato,' 
che  ha  per  Cittadella  Cronenburgo  , ed  è la  chiave 
del  Sund . E’  quello  uno  ftretto  per  dove  paffano 
ordinariamente  rutti  i Vafcelli , eh’ entrano  nel  Bal- 
tico, e pagano  una  certa  gravezza  fecondo  la  porta, 
ta  di  ciafeun  Vafcello,  e i privilegi  delle  nazioni. 
Come  in  quello  luogo  lo  llretto  è ana  piccola  lega 
largo,  e la  fua  maggior  profondità  è dalla  parte  del- 
la così  i bafiimenti  che  palfano  , fono  ^ 

tiro  del  cannone  di  Cronenburgo  , per  cui  non  polfo* 
no  efentarfi  dal  pagamento.  ^ 

In  quell’  Ifola  v’  è Friderichshurgo  Palazzo  Regio 
fei  leghe  lontano  da  Copenaghen , e tre  da  Cronen- 
burgo ; il  migliore  che  vi  fia  in  tutta  la  Danimar- 
ca • 

Fune»  o Fionia  altra  Ifola  grande  che  ferve  d’ap- 
panaggio  al  Primogenito  del  Re . £’  abbondante  di 
grani  , pafcoli  e frutta  , mallìme  di  poma,  donde  lì 
fa  il  cidro,  fi  efiraggono  anche  molti  cavalli  e por- 
ci affai  (limati. 

Tom.I,  N Oden- 
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Odenfea  Città  con  un  Vefcovo. 

Queft’Ifola  èdivifa  dalla  Seelanda,  da  uno  ftret- 
to  detto  Beh  » e a Ponente  da  un  altro  ftretto  detto 
piccolo  Beh  è divifa  dalla  penifola  : quefto  fecondo 
fi  dice  anco  ftretto  di  Mìddelfort  da  un  borgo  di 
queft’ Ifola  fopra  quel  mare  . 

To[fwg  Ifola  à Mezzodì  dell’  anzidetta  divifa  da 
un  piccolo  canale  che  in  lunghezza' ed  in  larghezza 

non  ha  piu  di  una  lega.  , • n r • t 

j^rroè  Ifola  fertile  un  tempo  de  Duchi  di  Sle/wtchf 

oggi  unita  alla  Corona  di  Danimarca  » ha  Koping 
piccola  Città.  , . 

JLangeland  tra  la  Seelanda  e la  Fionia»  affai  lunga 
onde  traffe  il  nome  . Trankier  è un  buon  caftello 
con  prefidio . 

Lahnd  a m»*zzodì  della  Seelanda,  fertile  maflimc 
d’Orzo.  Naxkovo  piccola  Città  ben  fortificata. 

Falfler  a levante  della  fuddetta  ; ha  Ny koping 
Città  piccola  con  un  buoniffirao  caftello  e un  por- 
to aflai  frequentato. 

Mona  o Mon  a Mezzodì  della  Seelanda,  Ifola  fer- 
tile maflime  di  pafcoli.  Stege  è un  borgo  ed  Erme- 

lungard  fortezza.  ^ • j- r u 

Bornholm  Ifola  una  volta  della  Provincia  di  Scho- 
nen  in  Svezia  , da  cui  non  è lontana  più  di  20.  mi- 
glia i Importante  per  la  fituazione  e per  la  ferti- 

. • r ir 

Le  altre  Ifole  meno  confid^rabili  (ono  Sejjotu  ) 
, Samfoe  , jìnhout . 


III.  ' 
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-,  NORVEGIA. 

La  Norvejiia  è un  Regno  che  ha  prefo  H nome 
dal  Nort  ovvero  Settentrione  dov’  è fìtuata . Ef» 
fa  è terminata  a Settentrione,  a Ponente,  e a Mez- 
zodì  dall* Oceano  Settentrionale  o Glaciale;  e all’O- 
riente ha  la  Svezia  ; da  cui  viene  feparata  da  una 
lunga  catena  di  monti  che  Tàttraverfano  da  Setten- 
trione a Mezzodì.*  è pih  lunga  che  larga;  avendo 
400.  leghe  di  Lunghezza,  e al  pih  75.  di  Larghez- 
za. £’  piuttoRo  nella  Zona  fredda  che  nella  tempe- 
rata ; poiché  il  Nord  Capo  eh’  è la  punta  pih  Set- 
tentrionale dell*  Europa  , è<  molto,  avanti  in  quel- 
la • ' ■'*  ' 

Il  Paefe  é grande  ma  pieno  di  monti  , e niente 
fertile  per  cagione  del  terreno  fadofo , delle  fabbie, 
dei  bofebì , e^del  freddo  eccefsivo  che  vi  regna  la 
maggior  parte  dell’  anno  , non  provandoli  che  due 
fole  Ragioni , come  quali  in  tutti  glivpaefì  Setten- 
trionali , cioè  r eRà  ed  il  verno. 

^ iriaigllor  provento  che  ne  fomminiRri  la  terra, 
cenlìRe  nelle  gran  felve  , dalie  quali  fi  traggono 
querce  in  quantità  grandiRìma , comprate  dagli  01- 
landtfi  per  la  fabbrica  delle  navi . - 
' La  Norvegia  ebbe  per  qualche  tempo  i Tuoi  Re 
particolari.  Quintli  fono  ulciti  i Normanni, che  die- 
dero tante  volte  il  guaRo  alla  Francia,  ed  altrove 
nel  IX.  fecolo . Fu  unita  alla  Danimarca  nel 
rna  Tempre  fu  incerto  il  polfeiTo , fino  al  1457>  foc- 
ato CriRiano  L dopo  il  qual  tempo  que’due  Regni 
• * . N a fo* 
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fcno  Tempre  fìat!  uniti  , li  Re  vi  manda  un  \Ticerè 
a governarla. 

La.  Religione  Dominante  è la  Luterana')  avendo 
quattro  Velcovi  . Gli  abitatori  fono  incolti) ma  robu" 
(li)  e vigorofi.  I Lapponi  abitanti  della  parte  pib 
Settentrionale  fono  quafi  tutti  felvaggi  ) Idolatri  « 
mal  fatti)  Lenza  indudria , .fé  non  per  la  caccia  e 
la  pefea  ; maligni)  ed  ingannatori. 

Quedo  regno  fi  divide  m Norvegia  propria  che  (i 
fuddivide  in  quattro  Governi  ) benché  un  tempo 
fodero  cinque)  ma  U quinto  eh’ è appartiene 

ora  alla  Svezia  ; ed  in  dipendenze  che  fono  Tlslan- 
da;  e le  Ifnle  FarrCf  o del  Ferro  j che  anderemò 
ad  accennare. 

• - I. 

IV.  Governi  della  Norvegia  propria. 


T.  Aggerhus  ) che  ha  la  Città  detta  un  tempo 
Obslo  ovvero  ^nslo  ora  CRISTIANIA  dal  nome  di 
Cridiano  IV.  che  nel  1614.  la  fece  rifabbricare'.  £' 
poda  in  un  Golfo  dello  delfo  nome.  Ella  é la  ca- 
pitale di  quel  Regno  , Sede  del  Viceré,  di  un  Con- 
iìglio  Sovrano  per  tutta  la  Norvegia , e d’un  Vefeo» 
vo.  Friderichflat  piccola  Città  che  porta  il  nome 
di  Federigo  III.  fuo  fondatore  . V’  è pure  il  Cadel- 
lo  di  u^ggerhus  predo  d’ Obslo  che  diede  il  nome  a 
quedo  Governo  il  più  fertile  di  tutti  . E v*è  FrU 
driehfall  Città  con  cadello , quedo  fu  il  luogo  fata- 
le di' Carlo  XII.  Re  di  Svezia,  il  quale  nell’adedio 
qui  da  edb  fatto , colpito  da  palla  di  Falconetto  cad- 
de uccifo  gli  li.  Dicembre  del  1718.  > 
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:■  II.  Ber^hen  è alla  parte  Occidentale  full’ Oceano'* 
con  una  Città  così  pure  nominata  in  capo  del  Gol- 
fo detta  /e/ta  Fiord  \ aifai  popolata*  la  pi6  grande 
o la  principale  della  Norvegia  ■ ' * 

Le  cale  tuttavia  fono  mal  fatte  * e tutte  di  ta« 
voie*  ma  il  porto  è bello*  e frequentato . Com’ella 
gode  molti  privilegi*  così  vi  concorfero  ad  abitar- 
la molti  mercadanti  foreftieri.  E*  difefa  da  un  buon 
caftello*  dove  il  Viceré  ordinariamente  abita  . II  Aio 
negozio  principale  confiAe  in  legnami  * profumi  * e 
baccalai  * i quali  (ì  pefcano  nel  mefe  oi  Gennaio  in 
quello  ma^e  in  una  quantità  incredibile. 

Stavannes  è un’ altra'' parte  di  quedo Governo*  che 
tralfe  il  nome  da  una  Città  del  nome  Aeflo*  che  ha 
un  buon  porto  * ed  un  Vefcovado 
d in.  Dromhem  Governo  che  A emende  per  500* 
miglia  .da  Mezzodì  a Settentrione  * ma  Aerile  e 
difabitato  * maliìme  verfo  il  circolo  popolare  At- 
tico . > \ 

Drontheim  o Dranthetm  antica  fede  dei  Re  di  Nor- 
vegia* ora  femplice  borgo*  chiufo  da  una  fola  mu- 
raglia con  un  porto  capace  fojo  di  piccoli  vafceili, , 
ma  frequentato  maflìme  dagli  Ollandefì  che  vi  fan- 
no un  gran  commercio  dé’ prodotti  dei  paefe*  cioè 
rame*  catrame*  e arbori  da  nave  . V’  è anche  un 
Arcivefcovo.  La  coftiera  è piena  d’  Ifole  , tra  le 
quali  Heyle^eland^  e Lofoterty  0 Lofoeren , Preflo  que- 
ll’ultima  v’è  la  famofa  e fpaventevole  voragine  di 
MaelJìrojp  « la  quale  dicefi  che  fia  40000.  palli  lar- 
ga . Si  pretende  che  nel  fiulfo  attiri  i vafizelli  fino 
a fei  leghe  lontani  con  uno  (Irepito  orribile  * che 
gli  aflorba  ; e fei  ore  dopo  fi  veggano  folam^nte 
frantumi  * e rottami.  Vi  fono  però  di  quelli  che 
pretendono*  ch’egli  altro  non  fia*  che  una  correo- 
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te  aliai  conliderabile  , per  cui  fì  navighi  in  mar 
tranquillo . 

IV.  /'P'arJus.QueRo  Governo  s’eftenAe  fino  a Nord 
Capoy  e contiene  il  o la  Norvege- 

fe  , egli  è Aerile  e poco  abitato  a caufa  deireAremo 
freddo . Quivi  fi  trovano  i Kaini  animali  ralTomiglian- 
ci  al  Cervo*  di  cui  ne  fanno  molto  ufo  gli  abitanti. 
Vi  fono  degli  Orfi , e delle  Lepri  bianche  * e delle 
Volpi  nere  * le  cui  pelli  fono  molte  Aimate. 

IVardus  è il  luogo  principale  poAo  in  un'  Ifola 
del  roedefimo  nome*  che  ha  quattro  leghe  di  cir- 
cuito all*  eAretnitil  a Greco  di  queAo  Governo . E’ 
piccolo*  ed  ha  foltanto  tre  in  quattrocento  abitatori; 
il  Governatore  col  prefidio  abita  in  un  caAello  affai 
cattivo.  Qui  fi  prova  un  eAremo  rigore  di  aria« 
e quafi  la  metà  dell'anno  intiero  è l’inverno  * e 
l'altra  metà  l’eftà. 


Dipendenze  della  Norvegia» 

V Islanda . 

Quella. Ifola  è una  delle  pib  grandi  dell'Oceano 
Settentionale»  da  alcuni  prefa  per  la  Thyle*  o Tu- 
ie degli  antichi . £'  difcòÀa  dalla  Nòrvegia  per  gran 
tratto  di  mare  fopra  la  Scozia*  ed  è giudicata  cen-  , 
co  leghe  lunga  * cioè  500.  miglia  italiane  . Fra  ; 
r Islanda  * e la  Norvegia  fi  fa  la  famofa  pefca  del* 
le  Balene  ogni  anno  con  profitto  degli  011andefi,e  . 
delle  altre  nazioni  . NeU'Sóo.  dell'Era  Crifiiana  fu 
(coperta  * e.quattordici  anni  dopo  fu  abitata  d^i  Nor* 
vegi . Sino  al  1262.  fi  governò  in  forma  di  Arifto* 
crazia»  ma  fufotcom'efià  dai  Re  di  Norvegia.  1 Fo* 

. po- 
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poli  erano  flati  (in  allora  Idolatri , divennero  poi  Cri- 
(liani  » ed  ora  profelTano  il  Luteraniftno  , efsendo 
foggetti  alla  Danimarca  . 

L’aria  è fredda  all’eftremo,  non  vi  fon  biade  nè 
arbori  ; nella  parte  Meridionale  fì  trovano  dei  pafcoli 
per  buoi y vacche  e pecore*  di  cui  le  carni  non  piac- 
ciono tanto  agTIslandefi  * quanto  quelle  degli  or(ì  * 
de*  lupi*  e delle  volpi  che  prendono  fui  ghiaccio  che 
l’Oceano  Settentrionale  porta  nelle  coftiere  diqued* 
Ifola  . Gli  abitatori  fono  robudi  * ma  piccoli  * non 
eccedendo  pih  di  cinque  piedi  d’altezza.  Una  delle 
loro  occupazioni  è la  pelea . 

Ha  un  monte  altidìmo  detto  Hec/a  tutto  coperto 
di  nervi  * ma  dalla  cima  gitta  fiamme  * pietre*  e tor- 
renti d’acque  bollenti  ; e tal  volta  con  tal  violenza, 
che  gli  'abitanti  per  falvarfi  fono  codretti  a ritirarli 
alle  fpiaggie  del  mare. 

Qued’ ifola  fi  divide  in  quattro  quartieri  * che  fi 
fuddividono,  in  dodici  Baliaggi  da  loro  detti  Tingi* 
che  hanno  un  Governator  perciafeuno*  foggetto  al 
Governator  Generale  dell’ (fola  che  viene  mandato 
dal  Re  di  Danimarca-  I Quartieri  fono. 

I.  Nordlendinga-Ftordung  i o fia  il  Quartier  Setten- 
trionale : che  ha  Mola  ovvero  Molar  con  un  Vefeo- 
vado,  ed  un  porto  affai  buono  e frequentato. 

II.  j^ufìlendim^a  Fiordung  o Quartier  Orientale,  ha 
Kurbar  o Kirkebar  . . 

III.  Sudlendinga  Fiordung  o Quartier  Audrale;  ha 
Skalholt  poda  fui  monti  * Capitale  dell’lfola  ; fede  di 
un  Vefeovo*  e del  Configlio  fovrano  dell’lfola;  otto 
in  dodici  leghe  lontana  dal  monte  Meda  di  cui  ab- 
biamo parlato  . Il  Governator  Generale  ordinaria- 
mente fa  la  fua  refidenza  in  Kroningefgard  piccola 
fortezza . 

N 4 IV. 
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IV.  Ve(ìlendinf>a-F.ioTdung y o Quartiere  Occident»- 
le  ha  Gtls  piccolo  borgo  {iil  mare  . .Nelle  coftiere 
deir  Islanda  H trovano  delle  piccole  wole  di  niuna 
confeguenza. 

Jfole  di  Far  o Ferro. 

Quell’ Ifole  erano  un  tempo  della  Scozia  di  cui 
fono  a Settentrione  ; ed  ora  fono  foggette  alla  Da« 
nimarcat  e folto  il  Governator  Generale  deU’Islan« 
da.  Dodici  fi  numerano  per  l’ordinario,  altri;  però 
le  fanno  afcendere  fino  a 24.  Le  principali  fono 
Stremo  f Suydeo  o Suderoe  y ed  Ofiro.  Non  hanno  nè 
Città  nè  Borghi  , ma  capanne  fparfe,  e qualche  mi- 
ferabile  Villa  . La  terra  ha  pochi  pafcoli  per  miftrir 
delle  pecore;  nè  produce  che  avena  ed  orzo,  di  cui 
fanno  il  pane,  ch’è  pih  delicato  e gufiofo  quanto. è 
più  vecchio,  e però  lo  confervano  fino  a ,040. 
anni  . La  pefca  è di  molto  aiuto  agli,  abitanti  , i 
quali  concambiano  il  pefcc  falato  , con  le  cofe  ne- 
celfarie  alla  vita  che 'portano  loro  i Danefi  . L’aria 
è Tana  ; e perù  non  vi  regnano  nè  febbri , nè  fcor- 
buTo ,,  che  apportano  gran  mortalità  negli  altri  pa'efi 
Settentrionali.  . 

IV.  ' ^ ■ 


SVEZIA. 

E*  il  Regno  {dù  grande  dei  tre  Settentrionali,  cKe 
pafT.mo  fot'to  nome  di  Scandinavia  ; fituato  par- 
te nella  Zona  frigida,  e parte  nella  temperata . Ha 
per  confini  a Settentrione  la  Lapponia  Norvegef#  , 
e l’Oceano  Settentrionale  o Glaciale;  a Levante  la 

Mo- 
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Mofcovia  ) o la  Rudia  * a Mezzodì  il  Mar  Baltico, 
ò Ponente  la  Norvegia  e lo  lìretto  di  Sund  . E'  lar- 
go da  Levante  a Ponente  200.  leghe  , c lunghe  340. 
Égli  pare  affai  edefo , male  fi  levano  i mari,  i la- 
ghi, I dirupi,  i bofchi , e le  paludi,  reda  poco  paefe 
di  ahinbile  riguardandoli  il  tutto. 

L’aria  è fredda  , e perciò  contraria  alla  fertilità, 
madìmamente  nelle  parti  piò  Settentrionali  . L’in- 
verno vi  regna  le  tre  parti  dell’anno  , come  negli 
altri  paeli  Settentrionali;  l’edà  occupa  l’altra,  ch’è 
incomoda  per  l’eccefTivo  caldo.  L’aria  tuttavia  è Ta- 
na , e fpeifo  vi  lì  veggono  uomini  di  130.,  e tal- 
volta di  140.  anni  . Quel  terreno  che  fi  può  colti- 
vare, produce.  Vi  fono  degli  animali,  le  cui  pelli 
danno  un  gran  profitto  agli  Svezzelì , ma  le  minie- 
re di  rame  , il  piò  bello  e il  miglior  del  mondo 
è la  Tua  maggior  ricchezza  : ma  quanto  piò  abbon- 
da in  rame  , tanto  piò  manca  in  Tale  . A Setten- 
trione fi  trovano  aquile  e falconi  ricercate  da  tut- 
ta l’Europa  . 

La  Svezia  c un  Regno  affai  antico  j a principio 
elettivo,  poi  ereditario  nel  1^44.  ; e nel  1718.  tor- 
nato ad  edere  elettivo  ; di  cui  fono  capaci  le  fem- 
mine. Uh  tea  E/eouora  forella  del  Re  Carlo  XII  .fucce- 
dura  al  trono,  fece  eleggere  per  Re  fuo  Marito  Federi- 
co d’Adia  Caffel,  il  quale  regnò  qualche  tempo  dopo 
la  morte  della  moglie  .*  ma  come  non  ebbero  figliuo- 
li dal  loro  matrimonio  , gli  Stati  eleffero  per  fuc- 
ceffore  Crìftiino  ^u^ujìo  d'Oì^ein  Eutin , difcendentè 
per  linea  femminile  dalla  Reai  Cafa  di  Svezia. 

Solamente  nel  nono  fecole  vi  fi  introduffe  il  Cri- 
fiianefimo , di  cui  erano  debitori  que’ popoli  ad  al- 
cuni Sacerdoti  Inglefi,  e nel  XVI.  fecolo  il  Luterà- 
nifmo,  al  quale  fi  fecero  anche  alcuni  cambiamenti. 

Si 
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Si  mantiene  an  ArcÌTcfcovo  , e dieci  VefcoTri  ad 
«lezione  del  Re,  ed  altri  gradì  della  Gerarchia. 

Gii  abitanti  fono  ben  fatti,  fuorché  i Lapponi  ch« 
non  fono  pii»  che  quattro  piedi  e mezzo  alci  ; fono 
robufti  , e pazienti  a tutti  gl’incomodi  dell’aria  e 
delle  (lagioni;  guerrieri,  e fedeli,  fplendidi  nel  ve- 
lico e moderati  nel  cibo.  1 Nobili  fono  altieri  ^ e 
fi  vantano  a(Tai  di  se  ; il  volgo  non  s’affatica  vòlon* 
fieri,  fe  la  neceffità  non  lo  preme.  Per  altro  hanno 
tutte  le  difpofizioni  d’animo  e di  corpo  per  le  fcien- 
*€,  e per  le  arti  nobili . ' 

La  Svezia  fi  divide  in  fei  parti; la  Sueonia  o Sve- 
tta propria , la  Gotia  o'ia  Gotlanda  , lo  Schonen , 
il  Governo  di  Bahus , le  Nordelle  o Provincie  del 
Nord,  e la  Finlandia, 


■ La  Sueonìa  , o delle  V,  Provincie  della  Svezia  * 

propria , ' ' 

^ • * . * 

* . 

' T.  Uplanda  fui  Golfo  della  Bornia  'é  fertile  di 
Iliade . ' 

* STOCOLMO  la  Capitale  del  Regno  e della  Pro- 
vincia ; Città  grande  e bella  , fabbricata  Copra  pali, 
■''jSt  compofia  di  lei  Ifole  e due  gran  Borghi.*  Ha  un 
Sporto  ficuro  e vallo  che  la  rende  mercantile  • Vi 
poffono  (lare  mille  Vafcclli  , i pib  grandi  fono 
1' coperto  d’ogni  pericolo  fenza  àncora  , e fenza  go- 
mena in  terra  . Il  fuo  maggior  incomodo  è che  ef- 
iàndo  formato  dal  lago  Meler  è lontano  dodici  leghe 
dal  mare . 

’^fàtobdal  mezza  lega  lontano , è Palazzo  Regio  do- 
vè i Sovrani  vanno  a palfar  FEllà. 

Up- 
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Vpfal  la  più  antica  Città  del  Settentrione) un  tem- 
po tendenza  dei  Re»  al  prefente  di  un  Arcivefcovo 
Primate  del  Regno  . L’Ùniverfità  che  vi  fiorifce  è 
delle  principali  della  Svezia . 

II.  Sudermanta  a Mezzodì  della  prima)  c abbon- 
dante di  biade  ) e di  miniere.  Nikoptn^  Città  mer- 
cantile fui  Baltico  con  un  buon  Porto  ) e CaftellO) 
refìdenza  degli  antichi  Duchi. 

III.  Nericia  piccolo  paefe  alfai  fertile  a Ponente 
delia  fuddetta  . Crebro  piccola  Città  fui  lago  Hiel~ 

mer . 

IV.  IVeftmania  , o IVeJìmanland  a Ponente  dell’ 
Uplanda  , Aerile  paefe  ; j^rofen  o Wejleras  prelTo  il 
lago  Meler,  piccola  Città  con  un  CaftellO)  ma  Ve- 
fcovile.  Qui  gli  Stati  del  Regno  fi  radunarono  net 
1540.  mentre  regnava  Guftavo  Adolfo  ) e dichiara- 
rono la  Corona  di  Svezia  Ereditaria . In  queAa  Cit- 
tà vi  fiorifce  un  Ginnafio  Luterano  ) e ritrovanfi  mol- 
te fucine  di  ferro , di  cui  fe  ne  fa  gran  traffico. 

V.  Da/ecarUa  confinante  alla  Norvegia,  paefe  in- 
colto ) i cui  abitatori  fono  guerrieri  ; ha  molti  la- 
ghi, ma  pochi  borghi  e tutti  cattivi;  Hedemoruyt 
fabium  o Copttberg  dove  "fono  miniere  di  rame  ric- 
chiffimc. 

n. 

t • ’ ì 

Cotta  0 Cotlanda , 

> ■ - . ' 

Provincia  di  una  grande  eftenfione,  dacur  fi  vuo- 
le che  fiano  ufciti  gli  antichi  Goti  che  infettarono  e 
Sembrarono  Tlmpero  Romano  nel  V.  fecolo . Que- 
fta  fi  divìde  in  i.  Veftrogotia,  e 2.  Oftrogotia  che  fi  , 
luddividoiio  m Provincie. 

III.  Pro- 
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■ Della  Ctegrafm  ' 

III.  Provincie  della  Vefirogotia» 

I.  Vejìrogotlanda  a Levante  del  lago  ÌVener  jba  Qot* 
teboTg  o Gottemburgo. Cittì  bella  e mercantile,  i;^d  il 
miglior  porto  della  Svezia.  Scara  un  tempo  reGdea- 
za  dei  Goti , ora  miferabile  borgo  con  un  Ve- 
fcovado.  Non  ha  molto,  che  qui  fu  eretta  una  coni- 
pagnia  delle  Indie  Orientali - 

IL  Dàlia  tra  il  lago  Wener , ed  il  Governo  di 
Balcus,  Bretten  è la  prima  Città. 

IIL  Vermelandy  paefe  (lerile  e poco  abitato  fparfo 
di  laghi , e riviere  , podo  a Settentrione  di  Wener. 
Pilippjìad  piccola  Città  tra  paludi  > ma  demolita  nei 
1700.  ' . " 

/II.  Provincie  dell'Ojìrogotia , 

I.  Oflrotlanda  la  plìi  Settentrionale , che  ha  Norko» 
ping  Capitale  tra  paludi,  che  eiercita  gran  traffico, 
ed  una  conliderabile  pefea  di  ralamoni. 

' II.  Smaland  paefe  affai  eftefo  , dov’è  Calmar  con 
una  buona  Cittadella,  e la  pih  forte  di  tutto  il  Re- 
gno ; ha  un  porto  Tulio  Rretto  detto  Calmar . (^ui- 
VI  s’imbarcano  le  milizie  e i Corrieri  che  palfano  in 
Germania . 

Sotto  queGa  Provincia  vi  fono  due  Ifole  : i.Oelan- 
da  la  maggiore. e la  più  fertile  del  Regno, che  col- 
la Tua  lunghezza  forma  lo  Stretto  di  Calmar  . Ha 
per  Capitale  Botkolmy  e molti  Camelli  e Fortezze 
nelle  coftiere.  z.  £ la  Gotlanda,  Ifola  parimente  fer- 
tile , che  ha  IViibjf  un  tempo  affai  confiderabile 
una  delle  pih  mercantili  del  Baltico . , x 

in. 
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III.' 

Schonen  in  III.  Provincif» 

/ * 

I.  Bleking  lunge  il  mar  Baltico,  la  Città  princi» 
pale  è Crifìranopel  con  un  buon  porto  già  {pianata 
del  Re  Carlo  XI. , e Crijìia'njìad  tra  paludi,  che  le 
fervono  di  difefa  , fabbricatef  tutte  due  da  CridU'- 
no  IV. 

Carlfcroon  un  Ifola  con  una  Città  fondata  da  Car* 
lo  XL,  dello  Aeffo  nome,  feparata  dalla  Provincia 
da  un  piccolo  ftretto  che  lì  paffa  fopra  d'un  ponce. 

II.  Sconen  Penifòla  a Levante  del  Sund. 

. Lnnden  Città  un  tempo  coniìderabile  , al  prefente 
un  borgo , h fede  Vefcovile . Malmoe  dirimpetto  a 
Copenaghen y Città  piccola , ma  popolata  e mercantilcy 
ed  Elftmburgo  infaccia  Cronenburgo.  La  piccola  Ifola 
AxVeen  y o Hmcq  dove  ilfamofoTico  Brahe  ha  fatto 
la  maggior  parte  delle  fut  Offervazioni  Matemati- 
che . Si  veggono  ancora  gli  avanzi  del  cadeilo  di 
Uràniburgoy  che  guel  dotto  Agronomo  fece  a tal  fi- 
se fabbricare  fótto  Federico  li.  Re  di  Danimarca 
allora  Signor  di  queU'Jfola. 

III.  Haìland  a Màefiro  del  Sund,  ha  per  Capitale 
Balmjìadt  y ovvero  tìelmfladt.  IVerberg  ha  un  buon 
camello  che  difende  Tingrefid  del  porto. 

Il  Governo  di'  Babus , 

.Era  della  Norvegia,  ma  nel  1Ó58.  pafsò  alla  Sve- 
***>  hadue  parti. 

I.  V 
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I.  Vlnlandy  dov’è  Babuszon  un  buon  caftello. 

IL  Vyckfiden  in  cui  è Maeljirand  Città  con  un  caftel- 
lo  fopra  uno  fcoglio  erto,  circondato  dai  mate. 

; X 

V.  ■ 

• Le  Ner dille  ^ » le  Vili.  Prmmcìt 

del  Settentrione.  . ' 

.*  ‘ I *,  ■ -A  * • ^ 

I.  Geflriciay  confiderabile  per  le  miniere  di  rame 
e di  ferro  ha  Gefley  o Gevalia  Città  priocipalc  con 
an  porto  aliai  frequentato.  ' 

\ li.  Helfinghy  o Helfingbland  paefe  pieno  di  bofchi, 
e di  monti)  che  molto  s’eftendc  a Maeftro . Hudwckf- 
wflW  il  borgo  più  confidcrabile  . ■'  ' 

III.  Medelpadia a Settentrione  dell»  fuddctta  > doir 

k Sundfwald  ÌMÌvtkvet.  ' 

IV.  Jamptia  o Jemptlanda , ora  incorporat»  nella 
Svezia,  ha  Rejfundt  villa  con  un  caftello. 

V.  Hamerdalt  ovvero  HerndaU  cònfìnante  alla  fui* 
detta,  e fecondo  la  ftefta  condizi^e  incorpornt» nel* 
la  Svezia  ; ha  Under faget  villa  principale . 

VI.  Jngermania  y ha  la  Botnia  e 1»  Lapponia  a 
Settentrione  , e la  Città  Capitale  è Hemofand  fui 

Baltico . u 

VII.  Botnia  Occidentale  piena  di  fiumi  che  sboc- 
cano nel  GoUo  che  porta  lo  fteffo  nome  ; paefe  afl^ai 
freddo , e pure  fertile  • Tornea  la  miglior  Citta  delle 
Provincie  Settentrionali,  è la  Capitale.  Vi  fi  fa  il 
gran  commercio  delle  pelli . In  quefta  Città  nel  1736. 
alcuni  Membri  dell’Acadcmia  Reale  delle  Scienze  di 
Parigi  fono  andati  a fare  deU’efperienze  e delle  ofler- 
vazioni  fopra  la  figura  della  terra  per  ordine  del  Re 
Lodovico  XV,  di  Francia , e tra  le  altre  coiC  trovaro- 
no 
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no  che  quefta  Città  è a 65.  gradi,  50.  minuti , e 50. 
iécondi  di  latitudine  Settentrionale.  ì 

Le  coftiere  di  quefta  Provincia  sì  Orientali , che 
Occidentali  fono  ripiene  di  piccole  Ifole. 

Vili.  Lapponia . Quella^  Lapponia  Sveazefe  a Set- 
tentrione della  Bornia  è piò  eftefa  della  L^ponia 
Norvegele , e quelli  abitanti  fono  come  quei,  Ido- 
latri e felvaggi;  il  paefe  è freddo,  pieno  di  bofchi, 
e di  animali  feroci  . V’è  chi  pretende  che  vi  heno 
ilari  un  tempo  de’  Re  particolari  foggio^ati  da  qiKÌ  di 
Svezia. 

Quello  paefe  è tanto  vicino  al  Polo  Artico , che 
, il  Sole  per  tre  meli  Teilà  non  tramonta , e il  verno 
per  ^Itri  tre  meli  non  (ì  vede  a nafcere  . Quindi 
Il  freddo  non  fi  fodre  che  dai  nativi  del  paefe  , i 
caldi  nulla  meno  ecceifivi  fono  temperati  dai  vapo> 
ri  del  mar  vicino,  e dalle  nevi , che  continuamente 
iì  mantengono  o ne’  luoghi  affai  badi,  ofulle  cime 
de’ monti . 11  cielo  ordinariamente  è fereno,  e l’aria 
aifai  fana,  elfendo  continuamente  agitata  da’  venti 
violenti  e coniinoi. 

La  terra  è incolta,  e gli  abitatori  fono  così  pigri» 
che  non  fì  muovono  a pefcare  fe  non  quando  fono 
ridotti  all’ultimo  bifogno  di  vivere.  Sono  malfatti, 
«{fendo  alti  tre  cubiti , Tozzi , e curvi , fuperflizion, 
timidi , e vili  , che  fuggono  al  vedere  un  vafcello 
o un'orma  didranieroj  colerici,  brutali,  e diffìcili 
a perdonare. 

In  quella  Lapponia  vi  fono  miniere  di  argento» 
di  piombo,  di  rame,  di  ferro. 

Ell’è  divifa  in  Tei  Marche  oPrefetture,che  pren- ' 
dono  il  nome  da  qualche  riviera  che  vi  pa(Ta,  e fo- 
no, andando  da  Mezzodì  a Settentrione  . i. 
'manlaad . z.  Ubma  . 3.  Fìthea  - 4.  Lulea . 5.  Tornea 

la 


Digilized  by  Google 


ao8  Della  Ge$j^rafìa 

la  pii)  grande  di  tutte.  6.  Kimi  piena  d’  Ifolé,  e dì 
inonu  inabitabili. 

VI.  Provincie  della  Finlandia, 

La  Finlandia  ha  titolo  di  Gran  Ducato  y e vi  (ì 
, parla  una  lingua  diverfa  dalla  Svezzefe.  Ebbe  ùn 
tempo  i Tuoi  Re  , ora  è foggetta  parte  alla  Svezia^ 
e parte  alla  Rullìa.  Il  territorio  verfo  il  mare  è 
fertile , altrove  è deferto  e fterile . 

I.  Catania  o Botnia  Orientale  y ha  Cajaneburgo  al 
prefente  della  Ruffìay  con  un  buon  caftelio  fui  la* 
go  Uloa  . 

II.  Finlandia  fertile  in  grani,  che  fi  divide  in 
Settentrionale,  la  cui  capitale  è Blorneborg  ; e in 
Meridionale,  che  ha  per  principale  Abo  ^ confuti 
buon  porto  fui  golfo  di  Finlandia. 

L’ Ifola  à' Aland  nell*  ingreifo  del  golfo' di  Botnia 
dipende  da  quella  Provincia  ; il  luogo  Principale  è 
Cajìelbolm , 

\\\."  Nyland  fui  golfo  di  Finlandia,  ha  un  Borgo 
dello  fteflb  ncme  , ed  Hel/in^fors  luoghi  principali  . 

IV.  Tavajìia  paefe  abbondante  di  ferro  , che  ha 
un  borgo  dello  (leifo  nome,  un  tempo  detto  Cro- 

neburgo  . 

V.  Savolax  paefe  incolto  nelle  frontiere  della  Ruf- 
fia , pieno  di  laghi  e di  bofchi  con  qualche  villa 
miferabile , come  Nislot  che  ha  un  Cafiello  ed  al~ 

fri . 

Nell’ultima  pace  tra  la  Ruflìa  e la  Svezia;  que- 
lla Corona  cedette  all’  Imperadrice  , , e 

P imboccatura  del  fiume  Kimene  detto  Kcltis  , con 
tutto  il  Paefe  lìruato  a Levante,  e Settentrione  fi- 
tto alle  frontiere  di  Tevafiia,  c Savolax , come  pu- 
re 
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re  la  Città  e fortezza  di  Kislot  con  un  diftretto  di 
due  leghe  incirca  . 

V.  Carelia  che  Oggi  appartiene  ai  Rudi  ed  .ha 
per  Capitale  Vièurgo.  KexhoLm  è parte  della  Care* 
ila  » con  un  borgo  del  nome  fterfo  . 

V. 

L A G R A N R U S S I A . 

* 

L*  Impero  della  Gran  Rujjii  detta  anche  la  Mo- 
fcovia  ha  delle  Provincie  non  Solamente  in 
Europa  t ma  ancora  in  Alia  ; quelle  s*  edandono  . 
dalle  fponde  del  Nieper,  o del  Boridene  hno  ali* 
iitiboccatura  dell’  Obi  nell’  Oceano  Settentrionale  ; 
e dall’imboccatura  del  Tana!  fino  al  mar  delie  Za* 
bacche.  Paefe  vadiffimo  quanto  altro  mai)  avendo 
460.  leghe  di  larghezza  da  Ponenn  a Levante  » e 
doo.  di  lungheaza . Ha  per  confini  a Settentrione 
i’ Oceano  f a Levante  la  Siberia, 'e  la  gran  Tarta* 
ria,  a Mezzodì  il  Don,  e la  piccola  Tartaria  , a 
Ponente  la  Polonia  , e la  Svezia . L’  aria  è cruda  , 
e non  temperata;  emendo  incomodi  del  parli  gran 
calori  della  date  , come  i freddi  del  verno  , ben* 
chè  per  tutto  non  (ìa  quedo  tanto  rigorofò  come 
nelle  parti  Settentrionali,  dove  la  neve  ed  il  ghiac- 
ciò  durano  nove  in  dieci  meli  dell’  anno  . Il  paeie 
è paludofo,  pieno  di  bofchi,  di  dagni  , di  laghi  , 
e fertile  folamente  verfo  il  Mezzodì  e il  Ponente. 

Vi  fono  per  altro  animali  fclvatici  , come  orfì  ,' 
volpi  , e fpecialmente  Martori  Zibellini . 

Gli  abitanti  fono  di  grandezza  mediocre  , grodi 
e robudi  ; non  troppo  guerrieri , ma  quando  fono 
comandati  da'  valenti  Generali  riefcono  buoni  fol-  ^ 

4 > Tom,  1.  O dati.  ' * , 
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dati . Moti  fono  Rià  privi  d’ ingegno  , come^  alcuni 
autori  vorrebbero  farci  credere  . Erano  pinttofto 
Per  I*  addietro  y ed  erano  anzi  afpri  e crudi»  poi- 
ché non  permettevano  a veruno  ftraniero  d’entra- 
re» ed  a niffuno  patriotto  ufeire  dalle  loro  Terre 
fenza  fpeciale  comando  del  Czar.  Il  grado  più  fu- 
blimc  della  loro  dottrina  confifteva  in  faper  leg- 
gere e fcrivere,  e Taritmetica  . 

Ma  dacché  il  Czar  Pietro  ne’ Tuoi  viaggi  copiò  i 
migliori  coffumi  delle  Nazioni  Europee»  fi  veg- 
gono al  prefente  elfere  tanto  bene  riformati  i Tuoi 
già  rozzi  fudditi , che  lo  ftato  della  Mofeoviatan- 
to  civile»  quanto  militare  è quafi  ridotto  al  para- 
gone di  qualunque  altro  dell’Europa. 

Il  Governo  della  Rujfia  è ereditario»  ed  affòlnto 
a fegno  che  il  Czar  ( che  co<l  nommafi  il  Sovrano  ) 
è padrone  difpotico  de' beni  e della  vita  de’ fuddi- 
ti. Egli  viene  rironofeiuro  da  tutti  i Prìncipi  e 
Stati  dell’  Europa  col  titolo  d’  Imperadore  della 
Gran  Rufiìa  . Le  femmine  fono  capaci  dell’Impero» 
e fe  ne  fono  vedute  molte  fui  trono  ; Elifabetta  fi- 
gliuola di  Pietro  I.  il  Grande  » e di  Caterina  , e 
r Imperadrice  Regnante  . 

La  Religione  è la  Greca  fiotto  un  Patriarca  una 
volta  dipendente  ora  indipendente  dal  Patriarca  di 
Coftantinopoli  » che  allora  lo  confirmava  dopo  efi- 
fiere  ftato  eletto  dal  Clero;  poficia  veniva  confer- 
mato dal  Czar.  Sotto  del  Patriarca  vi  erano  quat- 
tro Metropolitani»  alcuni  Arciveficovi»  e Veficovi, 
oltre  gli  Abati»  e il  Clero  rutto.  Come  la  fiua  au- 
torità era  grande»  dopo  Pietro  I.  non  fic  neelefte» 
ed  un  Matropolitano  fiupplifice  alle  fiue  veci  . Vi  fi 
p-rmettc  anche  1’  efiercizio  della  Religion  Cattolica 
Romana»  della  Luterana,  e Calviqifta  • 

La 


libri  /k  Cap.  Piti,  sif 

La  Raflia  Europea  ( poiché  di  quefta  fola  qiii 
parleremo  ')  (ì  divide  in  dieci  Governi  , ciafcuno 
de’  quali  è fuddivifo  in  Provincie  o Principati  . I 
Governi  fono.* 


I. 


Za  Uvóniau 

% * - ' 

La  Lhoaia.o  il  Provincia  conlìderabiliflS» 

ina  tra  i due  laghi  di  Finlandia  e di  Livonia,  pre- 
fé  alla  Svezia;  fertile  atfai  di  biade»,  con  bofcki.  Vi 
ù trovano  anche  delle  api  per  cui  fì  fa  cera  e me- 
le badante.  Ella  fi  divide  in  Eftoma  verfo  il  Set- 
tentrione e LtUonia  a Mezzodì . 

Revel  é la  Capitale  della  prima  con  un  buon  pofr 
tOy  . affai  commerciante  e ben  fortificata  fu  una 
delle  principali  della  Lega  Anfeatica  . 

Narva  altra  Città  force  e mercantile  . A fermai 
vi  li  carica  della  biada  dagli  OllandcH . L*  Edonin 
Tuoi  dividero  in  fei  contrade  o circoli  ; che  fono . 
1.  L’  Hamland  o Harria,  2,  Il  fPirland  o Wiria»  3. 
11  iPikerland  o bPikie , 4.  Il  Jtrwerland  ojervia.  5* 
Z'  Oldenpo  . 6.  E V Mìentaken» 

Lettonia  ha  per  Capitale  Riga  che  lo  è anche 
di  tutta'la  Livonta;  Città  grande  e bella»  ben  for- 
tificata e popolata  per  lo  fuo  burm  porto  » onde 
concorrono  pl’IngleO  » gli  OllandeO,  c le  Città  An- 
featiche.-  Vi  fono  a quelle  fpiaggie  due  Ifole  . i. 
Daghe  » ove  fi  trovano,  due  caftelli»  c z.  Oefel  pih 
grande  e pib  popolata  cmi  due  fortezze  Jrerrsbnr» 
go  e Sonntburgi . 
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II.  ■ = •» 

✓ 

% . ^ 
Peter ùurgOf  o Novogored  . • • * 

Viene  dlvìfo  queAo  governo  in  varie  t’i^yincie 
come. 

I.  La  Cardia  di  cui  abbiamo  parlato  nelT  Arti- 
colo della  Svezia  ; ha  Viburno  per  Capitale . 

IL  Kargapd  a Levante  del  lago  Ooega  piena  di 
bofchi , ed  ha  un  luogo  dello  ftefTo  nome . 

III.  1 contorni  del  Lago  paefe  pieno  di  Mo- 

niiieri  ) onde  fi  deduce  la  bontà- del  terreno. 

IV.  Ingria  prefa  agli  Svezzefi  dal  Czar  Pietro  I. 
un  tempo  aveva  per  Capitale  Oresia  già  difirurta 
ma  riilabilita  Torto  nome  di  Sleutelburgo  ; polla  m 
un’ Ifola  aireftremità  Occidentale  del  lago  Lado* 

ga . ' V 

PETEBURGO  ora  il  foggiorno  de’  Sovrani  fu 
cominciata  a fabbricare  nel  170^.  da  Pietro  I.  il 
Grande  parte  full’  Ifola  parte  in  terra  ferma  nell’ 
Imboccatura  della  Neva  nel  golfo  di  Finlandia  . 
Città  in'fito  ba(To  e però  foggettaad  innondazioni» 
ma  vi  fi  rimedia  per  la  diligenza  de’  Sovrani , che 
la  (limano  per  la  fituazione,  e vi  fecero  un  Arfe- 
nalCf  ond’ hanno  lina  fiotta  affai  confiderabrle  . 

Dacché  fu  fatto  iLfoggiorno  de’  Sovrani  y vi  fi 
fono  eretti  pompofi  Palagi  e i^  Mercatanti  di  Vi* 
burgy  Abo  y ed  Arcangelo  fi  fono  qui  ferinatiyper 
edere  a(fai  comoda  fopraautto  al  commercio  del* 
le  fere  Perdane  ; il  che  ha  allettato  altre  nazioni 
a fiahilirvifi,  e fabbricar  delle  cafe  con  deliziofi 
giardini . (Quella  è fiata  la  Città  dell’  intiero  pia- 
cere dell’  accennato  Czar  per  cui  non  v’  ha  trala- 

fciata 
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fciata  fatica  che  la  potclfe  rendere  magnifica  e fplen- 
dida.  Vi  ere(fe  anche  una  Univerfità  y per  la  qua- 
le chiamò  diverfe  perfone  letterate  per  infegnarvi 
le  fcienze  , ficcome  tuttavia  fi  fa  dalia  moderna  Ini* 
peradrice  « o fia  Czara  della  Mofcovia . 

Cronsloot  fabbricato  dallo  fteffo  Czar  , è un  ca- 
mello che  ferve  di  difcfa  alla  Città  fuddetta . 

Pifiiovv  ali’Ofiro  dell’  Ingria,  con  una  Città 
dello  fteffo  nome , dove  fi  traffica  cera,  c mele,  ed 
è Sede  di  un  Arcivefcovo  . 

VI.  Novogorod-Velikì  ; o il  Ducato  del  Gran  Novo- 
Provincia  efiefa  , e fertile  di  lino  , e cana- 
pe aliai  ftimato.  La  Città  dello  fielfo  nome  ‘è  la 
Capitale,  forte,  ben  polla  , e con  buon  cafiello  . 
Com  effa  è la  Città  pià  antica  , così  il  fuo  Me- 
tropolitano è il  primo  della  Ruffia- 
_ VII.  Parte  del  Ducato  di  Tuer  con  la  Città  prin- 
cipale del  nome  ftelTo. 

Vili.  Bìela-Ozert  paefe  paludofo,  e Ducato  piò 
antico  della  Ruffia  ; la  fua  Capitale  è Bìela  ; fi  fti- 
ma  fortezza  inefpugnabile  per  la  fituazione  , e per 
la  cittadella  inacceffibile  . Ivi  fi  pretende  che  i Cza- 
ri  jeengano  i loro  Tefori  fotto  la  guardia  d’un  prefi- 
dio  comandato  da  uno  de’  Principali  Ufiziali . 

III. 

Arcangelo. 

' Uno  de’ maggiori  governi  della  Ruffia  , che  con- 
tiene dieci  Provincie  , e fono . 

_ I.  La  Lapponia  ^ofeovita  ovvero  Orientale,  paefe 
incolto , e abitato  da  gente  la  peggior  di  tutti  i 
Lapponi , de  ^uali  l’ unico  impiego  è la  pefea,  eia 
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caccia  . Kola  piccola  Città  Ibpra  un  fiume  del  nome 
llcifo  che  sbocca  nell’ Oceano  Settentrionale  ; ba  un 
porco  aifai  frequentato  dagl’Inglefi  e dagli  CMlan'dc* 
li  che  vi  vanno  a comprar  delle  pelli.  Vi  tetto  fila- 
mi pieni  di  Salamoni  * e delle  Ifole  falle  fpiaggtc. 

ir.  La  Carelia  Mofeovita  o di  Kimrga^oi  a Mez- 
zodì del  Mar  bianco  y paefe  afiai  deferto  , ha  la 
Città  di  Povenzay  o Fevenas  all*  eftremità  del  lago 
Onega  . 

III.  V Onega  piccola  Provincia  all' Od  re  ad  mar 

bianco  ) piena  di  forefie.  ' ■< 

IV.  Vaga  limile  alla  fuddetta;  a mezzo  un  lago 
v’è  il  Mrmiftero  di  Kodnimskojf . 

V. ' La  Dolina  Provincia  efiefà  che  prende  il  nome 
dal  fiuine  ; h»  ^rcangeloy  ov  vero  San  Mickiel  Areange* 
U con  un  buon  porto  fui  fiume  , Città  Capitale  » 
t depofito  delle  niercatanzie  che  pafiono  dairefiere 
nazioni  in  Ruilìa.  Il  Tuo  principal  commercio  fifa 
dagl'  Inglefi  e dagli  Ollandefi  che  vanno  a pren* 
der  delie  pelli;  e un  tempo  fi  vedevano  finoa^^oo. 
bafiimeati  alla  volta  . Ma  dopo  che  Peterbargo  è 
fabbricata , t^efia  nuova  Città  divenne  il  centro 
del  commercio,  e fi  pregiudicò  Arcangelo.  Itique. 
ila  Provincia  vi  fono  a(?at  Moni^rt. 

VI.  Jugora  o Jugorskt  Provincia  grande  , abitata 
da  Tartari  all'  efiremo  (èlvaggi  ; fi  divide  !n  vari 
piccoli  Contorni  , dove  fi  trova  Camenecb  ed  altri 
Villaggi  . 

VII.  Petzora  o Pufloferia  la  piò  Settentrionale 
della  RufiW;  in  cui  v’  è un  deferto  di  250.  leghe 
e più  t e vi  fi  trovano  de’ Zibellini  affai  neri  net 
bofehi,  di  cui  i monti  di  Stolp  o Cameny^oyastom 
no  pieni  . Petzora  o Pufto/ero  Città  pifcola  e forte, 
à la- fola  che  fi  trova  in  quella  Provinfia»  bagnata 
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dal  fiume  parimente  Petzora  « che  sbocca  nel  Mar 
Glaciale.  Élla  è terminata  da  una  Catena  di  monti 
’che  cominciano  verfo  il  fiume  Kama»e  terminano 
nello  Stretto  di  yai/^atz,dove  ha  fine  TEropa. 

Vili.  V Oufìiough  a Mezzodì  delia  Owioa  » in 
cui  fi  trovano  moite  volpi  nere*  le  di  cui  pelli 
fono  in  maggior  prezzo  de’  Zibellini  . Sul  fiume 
Dwina  v’  è Oufthugh  Città  piccola  * ma  popolata  » 
e mercantile,  mafiTime  di  pelli  di  volpi  nere; e una 
Città  che  dà  il  nome  al  fiume. 

IX.  fVologda  a Mezzodì  delia  ruddetta,  paelè  pa> 
ludofo,  e pieno  di  felci  bofchi,  laghi  e fiumi.  Ha 
una  Città  dello  fieffo  nome  con  un  Cafieiio  ben 
fortificato  . £’  Sede  di  uii  Arcivefcovo  Ku(fo  e vi 
fi  trovano  molti  Monifieri  . 

. X.  GaUicx  piccolo  Principato,  con  un  luogo  del 
nome  fiefib  pre0b  un  lago;  ua  tempo  fignoreggia* 
to  da’ propri  Sovrani.  . .... 

■ . • . • 

, IV.  Smolensko . 

Uno  de’  più  importanti  governi  della  Rufiìa  , 
benché  de’  meno  grandi  per  elTere  ne’ Confini  delia 
Lituania  , di  cui  faceva  un  tempo  parte . Smolensko 
fui  Nieper  o Boricene  é una  gran  Città  ma  molto 

Soco  popolata  , e mai  fortificata,  (alvo  che  il  Ca- 
ellò'C^’é  ben  fituato  e forte.  £’  Sede  di  un  Arci* 
vefcovo  RufTo . 

Sotto  quello  Governo  v’  é il  Ducato  di  Ktfchowy 
o Kzeva  alle  frontiere  della  Lituania,  dove  il  Voi* 
ga  ha  la  forgente  , e preciiamente  alquanto  fopra. 
la  Città  Capitale  che  dà  il  nome  alla  Provincia* 
V*  i pure  il  Pacato  di  Mithki  Q t«mpp 
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tributario  dfrlla  Lituania  ; paefe  piccolo  e < di  poo» 

confiderazione . ' • 

> . , 

- V.  Mofca . • 

TI  Governo  di  Mofca  ha  fotto  di  fe  ftttf  Pro- 
tìncie . ^ 

Il  II  Ducato  di  Jeròìlavlej  o-Jaretlavo  a Setten- 
trione di  Roflow , paefe  divifo  dal  Volga  , ed  ab- 
bondante di  lino»  di  mele»  e di  pafcoli  . Jaroslaw 
fui  V^olga  Città  ricca  » e Mercantile . 

II.  Il  Ducato  di  Sufdal  a Levante  del  fuddetto» 
ha  una  Città  dello  fteiTo  nome  per  Capitale,  Sede 
d’  un  Arcivefcovo . 

III.  Il  Ducato  di  IVolodimer  a Levante  dcH’ante- 
cedenre,  il  più  fertile  in  grani  dì  tutta  la  RufSa  , 
producendo  la  terra  trenta  per  uno. 

La  Capitale  ha  Io  ftelTo  nome»  un  tèmpo  Relì^ 
denza  degli  antichi  Duchi  di  Mofcovia,  Città  bella. 

I IV.  Cachina  a Levante  del  fuddetto;  prefe  il  no* 
me  da  una  Città  dello  ftelfo  nome . ^ 

V.  Il  Ducato  di  Roflow  a Settentrione  di  quello  . 
di  Mofca»  era  una  volta  d’appanaggio  ai  fecondo- 
geniti  dei  Czari.  La  Città  principale  d Re/iow  Se- 
de di  un  Metropolitano.  . 

VI.  Parte  del  Ducato  di  Tuer^  ha  la  Capitale 
del  nome  fteffo  con  un  Arcivefcovo. 

I quella  Provindia  il  Czar  Pietro  fece  cavare  un 
canale  per  unire  i due  fiumi  Tuerzh  e Sebna  y ac- 
ciò fofse  libera  la  navigazione  del  Mar  Nero  nei 
Cafpio  » ed  indi  nel  Baltico  . Non  fi  fente  però 
che  r Ideata  navigazione  fia  praticabile.  • 

VIL  11  Ducato  di  Mofca  dei  più  antichi  di  que* 
fta  vaila  Monarchia,  e quello  da  cui  era  una  vol- 
•'*  ta 
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ta  nominaeo  tutto  l’ Impero  di  i^o/èovitf , chiamati* 
dofi  anticamente  i Sovrani  Gran  Duchi  di  Mofco* 
via  poi  Czari , e finalmente  ora  Imperadori  della 
Gran  Rtifiìa  « o di  tutte  le  Rufiie . 

QueRa  Provincia  è riguardevolilfima  per  la  No> 
biltà  che  vi  abita  e fa  la  prima  figura . 

MOSCA  la  Capitale  di  tutto  T Impero  « benché 
ì Sovrani  non  vi  rifiedano  molto  ; elPè  fui  fiume 
dello  fieifo  nomej  grande  ma  poco  popolatale  vi 
fi  trovano  per  la  Provincia,  moki  e riguardevoli 
Monifieri . 

VI.  La  Ruffia  pìccola. 

Egli  è un  Governo  a Mezzodì  di  Smolensko  e 
contiene  due  Provincie . 

I.  L’ Ukrania  Ulteriore  che  era  un  tempo  parte 
della  Vohiinia  Inferiore,  oggi  de’ Rudi. 

Kiovia  fui  Nieper  Città  Arcivefcovile  . Bnturin. 
è Capitale  de’  Cofacchi  abitanti  di  quefta  Provincia; 
a*  quali  effendo  fiato  levato  dopo  il  1722.  il  Capo, 
r.on  hanno  pih  forza  alcuna  ; anzi  vi  fono  molti 
Rudi  fparfi  tra  loro . _ v 

Pultava  Città  Fortificata  fui  fiume  Vorsk'o  famo-  ^ 
fifiìma  per  la  vittoria  ottenuta  da  Pietro  il  Gran* 
de  centra  Carlo  XII.  Re  di  Svezia,  nel  iTop.che 
portò  un  gran  danno  alla  Svezia  anche  lotto  il  di 
lui  uccellore . > 

II.  Curniebov»  Principato  una  volta  fotto  il  Du- 
cato .di  SmolensKo  ; ha  la  Città  principale  dello 
fiefib  nome. 
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VII.  Bulgorad . 

Egli  è un  Governo  d’  importanza  per  effer  confi- 
nante coi  Tartari,  e fi  divide. 

1.  In  Ducato  di  Severiao  ài  Novogrodeci  Sewiorski 
dal  nome  delia  Capitale  , dova  fi  trovano  niolti 
bofchi , un  tempo  parte  di  Smolensko . 

IL  In  Ducato  di  Vorotinsk  paefe  afiai  <paludofo 
per  coi  pafTa  il  fiume  Occa,  su  cui  v’ è la  Capitale 
che  diede  il  nome  alla  Provincia . 


Vili,  mronitz. 

ì * ^ 

Qucfto  Governo  contiene . 

I.  11  Ducato  di  Rezan  provincia  grande  bagnata 
da  molti  fiumi,  dove  ha  la  forgente  il  fiun^eDon, 
abbondante  di  grano,  di  cera  e di  mele,  ma  fieri- 
le  e deferta  oltre  il  Tuia  . Rtzan  Città  Àrcivefco- 
vile  pih  volte  difirutta  dai  Tartari;  e ff'oronitzòo- 
ve  fi  fabbricano  dei  Vafcelli.  Vi  fi  trovano  molti 
Monifiert  lungo  il  fiume  Occa. 

ILI  Cofaccki  dii  Do»f  o CzircaJHi , popoli  a Po- 
nente del  Don  piuttofio  fono  la  protezione  , che 
fono  il  Dominio  delia  Rufiia  : fi  efiendono  dal  fiu- 
me Gvflo)  Donetz  fino  ai  Mar  d’  Azof  . Hanno  mag- 
gior libertà  dei  Cofacchi  dell’  Ukrania  , ma  non 
hanno  pih  Capo . A Settentrione  di  quefio  paefe  fi 
trovano  Campagne  deferte  fenza  abitatori  e fenza 
piante,  e le  Città  loro  fono  fulle  fponde  del  Don; 
come  Keaskoy  , e Patozwa  fotte  la  quale  v’  è un 
Canale  che  unifce  il  Don  col  Volga.  Tzter  o Tuia 
dove  ha  principio  una  piccola  riviera  in  forma  di 
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Canal«»  che  fa  uoa  feconda  comunicazione  tra  quei 
due  fiumi 

Panchina  è come  la  capitale  dei  Cofacchi  > iqua< 
li  hanno  delle  altre  Città  in  particolare. 

Azof  a Mezzodì  dell’  imboccatura  del  Don  ,^ee-> 
dura  nell’ ultima  pace  dai  Turchi  alla  Ruifia  ma 
intieramente*  diftrutta . 

IX.  Novigrad, 

Uno  de’  piò  piccoli  Governi  * abitato  dai  Mor- 
dtttti  Tartari  Idolatri,  i quali  Hanno  nelle  forefie 
che  fono  nel  mezzo  della  Prox'incia  . 

La  fua  capitale  è Nift  Nogorod  nel  confluente  del 
Volga  e dcir  Occa , Città  gtande  con  un  buonCa* 
ftello. 

{ Morduati  fono  una  fpezie  di  Tartari  felvaggi 
e vagabondi , che  occupano  que’  valli  deferti  podi 
tra  la  piccola  Tartaria,  i Ducati  di  Wolodimer  , 
di  Rezan  , di  Worotin  . Sono  Idolatri  e pagano  tri- 
buto al  Czar.'  vivono  tra  bofchi  nel  mezzo  della 
parte  inferiore  di  Novogòrod  tra  li  5^.  e 5Ó.  gra- 
di di  Latitudine  Settentrionale . 

C 

X.  Il  Regno  di  Cajan  . •’ 

Quello  Governo  fi  divide  in  VI.  Provincie  , ed 
è il  pih  edefo  delia  Rufiìa. 

I.  Zirania  y affai  coltivata  a Settentrione  , alla 
parte  Meridionale  è piena  di  paludi  e bofcbidi  160. 
leghe  e più,  dove  abitano  gli  Ziranni  popoli  che 
parlano  un  linguaggio  particolare  . Non  è molto 
che  dall’  Idolatria  paffarono  alla  Religione  Cridia- 
m , e .diveonero  tributari  della  Ruifia . 

^ U 
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' II.  La  gran  Permta  che  prende  il  nome  dalla  et* 
pitale,  un  tempo  grande,*  oggi  diftrutra  ; fi  fuo 
Arcivefeovado  fu  unito  a quello  ,di  Wologda  . 
Solkamskoi  Città  dove  (ì  fa  un  buon  commercio  di 
cavalli , e di  Salgemma  il  pià  beilo , e il  migliore 
di  tutta  la  Ruffia  , . . ' . . 

III.  I CzeremiJJi  Logowoi  popoli  felvaggi,  idolatri» 
affai  periti  nel  tirar  le  freccie,  e abitano  fotco  le 
tende  .*  hanno  una  continua  pianura  con  paludi  e 
bofehi . 

IV.  Wiatka^  piccola  Provincia  Mediterranea  » 
piena  di  bofehi  e paludi , ma  abbondante  dì  mele» 
e di  cera . La  capitale  porta  lo  fteifo  nome 

V.  l Czeremijft  Nago^noy  , che  vuol  dire  popoli 
abitatori  de’ monti,  abitano  a Mezzodì  e a Ponente 
del  Volga,  e degli  Czeromiflì  Logowoi,  de’  quali 
feguono  la  Religione  ed  i coftumi  quafi  tutti . Nel 
mezzo  della  Provincia  vi  fono  deferti,  e a Mezzo- 
dì molti  altri;  da  quali  fi  cava  molto  fale. 

VI.  Il  Regno  di  Cazan^  1’ ultimo  Governo  della 
Ruflia  Europea  ; paefe  fertile  che  porta  il  nome 
della  fua  capitale . E’  abitato  dai  Tartari  pih  colti 
degli  altri,  e che  s’applicano  al  traffico;  fono  va- 
lorofi , e diedero  molto  da  fare  ai  Ruffi , ma  furo- 
no vinti  e foggiogati  da' Giovanni  Bafilowitz  uno 
de’pih  gran  Principi  del  XVI.  fecolo,  a cui  dee 
molto  la  Ruffia  . 

Cazan  Città  piuttofio  grande,  popolata  , e mer- 
cantile; ha  un  Caftelio  bep  fortificato  , in  cui  v’è 
prefidio  groifo  ; e un  Met/opolitano. 

Degli  altri  Stati  foggetti  alla  Ruffia  , ma  fotto- 
pofti  ali’  Afia  non  è il  luogo  qui  da  parlare . 

'PO- 


Digitized  by  Google 


i 


Digitized  by  Google 


r 


I 

I 


\ 

1 


I 

» 


I 


f 


£Pig-FINI 


[Lexjco  ' 

^IfnsKo 


t-M-ohilo^ 


^ytomier» 

^ Aioyf  Ut 

‘JsriA 


P^VIA.  ' 

emetica. 


"J^oethe 
««  DaraA, 


Digitiz^  by  Google 
- - J 


Lièto  I.  Caf.  Vili,  211  ! 

• VI.  • • ì 

I 4 

POLONIA. 

L*  Ultimo  Stato  Settentrionale  dell’  Europa  è U 
Polonia  , Regno  grande  che  ha  per  confini  i 
Settentrione  il  Mar  Baltico,  la  Svezia  e la  Mo* 
icavia;  a Sirocco  la  piccola  Tartaria;  all’  Oftro  la 
Belfarabia , la  Moldavia,  la  Trànfilvania,  e l’ Un- 
gheria , e a Ponente  la  Boemia  e la  Germania.  Da 
Levante  a Ponente  è larga  250.  leghe  » e lunga 
quali  200. 

L’  aria  è pii!i  fredda  che  calda  , pih  Tana  nella 
Polonia  che  nelU'Lituania  dove  fono  molte  palu- 
di . II  terreno  è fertile  , abbonda  di  grano  che  ne. 
dà  in  copia  agli  Oilandeli  ; i pafcoli  fono’  buoni, 
e vi' fono  in  copia  de’ cavalli  ; Nelle  dorelle  vi  fo- 
no beftie  felvatiche  , e api  onde  fi  trae  della  cera 
e del  mele  . Molti  altri  prodotti  vi  fi  trovano.  * 

La  Polonia  è un  Regno  elettivo»  e l’  autorità 
Regia  viene  temperata  dal  Senato  , eh’  è 1’  Arifto- 
crazia , e dall’  ordine  de’  Nobili  , che  fi  può  raCfo- 
migliare  alla  Democrazia  . 

Il  Senato  è compofio  di  Senatori  grandi»  e pic- 
coli, e de’ grandi  Ufiziali  della  Corona  ; tra  i pri- 
mi fono  i due  Arcivefeovi  » ed  i Vefeovi  , oltre  i 
Palatini  ; tra  i fecondi  entrano  i Cafiellani  , o fia 
Luogotenenti  de*  Palatini , che  fi  dividono  parimen- 
ti in  grandi  e piccoli . . 

L’  ordine  de’  Gentiluomini  è potente  è numero- 
fo,  e per  ogni  Palatinato  fi  raduna  la  Dieta  , o 
Dietina  , per  eleggere  Nunzi  ad  affifiere  alle  Die- 
te Generali  , formate  da  tutto  il  Corpo  del  Reg- 
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gno , dove  rifiede  la  fuprema  Autorità  e T Elezio. 
ne  del  Re  . Quelle  Diete  lì  raduno  due  anni  in 
Varfavia  ed  uno  in  Lituania . 

I Polacchi  fono  ben  fatti  ; e i contadini  fono  in- 
colti per  elTer  in  ferviti  de’  nobili  « i quali  fono 
civili , onelli  * affabili  » valorolì  e Gnceri  ; geloli 
ellretnamente  della  loro  libertà,  e amatori  del  luf- 
fo , e delle  buone  tavole  . 

La  Religione  è la  Cattolica  Romana, e vi  lì  tol- 
lerano però  i Calvinilli,  e i Luterani. 

La  Polonia  lì  divide  in  Regno  di  Polonia  , e in 
Ducato  di  Lituania  . 

II  primo  contiene  la  grande  , e la  piccola  Polo- 
nia, la  Rullìa  rolfa,  e la  PruUìa. 

Il  fecondo  contiene  la  Lituania  propria,  e la  pic- 
cola RuHia  bianca  , la  Samogizia  , la  Livonia  Pó- 
. lacca  , la  Curlandia  . 

Tutti  quelli  fi  dividono  in  Provincie  , le  quali  , 
fi  fuddividono  in  Palatinati  , come  dillintamente 
vedremo . 

I / 

IV.  Gran  parti  del  Regno  di  Polonia  . 

I.  La  prima  gran  parte  è la  Gran  Polonia  che  fi 
divide  in  tre  gran  Provincie. 

I 

I.  Gran  Polonia  propria  , 

Ha  cinque  Palatinati  . 

I.  Pofnania  il  più  Occidentale  , ha  Pofnania  Ca- 
pitale di  quello  Palatinato , c di  tutta  la  Gran  Po- 
lonia ; Città  bella  e grande  con  un  buon  Callello. 
Jntroffm  è un  borgo  dove  li  tengono  le  Diete  di 
quello  Paiatioaco* 

n.Ka- 
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IT.  Kalìsh  a Levante  del  fuddecto . 

GNESNIA  un  tempo  grande  e ricc«  Capitale  di 
tutta  la  Polonia , e (oggiorno  dei  Re  ; il  Tuo  Arci- 
vefcovo  è primate  del  Regno  , primo  Senatore*  e 
Capo  e Reggente  della  Repubblica  in  tempo  d’  In- 
terregno • 

III.  Siraeì  o Siradia  a Mezzodì  deir  antecedente; 
una  piccola  Città  delio  ftellb  nome  è la  Tua  Capi- 
tale . 

IV.  Lencici  a Levànte  delle  due  fuddette,  la  Aia 
Capitale  porta  il  medeGroo  nome  t ,è  in  luogo  pa- 
ludofo*  e difefa  da  un  dirupo. 

V.  ‘ Rava  che  ha  una  Città  onde  tralfe  il  nome: 

V' è pure  lomez  piccola  Città  con  unCaftelio  ma- 
gnifico * e forte  per  lo  fito  , di  ragione  dell’  Arci- 
vefcovo  di  Gnefna  a cui  fpetta  anche  la  Città  ; e 
ordinariamente  vi  dimora. 

> II.  Cu} avia  . I 

I 

£*  dalla  parte  del  Settentrione»  confinaste  colli 
Prufila  « divifa  in  due  Palatinati. 

I.  Brefìa  o Byzfflia  che  traile  il  nome  dalla  Ca- 
pitale , la  Quale  aopartiene  al  Vefcovo  di  Cujavia»  < 
come  pure  IViadisUw  dove  fa  la  Refidenza  » a(Tat 
P'b  grande  e più  bella  della  prima  ; polla  fulla 
Viftola  . Rudziaowz  Città  dove  fi  tengono  le  Diete 
di  quefio  e del  feguente  Pastinato.  ' 

Ilf  Inowladislau  ovvero  Inowlocz  : ed  una  picc- 
ia Città  che  ha  quello  fecondo  nome  » n’è  la  Ca- 
pitale . 
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III.  Mafovia, 

Col  tkélo  di  Ducato  » ha  tre  Palatinati. 

I.  Maffvia  ovvero  Czersio  paefc  lertile  ali’  cftre- 

rno  di  biade  . , • 

VARSAVIA»  o IVarfaw  come  dicono  i Polacchi» 
Capitale  della  Mafovia  » e in  qualche  modo  del 
Regno  per  effer  la  ReHdenza  ordinaria  dei  Re , do- 
ve n radunano  le  Diete  » ed  una  mezza  lega  lon- 
• fino  dalla  Città  fi  vede  dove  fi  elegge  il  Re  . El- 
la è nei  mezzo  della  Polonia  fulla  Vifioia  e gode 
una  buona  aria  . Villa  nuova  poco  difeofio  da  Var- 
favia  « luogo  di  piacere  fondato  dal  Re  Giovanni 
III.  al  principio  non  lo  volavano  foiffrire  i Polac- 
chi , polche  fecondo  le  loro  leggi  pretendono  » che 
i Re  non  abbiano  a polTedere  cofa  alcuna  di  pro- 
prio. « 

II.  Ploczko  meno  confiderabile  con  una  Città  del 
nome  fteffo . 

. III.  Podlacbia  o Bìelsko  y così  nominata  dalla  Ca- 
pitale fui  fiume  Biela  . 

II.  LA  feconda  gran  parte  della  Polonia  » è lo 
.Piccola  Polonia,  che  fi  divide  in' tre  Palatinati . Ha 
;per  confini  a mezzodì  i monti  Krapachi  » e a Po- 
nente la.Slefia. 

I.  Cracovia  il  primo  Palatinato  del  Regno 

La  Città  dello  fleffo  nome  paffa  per  la  Capitale 
di  quefio.  Palatinato  » e di  tutto  il  Regno  . Kufeb 
ha  una  miniera  d’argento,  e una  di  piombo  ; e in 
altri  luoghi  fi  trovano  ricche  miniere  di  Sale. 

II.  Sendomh  Provincia  a0ai  grande  , e Città  de- 

. li- 
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isiofa  eòa  un  bel  Camello  in  un’  eminenza  a piè 
iella  quale  palTa  la  Virola  . 

. 111.  Lublino  il  piò  piccolo  Palatinato  del  Regno 
/con  una  Città  egualmente  piccola,  ma  aitai  popo- 
^ lata  e difefa  da  un  buon  Camello  / efercita  gran 
traffico,  e vi  ha  un  gran  Tribunale. 

I V ‘ 

I III.  La  terza  gran  pàrte  della  Polonia  è la  Ruf~ 

' fio  Roffm  che  ha  per  confini  a Levante  il  Nieper  , 
e- a Mezzodì  il  NieRer , e i monti  Kràpacki . Pae* 
fe  all’ eltremo  fertile  e buono  fe  i Turchi  e i Tar- 
tari celle  loro  frequenti  feorrerie  non  P aveffero 
rovinato.  Vi  fi  trovano  tre  gran  Provincie. 

: I.  La  RuJlfia  Propria  , che  fi  divide  in  due  Pala- 
tinati . 

1.  Di  É.u(fia  , che  ha  Xwcto  , o Leopol  per  Capi- 
tale , che  è pure  di  tutta  la  Ruffia  Roflà  . (^ue- 
fia  Città  è grande  , e mercantile.  Sede  di  un  Ar- 
civefeovo,  e abitata  per  la  maggior  parte  da  Gre- 
ci, e d’ Armeni  che  fanno  il  commercio.' 

£ 2.  di  Belz  o Belsh  > che  ha  la  principale  del- 
lo. ftcflb  nome . 

IL  La  feconda  Provincia  delia  Ruflìa  RofTa  è la' 
Volhinia  che  vien  divifa  in  Alta  , e Balta  . 

L’  j^lta  Volbinia  , o il  Palatinato  di  Lucko  ,-  che  ^ 
prende  quello  nome  dalla  Capitale  abitata  per  la 
maggior  parte  da  Greci  ed  Ebrei  che  fanno  un  gran  • 
commercio  . * 

Éa(fa  Volhinia  y o il  Palatinato  di  Kiovia  par-^ 
te  dell’  Ucrania  , polfeduto  dalla  Mofeovia  che  ha' 
occupato  anche  cinque  piazze  dell’ altra  Volhinia  * 
Alcune  piccole  Città  refiano  ancora  alla  Polonia  . 

III.  La  terza  Provincia'  della  Ruffia  Rolta  è la 
Torturi,  P 'Po- 
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Fodolia  che  s' emende  lungo  il  Niefter  ed 
fi  divide  ia  Alca»  e Bada.  i - 

r La  Fodolia  Mta  , o il  Palatinato  di  Kammieek  he 
una  Città  dello  (ledo  nome»  la  piazza  pih  torte  di 
tutta  la  Polonia  . 

La  Baffa  Fodolia  o il  Palatittfto  di  Braelaw  è 
parte  dell’  Ucrania  » ha  una  Città  dello  fieifo  no- 
mc . ' I . 

La  Bada  Volhinia»  e la  Fodolia  è tutto  cib  che 
propriamente  chiamai  Ucrania  » cioè  a dire  Fron- 
tiera ; perciocché  confina  coi  Turchi  » i Tartari  , 
«d  i Mofcoviti . Come  quelle.'  Provincie  erano  con- 
tinuamente ePpofte  alle  fcorrerie  degli  uni  e degli 
altri»  Stefano  Battnri  Re  di  Pqlonia  fece  venire  i 
Cofacchi  , popoli  vagabondi  » che  occupavano  le 
Ifole  che  fono  verfo  1’  imboccatava  del  Niéper  o 
del  Boriflene  . Afiegnbjoro  quello  paefe  con  pat- 
to di  difenderlo  dalle  fcorrerie  de’  Tartari  perpetui 
loro  nimici . Concedette  loro  la  libertà  di  f^guire 
il  culto  Greco»  e qùel  Governo  che  a loro  piacef- 
fe  « e lóro  lafcib  anche  1’  elezione  di  un  Capo.. 
Que’  popoli  fi  filmarono  felici  d’  aver  un  ricovero 
così  buono»  e un  gran  Re  per  protettore;  ma  po- 
fcia  credendo  di  poter  far  a meno  de’ Polacchi»  fi 
ribellarono  fotto  Sigifmondo  IIL  Furono  vinti  » e 
obbligati  a tornare  alia  prima  foggezione  ; ma  ri- 
prefero  le  arme  fotto  Ladislao  IV.  perche  quello 
Re  aveva  fatto  fabbricare  il  forte  di  Kudac  fui  Nie. 
per  . Tornarono  a fare  degli  altri  eccedi»  e. il  Ge- 
neral PotosKi  li  battè  piu  volte»  finché  li  obbiigb* 
a dimandare  con  rotta  fommidione  la  pace . Si  ri- 
bellarono di  nuovo  nel  1647.  unendoli  coi  Tartari 
fin  allora  loro  nimici  » devaflarono  la^  Polonia  » 
viniero  Tefereito  della  Repubblica;  iecero.una- tre- 
gua» 
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gu*;  e furono  polfcia  vinci.  ItnploraronoMa  prote* 
zioiie  della  Porta  Ottomana  y ; ottennero  una  pace 
avvanraggiofa . Indi  chiamarono  le  armi  Ottomane 
contri' la  Polonia)  c vi  nacque  una'  guerra  felice* 
mence  terminata  da  Giovanni  Sobiesici  Gran  Mare, 
fciallo  delia  Corona»  innalzato  pofcia  al  Regno  di 
Polonia  ; che  dopo  aver  vmti  i Turchi  fece  una 
pace  onorevole.  Alcuni  di  ^e’Cofacchi  recarono 
firdrii  alla  Repubblica  » altri  dettero  codanti  nella 
ribellione  ).  e fi  diedero  ora  a’ Turchi  , ora 'ai  Mo- 
feovitì  ; fecondo  1’  interefle  de’ loro  Capi  : Q.uedi 
ultimi  abitano  lungo  il  Boridene . 

• IV.  La  Quarta  gran  parte  della  Polonia  è la  Pnif- 
Ji»  . Quedo  paefe  era  anticamente  abitato  da  pepo* 
li  Idolatri  » ma  verfo  la  metà  del  XIII.  fecolo  fu 
donato  ari  Cavalieri  Teutonici,  eh’ erano  venuti  di 
Paledina  con^Federigo  li.  Imperadore . Qiiefti  Ca- 
valieri convertirono  alla  Religione  Cattolica  gli 
abitatori  , ed  avendoli  eletto  un  Gran  Madro  lo 
godettero  fino  ài  1525  Alberto  di  Brandeburgoera 
all’  ora  Gran  Madro,  c abbracciò  il  Luteraniftno  -, 
occupò  tutta  la  Pruffié,  di  cui  'Una  parte  cedette  a 
Sigi^ondo  Re  di  Polonia  e fi  tehnq l’altra  a tito- 
lo di  Feudo  della  Polonia  . 

La  prima  parte  fi  chiama  Reale , per  efier  tocca- 
ta al  Re , r altra  Ducale  perchè  Alberto  la  doveva 
tenere  con  titolo  di  Ducato.  Tuttavia  efiendo  que- 
da  feconda  parte  paffata  ne’ difeendenti  della  Fami- 
glia •(!’  Alberto , Elettori  di  Brandeburgo , divenne 
un  Regno  indipendente  dalla  Polonia  . 

La  Pruffia  Reale,  o Polacca  fi  divide  in  tre  Pa- 
latiuaci  • 

' ' P 2 I.Di 
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I.  Dì  Pomerania  , o PomerfUia  fui  Baltico,  , C I 
Ponente  della  Viftola. 

Damica  , n' è la  Capitale  , come  anche  di  tutta 
la  Prutlìa  Polacca  ; i Polacchi  la  nominano  Gedan- 
sko  y dal  latino  Gcdanum,^  Città  grande  e ben  po- 
polata , ma  mercantile  iopra  quante  vi  fono  fui  Bai» 
tico . £’  una  delie  Ci^tà  Anfeatiche , e benché  di- 
pendente dalla  Coronh  di  Polonia,  tuttavia  ha  una 
fpezie  di  Repubblica  che  la  governa  . La  Religion 
Dominante  è la  Luterana',  e fi  tollerano,  i Cartoli-  ’ 
ci,  i Calvinifti  , e gli  Anabatiftì  • Quivi  nacque 
Filippo  Cluverio  il  pih  dotto  Geografo  del  Tuo  tetiir 
po  . Per  la  Viftola  fi  trafportano  in  Oanzica  tutti 
i prodotti  della  Polonia  , e per  lo  Baltico  vanno 
ipezialmente  gli  Ollandefi  a prendere  gran  quantità 
di  formenti  ; ficchè  quefta  diviene  il'centro  dèi  com- 
mercio della  Polonia.  Ella  è fortificata  , e«nel  17^5» 
foftenne  un  fàmofo  aftedio  contra  i Rulli  uniti  ai 
baftoni . , 

. II.  11  Palatinato  di  Culrrty  prende  il  nome  dalla 
Capitale  pofta  fopra  un  eminenza  a piè  di  cui  pafta 
la  Viftola  < V’ è anche  Thorn  Città  per  cui  fcorre 
lo  ftefto  fiume , deiiziofa'e  forte  che  ha  molti  pri- 
vilegi e la  gloria  di  efter  Patria  dei  celebre  ^cco- 
Ib  Copernico  uno  dei  pih  dotti  Aftronomici  ^é  vi 
fieno  ftati . 

HI.  Il  Paiatinato  di  Marìenburgo  « Margètihurgo 
cesi  nominato  dalla  Capitale  , che  ha  anche  Elùing 
Città  pili  mercantile  della  prima  fopra  il  fìuipe  dello 
ftefto  nome  . 

La  Pruffia  Duenle  ora  il  Regno  di  PruflBa  s’eften- 
de  molto  da  Ponente  a Levante;  ed  è poftò  tra  il 
Baltico,  la  Lituania',  la  Ruftìa  e la  Pruffia  Polac- 
' ea  . Ha  dei  deferti  dalla  parte  della  Pomerania  e della 

Sa- 
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Satnogizia.  Sì  divìzie  in  tre  circoli . 

I.  Smayland  y che  ha  per  capitale  KONTIGSBERG; 
che  è di  tutto  quefto  Regno  oltre  Metnel  con  una 
Cittadella  ^ ed  un  porto,  e Pilat»  fatnofa  per  la  pe- 
lea degli  Sturioni  con  un  porto  difefo  da  due  for- 
tezze . Konigsberg  è annoverata  fra  le  Città  An- 
feariche  • Qui  Federigo  IH.  Elettor  di -Brandeburgo^ 
lì  è,  dichiarato  il  primo  Re  della  Pruflia  nel  di  i8* 
Gennaio  1701.  efféndofi  eglifìeffo  polla  la  Corona  in 
Capo . 

II.  Natangia  j ha  le  Città  ài  Brande burg  e Frid- 
land  • 

II.  Hcckerland  paefe  infelice',  che  ha  folamente 
borghi  come  Mulhaufen , e Marienwerder . 

V.  Partì  del  Gran  Ducato  dì  Lituania  • 

1 ^ , 
• Il  Gran  Ducato  di  Lituania  eh’  è 1’  altra  parte  . 
del  Regno  di  Polonia  , -a  Ponente  ha  il  Regno  dì 
FruIIìa  , a Settentrione  la  Samogizia  ,•  a Mezzodì  la 
Volhinia  , a Levante  l’ Impèrio  della  Ruflìa  ; fu  uni- 
to alla  Polonia  nel  1569.  Nientedimeno  egli  ha  le 
fue  particolari  leggi,  i Tuoi  privilegpi  , i Tuoi  Se- 
natori , e Grandi  Ufiziali  ; efenzai!  fuo  alTenfo  non 
£1  può  concluder  nulla  nelle  Diete  Generali  di  tutto 
il  Regno.  11  paefe  è fparfo  di  bofehi  ; laghi,  elìa- 
gni  , che  Io  rendono  meno  fertile  della  Polonia  eh’ 
è tuttd  pianura.  Vi  abbonda  di  cera  e di  mele.  Gli 
abitatori  fono, colti  e allegri,  rna  più  feveri  de’ Po- 
lacchi verfo  i contadini  . 

La  Lituania  (ì  divide  in  cinque'  parti  ognuna  delle 
quali  ha  i fuoi  Palatinati. 

. I.  La  prima  parte  del  Gran  Ducato  della  Llrua- 
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nÌ3  è U Lituania  propesa  ^ che  fì  divicie  in  duc.Pi' 
iatinati . 

1.  Di  IVilna  t che  ha  la  Città  di  WILNA  Capi- 
tale di  tutto  il  Gran  Ducato  > grande  e ben  popo« 
lata  . Ogni  fettimana  vi  fì  celebrano  tre  Sabbati  , 
cioè  tre  Fefte  ; la  Domenica  da’  Crifìiani  ,*  il  Ve- 
nerdì da’  Turchi  ; ed  il  Sabbato  dagli  Ebrei  • 

2.  Di  Troki  che  prefe  il  nome  dalla  Capitale  ed 

ha  un  Caftello  forte , pollo  a mexzo  un  Ugo . V’è 
pure  fui  Niemen  > dove  ogni  tre  anjii  fì  raduna 

la  Dieta  Generale  del  Regno  « 

II.  La  feconda  parte  del  Gran  Duccto  della  Lituania» 

è la  Pìccola  Rafiia  bianca  » che  fì  divide  in  feiValatina* 
ti . ' 

1.  Noi'ogrodeck  cpn  una  Città  piccola  del  nome 

Aedo.  . , ' . 

2.  Brìefcìe  o Brejfici  » « Mezzodì  del  Tuddetto 

pieno  di  forefìe  e laghi  , ha  fui  Bug  la  Capitale 
collo  lleifo  nome  . Quello  PaUtinato  fì  dice  anche 
Pclefìa',  . . 

3.  Mimko  a Settentrione  del  primo  j'paefe  fertile  e 
commerciante,  che  prèfe  il  nome  dalla  Capitale  polla 
in  una  palude  con  un  Calléllo . 

/\.*Mfcislaw  la  parte  della  Lituania  più  avanti  nella 
Kulfìa  » paefe  pieno  di  paludi  e difoltiflìmi  bofcfai  ^ ha 
la  Capitale  col  medefìmo  nome  • 

5.  IVitepskf  PaUtinato  povero»  e diftrutto  dalle  guer- 
re» etfendo  vicino  . ali’  Imperio  della  Rulfia  . La  Capi- 
tale col  nome  ftelTo  è tra  paludi . ■ ^ ‘ 

.6.  paefe  deferto,  e pieno  dibofchi  dove 

>fì  fortificano  delle  piazze  per  por  argine  alle  irru- 
zioni de’  Rulli . Poloczk  è U Capitale  » Città  forte  con 
buon  prefìdio . 

III.  La  terza  parte  del  Gran  Ducato  di  Lituania 

è U 
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é la  Samogizta Ducato  affai  confideriblle  a Levante 
del  Baltico  ; che  (ì  divide  in  tre  Governi  ; o Capi* 
tanati . Egli  è pieno  di  bofchJ  « ove  fono  delle  api  che 
fanno  del  mele  eccellente;  dei  cavalli  famofì  per  la  leg-  . 
gierezza  e la  velocità . 

1.  Rpfiena , dove  lì  tengono  le  ÀlTemblec  della  Pro- 
vincia . 

2.  Midnick  o IVoima  fede  del  Vefcovo  di  Samo- 
gizia. 

. 3.  Powirwf/>r  ultimo  Capitaniato . 

IV.  La  quarta  parte  del  Ducato  della  Lituania  è la 
ZhonÌ0  Polacca  che  ha  folamente  delle  Città  piccole, 
tra  le  tìtrt^arienhaufe  . 

jV  La  quinta  parte  del  Gran  Ducato  della  Litu* 
Dia  d il  Ducato  di  Curlandia  j ora  feudo  della  Polo- 
nia ; benché  piena  di  bofchi  ii,  tuttavia  produce  delle 
biade  , del  lino , e del  canape  • Era  anticamente  (ot- 
to il  dominio  de’  Cavalieri  Teutonici  , ma  deca- 
dendo vieppiù  la  potenza  di  quell’  Ordine  nel  Se- 
colo XVI.  il  loro  Gran  Maftro  , allora  Gottardo 
Kettler  , li  gittò  fotto  la  protezione  di  Polonia  con 
condizione  che  egli  in  avvenire  potelTe  dominare 
come  Duca  Secolare  nel  fup  paefe , e che  non  folfe 
contrattato  il  Jus  Ereditano  alla  fua  Pofierità  . Fu 
fuetto  Durato  ingombrato  poi  dal  Luteranifmo , ia 
cui  vive  ancora.  Si  divide  in  Curlandia propria , e 
. Semigallia.  \ 

I.  La  Curlandta  proprì/ti\  (Qàèivìàe  in  due  Governi 
o Capitanati  . i.  di  Goldingen^  e 2.  di  Tucum  con 
le  Capitali  dello  tteffo  nome. 

II.  La  Semigallia  lì  fuddivide  anch’  elTa  in  due 
Capitanati  o Governi,  r.  MITTAW  che  paffa  per 
lai  Capitale  di  tutto  il  Ducato  , fervendo  di  relì- 

P 4 den- 
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denza  al  Duca  » che  ha  un  bellhlSmo  Cafitllo  \ e 

3.  SelbuTgo . ' > • 

VI.  Staff  f 0 Patfi  y che  fononel  mezza  - 
. dell'  Europa.  ' . . 

I. 

' . UNG  HER  lA. 

^ *r  * Ungheria  ha  per  confini  al  Settentrione  la  Po- 
■ -M:  é Ionia  ) a Levante  la  Moldavia  e la  Valacchia» 

^ a Mezzodì  il  fiume  Sava  « e a Ponente  la  Germa- 

nia, e 1^' Boemia  » e s’eftende  da  Ponente  a Le- 
" vante^-if^ìa;  leghe  di  lunghezza  , e 8o.  di  larghezza 
dà  Mezzodì  a Settentrione . 

" L’aria  in  generale  è poco  Tana,  e le  acque  affai 
cattive  toltone  quella  del  Danubio  ; il  territorio  è 
’ 'v  fertile  di  biade»  vini  » e pafcoli  » e ha  moltiflìme 

• miniere  maffime  d’oro»  e d’ argento  ; ma  non  è mol- 

to popolato  a proporzione  dèlia  ma  efienGone . 

Il  Regno  era  un  tempo  elettivo  , ora  è eredita- 
rio  nella  Cafa  d’Aufiria  » è però  governato  dalC 
' ..i  Imperadrice  Maria  Terefa  » alla  quale  pervenne 
^^er  non  effervi  rimafò  rampollo  alcuno  della  Stir- 
^ pa  Regia»  fé  non  Anna  Sorella  del  DefontoReLu. 

. H dorico  » che  cadette  morto  nella  battaglia  di  Mo- 
Jhatz  vinta  da’  Turchi  ; quella  unirà  in  matrimonio, 
jcon  Ferdinando  I.  Fratello  di  Carlo  V.  per  mezzo 
V 'di  tal  Legame  fu  congiunto  il  bel  Regno  d’ Unghe- 
. ' ria  con  li  Paefi  Ereditari  dell’ Aufiria . Tuttavia  vi 
Tono  le  Affemblee  degli  Stati  in  cui  v’ entra  il  Cle- 
I ro»  i Principali  Signori  » la  piccola  Nobiltà  » 'c  ì 
Pepatati  dillà  Provincie  » cha  hanno  facoltà  di  eleg- 

■ . N - • 
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gere  il  Palatino  o fìa  il  Viceré  , che  ha  tutta  T 
aomiini frazione  della  giuftizia  , e della  guerra  . 

Gli  Ungheri  Ibno  ben  fatti  > valorofi  e guerrieri; 
ma.v’é  chi  li  condanna  di  crudeli  , vendicativi  , 
fuperbi , e iocoflanti  . Parlano  un  linguaggio  pro- 
prio eh’  è un  dialetto  della  lingua  Illirica , ma  co- 
me fi  parla  anche  il  Latino , e il  Tedefeo , quindi 
la  maggior  parte  delle  Città  hanno  tre  o più  no- 
mi.;  ^ . (. 

La  Religione  dominante  é la  Cattolica  , di' cui 
v’  ha  due  Arcivefeovi»  e molti  Vefeovi  ; tuttavia 
fi Toffrono  delle  altre  • 

L’Ungheria  fi  divide,  in  Superiore  , Inferiore  ; 
ed  in  Schiavonia  ,*  che  comprendono  infieme  54. 
Contee  ; 34.  nella  prima  ; 14.  nella  feconda , e 6. 
nella  terza  ; che  prendono  il  nome  della  Città 
principali . > 

^ . I.  Unghtrta  Superiore  ovvero  le 
XXXlV.  Contee, 

I.  POSON  o PRESBURGO  fui  Danubio  , duo 
leghe  lontano  da  Vienna  in  Auftria,  é la  Capitale 
dell’  Ungheria*  Superiore  , dove  s’incoronano  i Re, 
fi  fanno  le  AiTemblee  degli  Stati,  fede  dell’ Arci  ve- 
feovo  di  Strigonia , e del  Paìatinato.  Città  piccola 
polla  fui  pendio  di  una  montagna , alla  di  cui  fom- 
micà  v’  è uncafiello  forte  e magnifico. 

. Le  mandre  di  quello  Ducato  fono'copiofe  , e gli 
animali  affai  grandi,  e malfime  i buoi,  fi  raccoglie 
del  grano  in  copia,  fi  fanno  de’ vini  eccellenti  e i 
frutti  fono  di  ottimo  iàpore;  infomma  egli  è tanto 
fertile , che  poche  regioni  fi  trovano  limili  in  tut- 
ta r Enropa . 

II. 
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II.  Tranfchtn  fui  Waag  Città  bella , e frequentata 
a caufa  de* bagni.  Leopoldflat  fullo  Aedo  fiume  fatta 
fabbricare  dall’ Impcrador  Leopoldo. 

III.  Arva  o Orowa  a Settentrione. 

IV.  r«rofx,  dov’è  anche  Knmnitz  che  ha  tninie* 
re  d’oro,  e d’argento  perfetto. 

V.  Nitria  o Neytraeht\  ivi  fi  trova  Oivar  o Neu- 
hswfel  piccola  Città  refa  forte  dall’arte  e dalla  natu- 
ra . Scorre  un  fiume  nel  quale  vi  fono  delle  partico- 
le di  rame  difciolto,  onde  immergcndovifi  un  ferro 
vi  fi  attaccano  ; e quindi  fi  dice  dal  volgo  , che  il 
fiume  ha  la  virtù  di  convertir  il  ferro  in  rame.  • 

VI.  Bars  o Barfemburgo  fui  fiume  Gran  . Barkara. 
fui  Danubio,  preflTo  la  quale  Giovanni  III.  Re  di 
Polonia  e il  Duca  Carlo  di  Lorena  ottennero  nel 
i68^.  una  gran  vittoria  contra  i Turchi  , onde  fi 
arrefe  pofcia  quella  Città.  Schtmnitz  famofa  per  le 

• miniere  d’  argento  . 

VII.  Novigrad\  che  ha  l’Ifola  di  Vizze  o Sant' 
Andrea  fui  Danubio. 

Vili.  Sag  ha  pure  Palanka  fui  piccolo  fiume  Ipo*- 

la . 

IX.  Sei  o Newfol  o Biflritz  ; così  pure  Altfol  ce* 
lebri  per  le  miniere  d’  oro, fui  Gran. 

X.  Gemer  ^ o Ghemer, 

XI.  Liptow  o Libeten  fui  Gran. 

XII.  Czepufs  j parte  di  quello  Ducato  fpetta  alla 
Polonia . 

XIII.  Saros  o Scheroz  fopra  un  Monte  . Eptrits 
fui  fiume  Tarocz  è una  piazza  forte  . 

XIV.  Gewinar  Contea, che  ha  per  capitale  Dobfchina, 

XV.  Torna  y ovvero  Dom  . 

XVI.  Bàrzod  ovvero  Borzania.  Agria  o Erlaw  O 
Eger  ò una  delle  più  forti  piazze  dell’  Ungheria  • 

f Ter- 
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TocVfty  Città  forte,  e celebre  per  lo  fuo  vino. 

XVll.  Ntrvecz  contea,  e città. 

XVllI.  Ptjlh  folla  finidra  del  Danubio,  che  ha 
comunicazione  con  Buda  per  via  d' un  ponte . 

XIX.  Batb  o Batvia  i Contea,  che  ha  per  capitale 
Celtcz  Arcivefeovado  e capitale. 

XX.  Zolnoc^a  Città  ben  fortificata  fui  confluente 
della  Zagiwa,  e del  Tibifeo. 

^ XXL  Chegt  o fui  Tibifeo  , dov’ è il  pic- 

colo Saradin  poco  lontano  da  TocKai . 

XXII.  Ztmplin  follo  fteffo  fiume. 

XXIir.  Abavivar  Contea  , che  ha  per^capltalc 
CafehavOy  o Cnffovia  . 

XXIV.  Ungfwar  verfo  le  frontiere  della  Ruffia 
roffa . 

XXV.  Btrev  Contea;  che  ha  per  Città  principalé 
Kereglas i v’  è Mtnkatz  una  delle  pih  forti  piazzo 
deir  Ungheria , efliendo  polla  fopra  un  monte  diru- 
pato, e circondato  da  paludi. 

XXVI.  Maromaruft  nelle  frontiere  della  TranfiI'" 
vania,  ha  pure  Ztgtth  borgo,  preffo  cui  fi  cava  una 
quantità  grande  di  fale. 

XXVII.  Ugogh  a Mezzodì  della  fuddetta  ; viene 
anche  detta  Efchtt  e Caroli . 

XXVIII.  Zathmar  fui  fiume Samos,  è Città  forte. 

XXIX.  Kaloy  dov’è  tncht  ì\  Gran Varadino y Cìtti 
> forte,  e importante  un  tempo  della  Tranfilvaqia. 

XXX.  Thurtar, 

XXXI.  C-zfingvad  » 

XXXII.  Chonad  tutti  e tre  di  poca  confidera- 
zionc. 

XXXIII.  Temifvar  (u\  fiume  Temes  con  titolo  di 
' Bannato  .*  ha  molte  piazze  e luoghi  memorabili , co- 
me Lugos  c Caranfebes  , Orfova  , e Be$he  , o Berz 

pic- 
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piccplo  borgo  fullt  Teitfa , teftiraonio  di  una  gjran 
vittoria  ottenuta  dal  Prìncipe  Eugenio  nel  1^97. 
eo'ntra  ì Tnrchi.  ' 

I- 

IL  Ungheria  Inferiore , ovwro  le  XlV.  Contee, 

» 

I.  Baranjrvar , dov’è  Mochaz  y prelTo  di  cui  nel  i ^26. 
Solimano  IK  ottenne  quella  celebre  vittoria  contra 
Lodovico  II.  Re  d’Ungheria.  Harfa  famolì^  per  la 
vittoria  del  Duca  Carlo  di  Lorena  contra  i Turchi 
del  1687.  Finffiircien  , o cinqu/t  Chiefe  Città  affai 
forte*  e fede  di  un  Vefcovo. 

ir.  Tlln  ovvero  Tolnq, 

III.  Zigeth  o Sigia  Città  forte. 

IV.  Zegzard.  ' , ' 

♦ V.  Polycz  Contea  , dov’  è Buda  ovvero  Offen  capi- 
tale di  "quella  parte  dell’Ungheria*  Città  grande  e 
bella  polla  fui  pendio  d’ una  collina  a piè  di  cui  fcor. 
re  il  Danubio*  che  in  quel  luogo  è largo  un  quarto 
di  lega  . V’  è l’ ifola  di  S.  Margherita  o Rat-zenmarck 
che  apparteneva  al  Principe  Eugenio.  , 

VI.  Alba  Reale  detta  anche Sk  kts-Feyewar  * o StuL 

IVeljfembourg  Città  grande  e forte.  > 

VII.  Vefprim  y Città  Vefcovile. 

' ,VIII-  Gran  o Strigenia  fui  Danubio  * fede  di  un 
Arcivefcvvo  Primate  d’Ungheria.  / 

IX.  Javarin  o * detta  anche  Geteer  fui  con- 

fluente del'Raab  e del  Danubio*  Città  ben  fortifica- 
ta * e fede  di  un  Vefcovo . 

X.  Komora  Contea  *o  Ifola  di  Schuty  che  è forma- 
ta dal  Danubio*  e fi  divide  in  grande*  ed  in  picco- 
la; la  prima  è larga  5.  leghe*  e 15.  lunga  ; la  fe- 
conda è più  piccola*  e non  ha  nulla  di  riguardevo-' 
le . Komora  è la  capitale  dell’  Ifola  ; popolata  e for- 
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te  per  fitaazione  e per  arte  ; è pofta  alla  patita  Orien* 
tale  deir  Ifola  , ed  bà  un  porco  da  ciafcuna  parte 
del  Danubio . 

' XI.  Mufzon  borgo  con  un  camello  « ma  la  Città 
pib  force  e importante  è Altemburgo. 

XII.  Sopron  o Oedenburgo  Città  mediocremente 
force . 

X1II>  Sarwar  , e S.  Gottardo  Città  ora  qiialì  di- 
llrutca,  preifo  la  quale  fu.  rotta  parte  dall’  efercito 
Ottomano  nel  patfar  il  'Raab  nel  idó4.  dal  General 
Imperiàie  Montecucoli . 

XIV.  tSalavar  , dov’  è Cantfa  .città  principale  di 
quella  Contea  e la  pib  force  deli*  Ungheria  , lìtua' 
ta  fui  Sala,  che  sboccando  nel  Drava  , 'forma  un 
Ifola  paludofa  da  cui  è circondata  quella  città.  V’è 
Strida  y o Scridonia>  che  fi  crede  la  patria  di  s.  Gi" 
rolamo . 

. ' in.  La  Schiavonia  ovvero  le  VI.  Contee  . ' 

I.  IVarafdìny  che  ha  anche  Copranìtz  piccola  città 
ben  fortificata. 

II.  K-reiff y o Santa  Croce. 

III.  Zagrab  o Agram  Vefcovado  « e città  forte. 

IV.  Pofegay  buona  città,  e Gradisca  piazza  forte. 

V.  IValpony  e (Valkovear  , ha  di  più  Ejfeck  fui  la 
Orava,  luogo  forte  con  un  gran  ponte  8565.  palli 
geometrici  lungo,  e 17.  largo. 

VI.  Szeremy  ovvero  Sirmifcb]  oltre  Peter-lVaradìn» 
celebre  per  la  Tittoria  ottenuta  dal  Principe  Euge- 
nio nel  1716.  , Semiytn , Salankemen  famofo  borgo 
per  la  Tictória  ottenuta  nel  1Ò91.  dal  Principe  Lo- 
dovico di  Baden,  Carlovitz  dove  fueonclufa  la  tre- 
gua nel  XÒ99.  tra  Tlmperadoie,  il  Czar  di  Mofco- 

via, 
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VÌI}  c laKepubblica  di  Venezia  eoi  gran  Sìgtiere* 

Ztf  Servia . 

Va  unita  alP  Ungheria  per  e(fe]ra  (lata  gran  temp* 
•nìta  fotto  r Imperador  Carlo  VI.  Belgrado  che  n’à 
la  capitale  fu  ceduta  ai  Turchi  nei  1759.  E’  fortez- 
za incomparabile' con  un' alpeftre  Rocca  . La  Città 
è bagnata  dal  Danubio  nel  fico  ove  entra  la  Sava* 
E v’  è Semendria , e Semlin  come  anche  Paffarovifxi  • 
fui  Danubio)  dove  feguì  la  pace  del  1718.  col Tùrco. 

i % 

La  Tranfilvania  . ‘ 

• *.  ^ » # 
' Di  Hi  da' boficlii  dell’ Ungheria  Superiore  , e preci- 
famente  a Levante  è la  Trmfilvania  \ che  prefe  il 
nome' appunto  da  quella  Otuazione.  Gli  abitanti  In 
chiamano  Erdely^  e talvolta  Sitbenburgen  , a caufsi 
delle  fette  città  o fortezze  fatte  fare  dai  Saffoni  9 
quando  paiTarono  a quella  parte. 

. L’aria  di  quefto  paefe  è buòna  « ma  non  cosi  1* 
acqua,  il  terreno  è,  fertile  in  grani,  vini  , e così 
pure  ili  pafcoli,  e per  li  monti  fi  trovano  miniera 
d’ oro',  d’argento , di  (ale,  e di  mercurio  , ed' altn 
minerali . ^ % 

1 coRumi  dei  Tranfilvani  fono  limili  a quelli  de- 
gli Ungheri . Gli  abitanti  (1  dividono  in  Ciculi  ó 
Bulgari,  SafToni,  ed  Ungheri  , vi  fono  ancora  de’ 
Valacchi,  e de’  Moldavi , ma  in  poco  numero  , e 
poco  noti.  I Ciculi  paifano  per  li  piò  antichi  abi* 
tacori  del  paefe,  dicono  d’effer  paifati  dalla Tarta- 
ria  , è però  molto  verifimile  , che  fieno  gli  avanzi 
degli  Unni,  i quali  fecero  tante  irruzioni  con  At- 
tila , avendo  cambiato  nome  per  non  eifer  ddiòfi  a 

lo- 
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.lordr^ticjnT.  Il  paefe  che  abitano  è conSnants  all»., 
• Polonia,  e alla  Moldivia.  Qurllo  eh' è abiracodat 
, Saifoni  è pih  eftefo>  occupando  quali  la  metà  della 
Trapfilvania . Sono  quelli  a Mezzodì  de’Ctculi)  e 
' dicono  difeendere  dai  Tedefchi  che  vi  lì  (labili tono 
al  tempo  di  Carlo  Magno.  Gii  Ungheri  fono  i No» 
.bili  del  paefe,  e abitano  a Ponente  dei  Saifoni'»  q6- 
, cupando  quah  tutto  ciò  eh'  è di  quà  del  Maros  . 

. . Erano  tutti  quelli  popoli  un  tempo  foggetti  ai 

* .Re  d’Ungheria,  ma  poi  palfarono  al  dominio  de* 
Principi  particolari  tributari  della  porta,  1' ultimo 

L di  qiielli  fu  Michiel  Abaffi  , morto  nel  1690.,  il 
^ quale  fi  refe  tributario  dell’  Imperadore  , che  la 
8 ^po0edette,e  i fuoi  eredi  la  podeggopo  ora.*  elfendo- 

* ne  fovrana  1*  Imperadrice  Maria  Terefa  , Regina  d’ 

Ungheria,  e di  Boemia.  ' 1 r 

. 1 Traohlvani  parbno  cotti  la  lingua  Unghera  ; 
f benché  i nomi  delle  città  Geno  moltiplicali  ,nominan> 
f doG  in  Tedefeo,  in  Unghero  , e talvolta  anche  in 
Latino.  Nemmeno  in  propoGto  di  Religione  s’ ac* 
cordano.  Nè  fa  mai;aviglia  la  diferepanza  della  lor 

* Religione,  poiché  G sa,  effere  la  TranGlvania  fede 

di  diverG  popoli,  che  per  avere  fortiti  diverfi  nata* 
li,  hanno  qon  quelli  bevuta  inclinazióne  digerente. 
I Ciculi,  é gli  Ungheri  fono  quali  tutti  Calvini* 
fii , e i Saifoni  la  maggior  parte  Luterani  . Oltre 
di  quelli  vi  fono  de’ Greci  , AnabattiUi  , Arriani  , 
Sociniani , Antitrinitari,  e pochi  Cattolici , che  pe- 
rò hanno  due  Vefeovi  , dì  Ernmnftat  y e d’  Alba  ju* 
ita  fufiiraganei  dell*  Arcivefeovo  di  Colocz  in>Un' 
gheria.  ^ 

La  Tranlil vanta  fi  'divide  in  cinque  parti  , ri* 
g\urdo  alle  cinque  Nazioni  da  cui  è abitata  , le  tre 
{rime  E fuddtvidMio  ùa  Contee,  ò Oparneri,  P ai- 

' tre 
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Xte  due  fono  di  poca  confìdertziene 

1,  Partei  ® Nazione  dei  S affane  in 

V,  Quartieri . 

I.  V Athland  : che  ha  per  capitale  ERMAN- 

STAT)  o Zeken  fui  fiume  di  quefio  nome  ; Città 
grande  e bella , popolata  e forte  , Refidenza  del 
Governatore  della  Tranfilvania  > e la  capitale  del 
Principato . ' . • 

II.  Landvordemwald i di  cui  la  principal  Città  è 
Zaafzbes  o Mìllenbach , la  prima  dove  i Saffoni  fi 
ftabilirono  un  tempo. 

III.  Burcklandy  ha  Cronflat  o Braffo^' aSÙ  popo* 
lata  e mercantile. 

IV.  Velnland  i dov’ è Segefviati  o Schefpurg  . 

V.  Nosnerland  i ha  Nofenjlat  y ovvero  Be/lercze(\xì 
fiume  Bifiritz . 

II.  Parte  i o Nazione  degli  Ungheri  in 

VI.  Contee  . 

I.  Alba  Juliay  o fVeiffemèurqo  t o Gala  Feiwar  coi 
diede  il  nome  la  capitale  J Keresbania  nelle  cui  vi- 
cinanze v’è  una  miniera  d’argento. 

II.  tìuniad  Contea  , e Cirtà  * oltre  Offenbania , 
ovvero  Offenbnrgo . 

III.  Tarda i o Tornburg  nome  della  capitale  , vi- 
cino alla  quale  vi  fono  faline  abbondanti.. 

IV.  Dotoktti  la  cui  capitale  è Bufa  o Éufaten, 

V.  Colofwar  q Claufemburgo  Cofitea’y  e Città  gran- 
de e ben  popolata  , fondata  dai  Safibni,  che  al  pre- 
lente  fono  in  numero  minore  degli  Ungheri . Qui 
i Padri  Gefuiti  v’  hanno  una  rinomata  Univerfità  . 

VI. 
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VI.  Zatmafy  la  parte  Orientale  della  Contea  di 
Zatmar  in  Ungheria  • Neu/iat  o Nagibania  in  cui  fi 
batte  moneta y avendovi  delle  miniere  d’oro  in  quel- 
le vicinanze  ; e in  Kiuvar  , o Kovoar  ve  n’  ha  d’oro» 
e d’ argento . 

V 

III.  Parte  » <»  Nazione  dei  Cicult  ir» 

VII.  Contee. 

I» 

I.  Markozeck , o Marko  nome  della  Contea  e della 
capitale.  PVajJerhely  y o Neviimarc\ii  » Città  grande  » 
dove  i Ciculi  radunano  le  loro  Afiemblee . 

II.  » Città  e Contea  » come  nelle  feguenti. 
.III.  Utvarhal. 

IV.  ChicV. 

V.  Kifdy. 

VI.  Or  bay. 

VII.  Scepfi, 

IV.  Parte  y o Nazione  dei  Valacbi, 

Verfo  le  Valachia  » Hatzag  o HatzecV  ; trerfo  l’Un- 
gheria» Medici  fui  fiume  Samos. 

f 

V.  Parte y • Nazione  dei  Moldavi. 

\ 

Kokelvtar  o Kike/levar  fui  piccolo  K.ohel.  RodnayO 
RudnabanU  a Maeftro  di  Nosnerland»  ha  delle  mi- 
>iere  d*  oro  ne’  Tuoi  contorni  • 


T »m.  1, 
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IL 

BOEMIA. 

» 

QUefto  Stato  comprende  non  folamente  il  Re- 
gno di  Boemia  proprio , ma  il  Ducato  di  Siefìa» 
il  Marchefato  di  Moravia,  e quello  di  Lufazia.* 
L'Imperador  Carlo  VI.  poiTedeva  le  tre  prime  par- 
ti , come  Re  di  Boemia  , e la  quarta  fin  dall’anno 
lóro,  è palTata  negli  Eiettori  di  SafTonia  come  Feu* 
do  del  Regno  . Negli  ultimi  tempi  fono  il  Re- 

§no  di  Maria  Terem  il  Re  di  Fruffia  s’impadronì 
i una  gran  parte  della  Slefia. 

Queiìo  Regno  fu  così  nominato  dai  Boii , un  tem- 
po abitatori , e pofeia  fcacciati  dai  Marcomani , o 
Vandali  , a*  tempi  d’Augufio  . A quelli  fuccefsero 
gli  Schiavi  , oSchiavoni  venuti  dalla  Scitia,  di  cui 
gli  abitanti  della  Boemia  propria,  e della  Moravia 
confervano  ancora  il  linguaggio.  Quelli  novelli  abi- 
tanti ne’  luoghi  fudditi  a Signori  particolari  fono 
infatti  ancora  lèrvi,  o fchiavi,  non  però  come  pri- 
ma , che  la  loro  vita  e i4oro  ^ni  erano  foggetti  all' 
arbitrio  del  Padrone  ; ma  ora  foltanto  fono  così  fog- 
getti che  non  potfono  ufeire  da  quel  Territorio  fenza 
permilTione  del  Padrone , quando  non  fi  facciano  Re- 
figiofi , o foldati. 

La  Boemia  è a Ponente  della  Polonia, a Settentrio- 
ne deirUngheria,  e deii’Àuftria.  L’aria  è poco  fana, 
e benché  non  vi  fieno  gran  caldi , il  paefe  è però  fog- 
getto  alla  pelle;  è fertile  di  zatferano  e di  pafcoli. 
Vi  fono  molti  bofehi,  e de’  monti  in  cui  fi  trova- 
no delle  miniere  d’argento,  e di  piombo,  ma  ren- 
dono poco  . Vi  s’incontrano  in  quefie  wche  delle 
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pietre  preziofe  , però  non  fono  di  quelle  qualità  co- 
me quelle  che  ci  vengono  dall’Indie  Orientali. 

11  Regno  era  un  tempo  elettivo  ora  è ereditario 
nella  Cafa  d’Auftria.  11  Re  è il  primo  Elettore  Se- 
colare deirimperio. 

I Boemi  fono  ben  fatti , forti  t rpiritoiì  » e cor- 
tei co’  Foreftieri  ; fi  dice  che  amino  il  vino,  e la 
erapula  . Parlano  la  Linf^a  ^ Illirica  mefcolata  di 
Tedefco  . La  Religione  Dominante  è la  Cattoli- 
ca, e vi  fono  molti  Luterani  , e qualche  numero 
di  CalviaiRi  , e di  Anabattifti  ; e degli  Ebrei  iti 
copia . 

Qiiel  che  fì  ha  di  loro  manifatture  è principal- 
mente la  fabbrica  del  CriHallo,  di  cui  fono  eccel- 
lenti lavoratori  di  ogni  fotta  . Sono  eccellenti  an- 
cora in  lavorare  lame  di- fpada  e di  coltello , delle 
<]uali  falene  grandiffìmo  conto  : ed  hanno  maggior 
pregio  quando  fono  di  Pandubitz  del  circolo  di 
Chrudira . 

Si  divide  come  abbiamo  detto  in  quattro  parti  » 
che  fi  fuddividono  in  varie  altre . 

J 

I.  Boemia  Propria  i in  XPilI,  Circoli  ^ 

Qpefti  Circoli  fi  nominano  quali  tutti  dalla  loro 
Capitale. 

I.  PRAGA.,  Circolo  , e Città  fulla  Moldava,  Ca- 
pitale del  Circolo  , e di  rutta  la  Boemia,  Sede  di 
nn  Arcivefcovo , con  due  buoni  Cailelli. 

' Comprende  tre  Città,  la  vecchia,  la  nuova  eia 
piccola  Città-  Ha  quali  quindici  miglia  di  giro,  ed 
l fabbricata  fopra  fette  colline,  dalle  quali  fi  ha  un 
belliffimo  proTpetto  \ i popolata  bafiantemente  , e 
«onta  cirta  cento  Chiefe  . 1 Padri  Gd'uici  v*hanno 
'*  Q.  * » un 
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un  Collegio  il  più  magnifico  , di  qaaoti  ti*  abbi» 
la  Germania. 

II.  Kauttin  t e Brandeti  fuH’Elba . 

III.  Hradetzy  ovvero  Konijginretx  dal  nome  della 
Capitale,  dove  ha  la  forgente  il  fiume  Elba. 

IV.  Chrudim,  . ' « 

V.  Czaslau , Mora  o Kuttenberg  altra  Città  princi-  ■ 

pale,  vicino  alla  quale  fi  dovano  miniere  di  argento 
e di  rame.  . 

VI.  Bechyn  e Budwetfs  Città  forte  . Tabor  Cit- 
tà con  un  Cafiello  rinomata  a caufa  degli  Eretici 
Ufiìti;  detto  perciò  anche  Taboriti 

VII.  Utavo  o Muldaw  Circolo  , e Sedlczany  la 
Città  principale . 

\]\\\.^Podberdesk^  o Podbroskoy  che  ha  per  Capi- 
tale Beraven  y e la  fortezza  di  Karljhin  , dal  nome, 
di  Carlo  IV.  Re  di  Boemia  che  la  fece  fabbricare/' 
creduta  un  tempo  imprendibile  , e però  vi  fi  poneva- 
no la  Corona  e gli  altri  preziofi  ornamenti  Reali. 

IX.  Pracherfj  t Pifeck  fua  Capitale. 

X.  Pilferit  uno  de’  più  fertili  Circoli  della  Boe- 
mia propria  ; e la  Capitale  delio  fieffo  nome  grande, 
ben  popolata  , e la  feconda  del  Regno . 

XI.  Rakanuk, 

XII.  Schlany^  B Slansbo  • 

XIII.  o Ziuttcz. 

.XIV.  Leitomeritzy  il  circolo  è de’ migliori , facen- 
doti il  più  buon  vino  del  Regno,  e la  Città  è delle 
più  deliziofe  della  Boemia . 

XV. ^  BoUsImh  uno  dei  maggiori  circoli  con  le 
Città  del  nome  fielTo  . 

XVI.  Glatz  col  titolo  di  Contea  , e la  Città  ha 
un  buon  Cafiello  ; un  tempo  della  Slefia,  poi  della 
Boemia  , e del  1742.  ceduta  al  Re  di  Pruflia  con 

tui- 
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tutta  la  Sovranità  e indipendenza  dal  Regno  di 
Boemia. 

XVII.  Eger  ovvero  Hebtko^  il  minore  tra  Circo- 
li , un  tempo  del  Pjlatinato  Superiore  t la  Capitale 
‘i  Heby  o Eger' o Egra. 

XVIII.  Elnbogetiy  o Lokety  anche  quello  Circolo 
era  del  Palatinato  Superiore,-  la  Capitale  ha  il  me- 
defimo  nome  . V*è  anche  Carlsbad  piccola  Città» 
ma  famofa  per  li  bagni . 


IL  Ducato  dì  Slefia» 

\ 

. La  Slejla  è tra  i piu  riguardevoli  Ducati  d'Euro- 
pa, per  la  eileofìone,  per  la  fertilità,  e pel  commer- 
cio , maffime  delle  tele  . Il  paefe  è molto  ricco, 
con  miniere  , e bagnato  da  parecchi  fiumi  . Un 
tempo  era  foggetto  alla  Polonia , e folamente  del 
1312.  fu  unito  alla  Boemia  , ma  nel  1742.  fu  ce- 
duto al  Ke  di  Prufiìa  . 

t Le  Religioni  fono  due;  la  Cattolica  Romana,  e 
la  Protellante  fecondo  la  confelCooe  di  Augsbur;^. 
Quelli  che  abitano  verfo  la  Boemia  , parlano  la 
lingua  Tedefca  , ed  imitano  i Tedefchi  nelle  loro 
maniere.*  ma  quelli  che  fono  verfo  la  Polonia  af- 
fettano il  veftire  , il  cofiume,  e '1  linguaggio  de' 
Polacchi . Nella  Slefia  fuperiore  fono  oggi  quafi  tut- 
ti Cattolici,  nell’inferiore  fono  generalmente  prote- 
ftanti.  ' 

Si  divide  in  due  parti  in  Principati , e Baronie» 
che  fi  nominano  dalle  Città  principali . Altri  la'dt- 
vidono  in  Superiore  ed  Inferiore . Noi  feguiremo  la 
prima  divifionc.  


a 3 ^ XVII. 

r 
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XVII.  Principati  , ovvero 
Ducati. 

I.  ERESIAVI  A fuirOder  Città  popolata,  ric- 
ca , Sede  di  un  Vefcovo,  e il  luogo  dove  C fanno 
le  Atfemblee  degli  Stati,  e U< Capitale  del  Ducato 
di  Slefia . • 

Dopo  che  il  Re  di  Pruffia  ehhe  conceno  vari  pri- 
vilegi a quella  Città , vi  ftabilì  due  fiere  l’anno  per 
promuovere  maggiormente  il  traffico , e formò  una 
focietà  per  lo  regolamento  del  commercio. 

IL  dogavo  f o Gres  dogavo  buona  Città  fttU’Odcr» 
-PreyHatd  con  una  miniera  di  ferro. 

III.  Croffent  Città  riguardevole. 

3V.  Saga». 

V.  Schweidnitz  t che  ha  Fridland, 

V I.  Lignitz . 

VU.  Brieg.  . _ 

Vili.  Crotkavo  o Neift  ; e la  Città  fi  chiama 
Grotka  , e Neijfm  . 

IX.  Tefchen  di  ragione , particolare  dell  Imperado- 
re  prefente  , Gran  Duca  di  Tofeana  , e però  non 
fu  ceduto  al  Re  di  Prulfia . 

X.  Oppeleny  impegnata  alla  Polonia,  come  pare. 

XI.  Ratiber. 

XII.  Munflerberg.  ; 

XIII.  eppavoy  o Troppavo.  La  Città  di  Troppa w, 
e ciò  ch’è  dijà  dal  fiume  Oppaw , e dalle  monta- 
gne Alte  con  la  Signoria  d’Ennerfdorf , e gli  altri 
difiretti  ,che  fono  dalla  parte  della  Moravia  rena- 
rono all’ Imperadrice  Regina. 

XIV.  ]aver, 

XV.  Olffa. 
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XVL  JcMrndorffy  paefc  adii  piccolo  • 

XVII.  miaw. 


IV.  Baronie, 

I.  Flefso  FUffea  preffo  la  Viftola.  Ih  fFarumberg. 
l\\.  Michlitky  o Militfch . IV.  Trachemberg\i^\xt^t  tre 
ultime  Barooìe  fono  pretfo  il  Principato  , o Du- 
cato d’Olfla . 


UT. 

Marchefato  di  Mot  avia. 

Quello  paefe  che  trae  il  nome  del  fiume  Morava 
fu  unito  al  Regno  di  Boemia  nel  1040.  in  circa  f 
Egli  è fertile  , e produce  pili  vino  della  Boemia 
propria . I Tartari  vi  fecero  grandi  firagi  nel 
quando  i Turchi  pofero  ralTedio  a Vienna  : V’^  chi 
la  divide  in  Orientale , e in  Occidentale  » tenendo 
la  divifione  che  fa  il  fiume. 

Olomuce  ovvero  Olmutz  n’è  la  Capitale.  Città  bel- 
la con  un  Vefcovo , pofta  fui  Morava  . Bùrn  Cit- 
tà forte  da  molti  creduta  la  Capitale  * Zanin  era 
un  tempo  la  Relìdenza  dei  JMarchefi  o Margravi 
della  Moravia . 


IV, 

4 

Marchefato  di  Lufazia , 

La  Lufazia  è fertile  di  biade  y e (i  divide  in  Su- 
periore , ed  Inferiore , o Alta  e Bafia . La  prima  d 
deir  Elettor  di  Sadonia  , c l'altra  era  del  Duca  di 

4 * Saf" 


Digitized  by  Google 


j'48  ■ Tifila  - G f agrafia  \ 

Sa{Tonia  Mesburgo  , falvo  che  la  Città  » e Territorio 
di  Cotòusy  o CotwitZi  ch’è  di  ragione  degli  Elettori 
di  Brandeburgo  fin  dal  1455*  Ma  eftinta  la  di  lai 
linea  nul  1738.  n'ha  acquinato  il  domìnio  l’Eletto- 
re di  Saifonia. 

I.  La  Lufazia  fuperiore  ha  Gorlìtz  {v\h  Neijfa  Cit- 
tà bella  e forte , e la  Capitale. 

. II.  La  inferiore  ha  Luien  piccola  Città  falla  Sprea^ 
« benché  abbia  il  primo  luogo  nella  Afsrmblea  di 
quella  parte  della  Lufazia  tuttavia  Sorano  n’  è la 
Capitale. 

. III. 


GERMANIA. 

QUedo  grande  Stato  detto  anche  ^lemagtia  ha 
200.  leghe  di  lunghezza  di  Settentrione  a Mez- 
zodì, e 180.  da' Levante  a Ponente  ; ed  ha  per 
Confini  a Settentrione  l’Oceano  Settentrionale,  la 
Jutlanda,ed  il  Mar  Baltico.  A Levante  la  Polonia, 
la  Boemia,  l’Ungheria  , e la  Croazia  ; a Mezzodì 
l’Italia  e TElvezia,  a Ponente  la  Francia  e i Paefì 
Baffi. 

La  Germania  che  dagli  antichi  Storici  ci  viene 
dcfcritta  come  una  Iterile  folitudine,  abitata  da  po« 
poli  felvaggi  e barbari  ^ ora  comprende  valle  e fer- 
tiliffime  Provincie,  in  cui  l’aria  in  generale  è pii! 
fredda  che  calda  , a caufa  dìcefi  de'  nomi  , de’  bo- 
fchi  , e de’  monti  di  cui  è ripiena  ; ma  il  terreno  è . 
ferrile,  maffime  verfo  Mezzodì,  e nelle  vicinanze  del 
Reno  , e del  Danubio  dove  produce  biade  , e vino 
Aicnato  j ha  pure  de’  pafcoli  , e i Tuoi  cavalli 
V fo- 
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fono  in  gran  prezzo , e molto  ricercati . 

Ducent' anni  fa  e piit  tutta  la  Germania  era  Cat- 
tolica; ne  fa  fmembrata  in  gran  parte  nel  151^. 
da  Luterò  che  vi  feminb  i (eroi  di  (uà  Erefia  * che 
dippoi  vi  (ì  fono  ampiamente  difluH  . Vi  s’aggiun- 
(e  circ’a  tal  tempo  Calvino  , che  fotto  nome  di 
Riformatore  iftiliò  anche  i Tuoi  errori  ; e quindi  è 
che  le  tre  Religioni  , cioè  la  Cattolica  y la  Lute- 
ranZ)  e la  Calvina  fono  frammifchiate  in  Germa- 
nia  . 

Nella  Pace  Religiofa  dell’anno  1555.,  e poi  nel- 
la pace  di  Veftfalia  dell’anno  1648.  fu  ((abilito  di 
(offì-ire  nell'  Imperio  le  due  ultime  Religioni  ap- 
preffo  la  prima  . 

I Germani  « detti  ancora  Tedefchi  fono  vaierò- 

fi,  robufti , ben  fatti,  pazienti;  fedeli  a’ioro  Prin- 
cipi, fìnceri,  e ottimi  per  qualunque  lavoro  mec*' 
canteo . Le  perfone  di  condizione  fono  civili  , e 
amiche  de’ foraftieri  : e il  volgo  è dedico  all’ub- 
briacchezza,  e groffolano.  ^ 

II  fuo  governo  fi  può  dire  che  fia  un  compodo 
di  Monarchia , di  Aridocrazia  , e di  Democra- 
zia. 

La  Monarchia  (la  nella  perfona  deli’  Imperadore 
che  ora  è Francefe-t  I.  Duca  di  Lorena  , c Gran 
Duca  di  Tofeana , fpoCo  di  Maria  Terefa  d’  Au- 
(Iria  Regina  d’  Ungheria  e di  Boemia.  Egli  ha  tut- 
te le  ìnf^egne  degli  antichi  Imperadori  Occidentali* 
( prende  1 titoli  di  Augurio,  di  Celare  , di  Sagra 
Maeftà;  ha  il  luogo  da  tutti  i Re  c Principi  Cri- 
fiiani  ; ma  in  qualità  d’  imperadore  non  ha  nem- 
meno una  Città,  coficchè  dovrebbe  dare  in  una  Cittì 
Imperiale  .'Egli  ha  molta  autorità  nell’  Imperio,  ma 
prima  di  <(Tex  eletto  virae  queda  limitata  con  uaé 

Ca- 
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Capitolazione;  per  rui  egli  ù la  figura  dì  Capo 
non  di  Sovrano  dell’ Imperio  ; ftando  la  Sovranità 
negli  Sfati  radunati  nelle  Diete  Generali  . 

La  Dieta  dunque  è un  Afleniblea  Generale  degli 
Stati  dell’Imperio  « nella  quale  fi  determina  ciò 
che  riguarda  il  Corpo  dell’Imperio;  c in  quella  Ila 
r Ariiiocrazia  , e la  Democrazia.  Poiché  quelli  Sta- 
ti fi  dividono  in  tre  Gialli  o Collegi  cioè .*  i. Quel- 
lo degli  Elettori  : 2 quello  de’  Principi , che  for- 
nia»  o r Ariltocrazia  : e Quello  delle  Città  Impe- 
riali ^ ih’ è una  fpecie  di  Democrazia. 

Nel  Collegio  de’  Principi  vi  fono  due  Banche  » 
una  per  gli  Ecclefiallici  » e 1’  altra  per  li  Secolari. 
Quello  degli  Elettori  e de’  Principi  pretende  > che 
il  Collegio  delle  Città  non  polfa  decidere  quando 
vi  fia  tra  quelle  dei  difpareri , ma  che  debba  fola- 
mente  acconfentire  quando  fono  d’accordo. 

L’  Imperadore  ha  fole  il  diritto  di  convocare  la 
Dieta,  e proporre  le  materie  da  trattarfi  ; Egli  vi 
manda  due  o tre  perfone  a nome  fuo  che  fi  chia- 
mano Comilfari,  e quegli  che  vi  vanno  a nome  dei 
Principi  fi  chiamano  Deputati . 

11  Collegio  Elettorale  al  prefente  è coinpollo  di 
Nove  Elettori,  che  hanno  due  qualità  di  Principi 
dell’  Imperio  e di  Elettori . Come  Principi  fono 
Sovrani  ne’ loro  Stati,  con  alcune  limitazioni  per 
cui  fono  dipendenti  dall’  Imperadore  , c dall’Impe- 
fio.  Come  Elettori  hanno  il  diritto  di  eleggere 
r Imperadore  , e il  Re  de’  Romani  il  quale  fucce- 
de  neceffariamente  all’  Imperio  venendo  a morte 
r Imperadore. Prefentemente  i focceduta  l’ elezione  del 
Be  de’Romani  in  nerfona  dell’Arciduca  Giufeppe  pri- 
mogenito dell’ Imperadore  prefente  . Effi  hanno 
^ogo  da  tutti  i Principi  deli’ Imperio . In  quello 


JJbro.  /.  Ca^ytih^ 

Collegio  V*  entrano  ere  Arcivefco?i  » e fei  Principi 
Secolari . 


III.  Eltttori  Eeclefiafiìei  fon»  • 

I.  L*  Arcivefeovo  di  Magona  Emerieo  Gmft^pe 
di  Bretdeaback- Burresheim  . La  Dignità  di  Arci- 
Cancelliere  deir  Imperio  in  Germania  è affiifa  al- 
la Aia  Sede,  il  che  lo  rende  la  feconda  perfona 
deir  Imperio,  e Decano  perpetuo  degli  Elettori. 

II.  L’  Arcivefeovo  di  Treveri  , Giovanni  Filippo 

dì  IVaiderdoff.  Egli  è Arci  Cancelliare  dell'  Im- 
perio nelle  Gallie^  e nei  Regno  di  Arles»  il  che 
è divenuto  un  titolo  fenza  impiego.  . '• 

III.  L’  Arcivefeovo  di  Colonia  ; Ma(fimiLiano  Ff 
derigo  di  Konigfegg  Rothenfels  (a  eletto  Ve(covo\Prìtf 
cipedi  Munfter  li  id.Settcmhrc  i76z.L’Elettor  di  Co- 
lonia è Arci  Cancelliere  dell* Imperio  in  ltalia,ma  noti 
ne  fa  piu  alcuna  funzione. La  Bolla  d*oro  gli  dà  il  di- 
ritto di  confagrare  1*  ImperadorCr  il  che  eifendt^ 
gli  dato  contefo  dalI’Elettor  di  Magonza;  l’ufo  di 
oggidì  per  l’ordinario  G è,  che  il  Principe  vien 
confegrato  da  quello,  nella  DioceG  del  quale  G fa 
queft’auguAa  cerimonia . Che  fe  il  Principe  è con^ 
iegrato  altrove,  la  cerimonia  vien  fatta  alternati- 
vamente ora  dall*  uno»  • ora  dall’ altro  di  queili  ' 
Prelati . 


IV.E/rt- 
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VI.  Elettori  Secolari.  " • 

T.  Il  Re  di  Boemia  ; là  Regina  Maria  Terefa  , 
come  Capo  della  Cafa  d’  Auftria  ; a cui  fu  contefo 
il  voto  nell’Elezione  di  Carlo  VII.  ma  le  fórelii- 
tuìto  in  quella  di  Franceico  I.  Il  Re  di  Boemia  è 
Arci-Coppiere  dell’ Imperio. 

II.  Il  Duca  di  Baviera  , MaJfimiliaHO  Gin- 
feppe  fucceifo  nel  1745.  dopo  la  morte  dell’  !mpe- 
. rader  Carlo  VII.  Tuo  padre  . Egli  è Àrci-Maftro 
di  Pabzzo  . 

9-  III.  11  Duca  di  Saffonia  y Carlo  Majfimiliano.  Egli 
è Arci'MarefciaUo  deir  Imperio. 

IV.  II  Marcfiefe  di  Brandeburgo  . Carlo  Federigo 
JIL  Re  di  Fruliìa  egli  è ArcUCamariere  dell’  Im- 
perio . 

V.  Il  Conte  Palatino  del  Kenoy  Carlo  Filippo  Teo- 
dote  di  Sultzbach  fuccetfo  nel  1742.  Egli  è Arci* 
Teforiere  dell’Imperio. 

VI.  Nel  i6gr.  1’  Imperador  Leopoldo  creò  un 
nono  Elettorato  a favore  dei  Duca  d’ ./fnnovrr  della 
Cafa  di  Brunfvic , eh’  era  ^Giorgio  eletto  poi  Re 
della  Gran  Bretagna  . L’  una  e l’altra  Dignità  fono 
oggidì  unite  nella  perfona  di  Giorgio  Goglielmo  Uh 
L’  Elettor  d’ Annover  è Arci-Porta  Bandiera. 

Nelle  Famiglie  Elettorali  vi  fono  dei  Cadetti  , 
i quali  hanno  Stati  in  Sovranità.  Quetli  hanno  vo- 
to nelle  Diete  nella  banca  de’  Principi  Secolari  > 
dove  precedono  tutti  gli  altri  Principi . 


Dd 
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*> 

~ De’  Principi  delP  ImperÌ0  . 

Nel  Collegio  de’  Principi  dell’  Imperio  entrano 
tutti  gli  altri  Principi  Secolari  come  Duchi  , Mar- 
chefi , Langravi  , Burgravi  , ed  altri  Conti;  o Prin- 
cipi Eccleìiailicì  come  Arcivefcovi , Vcfcovi,  Aba- 
ti, BadelTe  ed  altri  Prelati,  immediatementc  Tog* 
getti  all’ Imperio . Quelli  che  compongono  ‘ quefto 
Collegio  hanno  voce  deliberativa  , e decifìva  nelle 
Diete  Generali , e concorrono  nelle  fpefe  ; tuttavia 
vi  fono  alcuni  che  intervengono  lenza  e(Ter  in  dcf 
bito  di  contribuirne,  eifendone  efenci  per  qualche 
privilegio  ! come  il  Duca  di  Savoia  , quel  di  Lo- 
rena , ed  altri . Vi  fono  ancora  di  quelli  , che  (t 
mantennero  il  titolo  di  Principi  del  Sacro  Roma- 
no Impero,  benché  da  gran  tempo  non  interven-' 
gano,  nè  abbiano  voto,  nè  contribui fcano  punto  ; 
come  gli  Arcivefcovi  di  Befanzon , e di  Cambrai  * 
i Vefcovì  di  Ginevra,  di  Sion,  e di  Lofana  , gli 
Abati  di  San  Gallo,  ed  altri  Prelati  , e Princif>i  v 
Conti  e Signori  temporali , la  maggior  parte  de’ 
quali  non  prendono  nemmeno  l’ invcftitura  daU’Im- 
peradore . Vi  fono  parimente  de’ Principi  immedia- 
tamente foggetti  all’Imperio,  ma  perchè  fono  efen- 
ti  dalle  ta^e , fi  confiderano  come  Feudatari  noti 
come  Membri  ; come  i Duchi  di  Milano  , « di 
Mantova  , il  Marchefe  del  Monferrato  , del  Fina- 
le, e di  Piombino. 

L’ Arcivefcovo  di  Salzburgo,  e l’Arciduca  d’Au- 
ftria  fono  i Direttori  alternativi  del  Collegio  dei 
Principi  dell’  Imperio,  come  I’  Arcivefcovo  di  Ma- 
gonza è Tempre  di  quello  degli  Elettori  . Quella 
alternativa  però  non. è a giornate  o Selfioni  -,  ma 
< fe« 
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fecondo  le  materie  che  fì  propongono  t fenza^cho 
perciò  iì  cambino  di  fito.  r 

ì 

^ i • 

Collegio  delle  Città  Imperiali. 

Egli  fi  raduna  a parte  come  gli  altri  due  ; e le 
Città  fi  chiamano  Imperiali)  perché  dipendono  im» 
mediatamente  dall’  Imperio.  Una  volta  egli  era  piò 
oumerofo  contandoli  fino  a 84.  e piò  Città  Impe- 
riali ) ora  ne  fono  fole  52.  effendo  fiate  le  altre 
fnembrate  dall’Imperio  o per  celfione ) o per  alie- 
nazione. Si  dividono  quelle  in  due  banchi  ) 1’ uno 
detto  del  Reno  * 1’  altro  della  Svevia  ; nel  primo  vi 
fono  quìndici  Città  ) e 57.  nel  fecondo . 

La  Dieta  Generale  è filfa , e ora  fi  tiene  ordina- 
riamente in  Ratisbona  ; e per  caufa  delle  rivolu- 
zioni feguite  in  Germania  fi  è renduta  fotte  Carlo 
VII.  in  Francfbrt. 

Tutto  quefto  gran  Corpo  fi  divide  in  dieci  Cir- 
coli , ed  è la  ^divifìone  datagli  prima  da  Malfiifii- 
liano  I.  Imperadore^nel  1500.  e poi  confermata  da 
Carlo  V.  nella  Dieta  di  Norimberga;  l’ ordine  con 
cui 'fi  annoverano  è ad  arbitrio,  benché  perTordi- 
nario  fi  ponga  . i.  Auftria  . z.  Baviera . 3.  Svevia. 
4.  Franconia . 5.  Salfonia  Alta.  6,  Safibnia  Balfa  . 
7.  Vefifalia  - 8.  Baffo  Reno  . 9.  Alto  Reno  . io. 
Borgogna.  Di  quell’ ultimo  gli  Stati  fono  indipen- 
denti dall’  Imperio  , e non  foggetti  alle  fue  . gra- 
vezze. 

Ogni  Circolo  ha  il  fuo  Direttore,  ed  un  Colon- 
nello • Il  Direttore  convoca  le  Alferoblee  degli  Sta- 
ti componenti  il  circolo,  e regola  i pubblici  affa- 
ri * 11  Colonnello  comanda  alle  milizie  foggette  al 

cir- 
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circolo,  ed  ha  inrpezione  fopra  T artiglieria  c le 
munizioni . 

Tutti  poi  quelli  Stati  hanno  a parte  il  loro  Tpe. 
cui  Governo,  o in  forma  di  Monarchia  fé  tono  • 

foggttti  ad  un  Principe,  o di  Repubblica  fé  fono 
Citd  libere . Tutti  però  debbono  contribuire  a bi* 
fogni  deir  Imperio  , e fono  tarati  per  mantener 
gli  eferciti , e in  cefo  di  pubbliche  univerfali  oc* 
correnze  a un  determinato  numero  di  foldo  per  . 
ogni  Cavaliere,  e per  ogni  fante ,'o  di  una  quan* 
tità  determinata  al  mefe,  il  che  fi  chiama  meh 
Romani. 

La  Dieta  univerfale  dichiara  la  guerra  e la  pace 
deli*  Imperio,  e le  Diete  particolari  invigilano  per 
la  difefa  del  proprio  Circolo. 

Habbiamo  creduta  cofa  neceifaria  diftendeKi  al- 
quanto in  quello  governo,  di  cui  non  v*  d il  Orni- 
le in  Europa,  per  ben  intendere  e la  Geograha,  e i 
Sovrani  di  ciafcuna  Città. 

Da  c ò pure  lì  può  intendere  non  elfervi  in  Ger- 
mania Religione  Dominante  ; ogni  Sovrano  ed  ogni 
Città  dentro  la  propria  giurifdtzione  abbraccia , ed 
ammette  x^neila  che  gli  fembra  , come  vedremo 
trattando  di  ognuno  in  particolare  . L*  Imperio 
tuttavia  ne  autentica  tre  la  Cattolica  , la  Luterana, 
e la  CalviniRa  . 

Ora  paiferemo  a parlare  de* circoli  fecondo  che 
l’abbiamo  divifa;  benché  quefia  divilione  lìa  piùt- 
tollo  politica  che  Geografica  ; anzi  che  noi  per 
maggior  chiarezza  tal  volta  porremo  tutti  infierac. 
gli  Stati  di  uu  Principe  bcuchd  in  circoli  diRc- 
tenti . 


Cir- 


Digitized  by  Googie 


2^6  Della  Geagtajii» 

Circolo  dell'  Àu[ltia . 

Quefto  cìrcolo  che  s’ annovera  per  lo  'primo  fo- 
lamente  a riguardo  degl’ Imperadori  che  per  tanti 
anni  vi  furono  di  quefta  cafa  ; comprende  i Paefi 
ereditari  della  cafa  d’  Àuftria  ; cioè  Arciducato 
d' Auftria,  i Ducati  di^  Stìria,  di  Carintia,  diCar> 
nìola;  vi  s’ aggiugne  la  Contea  del  Titolo  , e la 
Svevia  Audriaca*  febbene  dalle  prime  feparata  . 
L’  Arciduca  d*  Auftria  è il  dolo  Direttore  di  quello 
circolo . * 

f.  Artiddea  d'  Aujìria , 

Egli  fu  eretto  in  Arciducato  nel  1495.  dall’  Ira- 
perador  Madìmiliano  I.  aggiungendovi  molti  pri- 
vilegi y che  fuperano  in  parte  quelli  degli  Elettori; 
tra  gli  altri  T Arciduca  è ConOgliere  natodeU’Im- 
peradore  ; riceve  T inveditura  de’ Tuoi  Stati acf val- 
lo con  la  fpada  e col  Manto  Reale  » con  un  bado- 
na  da  comando  in  mano  » e in  teda  la  corona  a 
due  ponte  con  una  croce  fopra  come  quella  dell* 
Imperadore . Bada  eh’  egli  abbia  richieda  tre  volte 
l’Inveditura,  perchè  s’intenda  invedito  « ancorché 
1*  Imperadore  glie  la  negade  : Egli  è efente  dalle 
contribuzioni  dell’ Imperio,  e può  intervenire  a Tuo 
arbitrio  alle  Diete.  Non  v’ha  appellazione  da*  Tuoi 
giudizi;  può  creare  Comi,  Baroni,  e Gentiluomini^ 
prerogativa  che  non  gode  che  il  folo  Imperadore  . 
L’  Arciduebeffa  Maria  Terefa  Imperadrice  , Regine 
d’Ungheria,  c dì  Boemia  , fuccefTe  al  Padre  nel 
1740.  in  virtò  della  Prammatica  Sanzione, come  Prx- 
«nogenita  dell’  ultimo  mafehio . 

L’Au- 
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L*  Auflrit  ert  anticamente  parte  della  Pannonia. 
Carlo  Magno  la  fece  Marca*  o Marchefato* dando- 
gli il  nome  di  Ofierrich^  o Ofltrvich  per  dire  ch’era 
a Levante  della  Germania . Rodolfo  I.  Imperado- 
re  la  tolfe  ad  Oirocare  Re  di  Boemia  * e ne  in- 
veii Alberto  Tuo  fìghuolo  del  1278.  e* quindi  pafsò 
a luoi  difcendenti. 

Da  quedo'  Principato  prefe  il  nome  d'  Au{iria  la 
* caia  Imperiale  che  per  250.anni  e pihdiede  Imperadori 
continuati  alla  Germania.  Egli  è fertile  di  biade  e 
di  vini;  ha  del  Zafferano*  e vi  il  trovano  miniere 
di  Zolfo.  11  Danubio  che  lo  traverfa'  da  Lavante 
a Ponente  gli  apporta  molti  vantaggi . 

Egli  fì  divide  in  Aufiria  Alta  o Superiore*  e in 
Baifa  o Inferiore. 

L’ Auftria  Superiore  feparata  dall’  altra  dal  fìume 
Ens  * e da  monti*  fi  divide  in  quattro  Quartieri . 

1.  Mubl  che  ha  fiumi  e monti*  i quali  la  fepa* 

vano  dalla  Boemia*  ha  Ereytìa:  per  luogo  principa- 
le . • , - I 

2.  Schwartz  ha  Oberpur/^  capitale.  v 

3.  Haufs  a Mezzodì  del  Danubio  ha  Liittz  città 
principale  con  tin  bel  cafleilo;  e capitale  dell’  Au> 
ilria  fuperiore  * Refìdenza  della  camera  della  Reg- 
genza* e il  luogo  dove  fi  radunano  gli  Stati . V’ è 
pure  Ens  fui  fiume  del  nome  fleflo  : tberfperg  con 
un  cafiello  è luogo  di  ragione  del  Vefcovo  di  Paf- 
(àvia . 

4.  Traun  prende  il  nome  dal  fiume  * benché  fia 
bagnato  da  parecchi  altri.  £’ il  Quartiere  pih gran- 
de di  tutti  , e v’ha  de’ monti  affai  . IVocklapruch  e 
Steyr  luoghi  principali.  Sulla  piccola  riviera  di  Kremt 
v’ è una  famofa  Badia  fondata  come  fi  dice  daTaf- 
filaeo  Duca  di  Baviera,  preffo  la  quale  vi  fonomi- 

. Ter».  E R nie* 
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niere  di  biMifiìmo  marmo  color  di  fuoco.  . . 

V Àùfìria  Inferiore  paifa  perdono  de'migliori  paefi 
della  Germania  • Anch’  e(Ta  fi  divide  in  quattro 
Quartieri)  due  a Settentrione»  e due  a Mezzodì  del 
Danubio  . 

1'.  L’  ■y^lto  Manhartsberj^ , fopra  il  Danubio  ne’con- 
fini  .^ella  Moravia»  ha  Krembs . 

2.  Il  Baffo  Manhartsberg  vicino  al  DaUobio  , ha 
Jietz  e Labn  luoghi  pih  confìderabili^ 

3.  V Alto  Wienerivaldt  a Mezzodì  dal  Danubio, 
ha  Melck  celebre  per  la  Badia  de  Monaci  Benedet- 
tini ; e S.  Fehen. 

4.  Il  baffo  V^ienervìald  il  pih  riguardevole  per 
cftenfione  e per  dignità  » ha 

VIENNA  Capitale'di  tutta  T Aufìria  col  torren- 
|a  di  Vienna  onde  prefe  il  nome  , dove  fi  radunano 
gli  Stati  dell’Auftria  Inferiore»  Città  non  molto 
grande  ma  popolata  effendo  (lata  per  tanti  anni  la 
Kefidenza  de'  Sovrani  » e dagl'  Imperadori  . 

Fra  i Borghi  v'ha  Leopcldfladt  fepararo  dalla  Cit- 
tà per  mezzo  del- Danubio  ; e gli  altri  cioè 
Jofephfladt  &c.  fono  difianti  dalla  dettji  Città  fei- 
cento  paffi  . Vantano  detti  Borghi  pompofìffimi  pa- 
lagi e giardini  deliziofi . La  di  lei  Fortifìcazione 
confifte  in  12.  Badioni  ed  altri  Forti»  con  li  qua- 
li ha  pdtuto  fare  validifTima  refìdenza  à duefurio- 
fi  alTcdj  degli  Ottomani  1’  uno  del  1529.»  e l’altro 
del  memorabili  fono  in  queda  Città  la  rara 

Biblioteca  , e 1’  Univerfità  de’ Padri  Gefuiti. 

II.  Ducato'  della  Stiria  , 

Egli  è a Mezzodì  dell’Audria»  montuofo»  e ba- 
gnato dalla  Prava  > in  qualche  luogo  fertile,  in  al- 
tri 
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tri  deferto,  e Aerile.  Si  divide  in  Alts  ^ e Biffa 
Stiria  ; la  prima  ha  per  capitale  Prue'an-dtr-Mutry 
a la  feconda  ha  Gratz  o Gracz  che  è anche  di 
tutto  il  Ducato;  un  tempo  fede  di  una  linea. degli 
Arciduchi  . V è la  Contea  di  Cilley  che  prende  il 
nome  dalia  Città  principale  poffeduta  da  Sovrani 
^particolari  fino  alla  metà  del  fecolo  XV. 

III.  Ducato  della  Cariatta, 

QueAo  Ducato  pervenuto  alla  Cafa  d’  Aufiria  nel  ‘ 
Xl\^,  fecolo  è divifo  tra  quella  , 1’ Arcivefeovo  Mi 
Saltzburgo  , e il  Vefeovo  di  Bamb;;rg . Si  divide  in 
■Alta  e Buffa  Carintia.  La  prima  ha  Lavant  dell* Ar- 
civefeovo,*  c Vtllach  dtl  Vefeovo  : la  Ponteba  ne’ 
confini  di  Venezia  è dell’  Arciducato  . La  feconda 
ha  ’Claggnfurt  capitale  di  tutta  la  Carintia  , e 
Qureb . 

IV.  Datato'  della  Carniola» 

,A  Mezzodì  della  Carintia  , bagnato  dalla  Sava  : 
fi  divide  I.  in  Alta  Carniola  di  cui  è Laubach  2. 
in  BalTa , paefe  pieno  di  bofchi,e  monti  inaccefli* 
bili,  ed  ha  oltre  di  che  v’ è il  lago  Czìmicz 
molto  ringoiare  , perchè  in  una  llagione  ivi  fi  pe- 
fea  , in  un’altra  fi  va  a caccia  ).Ti  raccoglie  for- 
mento  , c vi  fono  delle  viti . 3.  in  Marchefato  di 
Viindifmarck , che  ha  Metling , e 4.  in  KarJHa^  che 
contiene  un  paefe  fmembrato  dall’ lAria  e dal  Friu- 
li, e fi  fuddivide  in  Alta  Karflia  paefe  afido  e mal* 
fino,  un  tempo  parte  dell’  Iftria,  che  ha  S.  Wf/t- 
am-Flaum , altrimente  Fiume  con  un  porto  fui  Gol- 
fo Caraero  ; e in  Baffa  Karflia  tutta  oavaca  del 

R 2 , Friu- 
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Friuli;  la  quale  di  nuovo  lì  divide  in  Contea  di 
Goritz  che  ha  Gorizia  piccola  Città  fui  Liionzo  » e 
Gradifca  la  quale  ricadette  in  poter  di  ('eiare^pet 
elferfi  eftinta  la  linea  di  Giovanni  Cnftiano  Prin- 
cipe di  d' Eggeuberg  nel  1717.  la  qual  Contea  fu 
conferita  poi  da  Celare  medeGmo  in  Feudo  imme- 
diato a Michel'Giovanni  Conte  d' Althan  , in  Kar^m 
jìia  propria  che  arriva  Gno  al  Golfo  di  Venezia  » 
dov’ è ./^quilta  Città  un  tempo  famola  fede  Patriar- 
cale» ora  trafportata  in  Udine  del  Friuli.  V’è'pu- 
- re  Monfalcone  » e Frofecco  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia,; e Gnalmente  in  Territorio  di  Triefle  , ovve- 
ro Ijhia  ^uflriaca  , di  cui  Triefle  è la  capitale  che 
ha  un  porto  fui  Golfo  dello  delfo  nome  . 

V.  Contea  del  T irolo . 

Ella  è a Ponente  della  Carintia  , dove  G trova- 
no monti  quaG  Tempre  coperti  dalle  nevi  » e tutta- 
via ài  paefe  è popolato  » e fertile.  Si  divide  i.  In 
Tiralo  proprio^  che  G fuddivide  in  Inn  Thal  o Val- 
le deir  Inn  che  ha  per  Capitale  Infpruch  che  è 
di  tutta  la  Contea  » refidenzà  di  un  ramodegli'Ar- 
ciduchi  ; ed'  in  Etfchland  o paefe  dell’  Adige  , che 
ha  Meran  fu  quel  Gume»  e l’ antico caftello  òìTirpl 
donde  quella  Contea  prefe  il  nome  . 2.  In  Paefi 
annelji^  ed  acquiGati  in  diverG  tempi  dalla  Cafa  d’ 
Audria  come  il  fFalgovo  , o Ga  le  Contee  di  P/«- 
dentz  » e di  Senneòerg  con  le  città  dello  ftelTo  no- 
me ; la  Contea  di  Feldki>ck  colla  Città  full’ 111.  » e 
quella  di  Sregtntz  colla  città  fui  lago  di  CoGanza 
del  nome  ftelTo  . 3.  In  Vcfcovado  di  Trento  in  cui 
il  Vefcovo  è Signor  Temporale»  e v’?  la  Capita- 
le detta  pure  Trento  dove  G radunò  nel  XVI.  feco- 
le 


Digili-^'^l  ■ Coogk 


Libro  /.  Capitelli.  l6t 

10  l'ultimo  Concilio  Univerfale  : ed  ivi  fono  an<> 

che  Bolzano  , Riva  fui  lago  di  Garda  e Roveredo, 
E 4.  finalmente  in  Vefcovato  di0Bre[f/inone  , con 
la  città  del  nome  fieifo  , ed  il  caflello  di  Braneck^ 
dove  in  tempo  d’efià  (oggiorna  il  Vcfcovo  di  Brel- 
lanone  . Giace  in  una  deliziofa  pianura , ò circon- 
data da  monti , ed  ha  buoni  bagni  d*  acque  mine- 
rali. \ . 

V\,'Svtvia  jiujlrìaca , 

1 ' ' 

.Quella  parte  è compolla  di  Vili.  Sati  i quali 
dipendono  dalla  Reggenza  del  Titolo  eh’  è a In- 
rpruk,  e fono.  i.  11  Marchefato  di  Burgaw  fertile 
c popolato  benché  piccolo  ; pollo  tra  il  Vefeovado 
di  AuguUa  il  Territorio  à'Ùlma  , e il  Danubio  > 
ed  ha  la  capitale  col  medefimo  nome . 2.  La  Con- 
tea di  Hohenberg  , che  ha  un  callello  ch^le  diede 

11  nome  . L’  Ortnaw  o Mortnaw  , ora  della  cafa 
di  Baden  . 4.  Il  Brifg  avo  ^ che  ha  per  Capitale  Fri» 
buTgo  città  forte;  ed  un  tempo  ttiBrifach  fui  Re- 
no. 5.  Il  Langraviato  di  NeÙenburgo  ^ con  la  città 
Capitale  del  nome  ficlfo.  6.  Le  quattro  città  fore- 
lliere  ,cosl  dette  per  efler  nell’  ingrello  della  fore- 
lla  nera  ; e fono  Rhìnfeld  > Seckingen  , Lauffembur» 
ioy  e (Valdshut  tutte  quattro  fui  Reno  : v’  entra 
anche  Reinftld  città  forte  fui  Reno  - 7.  Coflanza(\xl 
lago  dello  llelTo  nome  detto  dai  Tedefchi  Bodenz(t\ 
celebre  città  per  lo  Concilio  tenuto  nel  1414*  11 
Vefeovo  è Principe  dell’Imperio,  e rifiede  a Mer» 
sburgo'  fui  Lago.  8.  KIrckberg  , Feudo  del  Marche- 
fato  di  Burgaw  goduto  dai  Conti  di  Fuggers  ; ha  , 
Rirckberg  full’  lUer  . 

R 3 II. 
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II.  . 

r ^ 

^ ^ Circolo  di  Baviera  • 

Quello  circolo  a Ponente  dell’  Aulirla  » * * Set- 
tentrione del  Tirolo'  è compofto  di  molti  flati  y e 
da  molti  Sovrani  dominato  j di  cui  diftmtamcnte 
parleremo* 

I.  Arcivefeovado  di  Saltzburgo  • 

Ha  montagne  e laghi  , con  acque  Minerali  ♦ e 
del  fale.  La  capitale  è parimenti  Salizburgo  ',  cittì 
forte  polla  fui  fiume  Saltz  fede  Arcivefcovde  , e 
dopo  il  Trattato  di  Vettfalia  Primate  della  Germa- 
nia i r Arcivefeovo  è Signor  temporale  . 

IL  Vefeovado  di  Fre’tfìngen  . 

Eftli  è full’ fertile  benché  piccolo  ; |a  città 
capitale  detta  Frijlnga  è fui  Mofach,  fede  Velcovi- 
le  . Ebbe  per  Vefeovo  il  famofo  Ottone  diFriunga 
figliuolo 'di  Leopoldo  Marchefe  d’ Aullria  noto  per 
la  floria  di  lui  fcritta.  Ordinariamente  « y?“' 

fcovotino  della  Cafa  di  Baviera,  avendo  il  Dominio 
temporale . 

III.  Vefcovadji  di  Ratislona  • 

Eelinon  ha  nè  città  nè  piazze  forti  toltone  il  Ca- 
ftél lo  di dove  il  Vefeovo  ha  la  fua  Refidenza,egii 
è flato  per  l’ordinario  della  Cafa  di  Baviera  ; non  ha 
però  alcuna  giurifdizione  nella  citta  propria  a is- 
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booa  y ma  molti  Domini  in  Auftria . 

IV.  Vefcovado  di  Paffavia , 

Pofto  tra  la  Boemia  , la  Baviera  e l’ Audria  affai 
popolato  * e fertile  per  cui  fcorre  il  Danubio  . Il 
Velcovo  n’  è Signor , Temporale  • Paffavia  la  Capi- 
tale-con  una  buona  fortezza  bagnata  dal  fiume  lls 
dove  è la  pefca  delle  perle  di  ragione  dell’  Impera* 
dorè  , e del  Duca  di  Baviera  • La  città  non  è Im- 
periale* ma  fi  governa  colie  proprie  leggi  ; è im- 
meditamente  fottbpofla  al  Vefcovo  . 

/ • 

V.  Vtfc evado  di  Chiemfee  « 

Nel  lago  di  Chiemfee  v’  è una  piccola  Ifola  dove 
fi  trova  la  città  dello  flcffo  nome  . Il  Vefeovo  è 
nominato  dall’  Arcivefeovo  di  Saltzburgb  * e però 
non  è Principe  deir  Imperio  . 

i ^ ' ' 

VI.  Prevojìea  di  Btrchtolfgadtn» 

E'  fra^  gli  Stati  dell’  Arci  vefcovado  di  Saltzbur- 
go*  dell’ Ordine  de’ Canonici  Regolari  di  Sant’ Ago- 
ftino  . Il  Prcvofto,  o 1’ Abate  che  da  qualche  tempo  • 
^ftato della Cafa  di  Baviera,  è Principe  dell’  Impe- 
rio * e immediatamente  foggetto  alla  Santa  Sede  . 

Il  Luogo  che  ha  lo  fleflb  nome  è 4.  leghe  da  Sai- 
tzburgo- 

,VII.  Altri  Stati  Ecclefiaflict  di 
■ qutflo  Circolo  . 

La  Badia^y  e il  Borgo  dì  fValdfachfen  predo  di 

R 4 ^Sra 
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Egra  in  Boemia.  La  Badia  e' il  Borgo  di  Kajtfets6e- 
im  o Kaisheim  nel  Ducato  dì  Neoburgo . La  Badia 
di  S.  Emeran  , c le  Badie  femminili  di  Nider  e 
Ober-Munfler  nella  città^  di  Ratisbona. 

. Vili.  Stati  del  Ducato  di  Baviera  . 

' . ■ I < 

Quello  Ducato  è antichiflìmo  ^ pervenuto  nell’ 

Illuflre  Cafa  che  ora  lo  poffiede  folamente  dopo  il 
1180.  come  quelli  Stati  fono  i pib  rignardevoli  • 
così  danno  il  nome  a tutto,,  il  Circolo . La  terra  è 
fertile  di  biade  e di  frut^B  ) ma  non  di  viti . La 
Baviera  era  un  tempo  Regno,  e comprendeva  fotto 
di  se  il  Tiralo,  la  Carintia  , la  Carniola,  la  Sti- 
ria,  e TAudria;  al  prefente  non  comprende  che  il 
Ducato'  ed  il  Palatinato  di  Baviera  , che  porta  il 
titolo  di  Elettorato,  con  altri  Stati  meno  conlìde- 
rabili. 

Il  Ducato  proprio  di  Baviera  fi  divide  in  cinque 
Reggenze  , che  prendono  il  nome  dalle  città  Ca< 
pitali. 

I.  Mumc/y  o M'unchen  che  prende  il  nome  dalla. Ca^ 
pitale  di  tutto  il  Ducato  , detta  . 

MUMICH  , o MONACO  città'  grande  e bella 
fenza  fortificazione  , e fenza  commercio  , refidenza 
ordinaria  dei  Duchi  dov’  hanno  un  magnifico  pa- 
lazzo con  un  raro  Antiquario  , con  una  Galleria 
confiderabile , ed  una  inlìgne  Biblioteca  : bénchè  li 
dica  , che  elfo  e la  città  fieno  dati  pregiudicati 
' nell’ ultime  guerre  dopo  il  1741.  V’  è anche  Ingoia 
fiadt  fui  Danubio,  e Donavert  città  forti  . A mez- 
zodì di  queda  Reggenza  fi  trovano  molti, laghi  , 
se’  quali  vi  fono  delle  città . 
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II.  Landshut  cittàdeliziofae  forte*  poft  full’  llcr» 
dov’  è pure  Dingelfin/^ . 

III.  btrlaubinga  aliai  ben  fortìfìcara  * oe  per  ef> 
Ter  fui  Danubio  ha  un  tialiico  maggiore  fogni  ai* 
tra  città  della  Baviera  • 

IV.  Burekhaufen  ^Keggcnz»  i e città  fulSaltz  ben 
fortificata  ; come  è anche  Braunaw . 

Il  Palannato  di  Baviera  non  ha  cheuna  Reg> 
genza  di  cui  Amberg  è la  Capitale  eoe  un  buon 
cadello  • '' 

IX.  Ducato  di  Neoburgo  . 

i . ' 

Nel  Circolo  della  Baviera  entra  anele  il  Duet- 
to ài  Neoburgo  di  ragione  deli’  Elettor  ?aleino  , 
paefe  di  non  molto  grande  efiienGone,  tn:  fetile  . 
La  Capitale  è' Neoburgo  piccola  città  con  ancafteU 
lo , ed  un  ponte  fui  Danubio  . Laugingn , o Lav 
vtngen  piccola  città  della  Svevia  dipendeat«da  que* 
Ao  Ducato  è la  Patria  d’Alberto  detto  il'jrande. 
Domenicano  di  molto  gridp  a Tuoi  tempi. V’ è pu- 
re Hochfletten  famofa  per  la  battaglia  del  104.  per- 
duta dai  FranceG  contra  gii  Alleati.  A Sitentrio- 
ne  della  città  di  Ratisbona  v’  è 1’  altra  «arte  del 
Ducato  di  Neoburgo  dove  fi  trova  Kaauntz  fui 
Nab . . < 

^ i ■ * 

X.  Principato  di  Sultzbach» 

£’  pollo,  verfo  la  Franconia  ed  apparene  ad  un 
Principe  della  Cafa  di  Sultzbach  dìfeenente  della 
Lìnea  Palatina  dì  Neuburgo,  che  per  «ere  eftinta 
la  più  vecchia  della  fudetta  Linea  Naburgo  ^ l’ 
ha  ereditato  nel  1745.  infieme  con  la  ngnità  Elet- 

lora* 
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forale  . Stazbath  è la  Capitale  « delieio/ii  )' pie* 
cola)  conati  camello  prelTo  Amberg. 

I2i  La  cUth  hnpefiaU  di  Ratisbona . 


^ Ratlsbon  detta  Regertspurfi  in  Tedefeo  dal  fiumo 
Regens  eh  vi  pa(Ta  , è fui  Danubio  . Come  ivi  fi  è 
tenuta  findall’anno  1662.,  e fi  tiene  di  continuo  la 
0ieta  Ge«?rale  dell’Imperio)  ella  è una  delle  pih 
confiderabi  città  della  Germania,  e liberj.  11  Lu- 
teranifmo|l_Ja  Religione  Dominante  ,c  benché  i Cat- 
tolici abbino  la  Ghiefa  Cattedrale  con  altre  Chiefe» 
fono  però  efclufi  dai  Magifirati , e dalla  cittadi- 
nanza. 

Vi  foro  degli  "altri  piccoli  Stati  nel  circolo  della 
Baviea  che  prendoaa  il  nome  da  qualche  piccola 
città  )0  borgo  o camello,  è non  meritano  una  par- 
ticolari jpiegazione . v 


III. 

circolo  della  Svevia , 

E Gli  refe  il  nome)  da  alcuni  popoli  ^ella  Ger- 
mam  Settentrionale  detti  Svevi  , che  paifarono 
ad  abitari  ) es’efiefero  fino  alle  Alpi . Ebbe  de’ So- 
vrani paricolari , che  furono  anche  Imperadori  ; ora 
è ^livifo  ^ vari  Principi. 

Que^otircolo  per  piò  anni  è fiato  il  Teatro  del- 
le guerre  ra  la  Francia  e la  Germania  ; ma  egli  è 
così  fertili  che  poco  tempo  vi  vuole  perché  fi  ri- 
metta, e k uno  de’ migliori  paefi  della  Germania. 
I fuoi  Dirtttorl  fono  il  Vefeovo  di  Coftanza  e il 
Duca  di  \^temberg.  Com’  egli  è divifo  in  tanti 

So- 
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Spmni  > e in  Città  libere , noi  toccheremo  gli  Stf« 
ti  principali. 

7.  Vefeovado  dì  Cofìanza , 

’ Egli  è ali'  eftremìtà  della  Svevia  Tal.  Lago  dei 
nome  (lefiTo  , e 11  -Vefeovo,  non  ha  giurifdizione  * 
temporale  nella  Città  di  Coflan7./t  che  n’  è la  capi- 
tale efTendo  foggetta  alla  cafa  d'  Auftria  ; ma  abita 
a Mersburgo  che'  ^ Alila  riva  Settentrionale  dèi 
Ugo. 

IL  Vefeovado  d*  jlugujia . 

A Mezzodì  è pieno  di  monti  » e nel  mezzo  di 
Ughi,  .^ugufla^  detta  Augtbourg  in  Tedefeo  è la 
capitale)  Città  libera  dell’  Imperio  , ed  il  Vefcóvo 
non  ha  giurifdizione  i abita  nella  Città  di  JDiVin^en 
eh’  è All  Danubio  . 

III.  Vartt  Badie . 

Le  Badie  , i.  di  Kempten  dell’ Ordine  di  San  Be- 
nedetto) e r Abate  è Principe  dell’Imperio.  2.  di 
Elwangea  fecolarizzata , ora  Prevoflea  Aiggetta  al  Pre- 
voAo.  3.  Lindaw  in  un’  Ifola  del  Lago  di  CoAanzat 
di  Monache  , che  non  fanno  v oti  . 4.  Buebavo  di 
Vergini,  che  Amo  ContelTe  o Barone  , e poflbno 
Riaritarfì  . 3.  Salmonfweil  de’  CiftercienA  All  Lago 
di  Coftanza,  l’Abate  è Principe  dell’  Imperio  .,  6. 
Wtingarttn  Xke\  BOrgo  ^ Alt  or f . 7.  Ochfenhaufin . 8. 
Urftn  o Ufi»,  p.  Aursperg  oUfSptrg  . io.  Rokt»bourg, 
it.  Munehroth.  ìi.'fVeiffenaw . 1^.  Schuffenried . 14. 
Marchiai,  15.  ^tttenhaufen  . lé.  PetUrshaufen . 17. 

Cuen- 
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Guea}>uenBachy6  Gen/^e»barh  . i8.  tìeypae . x^.Gutten» 
zel . 20-  Baindt.  21.  Etchingen  ^ t zi.  Rottenmunjìer, 

1V>  Ducato  di  Wirtembtrg  ,o  Wuntmbetg  . 

Egli  è uno  de’ migliori  paefi  dèlia  Svevia  , ed  è 
22.  leghe  lungo  e altrettante  largo  . E’  fovence  il 
luogo  dove  fvernano  gli  eferciti  Imperiali  Ha  il 
fuo  Duca  particolare  eh’  è Principe  dell’  Imperio  , 
e profelfa  il  Luteranifmo  , come  pure  i Puoi  fuddi> 
ti  . Ha  da.  26.  buone  Città  , e 88.  borghi  oltre  le 
ville.  La  capitale  è Stuti^ard  predo  il  NeKer , evi 
riHedono  i Sovrani  . Oltre  di  che  ha  Tubin^a  , e 
Wirtemberg  cade  Ho  vicino  a ÌLanJìatt , da  cui  prefe 
nome  il  Ducato. 

V.  Marchefato  di  Bade  Baden . 

) ’ ■ 

La  capitale  ha  nome  Baden  detta  così  a caufa 
de’bagnitfe  una  cafa  delle  pih  illudri  di  Germa- 
nia n’è  la  Sovrana  « e la  Religione  cattolica  è la 
Dominante.  V’è  anche  Rajlat  cadello  dove  fì  con** 
chiufe  la  pace  del  171^.  tra  la  Francia  e Flmpera** 
dorè»  e Kr/  Forte  aliai  buono  fui  Reno. 

VI.  Marchefato  di  Bade  Durlach  , 

Pih  eftefo  del  primo  benché  poffeduto  dal  capo 
della  feconda  linea  della  cafa  di  Baden  » il  quale 
profeffa  il  Lùteranifmo  : La  capitale  è Durlach. 

VlI.Orthnat»  o Moftnavi, 

• * * 

^ Anch’  edb  del  circolo  di  S ve  via  elTendo  fiato  ce- 

du- 
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^uto  dall’ Imperador  Leopoldo  al  Principe  Lodovi- 
co di  B^den  e alla  Aia  cafa  . IVilJìett  è il  luogo 
principale  . 

Vili,  Alcuni  piccoli  Stati  y che  prendono  il 
, nome  dalle  Capitali  ; ed  hanno  i loro 
Spvrani . 

I.  Contea  di  Hohemollemy  da  i Sovrani  di  quello 
Stato  dilcendono  gli  Elettori  di  Brande burgo . Sòno 
Principi  dell’Imperio.  2.  Il  Principato,  e la  Contea 
di  Furflemberg  y ha  un  caftello  fopra  un  monte.  5, 
La  Contea  di  Dettingen  . 4.  Contea  di  Ems  . 5. 
Contea  di  Monfort , 6.  Contea  'àCYLonìfegh  7.  Ba- 
ronia di  VJuldóurh.  8.  Baronia  di  Pappenheim  . 9. 
La  Contea  di  Mundtlhtim  ; è della  cafa  di  Bavie- 
ra. IO.  Contea  di  Lotvenjìein  . ii.  Contea  à' Ehet^ 
iiria- della  cafa  di  Bade. 

IX.  Città  principali  del ^ circolo  della 
Svevia . 

\ 

1.  <4ugufla  di  cui  abbiamo  parlato  . a.  Ulma  fui 
Danubio  Città  grande , di  molto  traffico  e ricca  , 
vi  (ì  fa  profeffione  della  Religione  Proteftante  così 
pure . 3.  Heilbron  . 4 ed  Eslingen  . 5.  Nortlingen  , 
grande , e popolata  . 6 Hall  famofa  per  le  fue  fa- 
line. 7.  offenburgo.  8.  Gttenguenbach  in  cui  v’ è la 
Badia  da  noi  mentovata  . 9.  Zeli  . jo.  Rottweil , 
una  volta  confederata  con  gli  Svizzeri,  ii.  Yiemp- 
ten.  12.  Memmingen  . 1 5. ’ìiwdflw  fopra  un’ifoladel 
Lago  di  CoAanza.  Vi  fono  delle  altre  città  Impe- 
liaii  meno  confiderabili . 

IV. 
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'IV.  ■ - 

(Sireolo  dilla  Francoma, 

I Franchi)  o i primi  FranceG  furono  gli  abitato- 
ri onde  trafTe  il  nomeqt|efta  Provincia.  Ella  eb- 
be i Tuoi  Duchi,  che  furono  Re  di  Germania  e Im- 
peradori  dopo  la  difcendenza  di  Carlo  Magno  , ora 
è divifo  fra  molti  Sovrani  : egli  è fertile  , ed  ha 
molti  bofchi.  I fuoi  Direttori  fono,  il  Vefcovo  di 
Bamberga , e il  Marchefe  di  Cullembach . 

7.  Vefcovado  di  Bamberga. 

'■  . V 

Egli  è uno  de’ più  rigùardevoli  dell’  Imperio  , e 
gode  fìngolari  prerogative.  La  capitale  è Bamberga 
Sede  dei  Vefcovo  eh’  è Principe  dell’  Imperio . 

lì,  Vefcovado  di  Wurtzburgo. 

Non  meno  coofiderabile  del  precedente . La  capi* 
tale  dello  Aedo  nome  ha  un  camello  detto  Fra* 
adenberg  dove  il  Vefeovo  fa  la  fua  rehdenza . 

Ili,  Vefcovado  d'Aichflet, 

Benché  meno  eftefo  de*  precedenti  , non  è però 
meno  fertile  ; ha  la  Citt^  principale  , dell*  ifteffo 
nome . 


IV. 
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IV,  Stato  del  G^'att  Mn/lro  delP  Ordine 
T evtonico . 

Benché  in  Pruffia  Ha  (laro  annullata  queft’ Ordi;^ 
ne,  fi  confèrvò  tuttavia  in  Germaria,  dove  i Ca<^ 
valieri  ele(fero  lìn  Gran  Mafiro,  che  andò  àd  abi- 
tare a Marìenihal  o in  Franconia . Egli 
è Principe  dell’  Imperio. 

V 

Marche  fato  di  QulUmhach  . . 

Quello  Marchefato  appartiene  a un  rrincipe  Lu- 
terano della  cafa  di  Brandeburgo  , eh’  è Principe 
dell’Imperio.  Qullembnch  era  una  volta  la  principa- 
le, e Sede  del  Sovrano,  al  prefente  é Bareitb- 

VL  Marchefato  d' Anfpach  . 

Anche  quedo  della  cafa  di  Brandeburgo  del  ter- 
20  Ramò;  Principe  dell’  Imperio  e Luterano.  An- 
fpacb  ovvero  Onfpach  è la  capitale  , Refidenza  del 
Marchefe  con  un  bel  caftello.  . 

• r* 

yil.  Contea  d'  Henntberg. 

Nella  parte  Settentrionale  della  Svevia  . Non  v’è 
Principe  di  quedo  nome  , e lo  Stato  è divifo  fra 
njolti , cioè  il  Vefeovo  di  Wurtzburgo , la  cafa  di 
Saflbnia,  e il  Langravio  d’Adìa  Calfel . M caftello 
m Henne  ber g gli  diede  il  nome.  V’è  Smalealda  fa- 
mofa  per  la  Lega  del  1550.  tra  i Proteftanti  centra 
Carlo  V. 


• ^ 
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VlU.jiltri  Stati  delia  Fratuonia»< 

Vi  fono  molti  Stati  che  prendono  il  nome  de* 
luoghi  principali*  per  altro  di  poca  confeguenza  , e 
i Signori  che  li  poffedono  J1  titolo  , de’  quali  alcu- 
ni hanno  luogo  tra^  i Principi  dell’Imperio. 

1.  La  Contea  di  Schwartzenberg  . Il  Conte  è Prin- 
cipe deir  Imperio,  e ha  la  Baronia  ài  Sainsheim  Atf 
tico  patrimonio  della  Tua  cafa.  2.  La  contea  di  Ca- 
flel  . La  contea  di  Raynec  polfeduta  dall’  Elettor 
di 'Magonza,  e da  altri  Principi  . 4.  La  contea  d* 
Holac  ovvero  Hahenloe  è poffeduta  da  un  antichi!^ 
fima  cafa  che  ha  prove  fìno  dal  nono  fecoio . 5.  La 
Baronia  di  Limpurg.  6.  La  coattz.  àx  VFertheim  y à.tì 
Principi  di^Loeveftein. 

\ 

IX.  città  Imperiali. 

T.  Norimberga  una  delle  pih  belle,  delle  plìi  ric- 
che, e piò  mercantili  città  della  Germania . In  elfa 
vi  fono  gli  ornamenti  che  fervono  per  la  confegra- 
zione  deli’  Imperadore  . La  Religion  Dominante  è' 
la  Luterana;  vi  fono  però  anche  de’ Cattolici , nel 
fuo  “rerritorio  v’è  anche  2.  Rottenburgo  cittk 

deliziofa.  IVinsheim.  4.  Sch'^einfurt  fui  Meno.  5. 
t ì^eiffemburg . i 


V. 
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V. 

Cìrcolo  della  Sajfonia  Alta,  r 

QUefto  circolo  rinomato  (ino  fotto  Carlo  Magno 
ebbe  i Tuoi  Re,  e diede  degl' Imperadori  alla 
Germania.  Egli  è baRevolmente  fertile , ed  ha 
delle  miniere.  Gli  abitanti  fono  valorofì»  e liberi, 
ma  s'imputano  d’e(fer  amici  del  bere.  Non  ha  che 
un  Direttore  eh' è l’  Elettore  e Duca  di  Saflbnia,  e 
non  vi  fono  città  Imperiali  come  appunto  neU’Àu* 
flria.  Gli  Stati  EcclefìaRici  fono  tutti  fecolarizzao 
ti,  e goduti  da* Luterani,  benché  confervino  i no- 
mi che  avevano  prima. 

7.  Vefeovado  dì  Mersburgo  , 

Oggi  é Ducato  polTeduto  dalla  cafa  di  Salfonia  , 
ha  per  capitale  Mersburgo  città  fulla  Sala  affai  bea  ' 
popolata.  V’ é anche  Lutzen  famofo  borgo ^ per  la 
vittoria  ottenuta  dagli  SvezzeG  contra  gli  Imperiali 
nel  i6^z.  colla  morte  di  GuRavo  Adolfo  Re  di 
Svezia . 


II.  Vefeovado  dì  Naumburgo  • 

Ducato  aneh'  effo  e della  cafa  di  Saffonia  . La 
capitale  è Naumburgo  Alila  Sala  . ^ é pure  Zeitz 
piccola  Città  su  r Elffer  , che  dà  il  nome  a un  Ra** 

mo  della  cafa  di  Saffonia . - 

1 
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III.  Varn^  Badìe . 

, Anche  ouefte  fono  ftate  fccolarizzate  ; tome  i. 
Stltfeld  fiil'SaU.  2-  Qttedlimburgo  Badie  di  fanciulle 
Luterane*  fotto  la  protezione  dell’Elettor  di  Saffo- 
Ijia.  3.  Gernroda. a\V  O&ro  della  fuddetta  ^ è eom* 
e(Ta  . 4.  VValkemiedt  pretfo  il  Ducato  di  Bronf- 
vich,  ' ' • >.  I 

^ IV,  $afft>nU  propria. 

Occupa  la  parte  Orientale  c Meridionale  del  cir- 
colo a cut  dà  il  npme.  Si  divide  in  quattro  parti,* 
la  Réligion  Doortinante"  è la  Luterana  » benché.  1* 
Elettor  moderno  Regnante' fia  Cattolico.  < 

I.  Bucalo  di.  Sajfo»ia  ha  titolo  di  Eiettore  * è fer- 
tile di  biade,  ma  non  hà  legna  . VVirtembeig  full* 
Elba  Città  grande  c popolata  è la  principale  •*  vi 
jfiorifee  una  Uqiverfità  rinomata  per  tutto  il  Mon- 
do Letterario.  Ivi  .ebbe  principio  la  Setta  .di  Lute- 
ro'. Torgaw  è forte. 

II.  Marebefatodì  Mifniaè  fertile  , e produce  anche 
del  vino  lungo  l’Elba  , e ne’ monti  -fi  trovano  delle 
miniere  . Si  fuddivide  in  quattro  circoli . 1.  di 
MeijJen  dov’è  la  capitale. 

DRESDA  é anche  di  fotto  1’  Elettorato  , ef- 
(endo  là  refidenza  dei  Duchi  , che  vi  hanno  un 
belliffimo  palazzo.  V’d  pure  Metffen  Città  bella  e 
grande  che  diede  il  nome  al  circolo,  lamoTa  per  le 
manifattura  delle  porcellane,  e famola  pcR 

la  vittoria  ottenuta  nel  1547.  da  Carlo  V.  contro 
la  lega  di  Smalcalda.  In  ^usfto  circolo  va  anneffo 
r Ojìerland  che  contiene  gli  Stati  d’  un  Ramo  della 

'4  f*- 


Digitized  by  Coogle 


lHh  1.  vili.  175 

eafii  di  Saffonia,  detto  dalla  capita- 

le eh’ è AUtnburgo  fui  fiume  Pleifs , quefta  linea  di 
Sade  Altenburgo  efiiendo  efiinta  nel  1672.,  perven* 
oe  alla  cafa  di  Safie-Gotha  . Ora  vaneil^arcbehito 
di  Mifnia.  2.  In  circolo  di  Lìpfia^  che  porca  il  no- 
me delia  Città  principale,  fui  Piéils  » ma  delle  piu 
mercantili  della  Germania  > e il  centro  del  traffico 
trai  Paefi  Settentrionali,  la  Germania,  è (*  Italia, 
il  Territorio  di  Hall  è inclufo  in  quello  circolo  con 
la  Città  dei  nome  fiefTo,  piccola,  ma  4eliziofa  5. 
Io  circolo  dell*  ^Monta^ne  dove  fi' trovano  le  minie- 
re ed  ha  per  capitale  Chtmnttz  ; Ftidbirg  pretto  il 
' Multai  il  luogo  dove  fi  reppellifcono  gli  Elettori. 
4~  di  Voigtland  ha  fulla  Mulda  per  capi- 
tale . ‘ 

III.  Langravìat*  di  Turingia, 

• ■ ' • f S . 'f 

Egli  an  tempo  fu  Regno,  ora  è divifo  fra  molti 
Sovrani  ^ Il  paefe  i fertile  di  frotta  e di  grani  . 

1.  L’Eletror  di  Safionia  ha  alcuni  fialiaggi  di  po- 
ta confeguenxa. 

• 2.  Il  Duca  di  Sajfè  fVeimar fVeimat  fua.Re- 
Cdenza  -,  e poffiede  anche  ]tnm  folla  Sala.- 

-'3.  Il  Duca  di  Saff'*  &oiha  ha  la  Città-  di  Gotha 
Capitale  de’  fuoi  Staci . • . - 

4*  Il  Duca  di  Saffi  Ejtftnaeb^  poffiede -la  Città 
d'Eyfenaeh , deliziofa  benché  piccola  ,e  di  molto  com- 
mercio • ( ,>  - 

5.  La  Contea  di  Mamfeld  è di  ragione  di  una 
cafa  affai  illufire  nell’Imperio  , parte  viene  tenuta 
dall’EletCor  di,  Saffonia  in  fequcftro'  ,■  e parte  dall’ 
Elettor  di  Brandeburgo.  Ha  la  Capitale  dello  ftef- 
fo  noflie.  ^ ’ 
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6.  Le.  Contee  èi  Sebwartzburg  ^ di  Batbjf  t 
henjietn  , 4ÌÌ  Gleichen  , di  Ssolterg  , ed  altri  piccoli 
Stati 'coropreil  nella  T^ringt»*  prendono  il'^nome 
da’  luoghi  principali,  che  fono  Borghi  oCaftelli. 

- IV.  II.  prìmipata  d' Jinhali i' 

E’  polfednto  da  varie  linee  di  quefla  cafa,  ch‘h  ca^ 
detta  della  Elettorale  di  SaiTonia . Le  Città  principali^ 
che  danno  il  nome  a tanti  Rahn.»  della  Famiglia  i fo^ 
no  Berttburg  la  migliore  c la  più  riguardevole;  Def* 
/«u»,  e Ztrbii  dove  fi  fa  otrinia  Birra.  .>  " r 

1 ..  ■ ■ ’ 


Elettorato  f e Marchefato  di  BrSndeburge , 

’ 'i:  ^ ^ • 

■Quefio  Mai-chefotò  è pollo  tra  la  Pomerania , la 
Gran  Polonia , e il  Ehicato  di  Saffonia  .'  Egli  è en- 
trato nella  caia  prefentc  folamentc  dal  1417-  nella 
periona  Federigo  IV.  Burgravio  di  Norimberga. 

I fuoi  difcendenti  l’accrebbero  pofcia’  di  molto 
L’aria  è più  fredda  e il  •.terreno  meno  fertile  nella 
Sadonia,  pure  produce  biade,  e porzione  anche  di 
vino  verfo  Francfort  full’Oder . La  Religione  Do- 
minante è la  Luterana,-  ma  vi 'fono  in  copia  anche 
.dei  pretefi" Riformati,  che  è la  Religione  del  Mo- 
narca prefente  , il  quale  è Federigo  Terzo  Re  di 
PrulTia . Si  divide  in  quattro  parti  che  fi  chiamano- 
Marche  ; la  Vecchia  , la  Media  , la  Nuova  , e 

rUhrana.  - ‘ \ - 

. I.  La  Marca  Vecchia  ha  per  capitale  S fendei  oltre 

molte  ‘ 

li.  La  Media  ha  forefte  e laghi  in  copia , che  mol- 

? a - - - .*0 
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8“-wvono , ed  è.  maggior  delia  prima . 
BtKLINO  la  capitile»  come  pare  deirEJerrdra- 
tp»  Cutà  grande  , bella  , e affai  popolata  ; effendo 
ripiena  di  F/ancefi  ricovratifi  per  eaufa  di  Religio- 
ne: é Sede  dell  Elettore, -ora  Redi  PrulTia.  Potfd^m 
e luogo  di  delizia  del  Sovrano  , che  ci  ha  molt’al- 
tri , ma  in  quello  vi  dimora  più  fovente . ^ 

antichiflìma  che  diede  il  nome 
dal  *’"*  Frsmfcrt  full’Oder  , tSpan- 

A quella  Marca  va  unita  la  contrada  àiPregnitKt 
e né  a Settentrione»  ed  ha  per  luogo  principale 
roeoer^;  come  anche  la  Contea  di  con  la 

T **  nome  a Siroceo  di  Pregnitz.- 
.11  n*  Mmrca  affai  ellefa  che  giunge  fino 

•Ila  Pomerania»  alla  Slefia  ralla  Polonia , ha  C«yiN«, 
piazza  forte»  fabbricata  fopra  una  palude»  con  una 
ouona  Cittadella»  per  modo  che  tutta  la  Germania 
appena  ne  può  vantare  un’altra.  Umile  i. 

e annelfo  il  paefe  di  Suméerg^  che  contiene  il 
isaliaggio  di  Sonneberg»  della  Religione  di  Malta, 
• t*;Ì  nominar  l’Eletfore. 

. i'Uìcermarei  come  dicono  i Te- 

elchi , la  più  piccola  delle  altre , conquifiata  alla 
U^Tfzcc  • Frtnslcw  n’  è la  Capitala  All  lago 

Vili. 

Ducato  di  Pomerania , 

Seftende  lungo  il  Mar  Baltico»  prima  abitato  dap 
gli  Svcyi  pofcia  dagli  Slavi,  che  fi  chiamarono 
«era»/  cioè  ricini  al  Mare,  e diedero  il  nome  alta 
■ » S 3 pro- 
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Provincia  . La  Religione.  Dominante  è la  LóterA* 
na  j'egli  è piì!r  fertile  della  j|>larca  di  Brandeburgo» 
benché  per  effere  Settentrionale  (la  l’aria  pib  fred- 
da . E'  poifeduto  parte  dal  Re  di  Svezia , e parta 
dall’Elettore  di  Brandeburgo  R<e  di  Pruffia'.  UOder 
lo  divide  in  due  parti;  Citeriore  ovvero  Ckxiden- 
talc,  e Ulteriore  ovvero  Orientale. 

‘ I.  Pomerania  Citeriore  > detta  ancora  Reale  per 
e(Tere  fiata  un  tempo  pqfieduta  dai  Re  di  Svezia, 
la  piu' piccola  ) ma  la' pib  fertile , e dove  vi  fono 
pib  Città  . Si  divide  in  varie  parti . i.  In  Ducato 
di  Stettin  ; ha  STETTIN  Capitale  di  tutta  quella 
parte  , un  tempo  affai  mercantile  ; ora  goduta  dal 
Re  di  Prufiìa  dopo  il  171^.  2. In  Contea  di  Cutzkow 
con  la  Capitale  del  nome  fieffo  ; della  Corona  di 
Svezia.  9.  In  Signoria  di  If'vlgafl  che  ha  una  Città 
dello  fteflb  nome  . Ufedom  e ^oHtn  fono  i borghi 
principali  di  due  Ifole  che  dipendono  da  quefia  Si- 
gnoria. 4.  La  Signoria  di  Bardt  che  prende  il  no- 
me dalla  Capitale.  Stralfund  ^ e piazza  for- 

te con  un  buon  porto  ond’ella  è ricca  e mercantile. 
5.  Ifola  di  Rugeny  ch’è  divifa  da  un  piccolo  Stretto 
dalla  Penifola  ; è refa  pih  piccola  che  non  era*  per 
li  danni  caufati  dal  Mare. 

II.  Pomerania  Ulteriore  detta  ancora  Ducale» 'con- 
tiene molte  parti  . 1.  La  Pomerania  propria  ch’è 
dell’Elettor  di  Brandeburgo»  ha  per  Capitale  Stat~ 
gart , che  fu  per  l’addietro  una  delle  Città  Anfea- 

. tichc . 2.  La  Carubia  , di  cui  la  Città  principale  è 
Colberg  . La  Vandalia  ha  Rugemoalde  » e 4.  L*  Si- 
gnorie di  Lovuemborch , e di  Butovo  che  hanno  il  noj* 
me  dai  Borghi  principali . 


VI. 
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VI. 

Citc$lo  della  Saffotiia  Inferiore, 

•l  Egli^^  molto  eftcfo,  ed  hti  por  confini  ri  Mar  di 
Geimania , la  Danimarca  , il  Baltico  , la  PoHiei» 
raaia  , Ha  per  Direttore  il  Duca  d’Anrìover  come 
Duca  di  Brèma»  e l’Elettor  di  Brandeburgo , come 
Duca  di  Magdeburgo  alternativamente  uno  dopò 
laltro  col  primogenito  dei  Duchi  di  Brunl'wick,  e 
di  Luneburgo.  Come  la  defcrizione  della  Germania 
che  noi  abbiamo  dovuto  feguice  è piìl  politica  che 
Geografica,  e perciò  abbiamo  Tempre  incominciato 
dai  Principi  Ecclelìafiici , poi  abbiamo  detto  deSe- 
colari,  et  terminato  colle  Città  libere,  cosi  faremo 
anche  in  quello. 

I.  - 

Vefcovado  à'Hlldesheìm . 

• ' T 

E*  compofio  di  15.  Baìiaggi  ; ed  ha  la  capitalé 
nominata  Hildesheim  . 1 Cattolici  hanno  la  Chiefa 
Cattedrale  , c delle  altre  ,*  ma  i Luterani  Tono  in 
maggior  numero  , e foli  godono  la  Magiftratura  t 
hanno, anch’elli  le  loro  Chiefe  ; ma  riconoTcono  il 
Vefcovo  per  Signore  e Principe  , predandogli  giu- 
ramento di  Fedeltà  . Il  Duca  di  Brunfwick  poflìe- 
• in  quedo  Vefccvado  4.  Baliaggl  , ma  di  poca  . 
confegucuza.  < 


s 4 n. 


DIgiiiìsd  by  Coogic 


»So  Deila  ^Geografia  i 

II. 

Ve f covalo  Ai  Luherea  -, 

\ 

" Lo  Sfato  è Luterano  « ed  ha  E*»ttn  fola  Città  con- 
fiderabile,  poiché  il  Vefcovo  ivi  rifiede  . Il  capi- 
tolo è nella  Città  à\  Lube<ea  ch'é  libera.  I Duchi 
A'Holfleìn  Gottorp  iì  hanno  come  appropriato  quello 
Vefcovado , facendo  fempre  fuccedere  qualcuno  del- 
la loro  Famiglia',  che  dal  Capitolo'  viene  per  ap- 
parenza eletto  . Egli  è l’unico  dei  Vefeovi  Protc- 
ftanti  di  Germania  che  confervi  il  diritto  Diocefano* 
e la  giurifdir.icne  Ecclefìailica  . Nella  Dieta  va  del 
pari  coi  Principi  Ecclefiaftici  » ma  fiede  in  un  luogo 
particolare , 


. III. 

Eìemrate  ^Jnmvet, 


Là  famiglia  di  BrunfwicK  antichiflima  , e che  di 
fcende  dalla  Cafa  d’ Efte  , gode  al  prefente  qùefto 
Elettorato  , come  anche  il  Regno  d’  Inghilterra  . 
Egli  è djvilb  . 1.  in, Principato  di  CaUmbtrg  così 
detto  da  un  Cartello  del  nome  ftelTo,,  V’è  ANNO- 
VER  la  capitale  di  tptto  T Elettorato  non  che  di 
querto  Principato,  dov’è  la»  Refidenza  deU’Elcttore. 
z.  in  Principato  di  Cruhenhagen  paefe  mal  coltiva- 
to , dove  .vi  fono  miniere  di  ferro  in  ^ndreashergj 
e una  d’argenro  in  Hertzberj^ . La  fola  Città  che  vi 
fi  trova  è Eimbech\  e il  luogo  donde  qacfto  Princi- 
pato prefe  il  nome  è un  Cartello. 

^ ; c-  IV. 
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IV. 

Dueato  Ài  BrHnfmiek» 

Paefe  affai  buono  e ben  popolato  ; dove  fi  trova 
1.  il  Territorio  di  Brunfvikk  con  la  capitale  dello 
fle/fo  nome;  e a.  il  Principato  di  fVoife>tbut$el ^ clie 
ha  parimente  la  capitale  col  nome  fiefib  y^coo'  un 
bei  Camello  « nel  quale  rifiede  il  Duca  di  quefto 
nome;  cd  Helmftad  faraoCa  per  TUnivérfità  *,  v'è an- 
che Blan(tnbur£o  o la  Contea  di  Rbeinjìein . 

44.. 

V. 

• » . , » • ' 

Ducato  di  Lunehurgo, 

( 

Paefe  interrotto  da  Bc^rchi,  c fiumi  con  bei  pta. 
ti,  e pafcoli  dove  lì  veggono  molte  mandre.  Lune* 
àkrgo  è la  Capitale.  11  Duca • ha  la  fua  Rafidenzan 
Zcil . ve  annefia  la  Contea  di  Danneberg  cosi  detta 
dalla  Capitale* 


Ducato  di  Magdeburgo» 

Egli  è fertile , e un  tempo  Arcivefcovado  confi- 
derabile  per  le  fue  rendite  , e per  effer  il  Primate 
della  Germania,  fecniarizzato  nel  Trattato  di  Veft- 
falia  , ora  foggetto  aU’Eiettor  di  Brandeburgo.  Mag* 
bedurgo  fulPÈlba  n’d  la  Capitale  ; Città  ricca  e aner-' 
cantile*  . « 

4. 

VII. 
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Prineìpato  d' Alberjìadt- 


• «Aflche  quello  un  tempo  era  Vefcovado*  e per  la 
pace  fecolari zzato»  e dato  al  medeOmo  Elee* 
ture  . Paefe  piccolo  a Mezzodì  del  fuddetto  , tna 
buono  e, ben  popolato.  La  capitalc\è  jilierjìadt. 


Ducato  di  Mecklenburgo , 


‘Egli  è lungo  il  Mar  Baltico  tra  la  Pomerania  « 
la  Marca  di  Br«ndel>urgo  » e i Ducati  d’HoUlein  , 
e di  Sa(Te  Lawemburgo  . Patria  de’  Vandali  » ora 
'poiftduto  da  una  delie  pib  illuftri  Famiglie  di  Ger- 
mania che  li  divìde  in  due  Rami  ; ed  è uno  de’  pib 
bei  paefì  del  circolo  della SalTonia  inferiore.  Ha  fei 
Provincia»  le  prime  cinque  delle^ quali  appartengo* 
no  al  Ramo  di  Meckleburgo  Schwerin  , e l’ ulti- 
ma a quello  di  Meckleburgo  Strelitz.  Le  Provincie 
fono . I _ 

I.  MeekleburgO‘ipxo'fx\o  lungo  il  Baltico ;ba  Da(fow 
nel  Golfo  di  Lùbecca  : la  Città  che  diede  il  fuo 
nome  a quello  Ducato  ora  è un  villagio  . IVifmar 
è il 'miglior  porto  del  Baltico.  2.  Contt^  di  Scfmt- 
fin  a Mezzodì  della  fuddetta»  ha  Schwerin  Città  de* 
liziofa.  ll^ Principato  di  Schwerin  un  tempo  Stato 
del  Vefcòro  di  Mecaleburgo  ; ora  goduto  dai  Do-' 
chi  come  Principato  ; i luoghi  principali  fono  Buu 
zow  ) e Bruci  . La  Vandalìa  , la  Provincia  pià  elle* 
fa.  ha  GUSXROVV  Capitale  anche  di  tuno  il  Me« 

.r.7 
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CKleburgo  > con  un  bel  Camello , che  ferve  di  Re< 
fidenza  al  Duca  « nel  mezzo  di  tutti  i Tuoi  Stati  . 
5.  SigHorìa  di  Roflock  che  prefe  il  nome  dalla  Città 
principale  « grande  e popolata  i >clie  fi  governa  colle 
proprie  leggi  ; benché  riconofca  per  Sovrano  il  Duce 
di  MeckleburgoSchi^erin.  6,  SigmorU  di  Starj^rd 
piena  di  paludi  * e laghi  la  Capitale  ha  lo  ÀcCfo 
nome/  Strelitxè  nn  CaÀello  che  dà  il  nome  al  RaoMI 
di  Meckleburgo  ehe  domina  queRa  Signoria. 


IX. 

Durata  di  Saffe  LavatmbuTgt . 

Oggt  pofTeduto  dal  Re  eTInghilcerra  , benché  gli 
fu  conrefo  dall’Elettor  di  SalTonia  gli  fece  in  ulti* 
mo  ceffione*  Lawemhmrga  Città  forte  fuU’Elbà  é la‘ 
Capitale . . > r 

X. 

t 

‘ Durata  d'Htdfiein. 

Di  molta  eonfiderazione  , fituato  tra  il  Mar  di 
Germania  « la  Danimarca  , il  Baltico , l’Hlba , e il 
Durato  di  Lagena bnrgo  . E’divifo  tra  il  Duca  d’OK 
flein  Gottorp  » e il  Re  di  Danimarca  , eh’  è dell* 
Cafa  d’OUlein  : vi  fono  due  Reggenze,  Tona  Reale 
tGlucfladt^  e l’altra  Ducale  a Gottorp  ^ le  due  Città 
più  riguardevoli  . V’é  pure  Oldenburgp  e RantxAVf 
tutte  due  del  Dace  con  un  CaRello. 
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' Ducaio  di  Brema, 

• Brema  ^ o Bremen  un  tempo  Vefeovado  « ora  dell* 
Elettor  d’Annover . Brema  n’è  la  Capitale»  che  non 
foggiacr  alia  condizione  dello  Stato  intiero  . Eler' 
cita  gran  traffico  » e le  navi  non  pplTono  arrivare 
fino  a Brema  per  »vere  il  Porto  difcofto  una  lega 
Tcdefca . ' 


xir.  . . , 

i -Città  Imperiali, 

'i,  Lubicea  Città  bella»  ricca.  Mercantile,  e po- 
polata, é bagnata  dal  fiume  Trave  ^ che  tre  leghe  al 
di  /otto  fi  perde  nel  Baltico  al  forte  di  Travemunda^ 
che  forma  il  di  lei  porto;  affai  frequentato.  Effa  è 
la  prima  delle  Città  Anfeatiche.  z.  Brema  fui  We. 
fer  eh’ è capace  di  Vafcelli  per  Tedici  leghe  fino  al 
Mar  Settentrionale  ; gii  abitanti  fono  Caivinifli. 

Geslar  nel -Ducato  di  Brunfwick  Volfenbutel . 4. 
Mulhaufen^  5.  i\/orr)(;«M/<ro  nella  Turihgia  ; ó-Ambar^ 
g9  fuirÉlba,  la  pib  mercantile'  e la  pih  ricca 'di  tutta 
la  Germania  ; fegue  il'  Luteranifmo  « 

VII. 

’ , Circolo  di  Vejlfaliam, 

Non  è quefio  Circolo  egualmente  fertile  per  tut- 
to; iPaefì  Meridionali  fonopià  degli  altri,  eiSec- 

tCO' 
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tentrionali  abbondano  di  pafcoli  cheferrcmo  ad  al* 
levare  molti  animali , tra  gli  altri  de^  cavalli;  e de* 
porci , di  cui  (óno  molto  (limati  li  prefciutti . . 

I Duchi  di  GiulierS)  e di  Cleves  fono  alternati*^, 
vamente  Direttori  del  Circolo  infìeme  col  Vefcovo 
di  Munfier  . Ha  come  gli  altri  ^ varj  Sovrani . 

I. 

• VefcoM0da  di  Padtrèarum,  . . • • 

I • • 'L 

II  VefcoTo  è Signor  Temporale  » c rifiede  nella 

Capitale  delFifteilo  nome.  ' ' * 


, ^ ^ I.  ytfcmado  di  Liegi»  • . ; 

Egli  ha  un  eflenfìoneconfìderabile,  contandoli  pih 
di  14.  Città.  La  principale  è Litgi  che  in  Tedefco 
fi  dice  Lufck  polla  folla  Mofa  1 foggetea  ai  fuo  Ve  - 
‘COVO  ) ma  gode  tar- privilegi  , che  può  rigoardarH 
quali  come  Repubblica  libera  . E il  Vefeovo  ha  la 
^a  Sede  fra  iu Principi  Eecleliaftici  della  Germania. 
San  Trai»  f o ian  TruySy  Huy\  Dinante  Tongres  fo-' 
no  Citià  famofe  nelle  patfaté  guerre  . Spa  celebre  , 
Ptr  li  fuoi  bagni . . * ^ . 

HI..  . i 

* ' . 

Vefeovado  dCOfnabrug, 

Con  una  Città  del  nome  (lefso  , fanaplii  per  la 
pece  conclufa  nel  1648.  Il  fuo  Velcovo^  Signore 

ed  è 
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ed  è ahenntìvatnente  Cattolico  e Luterano  , ma 
t cioè  il  Luterano  dee  efTer  Tempre  della  Ca< 
fa  di  BrunTwick. 


Vefcovado  di  Munfier . 


Egli  è de*  pi!!i  confìderabili  della  Germania  ; ì Tuoi 
abitatori  Tono^robufti  e guerrieri}  e volentieri 
faticano:  egli  fì  divide  in  due  parti,  i.  in  Munfler 
Superiore t che  contiene  la  Città. che  diede  if  nome 
a tutta  la  Provincia}  Capitale  bella  e forte  fili  ftu* 
meAa.  Anche  quella  è famofa  per  U pace  del  1648. 
Il  Vefcovo  ordinariamente  rihede  in  Coesffld . Egli 
fi  fuddivide  in  nove  Baliaggi  o Territori  : 2.  ed  in 
Munfler  Inferiore  cbe  ha  quattro  Baliaggi}  e la  Citt^ 
friDcipale  è Meppen, 


Varie  Badie,  ♦ . f 

• • ■ * > 

I.  S$abk  } e Malmedy  unite  infieme  . *2.  Cormef 
Colonia  della  Badia  di  Corbia  in  Fraticia;  la  Città 
•à.  prefifo  il,VeCer  ..5.  San  Cor nelis- Munfier  nel  Du- 
cato di  Juliers  prefto  AquiTgrana  ..  4.  Efeu^  di  Cano> 
nicheife  Cattoliche  nella  Contea  di  March.  Her- 
morden  di  fanciulle,  e Tunica  che  vi  fia  in  Germa- 
nia de’  Calvinifii. 


Vi.  •• 
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VI. 

Duetto  dì  ] uliers  • 

Appartiene  tll’  Elettor  Pafattno  del  Reno  , e vi 
fi  efercita  la  Religione  Cattolica  non  efclufa  la  Lu- 
terana t o la  Calvinifta.  Julìersè  la  Capitale  « 'cit- 
tà forte  , c piccola  , la  miglior  città  però  è Dmnn* 

tiJ  i.D 

VII.  . ..  . 

■ ) ^ . l.  . . . y* 

Ducato  di  Btfg,  y ^ tx't 

Dello  fteffo  Sovrano  , e gli  abitanti  feguono  la 
ne(fa  regola  nella  Religione. 

Buffeldotf  è la  capitale  difefa  da  un  buoQ^  Camel- 
lo, e l’ordinaria  Refidenra  dcH’E lettore . ' 

. • • ,virr.  • ' 

Ducato  di  CUves . . t 

E’  dell*  Elettore  di  Brandeburgo  ; CUves  è il 
luogo  dove  fi  radunano  gli  Stati  ; ma  pa(fa 

per  Capitale  t e fi  governa  da  benché  foggetea 
air  Elettore. 

IX. 

- ■ • * :•  T 

• ““  ' . • ' ! ' X 

Contea  della  Marck . . | 

Soggetta  pure  all*  Elettore  di  Brandeburgo  , che 

... 
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ha  |»r  CBpittle  Ham  fulia  Lippa ivi  pure  l ff'tr* 
den, 

/ » • 

\ 

X. 

■7  ‘ • 

• ' Principato  delP  OJlfriJia . 

• ‘ { , 

^ i ^ 

Ha  per  Capitale  Embden  all*  imboccatura  dell* 
Pmt  fui  Mar  di  Germania , poiTcduta  fino  ai  1745. 
da  un  Sovrano  proprio  , ora  deli’Eleccor  di  Bran» 
deburgo . La  città  è indipendente , e fi  governa  da 
fé  ) feguendo  la  Setta  di  Calvino.,  li  Principe,  fole* 
▼a  abitare  in  Aurhk . 

. XI. 

Conut  £ Oldtnburgo  e di  Dclmtnker/l . 1 

Prendono  il  nome  dalle  Città  principali»  e fono 
polle  tra  il  Principato  fuddetto  e il  fiume  Wefer  » 
ibggecce  al  Re  di  Oaiiicnarca  . 

j . XII. 

I 

I .,:j  ’ Principato  di  Ferden, 

Un  tempo  Vefcovado  » poi  fecolarizzato , e ora 
polTeduto  da*  Re  di  Svezia  : Ftrden  è, la  Capitale 
{rxM'Aller, 


tiid.  iSy 

XIII. 

' Fùncipato  di  Mindt»  • 

Egli  h feparato  dal  Vefer  , un  tempo  anch*  eflb 
VefcovadOf  ora  dell’  Elettor  di  Brandeburgo  . Min» 
dtn  fui  Vefer  è la  capitale  , e gode  molti  privile- 
gi benebe  foggecta . 


XIV. 

Priacipatò , t Contea  di  Naffau  . 

ir 

A Mezzodì  della  Veftfalia  » po^eduto  da  vari 
Ra.-ni  deli’ llluftre  Cafa  di  Natfau  cbe  diede  un  Im- 
peradore  alla  Germania.  Nn(fnH  fui  Lohn  che  sboe* 
aa  nel  Reno;  Dietz  follo  Re  db  fiume.)  e DiUnbitr» 
go  falla  Dilla  fono  la  nriglior  città  . 


Varie  altre  Contee,  ^ > 

■ •'  -i 

•.*  a » 

i.  Rùvensberg  che  prefe  il  nome  da  un  piccolo 
Camello  , ma  che  ha  per  Capitale  Bilefeld  , è dell*  , 
Elettore' di  Brandeburgo  , poda  a Mezzodì  del  Ve- 
fcovado  d’Ofnahrag  . 2.  Lippa  , foggetta  ai  Conti 
di  quello  nome,  fuorché  la  Capitale  Lippfladt  ch’è 
dell’  Elettor  fuddetto  . 3.  Schawemburgo  del  Langra- 
vio d’  Afiìa  CaiTel  ; dov’  è Rintelen  del  Conte  della 
Tomi,  T Lip- 
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Lippa  . 4.  Bentheìm  ^ i Conti  fono  dipendenti  dalla 
Cbieia  di  Colonia . 5.  Pyrmont  del  Conte  di  Wal- 
decK . 6 Meurs  nella  Piocefi  di  Colonia  . 7.  Lini^en 
fuir  Embs.  8.  Steinfurt . 9.  Spigelbert  . io.  IVirnen» 
berg  . li.  Hoye,  \z.  Rbeda  ed  altre  poco  confiderà* 
bili»  tutte  denominate  dalle  cittì  principali . 

* t 

‘ ' V . ■ . XVI. 

* I 'i 

Città  Imperiali  • 

I.  Colonia  in  Tedefco  Co/»  nella  rira  Occidenta- 
le del  Reno»  città  grande,  mercantile  e beila,*  che 
dà  il  nome  a un  Arcivefcovo  Elettor  dell’ Imperio. 
1,  jiken  o Aquifgrana  o AÌk  U Chapelle  dov’  è fepol- 
to  Carlo  Magno  , che  fi  compiaceva  molte  di  abi» 
carvi  . E’famofa  anche  per  li  Tuoi  bagni,  ed  è fol- 
to la  protezione  dell’  Elettor  Palatino  come  Duca 
di  fuliers»  che  vi  fa  rifedere  un  Minifiro  ^uefta 
città,  fecondo  il  tenore,  dell’ aurea  bolla  ha  il  pri- 
vilegio » che  i Re  de  Romani  debbono  effere  quì 
coronati,  il  che  non  è fiato  poi  effettuato  dopo  il 
tempo  dì  Carlo  V.  per  efiere  fiata  danneggiata  da 
un  grand’  incendio  , e perb  nell’  elezioni  degli  Im- 
peradori,  o Re  de’  Romani  viene  in  un  certo  ino* 
do  fempre  rifervato  il  mentovato  privilegio  a que- 
lla città;*  Ha  un  difiretto  largo  una  lega  Tede- 
fca»  4<^yc  ha  il  diritto  che  le  merci  che  qui  Cfan* 
fitano  /debbano  , efiere  efpofte  alla  vendita  prima 
che  fianp  trafportate  altrove  . Ha  delle  belle  ma- 
nifatture de’  panni,  ed  altre  merci,  ei  di  lei  citta- 
dini fono  efeuti  ne’ loro  commerci  per  tutto  il'Ro- 
mano  Impero  da  Dazi  c Gabelle  • In  tutte  quefie 

due 
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due  cittì  la  Religione  Cattolica  è Don^mante  > 
Dorfnund  nella  Contea  di  MarcKf|itrà  aÀ*»!  delizio- 
fa.  4.  Herford  nella  Contea  di  Ravensberg  grande» 
e popolata  * 

* I • • " 

Vili. 

, f 

Circolo  Elettorale  del  Reno» 

Egli  è anche  detto  Circolo  del  Baffo  Reno  y ed 
ha  per  Direttori  gli  Elettori  di  Magonza  ed  il  Pa- 
latinato.  £’  affai  fertile,  ma  le  continue  guerre  lo 
vanno  fovente  de  vallando.  Egli  ha  molti  Stati  ri« 
guardevoli,  che  fono.  ' 

I.. 

V Elettorato  a Arcivefcovado  dò  ' 
Magona.  - 

Gli  dati  dell*  Elettor  di  Magonza  non  fono  tut* 
ti  .uniti , efliendo  compofti  dall’  Arcivefcovado  pro- 
prio , e dagli  'Srati  divifì  . Quello  fi  divide  in  due' 
parti.  Orientale,  e Occidentale.*  Queft’ ultima  det- 
ta il  Rhingaw  è polla' folle  rive  del  Reno,  e Alila 
fponda  Settentrionale  del  Meno  ; 1’  altra  eh’  è ver- 
lo  la  Franconia  comprende  i Baliaggi  d’  Hochjì  , di 
Steinheim  , o Steinbach  , e Afe hirfenburgo  ; della 

Contea  di  Konigftein  e di  parte  di  quella  di  Rei* 
neeb  ; che  prendono  il  nome  dalle  città  principa- 
li. 

MAGONZA  n’  è la  Capitale  , grande  ma  poco 

T z po- 
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popolati  con  ana  Cittadella  e alcune  infelici  forti* 
ficaziòni  . p#tende-  che  ivi  fii  fiata  inventata 

r arte  di  fiatnpare  da  un  certo  Giovanni  Gutten* 
berg  , ma  la  Città  d’  Harlem  in  Ollanda  s'  arroga 
cfia  quefio  pregio  . V’  aggiungono  che  Bertoldo 
Schivartz  Francefcano  quivi  purp  abbia  trovato  la 
polvere  da  fchioppo  . Efia  è fottopofia  al  fuo  Ar* 
civefcovo  , eh’ è.  il  primo  Elèttor  dell’  Imperio  y e 
prendente  nelle  Diete  . Egli  abita  ordinariamente 
d’eftà-in  fui  Meno. 

Gli  Stati  poi  divifi  fono  . u il  Btrgflraff,  tra  il 
Falatinato  c il  Reno  ,.che  fi  dhride  m parecchi 
Baliaggi  . 2.  Eythfeld  tra  J’  Afiìa  > la  Turingia  e il 
Ducato  di  Brunfvicl^  . 3.  Erfort  Città  nel  mezzo 
della  Turingia.  4.  Fritzlar  fui  fiume  Eder  nel  Lan* 
graviato  d’ Afiìa . 


.(  ,V- 

V Elettorato  e ^reivefe evado  di 

T reveri . 

• 

Egli  è a Ponente  di  quel  di  Magonza  ; non-mol* 
fo  efiefo  t ma  abbondante  di  vini.  E'divifoin  due 
parti  dalla  Mofella , e la  Settentrionale  è pih  deli* 
ziofa  e più  popolata  della  Meridionale  , dove  non 
fi  trovano  che  bofehi . 

. TREVERI  è la  Capitale  e foggetta  agli  Elettori. 
Coblentz  altra  città  forte  c confiderabile  ^ che  ferve 
di  Refidenza  all’ Elettore  . V’ è pure  patria 

dello  Storico  Luterano  Giovanni  Sleidano.  Ha  due 
Badie  aonefie  cioè  quelle  di  Prtofm  e di  SanMafft^ 
foiao . 

III. 
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■ X’  EUttorato  ed  ^reiw/fWP  di 
Colonna . 

Egli  é pofto  • Settentrione,  dei  éue  Aiddetti  ; 
molto  cftei'oy  fertile  c ricco  per  lo 'commercio  clw 
fa  a caufa  del  Reno  • >£gU  è eompofto  della'  04o- 
cefì  ; e del  Dominio' feparato  ; < la  prima  lì  divide 
ancora  in  Aita  e BalTa  , e 1’  Alta  fi  fiiddivide  in 
otto  Balisggi,  dov’è  BONNA  fui  Reno  ben  fortifi- 
cata con  un  Cafiello  ; e la  Refidenza  ordinaria  de- 
gli Elettori. 

Nella  Bada  v’è  la  Città  di  Nuys  » t Kayftrwtrt 
in  un*  Ifola  del  Reno  ben  fortificata  f come  pure 

Rbinberg , 

Il  Dominio  feparato  comprende  il  Ducato  di  Veft- 
falia,  e la  Contea  di  Reckdincbuftn  : jirnsberg  è\» 
Capitale  dei  primo  , Dorjhn  pure  la  principale  della 
feconda  ; poiché  il  Juoj^o  che  dà  il  nome  alla  Con- 
tea é un  femplice  Borgo . 

. IV, 

■ X’  Ekftorgto  y * il 

del  Reno»-  . < . 

Di  non  molta  efienfione  , e rovinato  dalie  guer« 
re  ; è fitaatp  a Mezzodì  dei  fuddetti , fi  divide  in 
quindici  Baliaggi»  cinque  a Levante,  e dieei  a Po- 
nente dei  Reno  ; quello  fiume  , ed  il  Necsre  por-  ^ 
tano  molti  avvantaggi  a quello  Elettorato  . 

lOELBERGA  fui  Necicer  è la  Capitale  i ma  la 

T 3 cit- 
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Città  doTS  riHede  1’  Elettore  è Manheìm  ; ri  fono 
due  altre  Città  riguardevoli  Frane kedal  , e Oppen^» 
heim  . 

IX. 

. Circolo  deir  Alto  Rena  . - 

, Elgli  è divifo  in  varj  Sovrani  ; e i Direttori  fo- 
no il  Vefeovo  di  Wortns,  e l’t  lettor  Palatino  del 
Eeno  come  Duca  di  Sitnmeren . £*  éompofto  di  pa«  , 
recchi  Stati. 

I. 


y V Vefeovado  di  Wormi  » 

Egli  è rinchiufo  nel  Pàlatinato  fenza  alcuna  Cit- 
tà , ma  con  foli  borghi  e ville  rovinate  dalle 
guerre . v • 


Vefeovado  di  Spira . 

ì 

Anch'cffo  nel  Palatinato  . Udenheìm  o Filisburgo 
Piazza  forte  e la  ibla  Città  riguardevole  che  fi 
trova  . Brucbfal  è la  Refideoza  ordinaria  del  Ve- 
feovo . 


III. 
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Vefcovado  di  BafìltM  • 

E’  compofto  di  fette  Territori,  di  cui  Bontrut  • 
Porentru  è la  Capitale','  Refìdenza del  Vefcovo  che 
n' è il  Signor  temporale  , ma  non  fpirituale,  per- 
eh' è della  Diocefi  di  Befanzon  .'Gli  abitanti  fono 
Cattolici  ,*  e il  Capitolo  (la  ìq  AHesbeim . 


Badie  di  Fulda  e di  Pruym  • 

> 

^ La  prima  è dell*  Ordine  di  San  Benedetto  la  pih 
ricca  , e la  pih  confìderabile  Badia  di  Germania  : 
il  primo  tra  gli  Abati,  e Arcicancelliere  perpetuo 
dell*  Iroperadrice . 

Fuldfi  Città  dellziofa  fui  fiume  dello  (le^o  nome. 
Pruym  Città  piccola  dà  il  nome  a una  Badia  che 
abbiamo  detto, effere  amminidratadair  Arcivefeovo 
di  Treveri  • 

' X..  - • . . , 

Palatinato  del  Reno . 

Egli  è compofto  dai  Paefì  di  Hundsrack  , Otten» 
naldf  IVefiereichy  e la  Contea  AìSpanbtim  ; le  Cit- 
tà principali  di  cui  fono,  Creutznacb  , Kayfsrslau* 

^ A zar, 

1 • 
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Ut  , Neufiat  t Gtrmershtirh  ; Baccaraeh , dove-  fi  fin- 
no  i' migliori  vini  del  Reno;  oltre  5/ra«crf» , Bif 
ekanftls  y Traerkaeh  p'ìuzzai  affai  forte. 


Ducàto  di  Due  Ponti, 

^ Appartiene  a un  Ramo  Cadetto  delia  Cafa  Pala- 
fina  ; ed  ha  la  Capitale  delio  fieffo  nome. 

XII. 

' Contea 'di  BItfch,  ' 

A > 

Egli  è alla  condizione, del  Ducato  di  Lorena^^ 

‘ XIII. 

' Zangraviato  £ AJfia  m 

£*  pofTedeto  da  una  delle  pih  antiche  Famiglie 
di  Germania  ; è grande  y lagnato  da  parecchi  fiumi» 
tra’  quali  il  principale  è il  Vtfer  ; e circondato  da’ 
bofchi»  e monti  dove  fi  trovano  miniere  di  ferro» 
e,  di  rame»  nel  mezzo  è fertile.  Si  divide  in  Alto 
e Baffo  ; il  primo  ha  Marpurgo  di  cui  è Signora  la 
Famiglia  d’ Affia  CafTel  » e Gieffen  \ quella  d’  ÀAia 
Darmfiat  » come  pure  della  Contea  di  Nidde  . Il 
fecondo  è tutto  della  prima  Famiglia»  ed  ha  CaJ[foi 
fulla  Fulda  Qitt^  fi>Uf  • bella . . 

XIV. 
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XIV. 

Ntì/'  v' 


frittctpato  (V  Hlrtfeld  * 

Prende  il  nome  dalli  Tue  Cipitale  ; un  temps 
Badia»  ora  foggecro  al  Langravio  d’ A ÀìiCaflcl . 


XV. 

Cenfes  dì  Catxffnellthegeti . 

Divifa  in  Alta  » di  ragione  del  Langravio  d' Af. 
fia  Darmfiadi^  e in  BsìTa , quafi  tutto  del  Langra* 
\lod'  AGis  Reihnfels  Ramo  Cattolico. 

L’Alto  ha  per  Capitale  Datmjiadt^  ordinaria  Re- 
fldeuza  del  Langravio  di  quefio  nome  ; e la  Ba^a 
ha  Siiti  Gewer  o San  Gver  difcia  dal  forte  Catkllo 
di  Rhcinfils» 

..  «v 

XVI.  ^ 

L * . ■ . r 

. ' Varia  C«n/re* 

•'I.  La  Contea  di  Valdcch  » gran  bor^  con  un 
Camello  foggend  ai  Conti  del  nome  ftcflTo  famofi 
al  tempo  di  Carlo  Magno . a.  di  fVitgtnfltin  e ^ di 
Hatzfeld  . 4.  di  Solms  . 5.  di  Salm  . 6.  di  VVitd  » 
tutte  noininate  dalie  loro  Città  principali  . 7.  di 
Najfau  Visbaden  dal  ài  Visbaden  famofojjerle 

acque  Minerali.  8.  di  d’ idyirio  coq  la  Città 

del 
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del  nome  ftetfo  di  ragione  del  Principe  di  Na(fa\xr 
SarbracK  9.  Contea  di  P^leff  del  Langravio  H*  Affi» 
Ca(fel . IO.  di  VVeilburg  di  un  Principe  di  NaiTau  . 
li.  di  Koni^fiein-Aeh\E\ottot  di  Magonza  . 12.  d* 
Ha na w che  oltré  la  Òittà ‘principale  del  nome  (ler- 
fo  y ha  molti  altri  luoghi  . ij.  di  Montpeletrt  o 
MonbelUard  eh’ è di  un  Princif»  della  Cafa  di  Wir« 
cemberg  con  la  Capitale  del  medelìmo^nóme  « 14/ 
di  Sarbrutk . ! ... 

XVIL 

< 

I 

Città  Imperiali, 

t.  rPórw  fui  Reno*  là  maggior  parte  degli  abt« 
tanti  fono  Luterani.  2 Spirai  Città  nominata  per 
le  guerre . 3.  Ftanefort  fui  Meno  Città  coniideVabi- 
le  per  la  grandezza , per  lo  commercio  , per  la  ric- 
chezza, e per  lo  numero  degli  abitanti  . Quivi 
elegge  l’ Imperadore  come  feguì  nel' 1711.  nella  per- 
fona  di  Carlo  VI.  nel  1742.  in  quella  di  Carlo  Al- 
berto Elettore  Bavaro  , e nel  174^.  in  quella  di 
Francefeo  Stefano  Gran  Duca  di  Tofeana . Il  ponto 
di  pietra  fui  Meno  k molto  celebre  . I Magiflrati 
e i Borghefì  fono  Luterani,  benché  vi  (ìeno  anche 
molti  Cattolici  . 4.  VFetzlair  Città  Luterana  ,*  dove 
è la  Camera  Imperiale  eh' una  volta  era  a Spira  rel- 
l’è  nell’Aiiìa.  3.  Gelnhaufen  piccola  città  ma  popo- 
lata nella  contea  di  Hanaw . 6,  Friedberg  città  àtU 
la  Vetcravia*  ; • 


IV, 
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IV. 

GLI  SVIZZERI. 

t % 

O 

L’  ELVEZIA.  ' 

Come  gli  EItczì  occuparonù  un  tempo  quefio 
paefe,  così  vi  conferva  il  nome  d' Elvezia  al 
paefe;  Cefare  li  foggiogò  e per  500.  anni  dettero  fog- 
getti  ai  Romani . Nella  decadenza  dell’  Imperio  fi 
pofero  fotto  la  protezione  dei  Re  di  Borgogna , in- 
di dì  que’di  Francia  , che  ne  mandavano  dei  Gover* 
natori  . Uno  di  queftt  detto,  Raul  » o Ridolfo  di 
Stratlinguetn  fi  refe  Sovrano  in  occasione  che  i Fran- 
cefi  erano  divertiti  dai  Normanni  ; e i fuoi  difcen* 
denti  vi  regnarono  fino  al  1027.  Ridolfo  III.  ultimo 
della  cafa  infiituì  erede  l’ Imperador  Corrado  II.  che 
incorporò  quelle  Provincie  nell’ Imperio , come  Sta- 
to libero  e immediato  . Tuttavia  i Duchi  di  Ze- 
finghen  vi  s*  in^adronirono  dopo 80.  anni  ;e  a que- 
lli fuccefiero  i 'Conti  di  Furfienberg  , avendo  avuta 
per  moglie  l’erede  di  quella  Famiglia  , ed  ebbero 

Juella  parte  eh’  è polla  ne’  contorni , e all’  ingrefio 
ella  forella  nera,  e dell’altra  parte  s*  impadroni-’ 
tono  i Conti  di  Kibutgo  , volendo  in  oltre  levar 
intieramente  la  libertà  a que’popoli . Quindi  nacquè 
la  prima- confederazione  delle  Citrà  uniteli  per  It 
confervazione  de’ loro  privilegi.  Ai  Conti  di  Kibur- 
go  fuccedettero  i Duchi  d’Aullria,  e fotto. l’Impe- 
rador  Alberto  furono  trattati  aliai  crudelmente  da 
Grisler  Governator  d’Uri.  Guglielmo  Tel  uno  de* 

gli 
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ali  abitanti  fu  il  primo  a non  Yoler  ubbidire  al  ri- 
dicolo comando  del  Governatore  di  rifpettare  la  Tua 
bcretta  polla  fopra  una  picca  come  fe  fofTe  ftato  egli 
tnedcfimo.  Uri,  Sdraiti  , e Underwald  furopo  li 
primi  ad  unirli  in  Alrorf  del  1308.  per  dieci  anni, 
ma  i profperi  fucceffì  incoraggiandoli  refero  perpe- 
tua la  confederazione,  e pofcia  univcrfale . 

Q.uinds  darpaeie  di  Sdi^rirz  fi  denominarono  Sviz- 
zeri quelli  popoli  confederati.  Il  paefe  è lungo  70. 
Leghe  da  Ponente  a Levante,  c 45.  largo  ,*  ha  per 
confini  a vSetfentrione  la  Svevia  e l’ Alfazia  ; a Le- 
vante il  Tirolo,-  a Mezzodì  l’Italia  , e a Ponente 
la  Franca  Contea. 

L’aria  è fottile  e fana  ; il  paefe  pieno  di  monti 
e in  generale  poco  fertile,  ha  molti  Laghi , e molte 
forgenti  de’  piò  celebri  fiumi . 

Le  Città  o cantoni  che  formano  il  corpo  Elve- 
tico fono  tredici  e ogni  uno  fi  governa  a Tuo  piace- 
re, fei  però  confcrvano  T Arillocrazia  , eglialtri  la 
Democrazia  ; hanno  poi  alcune  leggi  in  comune  a 
cui  tutti  fono  loggetti,  maflìme  quando  fi  tratta  del- 
la difefa  comune.  Confervano  una  certa  ordinanza, 
in  virtò  della  quale  polTono  aver  pronti  piò  di  cen« 
to  mila  uomini  nello  f'pazio  di  24.  ore  ; perocché 
ogni  Svizzero  è foldato  della  Tua  Patria,  e quando 
vedono  t fegnali,  che  loro  fi  danno  col  fuoco  fulla 
Montagne  fono  obbligati  dì  ritrovarfi  ne’ foro  desi- 
nati p.ìfti.  Prove  di  quefta  ordinanza  ci  ha  date  V 
anno  1712.,  mentre  i cantoni  di  Berna  e Zurigo 
erano  in  armi  contro  l’Abate  di  S. Gallo.  . 

Q.ue(li  popoli  divennero  tanto  famofi  per  Io  loro 
valore,  fpccialmente  ne’  fccoli  XV- , e XVI.,  che  tutti 
j Principi  prcccurarono  a gara  la  loro  amicizia  , e 
confederazione;  benché  non  fieno  flati  veramente 

ri- 
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rkonoreìoti  per  Soprani  che  nel  Trattato  di  Vc^ìfa< 
lia  del  1648. 

Non  vi  fono  fortezze  nel  paefe,  ma  la  Tua  Crua<* 
zione,  ì monti  t i bofchiy  i fiumi  * e molto  pili  T 
unione,  e il  valore  degli  abitatori  lo  rendono  for- 
tiflimo  per  una  parte,  ma  non  doviziofo  per  l’altra 
in  riguardo  alla  quantità  degli  ahiranri  . l^er  qual 
(detto  non  avendo  tutti  il  fofientamento  hifognevO- 
le  dalla  Patria,  cercano  la  maggior  parte  il  Cervi- 
zio  militare  appo  le  Potenze  forefliere . Quelli  Cono 
ben  fatti,  forti  ,,robufti  , affai  deliri  in  guerra,  t 
valorofì}  amanti-delia  libertà,  e (inceri  .*  (ì  accomo* 
dano  facilmente  all'ozio,  ed  al  buon  vino.Ccmbra- 
no  goffi , ma  intendono  gl’  interefli  loro,  e Cono  giu-  - 
duiofi . 

La  Religione  non  è per  tutto  la  (leffa , nella  mag- 
gior parte  fono  Cattolici,  e vi  s’è  anche  introdot- 
ta Il  fetta  di  Calvino.  Si  parla  il  TedeCco ordina- 
riamente, ma  pure  intendono  e parlano  il  FranceCe- 
e l’Italiano- 

Qtieflo  corpo  di  Repnbblict  fi  divide  in  quattro 
parti;  l’ Elvezia  propria;  i confederati  , i Sudditi 
dell’ Elvezia,  e i Sudditi  dei  confederati  ; andercma 
aCconere  ognuna  in  particolare. 

I. 

i’  EtvtzU  Propria  * 

Quella  fi  fuddivide  in  tredici  cantoni,  che  pren- 
dono ri  nome  dalle  Città  principali. 

1.  Zurich  a Garbino  di  Co/lanza  affai  popolato 
fertile  t mercantile  ha  nove  gran  Bìliaggi  e 21.  Ca- 
AcilanÌB  principale.  La  capitale  è del  nome  ftefCo 

in  , 
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in  Latino  Ti/furum  , in  Itaiiano  Zurigo Xbptà  un  La* 
go  che  ne  traCTe  pure  il  nome  , 

II.  Berna  il  più  grande  « e il  più  potente  di  tut- 
ti i cantoni,  occupando  quafi  un  terzo  deli’ Elve- 
zia. Egli  ha  7z.  Baiiaggi  , e può  niecter  in  piedj 
éo.  mila  Uomini . I Francefi  ivi  rifugiti  a caufa  di 
Religione  vi  portarono  delle  manifatture  . Quello 
cantone  fi  divide  in  paefe  Tedefco'che  contiene  mol- 
te contrade,  e in  cui  v’ è la  capitale,  circon- 
data dal  fiume  Aar  , il  quale  sboccando  nel  Reno 
gli  ferve  molto  per  lo  trafiìco.  V’ è parimen- 
te fuir  Aar,  e il  callello  di  ^usburgo  d’onde  ven- 
ne V.  Augnila  .cala  d’ Auliria  , Ramo  Cadetto  degli 
antichi  Conti  d’ Alfazia  ; ed  z.  in  paefe  Romano  o 
Valdefe,  un  tempo  dei  Duchi  di  Savoia,  e contie- 
ne molti  Baiiaggi  con  alcune  città  , e tra  qnefte 
Lofanna  la  principale,  polla  su  tre  colline , un  tem- 
po città  Imperiale. 

. III.  Lucernai  non  ha  che  iz.  Baiiaggi  , e la  ca- 
• pitale  fopra  un  Lago  del  nome  llelfo  : città  peral- 
tro mercantile.  Egli  è il  primo  de’  cantoni  Catto- 
lici. . 1 -àtì'  < J ‘ ' 

^ IV.  Uri  pollo  nelle  Alpi . Ivi  è il  monte  di  San 
Gotardo  , a piè  di  cui  nafee  il  Telino  , e il  luogo 
principale  è Altorf  , 

V.  Schvoìtz,  tra  i due  Laghi  di  Zurigo,  e di  Lu- 
cerna; è il  cantone  che  diede  il  nome  alla  Lega 
tutta  degli  Svizzeri,  il  luogo  principale  ha  lo  Reflo 
nome . 

VI.  Underwald  così  nominato  per  elfer  divifo  in 
due  parti  da  una  foreRa . Stantz  è<il  luogo  miglio- 
re poco  dinante  dal  Lago  di  Lucerna . 

VII.  Zugi  cantone,  Città,  e il  luogo  incuielia 

è po- 
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è pofta . Il  cantone  è piccolo  e non  ha  cbereiBa* 
liaggi . 

Viil,  Claris  grande  come  il  Tuddetto  . Il  luogo 
principale  è Tei  Leghe  lontano  daSchwitz,  ma  l’Af- 
Temblea  del  cantone  (i  xitnc  a Schwiden. 

IX.  Bafilea  contiene  5.  foli  Baliaggi,  è però  fer« 
file,  e riguardevol*  per  la  Città  di  Bafilea  , grande» 
bella  e ricca  più  di  tutte  le  altre  degli  Svizzeri,  fa» 
mofa  anche  per  lo  Concilio  tenuto  nel  1431.  di  cui  fi 

^eonfervano  gli  Atti  in  dieci  Volumi  in  foglio  nella 
Biblioteca  piena  di  Manofcritti  preziolì . Ella  è fui 
Reno  , che  la  rende  mercantile. 

X.  F iburgo^  egli  è popolatole  ha  19.  Baliaggi  fo- 
lo,  e4  comuni  con  Berna.  La  capitale  dell’  ifiefib 
nome  è Città  forte  fui  pendio  di  un  monte  bagnato 
dalla  Sarna . 

XI.  Solcthurn  o Solcurra  tra  Berna  e Baniea»  affai 
fertile,  ed  ha  12.  Baliaggi  : La  capitale  è ben  for- 
tificata fui  fiume  Aar.  Ivi  abita  ordinariamente  T 
Ambafciador  di  Francia . 

XII.  Seaffufa  è attaccato  a Zurigo  , alia  forefia 
nera  ; fertile  di  «biade  e di  vino  : la  Città  principale 
è fui  Reno , che  alquantCì  Torto  ha  una  cateratta  o 
caduta , onde  tutte  le  mercatanzie  che  psffano  dal  La- 
go di  Cofianza  fi  fcarìcano  quivi . 

XIIL  jippeazel  piccolo  cantone  , che  ha  il  luogo 
principale  del  nome  ftefib,  riccone  ben  popolato  • 


IL 
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IL 

Fili,  Canfedermti  dell'  Eli>ezìa  • 


• I.  V.dlìHti  9 la  Città  dì  S.  Gallo , Egli  k Sovrano 
t Principe»  e pub  mettere  in  arme  20.  mila  Uomi- 
ni • Ha  la  Aia  Kefidcnza  a 4Fiil  piccola  Città  di 
Turgaw  a lui  foggctta»  come  pure  gli  è la  Contea  di 
Toj^j^e'tóurqo . La  Città  è piccola  ma  popolata  » e ric- 
ca facendo  gran  commercio  ditele.  E’ però  indipen- 
dente dair  Abate  e profeda  la  Religton  pretefa  Ri« 
formata . 

il.  I Grijfioni , che  R dividono  in  tre  Leghe,  i. 
La  Lega  Grtfa  0 Alta  compoAa  di  z8.  comunità  di 
cui  18.  fono  Cattoliche,'  e io>  Riformate»  e ci  a feti, 
na  d’ effe  forma  uno  Stato  particolare»*  llantz  pafTa 
per  la  migliore  Città . 2.  La  Cadea  » o Cafa  di  Dìo 
eompofta  di  due  gran  valli  » a cui  fono  foggette 
per  comunità  . Coirà  è il  luogo  più  riguardevole 
non  folaraente  di  quella,  ma  delle  altre  due  Leghe. 
V’è  un  Vtfeovo  Cattolico,  Principe  dell’ Imperio, 
il  quale  col  Clero,  e con  altri  Cattolici  abitano  nel 
recinto  della  Cattedrale,  dove  godono  una  piena  li- 
bertà , poiché  gli  abitatori  fono  pretelì  Riformati.  3. 
Le  Diesi  Comunità^  così  dette  per  eiferlì  unite  nel  14^4. 
per  la  difefa  propria.  Davas  o Tafaas  è la  capi- 
tale . ' 

III.  WValefe  O il  Vefeovado  di  Sion  o diSeduno  a 
Mezzodì  di  Berna , dove  ha  la  forgente  il  Rodano  : 
paefe  montuofo,  e d’  aria  poco  Tana  ; può  mettere  in 
arme  zo.  mila  Uomini,  e gli  abitatori  fono  Cattoli- 
ci. Sitten  o Sion  o Seduno  è la  capitale  deiralto  Va- 
le- 
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lefe  ; e il  baffo  ba  Martigny  o Martinach  dove  fi  par* 
la  il  linguaggio  Savoiardo  . 

IV.  Mulhaufen  cittk  nel  Sudgovr  fui  6ume  IH  > abi- 
tata da*  precefi  Riformati . 

V.  Bienna  , o Bici  città  nel  Vefcovado  di  Bafilea, 
ma  libera,  benché  il  Vefeovo  abbia  delle  preten- 
fioni . 

V I.  Ginevra  o Geneva  città  forte , popolata , e mer- 
cantile per  e(fer  fui  Rodano  ch'efcedal  Lago  Lema- 
no.  Segue  la  Setta  di  Caivmo,  che  fi  dÌQe  anco  la 
eonfeffione  di  Ginevra . 

VII.  Contea  di  Neufcbàtely.e  ^Wnllanffia  è feudo 
degli  Svizzeri  ora  pofiieduto  dal  Re  di  Pruffia  . La  cit- 
tà di  Neufchatel  è predo  un  Lago  dello  Aedo  nome. 
Landeron  con  quattro  ville  feguono  la  Religione  caC* 
colica , gli  altri  fono  luoghi  Calvioifii . 

Vili.  V’entra  anche  il  Vefcovado  di  JSdtyi/eadiverfo 
dal  cantone,  di  cui  s’è  parlato  nel  circolo  del  Re- 
no Superiore, 


m. 

Sudditi  dej^U  Svisateri  • 

I.  Contea  di  Badei/t  foggttts  ad  otto  cantoni , 
dov*  è la  capitale  del  nome  dedb  in  cui  i cantoni  fi 
radunano  per  trattare  dé'''cOtnuni  affari  < EU*  ha  il 
fuo  Magidraco  e il  fuo  configlio  proprio , c il  Bali 
mandato  dai  cantoni  ha  poca  autorità  nella  città ^ 
Quivi  fi  conchiufe  il  Trattato  del  1714.  tre  1*  Im  - 
peradore  e la  Francia . Gli  abitanti  fono  parte  Cai- 
vinidi,  e parte  Cattolici  . 

II.  I Baliaggi  di  Brtmgarttrty  e àiMelUogto  thè 

Tnm.I,  V han- 
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banno  gli  (lefii  .Sovrani , e due  città  del  nome'" 
fteffo . 

III.  Le  Provincie  libere  del  Rufs  fuddice  ai  fstre 
cantoni,  fono  tanti  caftelli,  e ville  pofteNpreifo  il 
fiume  Rufs. 

IV.  Turgavì . Egli  b un  paefe  poiTeduto  da  vari 
Signori  che  in  alcuni  luoghi  hanno  giurifdizione  , 
sna  foggetti  ai  fette  antichi  cantoni  . Fra'wenfeld 
fui  MurcK  n' è la  capitale. . 

V.  Rheintal  foggetio  ad  otto  cantoni  ; ha  Rei- 
neck  piccola  città  fui  Reno  per  capitale  . La  parte 
di  quello  paefe  ch’d  alla  fponda  Orientale  dell’Alto 
Reno,  è della  cafa  d’Aullria. 

► VI.  Contea  àìSarg'ans  fuddka  dei  medefìmi can- 
toni , ha  la  capitale  dello  llei^o  nome. 

VII.  La  città  à'ì^Raperfchwyl  fuddita  a quattro 
cantoni  fulle  fponde  del  Lago  di  Zurigo. 

Vili.  I Quattro  Governi  d’Italia,  fudditi  di  la. 
cantoni;  erano  un  tempo  del  Ducato  di  Milano; 
e fono  1.  Lugano  , 2.  Locarla  o Lugaris  , 3.  Men- 
dris,  e 4.  Val  Madia:  MalTimiliano  Sforza  li  donb 
ed  elfi  nel  1312..  e Francefco  I.  Re  di  Francia  ne 
confermò  la  donazione  dopo. la  battaglia  di  Mari- 
gnano . Ognuno  di  quelli  Governi  ha  una  città  da 
cui  prefe  il  nome  ; le  non  che  Valmadia  che  ha 
Magi. 

IX.  I Baliaggi  di  Belllnzone , di  Vaibruna , o Val- 
paUnfa  t e di  Polefe  ^ o Riviere  ^ fudditi  di  tre  can- 
toni, donati  pure  dal  Duca  di  Milano  nel  1422.  con  li 
luoghi  principali  del  nome  fielfo. 

X.  I Baliaggi  all’ intorno  di  Friburgo  foggetei  a 
quello  cantone , e a quel  di  Berna;  fono  nominati 
da  luoghi  principali  . Morat  che  ha  una  città  così 
Dominata  » è celebre  per  la  vittoria  ottenuta  dagli 

5 Sviz- 
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Svizzeri  nel  1476.  ai  zz.  Giugno  coatra  Carlo  i’Ar* 
dito  ultimo  Duca  di  Borgogna . z.  Orbe  , 3.  Granfon, 
4.  Schwarzenburg . 

XI.  I Baliaggi  di  Gafìal^  o Ga/leretty  d’  Unznaihf 
a Levante  di  Schwitz  » e di  Claris  da  cui  dipen- 
dono . 

XII.  Contea  di  Verdenberg  ftiddita  di  Claris . 


IV. 


Sudditi  dei  Confederati , 


I.  La  Valtellina  fuddita  dei  Grironi»  Valle  popo* 
lata  e fertile  un  tempo  del  Milanefe  , e donata  loro' 
da  MaiTimiliano  Sforza  : ha  tre  luoghi  principali 
Tedilo  full*  Adda  ; Sondrio  Refidenza  del  Giudice  » e 
Marbegno  . 

II.  La  Contea  di  Claven^  o Chiavena  ; dal  nome 
della  citt4  principale  pofta  fuila  Mera  » anch*  edia 
fuddita  dei  Grifoni , come  pure  - 

III.  La  Contea  di  Bormio  dove  T Adda  ha  la  far- 
gente,  è circondata  da  monti  inaccefiìbiii  : La  capi- 
tale del  nome  fte^o  è full’ Adda. 

■ IV.  Contea  di  Toggtnburgo  fuddita  dell'  Abate  di 
San  Gallo  è poda  a Levante  dei  Conton  di  Zurigo» 
•d  ha  molti  bofchi . 

y.  Il  Signor  di  Haldenjltin  è confederato  dei 
Grifoni,  ed  ha  una  città  fui  Reno  dello  Reffo  no* 
tne. 
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V. 


FRANCIA. 


QUefto  gran  tratto  di  Paefe  un  tempo  chiama» 
vafi  GalLia  , perch'era  abitata  da’ popoli  detti 
’ Galli  ^ indi  nella  decadenza  dell’Imperio  Ro- 
mano tlTendo  ftato  in  gran  parte  occupato  dai  Fran- 
chi, popoli  della  Germania,  e in  particolare  della 
Franconia,  fu  detto  Francia^  Ella  è porta  tra  li 
e 30.  gradi  di  longitudine,  e li  42.  e 52.  di  latitu- 
dine Settentrionale,  e fi  fa  lunga  da  Ponente  a Le- 
vante 250.  Leghe,  e larga  200.  Ha  per  confini  a 
Settentrione  l’Oceano,  e i Paefì  Baflì  Auftriaci  : a 
Levante»  la  Germania  , l’ Elvezia,  la  Savoia , e l’Ita- 
lia.' a Mezzodì  il  Mediterraneo , e la  Spagna:  e a 
Ponente  l’Oceano  Occidentale  o Atlantico . 

L’aria  è pura  e fana , e il  terreno  fertile  d’ogni 
cofa»  gli  abitatori  affai  numerofi,  elfendone  chi  li 
fa  afcendere  a 25.  milioni;  e pieni  d’  induftria,  a 
talché  fi  crede  che  la  Francia  non  abbia  bifogno  de* 
prodotti  di  alcun  altro  paefe , come  gli  altri  ne  han- 
no de’ifuoi.  Le  arti  e le  fcienze,  non  meno  che  le 
manifatture  fiorifcono.  I popoli  fono  di  gemo  piut- 
tofto  guerriero,  e purè  amano  affai  i comodi  della 
vita  ; fono  amici  del  forefticre  , di  facile  acceffo  » 
umani;  ma  dall’altra  parte  pieni  della  gloria  della 
propria  nazione,  e del  fuo  paefe,  non  iftimando  cht 
le  cofe  proprie,  fono  variabili  ne’veftiti,  e in  tut- 
te le  loro  imprefe  d’ una  veloce  rifoluzione . Parlano 
una  Lingua , che  oggimai  è divenuta  comune  a tut- 
ta l’Europa. 
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Libro  I,  Cap.  Pili.  509  ' 

11  Governo  è Monarcale  > di  cui  fono  capaci  fa- 
laniente  i MafcKi  « «(fendo  in  ogni  tempo  eìclufe  le 
femmine  , e i loro  difcendenci  . Il  Re  prefente  è 
Lodovico  Xl^.  t e fegli  dà  il  titolo  di  Cri(liani(fi> 
mo. 

Vi  fono  tuttavia  gli  Stati  dei  Regno  , eh’  è ana 
riduzione  per  ogni  Provincia  di  tre  corpi  ; dei  Cle> 
ro , della  Nobiltà,  e del  Terzo  Stato , ma  queRi  non 
formano  Alfemblee  Generali. 

La  Religione  Dominante  è la  Cattolica,  che  per 
tutto  il  Regno  egualmente  s’oiferva,  efclufa  qualun* 
que  altra. 

La  Francia  fnol  dividerfi  in  tre  maniere:  cioè  i. 
in  Provincie  EcdeHadiche . z.  in  Governi  Generali 
Militari,  e 3.  in  Intendenze  o Generalità.  Noi  fe- 
'guiremo  qocK  ultima  per  eifere  la  pib  fi(fa  e la  pib 
certa , 

Tutto  il  Regno  dunque  ii  divìde  in  Settentriona- 
le, parte  del  mezzo,  e Meridionale,*  la  prima  par- 
to contiene  n.  Generalità,  là  feconda  altrettante, 
e la  terza  , io  che  in  tutto  formano  il  nnmero  di 
32.  Per  ciafeuna  d’ede  il  Re  manda  de’Commi(Tarj 
con  titolo  d’ Intendenti  delle  Finanze,  della  Giufti- 
KÌa  , e della  Polizia.  Ognuna  quafì  di  quefte  Gene- 
ralità è divifa  in  Elezioni  che  (ì  nominano  dalla  cit- 
tà capitale  della  Provincia.  Noi  ne  parleremo  dipin- 
tamente cominciando  dalle  Settentrionali . 

Le  Generalità  della  parte  Settentrionale  ‘ del  Re- 
gno fono  undici. 


310 


Della  Geografìa 


I. 


Generalità  di  Parigi  divifa  in  ^XII, 
Elezioni . 


QUffta  Generalità  è una  delle  pib  eftefe  ^ e la 
prima  per  la  Dignità  della  città  capitale  del 
Regno . Oltre  di  che  per  natura  è fertile  , co- 
moda per  lo  commercio  a caufa  de' fiumi)  e dilette- 
vole alla  vifia . ' 

I.  Parigi  è la  prima  elezione)  che  contiene  la  ca- 
pitale. 

PARIGI)  Città  affai  grande)  bella)  e popolata;. 
Sede  del  Re)  di  un  Parlamento  ) e di  un  Arcive- 
fcovO)  polla  fuila  Sena  che  la  divide  ) e ne  forma 
un’ifola)  eh’ è parte  della  città.  V’è  pure  D/o- 
n/y>o fepoltura  ordinaria  dei  Ree  della  Famiglia  Rea- 
le. Vi  fi  trovano  moltififimr  Palagi  Reali  comt  Vin~ 
eenntSy  Sa»  Germano  ^ Meudo»y  Marly  y Choifi  eVer-^ 
faglies  dove  ordinariamente  rifiede  la  Corte , e eh* 
è refa  una  deliziofa  abitazione)  e magnifica  maffi- 
me  da  Luigi  XIV.  I Principi  del  fangue  abitano  orà. 
dinariamente  in  Parigi.  Quivi  il  primo  parlamen- 
to di  Francia  ha  una  Cittadella)  in  cui  vi  fono  lé; 
gran  prigioni  chiamate  la  Bafiiglia  , un  Arfenale 
un  Arcivefeovo  col  titolo  di  Duca  e Pari  di  Fran- 
cia) una  Univerfità)  ed  un  Offervatorio  Afironemi- 
co  molto  confiderabile.  Benché  quella  città  fia  va- 
lla) per  modo  che  fi  contano  diciaffette  Porte  « ven- 
ticinque Piazze)  fettecento  venti  contrade  » cinquan- 
ta mila  cafe , cento  Conventi  ) quaranta  quattro  Pa- 
rocchie»  trent*  altre  Chiefe)  ottanta  Badie  e trenta 
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Spedali,  le  contrade  non  dimeno  lì  tengono  pulite 
. . e ficure. 

) ff  II.  Beauvaisy  o Bot^y  di  cui  il  Vcfcovo  è Conte, 

, e Signore  Temporale  e Spirituale  . La  città  è fui 
fiume  Ter  in. 

f III.  Ccw/JiV^ae Città  fuirO//ìi  dov’è un  caftello,  an» 
tichiflima  dimora  dei  Re  , e luogo  aliai  buono  per 
I la  cateia. 

, . IV.  Senlis  piccola  città,  aliai  antica  in  un' Emi- 

nenza  ; v’  ha  il  borgo , e caRellò  di  Chantilly  , ed 
' altri  luoghi. 

• V.  Fontoi/r , luogo  che  prefe  il  nome  dalla  Gtuazio- 
ne  ellendo  fulTOile:  è T Jfola  Adam  Baronia,  e 

bel  Palazzo  del  Principe  di  Conti. 

VI.  Meaux.o  Mò  , la  città  è pofta  folla  Marna  , 
, di  qualche  conlìderazione  anche  lotto  1 Re  del- 
la prima  Stirpe . 11  paefè  è fertile , e pieno  di  pra« 
ti . 

VII.  Coulomiers  chtk  delia  Brie  con  un  Territorio 
1 grado  e fertile. 

• * Vili.  Rozaiy  parimenti  nella  Brie , città  polla  in 
una  bella  pianura. 

IX.  Provins  antichifilìma  città  , e deliziofa  dove 
, abitavano  tal  volta  i Conti  di  Sciampagna  e di 
' * Brie . 

' ■ X.  Montereau  dove  il  fiume  Yonfie  sbocca  nella  Se» 
' na  , un  tempo  luogo  di  caccia  dei  Re. 

XI.  Melun  città  folla  .Sena  adai  deliziofa  : nel  fuo 
Territorio  v'  è Fontaineblau  y o Foatenùlb  ciiìelìo  14. 
Leghe  lontano  da  Parigi,  luogo  di  caccia  dei  Re  , e 
Palazzo  magnifico. 

Xlf.  Nogent  fulla  Sena  nella  Sciampagna. 

XIII.  Sens  dS'ede  di  un  Arcivefcovo  ed  ha  gran 
' commercio  con  la  capitale. 

' V 4 XIV. 
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XIV.  Jt^grìi  full’yonne. 

XV.  Saint  Fiorenti»  y o San  Fiorentino  ài  y>0€i  C6U" 
fidertzione. 

XVI.  Tormerre  un  tempo  celebre  per  li  fuoi  Conti  > 
al  prefente  per  lo  buon  vino  che  vi  fi  fa . 

XVII.  Vczelay  piccola  città  ordinariamente  polla 
Bel  Nivemefe . 

XVIII.  Nemours  piccola  città  con  titolo  di  Du- 
cato. Ivi  è la  Signoria  di  Ceurtenay  che  diede  il 
nome  a una  antichiffima  Famiglia  nobile  « donde 
provenne  Pietro  Imperador  di  Collantinopoli  uccifo 
nel  1220 

XIX.  EJìampes  piccola  città  con  titolo  di  Duca* 

to. 

XX.  Montfort  terra  eooRderabiiC)  di  cui  J Conti 
fono  fiati  affai  famofì  nella  Storia. 

XXI.  DreuxGÀtii  antica, donde  provennero  gli  ulti- 
mi Duchi  di  Bretagna 

XXII.  Mantes  con  un  bel  ponte  fulla  Sena  5 dove 
morì  morì  il  Re  Filippo  Aogufio  nei  1223. 


II. 


Generalità  di  Piccar  dia  y e dì  Jtrtoìs* 


Quefte  due  Provincie  unite  infieme  formano  un 
Territorio  affai  fertile  di  biade  ; ma  nt>n  fi  divi- 
dono del  pari;  effendo  diverfo  il  Governo  civile. 
La  Piccardia  è divifa  in  fei  Elezioni , oltre  la  Pre- 
vofiea  di  Montrevil , il  Bulognefe  , ed  il  Paefe  riat. 
^uifiato  . 

■ I.  'Amieits  capiralc  della  Provincia  , e della  Ge- 
neralità, Città  grande  e ben  popolata,  pofia  fuHa 

Som- 
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Somma  ; oltre  molti  altri  luoghi , come  Vnquignìf 
jiillii  e Croy. 

II.  Jbbeville  fullo  fteffo  fiume  quattro  Leghe  lon> 
tano  dal  Mare  ,*  vi  fono  delle  manifatture  in  copia 
znalTìme  di  lana  \ ella  è la  capitale  della  Provincia 
di  Ponibieu , 

III.  Donrìens  città  piccola  ma  forte  con  un  ca- 

mello ; qui  v'h  la  piccola  città  e la  Badia  famefi 
di  Coròia  » • 

IV.  Perona  città  importante  fulla  Somma. 

V.  San  Qyenìin  forte  e mercantile  » capitale  del 

Vermandefe . ^ ^ 

VI.  Montdider  molto  mediocre. 

VII.  Prevofiea  di  Montrevily  la  città  è fui  Mare 
« di  gran  pafifaggio. 

VIII.  TI  Bulognéfey  xì  Bolcgvefe  ho  un  Governato- 
re indipendente . La  capitale  è Bologna  9 Bulogna 
città  Vefoovilc  fui  Mare  e fenaa  Porto. 

IX.  lì  Paefe  rìacquiflat»  ; così  detto  per  effere  dia- 
to  ricuperato  dal  Duca  di  Guifa  nel  1558.  mentre 

10  avevano  gl’  Irglefi  Hn  dal  1447.  ^ capitale  è, 
Calaìs  o Cali  luogo  di  pafTaggìo  ordinario  per  l'In- 
ghilterra . 

VArtoife  forma  parte  del  Governo  Generale  della 
Piccardia  > e della  Generalità  d'Amiens;  era  un  tempo 
tina  delle  dìciafiette  Provincie  de’  Paefi  Baffi.  EgK 
fi  chiama  un  Paefe  di  Stati,  perchè  le  gravezze  s’im- 
pongono dagli  Stati  della  Provincia,  e a nome  loro; 
hencbè  fi  radunino  col  beneplacito,  e coll’ordine  Re- 
gio. Egli  fi  divide  in  molte  parti. 

I.  Governo  d’ drras  dal  nome  della  Capitate  ,dov’è 

11  Coniglio  Supremo  per  turca  la  Provincia. 

Il  Vefcovo  è Signore  di  una  parte  della  Città  eh’ 
‘è  a0ai  grande  pec  efier  divlfa  in  due  parti . 

II. 
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; IJ.  L’Avocazia  di  Bethuna  eh’ è piazza  poco  for* 
tifìcata  con  un  Calle-Ilo  alquanto  luighore  • 

III.  Contea  di  Paolo  , o San  Polo  pofscduta 
dalle  piu  liluUri  Famiglie  di  Francia. 

IV.  Le  Regalie  di  ìe\fivena  Città  un  tempo  ce- 
lebre.* . T> 

V.  Città  forte  fui  Lys  e capitale  di  un  Ba- 

liaggio. 

VI.  Il  Baliaggio  àìSam'Omer  Città  grande  e po- 
polata prelTo  il  nume  Aa. 

Molti  altri  luoghi  meno  rinomati  vi  fono  folto 
quella  Provincia. 

III. 

Centralità  di  LìHa  o delle  Fiandre, 


Quella,  comprende  la  Fiandra  Fiaminga  > in  cui 
fi  parla  la  lingua  propria  del  Paefe  , e la  Fiandra 
Vallone o Gallicana  , dove  parlano  il  Francefe  cor- 

I.  La  Fiandra  Fiaminga  è fertile»  ed  abbondante 
di  grani,  e di  pafcoli,  lìtuata  tra  il  Mare  e i fiu- 
mi, Aa,  e Lys.  Contiene  . i.  il  Baliaggio  di  Dun- 
eherchen  dal  nomesdella  Città  famofa  per  gli  allcdj 
foftenuti,  e per  lo  fuo  Porto,  di  cui  hanno  Tempre 
avuta  tanta  gclofia  gl’  Inglefi  , era  poco  meno  che 
diftrutto;  ma  che  la  natura  lo  va  Tempre  rifacendo. 
Vi  6 aggiunfe.  anche  l’induftria  avendovi  procurato 
il  canale  col  Forte  di  March  che  può  fupplire  alle 
fue  veci . 2.  Gravelines  luogo  principale  di  una  Ca- 
fleilania)  ncU’imboccatura  del  fiume  Aa  , Bour- 
bourg  luogo  principale  di  tìn  altra  Caftellania  . ^.Berg 
Saint  iVinoe , Capo  dt  una  grande  Caftellania cod 

pure. 
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pure . 5.  Caffel , e 6.  Bailleul  : tutti  luoghi  celebri 
nelle  Storie  per  le  guerre  degringlclì)  e Spagauolì 
contro  i Francefi. 

II  Fiandra  Vallano  o Gallicana ^ ha.  l.IaCaftcI- 
lania  di  Lilla  Capitale  di  tutte  le  conquide  delle 
Francia  ne’  Paefì  Badi  . Ha  una  faroofa  Cittadella 
fortificata  dal  celebre  Voban  . Queda  Provincia  è 
paefe  di  Stati . V’e  CommiVr  Patria  di  Filippo  d’Ar- 
genron  illudre  Idorico  della  vita  di  Luigi  XI. 
menticrts,  filila  Lys , e la  Baffea . z.  La  Cadellanit 
A'Orcbiei.  3.  11  Baliaggio  di  Douvay  . 4.  Il  paefe  di 
Laloeit  affai' ricco  pel  fuo  commercio  . 5.  Il  Canf 
,brtfi$  ^ che  ha  per  Capitale  Cambrai  con  un  Arcive* 
frovado  affai  ricco;  ov’è  Catteau  o Cafiello  Cambre^ 
fis  di  cui  l’Arcivefcovo  è Signor  temporale.  6.  La 
Cadellania  di  Boucbain  piazza  forte  fui  la  Schelda  • 
e Denr.in  famofa  per  la  battaglia  del  1712.  che  prof- 
curò  la  pace  di  Radadc  o di  Baden  l’anno  dopo. 

V 

•IV. 

' Generalità  dell' Haynaut  0 di  Maubeuge  • 

E-poda  a Settentrione  della  Piccardia  ,'e  a Po- 
nente della  Fiandra  Callicapa  ; il  paefe  è foggetto 
a’ freddi  e pioggie  « per  effer  vicino  alleArdene.  La 
Francia  pofifedeva  una  parte  folamente  deU'Hainauc 
prima.  £’ piena  di  piazze  forti,  i.  Valenciennes  fulla 
Schelda  dove  principia  ad  effer  navigabile.  i.Condi 
piccola  , ma  fortificata  affai.  3.  Maubeuge  àk  il  nome 
alla  Generalità.  4.  11  Quefnoy.  5.  Landrecy.  6.  Boriai- 
tnont  . 7.  Binane . Tutte  piazze  famofe  nell’ldoru 
delle  guerre. 

V. 
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V. 

Generalità  dì  Roven  dìvìfa  in  XlV, 

• Elezieni . 

Quefta  e le  altre  due  Generalità  feguenti  dì  Caen* 
t di  Alanfon  compongono  la  Provincia  detta  Nor- 
mandia. Quefta  un  tempo  palTava  coi  nome  di  Re- 
gno di  Soe(Tone  ed  era  parte  dell’ antica  Neuftria  , 
ina  occupata  pofcia  dai  popoli  Settencnonali  detti  per- 
ciò Nortwiaw* , cioè  Uomini  del  Settentrione  « cambiò 
il  nome . Ella  è bagnata  dall’Oceano  Settentrionale» 
ed  a Levante  ha  la  Piccardia;è  confìderabile  perla 
fituazione  non  meno  che  per  la  fertilità  e per  l’iti- 
duftria  de^li  abitanti . Una  delle  Tue  parti  è la  Ge< 
neralità  di  Roven  q Roano ^ che  è compofta  di  quat- 
tordici Elezioni. 

I.  Roano  la  Capitale. anche  di  tutta  la  Norman- 
dia» è Città  ricca  » grande»  popolata»  e mercantile 
con  un  porto  fui  la  Sena  ; Sede  di  un.  Arcivefcovo 
e di  un  Parlamento  la  cui  giurifdiziona  s’edende  per 
tutta  la  Provincia. 

II.  Caudebecy  Elezione  che  s’edeitde  dalla  Sena  fida 
al  Mare;  la  Città  principale  del  nome  HelTo  è pia* 
cola  e mal  popolata . 

III.  MontiviUers ^ benché  Capitale,  ha  però  il  Por- 
to detto  i/d«re  de  Crace  ch’è  il  luogo  principale»  bea 
fortificato,  con  una /ortiflima  Cittadella.  Un  tera-  . 
po  era  Havfleur  buon  porto  » ora  rovinato , v’è  Fc- 
fcamps  Q'nt^  {\iì  Mate  riguardevole  per  la  Tua  Ba- 
dia una  delle  più  ricche  del  Regno. 

IV.  ^r^ues.  ii  luogo  che  le  dà  il  nome  è un  Bor- 
go» Diepe  è Città  più  confìderabile  con  un  porto  di 

gran 
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gran  commercio  ,•  rArcivefcovo  di  Roano  è Signor 
Temperale  c Spirituale* 

V.  Eu  Città  nel  rimboccatura  della  Brest  a . 

VI.  Neufchjtel  è fopra  un  fiume  del  nome  ftelTo. 

VII.  Lions  Elezione  che  manda  gran  legna  a Pa« 
tigi . 

Vili.  Andelt  quella  Elezione  ha  due  Città  dell* 
iileiro  nome,  l’una  fui  fiume,  e l’altra  un  quarto  di 
lega  pih  addentro. 

IX.'  Gifors  la  Capitale  ha  lo  ftefib  nome . 

X;  Chaumont  e Majfni  due  piccole  Città  che  dan- 
no il  nome  a quefi'Elezione . 

XI.  Eureux , che  come  le  altre  ha  il  nome  della 
Capitale)  ; vi  fi  trova  anche  Ivri  luogo  celebre  per 
la  vittoria  ottenuta  dai  Re  Errico  IV.  centra  la  le- 
ga nel  1590.,  che  decife  della  Corona. 

XII.  Ponte  dell'-Arcoy  Città  importante  fulla  Sena; 
cosi  detta  per  aver  un  ponte  di  pietra  fu  quel  fiu- 
me con  22.  archi.  Louviersy  ed  Elbeuf  dove  fi  fan- 
no de’  panni  di  lana  psrfertilfimi . 

XIII.  Ponteaudemer  fede  di  un  Baliagglo; con  un 
pìccolo  porto . V’è  Br/ome  che  diede  il  cognome  a 
un  ramo  della  cafa  di  Lorena . 

XIV.  Ponte  del  Vefeovo  \ ha  il  nome  della  Capita- 
le . Honfieur  Città  popolata  , e mercantile  con  un 
porto  . 

VI. 

Ceniralhà  di  Caen  eompojla  di  IX. 

Elezioni . 

* 

I.  Caen  ch’i  anche  la  Capitale  della  Normandia, 
popolata  di  abitatori  d’ingegno  e indufiriofi,  e che 
produce  molti  grand'iiemini . j 

II. 
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II.  Bayeux  fede  di  i^n  Vefcovo  , non  molto  po- 
polata . 

III.  Carentan  in  luogo  paludofo  » e perciò  diaria 
poco  faoa . 

IV.  Valognes  y in  miglior  terreno , ed  occupa  tut- 

ta quella  parte  della  Normandia  balta  eh’ è circon- 
data dal  mare  ; v’è  anche  Cherbourg  Città  e porto 
di  mare  . v 

V.  Ceutances  parimente  circondata  dal  mare  ; è 
fede  Vefeovile . 

VI.  Avrancbts  Città  Vefeovile  fopra  un  monte 
e l’Elezione  è fertile. 

yn.  yire  Eiezione  edefa  , ma  di  ninna  confìde- 
f azione . 

Vili.  Sa»  Lo\  nome  anche  della  capitale. 

IX.  Mortai»  Contea,  e Terra  conftderabile , ben- 
ché la  Città  fia  piccola . ' 

VII.  . 

ar 

Generalità  d'Alenfon  eotnpofla  di  IX 
Elezioni,  . 

I.  Altnfon  capitale  dell’Elezione  e della. Gene- 
ralità. ' . 

II.  Domfront  piccola  Città  al  pari  dell’Elezione. 

III.  Falaife  più  vada  ; la  capitale  ha  un  Caftei- 
lo  {limato  per  la  fua  antichità  . 

IV.  Argenta»  in  buon  terreno,  e Città  piccola* 

V.  Lizieux  y Città  Vefeovile  aflai  buona. 

VI.  Bernay  dal  nome  della  capitale. 

VII.  Conches  più  confìderabile  dell’antecedente. 

. Vili.  Mortaigne  nel  Perche  y che  parta  per  la  capi- 
tale della  Provincia  di  Perche,' benché  altri  facciano 

che 
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ohe  fia  Bellefme , 'Ma  migliore  d’cntrambe  INoi^cra^ 

le  Roti ou . ' 

IX.  Verneuil  oltre  la  Capitale  del  nome  fteffo,  v’è 
Laigle  piccola  Città  «a  Mezzodì  della  quale  H trova 
la  tanto  rinomata  Badia  della  Trippa  7 dovei!  poie 
in  olo  la  ilretta  oilervanza  de’  Ciilercienfi . 


IV. 

* 

CtnevalUct  di  Soiffons  in  VII,  Eltztoni 
: ' divi  fa . 

^ /• 

Qpeila  Generalità  è compofla  d’ una  parte  delle 
Provincie  deirifola  di  Francia  , della  Sciampagna» 
e della  Piccardia. 

I.  Soijfoni  con  titolo  di  Contea  è la  prima  Ele- 
zione; e la  Città  è capitale  di  tutta  anche  la  Ge- 
neralità . Il  Tuo  Vefcovo  ha  diritto  di  confegrare 
i Re  di  Francia  in  mancanza  dell*  Arcivefcovo  di 
Rems . In  tempo  della  prima  ftirpc  era  capitale  di 
un  Regno . 

II.  Laoa  la  <^ittà  c Vefcovile.  V’è  /^ern'wr,  dove 
fegul  la  pace  del  1^98.  tra  la  Francia  e la  Spagna. 

,ill.  Noyon  Città  pìuttoflo  grande,  patria  dell’Ere- 
fiarca  Giovanni  Calvino  . 

IV.  Guifa  che  diede  il  nome  a un  Ramo  di  Lo- 
rena celebre  nelle  llorie  del  XVI.^fecolo' di  Fran- 
cia . 

V.  Clermont  con  titolo  di  Contea  data  in  appan- 
naggio da  S.  Luigi  Re  di  Francia  a Roberto  uno 
de’  (uoi  figliuoli  , donde  difcemle  la  linea  prefente 
de’  Regnanti . 

-VI.  Crefpy  la  Città  principale' è capitale  delVa- 
lois  . . ; . . 

VII. 
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VII.  CaflelThietri  Citrà  ben  iìttiatA)  e la  elezione 
è molto  edefa . < > 

( . ' . IX* 

'w* 

GeneralUtt  di  Chalàns  o la  Sciampagna  divifa 
in  XIII.  Elezioni , 

La  Sciampagna  ha  per  confini  la  Fiandra  a Set« 
tentrione  > la  Lorena  a Levante  , la  Borgogna  a 
Mezzodì  ) e a Ponente  rifola'di  Francia  e la  Pic*< 
cardia  . 

£'  data  chiamata  Sciampagna  > e Campagna  per 
eccellenza»  a caufa  della  bellezza  < fertilità^ abbon- 
dando di  cucco  madimc  di  grani  > e di  vini  eccel- 
lenti , . , 

E'  la  Generalità  piìiiconfiderabile  del  Regno  » e 
uno  de'  maggiori  governi  » e temperato  il  clima  co- 
me anche  il  genio  de’  Tuoi  abitatori  » TElezioni  in 
cui  lì  divide  fono  le  feguenti . 

I.  Chalons  o Scialons  prende  il  nome  dalla  Capi- 

tale ; fi  vuole  che  i campì  Catalaunici  » dove  fu  rot- 
to Attila  dal  Generale  Romano  Ezio  fieno  fui  terri- 
torio di  queda  Città*  < , 

II.  Rtms  è una  delle  pih  edcfe  Elezioni  » e U 
Capitale  è pure  della  Sciampagna  alta  ; Città  gran- 
de , e molto  popolata  » famofa  per  la  fua  antichi- 
tà I e per  efler  il  luogo  dove  s’ incoronano  i Re  di 
Francia  dagli  Arcivefeovi  di  Rems-  V’è  Aocroj»  pic- 
cola piazza  ma  ben  fortificata  e in  fico  affai  vautag- 
giofo . 

III.  Rhttel  edefa , ma  non  molto  fertile,  la  Ca- 
pitale le  diede  il  nome  j ma  Donehery  e molto  pih 
Mezicres  fono  Città  forti  j v’è  pure  Chatlevillet  piaz- 

'za 
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21  fatta  fortificare,  dal  Djca  di  Nf>ers , Carlo  Gon- 
zaga > poi  Duca  di  Mantova  e goduta  da  Tuoi  fuc- 
ceflori  fino  al  1709.  eoa  grandi  preroga  tivù*  di  fo- 
vranità;  ora  diArutea. 

A Settentrione  di  quefia  Elezione  fono  le  città 
di  Sedan  e Muffon.  La  pruna  è fu!  la  Mofa , un  tempo 
fede  di  un  piccolo  Sovrano,  e riguardata  come  chia> 
ve  del  Regno  - 

IV.  S.Me^ifùo^d  fertile  di  pafcoli  ; e la  città  di 
poco  nome  al  prefinte. 

V.  Eptrnay , piìj  confiderabile  per  lo  commercio 
de’  vini  j e la  Città  è fampfa  per  Tafledio  del  «592. 
in  cui  fu  ucciio  il  vecchio  Marefcial  di  Bìrone  . V’è 
ancora  Chatille>%  donde  fu  denominata  una  delle  pi^ 
ìlluAri  famiglie  del  Re^no.  . 

•VL  drz'iiftf  ricca' di  biade.  * . 

VII.  Vt(ry,ie\ìe  pih  fertili  , .e  la  capitale  fulla 
Marna  ha  un  gran  commercio  di  grani  , per  cui  è 
affai  ricca . . , 

VIU.  Joinvillt  ^ di  poco,  commercio.  La  Città  ha 
titolo  di  Principato  cd  appartiene  alla  cafa  dt  Lo- 
rena . - , . , ♦ < . 

A Levante  di  quella  Elezione  v’  è la  PrevoAea 
di  Vaucouleurs  così  nominata  dalla  Città  che  un 
tempo  ebbe  i propri  Sovrani.  In  quéfio  territorio, 
e nella  villa  di  Domnmy  nacque. Giovanna  d’.i^rco 
detta  la  Pulcella  d’ Orleans»  che  molto  giovb  per 
riftabilire  fui  trono  Garin  Vll.i  e a di  lei  riguar- 
do tutta  la  PrevoAea  gode- delle  efen^ioni  di  tutte 
le  gravezze . . 

IX.  Troyts^  Elezione  feconda  di  canapa;  la  Cit- 
tà falla  Sena  è Vefcovile;  e benché  decaduta  dal-, 
la  > Tua  prima  grande2za  è però  la  capitale  della 
Sciampagna , . . . 

. Tom.  I,  X X.  Bir 
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X.  Bar  full*  Aube  fertile  di  vini  . Bneniu  diede 
il  nome  a una  illuftre  famiglia.  C^idrtfvo//eo  Claif 
vaux  aelebre  Badia  de’ Cillercienfi.  fondata  daS.Ber* 
nardo . 

X.  Chaumdnt  fopra  un  alto  monte^relfo  di  cui 
pa(fa  la  Marna  . 

XI.  LangTis  fede  di  un  Vefeovo  eh*  è Duca  « 

Pari.  - , 


6 

V 


X.'- 

Cineraliià  di  Mttt 


Levata  dalla  Francia  all*  Imperio  nel  1552.  ed  k 
riguardevole  per  efler  molto  vaila  e ne*  confini  del 
Regno.  Si  divide  in  VII.  parti)  che  fono. 

I.  Patfit  Mejfin  il  quale  contiene  Metz  la  capi- 
tale di  tutta  la  Generalità  * Città  grande  , ricca  • 
forte,  bella.  Ha  molti  abitatori,,  facendoli  afeen- 
dere  fìno  a 90.  mila. 

II.  Vefe^ado  di  Metz  contiene  lo  ftato  tempora- 
le del  Vefeovo , che  s*  edende  anche  nella  Lorena. 
Vie  n’  è la  capitale. 

III.  Vefeovado  di  Verdun-,  La  Città  è polla  fullt 
fpoude  della  Mofa , ed  d ricca  e bella  non  meno 
che' popolata . 

IV.  Vefeovado  di  Tul  fulla  Mofella  ; mediocre- 
mente grande , c che  fi  va  fortificando  . Anche 
quelli  due  Vefcovadl  palfarono  in  poter  della  Fran- 
cia nel  1551. 

V.  Barejt  Franeefe  ; vi  fi  trova  Longwick  Città 
forte  nelle  frontiere  del  Luxemburgo . 

VI.  Luxemburgo  F rance fo  ha  molte  partì  feparate 

ira 

j 
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tri  fc  ;'in  uni  Vè  TvoU^  o Carignano  j nell’  litri; 
Thioniilte,  . . * 

Il  Ducito  di  Bùuillon  è foteo  quefta  Cenérilità  « 
nn  tempo  delia  Chiefadi  Liegi»  era  dèlia  famiglia 
della  Torre  d’ A vergna 

VII.  Provincia  della  5aar§  ; ha  Sar  L^gi  piatii 

alTai  forte»  fatta  fabbricare  dal  Re  Luigi  XlV. 

' » 


Ceneraliià  « Getwr^^  deU^  jilfaxia  . 


Una  delle  migliori  e delle  pih  importanti  PlPO!^ 
vincie  del  Regno  ^ fi  divide  m . ‘ z.,  -Alfazia  niw  » 
che  ha  per  principale  Città  Co/mer- dovè,  ri fiede  il, 
Configlio  fupremo . 2.  Mj'axÀa  òaffa  la  di  cui  capi* 
«tale  è Argentina  o Strasburgo  ^ eh*  è una  fpezie  di 
Repubblica , e vi  fi  permétte  1*  ufo  della  Religione 
Frotefiante . £*  pofia  fui  Reno  e per  via  d.1  un  pon' 
te  di  legno  ha  comunicazione  colla  Germania  • 
^uefia  parte  è molto  abbondante- di  Città  forti  e 
rinomate  ; come  Landau , Germersbelm  » Veiffembur- 
go  y Lauterburgo  ; Saatrna  dove  rifiede  il  Vefeovo  ^ 
il  Forte  Luigi  in  un  Ifola  del  Reno , Scheleflat  full* 
III  ben' forti  ficaie  \ £ finalménte  in  Sundgovo 
fe  afpro  e tnontuofo,  a mezzodì  dell’ Alfazia  alta» 
divifo  in  cinque  Baliaggi  ; le  Città  principali  fono 
Huninga  Mìkirek  nel  mezzo  del  Sundgow. 
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,XI,  Generalità  della. parte  di  tjanA»  della 

, I ' - . ’ - Francia,  - ■ v 

( 


Generalità'’ della  Bretagna  divlf»  in  IX.  Ve» 
fcovadi.  - ' 

' Qasfta  Proviifcia  una  delle  migliori  e pit)  impor* 
tanti  del  Regno^  è 'pofta  in  fito  afTai  proprio  per* 
avvantasgiarlì  delle  ricchezze  degli  altri  Regni  y 
dfendo  circondata  da!  mare  per  tre  p^rci  ; (alvop 
chè  a Levante»  dov’ è uniti  alla  Tetta  ferma)  per 
cuÌl lì  forma  una  penifola  . ' ' ' ' i 

^Anche  in  quella  lì  radunano  gli  Stati  cómpoiti 
come  altrove  di  Clero,  Nobiltà,  e Popolo.,  aove< 
lì  trattalo  le  materie  o comandate  dal  Re,  o im- 
portanti allei  Provincia  j ma  tutto  fecondo  il  Re* 
glo' arbitrio  • - ^ . ’ . 

La  Provincia  è fertile  di  pafcoli  ; « gli  abitatori 
’ fono  valotofi  e forti  ; e buoni  marinari..  Si  divi- 
de in  alta  e balTa,  compoRe  'di'  IX.  Vefcovadi  , 
che  fono  ^ ' ! • “ 

V Rennes  capitali  della  Protrincia  , c'Tedé  dtl 
Parlamento-,  V- è pure  Fitrà  che  dà  il  titolo  di  pri* 

^ mo  Barone  deMa' Bretagna  . ' t , , , 

II.  San  Brieux  meit»  lega  lontano  dal  mare  coa 

un  piccolo,  porto  . Ivi  fono  i Ducaci  di  Quintin'y  ìe 
di  Penthievre^  > ^ . 

III.  San  Malh  . La  Città  è polla  fopra  un  tnon* 

tc  nella  piccola  Ifóla  di  S.'  Aron , unita  al  Conti- 
nente per  una  lìngua  di  terra  ben  difefà  da  un  ca- 
mello. . ' 'fi 
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IV.  Do/  f poco  tftefo  ; e la  Ci'ctà  mài  .Tana  per 
effere  in  luogo  paludofo . * 

^ V.  PJamts  uno  de’  più  grandi  per  ellennone  e per 
Ricchezze . La  capitale  è iulla  Loira  , la  più  mcr* 
cantile  di  tutte  , popolata  e ricca  . 

In  queda  codierà  fi  trovano  le  Ifole  di  Bovin  t 
di  Beiifisu,  ^ r ^ • 

VI.  Vannes  di  territorio  vadce^ina  Città  piccola. 
.V’è  Porto  Luigi  air  iinboccatura  del  fiume  Blaver^ 

condderabile  per  lo  (uo  porto»  ch’è  buonifllmoan* 
che  per  li  gran  vafcclli . In  quefto  feno  al  prefen- 
te  approdano  i vafcelli  della  Compagnia  dell*  In-' 
die  in  un  porto  detto  Orienti^  dove  fi’ fa  la'  Ven- 
. dira  Generale  delle  mércaranzjv  di  qoefta  compa*  , 
gnia  . Qu)  è dove  nel  174^.  gl*  Inglefi  ^dntarono 
uno  sbarco,  ma  inutilmeiice'.~  ^ ' 

Queda  codierà  è piena  dMfoIe , di  cui' non  v*  d‘ 
alcuna  riguardevole,.  • rtr-*'  i 

VII.  Quimp^r^  detto  ancora  f^tmper  Ctrtntin  e, 

Cornozailltf  j o Cornoiaglii*\  più  cdeib  del  fuddct- 
to.  Là  Città  è predo  al  niare;^  fu  patria  del  ce- 
lebre Arduino  Gefuir^:  . 

Vili,  5/1»  Paolo  di  •Z/’o» y»V*fco vado  che  occufà 
tutta  l»«parte  della  Bretagna  eh’  è -a  Ponente.  V’è  ' 
Rofcof  con  un  buon  porto  , e dirimpetto  l’ Ifola  di 
Bas  ; così  anche  Brefl  il*  porto'  principale  della 
Francia  fuil’  Oceano . Mortaio  buona  Città  ; parte 
di  cui  è reggetta  al'  Vefeovado  feguenFc  * 

* A queda  parte  vi  fono  k 'Ifole. dette  Oveffant . 

IX.  Treguier  è quali  framèzzo  il  mare ' con  un 
piccolo  porto.  » 
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' il 

■ * ^ Centra  Itti  dtTours  in  XVI.  Eltziom.  ^ 

£’  una  delle  piil  deliziofe  e paiTa  per  lo  Giardino 
della  Francia  a caufa  deli’ abbondanza  c della  bon« 
tà  delle  frutta . Si  Rivide  in  Settentrionale  c Mc« 
ridionale  eflendo  divifa  per  mazzo  della  Loiraepe*  . 
tò  ha  otto  Elezioni  per  parte. 

I.  Maftna  la  prima  a Settcntrioné  > e fertile  ma 
di  non  molto  commercio;  i fituata  fui  fiume  detto 
•pure  Maiena . 

II.  Lavai  fui  fiume  medefìmo;  la  Città  è buona  . 
e mercantile . 

III.  Mani  Città  grande  a ben  popolata  ^ 1* Ele- 
zione è grande  a contiene  delle  altre  Città . 

JV.  Càflello  del  Loir  affai  deliziofa  • 

V.  Qajìtllo  Gontitrs  afiai  piccola  A^la  Majena.  V 
è anche  Cri7o>i  luogo  piccolo  ma  una  Baronia  vafta 
e confìderabile. 

VI.  Fleche  fulla  Loira,  deliziofa. 

a^II.  Angers  Alila  Majena;  poco  fotto  vi  fi  uni- 
feono  i fiumi  Jarte  c Loir . Ha  un  càflello  affai  for- 
te. 

Vili.  Baug}  piccola  e di  poca  confiderazione. 

IX.  Tours  la  prima  a Mezzodì  della  Loira  ; è 
la  capitale  di  tutta  la  Generalità  , e della  Turena 
fede  di  un  Arcivefeovo^  e gode  molti  privilegi. 

X.  Amboife  Città  Alila  Loira  con  un  caffello. 

XI.  Lochis  full’  Indro  . 

XII.  Chinony  la  capitale  è polla  su  d’un  monte 
a piè  del  quale  paffa  il  fiume  Vienna  . 

XIII.  Saumur  y o Smur  Elezione  confiderabila  > 

^ ben-, 

■* 
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benché  la  Città  fìa  affai  piccola  i è fulla  Lolla . Ha 
un  buon  Camello.. 

XIV . Montreuil  Bellay  è la  pià  piccola  di  qua* 
de  Elezioni;  ma  il  luogo  principale  è bello. 

XV.  LouduTtf  la  Città  è deliziofa  polla  in  un* 
eminenza  * e .patria  di  molti  uomini  ^tcl  t 

• Xyi.  Rfchelieu  y un  tempo  fcmplice  villa  , fatta 
fabbricare  nel  1637.  dal  gran  Cardinale  di  Riche. 
lieu«»  che  fece  una  Città  .bella  e regolare  , ornan*.. 
dola  dei  privilegi  che  godono  le  capitali.  Il  caflel* 
,lo  è magnifico , e tutto  degno  della  grandezza  del 
Minierò  che  ne  fu  il  fondatore.  ^ 

».  r ' ^ 


GtfiéraUti  di  Poitiert  dhift  ii  IX>  EletìànK  ' 

I \ ■ '•  • ' 

Provincia  affai  eftefa  ma  non  del; pari  ferMe;  e 
j le*fpiaggìe  marittime  fono  mercaitcilt  . L*  Elezioni 

I.  PoUters  Città  affli  grande,  ma  poco  popolata, 

bà  molte  altre  Città  rigundevoli  i Lit/tgnano  che 
diede  il  cognome  ad  una  illttftte  cófe , c Fivona^ol- 
tre  Cbauvignì  f^la  Vienna.  ' »■ 

II.  San  'Maixant  affai  piccoli. 

‘III.  Nyort  poco  più  eftefa  r-  . 

IV.  Fonteno^-ifComu  la  più  effefa  di  quefta  parte» 
Città  popolatiffinia  e^mercantile.  V’è  anche  Lujfam 
fede  Vefcovilc.  ; ' * 

. V.  Thovars  Città  con  titolo* di  Ducato. 

VI.  'MWeaif  piccola  Città.  * 

VII.  Sabbie  iP  Oloma  iungò  il  marei-confiderabilf 
I per  le  ricchaie  r pel  conitDerciD .. 

. 7 X 4 ‘Vili. 
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Vili.  Chatelltraut  Citrà  lulia  Vienna.'  ^ 'C, 

IV.  Confolens  (ullo  fteflo  fiume.  ^ 

■ IV.  - . 

• Generalità  della  Rodila  in  V.  Elezioni, 

• • 

Provincia  piccola  c la  minore  dì  tutto  il  Re<« 
gno.  ' * 

I.  Rodila  con  un  porto  fui  Mare  non  molto  gran- 
de , ma  importantiflìma  t e una  delle  piìl^  belle  e ^ 
pili  proprie  del  Regno  . Il  porto  è molto  commer- 
ciante. Piazza  famofa  nelle  guerre  civili  di  Reli- 
gione . V’  è Rochefort.  Città  nuovamente  fabbricata 
folla  Charenta  j dov’  è un  famofo  arfenale  . V’  è 
rifola  di’Rhè  con  la  piccola  Città  di  S:  Martino  f 
oltre  glraltri  forti. 

II.  Saintes  che  ha  il  mare*  a Ponente  » Città  an- 
tica .4 

III.  San  Giovanni  j^n^ely  è affai  confiderabile. 

IV.  Marennts  circondata  da  paludi  » ma  Subifc 
con  titolo  di  Principato  è in  buon  aria.  V’  è Tifo- 
la  d’  Oleron  a quelle  cofiiere . 

V.  Co^^fiac  Città  deliziofa  m bella  fituàzione  » 
featilìdìma  di  vini  » e patria  di  Francefco  I.  Rè  dì 
Francia. 


Generalità  di  Bourgis  che  ha  VIE  Elezioni. 

Effa  comprende  la  Provincia  del  Bcrry  contito- 
lo dt  Ducato  » fertile  di  biade  » e vini  ^ Produce 
lane*  e ferro.  Le  fue  Eiezioni  fono. 

1.  Beur^ 
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I.  Sovfget  affai  cftcfa  » capitale  .dtl  Bsffy  • le™ 

Arcivercovile.  . » r ' j j i 

li.  Ijfoudun  Città  affai  buona,  e U feconda  del- 
la Provincia  . , ' V ' « r j 

•IIJ.  ' Chàteauroux  ; o Cajìtl  roj^^o*  Ducato  conude- 

rabile.  •.  - . , 

IV.  Blant  piccola  Città  poco  conCderabile,.  ^ ;■ 

V.  Cbatre  poco"  riguardevole  , ,■ 

. VI.  s.  Amando  benché  fia  del  Borbonefe  , c pe- 
rò, fotto  quella  Generalità,  Città, piccola  epocodi- 

ff itvta  • X ^ * 

vilw  CtfVf/à  fuila  Loira,  è.  del  Nivcrnefc  » Ele- 
zione confidcrabilc.  ...  ■ 

. _ VE 

Cenei'alità  ~iT  Òrleans  con  v 

' Eftefa  è fertile  affai  in  ^tde  c vini  : e TElezio^ 

ni  fono . . , ' 

' I.,  Cbartres  o Scianres  capitale  anche  della 
ne , Città  affai  grande  . Da  quella  Città  fuoje  u 
figlio,. maggiore  del  i Duca  d’  Orleans  denominar  i 
Duca  di  Chértrds  - V‘è  pure.il  Marchefato  di 
tenon  , il  Ducato  ò^'Ef perone  e Rambuìgliet  bella  C 
magnifica  cafa  del.^  Duca  di  Penthieure  • . . , 

li,.  Dourdan  piccola  Città  . » 

III.  Pithivier  non  molto jconfiderabile . 

4V.  Qhattaudun'  o Caflflduno  fui  Loir  ; la  Citta 
principale  del  paefe'  del  Dunefe,  che  fu  l'appanna- 
. gio  dei  Principi  della  cafa  di  Longueville.  » 

V.  Orleans  la  più  grande  tra  le  Elezioni  J e 
% Città  è capitale  di  tutta  la  Provincia,  ben  fituata  ^ 
Alila  Loira,.  Ella  ferve,  d’  appannagio  ai  fecondoge- 
‘ . . nit# 
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Ititi  di  Ffsncist  Un  poco  al  difoprt  d’Orlcins  co* 
mincia  jl  canale  , che  fa  la  comunicazione  della 
Loira  colia  Sena  col  mezzo  del  Loing . 

VI.  B'tiiugenci  porta  il  nome  della  Capitale, Città 
delrziofa  Tulla  Loira. 

VIL  Blois  la  capitale  anche  del  Blefefe  , Città 
Hen  ^(ituata  fulla  Loira  . Qui  fi  pretende  che  gli  abi« 
taceri  parlinoli  miglior Francefe, e fieno  i pispoliti» 

Vili.  Vandomo  nome  illufire  per  elTere  (lato  por* 
tato  dagli  afeendenti  dalia  Cafa  ora  Regnante  di 
■ Borbone. 

JX.  Romorantin  poco  rignardeveée. 

X.  Idontargis  Città  ffbfta  fui  Loing,  v. 

XI.  Gytn  Città  poco  confiderahile  . 

XII.  Clamaci  la  capitale  è MV  Tonata  • . 

VII. 

Generaltth  di  Moulins  in  VII»  Eleziotii . 

Quefta  Generalità  s’  ^ende  non  pure  nel  Borbo* 
nefe,  ma  ancora  nel  Mmrnefe  » e nella  Provincie 
della  Marca . 

Il  Borbonefe  prende  il  nome  dalla  Città  di  Borbo» 

V > donde  proviene  il  Ramo  della 

famiglia  ora  regnante  in  Francia.  E’  riguardevole 
foltanto  per  li  bagni  caldi,  e per  le' acque  Mine* 
tali.  La  Generalità  fi  divide  in  VII.  Elezioni. 

I.  Moulins  la  Capitale  della  Generalità  e delle 
Provincia  di  Borbone  è pofta  fui  fiume  Allier,deli- 
2Ìnfa.  e popolata.  Quivi  è la  Città  di  Boriont  jtf 
chambaud  piccola  Città  in  un  Vallone. 

II.  Nevers  aliai  vafta  . E’  pofta  la  capitale  fullt 

fponde  della  Loira  in  forma  d’ Anfiteatro.  ^ 

ITI.  Cafìtl  Chinon  piccola  Elezione  e Città . * 

IV.  Gutret  occupa  le  maggior  parte  della  Mir- 
cht  o Marca  • • V.  Afe»r- 
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Vv  Montluffon  piccola  Città  fui  Chef* 

• VI.  £v<ia«  una  delle  più  piccole.  • ' 

VII*  Cannai  piccola  Città  | • i*  Elezione  di  poti 
aoafeguehza'.  - . - ’ * •> 

. e • 

’ . • ■ Vili.  * • . -, 

. -Generalità  dì, Rioni  ht  VI.  Elezioni*  . 

Quefta  GeoeraHià  ^comprende  qntfi  tutta  TAwr» 
gna  ; paefe  in  alcuni  luoghi  fertile  in  «jon-  * 
tuofo  > ne’ primi  caldo, 'nr’  fecondi  aflai  freddo. 
Gli  ahitanci  fono  iugegnofi  , « pieni  di’  indoftfia.L 
Eiezioni  fona.  . . • 

I.  San  Flours  Città  Vefcovilo,  che  fi  Tuole  che 
fia  la  capitale  dcirAvcrgna  Alta.* 

II.  jduriUaeji^ì  nome -della  capitale  » per  la 

grandezza , e per  lo  commercio  è - la  prima'  deli 
Avergna  Superiora . , 

^m.  Riom  nell’Amgna  Bafia;  Fatrm  del  celebre 
Sirmondo  Gefuita-.  * 

. .‘IV.  Ctermont  : la  capitale  è delta  Clerntont  Tettante 
r Eiezione  è delle  più  confideraKili.  Ivi  trovali  una 
fontana  che  pietrifica,*  è la  paceii  del  rinomato  Fa* 
fcale.  . - . ' . . 

V.  Iffoirs^:  In  capitale  è pretfo  1*  Allier . Fardrecj 

nel  1733.  preflb  Iflbire  ful  pendio  di. 

un  monte,  che  s’  abìfsèr,  e' non  fi  vi  fi  vede"  al 
prefeote  orma . Gli  abitatori  ebbero  tempo  da 

VI.  Stionde  f prefe  il  nome  dalla  capitale  ..  V’ è 

filli’  Allier  un  ponte  ì monumento  degno  delia  Ro- 
mana grandezM  . . “ * ■ ♦ . 

.v„.  IlttGe' 
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. . IX.  • \ 

-r.  • 

Centralità  di  Dijon  , 

Qued*  Gerifraiità  contiene  tutta  la  Borgogna  y 
paefe  de  piò  confìderabill  del  Regno  per  la  vaftità, 
e per  la  fertilità  fua  , malHme  in  vini . Un  tempo 
fu  Regno  . 

Gli  Stati  di  Borgogna  per  un  privilegio  partico> 
•lare  hanno  la  direzione  della  più  parte  degli  affari 
riguardanti  le  Finanze,  Si  radunano  con  licenza  del 
Re  ogni  tre  anni;  fono  compofli  come  gli  altri  del 
Clero  ) della*  Nobiltà  y del  Terzo  Stato  ^ formato 
dai  Deputati  di  alcune  Città. 

La  Provincia  della  Borgogna  fi  contiene  in  cin- 
que gran  Baliaggi,o  pure  in  XIX  Ba ti  aggi  piccoli, 
e la  Brefsè,  che  contiene  tre  Elezioni. 

■ l.  Di;on  dal  nome  della  capitale  di*tutta  la  Pro- 
vincia fui  fiume.  Ouchc  ; Città  bella  c ben  popo- 
lata. 

II.  Bar  fur  Stine  è piccolp  ; e la  Città  medio», 
ere. 

III.  Chaùlon  vallo  ) e la  Città  è divifa  In  du^ 
dalla  Sena  .. 

IV.  a Mezzodì  di  Dijon  piccolo  , ma  fa- 
mofo  per  lo  vino. 

V.  Beaune  egualmente  celebre  per  li  vini,  donde 
trae  la  fua  maggior  ricchezza. 

VI.  San  Giovanm  ài  Lofne  piccola  Città  o B»- 
liaggio  è fulla  «Sona. 

VII.  J^uffonne  più  Valla,  e la  Città  à fuMo  fteffo 

dame  . Pontaillè  in  un’ Ifolg  della  Sona  è . il  luogo 
più  dillinto.  ’ , 

<-  ' Vili. 


t 


* Lièto  f.  Cap.  vm.  ■ 353 

Vili.  Auxtrta  ; ia  Città  è pofta  fuliyijnpe  . 

IX.  Avallon  Città  piccbU  fopra  un’^jTimenzt . 

X.  Saulieu  Città  piccola  e poco'riguardevole . ) 

XI.  Stmur  tn  Aùxois  vafto , e confiderabile  V la 

Città  è pofti'fqpra  un  erto  monte  .‘  , ‘ 

‘XII.  Arnay  U Due  piccola  Città  e di  pbeV confi* 
dcrazione.  ? ’ . ' • 

Xlìl."  Autun  Città,  della  cut  antichità  fi  trova* 
no  le  reliquie . _ ' 

XTV.  Borbone  Laricy  noto  per  le  Tue  acque  mi* 
cerali  . , ^ ‘ n ' ' 

XV.  Mowr  Ctfnix  ' prende  il  notpe  da  un  borgo 

pollo  fopra  un  piccolo  monte  - Torey  è di  qualche 
riguardo.  ' * ' " 

XVI.  Ckaroìlis  y Q Charoloìs  feudo  riguàrdevolè 

foggetto  al  Ducato  ai  Borgogna  . Nella ''Città  di 
Charoltes  |^e  n*  è la  capitale  fi  radunano  gli  Stati 
particolari,  che  fonò  però  foggettf  ai  Generali  del* 
la.  Provincia’,  ' ‘ r 

■ XVII.  Serriur  en  Britmots  per^ mezzo  dì  cui  paffa 
^ Loira',  la  città  è su  d’un  monte. 

XVII I.  4Hhaìfins  urtò  de’ maggiori  e 'piò  confide- 
rabili  Baliaggijia  città'é  Sede  Vefcovile , ,benfor* 
tificata  e mercantile  .*  * • 

} XIX.  Maffon  eguale  al  fuddetto  ; che  ha  inoltre^ 
i fuoi  Stati  particolari . La  città'  è falle  fponde  del- 
la Sona . ' 

La  Brefs}  è com{$@Kla  di  tre  Elezioni,  che  hanno 
i loro  Stati  particolari , ma  dipendenti  dagli  Stm 
Generali  delia  Borgogna.  • • 

I.  Brifsi  ha  Bourg  capitale  . 2.  Il  Bugey  che  il 
Eodano  divide  dalla.  Savoia  : è la  città  prin- 

cipale una  lega  lontana  dal  Rodano . ' 3.  luogo 
rinchittfo  tra  il  monte  Jota,  il  Rodano,  e il  lago 

. ' di 
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DtlU  Gtogyafia  ■ 
ai  Ginevra , « prefe  il  notti?  dell»  capitale  . 

In  quella /Generalità  v’è  il  Principato  di  Demhs 
ora  godutd  in  Sovranità  dal  Duca  del  Maine  . II 
Paefe  è bello  a fertile  ; e fi  divide  in  dodici  Ca- 
iKellanie;  Ttevoux  è la  ^ittà  capitale  fopra  una 
Collina. 


X. 


^ Generalità  di  Befanzone  | o la  Franca  ♦ 

V Contea , 'I 


La  Franca  ' Contea  fu  ceduta  alla  Francia  col  Trat« 
tato  di  Nitnega  del  1^78.  Il  fuo  Territorio  è fer- 
tile di  grani  ) e di.  vini  . • 

Tutta  la  Provincia  viene  divifa  in  quattro  gran 
Baliaggi,  che  fi  fuddividono  in  altrettadii  piccoli,  o 
pure  fi  divide  alla  prima  jn  XIV.  piccoli  Baliaggi, 
fette  a Settentrione,  e fette  a Mezzodì.  Noifegui* 
remo  quefia  feconda  divifione. 


I.  Befanzone  porta  il  nome  della  capitale  polla  feit 
fiume  Doux  « che  ne  forma  una  Pemfola . 


II.  Cray  Città  di  gran  commercio  fulla  Sona. 

III.  Vtfoul  ; la  Città  non  è molto  grande  ma 


forte . 

IV.  Beaume-les-Nonnes  Baliaggio  vallo, ma  la  cit- 
tà è piccola  e quafi  rovinata  per  lo  pafifaggio  del- 
le milizie. 

•y.  Dole  gran  Baliaggio  ,*  e la  città  fu  un  tempo 
capitale  della  Franca  contea  * Vi  fi  trovano  monu- 
menti de*  Romani . 

VI.  Oningey  ; città  rovinata  pel  palTaggio  delle 
milizie.  ' . 

VII. 


“I 
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VII.  Ortnnn  citt;^  , e Baliaggio'  mediocrt  . 

Vili.  Salini  a(Tai  vado,  la  città  è antichiflìma, 
c affai  frequentata  dai  Romani  i o{a  grande  e po*> 
polata . V 

^ (IX.  Arbois  di  piccola  leflenHone  « ma  abitata.  ^ 

X.  Pontarlier  di  pib  granle  elienfione  , ma  la  eie* 
è piccola . 

XI.  Polipai  oltre 'U  cagliale  di  qneflò  nome  v' à 
T»lo/a . 

Xll*  Leni-le-Saulnitr  o dì  Muntmcrit  ; il'  primo 
j^qme  Tebbe  dalla  capitale.  . 

XIII.  Orgtlft  adaì  vafto  con- la  capitale  del  me- 

defimo  nome.  . < ^ ^ 

XIV.  Giudicatura  di  San  Claudio.Soggett»  al  par* 
limenco  di  Bt/antone.  Claudio  piccola  vCictà. 


La  Lorena, 

i 


Benché  la  .I^orena  Sa  prefentemente  /otto  il  Do- 
minio del  Re  Stanislao  di  Polonia  y#utcavia  e0en- 
done  Gcuro  il  podedo.  alja /Francia  dopo  la  di  lui 
morte  per  lo  Trattato  di  Vienna  del  1758.  ho  ere* 
duto-poterla  mettere  al  numeto  delle  Provincie  di 
quel  Regno.  ^ ..  . 

Quello  Stato' ha  per  confini  a Levante  TAlfazia;. 
la  Franca  Contèa  a Mezzodì  ; la  Soiampagna  a Po- 
nente 9 c a Settentrione  1' Ardenne  j e il  Luxem- 
burgo . A quefto  fpazio  fé  le  dà  40.  leghe  in  circa 
di  lunghezza  dal  Mezzodì  a Sèrtencrione  » e trenta 
in  circa  ncllafua  maggior  larghezza  . 

Quefio  Stato  è de*  pih  fertili , e de'migliori  dell* 
■ V r.  Ett- 
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Europa  quafi  centro  tra  la  Francia  , la  Germania 
cdi  Pic.fi  Baffi. 

,11  Gbverno  fu  Tempre  alToluto , e le  femmine  fu* 
rono  efclufc  dalla  Succcffione  , Ebbe  i Tuoi  Duchi 
Illùftri  per  nafcita  y e,  non  meno  per  valore  . La 
Religione  Cattolica  è la  Dominante  . Si  parla  co- 
munemente il  Francefe*e  in  qualche  parte  de’con- 
" ' fini  fi  parla  anche  il  Tewfco;  egli  fi  divide  in  Du* 
, cato di  Lorena»  c-Ducato  diBar.  i» 

j * ‘ Ducati)  dt  Lctena , - 

Il  primo  fi  divide  in  tre  Baliaggi;che  Tono. 

I.  Ntney  così  detto  dalla  Capitale  ; che  è di 
tutta  la  Lorena;  RefidenA  un  tcmoo  dei  Duchi  ; 
y v’ è pure  Luntville  con.  un  calvello  dove  folevano 

abitare  gli  tritimi  Duchi»  ora  pure  abitazione  del  Re 
Stanislao . 

lì.  Vofge  detto  ancora  Mirecourt  dal  nome  della 
Capitale  » è molto  vado.  A'  ' 

III.  Alletnand  i\ut  volte  detto  di  VauoWuange  ^ 
" che  ha  Sìrqttes  folla  Mofella  per  luogo  principale  . 

Vi  fi  aggiungono  le  Terre  annefjcythe  fono  alcu- 
. ni  Stati  rinchiufi  nella  Lorena  » e partati  ad  effcre 

. c de’  Duchi  : come  Hatton  , il  Cattel  \ la  Contea  di 

l^dtmouty  chre  fcrviva  d’ appannagio  ai  Secondoge- 
tiiti  de’  Duchi , Apremont , Commerci , ed  altri > 

" - • Ducato  di  Bar. 

I Duchi  di  Lorena  che  poffedevano  .quello  Duca- 
to , predavano  Omaggio  alla  Corona  di  Francia  che 
n’èla  Sovrana.  Egli  è pofttia  Ponente  di  quel  di  Lpre-v 
na , e fi  divide  in  4.  Bai  iaggi . . 

l.Bar 


Vbrt  t,  Cctpvm. 


I.  JP-ir  do?’  è In  Capitile  dell’ ifte(To  nome  » ap- 

pinnagio  un  tempo  dei  Primogeniti  de*  Ouchi  j v’d 
pure  full’ Orney  w 

II.  BmJJigtO  , ha  per  principale  Motte  un  tempo 
Città  forte  f ora  diftrutta  . 

III.  San  Mìhtl  iulla  Mofa  dal  nome  della  Capi- 
tale . V*  è anche  Font  a Mujfon  un  tempo  Città 
forte . 

VI.  Clermontf  ha- Capitala  full’ Ayr  e cosiao'  - 
che  Vmrenntt . 

X*  Geoeraliti  dell*  parte  Meridionale  della 


Quella  Generalità  benché  piccola  » s*  cft 
in  tre  Provincie , che  fono  il  Limofino  « 
mefe,  e la  Marca.  V 

Il  Limolino  è poco  fertile  « ma  gli  abitanti  fono 
economi  e amanti  della  fatica*  a fanno  qualche* fot' 
tedi  negozio  . L’  Elezioni  fono  . 

I.  Di  Limoges  che  prende  il  nome  dalla  Capita- 
le della  Provincia  pofta  Alila  Vienna  • 


III.  Brives  in  bel  filo;  oltre  la  Città  principalCi  ' ; ^ 

v^è  TurenrA  polTeduta  un  tempo  dai  Vifconti  con  > ^.| 

indipendenza . Oggi  della  Corona . ^ 

IV.  Bourganeuf  Elezione  pofta  nella  Marca,  pie-  • - ' 

cola  come  la  Città  principale . -i 

V.  -^»^o«/ewe  contiene  U maggior  parte  def”*-* 


Centralità  di  Limoges  divifa  ia 
V,  Elezioni  • 


Franeia  • 


1. 


II.  Tulles  Capitale  anche  del  baffo  Limofino 


TomJ» 


T 
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gumefe  « paefe  fertile  e buono  . La  Capitale  è mer- 
cantile , polla  fopra  un  moote  a piè  di  cui  fcorre 
-la  Charenta)  o Sciarenta.  • 


IL 


Generalità  dì  Lione  in  V.  Elezioni» 


à- 


Paefe  dove  fi  trovano  delle  frutta  in  abbondan- 
za* ed  è riguardevole  per  l’Elezione  principale  ch’è 

I.  Lione  la  di  cui  Capitale  del  nome  ftefib  fa  la 
maggior  ricchezza  di  tutta  la  Generalità  * elfendo 
la  più  ricca,  e la. più  mercantile  del  Regno  per  le 
fue  manifatture.  E’  polla  nel  confluente  delle  vro»«, 
e del  Rodano  ; alla  fine  del  quale  vi  è un  Golfo  , 
il  quale  è una  parte  del  Mare  Meditevaneo  Sede 
di  un  Arcivefcovo  primate  del  Regno . 

II.  Santo  Stefano  ; la  Tua  Capitale  detta  Santo 
Stefano  di  Forez  è la  feconda  dopo  Lione  per  com- 
mercio e per  la  popolazione  . 

^ III.  Montbrifon  prende  il  nome  della  Città  prin- 
cipale . 

IV.  Roanne  con  titolo  di  Ducato;  La  Capitale  è 
fìtuata  dove  la.Loira  comincia  ad  elfer  navigabile. 
Sullo  ftelTo  fiume  è Feurs, 

V Villafranca  comprende  il  Bogiolefe  , di  eui  al 
prefente  è la  Capitale  ,*  poiché  Beaujeu  o Bogitu  che 
lo  era  un  tempo*  al  prciente  è un  femplice  borgo. 
£'  poAa  prciTo  la  Sona . 


. > 


. ■'  -1> V... 

1^' 

V 

» 

ja  . > • f , 


ni. 


Li6r»  l.  Csp.  Vili 

III.  . 

Ceneralttà  di  Bordeaux  ir»  V,  Elezioni, 


»39 


Quefta  Generalità  abbraccia  la  Guienna  propria» 
t il  Perigord,  dove  H fa  un  gran  commercio  d’ac« 
que  viti  , di  vinj  , e d’  ac^to  . Le  fue  Elezioni 
fono.  ‘ 

I.  Bordeaux  o Bordò  die  prende  il  nome  dalla 
Capitale  della  Elezione  e della  Provincia  » è pofta 
folla  Garonna  poche  leghe  lontano  dall’  imboccatu- 
ra . E’  Sede  d’un  Arcivefcevo  ; ed  è difefa  da  tre 
forti.  Ha  pn  Porto  de’ migliori  del  Regno. 

II.  Perigueux  Elezione  che  occupa  1‘  Alto  Peri- 
gord , paefe  fadbfo  e pieno  di  Solchi;  la  Capitale 
che  dà  il  nome  all’  Elezione  * è Città  antichilTima 
e ne  conferva  .ancora  delle  memorie. 

III.  Sarlat  . La  Capitale  di  quella  Elezione,  è 
anche  del  BalTo  Perigord',  Città  povera  e diniua 
commercio . 

IV.  jlgen  falla  Garonna  , è Capitale  parimetite 
della  Contea  dell’  Agenefe  . Fu  patria  del  famofo 
Giufeppc  Scaligero  . 

V.  Condom  una  delle  pììi  fertili»  prende  il  nome 
dalla  Città  principale. 


IV. 


-t'-. 


£ 


Generalità  tC  Auck  in  XVI.  Elezioni» 

P 

Il  Paefe  non  è per  tutto  eguale  » emendo  in  al* 

I 2 cuni 


L 

L ^ 


-,  >X 
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«uni  luoghi  fertile,  e in  altri  fecco  e Aerile  • Le 
^ue  Elezioni  fono  otto  a Levante  > c otto  a Ponen- 
ti • .... 

I.  Afmagnac , £'  queAa  una  Provincia  affai  ferti- 
le, e dominata  un  tamponai  Conti  particolari  > che 
fono  affai  rinomati  nella  Scoria  . Si  divide  *in  Al- 
to, e Baffo,  il  primo  compone  lo  ftato  A'  >^uehcW 

/è  la  Capitale  , Sede  di  un  Arcivafcovo»  affai  riccor 
La  Città  non  è molto  popolata.^ 

II.  Lorna gna  paefc  fertile  vicino  alla  Garonna  s 

la  Città  principale  è Ltytoitrt . , 

III.  Rivìgre  di  l^frdun  , eh’ è il  Pacfc  dì  Gaure  « 

o di  Verdun»  in  cui  Verdun  e falla  Garon-  i 

na , fono  i luoghi  più  riguardevoli . 

IV.  L’  jifierac  , in  cui  Mirandq  è il  luogo  prin- 
cipale . . , . ' 

V.  Commìngtt  e Conferam . Lombtz  Città  piccola 

è la  capitale  della  prima  » e San^  Lixien  della  fe- 
conda . ' ^ ■ 

VI.  piccolo  paefe  di  Stati,  hai'.  Gaadtns 
piccola  Città  ma  popolata  * 

VII.  Bigorre  più  vaAo*,  divifo  dal  fiume  Adour. 
Taiifis  fui  fiume  è la  capitale . 

Vili.  Le  Quattro  Valli  , pofte  ne’ monti  Pirenei: 
che  fono.  I.  Magrtoac  ^ ed  ha  Cafitlnauàì  Magrtoat, 

2.  Nejìezf  dov'è  Bari  he  . 3.  Baruffa  in  cui  fi  trno- 
va  Maleon,  e 4.  Val  d' Atffa  più  confiderabiU  delie 
oltre  che  ha  Sarrancolin  . 

IX*  Le  hanne  o le  Lande  , Egli  è il  primo  paefe 
• Ponente  d’  Auch;  affai  Aerile  ; ha  full’ Adour.  ’ 

11  Ducato  d’  Jllóret  è parte  delie  Lande  . 

X.  Marfatt  ; do?’  è Monade- Marfan  piccola  ma 
deliziofa. 

XI.  Chaloffe  più  riguardevole;  ha  i#»  Severo  fuU* 

Adour»-  = . . . k XII. 


itif  I.  Cmp.  rml 

XII,  Gthatdén  piccolo  ptcfc  t in  etii  G truort 

CtPMret , 

XIII.  Lmhourd  è parte  del  peefe  dei  Bafchi  » e 
fcrtile  ; fi  divide  in  L^mpurdMVf  e in  Vifeontea  di 

5 primo  ha  Btt/om0  percepitale,  Città mer- 
Adour , una  lega  lontana  dai  Mare  , con  " 
un  Porto  eirai  frequentato  . V’  è pure  San  Giovanni 
da  Lux  Burino  e Porto  fui  Mare,  dove  fegul  il  ma- 
rninonio  di  Luigi  XIV.  con  Maria  Terefa  Infan- 
ta di  Spagna. 

f^feontea  f o Valle  di  5’o»/e*tra  la  Nava- 
ta Balia  e il  Bearn , ha  Mau/rov  luogo  principale . 

i^Y*  ^*'^*^*  » eh’  è la  parte  Settentrionale 
del  Regno  di  Navata  ; quello  c il  paefe  di  Bearti 
iono  paefi  di  Stati . San  Giovanni  ptè  di  Porto  o pii 
^ una  Città  mediocre  con  una  buona  Cit- 
^ella  che  domina  tutti  i piflì  per  cui  fi  può  paf- 
ure  dalla  Spagna  in  Francia  . 

Xyi.  Bearn,  Principato  pili  vado;  la  Città  prin- 
cipale è Pau  ; patria  del  Re  Enrico  IV.  V’  è pure 
Oleron  Città  Vefcovile  fui  Cave,-  grande  e im tem- 
po fnercantile*  • 

■V.  ■ ; 

Ceneraltti  di  Montaiòano  eompoHei  di 
VL  Elexìcni , 

» I 

Qu^i  Generalità  comprende  due  Provincie  il 

S^*rc$^  e il  Roverelle  , ognuna  dififa  in  tre  Eie- 
ntoni . 

T.  mrnalbano  prende  il  nome  della  capitale  ch’é 
grande  e popolata  , fui  Tarn  . , 

11.  Cahon  ha  la  capitale  fui  Lot , Città  antica,  . 

^ S dove. 


lìelìit  Geej^rafta 

dove  fi  confervano  gli  avanzi  d’  un  Anfiteatro  per 
quanto  fi  crede. 

Iti.  Figeae  affai  vafta  ^ cd  ha  il  nome  della  ca- 
pitale. 

IV.  Villafrdnta  la  piìt  confiderabilc  delRovergue. 

V.  Rhodez  molto  grande  , ha  la  Città  fopra  uo 
monte , popolata  , benché  di  poco  commercio . 

VI.  Milkau  vafta  , ma  in  un  terreno  arido  j 1» 
Città  è piccola  e popolata . 


Ctntralìtk  di  Tolofa  ta  XF  Utociji  • 


Là  Linguadocca  una  delle  migliori  y e maggiorr 
Pro-vincic  di  quefto  Regno»  fi  divide  inLlnguadoo 
ca  Alta  » in  Bafta  , e in  paefe  delle  Sevene  » ma' 
feguendo  la  diviGone  delle  Generalità;  viene  com- 
pita da  quefta,  e dalla  Generalità  di  Montpellier, 
di  cui  appreffo  parleremo. 

In  qdlfta  Provincia  v’  è il  canale  che  unifce  t 
Oceano  al  Mediterraneo  ; uno  de’  plà  illuftri  mo- 
numenti della  grandezza  diLuigiXIV.  Eglicomin-  , 
eia  un  poco fotto di  Tolofa  fulla  Garonna»  fi  volta  • 
Scirocco»  palfa  tra  Monte  Lauro  , e Montegifear  » o 
a piedi  di  Montefchiu , donde  va  a Narrufa  prelfo 
Caftelnodarry  ,*  indi  a Settentrione  di  Carcalfona  » e 
corteggiando  il  fiume  Aude  fino  a San  Nazario  va 
a Capeftant  » pa(fa  fotto  il  montedi  Malpa^-»  firetr- 
de  a Beziers»  e fi  fcarica  nel  Mare  predo  Agde . Lo- 
feopo  di  quefta  invenzione  fu  per  poter  paifare  con 
viaggio  corto  da  un  mare  all’  altro  fenza  ufeirt  da^ 
gli  Stati  Francefi’*  Dave  prima  dovevafi  cofteggia- 

te 
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re  la  Spagna  e Portogallo  fui  mare  Atlantico  , e 
finalmente  entrare  nello  ftretto  di  Gibilterra . Q.ue« 
fi’  oppera  ha  cagionate  fpefe  immenfe  , e nulla  dì 
meno  dicelì  non  elTere  agevole  il  navigarvi  con 
gran  legni , poiché  il  canale  fovente  fi  riempie  d* 
arena. 

£’  notabile  il  carattere  degli  abitatori  : neirAI* 
ta  Linguadocca  dovè  il  paefe  é graffo  e fertile  > i 
popoli  fono  groffolaniy  poco  iaboriofì  , e fenza  in> 
dudria;  nella  BafTa,  dove  il  terreno  é fecco , efie- 
rilct  gli  abitatori  fono  vivi  » fpiritofì,  induftriofi , e 
propri  per  le  arti,  eper  le  manifatture  . 

La  Linguadocca  à un  paefe  di  Stati,  e fi  divide  in  due 
Generalità  . Quella  di  Tolofa  di  cui  parliamo  èfuddi- 
vifa  in  XI.  Diocefi* 

I. Tolofa;  Diocefi  vada,  e la  capitale,  che  è pure 
di  tuttala  Provincia,  è fituata  fulia  Garonna,  dove 
principia  ad  efier  navigabile;  ma  non  fa  molto  com' 
mercio  . £’  Sede  di  un  Arci  vefcovo . 

II.  Sede  pure  Arcivefcovile  , e la  Città  è 
pedo  fui  Tarn. 

III.  Lavdfur  ; la  Città  è full’Agoux> 

IV.  Caflres  fullo  ftefib  fiume. 

V.  BJtux  . Diocefi  fepaiata  a mezzo  dalia  Ga- 
ronna . 

VI.  San  Papoul  piccola  Città  e Diocefi  . 

VII.  J^irepoix  dal  nome  della  capitale. 

Vili.  Carcaffona  Diocefi  , e Città  riguardevole 
polla  fuir  Aude,*  mercantile  e vi  fi  lavora  di  pan* 
ni  che  fervono  per  lo  Levante. 

IX.  Àlet , la  Città  è a piè  de’  Pirenei . 

X.  Montalbano  quella  Diocefi  foggetta*  alla  Gene- 
ralità dello  fieffo  nome,  ha  40.  Parecchie  foggette 

Y . 4 


ì 


f44  _ Dtllé 

•Ila  Lingoadoeca.  Ca/ìtl  Sarafino  fulla  Garontiailt 
più  conOderabilc . 

XI.  Comtnges\  bcnchc  fìa  della  Guiena»  entra  pt« 
rb  negli  Stati  della  Linguadocca  per  aver  iz.  Pa- 
rocchia  Toggctce  a quella . 


\ 


VII. 


■-1 


Ctmralitk  dì  MontfillUr  in  XlL  Dioctji» 

Quella  Generalità  comprende  quali  rutta  la  Lin- 

Suadocca  BaCTay  col  Vivarefe,  a leSevene.  Si  divi* 
e in  Diocelì  come  l’ antecedente  . 

I.  Nnrbona  è la,  più  Mcridiooalc  della  Provincia: 
Sede  Arcivefcovile. 

II.  Smn  Potts  Diocelì  affai  povera. 

111.  Bezters  t una  delle  pib  fertili.*  la  Città  ) in 
un' eminenza  a piè  di  cui  palfa  TOrbe. 

IV.  ^gdt  la  più  piccola»  ma  la  più  ricca Diocc- 
fi  a caufa  del  commercio. 

y.  Loden  paefe  fecco  » a fierilc  ; e la  Città  è 
antica  • * 

VI.  Montpellitr  Diocelì  affai  valla  » e la  capitale 
à grande»  bella  » e forte  con  una  Cittadella . Ivi  è 
frontignae  celebre  per  li  fuoi  vini. 

VII.  Nimet  , La  Diocelì  è in  una  fertile  piano, 
ta  ; a gli  abitanti  fono  aliai  indufiriolì . La  Città  è 
antica»  ed  ha  molti  monumenti  d'antiebitàr. 

Vili.  ÀUis,  La  Città  è fuI  Gardon  afiai  grand* 
e popolata . 

^ IX.  Ufn  una  delle  più  vallr  » e delle  più  ferti« 
li.  La  Città  è piccola  con  titolo  di  Ducato. 

X-  Manda  aliai  alierà  ma  tra  monti  » e perb 
fttrila.  , 

^ ‘ XI. 


/'.  • 
7^  . 
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. XI.  Tuy  occupa  tutto  li  VcJay  pècfa  aontuorot 
riguardcTole  foltanto  per  U capitale. 

XII.  Vivitu  affai  vafta  che  conticot  9uai  tutto 
il  Vivarefc  . La  Città  è fui  Rodano. 


Vili. 


C0»tT»l!tìi  M GrtnobU  t il  Dtlfintto  • 
in  VI.  EtixUni , 


Quella  Provincia  era  un  tempo  parte  del  Regno 
di  Borgogna  . Uberto  II.  che  la  comandava  « la  ce- 
dette alla  Francia  nella  metà* del  XIV.  fecolo,  eoa 
patto  che  i primogeniti  di  Francia  portafTero  il  no- 
me; come  tuttavia  fì  pratica.  Il  terreno  in  alcuni 
luoghi  è fertile,  in  altri  a caufa  de*  monti  à Acri- 
le. Le  fue  Elezioni  fono. 

I.  Grenoble  . La  capitale  è porta  full’  Ifert  » fui 
qual  fiume  fi  trova  anche  il! Forre  di  B0rrenux. 

II.  Vienna  f la  cui  Città  à Àrcivcfcovile  ^ è fui 
Rodano. 

III.  Romana  full’  Ifera , Città  affai  mercantile. 

IV.  Valenza  (n\  Rodano,  di  mediocre  grandezza. 

V.  Luontmeliart  atfai  preffo  al  Rodano  , è Città 

popolata . > 

VI.  Gap  affai  varta,  comprendendo  anche  l’Am- 
brunefe  con  la  Cittì  d’ Arcivefcovile;  e il 
Brianfonefe  con  Briatrfon  fòpra  una  montagna  affai 
erta . 

Il  principato  d’  Oranpes  è anneffo  a quefia  Gene, 
ralità . Nella  Città  vi  fi  trovano  memoiie  d’  enti- 
ahìtà  Romane  . Era  della  Cafa  di  Naffau , c dopo 
la  morte  di  Guglielmo  III.  Principe  di  Oranges  e 
Rt  d’ Inghilterra  , fu  riunita  alla  Corona  di  Fran- 
cia; 


; 
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eia  ; e nel  1714.  unita  ai  Delfinato.  '>  . 


Ceneralitk  d' jììx  0 la  Provenza  in 
yiXmh  Contee. 


Quello  Srato  famolb  in  ogni  tempo  nella  Storia» 
fu  unito  alla  Corona  di  Francia  folamente  nel  148^. 
£q1ì  ha  titolo  di  Contea»  ed  è una  Ipezie  di  pae« 
fe  di  Stati . 

Egli  è il  più  delizioTo  paefe  del  Regno,  T aria  è 
dolce  e temperata 4 in  generale  piuttollo  calda  che 
fredda.  Il  terreno  produce  ogni  cofa  malSme  delle  . 
olive  che  fanno  dell' òlio  eccellente  . Gli  abitatori 
.fono  fpiriton , gradevoli  nelle converfazioni,  fobri» 
e valenti  • 

La  Provenza  fì  divide  in  Alta  e Baifa  , ognuna 
delie  quali  è fuddivifa  in  XIV.  Vigherie  , o Con- 
tee, che  fanno  in  tutto  XXVIII. 

I.  Forcal^uiet  dal  nome  della  capitale  con  titolo  ' 
di  Contea  . 

II.  Jpt . La  capitale  conferva  qualche  antichità. 

Ili,  Cìfleron,  Alila  Duranza  con  una  buona  Cit- 
tadella . 

IV.  Cutnillon^  Borgo  e Baronia. 

V.  Grìgnan  che  dà  il  nome  ad  Ln  IlluRrb  Fami- 

glia.  ^ « • 

VI.  comprende  la  Baronia  d’ Oi/è , o Cham» 
ftrrcier , patria  del  famofo  Gaffendo . 

VII.  Seyne  ne’ monti. 

Vili.  Colmars  non  ha  nulla  di  riguardevole. 

IX.  Val  di  Barre/mf  a^ai  pìccola  » il  principale 
è un  borgo.  ^ X. 
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X.  Cafltlan$^  Città  medioere , luogo  doT«  risedè 
il  Vefcovo  di  . 

XI.  Muftiert.  Città  antica  mediocremente  grindc 
Ruz  è Città  Vcfcovile. 

»'Xn.  il  luogo  {Principale  ha  lo  Hetfb  no« 

me . 

XIII.  Ghìllomet  o Guillaumci  U capitale  4 fui 
Varo. 

i XW.  Beutl  piccola  Città. 

•*^XV.  ^ix  la  pih  vaftà  ; la  fua  capitale  lo  è di 
tutta  la  Provincia;  Città  bella  e Sede  di  un  Arct'^i 
▼efcovo . 

XVI.  Majfn^Vtx la  capitale  è ricca  e mercanti* 
le  . Ha  una  buona  Cittadella  con  un  porto  dove 
fono  le  Galere  del  Re  » il  più  fìcurd  di  tutto  il 
Mediterraneo . Le  mercanzie  che  vengono  d^  Le« 
Tante  fi  sbarcano  in  quel  porto. 

Sotto  quella  Cqncea  fono  parecchie  Ifole  , corner 
’ Santo  Sttffana  , o Rattenb  : San  Giovanni  O di 
e rifoli  e camello  à'if. 

XVU.  'Tarrafcon  prende  il  no'hie  da  una  piccoli 
cìrtà  fui  Rodano  y con  un  cafiello. 

XVIII.  Arlts  città  che  ha  Sede  Arcivefeovile  fui 
Rodano . 

XIX-  San  Maffimino  a Levante  d'Aia. 

» XX.  Barjolif  piccola  città  delia  Diocefi  di  Fre/»r. 

XXI.  Bùgnole  piccola  Città. 

XXII.  Tolone  Contea  piccola , ma  riguardevole  per 
la  capitale  del.  nome  (leè'o  , eh’ 4 fortiliima  » e uno 
de’ migliori  porri  del  Regno. 

XXIU.'  Jeres  piccola  città  riguardevole  {^r  le  Sa- 
line; Ma  lotto  qu<.(la  Contea  vi  fono  le  ifole  Je* 
res;  cioè  quelle  di  Ribatdatf  For^uerotteSt  FerttrcSf 
e del  Levéma  dei  Tiian  » - 


XXIV. 
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XXIV.  Dtaifuigmn  vt^a  : la  capitale  ne  die* 
de  il  nomt . Frejus  mezza  lega  loorana  dal  Mare; 
.cirtà  Vefcoril*  con  moauincnti  Romani.  StnTrar- 
pez  fui  Mare  con  un  cartello. 

XXV,  XXVI.  ^ups  e Lorgues  piccole»  c leprin* 
cipali  fono  due  borghi. 

XXVII.  Grmffe  piccola  città.  Ha  pure  por- 
to di  Mare.  Vi  fi  aggiungono  le  ifole  ài  Sant  Ok», 
rato  dì  Lerin  ^ a di  Sant»  Margherita^ 

XX  Vili.  San  Paolo  non  inoico  crtefa.  Ha  in  ol- 
tre Vanatm  . 

Il  Contado  Vonafim  » od  *éxHgnont, 

Fu  fmembrato  dalla  Provenza , è foggetto  al  Pon- 
teficei  e nientedimeno  è uuito  allaFrancia.  I fud- 
diti  Pontifici  godono  di  tutti  i privilegi  de’Regai- 
eoli.  Egli  c per  altro  celebra  , a cagione  che  «cl 
faccio  XI V.  fette  Pontefici  P uno  dietro  l’altro  han- 
no qui  avuta  la  loro  Refidenza  per  lo  fpazio  di  fet- 
cant’anui. 

Avignone  è la  Città  pih  confiderablla  ; Stde  Ar- 
tivefcovile  porta  fui  Rodano,  e la  dimora  del  Vi- 
cclegato  Pontifizio:  vi  fono  anche  Vaifon^  Carpoto- 
trasy  e Venafeo» 

X. 

Ctnoralità  di  Ptfrpignano , « il  Rujjlfglione  , 

Querta  Provincia  benché  piccola,  d perb  di  gran- 
de importanza  alia  Francia  , per  effere  ne*  confini 
della  Spagua,  • con;-  la  àifefa  dalla  bada  Lingua- 
docca . La  parte  montuofa  di  quella  Pruvincia  è tig. 

■ - . ti- 


. • . A 


1 


r.  §4i 

rtley  ni  li  piànure  fono  tertiiilfìmet 

"Ella  fi  dÌTidc  in  molte  pirti.  * *' 

I*  Cvmtm  di  Frrpi^nctno  y affai  eaila , «on  la  capi^ 
tale  di  tutto  il  Roffì.^liotis.  E*  pofta  fuila  riva  me* 
ridionale  del  fiomt  Tet . £11’  è ben  fortificatà  ; ed 
, Jia  una  Cittadella  . ' 

' II.  Cvnttit  di  Confltnt  è divifa  dalTeC«  la  Tua  cai» 
pitale  è VilUfranca  ^ Città  piccola  ma  piuctofto  for» 
te  con  un  camello.  • 

''  111.  Cerdagnm  Fra»re/è  fu  fmembrata  dalla  Cerda* 
gna-f  e ti  fi  trova  Mente  Luigi  piazza  fortiffioia  To'* 
pra  i Pirenei. 

11  Re  Luigi  XIV.  ne  aggiunfe  a quelli  degli  al- 
tri Stati»  levandoli  alla  Generalità  di  Monulbano» 
e fono  . 

IV.  Lm  Contea  di  Foix  affai  confiderabile  ne’mon- 
tì  Pirenei . £’  un  pnefe  di  Stati  » che  fi  radunano 

I 0 Foix  capitale»  i cui  Sovrani  fono  fiati  famofi  nel- 
le Storie. 

V.  Duneztn  o Donazen  (la  Artiguet  jvr  principale. 

VI.  V:tl  d'  Ami  erre  ne’ Pirenei  non  ha  che  un  vii-  * 
laggio  che  le  dà  il  nome»  c Ourdiars. 

^ncbc  il  fin  qui*  derro*^  pofTa  badare  per  1*  intel- 
ligenza di  quedo  Regno,  tuttavia  perché  neilccar- 
» te  ordinariamente  feguefì  la  divifione  della  Francia 
in  Governi  Militari  » abbiamo  creduto  non  inutile 
accennarli  fecondo  l’ordine  folito»  di  Governi  Set- 
tentrionali» del  Mezzo»  c Meridionali. 

1 Settentrionali  fono  XIII.  i.  Parigi*  x.lfeladi 
Francia  » Pieardia  • Artoefe  » 4.  Bologntfe  » 5.  Fiau- 
dre  e Patfe  con/juiflato  ^ 6-  Normandia  , 7.  Haure  di 
Grate f 8.  Sciampagna  e Srie,  9.  Paefi  e Vefeovadi  di 
Metz  t IO.  r«/.  II.  Verdun  i 12.  Alfazia  t Lore- 
na » Barefe  • 

Quei 
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^uei  della  parte  di  mezzo  fono  XII.  i.  Sreta^Hd^ 
a.  Angiht  3.  Salmurefe,  4.  Maine,  ^.Turena^  6.  Poe- 
tà,  7.  Berr^y  8.  Orleanefe  , 9.  Nivernefe  , 10.  Sorbo* 
nefe , n*  Borgogna,  iz.  Franta  Contea  . 

I Governi  Meridionali  fono  XIll.  il  Paefe  d' A»* 

miSfZ.  Santogna  t Augumtfe  , ^.^Marca  , 4.  Limofin-,^ 
5.  Avtrgna , 6.  Lionefe  , 7.  G»iena  t Guafco^na  , 8. 

''  tJavara  e Beane  « 9.  Foix ^ Donez*^  » ^ Andorre , io* 
Linguadoeea.  11.  DelfinatOy  12.  Provenza,  i^.RoJfu 
glient  • 


VI. 
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QUefte  Provincie  furono  chiamate  Belgi*  per  ef- 
fere  ftate  occupate  dai  popoli  detti  Belgi , da 
'Carlo  V.  furono  divife  in  xvii.  ed  al  pre- 
fente  lì  dividono  in  tre  parti . In  Provincie  unite 
de’Paefi  Baffi,  in  Paefi  Baffi  Auftriaci  , c in  Pacfi 
Baffi  Frauccfi  : di  quefti  ultimi  abbiamo  parlato  nel- 
la defcririone  della  Francia , onde  ci  refta  a parla- 
re delle  due  prime  folamente. 
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I.  • 

Le  Vii.  Previntie  Unite  de  Paeji  BaJJi. 

Qpefte  Provincie  hanno  per  confini  a Settentrio- 
ne e a Ponente  il  Mar  di  Germania,  a Mezzodì  t 
Faeli  Baffi  Cattolici,  o Auftriaci  « e il  Vefcovado 
di  Liegi  ; a Levante  i Ducati  di  Juliers  e Cleves^ 
e il  Vefcovado  di  Munger  coll’ Odfrilìa . Le  caufe 
perché  quelle  Proviocid  fì  fieno  unite  nel  1579-  e 
qualche  tempo  prima  ancora  , fì  pofTono  vede- 
re in  fine  dei  Tomo  V.  dove  ié  ne  legge  la  Sto-  • 
ria . ^ 

L*  aria  è piuttollo  umida  che  fecca,  e perb  è pih 
fredda  che  calda  , i pafcoli  fono  ottimi , e abbondan- 
ti, ma  il  terreno  non  produce  per  tutto  delle  biade. 
Il  gran  commercio  rende  ricchiffima  quella  piccola 
parte  dell’Europa,  avendo  e il  mare  « i fiumi, ed 
i canali  artefatti  che  molto  contri  bui  feono  per  U 
comodità  del  traffico.  Gli  abitatori  fono  induflriofìt 
di  buona  legge,  avidi  del  guadagno,  politici,  e'pa- 
zienti,  fono  ben  fatti  , e deliri . A chi  è nota  l’m- 
dullria , iconomia  , e comodo  di  quella  Nazione  non 
riufeirà  maraviglia  l’udire,  che  in  riguardo  a* com- 
mèrci porti  il  vanto  fopra  altre  Nazioni . 

Pare  però  oggidì  che  i Francefì , e gl’Inglefì  tea- 
tino di  fuperarla . Nè  dormono  le  feienze  nella  fre- 
quenza di  sì  gran  commerci;  HorHcono  in  Olbnda 
come  in  ogni  altro  paefe  del  Mondo. 

Il  Governo  di  quelle  Provincie  è anfai  particolàre. 
Qualunque  città  è fovrana  nel  fuo  territorio  ; e turte 
le  città  di  una  Provincia  mandano  uno  o pih  Deputaci, 
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fecondo  i loro  pririlefi»  che  formano  gli  Stati  dellt 
Provincia'.  Quelli  Stati  poi  mandano  fimilmcnte  uno 
o pii  Deputati  agli  Stati  Generali  che  rifiedono  all* 
Aja;  e formano  il  fupremo  Confici  io  di  tutta  la  Na- 
xione . Le  deliberazioni  poi  dagli  Stati  Generali  fi 
efeguifeono  dal  Configlio  di  Stato , eh  è pure  una 
riduzione  di  Deputati  di  tutte  le  Provincie . Molti 
■altri  configli  e tribunali  fi  trovano;  come  delle  Fi- 
nanzcy  dell’Ammiragliato  o della  Marina  ec.  Quin« 
di  il  Governo  è Democratico,  c infieme  Ariftocra- 

tico.  r « r 

La  Religione  dominante  è la  pretefa  Riformata; 

e tutte  le  altre  fette  fono  pwreneffe.  La  Cattolica  e 
tollerata  , etfendovi  delle  Provincie  dove  i Cattolici 
fono  in  buon  numero.  Parlano  la  Lingua  Fiaminga, 
ah’ è un  idioma  della  Lingua  antica  Tedefca , tutta- 
via il  Francefe  è affai  comune. 

Quefte  Provincie  hanno  un  certo  rango  fra  loro  9 
fecondo  il  quale  noi  le  dcfrrivcremo . 

I.  (jHeldria  col  titolo  di  Ducato  una  delle  piQ  fer- 
tili fi  divide  in  quattro  parti,  i.  Quartier  di  Nime- 
ftm  dovè  la  capitale  del  nome  fteffo  fui  fiume  Va- 
Jjal*,  città  antichiflSma,  e fortificata  : memorabilo 
per  la  pace  conchiufa  tra  l’ Imperio  e la  Francia  ncl- 
l’anno  1679.  a.  Quartiere  d’ detto  le  fVW, 
v*è  Arnhem  fui  Reno.  3.  Quartiere  di  , full 

Iftl  e'  la  capitale  del  nome  Ueffo:  finalmente.  4.  Rw- 
retnonda ^ che  appartiene  alla  cafa  d.Auftria. 

IL  PreviiieUt  e Contea  d' OUanda  : egli  è «1  P»« 
infelice  paefe  per  natura,  refe  per  arte  fcliciffimo: 
V aria  afiai  umida  , e il  terreno  buono  folamente  da 
pafcoli;  ma  l’induftria  ed  il  tommercio  lo  rendono 
«omodiffimo.  Si  divide,  in  OiUnda  Settentr tonale 
Aleridienale  f ^ . 
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La  prima  fi  fuddivide  ancora*  ed  ha  per  luoghi 
principali:  Horn  con  un  buon  porto  i'ul  mare  deti^ 

, Zuiderzee.*  Alcmar  città  alfai  dqliatof-i  predo  ti  mar 
di  Germania  in  un  Teno  del  Zuiderzee  * cd 
[ fen  celebre  per  eilere  fiata  la  prima  a follcvarfi  del 
i<72.  ^Q^uefta  parte  ha  delle  tfole  nominate  , come 
il  Texcl  il  cui  ftrctto  è famofo  perche  quandi  palfa> 
no  le  navi  per  andare  e ufcire  . d’ Amfierdamo  * e 
partono  quali  tutti  i Vafcclli.  V’ ,è  pure  UUeland 
Scheling  dove  fi  pefcano  i cani  marmi  dagli  Uomini 
marcherà  ti  da  befite.  Urck  ed  tns  itole  abitate  da 
Uomini  poco  meno  che  felvaggi  * che  non  hanno 
commercio  alcuno  co’ loro  vicini.' 

La  feconda  o l’Olanda  Meridionale  è pih  vafia  ed 
ha  citrà  riguardevoli*  dividendoti  in  molte  contra- 
de. Le  città  migliori  fono*  Dort  ^ o Dordiecht  che 
• pifia  per  la  capitale  dell’ Olanda  \ Amflerdam  full’ 
Y*  o nell.*  imboccatura  dell’Amficl  * la  principale 
dell’ 01anda,É^ande  , ricca*  mercantile*  popolata* 
e una  delle  pR:  riguarde.vcli  di  tutta  l’Europa  , con 
un  gran  porto  Quivi  rifìeiono  ambe  le  compagnie 
Orientali,  ed  Occidentali*  ed  è cofa  mirabile  * con* 
iìderandovi  che  non  v’à  fico  troppo  comodo  per  lo 
^ commercio. 

^ La  fua  felicità  è nau  dalle  ruine  d’Anverfa.  Il 
Palazzo  del  configlio,  il  Ginnafio  *'il  Banco  * le  con* 
trade  fpaileggiate  d’arbori*  ed  i fuperbi  palaggi  fo- 
no degni  di  maraviglia . una  nelle  più  belle. 

, Harlem  grande  , e celebre  per  li  commerci.  Si  pre* 
tende  efiere  fiata  qui  inventata  1’ arre  della  Scampa* 
ma  ciò  r è fortemente  contefo  da’  Magonzefi  . Roterà 
dam  la  feconda  .città  mercantile  dopo  Amfierdam  a 
caufa  del  fuo  porco*  che  è molto  comodo  per  lo  traf* 
I fico.  Delff  dov’è  un  Arfenale  magnifico  perlaVro* 
Tém.L  "Zt  vin- 
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vincia  dell’ Olanda,  e della  Veftfrifia.  V porta 
i#fito  deliziofo,  grande,  popolata , e refjdenza  de- 
gli Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  La  vaghez- 
ca  de’  paUeS‘»  e de’ giardini  la  rendono  troppo  ador- 
nata . Anche  quefta  parte  ha  molte  ifole  , come 
Woorn^  dov’  è BrlUe  , o Briei  nell’  irnboccatura  della 
Mofa,  in  cui  approdano  i Pacheboti  che  vanno  e 
vengono  d’Ollanda  in  Inghilterra . Hehoetsluys  c un 

buon  porto  • _ . 

III.  Provincia  e Contea  della  Zelanda.  Quefto  pae- 
f*  è fra  il  mare;  e però  è il  più  baffo;  univerfal- 
inentc  fertile  di  grani,  ricco  pel  commercio  ; e com- 
porto di  VII.  ifole,  che  fono.  Walakeren  la  più 
confiderabile  di  tutte,  ha  cittigrande, 

bella  e ricca  pel  commercio  , e nota  nella  rtoria  . 
Ha  due  porti,  ma  il  moderno  è il  frequentato . V’ 
è anche  Fleftn^a  città  ricca  pel  fuo  porto , e pel  com- 
mercio delle  indie  Orientali.  i.Zuid  l^veland  Ifola 
pih  grande  della  prima,  ma  non  ° 

sozs  d’importante.  3.  Nord  BeveUnd^e  ^.fVolfer^ 
^ìck  paefe  miferabile  dovendoli  diffecear  il  terreno, 
che  con  l’induftria  produce  grani.  5 Schevtn  hiZi- 


riczei  i e 6.  Duheland  unita  all’ antecedente  non  ha 


che  ville.  7.  Tolen  piccolo  borgo.  ^ _ 

IV.  Provincia  e Signoria  d’ Uirer A . Quivi  1 Catto- 
lici fono  in  maggior  numero:  c l’aria  è molto  fa- 
na  come  il  fito  è deliziofo,  le  fue  città  principa- 
li folio  Mevtfort.  fuU’Ilfel:  Ut'rech  che  diede  il  nome 
alla  Provincia,  e celebre  per  la  paca  conchiufa  tra 
le  Potenze  i'ntereffate  nella  guerra  per  la  fucccrtìo- 
ne  alla  Monarchia  di  Spagna  dopo  la  morte  di  Car- 
lo li.  Amersfoort.  ...  r m 

Provtneit  e Signoria  di  hrìfta  . Ella  è fertile 

tnaffime  di  pafcoli,  ha  belliffimi  cavalli  . Gli  abi- 
tati* 
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tihti  ^pno  ricchi , Si  divide  jn  Oofìergoe , IVefier^ott 
Stiknvoldert y e ifole  / Ha  Ltwaeràen  città  grandc'e 
fttfleS  Dbkum  fopra  un  fiume  del  nome  ftefio  y Hoer» 
ììn^tn  coli  un  porto  fui  Zuiderzee,  e Francher  : ha 
pàté  delle  ifole  di  poco  nome. 

*.  VT.  Provìncia  e Signoria  cT  Overi(feI  y fi  divide  in 
I,  Drente  paèfe  paludofo , die  ha  CoevorAen , e PoU' 
iitÒk  Z.  Tvoente , che  ha  Ioli  borghi  tra  quali  Ootmerjeìtj, 
e ^i'Saiant  che  ha  Deventer  U principalé*  di'ope*^ 
rovincia  , pofta  full’  Iffel  j cotn’,  è pure  CSm*' 

•*  •^11.'  Provincia ' e Signoria  dt'  Groninga  y e delle  Òm» 
nulénde.  Paefe  buono  per  li  pafcolii  c produce  ottU 
i^l^valli . Greninga  è la  migliore  e la  principate 
Provincia 

Oltre  quefte  Provincie  che  formano  il  corpo  del* 
la  Repubblica^  e partecipano  della  Sovranità  vi  fo* 
nò ‘delle  altrc^^^gdte  per  conquidala  quella  Re* 
puh%lipa  ) e fonò  . ” „ 

' l,*lì‘Braùante  Ollandefe  che  viene  .comportò  . t. 
Dal, paefe  vado,  e.in  alcuni  luoi^hi  fer- 
tile.'^ La’città  che  ha  lo  fteffo  nome  è fortiflfima  psr 
elfe'r  tra  paludi  che  facilmente  fi  pofibno  allagare . 
V’ è anche  Grave  fui  la  Mofa  affai  forte.  2.  il  Mar» 
chefatù  di  Berg  Op  Zoom  che  prende  il  nome  dalla  , 
ca'pTcale,  città  forfè Tul  Zoom  che  sbocca  alquant* 
fotto' neirii' Sche  Ida  .Gli  Stati  Generali  non  hanno 
che. la  guardia  e la  difefa  della  città,  ma  il  Domi* 
BÌò  utile  appartiene  sili  Vrìnó'pi* A\  Sultkbaek  della 
càfa-dPda.tina . Vi  fono  anche  i luoghi'  di  Stetnbex» 
gen  , e Sanduliety  e tra  quello  e il  Marchefato  d’An* 
verfi  v’  è Liloo  fulla  Schelda  luogo  affai  forte  . 3. 
Lu  Baronia  di  Bredd  dal  noDfic  ' della  capitale  porta'* 
iiìl  fiume  MarcK  , città  forte  con  un  buon  cartello. 
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e celebre  per  la  pace  conchiufa  nell’anno  1^67.  fra 
gli  Ollandefi  e gringlcfi . 4.  Il  Prtnshnd  ♦ o terra 
del  Principe , perchè  apparteneva  ai  Principi  d’Oran- 
ges,  ha  il  borgo  à' Oudenbefcb  . 5.  Il  Tetrìterio  di 
Maflrichy  con  la  capitale  dello  fteflb  nome  folla  Mo- 
f a , che  la  divide  in  due  parti  l’Occidentale  detta 
Ji.afirìcb^  l’Orientale  IVich.  Ell’è  piazza  forte  e la 
chiave  principale  della  Repubblica  . Ella  è fogget- 
ta  egualmente  agli  Stati  Generali  ed  al  Vefeovodi 
Liegi,  e però  la  Religione  Cattolica  fi  cfercita  pub- 
blicamente, come  la  Setta  Proteftante. 

II.  Il  Limburgo  Ollaidefe , o il  paefe  d’Oltremofa 
è compofto  dalle  contee,  di  VValkemburgo^  ovvero 
Fauquemonty  di  Dalem  e di  Rolduc  , ovvero  Hortp- 
genrady  che  prendono  il  nome  da’ luoghi  principan, 
la  maggior  parte  de’  quali  erano  un  tempo  piazze 

La  Fiandra  OUandefe  ^ il  paefe  è all’ eftremo 
paludofo.  V’ è città  deliziofa  e Porto, come 
pure  Hulfì . (fendick^  Sas  di  Gand,  ^Are/ luoghi  for- 
ti . Cadefant  è un’  ifola  che  ha  un  forte  e cosi 
Bitrvliet . 


■ Paeft  Baffi  Cattolici  t 0 ^iufìriatì 

SOno  polli  a Mezzodì  delle  Provincie  Unite , e a 
Settentrione  della  Francia . Si  dicono  Cattolici 
perchè  un  tempo  erano  foggetti  alla  Spagna  , il  di 
cui  Re  fi  chiama  *Re  Cattolico  ;feguentemente  fi  dif- 
fero  Auliriaci  perchè  polfcduti  dall’  Augnila  cafa 
d’Auftria.  L’aria  è migliore  che  quella  delle  PrO' 

V vin- 
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-fm.cìe  t)^nite),e  il  Territorio  piò  Jeftile*' Gli  abi- 
a un  di  preiTo  dtll’  cafàteere  che 
!9^4ì  della  Provincie  Unite  , 'tna  partecipano  al-  * 

St*hcb/in<^e  di  quello  de’‘Francefi  « La’  Religione. 

Siinaate'  è la  Cattolica, le  fi  parla  la  Lingua  Fia« 
minga,  o la  Vallona,  eh’  è nn  Fraucefe  corrotto. 

Governatore  fpedito  daU’‘imperadrice  Regina  è 
pila  teda  del  governo.,  e dopo  la  morte  di  Lifabet- 
ta  (brella  di  Carlo  VI.  Imperadore  fucoftituito  Gq-  ; 
vèrnàdore.  d^le  Fiandre  Àu/lriacbe  Carlo  AlelTi^ 
dro  Principe  di  Lorena,  fratello  del  moderno  lìm-  „*' 
]^radorc . Le  Provincie  fono. al  numero  di  vir. 

. L Ducato  di  Brabante  il  piò  ricco,  il'piò  vado,  * 
jtfkìnneme’il  piò  bello,  è divifo  . i.  In  Quartitr  di 
cke  prende  il  tmme  dalla  capitale  la  mag- 
gior città  di  quede  Provincie  : lu  un  cadello  fuori 
della  cì;t4  su  d’una  collina  .pieflb  la  Dahl  ; Re(ì- 
danza  un  tftnpo  dei  Duchi,  z.  Quartiere  dì  Bruffel-  ■: 
ìeSy  la  capitale  che  ha  lo  dèlTo  nome  è pure  di 
tutto  il  Brabante,.  £ir  à ben  popolata  ,-grande  e for- 
tificata.* vi  palfa  nel  metro  la  Sena  Refideva  il 
'Governator  Generale  de’Paefì  Badi , t i conGgU  Su- 
premi. £’  mercantile*'  3.  Quartiere  La  Ca- 

pitale, del  nome  defib  è falla  Sclielda  un  tempo  nf- 
fai  mercantile , beila  ancora  è forte . V’  è anche  Ma^ 
UnesfullmDyiày  ^ ^ * 

II,  Ducato  di  LimétÈr^  pofto  nelle  frontiere  del 
Ducato  di  Juliers,  e del  Vefcpvado  di  Liegi;  èdi- 
viib  tra  le  Provincie  UgitOye  l’Erede  della  cafad* 
i^odria . £</n^Mr^a  è la  capitj^On.CiKtà  quafi  del  tut- 
Ipr.tQtjdnltà.  \ X ■ j-'  -, 

Dittato  di  Luxen^firgo'i  ch’eb^  un  «paapo  i 
Cuoi  Ducjhi  de’ quali  # furono  lyvìlnipera^^  di 
^ernMnia.  Egli  è a mezetMi  di  quel  di  Litnburgò . 
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La  Tua  capitale  dónde  tratfe  il  nome  non  è molto 
grande,  ma  bensì  la  piii  forte  dei  Paefi  Ba(!ì , polla 
. fui  fiume  Elfa  . 

IV.  Ducato  di  Gutldrìa.  Abbiamo  veduto  che  par-  - 
te  di  quello  Ducato  è nelle  Provincie  Unite  ; il  ^ 
Quartiere  folo  di  Rurtmonda  con  la  capitale  del  no- 
me llelTo  è della  cafa  d’ Aulirla . La  città  è falla  Mo- 

fa  ; come  pure  Venlo  popolata  e marcantiie  . 

V.  La  Contea  della  Fiandra,  è una  delle  pih  ri- 
* guardevolì,  e delle  più  fertili  . La  parte  occupata 

dalla  cafa  d*  Aulirla  li  divide  in  tre  Quartieri  che 
fono  . Gand,  che  li  fuddivide  in  varie  parti  ; le  cit- 
tà principali  fono  Gand  città  ricca  e bella  polla  nel 
confiuinte  della  Lis,  e della  Schelda,  mercantile  e 
popolata,  con  una  buona  cittadella  ; e la  capitala 
della  Provincia;  Ceurtcty,  Mtnin,  Oudenarde  ^ D,e?r» 
dermonde  , u^lojì , Uliìove  , piazze  famofe , e rinoma- 
te per  le  guerre.  Bruges  che  prende  il  nome  dalla 
città  principale,  eh’ è una  delle  conliderabili , emen- 
do Hata  una  volta  la  capitale  e la  pià  ricca  per  io 
commercio.  V’è  pure  OJìenda  Città  piccola  ma  for- 
te, e famofa  per  lo  fuo  porto  ; Niewport  , Dam  -c 
Xìixmude  famofe  già  nelle  guerre  palTate . 3.  Ipres.Lz 
capitale  che  le  dà  il  nome  è forte,  effendo  in  ter- 
reno paludofo.  VarntUn  [ulta  Lis  Città  piccola,,  ma 
ben  fortificata  ; e il  forte  della  Knogue  è a(Tài  im^ 
portante  fui  canale  che  va  da  Furnes  a Ipras  . 4. 
Furnes,  che  prende  il  nome  da  una  piazza  affai 
forte y con  un  Territorio  paludofo,  e pieno  di  pa« 
fcoli. 

VI.  Contea  d' Haindut  parte  ne  poffede  la  Francia 
di  cui  abbiamo  parlato  ; la  parte  eh’  è fotto  U cafa 
d’ Aullria,  contiene  la  Città  di  Mons  forte  e gran- 
de, e capitale  della  provincia  > San  Gutshin  bella 
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c ricca  Badia,  di  cui  T Abate  è Signore  nello  Spi- 
rituale e nel  temporale  ; Ath  piccola,  ma  fortifica- 
ta, con  molti  altri  luoghi. 

VII.  Contea  di  Nsmur  pacfe  fcofcefo  a Mezzodì» 
dove  (1  trovano  miniere  di  ferro , ma  fertile  a Po- 
nente, e a Settentrione . Ha  per  capitale  nel 

contluente  della  Sambra  e della  Mofa  , paffa  per  una 
delle  piazze  pib  forti  de’.paefì  Baffì,  mafTìmeacau- 
fa  del  fuo  cadello  difefo  da  un  forte.  Cbarìeroì 
la  Samhra  forre  anch'efla,  cosi  nominata  in  onore 
di  Carlo  IT.  Re  di  Spagna,  e f'ieurus . 

A quedi  pacfì  fì  può  aggiungere  ì\  Toumefis ^ c\xfi 
ha  *ie  Tue  Leggi  e la  Tua  particolare  Giurifdizione,* 
La  capitale  è Tournal  falla  Schelda  , difefa  da  una 
fortiinma  Cittadella. 

Recano  a defcrivcrfì  le  ultime  Tei  parti  o Stati 
dell*  Europa  , cioè  quelli  che  foao  polii  a Mezzodì 
d’  efla . 
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Quello  Regno  che  un  tempo  era  parte  di  quello 
, di  Spagna,  ha  a Ponente  l’Oceano  Atlantico 
o Occidentale,  che  è molto  comodo  a’ Porto- 
ghcG  per  li  commerci,  e dalle  altre  parti  è circon- 
dato dalle  provincie  della  Spagna  . E’  pollo  tra  lì 
57.  642.  gradi  di  Latitudine  Settentrionale,  effen- 
do  da  q’uefta  parte  lungo  120.  Leghe  in  circa , e lar- 
go 25.  in  50.  Leghe.  L’aria,  il  terreno,  e gli  abi- 
tatori hanno,  una  grande  ralTomiglianza  con  quelli 
della  Spagna  di  cui  parleremo,  fe  non  che  ilterre- 
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no  in  qualche  luogo  è più  fertile*.  V’  è anche  più 
popolazione  che  nella  Spagna  . La  Religione  I la 
Cattolica  efclufa  qualunque  altra,  ed  acciò  vieppiù 
fi  confervi , v’  è l’ Inquifizione  che  non  foffre  alcun 
Eretico  nel  Regno.  Dopo  il  1040.  che  cominciò  a 
regnare  la  Cafa  di  Braganza,  vi  dura  ancora,  e pre. 
fentemente  regna  Giufeppe  Re  proclamato  nell’an- 
no 1750. 

' Quello  Regno  fi  divide  in  due  parti  principali  In 
Portogallo  proprio,  e Regno  d’Algarva,  che  fi  Sud- 
dividono come  vedremo. 

> I. 

Il  Portogallo  proprio  fi  divìde  in  V.  Provincie  . 

t-  Entri  Dovro  e Minho . Quella  provincia  la  più 
Settenfrionale  e la  più  popolata,  è molto  fenile  é 
1’  aria  è perfertiiTìma  . Eli’  è co^  nominata  per  effere 
tra  i due  fiumi  H^lìnho  e Domo  y fi  fuddi  vide  in  quat- 
tro Comrnarche , i.  Viam  che  ha  per  capitale  Vinna 
de  Fos  de  Lima  con  un  buon  porto.*  Valenza  da  Mi' 
nko  divila  da  Tuy  da  quello  fiume,  z*  Ponte  de  Li' 
ma  y così  detta  dalla  capitale  all’  imboccatura  del 
fiume  Lima.  Gi^imaranes y ha  la  capitale  così  pu- 
re nominata.  Città  grande,  un  tempo  Refidenza  dei 
Re  di  Portogallo.  V’ è anche  Braga  in  un  terreno 
ftrtiJilfimo,  Sede  di  un  Arcivefeovo  Primate  del 
Regno.  Porto  ha  la  capitale  lui  Douro,  alfa!  mer- 
cantile a caufa  del  fuo  porto.*  V’è  pure  un  Arfe- 
nalc,  un  Vefeovo  , ed  il  Configlio  Sovrano  della 
j>rovincia.  V’ e chi  dice  che  II  nome  di  Portogallo 
derivi  da  quello  porto . 

II.  ' 
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If.  Previncia  di  Tra  los  Montes  compofla  di  altre 
.quattro  Coinmarche  rvcioè  i.  Villa  Reai  dal  nome 
della  capitale  con  titolo  di  Ducato,  z.  Montorvo  ha 
Torre  di  Moncorvo  preifo  il  Douro . Miranda  cui 
dà  il  nome  la  capitale  Alilo  ftelTo  fiume,  e Bragan- 
■za  Ducato,  polfeduto  dalla  Rcal  Cafa  di  Portogai* 
lo  , ora  Regnante  . 4.  Pinhel  doV  è Pinhtl  la  capi- 
tale , Cajiel  Rodrigo  , e Almeida  piccola  Città  for- 
tificata alle  frontiere  Spagnuolc. 

ili.  Provincia  di  Beira  , grande  , ricca  c fertile 
polla  tra  i due  fiumi  Douro,  e Tago . Comprende 
.fei  Coramarchc  , cioè  : 1.  Lamego  che  ha  la  Città 
antica  , una  lega  lontana  dal  Douro  . z-  Vifeo  , la 
capitale  del  nome  fteffo  è pofta  ii\  un’amena  pia- 
nura. ^\eìro  prende  il  nome  dalla  Città  princi- 
pale che  ha  titolo  di  Ducato  con  un  porto  piccolo 
fai  mare . 4 Coimbra  , ha  una  Città  così  pure  noma-  ^ \ 

ta  fulMondego.  Guarda  con  la  capitale  antichif-  ■«  > 
lima,  c/orte.  6.  CaJ^el  Bianco^  che  ha  la  Città  con 
titolo  di  Marchefato^  .e  v’è  anche  là.tnba  la  vecchie 
e la  nuova. 

IV.  Provincia  dell’  Ejìremadura  ; ^ la  più  confi- 
derabile  a caufa  della  capitale  . Contiene  fei  coiu- 
marche  . i.  Tornar  ; il  cui  luogo  principale  è un 
Borgo  a piè  de’ monti,  che  perù  ha  un  Camello  lui 
monte  , ora  pofseduro  dai  cavalieri  dell’ ordine*  di 
Crlfio.  z.Santaren  dai  nome  della  capitale,  ch’è  fui 
Tago . Lieria  , ha  una  Città  del  nome  Aefib  con 
una  Cittadella  . Alanguer  fra  mezzo  Sàntar»*n  e Lif-  » - 
bona.  5.  Lisbona^  che  prende  il  nome  da  LISBONA 
capitale  dei  Regno  ,.  refidenza  dei  Re  , d’un  Arci- 
vefeovo,  e del  •primo  Parlamento  del  Regno.  Città 
‘grande,  bella,  ben  popolata,  ricca,  cuna  delle  più 
txiexcantili  dell’Europa.  E’  pofia  fuIU  riva  Setten- 
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trionale  d«I  Tigo,  il  quale  un  quarto  di  lega  dopo 
sbocca  nell’Oceano  . 11  Tuo  porto  uno  de’  pib  vafti  ^ 
« de’ più  ficuri  dell’Europa,  forma  un  femicircolo,  j 
ed  una  fpezic  di  Baja  . Quefta  Città  fu  danneggia-  ' 
ta  quafi  tutta  nell’anno  1756.  da  un  fiero  terremoto, 
che  fu  intefo  in  varie  parti  di  Europa  .*  Ella  oggi 
per  cura  del  moderno  Sovrano  è rinnovata  in  altra 
foggia  , e più  magnifica  di  quella  che  era  . Vi  è 
'eziandio  1’ ufi  zio  dell’ Inquifizione  , Arcivefcovo  , 
Univerfità , ed  un’Acc?idcmia  per  la  Storia  del  Re^  1 
gno  fondata  fin  dall’anno  172®.  Il  luogo  dove  co-  ’n 
mincia  quello  porto  i Cafcaes  fui  Mare.  V't  Beltm 
Borgo  con  un  celebre  Convento  de’ PP.  Gieronimitì, 
dove  fono  le  fepolture  dei  Re.  Dall’altra  parte  dei 
Tago  vi  fono  Stìlvaterra  y e Benavente  y Setuòal  f ha  < 
una  Città  con  un  porto  de’ migliori  del  Regno. 

V.  Provincia  èiAlenteje.  La  fertilità  fua  la  fa  paf* 
fare  per  lo  granaio  del  Portogallo.*  fi  divide  in  citif  > 
que  commarche  che  prendono  .il  nome  dalla  capitale. 

1.  Portalegro  , deliziofa  è la  Città  e circondata  da 
mura.  2.  Elvaty  la  capitale  è delle  migliori  e delle 
più  fortificate  piazze  del  Regno . 3.  E/Irrjwo/;  la  piaz- 
za è fopra  una  collina  ben  fortificata.  ,^vìs  è Città 
da  cui  prefe  il  nome  un  Ordine  di  cavalieri  ,*  e v’è  ' 
anche  Villavtcioja , 4.  Evora,  la  Città  è Arcivefcovì- 
Ic  , ha  pure  jilcazardefal . 5.  Beja  , con  una  Città  • 
antica,  e ben  fituata. 

f 

ir.  cf 

Del  Regno  rigarvi. 

Egli  è pìccolo  , e fi  divìde  in  due  commarche  • 
r.  Di  Tavira y Ig  cui  Città  c capitale  deli’AlgarVe» 

con 
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con  un  porto;  mi  la  migliore  è Far$  con  un  Por** 
to  affai  frequentato,  z.  dila^osy  la  capitale  ha  pu- 
re  un  Porto . Sylves  un  tempo  Città  ora  infelice 
Borgo  . j4lbor  y Villaggio  con  un  Porto,  la  di  cui 
entrata  è ardua.  In  quedo  contorno  nafce  un  vino 
eccellente  , c fì  crede  che  quivi  fia  fiato  1’ antico 
Porco  d' Annibale  mencovaro  dagli  Scrittori  à 

^ ■ »,  II»  »nt”  *■!  r “•!  . k*-"’ 
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UNo  de' pih  bei  R#gni  e de’ pih  vafti  continenti 
dell’Europa  è la  Spagna y polla  a Levante  del 
(Portogallo , a Settentrione  ^>.ed  a Mezzodì . £’  lun- 
gi da  Ponente  a Levante  240.  leghe- jn  circa  , e lar* 

fa  17Z.  £’ bagnata  a Levante  dal  Mediterraneo  è'a 
onénte  dall’Oceano  Occidentale':^  piena  disumi» 
.«f-così  pure  di  monti,.  L’aria  benché  calda  è pure 
Tana  . Il  terreno  farebbe ‘fertile  in  pih  luoghi  fe 
ibtfe  «oltivato;  tutto  cihche>vi  produce  eifendo  ec« 
>«èlleDte  . L’olio,  t le.  Lane  fono,  iìngolari  ; nieì|||- 
^temeno  de’ cavalli  ..^Qu^o  Regno  non  è mol^''po- 
' solato;  e TAmerica  donde  egli  trae  grand’ oro  non 
•'-.l’arrìchifcc , effendone  la  parte  maggiore  delle  a^tre 
^*lìlazfoni  Europee, ne  fpopoìa  il  pai;fe  per  le  gran 
Colonie  che  vi  (ì  mandano. 

^ Lo  Stato  è Monarcale , di  cui  fono  capac^  anche 
le  femmine  ; la  lingua  è propria , beila  e maefiofi^. 
Religione  dominante  è la  Cattolica,  è gli  abitatori 
ibno  gravi , /erii,.Vpolit[ci»iafturi,  bravi  pedoni  in 
guerra'^i,  fedeli  al  Sovrano,  pazienti  nella  fatica,  e 
, 4ohri . S’iifiputa  pér^lqrq  la  diffidenza,  Torgoglio, 
T-0^0,  e la  ve^det^j^.  dubita  Va  per  Taddictro  che 
■\h  ' tra' 
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tra  i Franccf!  e gli  Spagauoli  vi  (offe  un  certo  che 
eli  antipatia  , ma  da  che  li  Principi  dello  Stem- 
ma di  Francia  hanno  dominato  nelle  Spagne  è tolto 
quello  dubbio  . Al  prefcnte  regna  Carlo  III.  della 
* Stirpe  Reale  di  Francia. 

^ Noi  divideremo  la  Spagna  in  Settentrionale  e Me- 
ridionale; che  infìeme  formano  quattordici  Provin- 
cie, la  maggior  parte  delle  quali 'avevano  nel  paf- 
fato  il  titolo  di  Regno. 

' I-  . • 

La  Spagna  Settentrionale^àn  VIIU  Provtnore0 

I.  La  Galizia  vafta  Provincia  un  tempo  Regno  , 
più  popolata  che  ferrile  ; l’aria  è umida  e poco  Pa- 
na:.!] fuddivide  in  cinque  Diocefi  . i.  Compojìella^ 
dqv’è  San  Giacapo  di  Compdjì'èlla  capitale  della  Pro- 
vincia , e Sede  di  un  Arcivefcovo  . V’è  anche  la 
Carogna  phzzi  antichiHìma  con  uno  de’ più  belli  e 
de’  migliori  porti  delTOc^ano  . Santa  Maria  dì  Finì-* 
^erra  dà  il  nome  ad  un  celebre  Promontorio  , che 
prima  di  fcoprirfi  l’America  jcredevafi  elfere  il  fine 
del  mondo*  2.  Mondonedo  con  la  capitale  dello ftef- 
fo  nome  dove  l’aria  buona . V’è  Ferrei  piccola  Cit- 
tà con  un  fambfo  porto  , (limato  uno  de’  migliori 
dell’Europa.  Caflro  d'Ortegal  dà  il  nome  ad  un  Pro- 
montorio. Lago  con  la  Città  fui  Minho.  ^Orenfe^ 
dal  nome  della  capitale  Tulio  fieffo  fiume.  5.7'»^, fa 
Città  è fililo  fteffo  fiume  ; ha  pure  Bajona  con  ti- 
tolo di  Marchefato,  Fortezza  fulle  frontiere  di  Por- 
togallo , e Pontevedra  fui  Mare  . 

II.  Principato  delle  jifiurie  paefe  affi'!  montuoib 
nè  popolato , oè  flirtile , tutta  la  Tua  ricchezza  con* 
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C&e  nella  pefca , e ne’  cavalli  i più  forti  di  tutto  il 
Retano  . Scorre  quella  Provincia  lungo  il  Mare  > e 
il  Primogenito  di  Spagna  ne  prende  il  titolo  : fi  dt«  * 
vide  1.  in  Aflurifl  d' Oviedo  y xhe  ha  per  capita- 
le Oviedo  che  e di  tutto  il  Principato  y polla  fui 
Deva  y e z.  in  Afìuria  di  Santillano  la  di  cui  capi- 
tale è Santillano . 

III.  Leon  una  volta  Regno  ora  Provincia  medio- 
cremente fertile  di  biade  . £’  divifa  dal  Douro  in 
due  parti . i Settentrionale,  dov'è  la  capitale  di  tur-  * 

I ta  la  Provincia,  Leony  un  tempo  deile  ARurie  . V’d 
anche  Z amora  y Palencia  y e Toro  fui  Douro  fafnofa 
per  lo  vino,  e grano.  1 di  lei  Cittadini  godono  il 
privilegio  di  poter  inviare  i loro  Deputati  a Ma- 
drid per  la  confermazione  del  Principe  d’ARuria  . 

2.  e Meridionale  in  cui  è Salamanca  celebre  per  la  ■ 
Tua  Univerfift  . V’è  Ciudad  Rodrigo  ^ cd  altre. 

IV.  'Bifcaja  y che  s’edende  fino  in  Francia,  fa  un 

• gran  commercio  di  ferro,  fi  divide  in  tre  Merindade 
che  fono.  i.Bifcaja  la  cui  capitale  è Bilbao  con  nn 
porto  affai  frequentato;  gli  Oiiandefì  v’hanno  una 

* Flotta  particolare  per  lo  commercio  di  Bilbao;  an«  I 
che  Sint  Andero  ha  un  buon  porto  difefo  da  due  Ca- 
ccili. 2.  Alava  y che 'Ila  Vittoria. y c 3 (juipuf eoa  che 
ha  per  capitale  Tolofa  ; v’  ha  San  Sebajìiano  porto 
^nomato  , e Fentarabia  piazza  forre  nell’  imbocca- 
tura della  Bidaffa  che  fegna  i confìni  tra  la  Fran-  . 
eia , U la  Spagna  . 

. V.  Navarra  il  paefe  più  Settentrionale  delia  Spa-  • 
gna  , benché  fparfb  di  monti,  è però  fertile  in  vi- 
ni  fi  divìde  in  cinque  Merindade,  i.FaAplona  yO 
' Pampeluna  , che  prende  il  nome  dalla  capitale , che 
Ip  è difetta  la  Navarra,  mediocremente  grande,  ma 
c una  ^hiavp  della  Spagna.  ^.Eficlhy  ^.cosl' 
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nomar»  ^alla  principale . ^.Tudeila  fuIl’Ebro  la  Cit- 
tà è più  grande  e più  bella  di  Pamplona . ^.Olita  la  ^ 
cui  principale  è antica  , un  tempo  fede  dei  Re  di  j 
Navarra.  San/^ue^  con  la  capitale  del  nome  ftef- 
fo  y • Roncifvallt  famofo  luogo  per  la  morte  di  Or- 
lando ^ e di  Rinaldo  illuRri  cavalieri  erranti  degli 
antichi  Romanzi)  c de' Poemi  del  Boiardo i e dell' 
ilriollo.  I 

VI.  Cafìlglla  Vtcchìay  una  voltai  Regno  , piena  di 
monti  , e poco  popolata  , ma  che  ha  le  più  buone 
lane  di  tutta  i’Eurcpa  ; fi  divide  in  otto  Merinda-  I 
de.  t.  Bur^es,  che  riceve  il  nome  dalla  capitale, 
che  lo  è di  tutta  la  Caviglia  Vecchia,  fede  Arcive- 
fcovile,  e popolata:  un  tempo  refìdenza  dei  Conti,  , 
e dei  Re  . V’è  Ltrma  con  titolo  di  Ducato  « e con 
un  belliflimo  Caftello . z.  Valladolid  , la  capitale  è 
fulla  Puiferga  che  va  a sboccare  alquanto  fotto  nel 
Douro;  una  delie  più  grandi,  c più  belle  Città  di 
Spagna.  Qui  v’è  un  Univerfità  celebre,  e Pofficio 
d’Inquifìzionc  . ^.Galahoray  la  Città  principale  è ful- 
l’Ebro . 4.  Ofyntr  ha  per  principale  Borgo  d'Ofma  fui  , 
Douro.  V’è  C<9/<troj«  patria  di  San  Domenico  della 
Famiglia  Gufmana , Fondatore  dell’Ordine  de’PP.Pre- 
dicatori.  5.  Segovia  y dove  fono  le  lane  più  fine  d’Eu- 
ropa, e nella  capitale  dello  fleffo  nome  fe  ne  fa  un 
gran  commercio.  6.  A' ila  con  la  capitale  del  nom^ 
Reffo.  j.  Sorta 'y  e la  Città  fi  crede  fabbricata  pref- 
fo  le  ruine  di  Numanzda  celebre  Città  al  temflo  dei  | 

Romani.  8.  Slguenza  con  una  Città  così  pure  nomi-  | 

nata,  dov’è  Medinaeelì . 9.  Placentia  un  tempo  dell*  1 
EfiremadUra  con  Corta . 10.  Il  Territorio  di  Riexm 
o Rìoja  fuH’Ebijo  preffo-  le  frontiere  di  Navarra,  che 
comprende  le  Città  di  San  Domenico  della  Glàlzad'a^ 
e Logronoy  ch’ebbe  fpcciofiffimi  privilegi  dalTlmpe-- 
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rador  Carlo  V.  a cat^fa  della  fua  fedeltà. 

VII.  Attgona  a Levante  della  Caftiglia*vecchia  • 
Regno,  ora  Provincia.  Il  Paefe  arido,  e tnontuo* 
fo  produce  più  ferro  che  biade  c vini  ; Paria  pet^ 
è Tana  c fercna.  Si  divide  in  fecce  Diocefì,  che  pren* 
dono  il  noriie  dalle  ^Cictà  principali  . i.  y 

che  ha  la  Città  capitare  di  turca  T Aragona^  polla 
fulPEbro  in  una^bella  e valla  pianura  , è popolata 
e grande  , Sede  di  mi  Areirefeovo  . 2.  Toragcna  , 
prelTo  la  Navarca*,  dove  è anche  Calatajud  in  un 
]fo}rfitorio'fertile . 3./<rc«  Città  forte  :^.Huefc»  con 
K^rfncipale  del  nome  fte(To .'  5.  Balbajiro , dove  è 
piazza  forte.  6,  Tervei  poco  edefa  nelle  fron> 
tieTe'del  Regno  di  Valenza  . j.  Albarazìn  ^ la  Città 
< fui  Guadalaviar  , e fu  d’ura  collina  tanto  ben  mu* 
nita  dalla  natura  eoe  può  fervire  per  Fortezza  da’ 
confini . 

j:y>VIIf.  Catalogna  . Una  d,*lle  più  importanti  Pro- 
vincie della  Spagna  per  la  fua  fertilità,  per  le  mi- 
niere , per  le  manifatture  , per  la  popolazione  , e per 
la  qualità  degli  ab  catori  , rodanti  nelle  loro  rifo- 
iuzioni  , amanti  della  libertà , allegri  , e valorolì  . 
Si  divide  in  due  parti  in  Vecchia , ov'vero  Orieu' 
tale  , e in  Noova  o pure  Occidentale. 

..La  Vecchia  fi  fuddivide  i,i  fei  J/ìgheric,o  Con- 
tee , che  fono  . r.  .Girotta  ton  una  Città  forte  fui 
Ter  con-'titolo  di  Principat>,  la  capitale  del  Lam- 
purdan  . 2.  Barcellona  ; la  cui  capitale  dello  fieffo 
nome,  che  lo  è 'pure  di  tutta  la  Catalogna,  ^ for- 
te, mercantile,  e popolata,  con  un  forte  affai  fre- 
qpencato  ed  un  Cadeilò  ^etto  Mon/vi  . Qui  fece 
Refidenza  Carlo  Tetzò  daranno  1705.  fino  all’ele- 
zione Cefarea  feguita  Panno  17 ri.  Lì  Barcellonefi 
negarono  di  arrenderà  all’  irmi  Callifpane  , e per 
‘ • . man- 
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mantenimento  de’loro  privilegi,  foftcnnero  con  in-  j 
credibile* valoTe  uno  de’  piìi  potenti  ed  arrabbiati 
aifedj  dell’Arte  militare,  ma  dopo  avere  ftancati  i 
Nimici  , furono  finalmente  ridotti  per  afialto  all’ 
ubbidienaa  di  Filippo  V.  l’anno  1714.  , onde  loro 
furono  levati  i privilegi  e fu  piantata  nella  Città 
la  nuova  Cittadella  . 5.  Vteff.  4,  Mannefa  . 5.  Cam- 
prtÀonl  6.  Pui^cerda  la  capitale  della  Contea  di  Cer- 
dtrgno . 

La  nuova  contiene  nove  Vifherie  ; cioè,  i.Lerid/t^ 
la  Città  è forte  polla  lolla  Segra.  z.Bala/^uer  fullo 
fleffo  fiume  . 3.  Afammt  col  borgo  d'Olìaìia  fopr^ 
altilfimi  monti.  4.  Cenerà,  con  la  Città  di  Card'ò^ 
che  ha  titolo  di  Ducatc,  e miniere  di  Tale  beilifiTi- 
mo.  Villa  Franca  di  Panades  così  detta  dal  borgo 
principale.  6.  Tara/^ona,  la  CitR  è Arcivefeovile, 
ma  quali  deferta.  7.  Mmblanco , borgo,  è il  luogo 
principale.  S Tortofa  con  la  Città  adai  forte  ful- 
l’Ebro  . 9.  Tarega  tx^  quella  di  Curverà  ^ e di 
rida . 

tA  Spagna  Mcridiontle  fi  divide  in  VI.  Provin- 
cie ed  alcune  Ifole . 

I.  Il  Re^no  di  V^lenzz  è il  più  bello,  il  più  gra- 
to , e il  più  deliziofo  jpggiorno  di  tutta  la  Spagna. 

L’  aria  è quafi  Tempre  (osì  temperata  che  pare  una 
continua  Primavera,  le  valli  e le  pianure  fono  pie- 
ne d’arbori  fruttiferi , t non  meno  di  aranci  , e di 
cedri,  oltre  ogni  forte  li  prodotti  fuor  che  di  grani. 
Gli  abitatori  fono  aliai  )en  fatti,  e partecipano  del- 
la bontà  del  loropaefe.  E’ per  la  maggior  parte  lun- 
go il  raafe,  e fi  divide  in  tre  Territori . i.  di  5'e^a- 
va  di  cui  Ori^nfla,  o Onhàela  h la  capitale.  V’è  pu- 
re Alicante,  porto  alfài  irequentatP,  i di  coi  vini  fo- 
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no  molto  (Hmati  ; cd  anche  Gandh  Di\c3ito  iftituiro 
da  Francrfco  Borgia  che  fu  poi  della  Compagnia  di 
Gesfi  ; e finalmente  Santo.  Xttear  dov’è  yalcnzM  ctt- 
pitale  di  tutta  .la  Provincia  polla  fui  Guadalaviar  , 
grande  e ben  popolata  « Sede  di  un  Arcivefeovo . 
5.  •MUlares  ne’copfini  della  Catalogna. 

ir.  Murcìft  anch’efia-  un  tempo  Regno,  viene  fti- 
mata  it  giardino  della  Spagna  per  li  perfetti  frutti 
che  produce:  fi  divide  in  due  Territori.  1.  MMrti^- 
dal  nome  della  capitale  , che  è anche  della  Pro- 
vincia. 2.  Carta^ena^  la  cui  Città  principale  un  tem- 
pe  fu  riguardevole  .*  ha  tuttavia  un  porto  affai  buo- 
no , con  una  Rocca  forte . V’è  anche  Lorca. 

' Ili.  Cafìiglìa  Nuova  era  un  Regno,  il  pii'i  grande, 
di  aria  affai  buona  j benché  il  Territorio  fia  arido. 
Si  divide  in  quattro  contrade  . i.  U Algaria  a Set- 
tentrione del  Tago  , dov’è  la  capitale  di  tutta  la 


LID,  Refidenza  dei  Re,  Città  grande  e ben 
popolata,  circondata  da  luoghi  reali  di  delizia.,*  tra 
i quali  la  Cafa  del  Campo  y Buonritiro  ^ la  Florida  y U 
Pardo.  -y  cinque  leghe  lontano  dal  quale  verfo  Ponen- 
te v’ è J^Efcuriale  nelle  Frontiere  detta  Cartiglia  Vec- 
chia :*^ove  fi  vede  tin  Palazzo  Reale,  una  Chiefa, un 
Moniftero,  una  Biblioteca.,  C bptteghe,  tutto  dell] 
ultima  magnificènza;  per  modo  che  dagli  Spagnubli 
. è chiamata  l’ottava  q;iara viglia  del  Mond^  . Il  Re 
Filippo  II.  fece  alzare  quella  fabc^ca  in  onore  di 
S.  Lorenzo,  effendofi  fervilo  d’ur.  Vronirtc*ro  del  me- 
defimó  Santo  per  formarne  batteria  cóntro  a’Francefi 
l’anno  1557.  nelì’affedio  di  S Quintino  . Si  trova 
eziandio  To/rr/o  fui  Tago,  un  tempo  la  capitale  del 
Regno , e la  Refiien^fa  dei  Re  , ora  quali  deferta; 
ma  Sede  di  un  Arcivefeovado  Primate  del  Regno  ^ 
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e ricchiffìmo  . Tra  quella  Città  » e MaJrii  v’è  im 
altra  cafa  Reale  a Mezzodì  del  Tago  detta  Aranjuez. 
Anche  Alcala  d'tìenares  y detta  Compiuta  è celebre. 
2. La  Sierra  o Paele  de’  monti»  ha  Cuenza  verfo  i 
eonfìni  della  Valenza  fai  fiume  Xucar.  Là  Manda 
dovè  Ciudad  Real  fulla  Guaditna,  e Calatrava  che 
da  il  nome  a un  Ordine  di  Cavalieri  eretto  antica* 
.niente  contro  i Saraceni  . 4.  VEfìrtmadura  clic  an- 
ticamente formava  una  Provincia  particolare  » fà 
unita  alla  Cafi;glia  Nuova  per  la  maggior  parte,  e 
una  piccola  parte  fi  unì  alla  Vecchia.  Badajts  è la 
capitjj'le,  ed  Alcantara  prelfo  i confini  del  Portogal- 
lo dà  il  nome  ad  un  Ordine  di  Cavalieri  . Merida 
fu  già  confidepabile  , e Sede  di  utt  Arcivefcòvado 
trafparrato  a Compottclla. 

ly.  Andalufia  ch’èra  Regno  ora  Provincia  fertile, 
fi  divide  in  due  Territori  o Regni  antichu  che  fo- 
no. 1.  Siviglia  y la  quale  è comporta  dal  Vefcovadó 
di  Càdiesy  dal  I3|irato  di  Medina  Sidonta  e dal  Con- 
tado ; ed  ha  por  capitale  Siviglia  che  lo  è di  tutta 
l’Andalufia  ; Città  porta  fui  Guadalquivir,  grande, 
bella  e popolati  , Sede  di  un  Afcivcfcovado  ricco  . 
Sullo  fterto  fiume  , e come  un  porto  di  Siviglia  è 
porto  S.  Lttear.  Pitta  Santa  Maria  aliai  frri^uentato, 
»na  Cadice  è il  più  famofp  sì  per  l’approdo  e l’im- 
barco de^le  mercanzie  che  vanno  e vengono  dall* 
Ainerica  , come  per  lo  concorfo  di  tutte  le  Nazioni. 
La  Città  è port^.fopra  un  Ifola  unita  al  Continen- 
te per  via  di  un  ponte  il  Ducato  di  Medina 

Sidonia  \ e Gibilterra  piccola  Città  con  un  Fprte  fili- 
lo rtretto  che  le  dà  il  fuo  nome  ; ora  degringlefi  ; 
e Qffuna  con  titolo  di  Ducato  . a.  L’altro  Regno 
eomprefo  nell’Àndalufia  , è Cardava  , la  cui  Città 
capitale  del  nome  rtelTo  è fui  Guadalquivir  , Cit- 
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it  ora  quafi  difabitata  . V’è  pure  Baeza- 

V.  Granada  il  Regno  più  Meridionale  della  Spa- 
gna , ma  però  d’aria  temperata  e lana  * pieno  di  ru« 
(celli  ) e di  fontane  con  una  verdura  continua  « e 
febbene  vi  Heno  molte  montagne  y,  era  tuttavia  fer- 
tile fotto  gli  Arabi  ^ e jl  paefe  più  popolato  e più 
ricco  d’ogni  altro  di  quella  vaila  Monarchia.  La  Pro- 
vincia fì  divide  in  quattro  DipceG  . i.. Molaica  y la' 
cui  capitale  ha  un  buon  porto  , famofo  per  li  buoni 
vini.  2.  Granada  y in  cui  Grsnada  è la  capitale  an- 
che di  tutta  laPrpvincia,  la  più  grande  di  tutta  la 
Spagna  e poco  popolata . Una  lega  lontano  è Alham» 

. famofa  per  li  Tuoi  bagni  ; e Loxa . Guadix  che  pren. 
de  il  nome  dalla  capitale)  oltre  di  cui  v’é  Baza  a 
tìuefcar  o Guefcar  Ducato.  4.  Almtria  y la  cui  Cit- 
tà è buon  porto  di.  Mare,  Evera . 

VI.  Le-Ifole  non  fono  in  gran  n|imero,#'le  più 
rìguardevoli  niente  più  di  tre.  jn  quattro  . i-  Ma/o~ 
fica  la  maggiore  con  titolo  dii^egno)  è fertile,  vi 
(>  pefca  molto  corallo  in  quelle  ipiaggipi-  vi  fi  fa 
commercio  , e manifatture  . La  capitale  è Majoriety 
o Mail  orca  y o Palma  y dove  riliede-  il  Viceré.  2.M*- 
HOYcs  a Levante  dell’  antecedente  , e un  tempo  da 
quella  dipendente,  ora  foggetea  a’  FranceG,  ha  Cit- 
tadella per  capitale  , e v’è  Porto  Fornello  con  Porta 
Maone  uno  de’ migliori  porti  del  Mediterraneo,  di- 

^fefo  da  un  forte.  Ivica  Ifola  fertile  4 che  prende# 
^il  nome  dalla  capitale  . 9.  Fermenterà  a Mezzodì  del- 
la fopraddetta , inabitata  a caufa  de’  Serpenti . («U 
antichi  chiamavano  quelle  Ifole  Baleari^ 
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Uno  de*  principali^  Ducati  dell’  Europa  » i cui 
Sovrani  difeendono  dall’ antica  Famiglia  de’ Duchi" 
di  SatTonia , oppure  da  Bolone  Re  di  Provenza  e d» 

> Lodovico  fuOj  figliuolo  R«  d’ Italia . Al  prefente  è 
fo«getta  a Emanuel*  Ul.  che  prende  il  titolo 

di  Re  di  Sardegna  , e al  Primdaenito  fi  dà  quello 
di  Duca  di  Savoia . Ha  per  confini  a Settentrione 
la  Francia,  e’ F Elvezia  ; a LeVantf»  il  Piemonte;é 
Ponente  il  Rodano,  e a ^lezzodì  la  Francia. L'aria 
è fredda  a caufa  delie  nevi  di  cui  fono  coperti  quali 
tutto  r anno' i monti,  e perciò  anclie  il  terreno® 

^ poco  fertile  i l^encha  vi  fi  parli  la  lingua  France- 
fe  non  è però  par^  della  Francia  . ^ 

Egli  fi  divide  iiflÌ|ttentrionale , « Meridionale? 
ciafeuna  delle  qual^n  fuddivide  in  altre  parti . ^ 

■ ‘ ■ . ■ i 

Savoja'^SèttciìtYÌonale  in  III.  Parti, 

» r 

‘ ' I.  Ducato  di  G*»eva  y o‘Ginivra  ^ è - tra  il  Begey, 
il  Paefe  di  Gez  , la  Savoia  propria,  e il  Rodano  « 
ha  un’ cftefione  di  15.  leghe,  ebbe  de’ Sovrani  par- 
#ticolat1  col  titolo  di  Conti  foggetti  a que’ di’Savo- - 
ja.  Il  Papa  o l’Antipapa  Clemente  VII.  fu  I’  ul-" 
timo.  Si  divide  fn  dodici ''Mandamenti , che  pren- 
dono il  nome  da’ luoghi  priricipali  y tra  quali -^««te- 
ff è il  più  riguardevole ^ dove  rifiedè  ii  Vefcovpdi 
Ginevra.  , . ' - - 

IL  Chablais  confinante  al  Lago  di  Ginevra  , e 
una  rrpvincia  dieci  leghe  in  circa  lunga -,  e ere  • 

. , * ; fc  -V  ' quat- 
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quattro  larga.*  é compoila  di  cinque  Bailaggi  , il  ' 
principale  de’ quali  è Tono»  iul  Lago  ftefio  : anche 
Jiipaglia  è celebre. 

III.  Baronia  a phè  dell’ Alpi  . Anche  que-  * 

fia  Provincia,  ebbe  de’  Sovrani  parricolari  ; «d  è 
compofla.  di  dodici  Mamiamenti  , de’  quali  Benne- 
villi,  e-FaJJl  fono  i principali.  , ^ 

' 

S avo/ li  Meridionale  in  IIL  parti.  ’•  f' 

». 

» I.  Savo/a  Propria,  è divifa  in  nove  ÌVlandaracnti; 
di  cui  Chamberi , o Sùamberi  è il  principale,,®  U 
Città  capitale  di  tutto  queilo  Ducato  , Sede'  del 
Parlamento  . Quella  Cittì  fervi  per  i’  addietro  di 
Tendenza  a’ Duchi,  di  Savoia  ;-e  Vittore 'Atnadeo  II. 

Re  di  Sardegna  fi.  trasferì  in  quella  nel  1750- dopo 
aver  rinunziato  al  Govenll),  cd^aifunto  il  nomedi 
Conte  di  Tenda  . £’  fortificata 'all’ antica  , ha  un 
camello  vecchio,  mura  alte,  e folli  profondi.  V”  è 
pure  Montmellan  fuU’  Ifera  lliniata  per  1’  addietro 
invincibile,  ma  i Francefi  nel  1706.  la  rendettero 
vincibile,  Rttmilly  ed  altre.  A que^a  Provincia  è 
unita  quella  parte  del  Bugey  che  toccò  al  Duca  di  . 
Savoia , e comprende  foltan^o  ciò  che  lì  trova  di 
qua  dal  Rodano , elfendo  otto  leghe  lungo , e du« 
lar^  . Il  fiume  Guè  cbe.fcorre  vicino  a 
voijin  fepara  quella  Provincia  dal  Delfinato  . 

II.  Tarantefa  Contea,  anch’ etfa  anticamente  do-  * 

minata  da  particolari  Sovrani^;  ha  dodici  leghe 
d’  eftenfione  : Si  trovano  molti  borghi  ten  popola- 
ti, il,  principale*- de’ quali  è Moufiitr  o Monjìieri  ài- 
yifo  in  due  parti  dall’  fera , è ^de  di  un  Arcive- 
scovo . • 

III.  Contea  di 'Moriofiae,' che  ]s'  edsade  dalle  Ai- 

•*  A a 3 pi 


* 


% 


Digitized  by  Google 


■'( 


5^4  Della  Geegrafia 

pi  fino  all’lfera;  è una  valle  i8.  leg^?  ^unga,  eftrtf-' 
inamente  incomoda  ; per  caufa  de’  gran  monti  che 
▼i  s’incontrano*  Sa»  Giovanni  verTo  il  Mezzodì 
della  valle  è la  foia  Città  > aperta  e ben  popo- 
lata. • 


ITALIA. 

'Una  delle  piò  belle , delle  piò  rigoardevoli  e 
delle  più  deliziofe  parti  dell’ Europa  i che  ha  a Set- 
tentrione la  Germania  e l’ Elvezja  ; a Levante  il 
Golfo  di  Venezia  » e la  Germania  ; a Mezzodì  il 
Mediterraneo e a Ponente  la  Fi;ancia  e la  Savoia- 
La  lunghezza  dagli  Svizzeri  fino  alla  fine  della -Ca- 
labria importerà  ottocento  miglia  Italiane,  in  -cir- 
ca . Ma  la  Larghezza  è differente  j nella  parte  lu- 
periore  comprenderà  cinquecento feffanta miglia  Ita- 
liane, e nella  inferiore  non  farà  larga . in  alcuni 
luoghi  più  di  centoventi,  ovverò  centofeffanta  mi- 
glia . L’  aria  è molto  fana  , benché  nelle  parti  Me- 
ridionali vi  fi  provi  un  gran  caldo.  Il  Territorio 
à fertiliffimo , produce  frutta  fquifite  d’  ogni  forte  ; 
non  produce  però  tanto  formento , quanto  fi  richie- 
derebbe per  l’alimento  degli  Abitatori  j e perciò 
viene  fovente  fupplito  parte  dall’  Affrica,  parte  dal- 
la Polonia  o dal  Levante.  Gli  abitatori  fono  fpiri- 
tofi,  prudenti,  capaci  di  tutte  le  arti  e le  feienze, 
e quando  efercitati  nell’  arme  non  hanno  che  in'^** 
diare  negli  altri  . Vari  fono  i Sovrani  , come  dif- 
ferenti fono  gli  Stati  de’ quali  parleremo  i La  Re- 
ligione Dominante  à la  Cattolica  , c la  lingua  è 
lina  corruzione  della  latina  , c non  oftante  è una 
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delle  pih  forti,  delle  piìf  ricche,  e delle  pi^  belle 
che  fi  parlino  . ^ • 

Anche  1'  Italia  fi  divide  in  Settentrionale  c Xfe- 
ridionale , delle  quali  la  prima  fi  iuddivide  in  IX. 
Stuì , e la  feconda  in  V.  « , 

IX.  Farti  dell*  Italia  SettcntrUnaìe 

I.  ' • 

' '''  Fitmontt.  •' 

. • 71*’  • , . 

‘Pfincìpìàndo  dalla  parte  Occidentale  il  primo  Sta 
to  h il  Pitmontt  polTeduto  dal  Re  di  Sardegna  ; - 
popolato,  e fi  divide'in  quattro  parti. 

I.  Piemwte  prof  rio  ^ che  contiene,  i.  il  Piinelpa^ 

U dii  Piemonte  dov’  è la  capitale  . , 

TURINO  Refidenza  del  Re  di  Sardegna  « Sede 
di  un*  Arcivefeovo  , Città  bella  e ben  popolata, con 
una  buona  Citta'della  . Vi  fi  parla  la  lingua  Fran- 
voefe  non  metro  che  l'Italiana  . Il-  Duca  Vittorio 
Ama'deo  1’  ha  accrefeiuta  ed  ornata  di  fuperbi  Pa* 
t lagi,  ed'ha  riformata  la  fortificazione  antica.  Qui 
fiorifee  una  celebre  Univexfità  ♦.  e 1’  Accademia  de- 
gli^ E^ciz;  CaTallerefchi.  11  Sovrano  ha  molti  luo-  . 
fihi  di  delizia,  come  Montealiery  Milltfleurs  , Ri- 
%oliy  p la  Venerie  e,  queft’  ultimo  fembjla  il  pii»  de- 
liziofo  e il  piò  favorito.  Come  le ‘guerre' fono  fia- 
te fanguinofe  e frequenti  in  quella  parte , non  v’  è 
Città  che  non  fia  riguardevole  nella  Storia  Ivrea  , 
Sufa  y Rivoli  y Cartonano  ,^C<w  , Mondavi  y Fo[fanot 
Chierafeq , Cony  fulia  Stura  , Òaigliay  Pignerolo , Mar- 
faglia  y 'Exilles , « Ftneftrtlìe  , fofio  le  pih  rino- 
. .tnace.  . < . ‘ 
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2.  Marchfato  di  SaluzzT  dorè  nafce  il  Po  a piedi- 
di  . Oltre  la  capitale  dell’  ifteffo  nome' 

è confiderahlle  Demonte  ^ Sta£arday  Carmagnola 
Caflel  Delfine  . . _ ■ 

3’.  Contea  d’ Levante- ddUitiddet^PMlfe 
fertile,  e eh’ oltre  iì^ittà  principale-éKe  .dicdtf'il 
nome  alla  Contea,:^ è Verrua  preflb  il  Vn-,  famo- 
fa  una  volta  per  le  Tue  fortificazioni.  A ‘ Scirocco 
della  Città  d’ Arti,  e'nel  principio  dell’ Appenni'no; 
tra  i fiumi  Tanaro  e Belbo.r’è  un  Territorio^et-  . 
to  le  Langhe  ^ compofto  di  tnotóffime*' Comunit^'.; 
e furono  cedute  per  intiero  al  Re  di  Sardegna  ^51 
Trattato  di  Vienna,  del'  1^38.  come  feudo  Itnpe.-^, 
riale. 

4 Menftrrah:  Savo/urdo  così  detto  pef  d.UlÌDgoav* 
lo  dal  Mantovano  .*E’  pteft  fèrtile  , ed  ha' per  ca* 
pitale  Trino  prclTo  il  Po.  > 

II.  Ducato  Aofla  y il  pih  Settentrionale  del  Pie- 
monte, detto  anche  Valle  d^Aofta,  è cómpofto  di 
fette  vallj.  fegli’^è  pieno  di  monti,  e’ vi  fr  P|TIo 
più  il*  Iwicefe  che  l’ Italiano , nn  tempo  domina-* 
-to,da  Sovrani  particolari . La  capitale  è Àofim^ivd- 
'■fa'.Doirà  quali  a' (bezzo 'la  Valle.  ' f'f 
- yi.  Contea  di  j^^za  t per  molto  tempo  fa  della 
Pfòvetrza , ed  è a^onente  della  Riviera  dT Geno- 
va: paefe  fertile  benché  fparfo  di  monti*' fi.  divide 
in  Dorninioy  ed  iti  Annefiiy.  Il  Dominio  conuene  la 
Contea  dì  JV/'iSi  in  particolare  ; che  prènde  il  no- 
me dalla  Città  del  nome  ftclfo  fulle  Iponde del  Ma- 
re, ma  il  porto  è di  poca  importanza, e gli  abitan- 
ti che  efercìtano  gran  traffico , fi  fervano  piutto- 
fto  di  quel  di  VilTafranca  Ha  .r/V/d/vflwr/x.  due  mir 
glia’ a'. Levante^  Città  forte  con  buon  porto  ..  -Gli 
AaaeJJì  fono  ♦ i.  • Il  'Principato  di  Barzellonattm  . >• 

Mei- 
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Alpi . La  Contea  di  Tenda  a Mezzodì  del  Piemonte 
con  un  borgo  che  jg!i  dà  il  nome  full*  Appennino 
ne' confini  del  GenovclatO)  dilefo  da  ud  buòn  Ca» 
flello . 5.  La  Contea  di  Beali  a Ponente  della  fud- 
detca  ; prende  il  nome  da  un  piccolo  Borgo  ne' 
monti  alle  frontiere  della  Provenza  poifeduto  un 
tempo  dalla  cafa  Grimaldi  di  Genova  .'4.  Il /'r/w 
eipato  <r  Orteglia  nella  Riviera  di  ,Ppn?^te  di  Geno- 
va > aUenato  nel  XVI.  fecolo  d^lla  cafa  Doria.  La 
Città  è piccola  fui  Mare>.afiai  popolata  y é ibefa' 
un  gran  traffico  d’  Olio . t 6.  li  MarcheTato  di 
i/larro  e la  Signoria  di  Prela  fono  feVtiliffime  valli. 
iV.  Signoria  di  Vercelli y anticamente  del  Milane- 
* fé  y ha  la  capitale  dello  fteffo  nome  fulla  Sefim  a 
Levante  d’ Ivrea..  V’  è Macerano  Piincipato  fogget* 
alla  Santa  Sede. 


Duchi  di  Mantova  « al  prefente  al  Ré  di  Sardegna, 
i^gli^  pdpblato  e ferrile.  Ùafale  fui  Po  è la  capi- 
tale, mà  demolita.  V’ è Popte  Stura  pafiàggio  ita- 
portante  fui  Po . 


■ Stato  dellae^epuLblica  di  Genova, 

Quella  Repubblica  dopo  il  1528.  ha  un  Governo 
Ariflocratico  j ad  i fuoi  Stati  s' aflendono  lungo  il 


Ma- 
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Xleditfrraneo , fono  montuofi  , non  però  affatto 
privi  di  fertilità.  Gli  abitatori  vagliono  molto  nel 
commercio  e nella  navigazione  . Dividefi  in  due 
parti,  in  Riviera  di  Ponente,  e R.ìvicra  di  Le* 
vante  j di  cui  è centro  Genova  . 

Dtll*  Riviera  di  Ponente  . 

Eir  è la  più  fertile  e a quefta  va  unita  la  ca- 
pitale . 

• GENOVA,  Città  affai  bella,  molto  forte  perla 
fìtuaz;one  e per  T arte  ; popolata , e mercantile  aven- 
do uno  de’ più  bei  Vorti  d’  Europa  i V’  è ancora 
Savona^  Albtn^^a  ^ Vimjmit>lÌM  ^ ora  tutte  in  mano 
dei  Re  di  Sardegna,  Gavi  nelle  Frontiere  del  Mi- 
lanefe,  occupata  dall’ Imperadrice  Regina. 

In  quella  Riviera  fono  annefE  il  Principato  di  . 
poduto  da  un  Principe  forte  la  protezione 
della  Friwcia,  ed  ha  Monaco  Città  forte  in  un’emi- 
nenza vicina  al  Mare  ; e Finale  Città  capitale  d’un 
Marchefató.  f 

> Della  Riviera  di  Levante  , 

' • ^JDove  fi  pi fa^no  borgo  famofo  nell’  ùkHQje  . 

rìvoloz.’oni  ,*  rortó  Fine^y  Rapallo  y Seflri  di  Levante^ 
Forte  Venere  Città  buona”  con  un  Porto  , Spezzie  , , 
Sàrzenn'.  Anche  quella  Riviera  lungo  il  Mare  fo* 
iamente  é fenile . • ^ ’ 
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Vucatt  di  Mìlan$ . • . , , 

Il  piìi  Bello»  il  pià  fertile,  il  piìi  popolato  , e 
. lenza  dubbio*  il  pib  confuierabile  dell' Europa. Ebbe 
UQ  tempo  i Tuoi  Duchi  » pafsò  poi  ajla  Spagna  » 
ora  nell’  Augufta  Cafa  d’ Auftria  ; minore  i^rò  d^ 
<]uel  eh’  era  » edendo  (lati  ceduti  molti  Territori 
al  Re  di  Sardegna»  come  diremo. 

Egli  fi  divide  in  XIII.  Territori,  che  fono. 

I.  Milanefd  dov’  è Milano  la  capitale  del  Ducato. 
Una  delle  maggiori  d’ Italia  con  un  camello  de’più 

•-  forti,  Sede  del  Governatore  , di  un  Arcivefeovo  » 
^ ,,  famofa  e nelle  antiche  e nelle  moderne  Storie  • 
Quq(la  Chrà  ha  una  bellififima  fabbrica  di  Sete , c 
di  galloni  d’  oro  e d’  argento . Qui  fi  vede  la  ma- 
‘ gnifica  Chiefa  del  Duomo*  di  cui  fi  continua  il  ia- 
• vero  da  300.  anni  in  quà  e pih.  Il  Territorio  è 
porto  tra  i due  fiumi  Tefino  e Adda  , dove  fono 
Rivìva  full’  Adda  , e Maùgnano  borghi  rinomati. 

II.  Pavefe  a Mezzodì  del  primo  ; ceduto  per  la 
j maggior  parte  al  Re  di  Sardegna  col.  Trattato  di 

Vorms  del  1743.  e fino  al  Tefino,  dì  modo  che  nel 
mezzo  del  fuo  letto  quefio  fiume  formi  la  divifio- 
nc  dei  due  Stati  : Eccettuate  le  Ifole  formate  dal 
canale  rimpetto  alla  Città  di  Pavia  , che  reftano 
alla  cafa  d’ Aufiria  ; fu  ceduta  pure  quella  parte  del 
Territorio  Pavefe  eh’  è a Mezzodì  del  Po  .•  falvo 
; che  la  Città  di  Pavia  y e quella  parte  del  Territo- 
rio eh* è a Levante  del  Tefino. 

La  fuddetta  Città  è la  capitale  di  tutto  querto 
coaciueate  , fi  può  dire  efiere  la  migliore  dbpo  Mi- 
la - 
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lano  ; fu  Sade  antica  de’  Longobardi , e memorabi' 
le  nelle  Storie  per  edere  non  lungi  da  effa  flato 
fat.to  prigione  Francefco  I-  Re  di  Francia  nell’  an- 
no  1525.  Ha  un  cedei  Io  , doee  rifedevano  i Ouebi 
divinano , ed  oggidì  vi  fi  vede  una  belja  Biblio-  * 
teca . • • ♦ - 

III.  Nóvurefe  ceduto  nel  Trattato  d*i  Vienna  del 

17;}8-  al  Re.,di  Sarde'gna  ^ ha  Novara  per  capitale  « 1 

Patria  *di  Pier  Lombardo  Velico vp  di  Parigi  , detto  | 

il  Maedro  delle  Sentenze  . TI  Territorio  è aliai  I 
vado . , •. 

IV.  Comafeoy  la  capitile  è Como  che  dà  il  nome  ^ 
e un  Lago  : alla  di  cui  edremiià  Settentrionale  dal- 
la parte  di  Levante  entrando  nella  Valtellina  v’è 

il  Forte  di  Fuentes  * 

V.  Lodìgiano  Territorio  affai  popolato  , fecondo  , 
di  pafcoli,  ove  fi  fanno  ottieni  formaggi  . Z«f/‘  è 

la  capitale. 

, VI.  Cremonefe  fertile,*' ed  ha  Cremona  Città  iftai 
bella  . V’  è Qafal  Maggiore  ; Soncino  e Pieghettane^  # 
piazza  affai  forre,  e .memorabile  per  lo  cadcl^  ove 
diede  pri, telone  Francefco  I.'  Re  di  Francia  , ffqua- 
le  fu  qui  cudodico  fino  a che  Carlp  V.  lo  fece  con- 
durre in  Ifpagna  . -, 

VII.  Tortone fe  confinante  allo  flato  di  Genova.^ 
ceduto  nel  1738.  ai  Re  di  Sardegna  : 1»  capitale  è 
T ortona . ' . * 

Vili,  ^lejfandrtno y che  vien  denominato  A'yilef-  ■ 
fandria  della  Paglia  fui  Tànaro  , parinientc  del  Re  1 
di  ardegna . 

IX.  Contea  d' Ahghiera  ceduta  all’  ideffo  Re  col 
Trattato  di  V’orfns;  Territorio  fertile  e popolato 
fui  Lag^  Maggiore  V 

X.  Territorio  di  Bobbio  ttà  il  Ducato  di  Parma  a 

' elo 
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«.Io  Suto  di  Genova  y anch’  c(?o  del  Rt  di  Sarde-  ' 
gna  : la  Città  è.  folla  Trcbbja  .* 

XT.  Territorio  .di  Lomttliiia  ^ dov’  è Valenza  Cit- 
tà  forte  fui  Po.  • : 

XII.  Vi^evànafeo  ^ Territorio  del  Re  fteffo  • La 
capitale  è Vintva.to  fui  Tefino  Città  forte  , dov'  è 
anchè‘.*Morrrtr/» . 

‘ Xlil.  Valli  di  Sef;a^y  che  prendono  il  home  dal 
fiume, .il  quale  nsfeendo  nelle  Alpi  sbocca  nel, Po 
tra  Valenza  e Vercelli  ••  Hanno  tnolti  Borghi  i prin- 
cipali de’  quali  fono  San  Majd^  > -c  il  Borgo  di  Se*, 
fi  n . ^ 

" Per  quedo  Trattato  di  Vorras  del’  1743;' il  con- 
fine del  Dominio  della  Regina  nel  Ducato  di  Mi- 
lano a Ponente , ò una  '~linca  tiratV  dai  confini  de- 
gli Svizzeri  nel  .'mezzo,  a traverfo  del  lago  Mag- 
giore fino  all’imboccatura  del  Tefino  ; la  qual  li- 
nea s’  efiende  di  là  lungo  il  mezzo  del  letto  di  quel 
fiume  fino  al  luogo ‘nel  quale  fi  confónde  coi  Po  , 
quindi  a mezzo  il  corfo  del  Po  convprefa  la  Città 
di  Piacenza  fino  al  luogo  della*  Nura  ed  alla  Tua 
.forgeute  dirimpetto  allo  Stato’ di  Genova. 


• V.  • • • 

- Du/at»  di  P-Mrrha . 


- e 


.} 


. 'Egli  è pollo  tra  P Po,  la 'Lènza,  il  Ducato  di 
Milano^‘'e  lo  Stato  di  Genova.  Era  fignoreggiato 
da  un  Principe  della  Cafa'  Farnefe  fin  del  1545. di- 
poi pafsb  alla  Cafa  ‘d’Aufiria  col  Trattato  del  1738. 
Ma  dall’  anno  1748.  fi  pòRìedc  da  Don  Filippo  Du- 
ca ..di  Parma  a Piacenza.  £’  abbondante  e fertile  , 
e fi  'divide  iu  * ■ 
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Dov’  è 1»  capitale  Parma  pofta  fopr»  un  fiume 
del  nome  fteffo , e difefa  da  una  buona  Cittadella. 
Città  grande  e cofpicua  ; Refidenza  del  Duca  ; vi 
fiorifte  l’Univ,erfità  t e ’I  Collegiode’ Nobili . V’è 
pure  Cajìet  .Guèlfo  , CfivngglUno  preiTo  il  Taro,  San 
Secerul»  > Faraavo,  ed  altri  luo'ghi . 


Dutqta  di  Piatenzi. 


La  cui  capitale  Piacenza  unitamente  con  Parma 
fu  ceduta  a Don  Filippo  : è pofta  preffo  il  Po  ia 
un  feliciffimo  Ttrritorio. 

Tra  quefti  Ducati  vi  fono  gli  flati  di  Pallavìcl- 
»•,  e Landl:,\ì  primo  del  Ducato  di'  Parma  , ha 
Borgo  San  Donino  > e Buffetto  March^fàtOyCorte  Magm 
giare  e Firenzuola  \ il  facondo  goduto  in  parte  dal 
Principe  Doria  che  ha  per  fua  parte  Bardi  •:  come 
Bofgo  di  Val  di  Taro  « Campiana  del  Ducato  di 
Parma . 

t • V 


VI. 


Dutatq  di  Modena , 


E*  Feudo  foggetto  all*  Imperio  , ora  del  Duca 
FVaneefce  III.  cfella  Cafa  d’  Erte,  una  delle  più  an- 
tiche illuftri  Famiglie.  Il  paefe  è fertile  febbene 
in  alcuni  luoghi  montuofo.  Egli  fi  divide,  i.  in 
Ducato  di  Modona  Proprie'y  che  ha  per  capitale  MO- 
DONA  Refidenza  del  Duca,  Cirri  affai  antica  con 
una  fort^  Cittadella . Oltre  di  che  i'i  Finale  : Ca- 
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Jìel  Nuovo  luogo  principale  della  Valle  di  Garfa~ 
,£netna\  SefìoU  y Saffublo  ed  altri.  E in  2.  Ducato 
di  Rifg^io  che  prefe  il  nome  dalla  capitale;  dov'è 
pure  Bertello  pi  izza  forre,  R.ibiera  y il  Principato 
di  Correqi(^  il  Marchefato  di  Scandirne  , la  Con- 
tea di  Ùanoffa  col  Principato  di  Carpi . 


VII. 

Ducato  della  Mirandoh 


Affai  piccolo,  un  tempo  goduto  dalli  illuftre Fa- 
miglia Fichi,  oggi  del  Duca  di  Mòfona  , ha-  la,  ' 
capitale  Mirandola , piazza  forte , e Goneordia  falla  , 

' Sectkia  , ^ 
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Ducato  di  Mantova,'  • ' 

■ . * - • ..i 

P^efe  fertile,  foggetto’ aneli’ èffo  all’  Imperio  e, 

godi^to  dopo  la  Caia  di  Gonzaga  da  quella  d’  Au- 
4fria . Si  divide  ir>.  i.  Ducato  di  Mantova  proprio^ 
in  cui  la  capitale  Mantova  polla  fra  mezzo  le  pa- 
ludi, formate’ dal  Mincip  vi?n^  refa  forte  e inoltre 
dalla  Cittadella  chè  la  difende.  V’’è  anche  Coito  , 
Borgoforte  .(ul  Po  y Governalo  ^y  Lufara  . 2, 

Ducato  di  (juajìdlla  y ^he  prefe^  il.  nome  dalli  ^ ,.ca-^ 
■pitale  porta  pre|fo  il  Po  , piccola  , i^a  fprt*  ; Ha. 
inoltre  Viadana . Ducato  di  Sdblopttta  a Maeftro^ 
del  fuddftto  . 4.  Principati  di  Cafli^lloni  y.  di  ^oU 
ferino  , e di  Bozolo  dal  nome  de’  Jpoghi  principali. 

5.  €fl»rM  di  Novellar  a i dov’è  la^qapjtale 
• ••  * » , 

' . ix: 
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Stat$  dii?»  Rtpubblìc»  di  Vtntzle  . » 

Per  quilunqut  faccia  fi  riguardi  queSa^rt^ui'bii"^ 
e'i  , ella  è un  prodigio  in  ogni  genere  ; o fi  con- 
fiQcri  il  fao  princìpio  , il  fuo  fico*,  il  fuo  governo* 
le  fue  conquift’e  , ed  i fuoi  Periodi.  J1  fuo  governo  . 
è Ariftocratico»  di  cui  il  Doge  è il  Capo  che  du-, 
ra  in  vita  . Quarto  Stato  che  contiene  It  terre  pof- 
fedute  dalla  Repubblica  di  Venezia  in  Italia  * in  ^ 
generale  è fenile  d’ogni  cofa , c deliiiofo  : gliabi-' 
tatori  fono  indurtriofi  , e in  grandifiìmo  numero, 
fi  divide  in  X4V.  'territori  , i quali  cominciando, 
da  Ponente  fono'.  *>  , 

I.  Il  Bergam.ifc0  la  cui  capitale  è Bergamo  diffi-  , 
fa  da  una  buona  cittadella  ; ed  ha  molti  luoghi  co- 
me Olmo  ed  altri  fui  Lago  Jfco,ve  colà  pre(fo  Q<i-  ' 
lepio  y dove  nacque  il  fimòfo  Ambrofio  Calepino^ 
che  fi  refe  famofo  pfcl  fuò  Dizionario.JLatino  .M/ir-- ' 

• D < < •'  - W . ' 

t$ri9*JgO'  C Ko*nayjù  ^ a . 

II.  CrtmÀfco  rerriforio  affai  piccolo , ifìa  fertilej 
martìme  di  lino  perfetto:  ha  Ctema  ptt  principale.. 

\U.  Erefàatio  afiuT  varto  , e fertile  nohmenoclie/ 
abbondante  di  ferro  : la  capitale  è BrefeU  , popo-^- , 
lata  e mercantile,  dove  fi  lavorano  a perfezione., 
armi  da  fuoco.  V'  h inóltre  yro  che  dà  il  Tuo  no* 
me  ad  un  hgo  , Orzinuovi  Fórtezza^full’  Oglioi 
lò  e Defenzaito  1*8®  dì  Garda , ed  altri  luoghi. 

IV.  Verortefe  In  Vero'yta  , Città  grande,  e non  mol- 
to popolata,  febbene  il* Territorio  abbondi  d’ogni.. 
cofa,  e j faccia  un  g''an  commercio  di  drappi  di 
feta . La  Città  ha  illurtri  monumenti  d’  antichità 

tra 


% 
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tri  quali  un  famofo  Anfiteatro.  V’  è inoltre  Pe- 
fchiera  fui  La(^o  di  Garda  dove  fi  forma  il  Min- 
cio ; Garda  che  diede  il  nome  al  Ligo  ^ ChiùfaySer^ 
mithe  ^ Legnalo  piazza  fòrte,  e San  Bonifazio  . 

V.  l^ieentino  , Territorio  piccolo  ma  daliziofo  e 
fruttifero  abbondante  di  buoni  vinj  . Vicenz*  è la 
capitala.  Ha  di  piìi  Maro/ìica  , Valdagno  , Tiene  ^ 
Schio  y Monteechio  td  altri  luoglii  . 

yj\.  Padovano il  piìi  fertile  di  tutta  Italia^  » 

Città  di  Padova  è grande  ma  diùbitata  e Tenia 
commercio  : 1’  aria  tuttavia  è perfetta  . ' Ejìe. Alon-^  * 
felice^  Montaqnana  ^ ConjtlvcyC  Cittadella  t Tono  i • 
luoghi  migliori . . 

VII  Poleftne  di  Rovigo  y piccola  Provincia  ma 
fecondifliraa  di  grani , è una  PeniTola  del  Po  : 

Tua  capitale  è Rovigo.  V’ è Adria  da  cui  preTe  il' 
nome  il  Mare  Adriatico  ora  luogo  infelice  per  Paria 
poco  faaa,  Lendenara  ^ e Loredo  Tono  i migliori 
luoghi . ! 

Vili  Dogado  queftd  ^ il  Territorio  proprio  del- 
la capitale  di  tutto  lo  Siato,,ed  ivi  è VENEZIA 
Città  grande,' ben  popolata,  mercanti!^  e ricca  , 
Sede  del  Governo  e della  piti  antica  Repubblica 
d’Europa.  Quefla  Città  fi  può.dire  maraviglia  del- 
la Terra  e del  Mare  : pòicchè  parte  è fondata  (o- 
pr’ alcune  Ifolette,  é dove  l’acqua  non  ammetteva 
fendamehtì  , fe  P è fatto  forza  con  P induftria  » 
piantandovi  de’  legni,  fopra  de’ quali  Tono  (labili- 
te  le  magnifiche  moli  di  tanti  Palagi.  Il  di  lei  Ar- 
Tenale  è uno  de’ migliori  che  poffa  vantar  l’Euro- 
pa . Si  atrribuifee  la  naTcita  di  quella  Città  alla 
barbarie  d’ Attila;  poicchè  mentre  ^ quello  portava^' 
delle  llragi  nvlle  Terre  circonvicine , 'molti  fi  Tal- 
Varono  nelle  ITole  Adriaciche.  Il  Tuo  Territorio o 
Tem.I,  Bb  . U 
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il  Dogado  s’eftende  dall’ imboccatura  del  Lifonzo 
lino  a quella'deli’ A^ige . I luoghi  principali  fano 
Chiozai  Lorto  y MalamocfOy  dov’è  il  porto  di 
uczia  ) Tonello  y Caprle  y Grado  y B'ondolo  »,  fuftiia  e 
Mal^hera , ' ‘ ' ‘ ' 

IX.  Marca  Trivi q tana  y ha  la  capitale  Trevij^iycà 

il  fuo  Territorio  è ferti'e  e deliziofo  : ha  Gonè/^lta^ 
no  y ^folo  y Ceneda  » Colialto  y B<tJ[ano  ^d  «litri  luo- 
ghi iropoftanti  .'*  . ' ‘ 

X.  ff/triMo»  Paefe.tnontuofo,  e piccolo,'  ma  ah** 
? bendante  di  ferro.  Feltre  ^ la  principale.  . 

. XI.  Bell.ùnefe  y dove  fi  trovano  miniere  di  fèr- 
ro ; ha  Belluno  piccola  Città  , e molti  altri  luoghi, 
come  Cafttllo , jl/^ordo  ed  altri . ' , ' 

^ XITi  Cadorino  efentato  da  qualunque  itnpòfiziòhe 
a caufa  del  Tuo  !^Ho  in  difefa  della  Repubblica  nel- 
la  guerra  centra  MalTìmiliano  Imperadore  . Pievf 
di  Cadore  la  Patria  del  celebre  Pittore' Tiziano  . 

XIII. f  » Terrftorio  vallo,  e, non  meno  fer- 

tile : ha  Udine  per'capitale  dove  abita,  il  ' Patriarca 
d’ Aquileia.  V' è anche  Cividal  di  ^Friuli  , Palma 
Nuova  ottima  Fortezza,  Concordia  il  di  cui  'Ve- 
feovo  , che  ha  parte  del  Dominio  Temporale,  abì# 
ta  in  Porto  Gruaro  y Xolmezzo  , Poleenìz.o  ed  altri 
luoghi , , • . ' • 

XIV. '  Ifirià y Penifola  formata  dal  GoIfodiTric- 
ft  c , dal  Carnero,  e dal  Golfo  di  Venezia.  EU’,  è 
poco  fertile  e s poco  colti  vata  anche  per  difetto 
d’ abitanti  ♦ èlfcndo  in  alcuni  luoghi  1’ aria,  poco 
fana  . La  capitale  è Capodìjìria  ; v’è  anche  Triefti 
Città  con  caftello  e buon  porto  nel  Golfo  dello 
lletfo  nome  ; il  detto  Porto  fu  dichiarato  franco 
nel  1725.  Da  quella  Città  ha  fatto  1’  Imperadore 
Carlo  VI*  rpiaaare  una  tlrada  che  conduce  a’iuoi 

< • Pa«. 
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Paefi  Ereditari.  Ed  ha  le  Città  di  Parenzé  , Pole^‘ 
Ribotta  , Città  Nuova  , Kovigno  « Pirano  f ed,  Cima»' 

V ■ , 

VII.  Parti  deir  Italia  Meridionale, 

. . > ...  • • f . 


' le  Stato  della  Chiefa , ‘ 

• ’ . ? * 

' . ■' 

E Gli  è ‘cosi  nominatOo  perchè  appartiene  alla 
Chiefa  Romana  , ài  cui  è Capo  il  Pontefice, U 
^uale  ha  il  Dominio  Temporale-;  Egli  è compofio  , 
di  XII.  Provincie i che  anticatnci^e  formavano  il 
centro  dell'  Imperio  Romano. 

Il  Pontefice  Regnante  è Clemente  XIII.  Carlo 
Rezzonico  nato  in  Venezia ^ eletto  nell’anno  1758. 

Gli  Elertorj  del  Papa  fono  i Cardinali , il  cui  nu« 
mero  è fìlfato  a LXX.  ' 

1.  Campaj^na  diRomay  per  difiinguerla  dalla  Cam* 
pagna  felice  prefib  di  Napoli , contiene  la  maggior 
parte  del  Lazio  antico . ' r 

Roma  fql  Tevere  è la  capitale  di  tutto  lo  Sta- 
to, famofa  per  l’  Impero  ne’ tempi  , antichi  , ora 
per  Ja  Religione  Cattolica  , ivi  rifedt^ndo^  il  Capo. 

£11’  è valla,  con  magnifici  edifici  e monumenti  ^ 
di  antichità  ancora  ad  onta,  del  tempo,  ma  fpopo- 
lata  p^r  la  i'ua  vafiità . Il  ÌPapa  rifiede  per  ordina- 
rio nel  Viticano , ed  anche  nel  Palazzo  ÀPS.  Gio:  ' 
Interina.  Vi  fi  confiderà  1’ impareggiabile  cafiellp 
di  S.' Angelo  fabbricato  da  Bonifacio  IX.  in  mez- 
zo ergefi  una  Torre  nominata  la  Mele  d'  Adriano,' 

I Romani  fono  gravi  con  decoro,  moderati ne’pia- 
' B b'  2 ‘ cc- 
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ceri  , e faggi.  V'è  anche  Gajfel  Ganiolfo  luogo  di 
delizia  del  Pontefice,  Tivoli  y Frafeatl  , Paleflin^  , 
jìlbano  , Città  , e luoghi  deliziofi  . Oftin  nell’  im- 
boccatura del  Tevere , Velletri  ed  jignani  fono  luo- 
ghi nominati.  . 

Oltre  di  che  fi  trovano  le  Paludi  Pontine  venti 
cinque  miglia  a Scirocco  di  Roma,c  altrettanti  lar- 
ghe , a caufa  delle  quali  1’  aria  di  quefta  Provincia 
è poco  fana , e nt'  tempi  di  caldo  anche  quella 
di  Roma.  Tuttavia  intorno  , e in  mezzo  a quelle 
Paludi  vi  fono  Città  e abitazioni  ,*  come  Ncttu/u  » 
Terracha  y San  Donato y ed  altre. 

II.  Patrimonio  di  San  Pietro  y che  fi  crede  cflerc 
il  pih  antico  Dominio  della  Chiefa  di  Roma  in 
Italia;  Paefe  fenile,  pollo  a Maellro  della  Cam- 
pagna, la  cui  capitale  è Viterboy  Civita  Fecehiay  con 
un  buon  porto  t Cività  Cajìethna  fono  di  quella 
Provincia  : come  pure  Ronciglione  un  tempo  godu- 
to dai  Duchi  di  Parma . 

III.  Ducato  dì  Caflroy  anche  quello  in  potere  de- 
gli llelli  Duchi , ed  ora  per  lo  Trattato  di  Vienna 
del  1738.  afficurato  alla  Chiefa.  Caflro  è la  capi- 
tale, e vi  fi  trova  il  Lago  Bolfena  che  ha  due  pic- 


cole Ifole.  _ ^ 

IV.  Orvittano  patfe  delixiofo  e fertile, che  fi  con- 
fiderà come  parte  del  Patrimonio,  di  cui  é a.  Set-. 
tentrionc;ha  per  capitale  Orvieto-,  ed  in  oltre 

■pendtnte . . . . r>  • * 

V.  Perugino  a Settentrione  d’  Orvieto  ha  Perugia 
per  capirle  ; paefe  alfai  fertile  , e che  nel  fuo  la- 
go anticamente  detto  Traimene  fi  trova  molto  pe- 

VI.  Umbria  , o Ducato  di  SpoUto  a Levante^  del^ 
fuddetto»  ha  Spoleto  per  priacipalc.  V’è  NarntyNo*^ 


Lilvo  7.  Càp.'VJIl^  5^9  ^ • 

eera'i  è Tollgho  ; oltr*  ^i/ì/»  Patria  di  San  Trance- 
fco  Fondatore  dell’Ordine  de’  Francefcani  : dove  fu 
anche  fepf»cllito  ,'e  vi  è un. gran  concorfo/ 

VII.  Cabina  a Mezzodì  di  Spoleto  : in'cuì  M«- 
gitano  é P’icovaro  fono  i luoghi  migliori  . 

' ''  VWl, 'Marca  ài*  Ancona  fui  Golfo  di  Venezia, ftfr« 
tiliffima  Provincia  , è Ancona  la  capitale  con  un 
bbpp  porto»  refa  affai  mercantile.  Jefiy  Fermo  Ss«' 
de  di  un  ^reivefeovo , Camerino,  Recanati,  e Ma- 
ceraià  fon^ì  migliori  luoghi,  oltre  Loreto  celebr; 
pet“fantità  e per  ricchezze;  effendovi/la  Cafa^^t'* 
ta  di  Loreto , in  cui  concorre  tutto  il  mondò  Okt'^ 
tùlico.  , ^ -V. 

IX;  Ducato  d' Urtino  , poffeduto  ,uii  tèmpo  da* 
^opri  Duchi  rinomati  nelle  Storie  d’  Italia  ; ora 
intieramente ‘deità  Santa  Sede  ; è paefe  poco  fano» 
e'poco  fertile,  fui  Golfo  anch’effo  , e a Ponente 
della  Marca.  Urbino  è la  capitale' , Sede  di  un Ar> 
civefeovo  . Oltre  di  che  v’  è Pefaro  , e Sìnìj^aglirt* 
preffo  il  Mare,  faraofa  per  la  fua  fiera  ; FoQ'ombro- 
se- ed  altre.  , * 

La  piccola  Città  di  Snn  Marino  è una  Repubbli* ‘ 
ca  fotto  la  protezione  dèlia  Santa' Sede  , che  non 
ha  pih  di  dodici  ville^  ^ 

X.  Lej^azìone'  dì  Romagna pofii  tri  P Appennino 
e il  Golfo,  adai  fertile,  la  cui  Capitale  è Ravenna' 
Sede  di  un  Arcivefeovo  : Città  famofa  nella  Sto*' 
ria  de’ tempi  baffi  d’  Italia  . V’  è Rimini  , Faenza' 
Cervia,  Ce  fetta.  Fori),  Infoia  e Thjfig  nano . 

XI.  Il  Ferrar'efe,  o la  Legazione  di  Ferrara’  non 
meno  fertile  , '^preffo  li  Po  che  collefue  inondazionf' 
gli  apporta  gravi  danni  . La  cafa  di’ Effe  fu  Sigho« 
ra  Un  tempo,  ora  è della"  Sede  Apofiolica  . La  ca-, 
pitale  è Ferrara,  Ciztk  grande,  tpa  poco  poj^olar»!*’ 

B b j Co- 


. Digitized  by  Google 


59©  - Velia  Geografia 

* Cornacchia  è Citfà  tra  paludi , e in  un  Iago  forma* 
lo  dal  Po  e dal  Marc  ; celebre  per  Io  Tuo  pefee.  Ha 
molti  luoghi  buoni  Cento  , e Pompofa  , fono  i mi- 
gliori . ’ • ^ ' 

XII*  Bolot^nefe  ^ o la  Legazione  di  Bolopa^  ^ paefe 
fertile , la  capitale  è Bologna  Città  grande  e bella,  | 
Sede  di  un  Arcivefeovo  , e di  qualche  commercio, 
popolata  e ricca*  Nel  fecolo  XiII<  fu  tanto  poten- 
te , che  fece  alle  volte  tefta  contro  agl’  Impera* 
dori  Alemani  . Fu  Repubblica  riguardevole  fino  al 
tempo  di  Giulio  II.  Papa  , il  quale  la  incorporò 
allo  (iato  Ecclefiaftico  nel  1507.  Ha  una.  celeberri*  , 
ma  Uni verfità^ fondata  da  Teodofio  II.  Imperadd* 
re  nell’ anno  447.  Gode  molti  privilegi  , in  parti- 
colare il  diritto  di  avere  un  Ambafeiàdore  in  Ro« 
ma  ) e vi  rifiede  un  Legato  Pontifìcio  . 

■-  'li*'  . . 

Gran  Ducato  di  Tofcaaaé-^'-'-^ 

Xa  Tofeana  i parte  dell’Antica  Etruria%  dopo  ef> 
ferii  qualche  tenvpo  governata  in, Repubblica , pafsò 
fotto  il  Governo  della  cafa  de’ Medici  >VeIlinra  la 
quale  toccò  alla  cala  di  Lorena' nella  ,perfona  dell’ 
Imperadore  Froncefeo  L gloriofamente  Regnante  • 
£11’  è polla  tra  il  Mare  ed  il  Monte  Appennino,  1 
paefe  bello  e>truttilero  ,•  benché  in  qualche  luogo  | 
’ montuofó , eglj  fi  divide  in  tr^  Territori*  i 

I.  Fiorentino^  ^ lalcui  rapitale  ché  è di  tutta  U , 
Tìofc9n»  ^ è,  Fiorenza  i o Fìrenzf  bagnata -fra  mezzo  j 
dall’ Arno  Città  grande  bella  , Sede  di  up.Ar- 
cìvefeovo  » e Patria  d’ Uomini"  grandi  in  tutte  qua* 
fi  le  feienze  • le  atti  . Pijtoja  , Cortona  y Monupuh 

tiano 
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Jiano  famofa  per  li  fuoi  viniy  ./Irezzaft  Camalddti  e 
Valloìnirofà  due  luoghi  principali  che  diedero  il  no* 
ne  a due  Ordini  Eeligiofi . \ 

II.  Pifano  ) ha  Fifa  Repubblica  ‘aflai  famofa  e po- 
tente ne’ tempi  antichi  ^ anch’  eifa  full*  Arno  duè 
leghe  lontano  dal  Mare  ; poco  abitata  benché  bel- 
la e grande  ; e di  niun  commercio  . Non  così  è 
Zito’'»»,  Città  fortificata  ; mercantile  e Porto.Fran- 
co  di  tutte  le  Nazioni;  maliìme  per  commercio  del 
Levante.  - < . • 

'.  III.  Senefe  ^ Repubblica  anch’ e(fa  nella  decaden- 
ta  dell’  Imperio  Romano  in  Italia  « ha  Siena  per 
capitale  ; il  Territorio  è buono  » e maffime  le  Ma# 
remme  t dove  perb  l’aria  è'poco'Iàna  , Monte  Al” 
tino' c Pirata  buoni  luoghi.  * 

Piombino  capitale  di  un  Principato  ora  paffato  al 
Re  di  Napoli  ; OrBitello  buon- porto  e Città  forte 
del  .paefe  detto  Stato  degli  Prefidi,  come  pure  Tè- 
lamontt  Porto  Ertole  \ buoni  porti  con  ì’  Ifola  d’F/- 
ba  la  cui  capitale  è Porto  Città  forte  co^ 

un  porto,  e^Porro  low^ow. appartenente  pure  al  Re 
Ferdinando  di  Napoli. 

Val  di  Magfa  Feudo  Imperiale  polfedutn  per  la 
maggior  parte  del  Gran  Duca*,  nel  Mar  di  Tofea- 
na,'dov*è  Potitremoli  e Pietra  Santa , \ . 

Al  di  fopra  fu  lo  fieffo  Mare,  e ne’ confini  del- 
lo Stato  di>Genova  vi  è il  Ducato  dì  Maffa  e Car^ 
rara  pofieduti  ultimamente  dalla  Fmiglia  Ci^».il* 
ludre'C  famofa:  la  cui  unica  erede  fpofata  neR^rin- 
eipe  Ereditario  di  Modonn  . Sono  quelle  , due  Città 
nel  cui  Territorio  fi  cavano  beUiflìmi,  marmi  « 
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Repubblica  eli  Lutea, 

Poco  eftef»  t r,  il  Territorio  poco  rende;  il  fu© 
miglior  prodotto  è l’olio.  ' ■ , / 

LUCCA  la  capitale  è fui  fiume  Serchio  Città 
piccola  ma  pcxplata,  fortificata  e mercantile.  £’ in- 
dipendente , e (otto  là  prot^iòne  deli’  Imperio  , 
£ir>è  Arifioorarica  . Gran  pidrft  di  proventi  della 
detta  confifie  in  manifatture  di  feta  j onde  i dama- 
fchìj^  ed  altri  drappi  di  fetaTono  in  illima.  < 

> ; 'IV.  • I 

' ; ■ . / . 

Regno  di  Napoli: 

'Egli  è un  gran  paefe  d’  Italia  ; ha  più  di-  cento^ 
p dieci  leghe  di  Iunghe2za  e se’ litighi  più  larghi 
ne  ha  da  q^uaraniacinque  in  circa  j confina  a Setten-' 
tnone.e  Ponente  con  lo  SraroL  della  Chiefa  * e ne- 
gli altri 'lati  è bagnato  dal  mar  Tirreno  da'  Mez- 
zodì , dal  Janio  in>  Levante,  e dall’Adriatico  vcr- 
fo  Ponente  . Qui  l’aria  è Tana , ed  il  territorio  fer- 
tile in  modo  che  i proventi  ne  fono  conllderabili 
c vi  fi  trovano  anche  delle  miniere  . ■'Gli  abitahri 
fono  Amanti  de’ Forefiieri  , induftriofi  , buòni  fol-‘ 
dati , e facili  per  clfere  generofi  Qpefto  Hrgno  fo^ 
vcnte  è {faro  (otto  l’ubbidienza  di  di  ver  fi  padroni. 
Fu  fotro  ir  dominiode’ Franceiì , e Pietro  Re  d’A/a* 
gona  il  ^nlfe  da  quelli  nel  1282.  in  giorno  di  Paf- 
qua  allorché  fuccefic  il  P'efpro  Siciliano  memorabile 
nella  Storia.  Gii  Aragonefi  ne  furono  fpogliati  V 
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Anno  T504.  Pa^  al  domìnio  del  Re  di  Spagna  Fi* 
lippa  V.  nel  M||^>  ; nia  T Im'perador  Carlo  VI.  fé 
ne  impadronì  nel  .1707.  Fralmente  conceduto  per 
lo  trattato  di  Vienna  dell’  anno  17^6.  all’  Infante 
D.  Carlo,  il  quale  (ignoreggiatovi  felicemente  da  Re 
fino  all’anno  1759.  prima  di  palfar  Monarca  nella 
Spagna  « con  atto  (oleiìnedi  rinuncia  1’  ha  ceduto  al 
diluì  Figlio  Ferdinando  IV.,  che  ^ il  prefente  Mo> 
Barca.  * - - a 

Egli^fi  divide  in  XII.  Frovineie  , di  cui  cinque 
fòno  fui  Mare  Mediterraneo , e fu  i Golfi  di  Squii* 
lace  e di  Taranto  .*  due  fono  in  mezzo  : e cinque  , 
fui  mar  Adriatico.-  » . ' 

Le  provincie  che  fono  nel  Mar  Mediterraneo  fo* 
DO  quelle  . 

I. 'Terra  d!  IttvQro  a pure  Campagna  Felice  cosi 
detta  per  I5  ferri litil  , e per  la  buon  aria  ; ha  la 
campagna  di  Roma  a Maefiro.  • • • 

NAPOLI  è la  capitale  come  anche*  di  tutto  il 
Regno  ; Città  antica  , ricca  , abbondante  di  com- 
mercio , ed  ima  delle  pììi^bélle,  pib  grandi,  e pib 
popolate' Città  dell’ Europa  . Ha  Sede  Arcivefcovi- 
le  Univ^rfità  , qoatcro  cafielli  rd  un^  Baia  ; molti 
palazzi  fontoofi  , ed  un  gran  numero  di  Chiefe  ma- 
gnifiche e Monifteri  . E’  fituata  in  fito  deliziofo  , 
alle  falde  dì  alcune  colline  , prelfo  d’.un  Golfo 
in  forma  di  cratère,  per  modo  che  fi  pub  dire,  che 
la  natura  in  riguardo  a quello  le  ha  date  infinite 
prerogative  e vantaggi*^ fopra  tutte  1’  altre  Città  d* 
Europa  , Nc  è meno  pregevole  per  quel  che  fi  è 
fatto  da  qualche  tempo  in  quà  di  renderla  eziandio 
riguardevole  per  1’  arre  . Vi  fi  fono  aperte  firade 
funtuafe  ^ accrefciuti  Edifizj , Recluforj  , Porti  ri- 
guardevoli^’ Ville»  manifatture  » e fabbriche  di  por' ^ 

cel- 
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cellana  all*  ufo  di  Sa(foniav  e deUa  jQfiina.  Inroin* 
ma  mercè  la  prefenza  di  Carlo  o§|||  Re  di  Spagna» 
e di  Ferdinando  IV.  Re  prefente^è  in  quella  Cit» 
tà  quanto  può  delìderarn  e di  grande»  e di  nobile» 
e di  comodo  e di  commercio  per  una  delle  Nazio- 
ni le  più  culte  di  Europa. 

Otto  miglia  In  circa  dinante  da  Napoli  all’orien- 
te della  medelìma  è il  Vefuyiò  che  gitcafìammedi 
volte  in  volte  e cagiona  ^e’danni  norabiliflìmi  per 
lo  Aio  contorno;  poicchè  fcorrono  le  lave  di  fuoco 
più  miglia»  e devadano  le  campagne  con  tutto  ciò 
che  v’è  nelle  medefime  ; le  quali  producono  foprat* 
tutto  eccellenti  vini. 

Capo/t  a Settentrione  di  Napoli  fui  fiume  Vul- 
turno  due  miglia  lontana  dall’  antica  » dove  fi  veg- 
gono ancora  gli  avanzi.  Città  con ’Sede  Arci vefco- 
vile,  e Fortezza  ; il  fogglornoè  deliziofo  per  le  cir-‘ 
convicine  campagne  :,fu  la  falute  per  li  RoomoiV 
t la  mina  per  Annibaie. 

Aquino  celebre  per  li  natali  del  Dottor  Angelico 
S.  Tommafo»  c di  Giovenale  Poeta  » Città  piccola 
verfo  le  Frontiere  Pontificie  . Il  VefeovO  è futfra- 
ganeo  all’ Arcivefeovo  di  Capoa. 

Fondi  Città  piccola  vicino  all’  anzidetta  con  Ve- 
feovado  fuffraganeo  all’  Arcivefeovo  di  Capoa . Fu 
donata  da  Carlo  II.  Re  di  Spagna  al  già  Conte  » 
ora  Principe  di  Mansfeid  con  titolo  di  Principato 
per  aver  condotta  in  Ifpagna  la  Spofa  Reale  di  Neu- 
burgo. 

Gaeta  Città  e fortezza  marittima  con  porto  eccel- 
lente » e Vefeovado.. 

Pozzuolo  Città  piccola  poco  diflante  da  Napoli  fi- 
tuata  verfo  il  Jdezzodl  c Ponente  dalla  medefima  eoa, 
Seda  VcfcoTÌle;Ha  un  porco  fìcuro.  Qui  concorre- 
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I Romani  per  le  Tue  delizie , ed  oggidì  fi  veg" 
gono  i loro  monumenti,  che  richiamano  per  curio- 
Ctà  moltiffirai  Forefticri.^ 

Ifchia  poco  più  in  là  di  Pozzuolo  , Ifoletta  con 
fortezza  del  medefimo  nome  rinomata  per  li  fooi 
bagni . 

Capri  anche  Ifoletta  tra  Levante  e Mezzogiorno 
di  Napoli  ; abitata  con  Sede  Vefcoviie  . Fu  delizia 
de'  Romani,  di  cut  fi  trova  qualche  velligio. 

Cuma  Città  decaduta  in  tutto  faniofa  nelle  Sto* 
rie  antiche  . 

Sorrento  Città  fituata'  a Mezzogiorno  di  Napoli 
fui  Golfo  del  medelimo  nome.  Ha  Sede  Arcivcfco- 
vile  . 

iVo/j  Città  popolata  con  Vefcovado  fuffraganeo 
all' Arcivefcovo  di  Napoli. 

Sora  , Città  piccola  frà  ì confini  dello  fiato  Ec- 
clefiafiico.'  è Principato  con  Vefcovo  fuffraganeo 
deir  Arcivefcovo  di  Capoa  appartenente  alia  cafa 
Buoncontpagni,  ^ 

Portetla-t  luogo  fulle  frontiere  dello  fiato  Ponti- 
ficio, che  fi  refe  noto,  dopo  che  nel  17^8.  fu  qui 
ricevuta  Maria  Amalia  Walburga  di  Safibnia  in  If- 
pofa  di  Carlo  Borbone  Re  di  Napoli. 

Monte  Caffìno  alia  delira  3'  Aquino  famofa  Badia 
' e capo  di  una  Congregazione  dell’  Ordine  di^  Mo- 
naci di  S.  Benedetto  . Vi  fi  vede  il  Borgo  di  San 
Germano . 

’ Tianp  i Città  piccola  fituata  fopra  Capoa  con  Ve- 
fcovado fufiraganeo  all’ ArciVefeovo  della  detta  : ap- 
partenente alla  cafa  Cantelmi  data  in  cambio  dal 
Re  Carlo 'Og|>i  Regnante  in  Ifpagna  perCaferta. 

Seffay  Città  contigua  all’ anzidetta  . 11  fuò  Ve- 
fcovo è parimente  lotto  F Arcivefeov^o  di  Capoa  • 
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Averfa  Città  /ìtuata  in  una  fertile  campagna  fra.* 
Napoli  e Capoa  . Ha  Sede  Arcivefeovile  . 

Calvi  piccola  Città  non  lungi  da  Capoa,  ma 
defrrta  . 

Alifì  y Città  antica  fui  fiume  Volturno  a piedi 
degli  Appennini  fra  Capoa  c Contado  di  Molife  . 
Quelle  vicinanze  e Villaggi  detti  di  Piedemontc  pro- 
ducono vino  eccellente. 

CafeYta  Città  alla  delira  di  Capoa  con  Vefeovo, 
iogg'ofoi  del  Re,  ogoi  famolà  per  lo  grand* 
edifizio  del  Reai  Palazzo  , di  cui  non  v’  ha  il  li- 
mile in  Europa  , e per  gli  aquidotti  che  recano  llu- 
pore  a chiunque  viaggiatore. 

Averno  o lìa  lago  a’  Averno  , lago  conlìderabile 
predo  Pozzuolo  di  a^ia.  velenofa  ,*  per  modo  che  di- 
cefi  che  gli  Uccelli  nel'  palfaggio  erano  capaci  di 
morire  . 11  taglio  fatto  alle  felve  ha  potuto  dare 
maggior  adito  ali’  aria  , per  cui  non  fi  oflìerva  pih 
quello . 

Agnano  poco  difcollo  daPa  Cittià  di  Napoli  , è 
un  lago  predo  al  quale  vedefi  fa  famofa  caverna 
nominata  Grotta  dentami  nella  quale  gli  animali  • 
che  vi  fi  gittano  , muoiono  di  là  a poco  ^ 

Villa  di  Portici y luogq  di  diporto  del  Re  ; c dac- 
ché il  Re  fuole  rifedervi  in  ogni  anno  qualche  me- 
fe,  è divenuta  molto  abitata,  fi  è refa deliziofa  , e 
magnifica  non  meno,  per  le  funtuofe  ville  che  per 
le  moderne  abitazioni . • 

II.  Principato  Citeriore  . E’  fitnata  fui  mare  al  di 
fotto  di  Napoli.  Ha  campagne  fcrtilifiìme.  Era  ne* 
fecoli  trapadati  comprefa  nel  Prineipato  vaftifiimo  •' 
di  Benevento , che  fu  poi  necelfario  perla  fua  eften- 
Cotte  dividere,  dandole  il  nome  di  Principato  citra 
ali’ Appennino,  di  cui  é capo  la  Città  di  Salerno^ 

onde 
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end«  oggi  viene  anche  denominata  la  Provincia  di 
Salerno  . ^ . 

.Salerno  capitale  di  quella  Provincia  . Giace  fui 
marC)  ha  buon  traffico  e buon  porto  , Arcivefcova- 
do  , ed  (Jniverfìtà  . Qui  approdarono  alcuni  Nor<' 
manni  nell’anno  1040.  in  circa  « che  ftabilirono  il 
Regno  di  Napoli . , 

Amalfi  a fmiftra  di  Salerno  , Città  marittima  , • 

ma  piccola;  H vuole. che  qui  nell’anno  11^5.  fieno 
fiate  trovate  le  pandette  ora  dette  Fiorentine  Ha 
Sede  Arcivefcoviie  • 

Pelicaftro  Città  ora  venuta  in  decadenza  verfo  i 
confini  della  Provincia  di  Bafilicata  . 

Scala  alla  (inifira  di  Salerno  , un  tempo  Città  ^ 
confiderabile  y al  prefente  piccola  ; il  Vefeovo  è fuf- 
fraganeo  air  Arcivefeovo  di  Amalfi  . 

Cova  Città  al  difopra  Salerno  eoh  Vefeovado  , qui 
fi  cfercita  buon  trafRco  . ’ 

Noterà  poco  difeofta  dall’  anzjdetta  Città  antica, 
è formata  da  pià  luoghi , li  quali  tutti  fono  a pie- 
di di  alcuni  monti  , e però  foggetti  talvolta  alle 
alluvioni  , li  Vefeovo  è fotte  ali’ Arcivefeovo  di  Sa- 
lerno. 

Capaccio  Città'*verfo  il  Mezzogiorno  e Levante 
di  Salerno  * ed  è la  nuova  , non  vedendofi  della 
vecchia  che  alcune  ruine  fopra  di  un  monte  . 11 
Vefeovo  è foggetto  ali’ Arcivefeovo  . ' 

Sarno  Città  piccola  fuUe  frontiere  di  Terra  di 
Lavoro  con  titolo  di  Ducato  appartenente  allacafa 
Medici  di  Napoli  ; il  Vefeovado  è foggetto  a quel 
diSaierno. 

Lettere  piccola  Città  a fìnifira  di  Novera  ; il  fuo 
Vefeovo  è foggetto  a quello  di  Amalfi  , ed  ha  cam- 
pagne fertiliffime . , - . . ^ 


i 


Digilized  by  Google 


398  Della,  Geograjitt  ^ > 

Ravello  Città  poco,  lontana-  da  SalernÒ  oggi  piut* 
tofto*  in  decadenza  da  quel  che  era  prima  con  Ve-, 
fcovado.  futfraganeo  all’  Arcivefcovado  'di  Sale'r- 

DO,.  ^ ’ 

Ca/Ull»  a Mdre  mediocre  Città  (ituata  non  lun» 
gì  dal,  mare  nella  parte  meridionale  di  quella  Pro- 
vincia . ' • ' * , > * 

III.  Calabria  Citeriore  è pure  fuhmare  al  di  /ot- 
to dell’ antecedente  > non  meno  doviziófa  della  pri» 
ma  sì  per' r abbondanza  di  ogni  Torta  di  prodotto- 
che  per,  lo  traffìco  ri  fa  di  grane < feta , oliO)  for- 
maggio manna  ed  altre,  Acquillb  >nome  di  Cala; 

. bria<  Citeriore  allorché  la  Calabria  fu-divifà  in  due- 
in'  Terra  Jordana  « e in  Val  di  Crati  dal  fiume 
Crati  che-^bagna  quella  Valle  j' ohe  è quella  di  cui 
parliamo.^  ' ' . ' '1 

Cdfenza  è la  capitale  di  tutta  quella  Provincia  ed 
è Sede  Arcivefcovile  . ^ ^ 

. Koffano  Città  marittima  a mapo  delira  «on  tito- 
lo di  Arcivefcovo  , e ' di  Principato  appartenente 
alla  càfa  Borghe~fe\  . . ' • 

Caffanoy  Città  lìtuata  fopra  il  fjlume  Lione, ha  il 
Vefeovado  ludraganeo  alP  Arcivefcovo  di  Cofen- 

. Biftgnino  Città*  popolata  All  concorfo  de’ due  fiu- 
_mì  Cottili  c Crati  con  caftello  forte,  e titolo  di  Prin- 
cipato appartenente  alla  cA(à'  Sanfeverini . " ' 

Strangoli  Cittìt.  piccola  fu  li  confini,  di  Calabria 
ulteriore  cori  titolp  di  Principato  e Sede  Vefeovi- 
le . ' ' ^ 

Jmantta  Città  fui  Mar  di  Napoli  verfo  il  capo  di 
S-  Eufemia  , .con  caftello  e-  Vefeovado . . 

Carw/i  Città  lìtuata  fui  principio  del  Golfo, di 
Taranto  con  titolo  di  Principato  > ed  ha  Vefc,oya< 

' do 
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io  che  fogglkce  air  Arcjvefcovo  di  S.  Severina. 

• Martorano  Città  fituata ' fullè  frontiere  della  Ca- 
labria Ulteriore,  ha  11  Vcfcovo.  " ' 

Cerenz'i  Città  polla  tra  Cofenza  e Strongoli  eoa 
Arcivefeovado  unito  a quello'dt  Maibca  . 

'Tarfia  Villaggio  ‘è  'in  mezzo  'di  qu^a  provia* 
eia.  , 

Ca/ìiqlione  Città  ordinaria.  ' ■ 

Cìrifa-no  ^ Villaggio.  ' ' 

Cap9  dell'  Jltce  y Promontorio  alla  delira  d’Um- 
bratico . ’ ^ ' ' 

• Capo  Trionfo  ,,  Promontorio  alla  delira  di  Rofla* 
no  '.  Capo  S.  Giacomo  Promontorio  fra  quello  d’ Ali- 
cé,  e quello  di  Trionfo  . 

IV.  Calabria  Ulteriore  La' Provincia  pib  meridio- 
nale del  Regno-.  Già  dicemmo  che  fu  divifa  anche 
in  Terrà -Jordana , che  fu  chiamata  Calabria  di  là 
da  Monti.  Ha  territori  fertili  di  grano  ; vino,  e 
booni  paTcoli  , |d  hà^anche  miniere  di  ferro;  e per- • 
che  C3ntanzarél(||pla  città  principale,  oggi  chiamali 
^nche  Provincia  di  Catanzaro  . 

^ Cafa  tzrroy  capitale  Città  al  quantogrande  a Set- 
tentrione di  Squillace',  che  dà  il  nome  a unGolfo; 
ha  Vefeovado  e*  refidenza  del  Tribunale. 

Squillace  Città  piccola  con  .Vefeovado  fulfraganeo’  ' 
air  Arcivefeovo-di  Reggio;  a lei  vicino  è il  Golfo 
colla  fua  denominazione , • ' ■ , ' ^ 

S.  Eufemia  città  marittima  alla  finiUra  della  pre- 
cedente prelTo  d’  ùn  Golfo  dello  ftelTo  nome  , già 
Rovinata  per  li  treniuoti  ' 

città  bella  e popolata  Gtuata  in  faccia  al- 
la Sicilia  . Ha  Sede  Arcivefcovile  , pib  volte  ha 
fofferto  dapno  per'  le  ^incurfioni  de’ Turchi  .'  Nei 
^745*  quando  infierì  la  pefie  in  Mefifina  ’,  ferpeggià 

an- 
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anche  in  ^vcfla  città  e vicinanze  y la  vigilanZa'deL 
la  corte  di  Napoli  fece  che  élla  non  li  avanzaife 
Biolto  ; ficchi  il, male  non  venne  a dilatarli 

Santa  Severina  Tulle  frontiere  della  Calabria  Citra. 
Ha  Arcivefcovado . ’ 

Cottone  eitrà  eoa  Vefeovado  foggiacenté  all’  Ar- 
ci vefeovo  m S.  Severina  > giace  fnl  mare  Jonio  > 
rinomata  nellg  Storia.  ‘ - 

Ifola  aiiche  verfo  il  Mare  Jonio  coti  Vefeova- 
do . " » t;  . * * » 

alla  liniera  d’  Itola  città  con  Ve&o- 
^o.  , ^ • ‘f 

Taverna  città  apponente  di' Belcaftr* ha  il  Ve- 
feovo.  ^ ’ .* 

J^ieaflr»  vet(o  il  Golfo  di  S.  Eufemia  al  piede 
degir  Appennini  con  Vefeovo  dipendente^  dall’  Af^ 
civclcoyo  di  Reggio  . ‘ ‘ 

Miìeto  a mezzogiorno  di  Nicaftro.  E’ il  fao  Ve- 
feovado fulfragàneo  all’ Arcivèfco\^^i  Reggio  > ifon- 
dato  da  Gregorio  Vii.  Papa  1’  an|B|['io75*  ' 

Bava  piccola'  città  vei^b  il  Golfo  di  Spartivento 
con  Vefeovadò  . . 

Gir/rce  città  polla  Copra  d’ una  dbllina  nion  lungi 
dal  Golfo  dello  ftelTo  nomcvcon  Vefeovo.  ' 

Monte  Leone  non  lungi  dal  Golfo'  di  S.  Eufemia 
con  Vefeovo  foggetto  all'  Atei  vefeovo  dL  Reggio  ; 
porta  il  titolo  di  Ducato  ottenuto'  da  Niccolo  di 
cafa  Pignatellì  per  mezzo  del  maritaggio  feguito  nel 
1697.  fra  lui)  e fra  Giovanna  Erede  di  Molate  Leo- 
ne.  . - V 

Tropea  piccola  città  fui  Golfo  di  S.  Eufemia  Co- 
pra Nicotera  con  Vefeovado . ' ' . ' 

Capo  Jiizzuto  , Promontorio  full’  Ilòla  . ' • • 

^ Capo  di  Spartivenfo  » Prooiootorio  allà  deRra  di 

’ Bo- 
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Bovt'«  Il  Golfo  qui  airintorBo-cbiantifì  Golfo  di 
Spdrtivento, 

Oltre  ^ a tutti  queOi  loogi  fi  veggono  in  quella 
Provincia  i Principati  di  Mtds  i Roccella^  Skiltio  » 

S.  ^gata  &C. 

’V.  'Bafilicata  . Non  ofiante  che  fia  un  paefe  fct- 
brofo  ) è però  fertile  in  maniera  che  non  cede  a * 
niuna  delle  Provincie  di  quello  Regno  .'Ha"  la  foli 
denominazione  da’ Greci  , per  elTere  fiata  ammini- 
firata,  anche  quando  porzione  della  Lucania  fu  oc> 
capata  da  Normanni  , da  Ulìziali  Greci , - alcuni  de*  ' 
quali  per  avere  lo  fielTo  nomea  dell’ Imperador  Ba- 
glio , che  gli  aveva  mandati  dettero  il  nome  di 
Bafilicatìi  a quella  Provincia,  che  dalla  città  che^g- 
gi  fa,  figura  della  principale  viene  anche  chiamata 
Provincia  di  Matefa  k ' - 

Matera,  oggi  capitale  della  Prdvincia' con  Sede 
’Arciwefcovire , e con  Tribunale  il  di  cui  capo  è 
il  Governatore' della  Provincia.' 

/fceretiza  ' nc' tempi  addietro  era  la  capitale  , ma 
oggi  non  è più  in  quel  fióre  con.  Sede  Àrcivefco' 
vile,  unita  a quella  di  Matera  . . ■ ' " 

, Melfi  tra  i confini  di  Principato  ultra  e capita- 
nata ; ha  il  fuo  Vefcovo  ; Rapòlla  ^ fiduro  y Lavello; 
ctaicuna  con  Vèfcovado . ' 

poche  miglia  difcofia  da  Rapolla  còn  Ve- 
fcovado  . Quella ’è  città  dhcica  e memorabile  per 
aver  dato  alla  luce  Orazio  celebre.  Poeta  . 

Turfi  prélfo  al  fiume  Sino  verfo  il  Golfo  di  Ta- 
ranto con  titolo  di  Ducato  appartenente  alla  cafa 
• Boria';, ha  il  fuo  Vefcovo  • , 

Tyicarico  fui  lìutne  Bafiento  firuata  fotto  Cirenza; 
nel  1694.  fu  danneggiata  intieramente  da  un  gran 
terremoto . Ha  Vefcovado  . 

Tom.l,  C c Mon- 
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Aicnte  Pelefo  fopra  d' un  ir.onte  vfrfo  Gravina  con 
Vefcovado  : ed  altri  luoghi. 

Le  due  Provincie  Mediterranee  fono  . 

I.  Qomado  di  Melife . A fettenttione  di  Terra  di 
Lavoro  non  meno  fertile  dell’  altre  . Prefe  queUa 
denominazione  da  Molife  città  antica  del  Sannio  . 

• Per  non  eflere  di  molta  efienlìpne  non  ritiene  co- 
me è in  tutte  l’ altre  Sede  di  Prefide  ì è governata 
dalla  Provincia  di  Capitanata  . 

Molife  è un  piccolo  luogo  con  un  caftello  » è fi- 
tuato  in  mezzo  alla  contea  . 

Borano  fulle  frontiere  della  Provincia  di  Terra 
di  Lavoro,  città  con  Vefcovado. 

*lfernia  città  con  Vefcovado  . 

(juarda  verfo  i confini  di  Capitanata  con  Vefco* 
vo . 

Lavina  i città  piccola  ; ha  il  Vefcovado  . 

Trivento  fopra  d’una  cbllina  con  Vefcovado  . Moi»- 
tefalcone  (opra  un  monticeilo  , ed  altri  luoghi  vil- 
laggi ordinar] . 

II.  Principato  Ulteriore  . Quella  Provincia  al  di 

folto  dell’anzidetta  meno  fertile  di  tutte  le  altre 
per  elfere  un  pacfe  pieno  d.i  monti  . Nella  divifuJ- 
ne  del  Principato  di  Benevento , come  pocanzi  di- 
cemmo, toccS  darfi  il  nome  di  Principato  ultra  a 
quella  catena  del  Monte  Appennino,  di  cui  fi  tro- 
vava capo  Benevenfo  .*3i  chiama  oggi  Provincia 
di  Montefufcolo  , per  elfere  quivi  la  refidenza  del 
Tribunale.  | 

Confa  città  capitale  prefTo  che  difirutta  da  ter-  j 
remoti  , e in  confeguenza  deteriorata  , per  modo 
che  altro  non  fep»bra  che  un  camello  : .^pèr  altro 
aggi  aiè  pure  ha  nome  di  capitale^ della  Provincia# 

inea^ 
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mentre  la  Sede  del  Prefide  col  Tribunale  è trisfe» 
rica  in  Montifufcob . • 

Beruvento  (ìtuata-fu  due 'fìunii  Sab»t»  , e Calore; 
ha  Sede  d’  Arcivefcovo  j c non  meno  la  città  che 
il  didretto  all’  intorno  apparriene  àlla  Sanca  Sede. 

Apprelfo  quella  città  Carlo  Duca  d’Angib  vinTe  ed 
nccife  Manfredi,  che  gli  contendeva  la  corona  dì 
Napoli , ' ^ i 

Artmrf  città  fituata  al  Levante  di  Benevento  con 
Vefcovado^  • ' • ^ 

S,  Affata  Tulle  frontiere  di  Terrà  di  -Lavòrn  èd 
ha  il  Vcfcovo . ' - ' ^ 

Avellino  città  con  Vefcovado  con  titolò‘l<!i  ^Prin- 
cipato verfo  i confini  "del  Principato  ófteriore.  £* 
celebre  per  S.  Andrea 'dello  AelTo  nome  canonizza- 
to^  d<a  Clmente  XI.>P  anno  I7t2.'  * > . 

Bìf accia  piccola  città  'poco  diAante  da  Confa  con 
titolo  di  Ducato.  > ,*  • ‘ '' 

Cedonia  ha  Vcfcovado 

Monte  Marano  poco  difcot^o  da  BenHUnto  con  Vt- 
fcovàdo'.'  /*:’•.  ’ • 

- Monte  Verde  {fxVòtxmt  0/««ro , verfo  Capitanata 'ha 
il  Vefcovo ... 

• Monte-  Fufoolo  rcfiden^  'dei 'Prefide  Governatore  , 
di  quella  Provincia  ' 

' Trevico  Valtorara\tà  altri  piccoli  luoghi  fi  ofTcf- 
vano  in  quefia  Provincia^  . * . , 

‘ Le< cinque  Provincie  dell’ Adriatico,  fono.  ‘ ■ 

I.  'Abruzzo  Ulteriore . Erano  gli  Abruzzefi  celebri 
ne’ tempi  de’  Romani  per  tanti  valorofi  popoli , che 
'gli  abitarono,  ed  in  tempo  di  Fcderigo  ll.'  erano 
nna  fola  provincia',  che  fu  divifa  in  due  da  Alfon- 
,fo  I.  d’ Aragona,  in  Abruzzo  di  là*  dal  fiume  Pe- 
icara,  e in  Abruzzo  di  quà  dal  fiume  • L’  Aquila 

Cc  ^ refib 
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reftò  capo  dell’ ulteriore  che  è quefta  . Il  paefe  è 
fparfo  di  monti,  di  bofchi  , e fiumi  > abbonda  di 
pafcoli.  c'-v’ha  fquifiti  frutti . E’ chiamata  dalla  fua 
capitale  la  Provincia  dell'  Acjutla  . ' 

Aquila  Città  capitale  , fabbricata  fopra  d’un  mon- 
te con  buona  Rocca.  L’anno  1703.  fu  quefta  Città 
ineffa  in  ruine  dal  terremoto  . Ha  fede  di  Vefeo- 

vo.  . . 

Atri  Città  fopra  d’  un  monte  verfo  1’ Adriatico 
con  titolo  di  Ducato  appartenente  alla  Pamiglia 
Acquaviva  . Aveva  il  Vefcovado,ma  è ftato  incor- 
porato a quel  di  Civita  di  Penna, 

Civita  di  Penna  poco  dittante  da  Atri  verfo  Mez- 
zogiórno ; appartiene  a’  beni  di  cafa  Farnefe , ed  ha 
il  fuo  Vefeovo. 

'Teramo  Città  alla  finiftra  d’Atri  con  Vefeova- 
do. 

Civita  Ducale  Città  piccola  fui  fiume  Vallino  con 
Vefeo vado., Era-  chiave  del-  Regno  dilNapólì' , ed 
appattenevi|ia|  Pontefice  , nel  1703.  fu  cotalménte 
diroccata  ^ terremòto. 

Giulia  Nttova'YiccoX^  citfà  fituata  (opra  d’ una 
collina.  ^ j . ( . '• 

Campòli  città  fituata  verfo  i confini  della  Marca 
df*  Ancona»  ha  Ve(covado.\<  ^ ^ 

Celano  a Mezzogiorno  d’ Aqmla  preifo  d’un  LagtK 
dello  ftfiTo  nome.  T agliacgzzo  ^ t Porto  di  SalinO' vii» 
(aggio  con  porto  dì  mare  verfo  i’Abruz'zo.  Cìterjo- 
yc  • ■ 

fi.  Abruzzo  Citeriore . E’  .al  difetto  dell’anzidetto 
dividendolo  il  fiume  Pefeata  come  dicemmo  ,c  que| 
che  retta' di  quà 'dicefi  Abruzzo  citeriore,  di  cui  la 
città  di  Chieti  reftò  capo.  £’.  quafi  della  ftetta  na- 
tura dell’  altro  t però  niente  inferiore  in  tutti 

pro- 
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prodotti.  ChiatnàG  anche  Provìncia  di  Chìe» 

t$  m ^ ' 

Cbieti  città  capitale  Tulle  frontiere  delT  Abruzzo 
ultra  con  Arcivefcovado . Il  nome  de*  Padri  Teati- 
ni deriva  da  quella  città*  poiché  Paolo  IV'.^’Ponte- 
Gce  loro  p^imo  Generale  fu'Vefcovo  di  Chietil 
Lanciano  vet^b  le  fponde  dell*  Adriatico  città  ine- 
diocre  con  fd^Arcivefcovile,  ' 

Sulrmna  a iiszzogiorno  di  CKiefl ‘"verio  i'confi- 
idi  d*  Abruzzo  Ultra  città  con  titolo  di  Principato 
e Vefco vado  : rinomata  per  li  natali  d*  Ovidio  Poe- 
ta. Appartiene  élla  Famiglia  Borghefe  di  Rqina . 

''  Ortona  a Mare  piccola  città  folle  fpónae  délTA- 
driatico  api^lnene'nte  ai  Beni  di  caia  Farnefe  con 
.Vefcovado  fogge cto  all’  Arcivefcovo  di  Chieti . 

'Pefcara  ^c\tii  piccola  ma  con  fortezza  buona  fui 
mare  nell*  imboccatura  del  fiume  dello  ftetfo  nome» 
su  i limiti  de’ due  Abruzzi.  /’ 

j Caflel  di  Sangro\  Villaggio  con  cafiello  fui  fiu-‘ 
me  dello  ftcffo  nome»-  che  traverfa  tutto  il  territo- 
rio e fi  getta  nelPAdriatico.  , v- 

Torre  villaggi)  fopra  d*  un  promontorio  fui  mar 
Adriatico  fra  i due  %ìxrn\  Jìfinelto  e Trigm . 

' Agnone  ycxni  ore  riCedcrI  VèfooVo  di  Tri  ven- 
to celebre  nella  Stojia  per  élTere  fiata  l’dlfcica  e po- 
tente de^  Sanniti,  ' • > ‘ 

Ilir  Capitanata.  "En  comprefa  per  raddiétro  wci- 
la  Puglia^)auttia  y la  quale  ebbe  dì  poi  il  nome  dà* 
Capitan}  mandati  colà  da’ Greci  » che  rifedevano  in 
Bari . Avevano  quelli  Magìllrati  il  vocabolo  di  Stra- 
ccò » nta  fi  dette  loro  in  appreifo  quel  di  Capitano 
qugfi  che,  colui  cbe  potelTe  ogni  cofa . Tutto  il  ter- 
ritorio di  qtiefta  provincia  è fertile  per'  li  Vallillì- 
eii  pampi*di  grano»  che  provvede  buona  parte  del 
”■  3 
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Regno,  e fuori,  e per  li  pafcoli ••  Le  Diandre  fono 
copiofe,  e li  cavalli  che  allevano  f(óno  in  grandif-'* 
fimo  pregio.  Dalla  principale  chiamaG  anche  Pro- 
vì»ci/t  di  Lucerà  . 

Lucerà  y capitale  città  con  Vefeovado,  è quali  iti'*^ 
mezzo  della  provincia  ,•  Qui  rifiede  il  Prelide  con  ’ 
gli  altri  Miniftri  che  formano  Tribunale.  ^ 

Manfredonia  città  poco  grande  fit|pata  fui  Golfof^ 
dello  fteflb  nome  . Ha  Arcivefcpvadò  , caftello , e ^ 
porto  di  mare,  èl^ata  fovente  incomodato  dai  Cor-  ’* 
fari  Turchi. 

Monte  S.  ^nfelo  città  ordinaria  lìtuata  fopra  d’uti 
monte  dello  ftelTo  nome  fopra  di  Manfredonia  . Ili 
fuo  Arcivefeovo  è unito  a quello  dell’ anjiidetta . 
Qui  apparve  S.  Michele  e la  divozione  del  luogo  fa' 
concorrere  molti  foreftieri  da  pacfi  lontani.  ' 

Jfc^lt  di  Satriano  città  rtin  VeTcovo;  giace  fra  i« 
confini  delia  Bàfilicata,  e del  Principato  Ultra  *Quì^ 
feguì  la  battaglia  fra  Caio  Fabricio  Confolo  Roma-P 
nq,  e Phrro  Re  d’ Epiro  l’anno  476.  dopo  la  fon-: 
dazione  di  Roma. 

Vitfte  città  fidi’ Adriatico  con  Vefeovado.  . 

Ferenzuola  piccola  città  ed  Abazia  con  Vefeova-' 
do;  celebre  per  la  vittoria  ottenuta  da  Siila  contro* 
M.  Carbone  l’arino  di  Roma  672. 

Siponto  città  antica  ma  difirutta  , viciniffiraa  ali 
M^anfredonia , il  fuo  Arcivefeovado  fu  trafportato  a' 
Manfredonia  • ' * 

Lefina  preffo  d’ un  Lagq  ,d'«n  “«‘iefin'onome  ver-*^ 
fo  il  mare  Adriatico.  4 

Troja  città  piccola  a Mezzogiorno  e Levante  di- 
Lucerà  con  Vefeovado . 

Foggia  nel  mezzo  della  Puglia  fituata  in  una  va- 
fta  pianura , Città  di  non  inferior  condizione  allcf 
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principali  de!  .Regno  , e qiolto  popolata  ; concorren- 
dovi di  continuo  gcnttf  dappertutto  per  lo  gran  traf- 
, fico  che.  v'è  di  ammali)  biade,  lane  , formaggi  ed 
altro  prodotto  delle  campagne  d’ incorno,  (^uì  ri^ 

I fiede  un  Tribunale  , di  cui.  è capo  un  Prefidente 
I Miniftro  Togato.  E non  meno  i pafcoli > che«i  ter- 
reni di  campo  fono  di  gran  provento  aU’Erariò  del 
I Re.  > ^ 

I S.  Stverp  Città  piccola  in  mezzo  alla  provincia. 
, con  titolo  dj/\^fcovado  y e di  Principato. 

Tragonara  città  piccola  con  Vefeovado. 

I bovino. piccola  città  fui  fiume  Cerv<rra  fituata  fò- 

I pra  d’uB  monte  con  Vefeovado.' 

, I S,  Marco  Borgo  alla  (ìnidra  del  fiume  Ofanto,  • ' 
I Salpe  poco  difcolfa  anche  dal  fuddetto  fiume , ove 
egli  fi  getta  nel  nVare. 

IV.  Frovincia  di  Bari  fin  da  tempi  di  Federigtf  fu 
'riputata  la  Puglia  una  fola  provincia  , che  fu  oofeia 
divifa  in  due,  ed  una  di  quelle  fu  detta  Terra  ai  Ba- 
ri dalla  fua  antica  Metropoli  dello  fiefib  nome.  Tut- 
ta quella  provincia  abbonda  di  frutti  faporofi  , di' 
mandorle,  ed  olio,  di  cui  v* è traffico  grandiffitno. 
0(ui  anche  chiamali  dalla  Città  di  Bari  Provincia 
dtBari . . ; > , 

Bfri  città  marittima  fuirAdriatìtto  alquanto  gran-’ 
de  e popolata . Capitale  di  quéfta  provincia  . Ha  pi>r- 
m,  fortificazioni  , ed  Arci  vefeovado.  Qui  fi  confiT- 
va  il  Corpa  df  S.  Niccola  A/civefeovo  di  Mira  mo!, 
to  veóeràto'.  - ' ' . - • ’ 

Barletta  città  alquanto  grande  fuirAdriatico  e ben 
fabbricata,,  ed  è f^mofa  per  le  fue  faline  che  non 
• fono  molto  lontane  dalla  fuddgtta  città^. 

. Andria  a mezzogiorno  di  Barletta  . Ha  titolo  di 
Ducato  appartenente  Cafa  Caràffa  , Il  Vefeo- 
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vado  è futfraganeo  ali’Arcivefcovo  di  Tran?. 

Converfano  città  piccola,  ha  titolo  di  Contea  ap- 
partenente ajla  famiglia  Acquavivg  , e Vcfcovo. 

' Tra*ii  citxh  di  qualche  confiderazione  per  tlfervi 
rirneffo  il  traffico,  vi  rifiede  un  Arcivefeovo,  gia- 
ce alle  fponde  dell’Adriatico,  e in  quefta  Città  ri- 
lìede  ancora  il  Prefide  Gavernaror  della  provincia 
unitamente  con  gli  altri  -Miniftri  che  formano  Tri- 
bunale. V’ha  qui  anche  de  magazzini  di  grapo,  don- 
de fe  ne  fa  l’eilrazione  dalle  navi  flraniere , chia- 
mato Caricatore  Regio  . 

Giovenazzo  Città  full’ Adriatico  tra  Trani  e Bari 
non  in  quello  fplendore  di  prima  , ha  però  il  Ve- 
feovo . 

• Bitonto  Città  poco  dinante  da  Bari  con  Vefeovor 
per  altro  è notabile  a cagione  della  battaglia  qui 
Icghita  fra  gl’ Imperiali , e gli  Spagnuoli  nel  1754. 

Monopoli  a Levante  di  Converfano  con  Sedè  Ve-  * 
feovilè . 

Molfetta  Città  piccola  full’Adriatico  tra  Giovenaz- 
zo e Trani  con  Vefo«vado. 

Camfa  su  i confini  di  Capitanata. 

Gravina  su  i confini  di  Bafilicata  con  titolo  di  Du- 
cato .*  Bitetto  ^ Falò,,  Miaervino  y Polignano  , Caphxjoy 
e Tvigiano  luoghi  di  quefia  provincia . « 

In  quefia  appanfeono  ancora  gli  avanzi  dell’an- 
tica Città  di  Canne , ove  Annibaie  diede  quella  gran- 
de feonfitta  a’t<omani.  ‘ 

V.  Provincia  di  Lecce  0 Terra  d'Otranto.  Nella  di- 
TÌfione  che  fi  fec« , come  dicemmo  della  Puglia,  fi 
diede  nome  all’altra  parte  Terra  d’ Otranto,  detta 
così  da  una  Città  di  quefto  nome.  Oggi  fi  chiama  . 
anche  Provincia  di  Lecce  dalla  capitale  dello  ftelfo 
nome.  V’è  parimente  un  gran  commercio  in  que- 
m 
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fia  provìncia  per  molti  luoghi  principali  * che  fono 
al  mare»  e principalmente  abbondante  in  biade  e in 
oli . 

Lecce  capitale  forfè  la  migliore . dopo  Napoli  in 
mezzo  alla  Provincia  * paefe  fertile  ed  abbondante 
fóprattntto  di  .biade,  e di  <|li , ed  il  mele  che  fi  fa, 
è eccellente.  Qui  rifiede  il  Vefcovo,  e’I  Prefide  Go> 
vernatore  delia  Provincia  con  gli  altri  Miniflri . 

' ' Brindift  Città  marittima  con  porto,  caftello',  edi  ' 
altri  forti.  V’e  Sede  Arcivefcovile , e fi  veggono  fel- 
ve  intiere  d' ulivi . 

Otranto  Città  marittima  folla  bocca  del  Golfo  A- 
driatico  con  buon  porto  e Cit|adeUa  ; la  fua  fittaa*^ 
zione  la  rende  foggeita  alle  incurfioni'  de’Corfari 
Turchi, 'e  Maometto  li. .la  prefe  nel  1480.  ma  fa 
nove  anni  dopo  riacqnifilta . Vi  rifiede  un  Arci  ve* 
icovo . - * 

■ Prelfo  quefia  Cini  v’à  il  Promontorio,  o fia  ca* 
po  Otranto  che  fepara  il  mare  Adriatico  dal  Jo« 
«io.  ^ ‘ / 

- Gallipoli  Crttà  marittima  con  buon  porto, ovf  a^ 
predano  molte  navi  firaniere  per  tragico, e foprat* 
tutto  d’  oli . • . 

Taranto  Città  fituata  fopra  d’ima  piccola  penino- 
la con  t^fiello,  e Arcivekpvado.  Dà  il  fuo  nome 
ad  un  Golfo  che  chiamafi  Golfo  di  Taranto  ^ 

lìJardò  Città  fituata  Ibpra  una  deliziofa  pianura  , 
poche  roi^ia  difiance  dal  Golfo  di  Taranto  con  ti- 
tolo di  Ducato-,  e Vefeovado. 

Motula  , Cajìellaneta  ; Vgento  , S,  Maria  di  Levetf 
0 jileffano  piccole  Città  con  Vefeovado. 

Ca/iro  filile  fpcnde  del  Mare  Jonio  ,*  ha  il  Ve- 
icovo.  o,  ■ 

OJiuni  ed  Oria  Città  che  hanno  Sede  Vefcovile. 
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Sicilia; 

ISoIa  la  plh  grande,  la  migliore,  e la  piìr confi* 
derabile  del  Mediterraneo  eoo  titolo  di  Regno; 
L'aria  benché  calda  è Tana  y e il  Territorio  fertilt 
di  grani  ,*  per  modo  che  a tempo  de' Romani  fi  ri> 
guardava  come  il  granaio  di  tutta  Italia  .'>  < ' 

Ella  produce  in  abbondanza  tutto<  cib  che  fervo 
al  Tofiegno  ed  alla  delizia  de’ popoli, raccogliendo- 
vifi  in  grandifiìma  «|ganticà  non  folo  il  , grano,  ma 
anche  ogni  altro  gene  rè  , come  T olio  , la  feta.,  il 
vino,  il  mele,' il/i||ÌK:hero,  il  zafièrano,  ed  altro, 
ds’4oai|fe  m fannd  copidfe  eftrazioni  per  li.  paefi 
firanieri . Abbondante  è S’ogni  Torta  di ^ frutti,  fra 
quali  è filmato  molto  il'pifiacchio,che  produce fo- 
laroente  quefio  paelè . Ha  miniere  di  Tale  . La  pefea 
di  Tonni  che  fi  fa  nelle  riviere,  porta  non  pìccolo 
pro^nto  agii  abitanti  : £’  anche  doviziofa  di  pie-  , 
tre  rare,  come  .porfido  , diafpro  , agata  marmo  « 
alabafiro,  ed  altre  di  molto  pregio  .*  e finalmente  vi' 
fi. trovano  delle  antichità  memorabili . ; 

Ebbe  anticamente  i Tuoi  Re;  ma  nel  izSz.  dopo 
il  Vefpro  Siciliano  è Tempre, fiata  fatto  Lgdivozio* 
ne. della,  Spagna . 'Nelle  pafiite.fguerre  vi  ibaono  do^  ' 
minaeo  i Francefi,  e nella  pace  d’Utrecbfdei 
è fiata  Ceduta  da  Filippo ,V> 'al  Duca  di  Savoia,  cIm 
la  tenne  fino' a che  l’Iroperadore  nel  1720.  la  fot- 
cotneife  ai  Tuo  domi>rìo . Oggi  la  gode  Ferdinando 
ÌV,  infieme  coL  Régno  di  Napoli  cedutagli  dal  di 
lui  gjoi  riofp  Padte  Carlo  IH.  quando  pafsòaldoijii'- 
nì»  <^a  Monarahia  di  Spagna . ‘i 

^ U 
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La  SiciliV'ha  ducen co  Leghe  e pih  di  circonferen- 
za , e fetranta  ne'lueghi  dov’è'più  larga.  Ellaèdi, 
figura  triaugolare  > e fi  divide  in  tre  pro.vincie  • 
Valli  per  cui  viene  divifa  in  ere  parti  quali  egua- 

* ì . . ,1  , ' 'f 

1.  Italie  di  Mazara . 'Occupa  la  punta  Occidenta- 
le, ed  è la  pili  grande,  e la  piu  fertile  di  tùttà  F' 
Ifqla  .,Vi  fi  olTervano.  , ; > \ 

Palermo  ,Cìttìi  fituata  a Settentrione  fui  Mar  Tir- 
reno in  una  vaga  piai^ura,'è  la  capitale, come  pu- 
re'di  tutta  rifoly  ; è bella, ricca ,' e popolataj^é-* 
fìdenaa  ordinaria  de’ Viceré  . Ha  palazzo  Re gio^M- 
civefeovo,  ed  un  porto  di  mare  . Gli  Ed  in  zi 
blici  ,^le  Piazze,  le  Contrade,  le  Chiefe,  fono  ài», 
(ài  famofe,  e la  fontana  che  vedefi  nella  piazza  mag-  ' 
giore  della  Córre,  è (limata  la  piò  bella  d’ Italia  « 
Qui  fi  coro'n&Ro  i Re;  il  Xuo  Arcivefeovo  è Prinu* 
te  di  è(fa  . £’  fiata  qualche  volta  quella  Città  dan- 
neggiata da’  terremoti . 

Monteaie  prclfo  Palermo,  confìderabile  per  la  Se- 
de Arcivefcovile , che  ha  la  pih  ricca  rendita  dell* 
altre  del  Regno  unitamente  a- un  vado.,  e nobile 
dominio..  Qui  v’è  il  Tempio  famofo  lavorato  a Mo- 
fgiep  etettò  con  magnificenza  dal  Re  Goglielmo  li- 
defrp  il  l^uonp . . 

'Màzara  irdi  cui  Vefeovo  è felfraganeo  a quel  di 
Palerdio,  è poco  fopra  Trapani  con  porto  di  Ma- 

re . ^ " 

Cirgenti  Città  anche -con  ricco  Vefeovado  a Le- 
vante di  Mazara un  tempo  lamofa , ma  ora  in  de- 
cadenza ,*  vi  fi  confervano  più  Tempi  , ed  antiche 
memorie  di  pohili  edifìzj ..  E’  il  princrpal  magazzi- 
no di  grano  per  l’efirazione. 

Termini  v’ha  anche  un  magazziQO  per  refirazio- 

ne 
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ne  de’ grani,  rieiene  tuttavìa  il  Tuo  nome  ^all’ac* 
^uc  Termali. 

Polìzzi  Città  ove  fi  offerva  ancora  il  fimulacro  d‘ 
Ifide  o fia  Minerva.  Ha  un  camello  fabbricatovi  dal 
Conte  Roggiero. 

Sciacca  Città  mediocre  al  mezzogiorno  dell’  Ifo- 
la,  conferva  ancora  ì fuoi  falutìferi  bagni. 

Marfala  Cittì  marittima  fituata  Tulle  rovine  del- 
la Città  di  Lilibeof  con  porto  anticamente  celebre, 
vi  fi  offerva  un  campanile  rinomato. 

Caflelvetrano  confiderabile  per  gli  ottimi  vini  che 
produce,  e per  le  antiche  memorie,  in  particolare^ 
del  Tempio  di  Polluce. 

Trapani  a Ponente  di  Palermo,  Città  marittima 
con  porto,  ed  una  pefea  di  coralli.  E’  fituata  (btto 
il  Monte  Erice , fulla  cui  cima  fi  feorgono  le  reli- 
quie del  famofo  Tempio  di  Venere  Ericina  . For- 
tezza delie  principali  del  Regno. 

Alcamo  LicatOy  Naro  ^ Calatìfimi  yCittì  tVkttC  mz  ' 
non  di  gran  confiderazione. 

Caflello  a mare  Città  marittima  prelfo  d’ un  Gol- 
fo dello  fteifo  nome. 

Fra  Caftello  a mare  e Marfala  v’è  i\  Capo  Boeoy 
dove  fiorì  la  Città  detta  Lilibeo  . V’è  un  Tempio 
intitolato  al  Precurfore  San  Giovanni , fotto  la  cui 
Tribuna  fta  un  antro  detto  Grotta  della  Sibilla  ^ ce- 
lebre pel  di  lei  fepolcro,  e per  lo  gran  pozzo. 

V’ha  ancora  dell'Ifole  per  le Coftiere 
Levanfoy  e Maretimo  che  ha  di  circuito  4.  Leghe; 
nè  vi  fi  vede  che  un  cafiello  , e qualche  caftalde- 
ria  : altre  vi  fono  ma  di  poca  confiderazione  • 

II.  Palle  di  Demona  o Demini  , éosì  detta  dalla 
quantità  de’Bofchi;  è la  punta  a Greco  della  Sici- 
lia. 
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Mtf[i»a  Città  (ìtuara  fui  mare, grande  » antica)  bei* 
la  e forte  con  Cittadella)  e parecchi  forti,  da  cui 
è dominato  un  va^o  e magnifico  porto  , che  è di 
grande  importanza , e che  la  rende  molto  mercan- 
tile. V’ha  un  Arcivefcovo.  Gli  Edifici  pubblici, e 
i Monifteri  che  fono  di  gran  numero  fono  a(Tai  fon« 
tuofi.  Nel  1744.  fofferfe  il  fiagello  della  pelle  : l’Ifo* 
la  però  feppe  guardarli,  perche  non  ufcilTe  dalla  det- 
ta Città  ad  infettarla,  e’I  Regno  di  Napoli  fi  man- 
tenne falvo  per  la  vigilanza  del  Monarca. 

Mtlazxo  Città*  bella  e forte  con  un  buon  cafielio, 
e porto,  è fituata  su  una  Lingua  di  terra  , cui  per 
tre  parti  batte  il  mare . 

Traina  Città^  dì  antica  fondazione  . Tra  quella 
Città  e Caronia  vi  furono  i monti  Erei  rinomati 
prelfo  ^indoro . Da  quelli  monti  Erei  riconofce  la 
iua  fondazione  la  celebre  Accademia  degli  Areini 
di  Palermo. 

• Patti  f Cefalci,  Città  marittime  , e Sperlin^a  ca- 
ftello,  oggi  piccola  Terra,  memorabile  per  ì’  afitè- 
zione  mollrata  a’  Franccfi  nel  Vefpro  Siciliano  con- 
tro il  fenrimenro  univerfale  di  tutto  il  Regno. 

Franeavilla  Città  piccola  , nomata  forfè  perchè  dal 
Conte  Roggiero  fatta  franca  di  ogni  gravezza . 

Taormina  Città  marittima  con  callello  fondata 
filile  rovine  dell’ antica  NalTo , fituata  fopra  d’un  al- 
to fcoglio  : fu  molto  danneggiata  dal  terremoto  del 

Jaci  Reale  Cmz  così  nominata  dal  fiume  Aci , fa- 
mofo  prelTo  i Poeti,  e gli  Storiografi. 

Notali  il  Capo  di  Peloro,  comunemente  appella- 
to Capo  del  Faro  da  un’ antichiffima  Torre , la  qua- 
le rifatta  forge  ora  filila  punta  ellrema  del  Promon- 
torio, 

Val- 
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Valle  di  TJote  è la  punta  a Scirocco,  una  delle  tre 
parti  nelle  quali  è divifa  l’Ifola. 

Catania  Città  fituata  prclfo  d’ un  Golfo  dello  ftef- 
fo  nome  con  Sede  Vcfcovile  , ed  è conGderata  la 
terra  Città  dopo  Palermo,  e MelSna  . fovente 
funeilata  dal  fuoco  del  Mangi  Mio  t co\k  vicino.  Vi 
è Univerfità  di  Studi  celebre  che  è l’unica  del  Re- 
gno. Fu  diftrutta  dal  terremoto  del  1695. , nuova- 
mente però  fabbricata  con  maggior  politezza  e ma- 
gnificenza . Poco  diftante  v’  è il  Monte  Mongibello^ 
che  gitta  fiamme  con  danno  delle  Terre  circonvi- 
cine. E’  però  fcrtiliflimo,  c di  mirabile  fecondità, 
non  oftante  che  abbia  in  cima  delle  ceneri  , e nel 
mezzo  delle  nevi. 

Jgofla  così  detta  da  Ottaviano  Augufto  , che  la 
edificò,  fondata  folle  rovine  dell’  antica  Megara. 
Ha  un  porto  di  una  capacità  vaftiffima  j fu  anche 
danneggiata  dal  terremoto  del 

Siracufa  Città  antichiflìma  infigne  per  li  Tuoi  Re. 
che  ebbe  : non  di  meno  oggi  è riguardevole  per  le 
Fortificazioni  refe  infuperabili  pel  fuo  fito  : per  mo- 
do che  viene  riputata  per  la  prima  piazza  del  Re- 
gno • Ha  porto  di  mare  alfai  comodo  , ed  ha  Sede 
Vefcovile.  Ebbe  danni  notabili  dal  fuddctto  terre- 

moto.  ■ w 

Noto,  da  cui  prende  il  nome  la  Valle ^ Città  in- 
tieramente diftrutta  dal  terremoto  del  1(593.,  « 
fabbncata  in  altro  fito  vicino. 

Modica:  Città  che  dà  nome  ad  una  Contea,  i di 
cui  Padroni  vi  efcrcitano  un  dominio,  ed  una  giu- 
TÌfdizione  piìi  ampia  di  tutti  gli  altri  Feudatari. 

Steli  Città  che  fi  crede  edificata  preffo  le  rovine 
dell’antica  Cafmena  . Vi  è una  Torre  antichiffi- 
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y Ragufé  Città  fondata  fulle  rovini  deiràntica  lio* 
la  minore.'  ' . ’ 

■ Vilfimi  antichiffima  Città,'  come  ne  fanno  fedele 
medaglie  con- gl’  impronti  de'  Re  e Tiranni  pià  ve- 
tnftì  della  Sicilia , e gU  altri  avanzi  dì  antichità 
preziofe^che  tuttodì  lì  trovano  da* Contadini. 

' Calta/firone  Città  antica , e la  pib  ragguardevole 
fra  ^tntte  ^ Città  Mediterranee  del  Regno.  ■ 
Pimzza  Città  didinta  dall’  antica  ; è ella  dì  pre* 
fence  una  dalle  buone  Città  Mediterranee  deli* 
Ifola  • . . . . ' ' 

Cafìro  Giovanni  Cic{à  lìtuata  full*  altezza  d’un  mon- 
ta amenifìmo  ^r  le  fontane  , per  gli  arbori,  e 
per  le  felve.  Vi  fì  confervano  le  veftigik  del  famo. 
fo  Tempio  di  Cerere  Ennefe . 

S,  Filippo  d' 4rgirio  Città  antichiffima  , ed  illu- 
ftraca  da  San  Filippo  Coftan'tinopoliiai4b  , di  cui  E 
conferva  un  famofo  Tempio . Quella  Città  fu  patria 
dei  celebre  Diodoro  ' Siculo  . 

■ Lentini , e Calentini  Città  , furono  amcndue  quau 
fmantéllate  dal  térremotò  del  1693.  e poi'  rifabbri- 
cate. 

Notali  il  Capo  Paffaro  uno  de  tre  principali  Pro- 
montori della  Sicilia  , celebre  per  lo  Sepolcro  di 

Ecuba  fabbricatovi  da  Uliffe. 

« • 


SARDEGNA. 


QUeft*  Ifola  e Regno 

za  della  Corona  di  Spagna  , che  al  governo 
^d’eifa  ha  fempre  follituito  un  Viceré  ; nel 
1700.  fi  fotnmefie  a Filippo  V.  ma  nel  1708.  fi  fog> 

fog- 
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gettò  a Carlo  III-  a cui  fu  confermato  il  poffefTo 
nella  pace  di  Bada.  Nell’anno  1717.  fu  forprcfo  da 
Filippo  V. , ma  nel  1720.  finalmente  fii  ridotto  al- 
la divozione  di  Carlo  IH.  e da  elfo  ceduto  al  Du*  t 
ca  di  Savoia,  onde  al  giorno  d’oggi  è ancora  fotto 
la  divozione  del  mentovato  Duca  di  Savoia  come 
Re  di  Sardegna  . 

Ha  174.  miglia  di  Lunghezza,  e 90.  di  Larghez- 
za. Il  clima  è ottimo,  nè  vi  fi  fente  gran  caldo.  • 
Il  Terreno  è*vario,  dalla  parte  dell’ Affrica  vi  fono  < 
pianure  afloi  fertili,  da  quella  d’  Italia  etti  , e feo- , 
fcefi  monti,  per  la  maggior  parte  fruttiferi , e buo- 
ni da  pafcoli  j ha  pefei , e un  buon  comidercio.  Gli 
abitatori  fono  ben  fatti,  robufti,‘^e  induftriofi  , par- 
tecipano del  coftume  Italiano , e Spagnuolo  . Ella 
fi  divide  in  due  parti . ^ 

I.  Capo  §t.ujfodorì  o Logudort  verfo  il  Settentrio- 
ne; dov’è  Saffari  Arcivefcovile  e capitale  . Cajìd 
Magone fe  è Città  ben  fortificata  con  porto , 

e Bozoy  alla  parte  di- Levante  e Terra  Nuova  ^ Por- 

II.  Capo  Cagliari ^ la  cui  capitale  Cagliari  è di 
tutta  l’Ifola,  Refidenza  del  Viceré,  Sede  di  un  Ar- 
civefeovado  e dà  il  nome  ad  un  Golfo . Or al- 
tro Arcivefeovado . 

Intorno  di  quell’  Ifola  fi  trovano  delle  altre 
piccole  Ifole  al  numero  di  40.  di  poca  confiderazio-  1 
ne.  V'jdftnaria  è la  maggiore  , la  più  ricca  , e la  I 
più  abitata,  pofta  al  Settentrione  della  Sardegna  : 
ha 'dieci  Leghe  di  circuito  ed  è difefa  da  quattro  buo- 
ne Torri . Vi  fono  pef  li  monti  cervi,  cinghiali,  buf- 
fali, e Falconi  affai  (limati  . ^ 

Preffo  il  porto  di  Terra  nuova  v’ è un  altra  Ifola 
detta  Sari  Tkimafo  Bueiana^  o Paufania  , che  gita, 

quat- 
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quattro  fole  Icgbe  > ma  piena  di  monti . V’èl’  Ifola 
di  Sant*  jdntiofo  a Scirocco,  dove  fì trovano  miniere 
di  piombo  . Quella  di  Sa»  dietro  gira  fette  leghe  , 
ma.  ha  un  porto  che  pub  contenere  una  numercrfa 
armata  navale  , e con  iìcurezza  . Le  altre  Ifole  fono 
fertili , e producono  legna  , avendo  de’  bofchi  , e 
del  fai  valico,  oltre  la  pefca  che  G fa  di  coralli,  e 
di  Tonni  • 

VII. 

• i • 

Corfica . 

* 

Ifola  della  Repubblica  di  Genova  , famofa  in 
quelli  ultimi  tempi  per  le  Tue  rivoluzioni  . Ha  la 
Sardegna  a mezzodì  » e il  Mar  di  Genova  a Setteo' 
trione  , ed  è divila  da  quella  da  ofio  ilretto  di 
otto  miglia  detto  le  bocche,  o lo  llrecto  di  Bonìfa- 
zio  . 

L’aria  di  quell’ Ifo là  è groffa  e poco  fana,  il 
terreno  fabbionofo  , e pieno  di  fallì  » e il  popolo 
poco  colto  e feroce,  ma  molto  abile  11  fervizio mi- 
litare . £’•  foggetta  alla  Repubblica  di  Genova  , ben-  - 
che  abbia  tentato  di  fottrarlì  negli  ultimi  tempi  . 
Tutta  quell’  Ifola  li  divide  in  dieci  Giurifdizioni , e 
quattro  Feudi  : fei  delle  quali  con  tre  Feudi  fono 
a Settentrione l^di  quà  dai  monti,  gli  altri  a Mez- 
zodì di  là  da’ monti  . 

I.  La  prima  Giurifdizioifc  Settentrionale  è Capo  * 
^ Corfo  quali  tutta  circondata  dal  Mare  , ha  fratterra 
Rallhni  y e jflifio  fui,  Mare  . A Mezzodì  di  quella 
fono  i tre  Feudi  di  Canari , di  Brando  e di  Nonza 
che  prendono  il  nome  dai  luoghi  principali . 2.  Ba- 
lagna  a Maellro  dell’ Ifola , il  cui  luogo  pib  riguar- 
Tom.I,  . ' D d de- 
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dsvole  è Jlgogliola  fui  Mare  , e la  città  che  dà  il 
nome  alla  Giurifdizione  . Calvi  dove  .vi  trova 
Calvi  e Giralatta  con  un  piccolo  Golfo.  4.  A Le - 
vante  di  queftc  due  ultime  è la  Giurifdizione , di 
Bajìia  e Nebùio  ^ la  più  vafta  di  tutte:  ha  ^la  capi- 
>ale  deir  liola  Baflia  con  una  cittadella  ed  un  buon 
porto:  Sede  del  Governatore  . V’è  pure  San  Fio- 
remo  in  un  Golfo  a Ponente  di  Batfia  . 5.  Corte  è 
quali  nel  mezzo  dell’  Ifola  e prende  il  nome  dalla 
capitale  . 6.  Alena  Giurifdizione  e città  di  poca 
conljrguenza . 

La  parte  Meridional*  o di  là  da’  monti  ha  r, 
la  Giurifdizione  di  Vico  a Ponente  dell’  Ifola  > che 
h«  SagùTfa  per  principale  . 2.  A/azzo  , la  cui  capi- 
tale del  nome  ftelfo  ha  un  caftello  fopra  un  Gol- 
fo con  un  buon  porto  . Forto  Vecchio  , o Banifa- 
do:  la  prima  è una  città  col  porto  ; l’altra  è U 
più  Meridionale  . 4.  Sartena  a Macftro  di  Bonifa- 
cio ; e il  Feudo  è Ijìrìn  . 

L’ Ifola  Capraja  così  detta  per  la  gran  quantità 
di  capre  che  vi  fi  trovano,  è dipendente  dalla  Cor- 
fica  *,  è polla -tra  Capo  corf*  e Livorno  , ed  è fog- 
getta  a Gcnovefi  . 

Vili. 

Malta.  • ■ • >' 

* Quell’  Ifola  che  ha  leghe  incirca  di  lunghez- 
za , e 4.  di  larghezza,  per  ]’■  ordinario  viene  attri- 
buita all’ AÓVica  per  eifer  a ^quella  più  vicina  che 
ali’  Europa , e perchè  la  lingua  e i coftumi  del  po* 
polo  hanno  molta  correlazione  cogli  Affricani.  Ma 
come  è Feudo  delia  Sicilia  , ed  appartiene  a rapiti 

ca- 
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ciTalìeri  di  tutte  le  Nazioni  cattoliche  dell’  Huro- 
p»;  crediamo  poteri*  porre  tra  le  parti  di  quella 
il  capo  di  quelli  cavaiirti  fi  nomina  Gran  Maellro. 
cd  è Principe  Sovrano  di  quell’  H’ola  : Il  Gran 
MoeUro  vivente  è Don  Emmanuelt  de  Pinta  Porto, 
ghefe*  eletto  nel  1741.  Quelli  cavalieri  fi  chiama'* 
vano  di  San  Giovami  di  Gerufalemme , poi  di  Ro- 
di) ora  di  Malta  , ove  fanno  refìdenza  dacché  nel 
15:^0.  dopo  la  prela  di  Rodi  Carlo  V.  la  donò  al 
Gran  Maltro  dell’ ordine.  Il  Territorio  è àrido,  e 
picnic.  La  capitale  è Faletta  y la  piazza  meglio  for- 
tificata del  mondo  . V’  è anche  la  città  di  Malta 
detta  città  Notabile  in  mezzo  delTlfola.  Gazo  una 
piccola  Hola  loggetrà  a Malta  , dove  lì  trovano 
multi  Falconi  , de’  quali  ne  manda  uno  il  Gran 
Maellro  al  Re  delle  Due  Sicilie  in  leggio  d’  oinag- 
gio . ’ 


V. 

. TURCHIA  EUROPEA. 

QUéfto  Stato  d’Europa  è così  nomato  , perchè 
è foggetto  nella  maggior  parte  ai  Turchi  . 
Egli  ha  per  confini  a Settentrione  la  Schia- 
vonia  , l’ Ungheria, .la  Tranfilvania  , la  Polonia  , 
e la  Rullia  : a Levante  l'Afia  da  cui  viene  divifo 
dallo  ftretto  di  Cafia  , dal  Mar  Nero,  dallo ftretto 
di  Confiantinopoli , dal  Mar  di  Marniora , dai  Dar- 
danelli, e dall’Arcipelago;  a Mezzodì  ha  il  Mar 
Mediterraneo,  e a Ponente  il  Mar  Jonio,  il  Gol- 
fo di  Venezia  , e la  Dalmazia  Veneziana  ■ Tutto 
quello  paefe  ubbidifee  al  Sultano  , o lia  al  Gran 
Signore, MuRafà  III.  La  Religione  Dominante  è la 
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Maomcttina  , benché  fì  permettono  delle  altre  co. 

' me  diremo  . L’ Imperio  Ottomano  è ereditario  , da 
cui  fono  efclufe  le  Femmine. 

La  Turchia  Europea  fì  divide  in  Settedirionale» 

, e Meridionale  t ognuna  delle  quali  fì  fuddivide  in 
^ altre  .parti  come  vedremo . 

^ Turchia'  Settentrionale  in  IX.  parti', 

3 - 

, I.  Beffarahla  la  pih  Settentrionale  occupata  dai 
Tartari  d'OczacRof,  e. di  Budziac . 1 primi  abita^ 
no  nel  di  fopra  del  Bog  , e del  Niefìer  , predo 
rimboccatura  dei  Nieper»  o Boricene  ; e le  loro 
piazze  pìùncipaii  fono  Oczackof  fui  Bog  > alquanto 
lontana  dai  MarC)  e Karmint  alle  bocche  del.  Nie- 
per,  e in  faccia  v’ è la  piccola  I foia  di  ^ fatta 

fortificare  . I fecondi  occupano  maggior  efìenfìone 
di  paefe  , fono  indipendenti  dai  Can  dei  Tartari 
Crimei  * e dipendono  dal  Gran  Signore,  hanno  i 
loro  capì  i la  città  principale  è Biellogrod  o Acker. 
man  fui  Mar  Nero  : Bendtr  o Ttckin  faroofo  per  la 
lunga  dimora  del  Re  di  Svezia  Carlo  XII.  chfe  fì 
ritirò  dopo  la.fconfitta  fofferta  predo  Fultava  . V 
è anche  Obliczàca  . * 

II.  Moldavia  fertile  di  vini,  eabbondante  di  ca- 
valli; gli  abitanti  fegnono  il  Rito  Greco  e fono 
'governati  da  un  Principe  ovvero Ofpodar  o Vaivo-. 
da  deiridedb  rito,  che  viene  elnto  ad  arbitrio  del 
Gran  Signore  , a cui  paga  tributo  . Jazi  fui  Prut 
refidenza  del  Vaivoda  fì  dima  la  capitale  , ‘ benché 
alcuni  vogliono  che  fia  Soezofa  ; CAotz/wful  Niefter, 
e Vasluy  . 

HI.  Malachia  ^ paefe  affai  fertile  abbondante  di  otti- 
mi cavalli  a Garbino  della  Moldavia  , governata 

-,  . • • pi- 

* 

« 


Digilized  by  Google 


^ Libro  I.  Cap.  Vili,  4ìt 

parimente  da  un  Vaivoda,  e abitata  da  Greci . Ter» 
govitz  è la  capitale , ma  da  altri  virn  fatta^  Bucho* 
rtjiy  dove  rifiede  il  Principe  . V’ è anche  Zorza  *. 
Dqfnbrovika  t ed  Alauta  . 

IV.  Bulgaria  dove  sbocca  il  Danubio  nel  Mar 
Nero  per  cinque  bocche  delle  fette  che  una  volta 
avea  . Sofia  città  grande  e popolata  è la  capitale  . . 
V’ è pure  Siiifìria  : Mefembrìa  c Tomi  fui  Mar  Nero 
dove  Ovidio  ^l'eGliato  . Fidino  fui  Danubio  a Po- 
nente) piazza  forte*  Tetnovo  Fama  nominata  per 
la  vittoria  de’  Turchi  * del  1444.  centra  Ladislao 
Re  di  Ungheria)  che  vi  perdette  la  vita. 

V.  Romania  o Rumelia  anticamente  T rada  * otti» 
mo  paefe  fe  foife  coltivato.  Egli  è a Scirocco  delia 
Bulgaria  * e la  fua  capitale  è di  tutto  1’  Impero  > 
Tutta  la  Romania  è fotto  all’  Impero  Turco  * il 
coi  Signore  ha  eletto  quivi  la  città  di  Coftantino- 
poli  per  fua  relìdenza  . Per  Io  pib  quello  paefe  è 
infetto  di  Maomettifmo  * e i criftiani  tono  obbli- 
gatila comprarvi  la  libertà  di  Religione  a fòrza  d’ 
un  annuo  tributo.  L’ Imperador prefenre  de’ Turchi 
è Muftafò  III. 

COSTANTINOPOLI  detta  dai  Turchi  corrotta  • 
mente  Stambuly  t dagli  antichi  Bizanzioy  fino  a che 
Coflantino  il  ' Grande  trasferì  la  fua  Sede  nel 

Quarto  fecolo  da  Roma  a Bizanzio  , e gli  fece  la 
enoroinazione  dal  pr^rìS  nome  * ella  è una  delle 
città  grandi  dell’  Euro^  * popolata  e mercantile  . 
Ivi  fi  permette  l’ufo  della  loro  Religione  ai  Gre- 
ci che  v’  hanno  un  Patriarca  capo  della  Chiefa 
Orientale  * agli  Armeni  , 4ii  Cattolici  Romani  o 
agli  Ebrei  . Ha  de’  gran  Borghi  che  fono  Calata  , 
Peray  t Topanà  affai  abitati  fpezialmente  dalie  na- 
zioni Europee  • Andrianopoli  a Ponente  di  quefia  ca- 
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pitale  fui  fiume  Marzia  , dov’  è pore',Tr</a»oH*. 
città  grande  e primaria  dopo  Coftantinopoli  . Qui 
foolc  loggiornare  il  Gran  Signore  , quando  per  U, 
pelle  . per  le  follevazioni  , o per  la  caccia  fugl« 
mutare  ftanza.  V’  è anche  Filìppopolì  , oltre  N$eo-  ^ 
poliy  Maro^uia  té  Eno  . Da  Coftantinopoli^cofteg- 
giando  il  Mar  Nero  fi  trova  Malatia^  Stagnarat^m) 

' Sifopoliy  e venendo  verto  il  Mar  di  Mtrmora  v’ è , 
Sd'ivrea^  Rodojìò  , cGalllpoli  follo  ftretto , oqrfe  pre-  Ì 
le  nome  lo  «retto,  che  fi  chiama  anche- Dardanel-  I 
li,  dove  un  tempo  era  i’ryio-  ■*.  i*  ' 

VI.  A Ponente  della  Butnelia  v’  ha  la'Servia  di 
cci  abbiamo  parlato  trattando  dell’  Ungheria  ,*  indi 
iìegue  la  Defitta  j una' volta  Regno  • fi  di.yide  in  otto 
Provincie,  e le  città  principali  fono  Jaicza  nt' eoa.' 
fini  della  Schiavonia  , e piìi  'a  Levante  "Bagnaluca^ 

e Sara}».  Di  quella  Provincia  era  o Cltn  ora  ^ 

de’ Veneziani . ^ 

VII.  Croazia  è a Ponente  ; e fi  divide  in  ./?«- 

firìaca  ^ $ Turca',  la  prima  ha  * città  (prte; 

Ja  feconda  o ^ ‘ 

Vlir.  Merlacbta  è de’  Veneziani  perla  maggior 
parte,  benché  la  cafa' d’ Auftria  abbia  Segna  oZeng 
che  palfa  per  la  capitale.*  le  altre  città  fono  iVow- 
gràd  y e Tablonitz'  paife  montuofoe  infecondo  • 

IX.  La  Dalmazia  h ‘m  Veneziana  y Ragufea 

e Turca.  ^ ”, 

I.  La  Veneziana  fi  fuddiwde  in  Terra  ferma , ed 
Ifole:  nella  prima  fi  trovano  le  città  di  Spalato  o 
Spalatro  città  Arcivefeovile  con  Mn  porto  • 
palla  per  capitale  per  elfer  la  refidenza  del  Prove- 
ditor  Generale  Veneziano,  fede  di  un  Arcivefcovo 
t ben  fortificata  : è in  forma  di/Pcnifola  . V è No* 
na  città  forte  3 Selenice  j Star  dona  e Cataro  in' un 
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Golfo  coi  dà  il  nome  , CjJlslnu$vn  ^ ììuàu^^ 
Trau:  Clijja  è fortezzi . Le  Ifole  fono  Cherfo  y Of- 
fero  y^Vepia  y pre(To  U MoiUchia  : Axbc  y Fa^oy  Cur- 
zola  y LijJa  y cd  altre . 

2.  La  Dalmazia  Rigufea  y ha  per  capitale  Raqufi 
città  Arcivelcovile  , mercantile)  e capitale  della  Re- 
-pubblica  di  quedo  nome,  fotto  la  protezione  d^a 
forta  Ottomani)' c della  cafa  d’ Auftria  . Il  fuogo- 
iremo  è Aridocratico  ) e il  j||^o  territorio  piccolo; 
la  Penifola  di  Sabìoncello  forma  tutto  il  fuo  Staro 
da  terra  ) dov’  è Staj^no  grand»  ; e IVhloriifa  : e le 
fue  Ifole  di  niuna  confoguenza  fono,  Meledéto  Me- 
lita  y Augu/ìa  e dazoltt  . 

La.  Dalmazia  Turca  ha  Nartnza  e C/inore,  nella 
Provincia  di  Erzegovina  ua  tempo  Ducato  di 
èa  i r 

Turchìa  Meridionale  in 
VII.  parti  m 

* 

La  Grecia  uh  tempo  tanto  famofa  e florida  per 
effere  fiata  la  patria  di  un  numero  sì  grande  d’  uo- 
mini illuftri  , e la  maeflra  delle  Scienze  e delle 
Arti:  centro  di  un  poflente  Impero  che  s’ eftendeva 
fino  in  A6a.'  oggi  è decaduta  in  modo  che  pih  non 
fi  riconofcc.  Il  paefe  è poco  popolato  ) e quafl  in- 
colto ; gli  abitatori  fon  poveri  y c gl’  ingegni  oppref- 
fì  ) e pigri E’  foggetta  all’  Impero  de’ Turchi , tolto- 
ne'fl|cune  Ifole,  che  godono  naiglior  aura  di  libertà 
fotto  il  Dominio  de’  Veneziani  . 

L Macedonia:  fi  divide  in  Maerdawitf  propria  e,  C<i- 
nenolitari.  Le  città  principali  fono  Salonichi  nn  tem- 
po Telfalonica  fopra  ua  golfo  a cui  dà  il  nome, 
città  di  commercio;  è la  medefima  , aUa’s^^^le  S. 
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Paolo  fcrifTe  le  fue  due  Epiftole  .’ylEmpoli'.*  XHavalla 
e Conteffa  in  un  Golfo  del  nome  fteflby  che  alcuni 
pongono  nella  Rumelia  : Filippi  non  ha  che  ruine, 
dove  feguì  la  vittoria  di  Augnilo  contra  Bruto  e 
Callìo»  Eraclea  a Settentrione  df  Salonichi  ^ jennt- 
zar  o Zuchria  , una  volta  Fella  Refidenza  degli  an- 
tichi Re  di  Macedotiia  . V’è  i\  Mente  jitbos  , O 
^ios  Oros  famofo  Moniftero  di  rito  GrecQ  . Égli 
è quel  monte  che  d'  una  .alteicza  prodigio* 

II.  Alban'vi  a Ponente)  da’ Turchi  detta  , è * 

fui  mar  Adrìitico:  ha  Scutaii  per  capitale . Daraa- 
zo  città  mercintile)  ben  popolata,  e con  buon  por- 
to, Antivari  , ed  Ale^o  'fuì  mare  , Vallona  piazza 
forte  con  un  porto  . Croja  o Ocrida  famofa  per  la 
difefa  di  Scanderbecco . Dclcigno  città  de’ corfari  epa 
porto . 

III.  Epiro  un  tempo  Regno',  chè  contiene  le  cit- 
tà di  Joannìna  y o anticamente  ; al- 

cuni però  la  pongono  nella  Tcffaglia  , Latta  o Atta 
da  alcuni  creduta  la  capitale  , che  ha  un  Golfo  , 
AmbractOy  Chimera  fui  mare  , Prevefa  t.Voniza^  de’ 
"Veneziani  follo  llretto  del  Gplfo_ di  Latta  . FigaU 
anticamente  ./fasto' all’ oppofta  riva  di  Prevefa,  dove 
fu  vinto  Marcantonio  da  Augnilo  . 

IV’.  Teffaglìa  ha  le  città'di  £«ri’j(pt . Tricalày  Far- 
fa  anticamente  Farfaglia  , dove  fu  vinto  Pompeo  da 
Giulio  Cefare,  Demetrìade , Occorrono  fiella  Xeffa- 
glia  i rinomati  monti;  Pindo;  Elicone  \ Olimpo  yOf* 
fa  i Pelion , e Pierius  da  cui  vengono'  U Mufe  de. 
nominate  Pier  idei.  ' ' 

V.  Acha/a  , dov’è  il  celebre  Monte  Parnaso,  fi 
divide  in  Ducato  Atene  y o Attica  , e in  Livadia, 
Le  città  principali  fono  Setìnet  o 1’  antica  Atene  e 
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, nel  Golfo  d’ £ngia  . Livadia  ^ Salona^  Marèm 
ton  liprfo  i’  lidia  di  Negroponte  . Lepanto  citti^ful 
Golfo  del  nome  ftelTo  y dove  i Veneziani  ottennero 
la  celebre  vittoria  del  i57i>>  Siives  ua»  volta  Te/’r» 
e Ca/ir$  0 Delfi  , luoghi  celebri  nell'  antichità  ora 
poco  meno  che  diilrutti . ^ 

VI.  Moreay  anticamente  detta  Peloponnefo  ^ lì  pre- 

tende ) che  gli  fia  dato,  dato  il  nome  moderno  a 
caufa'dei  Moreri  che  in  gran  copia  colà  vi  lì  trova- 
no . Il  piefe  è bello  e fertile  di  tutto  , fé  folle  colti- 
vato. Si  divide  In  tre  parti,  i.  Belvedere  a Setten- 
trione» che  ha.ic  città  di  Caflello  Santa  Maria  uno 
dei  Dardanelli  del  Golfo  di  Lepanto  ; Patrajjfo  Tulio 
lielfo  Go]fo', Belvedere  a Scirocco  dell’  anzidetta.  Ghia» 
rtnza  fui  mare  ,*  Arcadia  donde  prende  nome  il  Gol- 
fo ^ ^o?nri'i9 , Navarino  y Modon  » Coron  e Calamata^ 
tutte  fui  mar  Jonio  . 2.  Sacania  a Levante  di  Belve- 
dere ) ha  BafiUco  una  volta  Sidone  y Corinto  neirillmo» 
Argoy  e Napoli  di  Romania.  3.  Brazzo  di  Maina  a 
Mezzodì  della  fuddetta  ; v’  è Malvafia , Mifitra  preffo 
cui  li  crede  che  anticamente  folle  Sparta  ; Maina  con 
un  piccolo  porto  ; tutte  città  celebri  nella  Storia  an- 
tica.' ' . 

VII.  Jfole  fono  polle  o nell’  mar  Jonio  » o nell* 

Egeo  • ' . 

Quelle  del  ihar  Jonio  fono . i.  Corfà , Cordra  ancica- 
tnente  ; fertile  in  olio,  ed  in  agrumi  ; è de’ Venezia- 
ni , .ha  la  capitale  del  nome  Itetfo , fede  di  un  Ar- 
civefeovo  Latino , ,e  Refìdenza  del  Proveditor  Gene- 
ral da  Mare;  con  buon. porto.  Ha  nelle  fue  dipen- 
denze due  piccole.  Ifole  , Pacsò  fertile  d’olio  per- 
fetto , e Anti  Pacsò . 2.  Santa  Maura  una  volta  Le- 
tteade  parimente  de’  Veneziani  con  una  Città  del 
nome  Ueflo  abbondante  di  fale,  unita  al  continen-  ‘ 
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te.  con  un  ponte.  3.  Poco  lontano  è CefalonW  iCnlg 
pib  grande  di  tutte , e fotto  di  Ce  ha  varie  altr^  T(b* 
le  t come  Itaca^  Cefaloma  piccola  , e verCo  terra  fer- 
ina fi  veggono  molte  Hole  dette  Curzolari  da  cui 
ù nomina  la  vittoria  di  Lepanto  ; è de*  Veneziani. 
4.  Zarìte  dciriiteda  Repubblica  > Ifola  non  molto 
grande  ma  fertile  > maliime  di  uve  pa^ei  è di  qual- 
che commercio . 

Le  nòie  deli’  Arcipelago  fono  molte  e famofe 
nelle  Storie  . Alcune  appartengono  all'  Europa,  altra 
air  Afia  ; parlando  delle  prime  . V^è  i.  Candia  an- 
ticamente Creta  f con  titolo  di  Regna  ha  330.  mi- 
glia da  Levante  a Ponente:  l’aria  é buona,  e il  ter- 
reno alfai  fertile,  benché  vi  fi  trovano  affai  mon- 
ti. Appartenne  alla  Repubblica  di  Venezia  fino  all* 
anno  1643.,  invafo  dai  Turco,  dopo  aver^o- 
flenuti  i Veneziani  24.  anni  di  acerrima  guerra , lo 
rendettero  finalmente  all’ Ottomano  nel  1669.  Si  di- 
vide in  quattro  territori  . Candia  è la  Città  Capi- 
tale . Canea  Città  con  un  buon  porto.  Retimo  e Si* 
ita  . 2.  Ceiigo  piccola  Ifola  tra  Morea  e Candia  , 
de’ Veneziani  . 3.  Le  Cicladi  che  fono  in  gran  quan- 
tità così  dette  dalla  forma  di  circolo , tutte  appar- 
tenenti alia  Potenza  Ottomana  ; c\oh  Millo  ^ Naxia^ 
Patio  y j^ndro  y Micone  y SdìlUs  o Dello  y Thine  y Zea 
ed  altre  . 4.  JsJegroponte  y anticamente  Eubea  fertile, 
e la  Capitale  è grande  e mercantile  , s’unifce  alla 
terra  ferma  con  un  ponte  . 3.  Stalìmene  una  volta 
Ltmno  con  buoni  -porti , la  capitale  le  dà' il  nóme. 
6,  Sciro  ed  altr€  di  minor  momento . • . * 


VI. 


Di 
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PICCOLA  TARTARIA. 

COii  noiTsinata  per  diRinguerla  dalla  gran  Tar- 
tana  la  Afta  : da  cui  provengono  gli  abitanti 
di  quella  parteL-,  popol^  crudeli  , e che  vivono  di  ‘ 
rub«nenti  . fono  Confederati  o piutroHo  Vaffalli 
del  .Graa  Signore  y e Macmettant  di  Religione  . 
Mangiano  la  carne  de’ cavalli  y poco  cucinata  . Il 
maggior  doro  traffico  è di  Schiavi  Cridiani.*  il  pae- 
fe  è incolto)  benché  (ìa  popolatilfimo . Si  divide  ia 
Settentrionale  e Meridionale  . La  piccola  Tartaria' 
Sectentrlonale  « è abitata  dai  Tartari  Nogai  a Mae- 
firo  della  Palude  Meotide,  o del  Mar  delle  Zabac- 
ebe  / vanno  intorno  per  Orde  o unioni  di  Famiglie» 
c in  carri  coperti  che  fervono  loro  di  cafa  , quan- 
do fono  corretti  a cambiar  foggiorno  per  difetto  di 
viveri . 

La-  Meridionale  contiene  la  Penifola  della  Crimea^ 
d'Ofy  o di  Prtfcp  y ih’ è la  Cherfonefo  Taurica  de- 
gli antichi  ; eli’ è piti  fertile  e più  popolata.  La  fua 
capitale  è Bacìefaray  y o Baccafaray  fra  terra  dove  * 
lificde  il  Cai»  de’  Tartari  , Or  o Precop  èneiriftmo. 
Balutlavoa  fui  Mar  Nero  . Ktrci  fullo  (fretto  dello 
ftetfo  oeme  » thè  unifee  il  Mar  Nero  a quel  delle 
Zabacche  . ^affa  Città  grande  , popolata  e mercan* 

file  con  buon  porco  : é de’  Turchi . 
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CAPITOLO  NONO-  j 

DELL’  ASIA. 

NOI  ci  Gamo  lungamente  eftcG  nella  defcrizlo» 
ne  deir  Europa  y e ognuno  pub  da  fe  compren- 
dere le  ragioni  . Quella  parte  che  c’  importa  ; 
dove  fuccedono  le  maggiori  e più  frequenti  v*ia- 
zioni , e di  cui  Gamo  almeno  più  informati,  e con 
maggior  diUinzione  , richiedeva  che  da  noi  folfe 
anco  più  diftintamente  conofciuta  . Le  altre  parti 
riguardano  più  la  noGra  curiofirà  , che  1’  intereffe 
noUro  ; o almeno  non  tanto,  quanto  è quella . Non 
fi  dee  però  negare  che  l’AGa  non  Ga  Hata  ne’ tem- 
pi antichi  un  Teatro  di  avvenimenti  al  pari  di 
quelli  che  fi  conofcono  in  Europa  ; e in  qualche 
parte  ferie  ancora  maggiori.  In  AGa avvenne  l’ope- 
ra  della  creazione  dell’  Uomo  , ed  ivi  certamente 
era  piantato  il  Paradilo  Terreftre  .•  e forfè  fui  ca^ 
naie  ebe  formano  il  Tigri  , e l'  Eufrate  congiunti  in- 
fteme  , tra  il  luogo  del  loro  congiungimento  , e quella 
della  feparazione  delle  lor  acque  prima  dì  sboccare  nel 
Golfo  Ferfico.  Come  ha  dottamente  mollrato  il  Ve- 
feovo  Uezio  nel  fuo  eccellente  trattato  della  Situa* 
zione  del  P aradi  fa  Terreftre . 

In  AGa  pure  operb  Iddio  le  prime  maraviglie 
della  fua  Onnipotenza , ivi  G mantenni  il  Aio  ve- 
ro culto  : ed  ivi  il  Figliuolo  di  f>io  facto  Uomo 
comincib,  e compì  la  grand’ Opera  della  nollra  Re- 
denzione . % 

Dall’  AGa  ci  fono  venute  le*  Arti,  le  Scienze',  le 
Leggi,  la  Religione,  o almeno  ivi  cominciarono  a 

for- 


1 liliale 


Di. 


Libro  I.  Cap.  IX.  429 

formtrfi  e fé  a tutto  queflo  pub  nulla  agghin^erlì 
io  lode  di  quefta  parte  del  mondo  , diremo  che  in 
Aliagli  fono  vedute  le  maggiori  Monarchie  antiche 
degli  Aifiri»  de’ Medici,  de' fìabilonefì , de’Pernani» 
de’  Parti , ed  al  prefente  di  non  poche  altre  chean- 
deremo  efaminando  . Anziché  volendo  ftudiare  la 
Storia  fecondo  l’ordine  de’ tempi,  quella  è la  pri« 
ma  parte  che  i giovani  debbono  Òudiareper  inten- 
derci primi  avvenimenti  dii  Mondo» 

*11  vallo  continente  dell’ Afia  è lituato trai’ Equa- 
tore e il  73.  grado  di  Latitudine  Settentrionale,  il 
che  fa  1450.  leghe  \ avendo  però  delle  Ifole  che 
padano  1’  Equatore  fino  all’  4.  grado  di  Latitudine 
Meridionale . Ha  per  con6ni  a Settentr-ione  il  Mar 
Glaciale^  o della  Tartaria  , che  la  di  vide  dalle  ter- 
re Attiene;  a Levante  e a Mezzodì , l’Oceano  Orien- 
tale* la  divide  dall’ America  , e dalle  terre  Antarti- 
che ; a Ponente,  il  Mar  Roffo  , lo  flretto  di  Suez, 
la  feparano  dall’ Adfrica  ; e il  Mhr  Mediterraneo  9 
‘ r Arcipelago , il  Mar  di  Marroori,  e il  Mar  Nero 
. fino  al  Mar  d’  Azof  , dove  fì  trova  il  Tanai  , ora 
I Don  e fi  va  fino  al  50.  grado  di  Latitudine' Setten- 
|trionale,  indi  trovando  il  Volga  a contrario  di  queflo 
I fiume  9 e per  li  monti  che  dividono  la  Ruffia  dalla 
r Siberia,  fino  allo  ftretto  di  Vaigatz.  L’ aria èdiver-^ 
Ifa  fecondo  i Citi  diverfi  come  ognuno  pub  vedere  , 
f e cosi  i prodotti,  di  cui  parleremo,  fecondo  che  fa- 
remo a deferivere  le  Provincie  particolari . Lo  ftef- 
|fo  fi. dica  de’  Sovrani , de*  popoli , e de’  cofiumi  lo- 
ro, e della  Religione. 

L’Afia  fi  divide  in  molte  maniere  , ma  noi  per 
più  chiarezza  la  divideremo  in  otto  gran  parti  ; e 
■ per  feguitare  in  gualche  modo  la  defcrizionc  della 
; Turchia  con  cui  abbiamo  terminata  l’ Europa  ; co- 
r ' min- 
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. mlnccreiito  dalla  Turchia  Afìacica , o iia  dagli  Sta- 
ti che  fono  foggetei  al  Gran  Signore  de’  Torchi  w 

AGa . • . 

L ' • 

• » • 

TURCHIA  ASIATICA. 

> 

E Lia  ha  a Settentrione  H Mar  Nero  c la  Giorgit» 
a Levante  la  Perfìi  » a Mezzodì  l’Arabia  , e a 
Ponente  il  Mediterraneo  > l’ArcipelagO)  e il  Mar  di 
Marmora . Quello  paefe  un  tempo  tanto  famofo , tan- 
to ricco  , fertile)  bello  e popolato  ; al  prefente  è quali 
deferto  nè  pihsvi  G ricònoi'ce  nulla  dei  rantica'  Tua  gran- 
' dezza)  per  modo  che  i luoghi  oggi  hanno  anche  cam- 
biato il  nome,.  Qualche  Città  che  tralTìea  lungo  ie 
fpiaggie  del  marC)  è popolata  e ricca.  I popoli  fo- 
. no  dediti  molto  al  fenfO)  e pigri)  e4a  fetta  Mao- 
mettana è la  dominante  tra  loro  : rLG  trovano  pet^ 
de’  Greci  in  copia  «degli  Ebrei. 

Si  divide  in  quattro  parti  che  fono  . ' 

^I.  La  Natòlia  un  tempo  detta  AGa  minora  » è co- 
me una  peuifola  circondata  dal  Mar  Nero  ) di  quel 
di  Marmora  ) dall’Arcipelago)  « dal  Mediterraneo. 
^ Giova  offervare  che  axticamente  era  compoGa  di 
molti  Regni  e Provincie  , a Settentrione  il  Ponto, 
la  Pafiagonia  , e la  Cappadocia  : a Levante  TArrae- 
nia  minore  .*  a Mezzodì  la  Cilici'a,  la  Pamfiiia,  la 
Làcia  , la  Caria:  a Ponente  l’Ionia , rEolia,  la  Frì- 
gia minore  , la  MiGa  , la  Bitinia  .*  nelle  parti  poi 
Mediterranee,  vVra  la  Frigia  mag^ore  , la  Lidia, 
la  Licaonia  , la  Galaz'a  , riGtuipa  , la  PiGdia  .*  Al 
prefente  G divide  foltanto  in  quattro ■ Beglicrbeje,  o 
,gran  Governi;  perche  a ciafeuna  preGede  unUGzia- 
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le  cot  titolo  di  Beslifrbei  . Oggi  It  maggior  parte  » 
delle  Nazioni  Europee,  vi  tengono  le  loro  Società 
o Coqfoii  per  lo  gran  traffico  che  è qui  , e fopr* 
tutto  gl’Inglefi  , Qiiandcfi  , e Francefi  . i.  Nmielirn 
preptia  , che  ha  per  capitale  Chiuta/s  fui  fiunae  Sa- 
rabat  : v’è  pure  Burfa , o Purfa  un  tempo  capitale 
della  Bitinia,  e fede  dcgFlmperadori  Turchi  innan- 
zi la  prefa  di  CoHantinopoli . Smirne  o Ifmir  conte 
dicono  i Turchi  , anticamente  capitale  delT  Jonia  « 
eon  un  porto  full’  Arcipelago  il  più  frequentato  di 
tutto  il  Levante,  è la  Città  più  mercantile,  e più 
abitata  da  Nazioni  Criflune  deH’Occidentc , a caufa 
del  traffico  K Trtja  ma  non  già  nel  luogo  dov’ era 
l'antica»  famofa  per  i’affrdto  ; ma  fabbricata  da  Au- 
guro e rinnovata  da  N&rrone,  di  cui  non  fi  reggo- 
no che  rovine . Anturi  una  volta  Andra  dove  Pom- 
peo vinfe  Mitridate,  e il Tamerlano  vinfe  Bajazer. 
Nicemedia  ora  Contidia , o Ifminigid  dove  fi  battez  - 
zb  e morì  l’Imperador  Go^antino  il  Grande  . iV/ce^r, 
CtlcedonÌM .0X9,  Sentati y Eftfo  Città  famofa  per  li  Con- . 
eili  Unìverfali  ivi  tenuti  . Sìnope  fui  Mar  Nero  - 
2,  Caramania  la  cui  capitale  è Cagni  ovvero  Iconio  con 
un  Caftelio-;  Tarfo  , un  tempo  capitale  della  Cili- 
cit  c Patria*  dcU’Apoftolo  S.  Paolo  ,*  ed  Antiochetta . 

Amafia  y che  ha  per  capitale  fui  fiume  Iris: 

cos\  anche  Trehifonda  y detta  Tarabofan  dai  Turchi 
con  un  porto  fui  Mar  Negro;  fu  capitale  della  Cap- 
padociafe  poi  Rcfidenzad’un  Impero ftabiltto nel  1205. 
da  AleflSo  Comneno.  Alad;dia  o KulkadriahA^ev 
capitale  Marofchy  oMara%  fuH’Eufrate.  La/azze. con 
un  buon  porto  «d  un  Golfo  dello  fteffo  nome,  dove 
Aleffandro  ottenne  una  gran  vittoria  contro  Dario 
Re  de’Perfianì.  ] 

11.  Ba  SorU  detta  Siria  pacfe  alfa!  'bello  , fe  non 
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fo(fe  infettato  dagli  Arabi . bi  divide  in  tre 
beje  che  fono  i.  Sofia  propria  y o d Akppo  , 

per  capitale  Aleppo  che  è di  tutta  la  Provincia , Cle- 
ti grande , popolata  e affai  mercantile , e trenta  le- 

' -he  in  circa  lontana' d*^/eiTWrrrr«  detta  W<?ro«e 

Sai  Turchi , e pòco  pih  d’ Antiochia  anticamenta  ca- 
pitale della  Siria  ora  di  poco  rimarco^  2.  tfntcìa  .•  na 

per  capitale  Dama/co  detta  dal  Turchi  » 8^*  * 

ddiziofo  ; fertil.  prrfo  !'■”<>"««  L>bano  < 
v’  è anche  Tripoli  di  Sona  o Tarabolos  . Sur  ei  a 
tica  Tiro,  San  Giovanni  tT  Acre  oTolemmaiAe  y W 
<he  Ìm  Sidone,  3.  la  Giudea y PalefiinayoTerraSar^ 
ta  : anticamente  tanto  popolata  , ora  deferta , e c p 
ila  alle  feorrerie  degli  Arabi . Gerufalemme  tanto  bel; 
la  e celebre,  ora  appena  fi  riconofcerebbe  fe  non  tofle 
la  divozione  de’  Criftiani , che  con  venerazione  con- 
fervano ancora  i luoghi  Santi . Qoi  dimora  un  ban- 
giacco  dipendente  dal  Beglierbei  di  Oamafeo-  Na- 
plufa  una  volta  S/rArrn  oW  tre  eghe  lontana  dal 
.antica  Samaria:  Betlem  luogo  della  nafcita  ® 
vadore  , e Nazmr  dove  fu  educato,  ^ 

rovine.  ]afa  fu  Gioppe  con  un  porto  fui  Mediterra- 
neo*» dove  approdono  i di  voti , che  vanno  a Certi  a 
lemme  ;eGaw«fotto  un  Emiro  o Principe  particolare 

{oggetto  al  Gran  Signore.  ...  zi  ^iu 

IH.  Tureomania  , o Armenia  Maggiore  » 
forgenti  dell’  Eufrate  e del  Tigri  , a piedi  del  mon- 
te Ararat  dove  fi  dice  che  fiali  fermata  l Arca  appo 
il  Diluvio  . Provincia  fertile  abitata  da  popoli  Mao- 
mettani e Greci , i quali  amano  ìlnegoz;io,  c U fa- 
tica . Si  divide  in  quattro  Beglierbeje  ; cioè  1.  Erze- 
ram  dalla  Città  capitale.  2.  Cara  y che  ha  una  Cit- 
tà  dell’  iftelfo  nome  . 3.  Tchildir , e 4-  » 5“* 

Città  principale  è fopra  un  lago  . V è anche 
V ' log' 
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foggetta  a tin  Emiro  o Principe  Indipendente  da 
Turchi  e dai  Perfìani. 

IV.  Diarbeci  ch’è  l’antica  Mefopotamla  , fi  divi- 
de in  tre  parti,  i.  In  Diarbeck  proprio  y che  ha  tre 
Brgliarbeie  « cioè  Dìarbtkir  colla  Città  Alila  delira 
riva  del  Tigri  la  più  popolata,  e la  pih  mercantile 
di  tutta  la  Turchia  . La  feconda  Moful  Alilo  fieffo 
fiume  t e dall’altra  riva  fi  vede  Ntnìve  l’antica  ca- 
pitale del  Regno  degli  Afifirj,  ora  Refidenaa  del  Pa- 
triarca dei  NefloriaDi . La  terza  Begiiarbejaè  Kika 
con  la  capitale  dello  ftelfo  nome  ed  Haratty  che  fi 
fuppone  eficre  l’ antica  Charan  foggiorno  di  Tare  , 
e di  Àbramo;  e ancora  luogo  celebre  per  elTere  ivi 
.fiato  uccifo  Graffo  con  la  maggior  parte  deH’efer* 
cito  dai  Parti  . z.  Irack  anticamente  Caldea  o Ba- 
bilonia, ha  due  Beglierbeie,  di  Bagdad  anticamen- 
te Seleucia  Città  mercantile,  e di  Balfora  o Baffo^ 
ra  che  dà  il  nome  a un  gran  Golfo  , Città  affai 
mercantile  ; dove  gl’Ingiefi  , e gli  Ollandefi  porta- 
no i'prodotti  deirindie  che  indi  paifano  per  la  Tur- 
chia Afiacica  Curdiflan  è l’Affiria  propria  , che 
non  ha  altra  Città  riguardevole  che  la  capitale  IrÀr- 

hereful . 

ARABIA. 

K . , 

QUefia  parte  pafTa  per  nna  'gran  Penifola  che  con-  ‘ 
fina  . a Settentrione  con  la  Turchia  Afiatica  , a 
Levante  col  Golfo  di  Balfora  , o Perfico  , a 
Mezzodì  coll'Oceano;  a Ponente  col  Mar  Rofib,  e 
collo  firetco  di  Suez  . £’  pofia  fra  i i^.  , e li  35. 
gradi  di  Latitudine  Settentrionale,  onde  Parta  è af- 
To7u,L  ' Ec  fai 
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fai  calda  ♦ e il  territorio  arido  con  labbie , deferti, 

e monti , con  pochi  fiumi  falvo  che  ne  littorali  , 
dov’  è anche  un  poco  più  fertile . Le  palme  » i dat- 
tili, gl’  incenfi,  aromati , o perle  fono  i fuoi  pro- 
dotti > e fpecialmente  il  Caffè,  di  ^i  per  enere  il 
migliore  del  Mondo  ne  fa  un  gran  traffico  . 

Gli  Arabi  fono  di  ftatura  mediocre  , di  color  bru- 
no, e dediti  al  ladronaccio,  maffime  i Beduini , ei 
Benegebri  che  abitano  nelle  campagne.  Si  vantano 
di  gran  nobiltà,  e fi  dividono  per  Tribù.  Q}xe  però 
che  abitano  nelle  Città  s’  applicano  al  commercio  ed 
alle  fcienze  , nelle  quali  ricfcono  . La  Religione 
dominante  è la  Maomettana  ; e parlano  la  lingua 
propria.  L’Arabia  ha  molti  Sovrani  i Principi  de 
quali  fono  il  Gran  Signore  ed  ilSeriffo  della  Mec- 
ca, molto  rifpettato  dagli  altri  Principi  Maomet- 
tani. 

Si  divide  m tre  parti  . 

1.  Arabia  Petrea  , dove  gl’ Ifraeliti  (tetterò  vagan- 
do per  40.  anni  fotto  Mose  prima  d’  entrare  nella 
terra  promelfa.  Ha  parecchi  monti , tra  quali  l Oreb, 
ed  il  Sinai  ora  di  S.  Caterina  , dove  Dio  diede  il 
Decalogo  a Mosè  : fi  fuddivide  . i.  In  Parte  Setten- 
trionale foggetta  al  Gran  Signore , dov  c la  Città 
d’  Herac  o Petra  , Tùr  fui  Mar  Ro(fo  , prelfoa  CUI  fi 
crede  che  gl’  Ifraeliti  fieno  giunti  paffando  per  quel 
mare  a piedi  afciutti  ; e 2.  in  parte  Meridionale  più 
fertile  e più  abitata  dell’ altra  dov’ è la  Meco»  capi- 
tale degli  Stati  del  Seriffo,  celebre  per  la  nalcita  di 
Maometto , e per  lo  Tempio  a cui  vanno  tanti 
crini.  G'iodda  o Zidden  le  ferve  come  di  porto . Me- 
dtna  più  a Settentrione , più  piccola  della  Mecca  , 
in  qualche  venerazione  de’  Maomettani  per  «dcr  ivi 
il  fcpolcro  del  loro  falfo  profeta  . In 
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abitano  i Beduina  Arabi  del  Deferto  vagabondi  / 
li.  Arabia  Deferta  è tutta  tributaria  del  Turco; 
così  nomata  a caufa  delle  folitudini  valle  * e ardenti» 
che  però  è llerile  » fulvo  che  alcuni  luoghi  verfo 
l*£ufrate . Ana  (u  quedo  fiume  è la  capitale. 

111.  Arabia  Felice  per  etìcr  piò  fertile  di  tutte  e 
due»  ma  non  molto  coltivata  per  la  pigrizia  degli 
abitatori.  Si  fuddividein  fei  Parti,  i.  Regno  d’.^dr?i 
\o  Mocca  nella  punta  Meridionale  ha  per  capitale 
con  un  porto  affai  frequentato  dove  trafportò  la  fede 
j1  Re  di  Macca  , Città  preifo  lo  ftfetto  di  Babelman- 
delf  in  cui  fi  fa  un  gran  commercio,  z.  Regno  del 
Gran  Jaman  affai  vailo»  avendo  foggetti  molti  altri 
piccoli  Regni  . Amanzirìfàin  è la  capitale  a Greco 
d'Aden  » Mofeata  con  un  Porto  fui  Golfo  PerCco . 

3.  Stato  dell'Emiro  di  Vodana  ^ piccolo  Stato , che  ha 
voàana  per  capitale»  e Sohar  fui  Golfo’d’Ormus,  mer- 
cantile . 4.  Stato  dell'  Emiro  di  Mafcalat  a Maeflro 
deiPantecedente  » ha  la  capitale  Mafcalat  » e Berou 
fui  Golfo  Perfico.  5.  Stato  dell'Emiro  di  Labfa  non 
molto  eflefo  » cui  dà  il  nome  la  capitale  . 6.  Stato 
dell'Emiro  d'Elcatif  che  prende  il  nome  dalla  capi- 
tale poHa  fui  Golfo  Perfico  con  un  Porto  e un  Golfo 
cui  dà  il  nome . V’d  anche  Bahr  Città  principale  di  ’ 
un  piccolo  paefe  del  nome  fìeffo  » prefso  cui  v’è 
rifola  AìBabren^  dove  fi' fa  la  gran  pefea  di  perle 
ne’  tre  mefi  d’eftà  ; che  fono  le  pih  grandi  e più 
ben  fatte  di  tutta  l’Afia  . Queff’Ifola  appartiene  al 
Re  di  Perfia. 
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PERSIA./ 

UNa  delle  piò 'rigoardevoli  regioni  dell’ A Ha*  t 
nella  Scoria  delie  più  fatnofe , non  meno  ne*  fe- 
coli  oltrepatfati  ) che  in  quello  noAro^rlenateri- 
* voluzioni  « £’  pofta  tra  li  25. , e li'45.  gradi  dt  latir 
rudine  Settencrioóale , e tra  li  8^.,  eli  ni.> gradi 
di  longitudine  ; ficchè  avrà  da' 500.  leghe  di  Levante 
a Ponente /e  ^70.  da  Settentrione  . Ha  .. 

per  confini  a Settentrione  il  Mir  Cafpio  > e la  Gran. 
Tartarjia  ; a Levante  r indoftan^»  o 1*  Imperio  del 
MogoK;  a Mezzt^ì  il  Mare  Orientale,  o Indico,  e, 
il  Golfo  di  Ba(Tora.,j  o Perfico  ; a Ponente  la  Tur, 
jchia  Afìatica  , e la  Giorgia.  . ' • ^ ’ 

L’aria  è buona  benché  verfo  le  parti  Meridiònàli 
affai  calda  , il  terreno  fertile,  ed  il  paefe  popolatoì 
con  gpn  commercio . 11  Tuo  governo  è Monarcale 
ed  afioluto  ; ed  è ereditario  ne’mafchi  anche  natu-, 
vali  ad  arbitrio  del  Padre  . y antica*  famiglia  de*  { 
Soffi  fi  é edilità  nel  ì73<5.  in  perfona  del  Re  Ab- 
bas  II !•  che  fu  depofto  dal  di  lui  Generale  Kouli 
Chan  ; ma  anche  quedo  poi  efiendo  dato  trucida- 
to  nel  ,1747.^  fu  meffonel  Trono  un  parente  del  fa- 
mofo  Mircveis,  che  domina  al  giorno  d’oggi  •"  ^ j 

Gli  Abitatori  fono  ben  fatti , di  còlor  bruno, 
affai  civili,  fono  valorofi  in’guerla,  e bravi  main- 
ine di  cavalleria  , non  hanno  alcuna  perizia  di-  na- 
vigizione,  e poco  s’ingerifcono  nel  commercio,  che 
viene  fatto  quafi  tutto  dagli  Armeni  : fuol  dividerli 
in  XlI.  Prpvincie,  che  fona. 

I.  Er/tk  Azem  o j^emi  la  più  grande»  tutta  Signo- 

rég- 
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reggiata  dal  Re  fenza  governatore  come  hanno  te- 
altre  Provincie. 

ISFAHAN  è la  capitale  di  tutto  il  Regno  t Re* 
lìdenza  del  Re  o Soli , grande  ma  poco  popolata 
di  gran  commercio  che  B fa.  da  tutti  i popoli  dell 
Europa.  - , 

li.  Cbufijjan,  la  cui  capitale  è Sus  o SufltT^  e fi 
crede  l’ antica  Sufa  . ■ ^ 

III.  Fars  o Farfìflan  ha  Schiras  pircfio  le  mina 
dell’  antica  Petfepoli . 

iV,  Kir man  lì  divide  in  l.  Kirtnan  proprio  dal  nò* 
me  dèlia  capitale.  V’ è anche  Bander  Abajji  o^vmbra 
porto  di  mare  afiai  mercantile , e che  fa  il  traffico 
che  una  volta  faceva, Ormar.  Creila  è un  Itola  aliai 
piccola  nel  ingrefio  del  Golfo  Per  Ileo  » che  avea  i Tuoi 
Re,  e una  Città  dello  fiefio  nome  ^ e z.  in  Macera» 
con  una  Città  afifai  grande  a Levante  della  fudetta  . 

y.  Sitgiflan  o andando  a Levante,  ha  la  ' 

capitale  col  nome  fieflb . ' ■ < 

VI.  Sabluflan  a Settentrione  , ha  per  capitale 
con  un  Cafielio  che  viene  Rimato  il  pih  forte  4i  tutta 
laPcrfia. 

VIL  Candahar  ne*  confini  verfi>  il  Mogol , che  pren- 
de il  {loroe  dalla  capitale  , Città  forte',,  e mercan- 
tile. ' • - 

Vili.  Choraffan  a Scirocco  del  MarCafpip,  pae-  ■ 
fe  fertile,  donde  viene  la  miglior  feta  della  Perfìa; 
Herat  è la  capitale  , ' detta  altrimenti  Sargultzar  ; 
Mofehet  e pià  grande  e più  bella  . V’è  anche  Cho» 
raffan  a Mezzodì , donde  fu  denominata  la  Provin- 
cia. , . ^ 

IX.  Ejlarabat  pih.  preflo  al  CafpiO)  prende  ilng- 

me  dalla  capitale.  . , , 

X,  Kilan  a Garbino  del  Mar  Cafpio  > fi  divide 

£ e i i.in 
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i,m  proprio y la  cui  Città- principale  è 

c z.  Maffanderan  y o Tabrijlariy  che  Fernabath  iìA* 
le  fpondé  del  Cafpio. 

Quello  Mare  y o Lago  pare  che  s'eftenda  da  Gre- 
co a Garbino  y ha  1’  a qua  in  mezzo  (alfa  ) benché 
retnbri  formato  da  più  di  cento  fiumi  che  in  elTofi 
fcaricano  ) e tra  gli  altri  dal  Volga,  nè  però  fi  ac* 
crefce  mai  olirei  limiti  ordinar;,  e pure  non  fi  ve- 
de da  qual  parte  polTano  ufciire  tante  acque  che  in 
lui  fi  raccolgono.  £’ però  verifimile  che  abbia  qual- 
' che  canale  fotterraneo  ; e Topinione  più  abbracciata 
è , che  ve  ne  fia  uno  verfo  il  Golfo  Pcrfico,  dove  fi 
veggono  delle  foglie  di  falce  nella  fine  dell’Autun- 
no , arbore  che  crefce  in  copia  nelle  maremme  del 
Kilarty  ed  è ignoto  nelle  parti  Meridionali  della  Per- 
fia  dov’è  il  Golfo.  Oltre  di  che  nel  Cafpio  preffo  lo 
fiefib  Kilan  vi  fono  due  profonde  voragini,  che  fan- 
no tanto  (Irepito  anche  lontano,  che  s’arterrifce  chi 
non  ne  fa  la  cagione . Ora  feguitiamo  la  dcfcrizio- 
ne  della  Perfia. 

XI.  Adirbegian  a Ponente  del  Kilan,  fi  divide  in 
due  parti,  i.  ^dirb^gian  proprio',  Tauris  la  feconda 
Città  di  Pèrfia  in  bellezza,  in  ricchezze,  in  commer- 
cio , ed  in  abitanti  è la  capitale  . Si  crede  ^l’antica 
Fcbatrina  capitale  d?l  Regno  de’  Medi . Ardevil  buona 
Città  dove  fi  veggono  le  fepolture  di  alcuni  Re  Per- 
(js-ni.  £ 2.  Schìrvftn  a Ponente  del  Cafpio,  ha  Semmai 
ihia  Città  un  tempo  più  popolata  . V’è  anche  Derbent 
piazza  forte  con  un  porto  fui  Cafpio . 

XII.  Iran  o Carasba^  ha  per  capitale  Cit- 

tà grande,  con  una  fortezza  affai  buona  per  Io  fìto. 
Ichmiazin  o le  7 Ve  Chiefe  groffo  borgo,  è ordinaria 
Kefidenza  del  Patriarca  Armeno . 

IV. 
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Ella  è pofta  a Levante  del  Carpio,  e a Setten- 
trione della  Perita  tra<  lÌ40.,  e 48.  gradi  di  la- 
titudine Settentrionale,  e-però  in  clima  temperato. 

Il  paefe  è inontuofo , trovandovifi  l’antico  monte Cau- 
cafo , che  la  divide  dalla  Circaffia . - Nientedimeno  il 
territorio  è fertile.  Gli  abitanti  fono  ben  fatti , maf- 
'lìme  le  loro  femmine,  che  fervono  perii  ferragli  del' 
Gran  Signore  e del  Re  di  Perita  ^ ma  pieni  di  Vizj. 

I nativi  fono  di  rito  Greco  ^ Alcuni  popoli  fono  li*  ^ 
beri,  altri  fdggetti  a Principi  tributari  del  Turco* 
a cui  recarono  alcline  fortezze,  e ha  una  Provincia 
'anche' il  Re  di  Perfia.  ' • : 

• 'Si  divide  in  IV.  Partì. 

\.  MÌKgrelia , anticamente  ColcbSde  fui  .Mar  Nero 
Rucsi  il  Principal  caftello,  refìdenza  del  Principe.' 

, II.  Càrdutl  è del  Re  di  Perfia,  il  Viceré  è Mao- 
mettano.' Paefe  infelìce,'e  pure  miglior  della  Min- 
-grelia.*  fi  foddivide  in  i»  Carduel  proprio  dov’è  Te- 
pìs  fui  fiume  Kut- di  gran  commercio  e. forte;  e 2.  in 
•Caket , o Z acheti ^ che  ha  Zagan  per  capitale  da  altri 
detta  Caket  pólla  fui  Kur  al  di  fotto^di  Tefiis. 

' III.  Curici  a Mezzodì  della  Mingrelia,  ma  nello 
ftefib ‘ clima ••  Il  Principe  è tributario  de’ Turchi;  ha 
r pochi  miferabili  Cafielfi  Gonio  , ó Ghiuna  fui  Mar 
Nero  è fortezza  e porto»  ' » • ' 

IV.  Imiretta,  il  di  . cui  Re  è tributario  del  Torco, 

‘ fTantica  Ibe'ria’y  a Scirocco  della  Mingfelk  , più 
deliziofa  i e .pih  fertile  d’effa  . ^Cotatis  fui  Fafo  2 la 
fortezza  anigUore,  ed  è del  Turco.  - 

Ee  4 ' V. 
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.G  R A N T A R T A R I A. 

OUedo  vafìo  tratto  di  paefe  che  occupa  più  di  un 
terzo  ddl’Afia  detto  anche  la TarMu'a 
è (tato  fm  ora  il  meno  conoiciuto  di  qualunque  altro. 
Le  ultime  fcoperte  fatte  dai  Ruffi  dopo  Pietro  I.  il 
Grande  ci  diedero  qualche  lume,  e le  diligenze  fat* 
teufare  dall’Imperadrice  Anna  ci  hanno  fatto  in  qual- 
che modo  ftabilire  i confini,  benché  non  fi  po(Ta  per 
anco  dire  qnal’è  tutta  la  Tua  grandezza.  Ella  è cer- 
tamente poda  tra  li  2^.  , e li  73.  gradi  di  latitu- 
dine Settentrionale;  e l’aria  partecipa* de’ climi  fot- 
to  cui  ella  è foggetta,'  poiché  è calda  al  Mezzodì, 
temperata  nel  mezzo,  e fredda.. a>  Settentrione  . Non 
è popolata  a proporzione  della  Tua  vafìità,  elfendo- 
vi  poche  Città , e fpaziofì  deferti  . La  terra  è incoi* 
ta  fuor  che  in  qualche  parte  del  Mezzodì  , ma  ab* 
bonda  di  Animali  feroci,  e felvatici,  e di  quelli  le 
cui  pelli  fervono  anche  in  Europa  di  difefa  e d’or- 
namento, come  Zibellini , Armellini , Orfi  bianchi, 
Volpi  nere  ed  altri  . 

Gli  abitatori  -fono  di  ftatura  mediocre  , brutti  , 
bruni  di  colore,  crudeli , vagabondi , eoziofì.  Vi  fo* 
no  tra  loro  degli  Idolatri , e de’ Maomettani . I fuoi 
confìni  fono  a Settentrione  l’Oceano.  Glaciale,  a Le- 
vante la  China  , a Mezzodì  le  Indie  e la  Perda  , 
a Ponente  il  Mar  Cafpio,  la  Giorgia,  e la  Mofco- 
via. 

Non  è vero  che  i Tartari  fiano  foggetti  ad  un* 
Sovrano  , che  chiamad  il  Gran  Cam  .*  ogni  parti- 
eolar  Nazione  ha  il  fuo  Capo  o Cam  , e gran 
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ptrtt  di  qtiefta  Regione  è fotte  ' It  RùflSa  « *• 
China'.  ' . . 

La  miglior  divisone  è in  Settentrionale  y e Melf* 
dionale  > che  fi  fnddivide  come  vedtemo. 

. Tartaria  StHentrtonale,  \ 


- Quedo  nome  di  Tartaria  vuoili  che  fia  derivaci 
da  una  loro  Tribì»  detta  T aten  dal  nome  d’  un  firn 
Capo  . Anticamente  fi  chiamavano  Turchi , ed  una 
loro  Provincia  a Levante  del  Cafpio  conferva  apco' 
ra  il  nome  di  Turebefian.  ^ ' 

Per  ben  intender  quella  parte  ch'è  quali  tutta  fog- 
getta  alla  RulTia  , convien  dividerla  fecondo  i no* 
mi  particolari  de’ Tartari,*  e prima,  quei  della  Cri» 
mea  t i'Budziachi  Maomettani  di  Religione  fono  a 
noi  ben.  noti , e fe  ne  parlò  nella  defcrizionc  de’lP  ^ 
Impero  Turco  in  Europa  . Anche  i Cofacchi  naturai» 
mente  fono  Tartari  d’ Origine,,  e di  quelli  pure  le 

Se  parlò , deferivendo  U Ruffia , Réllano  gli  altri; 
i quelli  lei  infietnè  colla  Siberia  compongono  quella 
parte  : cioè.  « ^ 

l Tartari  che  abitano  nel  Regno  d’Allra- 

'can,  Provincia  foggetta- ai  Mofeoviti,  polla  nell’.im* 
boccatnra  del  Volga  nel  Cafpio.}  terreno  in  parte  fer- 
tile . E’  occupato  dai.  Mofeoviti  anche  alla  parte 
Orientale,' e i Tartari  Nogai  occupano  precifamen- 
te  q'ueL  terréno 'che  è tra  il  Volga  e il  jaick. 
tan  d Città  mercantile  e popolata.  ' 

IL  I ÉUifchkirs  fono  a Settentrione  della  ^ittà  d.’ 
Allracan  ne’ contorni  del  Volga  a piè  de’  monti  dell’ 
Aquile  ; aJLevante  occupano  il  Boìgarj)^  evi  capitale 
è Balgar  oggi  femplice  borgo  in  ife treno' alfttto  di» 
Ìcito«  - - . 

‘ ' m. 
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HI.  Uffa  ^onà  Incoiò  a Sett€fttrìolit« 

t occupano  parte  del  Regno  d’  Adracan  y e parte  di 

S*^tièlIo  di  Cafkn  t poiché  fono  a Ponente  del  monto 
elle  Aquilevè  la  Città  capitale  A*  Uffa  è nel  Re» 

Sno  diiAllracan.  Quedi  due  popoli  (odo  pià  gran*' 
ì»  e più  guerriera  de’ Nogai . /'■  " - 

IV.  I Circàjji  abitano  la  Circaffa  j che  s’eftcnde 
dal  Mqr  Cafpio.  a^^Nero  tra'  i due  fiumi '^el^Oy  e 
2>o».'  Vi  fono  le'^ittà  di  Tifki  su  quel  mare  y e 
^zof  sifJquefio.  Quefta' ultima  piazza  ora  è demoli- 
ta fecondo  gli  ' Articoli  deir  ultimò  trattato  di  pace 
tra.  Turchi  y e Ruffiy  èff<tAdo  reftato  però  il  fi  tu  al- 
ta Ru(iSa  ; con  facoltà>A>  poter  fabbricare  un  porto 
di  roart'  in  altro  fitd  _ . >• , ■*  ; 

V.  I Dagkejlàm  che  infietne  po’Circalfi  fonò  fog^ 
Ci^tn'  kir  Imperio  della  Rufiia' , Occupano  io  fteflTb 
fitd  (t ‘Meziódì  degli  atizidetti  ; fono  in  .pòco  nu‘> 
melo.  ^ ^ \ 

VI.  I Cubani  polli  tra  la  Palude  Meótide  o il 
Mar  delle  Zabacche e il  Mar  Nero  lungo  il  fiu* 
tne  Cuban  a piè  del  monte  Cauéafo  fono  pure  ia 
poco  numero  . Tutti  quelli  Tartari  fono  MA.omec- 
tani.  ' ^ 

■ n Regno  della  Siberia  occupa  la  pafte  pi5  SetttU* 
tkidaale  deH’Afiay  avéndo  a 'Levante  per  confini  il 
mar  del  Giappone,  la  Gran  Tartàtia'  a Mezzodì, 
la  jRùffia  a Ponente,  e il  mar  Glaciale  a Settentrio- 
ne^ Com’egli  è oltre  il  50.  grado  di  Latitudine  non 
^può  a meno  di  non  fèntire  un  eRrelno  freddo , tan* 
to  piò  che  non  h/i  monti  che  lo  riparino  dai  venti 
■ Settentrionali  che  <^vi  foffiano  la^  maggior  parte  ddv, 
l’anno.  Anzi  che  il  freddò  è tanto  rigido , che  ver- 
/ fo  il  Polo  fi  trovano  monti  di  ghiaccioi^cbe  non  fi 
disfanno  mai.  li  terreno  è infecondo,  e fòlamente 
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n vfMono  aegli  arbori  verfo  le  parti  pii»  Merid io- 
«"Tpacf.  è ptrb  abbondante  ' 7*^: 

fune  di  Martori  detti  Siberini  o ^-ibellmi  . 1 fuoi 
abitatori  fono  o Idolatri  , che  fono  i 
f e , o Tartari  Maomettani,  o R-uffi  , fotto  la  domi- 
nazione de’ quali  « tutto  quefto  Regno. 

Si  divide  fecondo  le  più  rcaenti  feoperte  m V. 
parti  che  andando  da  Ponente  a fono  • 

I.  La  Provincia  di  Tobolsk , piena  di 
nafeendo  ai  confini  della  gran  Tarlarla  sboccano 

nel  mar  Glaciale;  i principa  i fono 
boi , e dove  quefto  s’  unifce  col  Py>t«o  « ‘ 

di  capitale  della  Siberia.  V ^ 

e quefti  due  fiumi  s’unifcono  a ' 

6i.  era  lo  di  latitudine-,  e col  nome  d Oby  sbocca 
in  una  Baia  detta  Cuba,  cioè  concorfo  di  fiu  , 
. mi,  indi  pafTa  nello  «retto  f ^^cefi 

che  dall’ahra  parte  ha  la  Nuova  Zembla  • 

che  dov’è  prefentemente  ToAo/1%  Y* 

ticamente  fabbricata  una  Città , nominata  Ubtr  , che 
in  Tartaro  fignifica  capitale,  °nde  abbia  pre fon 
me  tutto  il  Regno.  Sulle  fponde  di  quelli  numi  li 
ZvZ  mol,.  ®Ci..à.  GUOftUchi 
mente  .Settentrione,  nelle vicin.nze dell  Oby.P^ 
poli  Idolatri  che  petit  fi  vanno  iflruendo  nella  Ke 

iiaione  Criftiana.  . , 

2.  La  Provincia  di  feht/oa  è parimente  «-«omin 

ta  dal  Principal  fiume  che  le  feorre,  il 
grandito  da  più  altri  fiumi;  folle  cui  rive  fono  fa^ 
bricate  delle  Città  o Borghi  .-^come  K 

nifehkoj^  ; ed  altre  . Q.uefta  Provincia  è abum  dai 
Mofcòviti,  dai  Jurati,  dai  AbamsKi,  daiCatan  » 
e dai  Samoidei  a Settentrione.  I Tungufi  .popolo 
aflai  numerofo  occupa  il  Meiiodì,  e laì?artc  di  mez- 
zo della  provincia.  d' 
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3.  hktit  è la  pili  vafta  di  tutte,  ed  è per  tutta  la 
lua -lunghezza  bagnata  dal  fiume  Lena.  Anche  qui 
lungo  le  fponde  de’ fiumi  .*  come  Se- 
Unginskoy,  t hkujikoy  . I popoli  che  v’ abitano  fono 
1 Jakuti,  I Tungufi  ed  i Bratti. 

4-  La  provincia  d' Oehota  è una  fcoperta  dèi  Czar 
Pietro  I.  fatta  riconofcere  dalla  Imperadrice  Anna  per 
mezzo  de’ più  valenti  Aftronomi  e Geografi.  Ilfiu- 
d Ochota  che  le  dà  il  nome  sbocca  nel  Golfo 
di  KamtfchatKa  verfo  Levante.  Nella  fua  imbocca* 
Cura  V è la  Città  di  Ochotskoy.  E’  abitata  da  tre  na- 
zioni.- I Jukagiri,  gli  Schdati  ed  i Tfchutfchi  que- 
Iti  due^ ultimi  fono  molto  barbari. 

5.  L*  ultima  provincia  parimente  fcoperta  dal  Czar 
r ? dalla  Czarina  Anna  ièKavnt» 

Jchatka  piena  di  monti,  di  piccoli  fiumi , con  alcune 
abitazióni , tra  quefte  fono  Bolschùy  a Mezzodì  della 
provincia,  t-Nìfchnei  a Levante.  Per  giugnere  a 
quefta  provincia  fi  navigò  per  lo  mar  Glaciale  fino 
**  a/?‘  latitudine  , indi  volgendoli  da  Greco, 

* ™^^^®dì  fi  trovò  un  Ifola  divenuta  tributaria  de’ 
Rutti  , e andando  fempre  a Mezzodì  s’ incontrò  una 
Lingua  di  terra  dal  60.  grado  fino  al  52.  di  Latitu- 
dine;  ed  è la  provincia  di  cui  parliamo,  a Levante 
di  CUI  lardarono  un  Ifola  . Quello  paefe  èaSetten- 
, trione  del  Giappone,  e feparato  dalla  Terra  di  Jelfo 
da  uno  ftretto  di  50.  e più  Leghe  tutto  fparfo  di  pic- 
cole Ifole. 

Egli  i abitato  da  vari  popoli  ; quei  del  mezzodì  k 
lianno  coftumi , e abiti  differenti  dagli  altri , ralTo- 
migliandoli  piuttofto  ai  Giapponefi:  quei  del  Setten- 
trione fono  feroci,  e i Ruffi  vi  fpedirono  delle  Co- 
ionie , che  cominciano  a profperare  : fi  crede  che  ivi  ' 
il  trovino  delle  miniere  affai  ricche.  V’è  un  brac-  ‘ 
. ciò 


Digiii> 


J.  i _ 


1 


' Libro  L Cap,  IX.  445 

ciò  di  mare  che  fepara  quefio  paefe  dal  reAo  delia 
Siberia  . . . . ' 

Quindi  s'é  rrovaco  che  T America  è divifa  a Set- 
tentrione dall*  Alia  t e nel  17^4.  la  Imperadrice  An- 
na mandò  il  Sig.  de*  Lille  della  Croiere  per  perfe- 
zionare quede  (coperte. 

Vi  fono  in  quefta  parte  delle  abitazioni  di  alcuni 
altri  Tartari  : come  dei  Samoidet  tra  l’ Oby  e la  Le- 
na» dei  Tunj^u/ìt  fui  Lena;  dei  Jakutì  a Settentrio- 
ne di  quelli»  e a Levante  del  fiume  Lenaga , e dei 
Daouri  a Levante  di  quelli»  dov’è  Nipehou  o Ner- 
zinshoy  nel  52.  grado  di  Latitudine  » l’ultima  piazza  " 
che  abbiano  i Kulfi  verfo  la  China.  . 

• 

Tartaria  Meridionale: 

• V 

Seguitando  1*  intraprefo . metodo  di  deferì  vere  la 
Tartaria  numerando  gli  abitatori  : quefta  parte  ne 
ha  IV.  e tutti  di  Religione  Maomettana  che  fono 
podi  a^Levahte  del  mar^Cafpio»*  oltre  due  Pro.vin- 
cìé.  '■  - . 

I.  I Tartari  Usbeccht  fi  dividono  in  due  parti:  gli 
nói  abitano  nel  Charafm  a Levante  de(  Cafpio . In 
qufifta  provincia  vi  fono  tre  forte  di  nazioni . 1. 1 
Sarti  nativi  del  paefe  . 2 I T urcomani ^ che  abitava- 
no un  tempo  nel  TurKeftan',  é 3.  gli  Usbecchi  Atxxi  ài  « 
Chiva  I primi  due  vivono  dell’  Agricoltura  » e co*  ^ 
loro  animali:  quelli  pitimi  predando  nelle  terre  roaf- 
(hne  de’Perfiani.  L’ eftà  fono  accampaci  ne’ contorni 
del  fiume  Amo:  Tinverho  fi 'ritirano  nelle  Città  o ^ 
ville.  La  capitale  xè  Urgens  tra  ì’Amu  ed  il  Cafpio. 
ora  di  po£a  importanza . Gli  altri  fono  nella  Gran  Bu^ 
caria  ; e quella  fi  divìde  in  tre  provincie  • i.  Marea» 
ner  do  v’  e Samarkand  Città  ancora  popdlata  » grandcf 
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e adfai  mercantile  . 2.  \a  Bucarla  propria  ^ ìi^Bucara 
non  meno  grande  e mercantile,  dove  in  tempo  d’in- 
verno fi  ritira  il  Cam  l '^.Balk  nelle  frontiere  della 
Perfia,  con  la  capitale  del  nome fielfo , maggiore,  e 
pifi mercantile , fertile,  ed  ha<ilfuoCam. 

IL  Tartari  del  Tur ciefian  : fianno  a Greco  del  Caf- 
pio;  quefia  provincia  ha  due  Cam  di  Tartari,  che 
prendono  perciò  due  nomi , di  Cara  Calpakos  , e Ca- 
fatfchiaorda  : il  primo  fi  ritira  d’ inverno  nella  Città 
dìTurhenflaH  ; e l’altro  in  quella  àiTafchant . Que- 
fti  Tartari  che  vivono  come  gli  altri  di  prede  , fanno 
delle  fcorrerie  nelle  terre  de’  Ruffi. 

III.  Tartari  Calmucchi . Quelli  fono  Idolatri , e oc- 
cupano làmagiore,  e la  miglior  parte  della  Tarca- 
ria  ; poiché  gli  Stati  del  Cam  dei  Calmucchi  s’ 
efiendono  dal  fiume  Jaich  a Greco  del  Cafpio,  fino 
al  deferto  di  Goby  ne’ confini  della  China.  11  loro 
Cam  fi  chiama  Contaifcht  , ed  efii  confervarono  i 
coftumi  e la  Religione  degli  antichi  Tartari . Il  pae- 
feè  pieno  di  città,  alcune  deferte,  altre  popolatiifi- 
me:  le  prime  fono  a Greco  nelle  frontiere  della  Si* 
beria,  le  feconde  fono  a Levante;  cioè  Jerken  pref- 
fo  il  fiume  IJao  , e Cafga  con  altre . 

IV.  Tartari  Mengali  j&ncWef^  Idolatri  hanno  a Le- 
vante il  Golfo  di  Corea  , a Mezzodì  la  provincia  dì 
Leaotongela  gran  muraglia  della  China;  fi  dividono 
1.  in  Calca- Moagali.,  che  abitano  a Ponente,  fotto 
le  tende,  vivendo  del  prodotto  de’  loro  animali  : s' 
accampano  per  Orde,  ed  il  Cam  è tributario  della 
China  : ed  2.  in  Nieucheu  Mùngali  che  abitano  a 
Levante,  di  cofiumi,  di  Lingua,  e di  modo  di  vive- 
re differenti  da’ primi;  foggiornano  ordinariamente 
nelle  Città,  che  Cono  Nicrita  ^ Naun  ed  altre.  Que- 
fii  Tartari  dccuparono  nel  1044.  i’ Impero  della  Chi* 

na, 
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My  e v!  recano -ancpra,.  Si  offerta  che  gVIdotatffi 
▼ivono  a foggia  degli'antichi&ici:,  cioè  del  prodot- 
to delle  loro  mandre  , i Maomettani  di  Ladroci- 
n;.  ' ■;  • '*  • ' 

V.  Tangut  è un  Regno  a Potieìlte  dell»  Cium  • 
a Settentrione  del  Mogol  ^ ^ mezzodì  del  deferto  di 
Goby.  Potata  è'la<fua  capitale.*  e colà  •predo  fullft 
cima  di  un  monte  v’è  un  Convento  dove  abita  U 
Dalai  Dama  o Sovrano  Pontedce  dei  Tartari  Ido<* 
latri  ; da  alcuni  detto  Prete  Gehan.^  che  in  Linguaggio 
indiano  vuol  dire  appunto  Pontefice  ,o  Prete  Univer* 
fiile  : egli  ha  due  Cam  fuoi  Tributari*.  Alcuni  vo« 
gtiono  che  Barentola  J\i  la  capitale  . A Settentrione 
di  quefto  Regno  v’è  Tibet,  provincia  piena  difafar 
bic . , / ■ . . 

' VI.  Provincia  di  Leaoton  : quefta  era  una  volt# 
comprefa  nella  China  , ma  per  effer  fuori,  della  gran 
Muraglia  fi  contputa  nella  Tartaria  : ha  il  Regno  di 
Corea  a Scirocco  , e il  Golfo  di  Nancbin  a mezzodì. 
Egli  è fertile  e produce  in  abtmndanza.  la  radice  di 
Cinfen  tanto  fiimata  nella  China  . La  capitale  è Chin 
Tang  y'\xm  volti  Leaoion . A Garbino  di  quefta  pro^' 
vincia  comincia  la  gran  Muraglia  della  China  > di  cui 
rabico  andiamo  a parlare . 


VI. 
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^Glf  è uno  Stato  di  cui  s’ hanno  Canèe  relazioni 
t A e fì  fanno  tante  maraviglie y che  fembra  non  ef- 
fervi  il  fimile  in  tutto  l’ univerfò . Egli  è H pib  popo- 
lato, facèndòìii  afeendere  i mafehi  foli ' al  numero 
di  cinquanta^  nove  milioni  ottanta  ot^o  mila  trecen- 
to 
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to  è fettanta  quattro  » il  qual  computo  fi  pretende 
ricavare  , perchè  ogni  capo  di  fami^ia  è tenuto  por- 
re alla  fua  porta  uno  fcritto  contenente  il  numero 
e la  qualità  delle  perfone,  che  ivi  abitano,  e v’è  un 
Ufiziale  che  tiene  il  rollo  di  ogni  dieci  famiglie. 
Si  fanno  afcendere  le  gran  Città  al  numero  di  1 55.; 
e le  minori  a ijii.  ♦ fenza  i borghi  e le  ville  tut- 
te quali  del  pari  popolate . Inoltre  fi  vuole  che  fia 
non  folaraente  il  piu  fertile,  e il  più  fecondo  , ma 
dove  fi  trovino  i migliori  prodotti  e in  maggior  ab- 
bondanza e varietà,  avendone  tutto  ciò  che  abbia- 
mo noi,  e molte  altre  cofe  in  oltre  particolari  . Lo 
ftelTo  poco  prelfo  fi  dice  degli  animali . l 'popoli  fo- 
no correli , induftriofi , ingegnofi  ; Fanno  gran  cafo 
dell’agricoltura,  del  commercio,  e della  navigazio- 
ne, amano  le  fcienze  e le  arti;  e fi  vuole  che  avei- 
fero  la  (lampa,  la  polvere  dafchioppo.  Tufo  della 
calamita,  e l’ Aftronomia  ancora  prima  di  noi . Han- 
no Leg°i  perfette,  una  morale  ottima  ; e benché  il 
volgo  fegua  l’idolatria,  nientedimeno  i dotti , i Mi- 
nifiri , c I Nobili  fi  contende  fe  credano  nel  vero 
Dio,  o.fe  non  credano  che  un  principio  materiale, 
che  li  riduce  all’Ateifmo.  EflTi  infatti  fi  tengono  da 
molto  , c dicevano  che  tutti  gli  altri  popoli  del 
mondo  fono  ciechi , fuórchè  gli  Europei  che  hanno 
un  occhio  folo . Vi  fi  ìntroduffe  la  Religione  Cri- 
Hiana  per  mezzo  delle  mifiìoni  , e n’era  in  fiore, 
•ma  e(fendo  fiati  negli  ultimi  tempi  perfeguitati  i 
Criftiani;  v’è  chi  pretende  che  fieno  tuttora  al  nu- 
mero di  120000.  Si  trovano  ancora  de’ Maomettani, 
e degli  Ebrei.  Si  pretende  eziandio  che  quefio  fia 
il  più  antico  Regno  di  tutti  , facendolo  afcendere 
2952.  anni  avanti  Crifto  ••  ma  la  famìglia  ora  Re- 
gnante è come  abbiamo  detto  de’  Tartari  di  Niu- 
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chea  f che  nel  1644.  ti’ ftia  Lunghezza  d 

di  7$a  Lecite  in  circa^  la  fua  Larghezza  500.  Hi 
miniere  di  feèpo  «'  (lagno , rame , mercurio  » oro't  ar« 
genccu  Produce  grano  * legume  , , rifo  ,,  aranci  » 

piante  del  fevo , melloni , e molti  femplici . Fa  gran 
trafficoidi  porcellàna,  vernice»  oanfoca»  mufchio,' 
fera,  cotone.  ' ’ \ • ' • • •?; 

À Settentrione  egli  è divìfo  dalla  Tartaria  'con 
una  gran  muraglia  lunga  quali  400.  ^ghe,  piti  famo* 
fa  che  Utile» non  avendo  impedito  a Tartari  l’entrar-, 
vi» e r BcqbiiliitD . • , . , 

Si  foleva  dividere  la  China  in  Settentrionale  detti , 
Catajf^  o Kieay  dagli  Arabi  » dai  Turchi  » dai  Tarta- 
ri » dai  PerOani»  e dai  Ruffi  : e ih  Meridionale  det- 
tiiAfdiifw,  Manginy  o ManghHÌ'.mz  prefentemento  . 
Acbe  preflfo  .i  Chinelì  vien  divifa  in  xv.  grandL 
provincie»  che  & fpddividono  in  cantoni , foctocer* 
re  città -principali . > . . . 

I.  Pehirty  o Peteheli'f  Tgheii  y é È^afu  y tWi  mòn^  ^ 
toofa.  fredda»  poco  fertile  » 'e  la  pih  S’ettentriona- * 
le*.  E’  divifa *in  IX.  cantoni,  che  prendono  il  no-'^ 
me  dalle  città  principati  . i.  Chuntitn  o Pehin  . t,  ^ 
Pingxà»  , 5.  Hokien.  4.  Tchìntmg.  y Chunte.ó^  Quang^-^ 
pivg  . 7 T aiming  . 8.  Tunping.  9.  Suenhoa.  ' 

PERI NC^  la  capitale  di  tutto  l’Imperjò,  a^rvà- ^ ^ 

fta’,  popolai.»  c fortificata  all'antica  Refidenza  dei 
Re,  0 della.  Corte.  £’  compoda  di  duecitt4,l’pna'' 
abitata  da’ Tartari,.  Tadtra  da’Chineff.  Rinchiudo-' 
no  tutte  due  le  città  un  numero  prodìgiofo.di  abK 
tanti':'  Le  contrade  fopo  diritte , e lun^e  quanto  6 
puh  vi^dere  coll'occhio,  c fpaHeggiate  da  una  infi- 
nità-di  botteghe  di,  naercànti . L-  cafe  fopo  per  al- 
tro mal  fabbricate,. e le  contrade  mtdto  lorde  .'  Il 
palazzo  deir  Imperadòfé  è grande  in  modo' che,  ha 
T ont,  I',  F f due 
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due  Leghe  di  giro,  ed  accanto  a quefto  ve  ne  (bn© 
ancora  dieci  altri  tutti  rigusrdevoli  e fpaziofi. 

II.  Natiklnif  un  tempo  detta  Ktfnqnan  delle  piti 
fertili,  più  ricche  e più  popolate  ; fi  divide  in  Orien- 
tale, che  contiene  fette  Città  principali . i.  Nanktag 
capitale  una  volta  anche  di  tutto  il  Regno  ^ ^a  mag- 
gior città  dell’Afia,  ora  alquanto  decaduta,  di  più 
commercio  però  diPeKing.  2.-  Sou  Tcheou  , la  più 
mercantile  di  tutte  . So»t>h'tan^ . ^.Tc bang  Tcheou, 
5.  J chin  Kiang',  6.  Hoatngan  , y^Tiotcheou*:  ed  in  Oc- 
cidentale, che  ne  ha  fei  .•  1.  N^ank'tng  . Hoetcheou 
cino  alla  quale  vi  fono  i monti-  donde ^ fi  cava  I9 
terra  che  ferve  per  la  porcellana  , 3.  t^ìaghoue.  4. 
Tcbltcheou.  5 Tatpin^ , 6.  Fon^yang  , 

III.  Kiangsìf  provincia  popolata,  fertile,,  e dove 

fi  lavora  la  porcellana  più  bella  del  Regno;  ha  tre- 
dici cantoni  colle  loro  città  . l.  Nantchang.  2.  Jaot- 
cheou  ^ dov’ è Fuleang  in  cui  fi  adopera  la  tetra  di 
Hoercheou  e fi  fabbrica  ottima  porcellana  ; poiché 
dove  trovafi  la  terra,  l’acqua  non  è buona  a queRo 
fine.  • 4*  Nanhang  . 5*  K-teouchi^ng . 6, 

Kian  Tchang  . 7.  Fou  , O Vou  T cheau  . 8.  Ltng  Kea»g  . 9, 
JCinggan  , to.  Chut  Tcheou  , |i.  Tien  J'cheou,  |2.-X<iif 
Tcheou.  x^.Nanngan.  ^ . 

LV.  Fokien  piena  di  mnnt* , che  pérb  produce  del 
tifo:  ha  ribve  cantoni  , le  cui  città  f^o  , i.  Fon’ 
Tcheou  . 7^  Tfuen,  Kiennìng . 4.  Yenptng . 5.  Tiag^ 
Tcheou  . 6.  fiiag  Hoa . 7.  Chao , O Fo«.  8.  Tchtngtcheou, 
9.  Taivaa  nell’  Ifola  di  Tahan  o T aiovan  . V’è  anchp 
la  piccola  Ifola  di  Quemoy  ^ j4moy  ^ o £mouts  con  itti, 
buon  porto  a(fai  frequentato  e ficuro  . 

V.  Tchekiang  , Provincia  ricca  , bella  e fertile  « 
malTime  di  ftea  ha  undici  ciità  Vietropoli,  e fono, 
I.  Han^ebeu  capitale,  delle  maggiori , più  popolate, 

e più  ricche  città  della  China,  a.  Kiahing.  ?•  Hoh 
^ ' Tebe- 
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Tcheou  ) 4.  Nini^po , o l^impo  cob  un  porto  y C ittà  mer- 
caBCtlC)  m^lDine  col  Giappone  . 5.  ó.Tait» 

cheou , 7 K-inhoa . 8.  K.iutchtou . 9,  Nien  o Tentcheou , lOw 
Ouentchtoù . 11  Tcbutcheou,  ' 

VI.  Houquang:  quella  Provincia  fi  divide  in  Set- 
tentrionale^ che  contiene  otto  Città  M-tropoli . j- 
Vourching  , 2.  Hanyan^  . Nganlou  . 4.  Sian^yan/^.  5. 
Tuenyan^.  6.  Tetj^att.  7.  Hin^tcheou  ..8.  Hoangtcheou:  ed 
in  Meridionale  compolla  di  fette  cantoni . 1 . Tch^nq- 
tcb.i.  z.Yotcfteou.  :j.  Paohing.  ^.Hin^tchedu  . yTchanjgte. 
ó.rchinqichiou.  7.  Tunqtclìeou  ^ 

VII.  Honan  la  più  temperata,  la  più  fertile  pro- 
vincia dei  Catai  , e il  giardino  di  tutto  il ^ Regno 
per  r eccellenza  de’ fuoi  frutti;  ba  otto  Metropoli,  r. 
Catfoiog  • z.  K-ovete  , ^.Tcangte.  /^.Ouektun  . Hoai- 
king  . 6.  bfonan , 7.  Naniang  . 8.  ] unhing ..  La  capitale 
refiò  foinmerfa  dalle  acque  del  fiume  Huang  . 

Vili.  Tchantung  fertile  in  ogni  cofa , dove  nacque 
il  celebre, Confufio , il  Legislatore,  e il  Filofofo  mo- 
rale de’Chinefi;  contiene  fei  MetI^^poli.  liTffnan, 
2.  Yentebtou  . 3.  Tongtchitng  . 4^  Tftngtcheou  . 5.  Tengt- 
ebeou  .’  6,  Laitcheou  , con  le  ifoledi  cirtan  , Xamuen , e 
Tencheué'  ' * 

• .IX.  CAflMj);  vi  fi  trova  quantità  di  viti  ; ed  ha 
cinque  .cantoni . i . T aiyven . 2.  Pingiang , Loaiang.^ 

4.  Feutdieou.  5.  Taitoitg.  * 

X.  Cbetìsì  ^ delle  più  grandi  provincie,  e fertile. 
Si  divide  in  Orientale  ed  Occidentale  ciafeuna  di 
quattro  Metròpoli.  i.Singan.  2.  Yenngan  . Fongt^ 
chiàng , 4.  Hantchàvg  . 5.  Pingieang  . 6,  ICongtcAang.  7; 
Linqtao.  8.  (itnghiang . 

XI.  Setebuen  è del  pari  fertile,  ed  ha  dieci  capi- 
tali: i.Tchinton . z.' Paoning , j.  Chunktng  ^.Sutebeou. 

5.  Tchonghmg,  6.  Oueitcheou  . 7.  Mabou  . IT.  longn- 

F f 2 . gan. 
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due  Lfglie  di  giro,  ed  accanto  a quefto  vene  (bnft 
ancora  dieci  altri  tutti  riguardevolj  efpaziofi. 

li.  Nankini*  un  tempo  detta  Ki-tn^nan  delle  piil 
fertili , più  ricche  e più  popolate  ; fi  divide  in  Orien- 
tale, che  contiene  fette  Città  principali . i.  Nanking 
capitale  una  volta  anche  di  tutto  il  Regno  ^ ^a  mag- 
gior città  dell’ Afia,  ora  alquanto  decaduta,  di  più 
commercio  perb  diPesing.  Zf  Sou  Tcheou  , la  più 
mercantile  di  tutte  . Sont>bian^ . ^.TchangTchenu* 
/ chin  Kiang\  6.  Hoatngan  . ’^Ti’^tcheou*:  ed  in  Oc- 
cidentale, che  ne  ha  Tei  ••  i.  , Hoetcheou  vi- 

cino  alla  quale  vi  fono  i monti-  donde  ^ fi  cava  U 
terra  che  ferve  per  la  porcellana  . 3.  J^inghoue.  4. 
Tebitcheou.  5 Ta’tptnq,6.  Fon^yang,  ^ 

III.  Kiangsìy  provincia  popolata,  fertile,  e dove 
fi  lavora  la  porcellana  più  bella  del  Regno;  ha  tre- 
dici cantoni  colle  loro  città  , i.  Nantchang.  z.Jaot- 
cheou  , dov’  è Fulenng  in  cui  fi  adopera  la  tetra  di 
Hocrcheou  e fi  fabbrica  ottima  porcellana  ; poiché 
dove  trovafi  la  terra,  l’acqua  non  è buona  a quello 
fine.  Quangfin  4 4.  Nanhang  . 5*  K.lyouchì'tng  , 6, 
Kian  Tchang  .7.  Fou  yOVouT  cheau  . 8.  Lìng  Keang  . 9, 
Kinggan  , io.  Chut  Tcheou  , fi.  Yven  J cheou , f z,^Kan 
Tcheou.  \:^4  Nanngan . ^ . 

LV.  Fokien  piena  di  mont’ , che  pérb  produce  del 
tifo:  ha  ribve  cantoni  , le  cui  città  f^o  , i.  Fou 
Tcheou  . ^.  Tfue»,  5.  Kienning.  4.  Yenpmg . 5.  Ting- 
Teffeou  . 6.  Hing  tìoa,  7.  Chao , O Fou.  %.  Tch'rngtcheoUy 
9.  Taivaa  nell’  Ifola  di  Tahmn  o Taiovan  . V’è  anche 
la  piccola  Ifola  di  Quemoy  y .Amoy  y o fmott/r  con  un 
buon  porto  «(fai  frequentato  e ficuro . 

V.  Tchekiang  , Provincia  ricca  , bella  e fertile, 
maflime  di  feta  ;;  ha  undici  città  Metropoli,  e fono. 
I.  Hanecheu  capitale,  delle  maggiori , più  popolate, 

e più  ricche  città  della  China,  z.  Ktahing.  f.  Hou 
^ Tcbe^ 


' DigHizec  by  Googic 


Libro  J.  Cap.  IX.  451 

Tche$u  1 4.  Nini^po , o I^impo  eoa  un  porto  « CItrà  mer- 
caacilC)  tn^irime  col  Giappone  . 5.  ó.Tait^ 

cheou , 7 Kinhoa . 8.  Kiulchtou  . 9.  Nìen  o Tenuheou . lOw 
Quentchtou . 11  Tchuteheou.  ' 

VI.  Houqucing;  quella  Provincia  fi  drvide  in  Set- 
tentrionale^ che  contiene  otto  Città  Metropoli,  r. 
Vourch^nj^  . 2.  tlanyan^  . Nganlou  , 4.  Sianj^yan^ , 5. 
Yvenyan^ . 6.  Tendati . 7,  Hini^tcheou  ..8.  Ho/ingtcheou:  ed 
I in  Meridionale compoda di  lette  cantoni . i.Tchftnq^ 

I tcb.t.  i.Totcfìeou.  Paobing.  ^^.Hingtehedu  . ^.Tchanjgte, 

t ó.rchiagtcheou,  y.  Yunqtcfieou  ^ 

I VII.  Honan  la  più  temperata)  la  più  fertile pro- 
, vincia  del  Catai  ) e il  giardino  di  tutto  il  Regno 
per  l’  eccellenza  de’  fuoi  frutti;  ba  otto  Metropoli,  i. 

I Catfong.  x.Kovete.  ^.Tcangte.  /^.Ouekiun  . Hoai- 

^ king  . 6.  Honan  y.  Naniang  . 8.  f unhing .,  La  capitale 

reftò  foinmerfa  dalle  acque  del  fiume  Huang  , 

Vili.  Tchantung  fertile  in  ogni  cofa  ) dove  nacque 
) il  celebre, CoQfufio , il  Legislatore,  e il  RiloPofo  mo- 
rale de’Chinefi;  contiene  fei  Metl^poli,  i.Tf\nan. 
2.  Tentcheou  . 3.  Tongtch:ng  . 4.  Tfingteheou  . 5.  Tengt- 
I cheou .’  6,  Laìuhtou , con  le  ifoledi  Cinan  , Xamuen , c 
I Tencheu  .*  ' ‘ 

• fIX.  Chans)  ; vi  fi  trova  quantità  di  viti  ; ed  ha 
t cinque  cantoni . i > T aiyven . 2,  P ingiang , ^.Loniang, 
t 4.  Feutefìeou.  5.  Taitovg. 

f dejle  più  grandi  provincie,  e fertile. 

I Si  divide  in  Orientale  ed  Occidentale  ciafeuna  dì 
t quattro  Metròpoli,  i.  Sìngan.  2.  Tenngan  . 3:  Fong> 
I chiàng , 4.  tiantcbdvg  . 5.  Pingleang  . 6.  'Kongtehang.  y; 
Lingtao . 8.  fiìngbìang  , . 

I XI.  Setchuen  è del  pari  fertile,  ed  ha  dieci  capi- 
I tali;  i.Tchinton . z.^Paoning,  3.  Chunkìng’  ^.Suteheou. 
I 5.  Tchongbtng  . 6.  Quetiebeou  . 7.  Mahou  , 8.  Longn- 
' ' . F f 2 . gan. 
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gan  . Tfunjif  io.  Tongtchien, 

XII.  Quarti  un g ^ O Quangtong.  •,  O Canto»  \ ha  dieci 
Adetropoli . i/ Quangtcheou  : citrà  grande , popolata, 
ricca  e mercantile  a caufa  del  Aio  porto  formato 
dal  fiume  Ta  dove  poffono  approdare  le  maggiori 

• navi.  2.  Chaotcheou.  Nanghiung . Hoeitcbeou , 5, 
Tchaotcheou . 6>  Tcfitohing.  7.  Caotcheou  . 8 Lieutchetu. 
g,  Lotiitcheou,  io.  Kiuntrheou.  Con  la  piccola  ifola  di 
Mancao  nel  Golfo  di  Quangcbnt  ^ che-  ha  una  Città 
collo  ftelfo  nome,  famofa  pel  commerciò  de’Porto- 
ghefi  , e degli  Oilatrdefì . I primi  hanno  una  fortezza 
conprefidio.  PrefToqueft’ ifola  v’  ha  una  altra  pih  pic- 
cola nominata  Sanchea»  dove  morì  San  Francefco 
Saverio  del  1 552. 

XIII,  ^a»gfi  Provincia  dalla  parte  Meridionale, 
ne*  confini  del  Regno  di  Tunchì»  , che  ne  occupa 
una  parte.  Dodici  fono  le  capitali,  i.  Queilhg . 2, 
Leoutebeou.  Kingtue» , 4.  Singuen,  5’.  Pìnglo  . 6.0«t- 
cheou  . 7.  Tfintcheou . 8.  Nartning  , g.Taiping  , lo.Sf 
nttng.  ii.Tchìnngéfn.  iz.Sétching . 

X’V,  Tunnari.  Paefe  ricco,  fertile,  incoi  Htrova. 
della  polvere  d'oro,  alcune  pietre  preziofe,  e della. 
fera;  è la  più  Occidentale  della  China  ed  hadician' 
nove  Metropoli.  I.  Tunna».  2.  Talìfou.  3.  Lingng'tn,  ■ 
^.Tebeouhiung  , 5.  T chinkiang  . 6.  Ktngten . 7.  Quart- 
gnan,  8.  QuanAft  . 9.  Chunning . ;o.  Kutcheou  - n.Ta- 
ongart . 12.  Koking  , 15.  Onting  . 14.  Likiang  . 15.  Tverh 
k'tang,  16.  Moaghoa  , Yungtehang  . i^^Yungpe.  19. 
Caihoa  , . 

XV.  Koeiteheu  • Provincia  montuofa  con  undici  cit- 
tà principali,  i.  Kòeihtang  . 2.  Setchrou  . ^.  Senan.  4, 
Tchinyven . 5.  Chetfm  . 6.  Tonggin.  7.  Liping.  8.  Ngan-  ’ 
ehan.  g.Touiun.  10.  Pingive . il- Oueintng  . 

|.p.irole  della  China  fono  in  gran  nutpero,  alcuno 

nel 
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Golfo  di  Gang,  ed  altre  nell’Oceano  Orientale», 
ma  tutte  poco  condderabili  trattene  due  ; cioè.  i. 
V irola  FormofaÀtitz  così  per  la  bellezza  e la Éerti? 

!/  r L-  ^ a Levante  della  provincia 

di  fohien  ; in  un’altra  ifola  un  miglio  lontana  ?’è 
H Forre  òi  Zelanda  fatto  fabbricare  dagli  Ollandefi,  . 
f~.  ‘^ove  fi  fa  un  gran-  commercio  , e 2. 

1 iMa  Haynan  % mcizoAÌ  di  Qpantung;  La  capitale 
é Kmwhen  che  Tpctta  airimperador  della  China  co» 
gualche  altra  cinà. 

I nativi  di  quefte  due  Ifole  Bon  fono  Chinefi ,, 
ma  popoli  che  fi  dicono  felvaggi , liberi  e indipen- 
denn.  Quefte  fono  fertili  ; e nelle  coftiere  di  oue. 
tta  feconda  vi  fi  pefcano  perle,  e balene.  , 

'%é  'Penifola  di  Corek  , 

» ^ • I . i ».  * 

Tl  Sovrano  di  quella  Penifoìa  è tribufarro  della 
China:  elPha  per  confini  a Settentrione  i-Tartari, 

• Uvame  e a mezzodì  l’Oceano  Orienta le^  e a- 
jranrate  il  Golfo  di  Gang';  è fertile  c vi  fi  trovano 
Jiiniere  d oro  e d argento  ; e nello  «retto  -che  la 
divide  dal  Giappone  fi  trovano  delle  perle  . EU’  è 

54  “"‘r  gr«idi  « piccole  . U ‘ 

4apiCBle‘4  Chaufifin^  , ' ' 

. ' ■ ' 

Vile 

If-'N  D "1  k. 

. • 1 ■ 1 • j 

fopra'quairté  vi  fono  ai 
y . iLrtio  nome  daf  fiume  Indo  da 

a Levante.  Ha  per  confini  a Setten- 
w«onc  la  Gran  Tartina  » t la  China  i a metzodì  TO- 

3 cca- 
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ceano  Orientale  ; e ' a Ponente  là  Perfia.  Viene  di ^ 
vifa  in  tre  partii  che  fono 'IMn’doftan  , eie  due  P^ 
RÌfolc  di  quà  e, di  Uà  dai  Gan^  i iìume  grande  che' 
le  divide  .'  ^ . x- ' ' 

••  Indofi^  0 Imperio  del  Gran  Mogol . ' j 

Egli  occupa  la  pih  Settentrionale  ?'la' maggior 
parte  delP  India  y-  avendo  ^8o.  Leghe  dà;  Mezzodì'  é 
Settentrione,  e 5*20.  da 'Levante,  a Ponente  .Ih  uni- 
' vertale  l’ aria  "è  fana  ij  paeie  popolato , ed  il  ter- 
reno ferule,  tolte  ahpune  pfoviheie  Settentrjòhali  < 
Ha  moItVanitnalt)’e  tra  queftì ,; Elefanti  , Rinoce- 
ronti-,'Canaeli  f Droift'edari'i  Leoni,  Tigr],  Leopar- 
di,'Pantere',  e gran  copia  di  Simie.  Vi  fì  trovano 
miniere  d’oro,  d’argento^  di  diarnànti  d’ialite  pietre. 
La  Religione  del  Sovrano' è la  Mapmettana  della 
fette  d’OmaT ,,  E'al  prefeote  dominato  datlà'difcen- 
denza  dei  Tamerlano  • Gli  abitatori  fono  Ben  fatti, 
.bruni  ,fpiritofi , c'affàbili  co’ fioraftieri'i  peraltro 
amanti  dell’ozio'',  pih  portati  all'amore  cbe^allà 
guerra..  Hanno  una  Relig^i^one*  ìnefcolàta  di  Pagane* 
lìmo,  di  Giudaifmo,  e di  Maomertifm'ó . 

. Egli  fi  divide  in>  XIX.  govèrni  principali H'  che 
ordinariamente  prendono  il  nome  «dalla  wpitalo  •' 
I.  Dely  antica  capitale,  oggi  borgo  di  una  nuova 
Città  detta  Gian  Abad  per  effe  re  Rata  fabbricata  da 
quèRi  Imperadori  nel  162^.  ^Ella  è grande  ,'difefa  da 
una  fortezza,  e aiffi  ricca  » 2!  a Mezzodì  del 
fudderto:  e la  Città  é a<fai  popoIj|ia  , e'grahdej, 
un  tempo  Refid«t\zi»..degl’ Imperadoti  :.di  gran  cóm- 
i«frJo,'.e  forrifiwtai  o,.  Labor  a MaeRro  del  primo 
La  Cjttà  è grande  e bella,  per  eRere  parimente  Ra- 
ta un  tempo  Refidenza.  d«’ Sovrani . a,.  Afmùa 

V . V nen- 
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tiente  d’Agra.  5.  Guzarata  o Cambi/a  a Ponente 
della  Penifola  detrindia^  un  tempo  Regno:  Lata» 
pitale  Cambaja  una  volta  più  mercantile  ; a cui  fuc* 
ce(fe  Suraia  non  molto  grande  , ma  dove  fi  fa  un 
gran  commercio  colle  nazioni  Europee.  Gli  Porto- 
ghefì  hanno  D»man  e Diu  in  un  ifola  dello  (le(To 
nome.  6.  A Greco  v’è  il  Governo  dt  Molava  ^ che 
ha  per  capitale  Rantipore  . 7.  Paino  con  la  capita- 
le.8.  Elabafs  ovvero  Holobofshaìì  capitale  dello  ftef- 
fo  nome.  9.  Haoud  o Bankifck  a Greco  di  Dely. 
Ha  Noujfracut . io.  Multan  a Maeftro  di  Dely,  eia 
capitale  ha  lo  ftelTo  nome  . ii.  ] affannai  o Ben^oloy 
che  comprende  Tantico  Regno  di  Bengala  y fertile  in 
tutto.  Si  dice  che  Ougely  fia  la  capitale,  Città  mer- 
cantile, dove  gli  Ollandeiì  trafficano  molto,  iz. 
Kachemira  a Settentrione  di  Dely  , il  paefe  più  fer- 
tile. \:^.Cabul  a\\e  Frontiere  della  Perfìa.  La  Città 
è grande,  forte,  e mercantile.  14.  Tatto  oSind  alia 
ifeifa  parte.  La  capitale  è full’  Indo  . 15.  Aureng- 
uibady  a Scirocco  di  Guzarata.  i<5  provin- 

cia Mediterranea,  Brampur  gtnxìàe  e mai  popolata, 
è la  capitale.  17  ■ Tàlengard  a mezzodì  della  Provin- 
cia di  Candish  ; Br^rr  è la  piazza  più  confìderabile. 
18.  Baganala  o Decan  proprio:  la  capitale  è Anda~ 
ganet , ig.  Varada  a Greco  di  Dely  , Pttan  c G»r 
iono  le  città  migliori. 

Penifola  Occidentale  di  ^uà  d^ Ganga» 

Ell'è  da  tre  parti  circondata  dal  Mar  Indico, 
ovvero  Occidentale,  e a Maeftro  confina  cogli  Sta- 
ti del  Mogol  . £*" polla  tra  li  7.  o li  22.  gradi  di 
Latitudine  Settentrionale;  onde  l’aria  è affai  calda, 
e i popoli  più  neri  che  nell’ Indoilan.  £11’ è fertile, 

• Ff  4 • ma 
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ma  la  fua  maggior  ricchezza  confile  nellt  miniere 
di  diamanti,  e nelle  perle  che  fi  pefeano  lungo  le 
cofiiere. 

^ Si  divìde  in  V- parti»  i.  Regno  àiVifap^r^  dove 
1 Portoghefi  polliedono  una  parte  lungo  le  colle  : il 
reftante  è foggetto  all’Idalcan,  o Re,  eh’ è tributa- 
rio del  Gran  %loqol , e rifiede  a Vifapor  capitale  • I 
Portoghefi  hanno  Goa  la  più  cqnfiderabile  di  tutte» 
Sede  di  un  Viceré  e del  Configlio  , e di  un  Arci- 
vefeovo;  con  un  porto;  ed  è la  lor  piazza  impor- 
tante nell’Indie  Orientali.  In  elTa  giace  il  Corpo  di 
S.Xomfnafo  Apposolo.  2»  Regno  di  Golconda^  il  cui 
Re  è tributario  del  Gran  Moj^ol  , e ha  la  fua  Sede 
nella  città  di  Golconda:  Egli  è pollo  a Greco  del 
fùddetco.  V'è  Rao/conda  dove  fi  trovano  i migliori 
diamanti  T ed  in  quello  Regno  le  pietre  preziofe  fo- 
no in  abbondanza.  Orixa  capitale  d’ un  antico  Re- 
gno è compreCa  io  quello.  3.  Bifnagar  a Mezzodì 
dèi  fuddetei  : è del  Re  di  Golconda  pieno  anch’edo 
di  pietre  preziofe^.  Bìfìtagar  o Candegry  é la  capita- 
le. Narfinga  era  capitale  un  tempo  dei  Re  dello  lìef- 
fo  nome  . Mal'tapor  o San  Tomafo  dove  i Portoghefi 
hanno  un  quartiere'.  Gli  Ollandefi  hanno  delle  cit- 
tì nelle  fpiagge  Orientali  e nelle  Occidentali  e la 
principale  è Fallecate^  o Calapate  * 4.  La  colla  di 
Coromandel , detta  così  pel  molto  rifo  che  produce.. 
Ivi  gli  Ollandefi  hanno  delle  piazze  come  Negapa- 
tan  ; i Danefi  Tran^uebar  ; i Francefi  Pondickery  o 
Pudrtheria^  e vari  piccoli  Principi  nativi  occupano 
diverfe  Città.  >Madure  ha  un  Sovrano  che  trae  mol- 
to profitto  dalla  pefea  delle  perle  che  fi  fa  al  capo  Gémo- 
rin  i della  quale  ha  anche  parte  il  Principe  di  Ma- 
rava  y una  volta  foggetto  al  primo.  5.  Corta  di  Ma- 
laboTy  pacle  fertile  di  fpezierie  e di  aromati  : Gli 

• abi- 
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abitatori  Tegoono  la  fetta  di  Maométto,  fono  poco 
amanti  della'  fatica  c dediti  al  ladroneccio . Gli  OU 
landefi  vi  commerciano  piìì  degli  altri , ed  hanno  Co* 
chino , Culan  y ed  altre  • Cmlicut  è la  capitale  del  pià 
gran  Re  del  Maìabar, 

■ ' • I * r'' 

, Pcniftilu  Orientale  di  ììràaì  Gàngem  ' \ . , 

■■  l^r  k poAa'tra'  1*  i.  e il  25.  grado  d1^  Latltodt- 
i -sé  ^nentrionala V l’aria,  il  terreno^,  e il  cbfiutné 
i degli  abitatori  fono  poco  preifo  i medefìmi;  fe  noia. 

! che  non  vi  fono  in  quella  affai  pietre  preziofe.' 

I Si.  divide  in  tre  parti  : I.,  Settentrionale  che  ù' 
i iiiddivide  m tire  Regni^t  i\  Jva  il  piìi'riguttrdevo*  ' 
le,  di  cui  gli  «Itti  due  fono  tributari,  fertile  e ric« 
co  di  belli  rubini;  prende  il  nome,  dalla  capitale 
pofta'ful  fiume  del  nome  fteffoi.  Refideoza  del  Re. 

1’  i.<Fegu  pih  eflefo  derfuddetto  di  cui  è a Libeccio, 
dal  . nome  della  Tcapitalé . Queflo  Ri^o  ha ' manda* 
to' fuori  delle  Tue  vifeere^^ tanta  còpia  d’  oro  ,'  che 
i tnéiti  congetturano  eifer  qu^o  1’  antico  ■ Ophir  di 
} Stiamone*  3.  Aracan  a Settentrione  di  qnefto  eoa 

I la  capitale  del  .nome  Ìle(fo  . II.  Meridionale  che 

i contiene  due  Regni.  1.  Siam  è.  più  abbondànW 
ì,  d*  Elefanti . Qli  Oliandoti  poflìedono  la  Cittì  di 

» Malacca  y i Por'toghefì  fanno  un  gran  commercio  , 

I c fono  nunterofi.^Si  divìde  in  XI.  Provincie  colle 
I penìfola  di  Malacca  . Ogni  nha  delle  quali  viénel 
denominata  dalla  Città  principale.  La  capitale  di  " 

< tutto  il.  Regno  è Siam  ovvero  Odia  eà  anche  Aiothi» 

r Relidenza'  del  Re  polla  nella  Penifola  formata  dal 

finpe  Menan  y Città  bella,' popolata  da  nazioni  £ur 
i fopev , cd^  Aliatiobc  ccmmeccianti . MaCoeca  Gittà 
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principale  della  Pemfola  del  nome  ftedio  antìcaraen* 
te  detta  1’  aurea  Cherfoncfo  , Città  delle  più  mer- 
cantili d’  Afia  . 2.  Regno  di  Càmboyrty  o Cambodia 
dalla  parte  Orientate  del  Golfo  di  Siam  y ha  un 
Re  tributario  del  primo  e per  capitale  Camboya 
fui  fiume  Mecon  . Gli  abitatori  fono  i più  efperti 
marinari  di  tutta  l’Afia.  III.  Orientale  che  fi  di- 
vide in  due  Regni . i.‘ a Mezzodì  della 
China  di  buòn  aria  y e di  territorio  Tettile  , e po- 
polato . Il  Re  ^ tributario  dell*  Imperador  della 
China  e Idolatra  come  pure  i fudditi^  La  capitale 
è Kecio  o Tunquin  fopra  Un  fiume  dello  ftelTo  no- 
me ■ 2*  Cochinchina  a Mezzodì  del  fuddetto  è più 
fertile)  avendo  dei  fiumi  che  allagando  ingraifano 
le  terre  , come  il  Nilo  . La  capitale  Kehove  con 
porto  frequentato»  è Refidenza  del  Re. 


^ . Vili.  . ' 

. • • • ' t . 

7 ISOLE  DELL’ ASIA.  -r  ‘ 

Come  fono ‘ in  grand i filmo,  numero  » così' fi  divi* 
dono  in  Ifole  dell’ Oceano  ÓrienUle»  e inlfoledel 
Mediterraneo,  r , ‘ 

a . \ . • . . 

Ifole  deir  Oceano  Orientale, 

• Sono  le. più  numerof;  e fi  riducono  a' Vll.corpi» 
che  fono  , ' ^ * 

I.  Ifole  del  Giappone t Mezzodì  del  Kamc* 
fchatka e-a  Levante 'della  China.  L’aria  «è'  Tana  i 
ma  fredda.'à  caufa  delle ^nevi’v  il  terreno  i^  in  gene* 
vale  poco  fertile  efierrdo  il  paefe  montuofb  . Vt  (l 
trovano  nuniere  d’ òro'  e d’ argentò  '»  c lì  pefcana 
' per*. 
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t>e»le  roiTe*^.  Gli  tbitacori  fono  di  ftaturà  t^i'ediócp^ 
alquanto  bruni,  magnifici  nel  veilito  e'  rpiricofi'i» 
pazienti  nfella  fatica , t' fi  dilatano  d’  arme  e di 
icii^nzcK^ma  fuperbi  e diffidenti  tJdolatri  a fegnò 
che  odiano  ogni  altra  nazione  di  dieerfa  Religio- 
ne, e fedirono  folaipente  gli'  Ollandefì  a caufa  del 
lorò  commercio  » Hanno  coftumi  e maniere  divei^ 
le  da  tutti  eli  altri  popoli  , e fino  de’ Chinefi,don« 
de  fi  dice  c¥e  traggono  T origine  ; effendo  flati  cd^ 
là  rilegati . • 

Nel  1725.  e negli  anni  feguenti  hanno  i Mofeoi 
viti  accuratamente  riconofeiuto  queflo  paéfe  ,,  ed 
afferifeot^o  di  avere  feoperto  un  nuovo  ftretto,  pef 
mezzo  del  quale  fi  pofia  dalla  parte  del  Settentrio- 
ne, navigare  nel  Giappone, e pofeia  nell’India  Orien- 
tale - ■ • 

- (^uefi’Ifole  hanno  due  Sovrani  ,'  uno  chiama 
ÌDairi  o Imperador  Ecclefiaftico , e;  T'  altro  dicef! 
Kubo  o iìecolare  ; ma*prefentemente  quello  fecondo 
ha  là  Sovrana  autorità  fenza  limiti  Tre  fono  le 
libi  e del  Giappone  da  cui  le  altre  dipendono  .'i» 
Nife»  i o Nipon'è  divifa  dal  Kamtschatka  dallo 
ilretto  dì  ^ungar;  ha  ima  circonferenza  di  doo.le- 
ghe",  .e  fi  divide  in  cinque  Provincie.  Le  principa- 
li Città  fono  Meaco  fui  golfo  che  porta  i^  fuo  no- 
me : bella  ; ‘ricca , popolata  , e mercantile  , e unì  * 
tempo  RrfidenZa  Imperiale-  Dicefi  che  nel  J730. 
()ueiìa  Città  fia  refiata  inabiffata  dà  un  terremoto.' 
fendo  o fèdo  oggi  la  capitale  del  Giappone  e Sede 
dell’  Imperadore  Città  ricca  e popolata'  non  me- 
no che  bella,  Ximo  ù Saycock  a Ponente  di  Ni- 
fon  è‘  minor  d’  efià , ed  ha  per  capitale  Nanyazakì^ 
mediocremente  grande,  ma  ricca  e mercantile  , 
trafficando  ivi  ^ molto  gli  Ollandeii  ed'  i Chinefi  « 

* - 3.  Xi- 
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XÌCÙC0  o Tochoefi  é a Levante  cleHa  fadd^tta^ 
sii  fi  dà  45.  leghe  di  circonfereQ24  . Tofa,  oToif^ 
^ è la  capitale . L^altcè  Ifolc  dipendono  da  que^ 
~ Ae  e fono  tanto  piccole  che, non  meritano  dsfcr^^ 
zione.  . • ’<  , 

li.  IfoU  di 'Ladri  to%i  dette  per  esprimere  il  cs* 
lèttere  de’ loro  aéitatori  > dette  poi  Marì/tw»e  dagl  i 
Spagnuoli  ad  onore  della  loro  Regina  Marianna  ; 
fono  polle  tra  T Oceano  Orientale  e il'Majr  Pacifico 
nell’  Arcipelago  di  San  Lazaro . Il  P.  Morales 
iitita.' Minìonartò  Spagnuolo  fu  il  primo  a deferì' 
varie  • Ordinarièmence  fi  contano  14.  ■ piccohè  ^ e dì 
]K>co>  momento , come  tutte,  quelle  chc;fi  trovamo 
in  quell’ Arcipelago  . ^ \ - ' 

liJ.  J/oie  Filìppint  così  dette  dagli  $p|ignUoli  ìa 
onore  d^el  Re  Filippo  II.,  altrimenti  dette  di  Xn? 
«oHy'o  Melile  dal  nome  dèlia  mag^ore  \ fono  a 
•nezaodì  della  China  tra  li  4.  c li  20.  gradi  di 
Latitudine  Settentrionale  ; poco  fertili  « e piene  di 
animali  feroci.’  Gli  abitatori  fono  ben  fatti,  fyiri« 
lofi  , non  molto  neri  , amanti  pih  della  pace  che 
della  guerra  . Il  numero  d' efie  fecondo  alcuni aiceirr 
de  a 1200.  ed  altri  le  fanno  cento  di  meno  , ma 
piccoliffime  , e difabitate . Manilla  m Lueon^  Mio* 
danao  e T andaye , o Filippina  fono  le  maggiori  i 
• Tutte  uAa  volta  foggetee  agli  Spagnuoli,  oggi  don 
banno  il  Re  loro  j«ciod  Mindanoo  ^ 'San  Giovan» 
ui , ‘ 1 . 


. IV.  Jfole  Molucehe  . Così' fi  chiamano  CU|te  quel* 
la  che  fono  tra  lè  Filippine,  della  Sonda,  la  terra 
di  Papous  e la  nuova  Oi landa . Sono  pofie  idcornò 
qlP  Equatore,  onde  1’ aria  è calda  all’ efiremo  , i 
popoli  di  color  nero',  e il  l'erritofio  poco  fertile  . 
Gli  Ollandefi  ae  feoo  ì’  Padroni,,  Si  dividono  ìik 
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tre  parti . i.  Occidentali , dette  anche  Ceiebi  dal 
nome  della  piò  grande  e piò  riguardevole  detta  Ce- 
leba  dal  nome  della  capitale:  V’ é in  e(fa  il  Regno 
di  Macaff'Ar^con  uha  Città  del  nome  ftelTo  : molte 
altre  piccole  Ifole  vi  fono  a Mezzodì  di  quella 
z.  Orientali , che  contengono , Gilole  fotta  l’Equa- 
tore dtiminata  da  un  Re  per  la  maggior  parte  ; è 
abitata  da  popoli  fel  faggi.  Comprendono  inoltre  le 
t vere  Molucche  che  fono  Ternata  ^ Tido^  MoUr^Ma» . 

I ehìan  , Bachian , tutte  dipendenti  dagli  Oliandefì  « 

I donde  traggono  gran  quantità  di  fpezierie  maflÌRie 
' di  nocimoicade  . V”  è pure  Ceram  la  cui  capitala  è 
i Cutnbello  ; Amboìna  la  cui  capitale  è Vittoria  anche 
quede  tributarie  degli  Oliandefì.  A Settentrione  di 
Ceram  vi  fono  le  Ifole  di  Banda  piccole*  e vicine 
l’una  air altra  ; la  piò  grande  dà  alle  altre  il  no» 
me:  e fono  del  pan  foggette  agli  Oliandefì . j.Me- 
ridionali  ; quali  tutte  piccole  e le  maggiori  fono 
Timor  , Flo'es  . 

i V.  ifole  della  Sonda  prendono  il  nome  dallo  liret-  • 

. to  eh’ è tra  le  Ifole  Sava,  e Sumatra,  e fono  polle  ' 

I intorno  all’  Equatore  tra  1*  ottavo  grado  di  Latitu-  > 

, dine  Settentriohale  , e il  nono  di  Latitudine  Me- 
I fidionale . Sono  in  gran  numero,  ma  tre  le  piò  ri- 
, guardevoli  » i.  Borneo  a Ponente  delle  Molucche  ^ . 

I e a Garbino  delle  Filippine,  viene  Rimata  lamag- 
I giore  dell’  Afìa'.  £'  quali  rotonda  e v*  è chi  vua. 
le  che  giri  600.  leghe  . Com*  è foq|o,  1*  Equatore 
Paria  è alfai  calda,  e i popoli  affai  neri.  Ha  pe- 
, pe,  miniere  d’oro,  e di  diamanti;  è divifainpiò 
Regni,  de’ quali  il  piò  noto  è quello  donde  traRe  . 
il  nome  tutta  P Ifola  . Gii  Oliandefì  v’  hanno  delle 
piazze  nelle  coRiere , e fanno  quafì  tutto  il  com» 
mercio  . La  capitale  è Botneo  con*  un  buon  porro 

fab- 
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fabbricata  tra  paludi,  e fopra  de’ pali.  Il  Ree  quei 
delle  cofliere  fono  Maomettani:  gli  altri  Idolatri. 
2.  Sumatra  la  piìi  Occidentale  è anche  delle  pii» 
confiderabili . Lo  Stretto  di  Malacca  U fepara  dal- 
la Penifola  Orientale  dell’ Indie  ; e quello  della  Son- 
da dall’  Ifola  di  Giava.  L’Equatore  la  taglia  quali 
per  mezzo , e 1’  aria  è mal  fana  a caufa  de’  gran 
laghi.  Il  Territorio  farebbe  fertile  fe  folTe coltiva- 
to. Si  trovano  animali  d’ogni  forte,  miniere  d’oro, 
e d’argento,  pietre  preziofe  , e fpezierie.  Gli  Oi- 
landefi  occupano  quattro  o cinque  fortezze,-  ed  han- 
no più  autorità  dei  Re  medefimi,  i quali  non  ar^ 
difeono  vendere  il  pepe  e 1’ oro  ad  altri  che  ad  ef- 
fi  . Lungo  la  codierà  fi  trovano  fei  Regni  , che 
prendono  il  nome  dalle  capitali  , Achem  , Andra, 
gri  y Manincaboy  Jumbi  y Andripora  y Palimbam.  Tra 
mezzo  r Ifola  vi  fono  i nativi  del  paefe  , che  par- 
lano una  diverfa  lingua  ,•  poiché  glT  altri  hanno 
quella  di  Malacca.  ?.  Java  più  piccola  e più  Me- 
ridionale delle  altre  due,  e polla  tra  il  6.  ed  il 
9.  grado  di  latitudine  Meridionale,  onde  l’aria  è 
calda  e per  li  foreftieri  poco  fana  . Ma  1’  Ifola  è 
fertile  e produce  pietre  preziofe.  Gli  Ollandefi  fi-^ 
gnoreggiano  una  buona  parte  , T altra  è foggetta  al 
Ee  di  Materan.  La  loro  capitale  è Batavta  un  tem- 
po detta  Jacatra  centro  del  commercio  della  com- 
pagnia delle  Indie  Orientali , Sede  del  Configlio  So- 
vrano di  qucll^  parti  , dove  gli  Ollandefi  fono  affai 
potenti  . Hadno  anche  Bantarh  un  tempo  capitale 
d’ un  Regno . 

VI.  Ifola  di  Ceylan  porta  a Scirocco  della  Peni- 
fola  Occidentale  dell’  India,  creduta  la  Traprobana 
degli  antichi,  e l’ Ofir  di  cui  parla  Salomone,-  ha 
un’  aria  pura  c fana , il  terreno  fertile  , c 1’  afpet- 

to 
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to.  affai  Issilo  ; produce  tra  le  .altre  eofe  ottima  càn» 
nella»  oltre  l’oro  e le  pietre  preziofe  . Gli  abitai 
tori  fono  neri  e mal  fatti  ha  250.  leghe  di  cir- 
conferenza .'.Gli  Ollandefi  vi  polfcggono  molte  piaz- 
ze liftorali»  l’interno  è poco  noto  . Candea  eraua 
tempo  la  Capitale»  ot^  Nrl^emby  iV?«r  avendovi  il 
Re  trafportata  la  fua  Refidenza  . L’ Ifola  Manar  a 
Vcnellte  di  Ceilan  da  cui  è divifa  da  un  piccolo 
Stretto»  è famofa  per  la  pefea  che  vi  fi  fa  delle 
perle . 

VII. '//o/e  Maldiv*  a Garbino  della,  Penifola  Oc- 
cidentale dell’  India  tra  li  9.  gradi  dì  Latitudine 
Meridionale»  e li  8,  di  Settentrionale;  dette  così  - 
da  Mahy  Kola  principale.  Egli  è un  amraaffo  di 
minute  Jfole  che  fi  fanno  afeendere  a undici»  o do- 
dici mila  pofie  come  in  una  linea  da  Scirocco  a 
Maefiro. . Formano  di  tratto  in  tratto ‘certi  grup-  ^ 
pi  d’  Ifole  detti  Attoloni  » divifi  da  certe  aperture» 
in  alcune  delle  quali  velociflìma  è la  corrente  del- 
l’ acqua . L’ aria  è cattiva  e il  Territorio  non  mol- 
to fertile  » vi  fi  trovano  per  quei  Mari  Tartarughe  _ 
grandi  , e perfette.  Quelle  Ifole  fono  foggette  a 
un«Re  » e vi  fuccedono  ì foli  Mafchi  : la.Religio^ 
pe  Dominante  è la  Maomettana* 

Ifole  deir  jlfta  nel  Mediterraneo  • 

Sono  quelle  a Mezzodì,  e Ponente  della  Na-  ' 
tolta,  foggette  al  Turco.  Le  principali  fono  . i« 
Cipro  chd  gira  140.  leghe  ; 20.  leghe  folamente  lon- 
aana  dalla  Natòlia,  Paria  non  è .molto  fana  » ma  ' 
il  Territorio  ^ fertile  » e produce  ottimi  vini  . Si 
divide  in  undici  Territori  » e Nicofia  e la  Capita- 
te i Famagofia  con  buon  porto . z.  Rodi  pib  Ocqì- 
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dentale,  fette  leghe  incirca  lontana  dalla  Natòlia,  ; 
gode  un  cielo  cosi  fereno,  che  non  vi  palla  gior>  | 
no  che  non  vegga  il  fole;  la  terra  è fertile  : & la  | 
Capitale  è Rodi  con  un  buon  porto  ,*  non  ha  perb  ; 
maggior  circonferenza  di  feifanta  leghe  . Scar~  ' . 
panto.  4.  Stampalta . 5.  Lango  o Cos  » 6.  Laro  . 7.  1 
Falmofa  0 Patimo . 8.  Nicarta  , o Icari, t . 9.  Samo . I 
ZQ.  Scio  o Còio , li.  Motel  irto , 12.  Tenedo  fono,  ic  ; 
altre  piti  rinomate.  ! 

I 

CAPITOLO  DECIMO.  . j 

. D E L L*  A F F R I C A.  , 

5 \ . . ’ • ’ 

L*  Affrica  è una  Penifola;  effendo  circondata  dal  ! 
Mar  Rodo,  dall’ Oceano,  e dal  Mediterraneo  .*  ed 
unita  all’ Alia  dallo  Stretto  di  Suez:  il  quale  ben- 
ché non  fìa  pih  che  20.  leghe;  nientedimeno  iTo- 
lomtnei ,.  ed  i Sultani  d’  Egitto  non  potettero  giun- 
gere ad  incavarlo,  affine  di  far  pafTare  le  navi  dal 
Mediterraneo  nel  Mar  RofTo,  e^di  là  nell*  Indie  . 
Ella  è pofta^tra  li>  2.  e li  85.  gradi  di  Loagitudi-  ' 
ne,  e tra- li  ^5.  di  Latitudine  Settentrionale,  e li 
35.  di  Latitudine  Meridionale di  modo  che  è ta- 
gliata in  due  parti  eguali  dall’  Equatore  ; onde  il 
Paefe  è caldo  in  gr^do  ecceffivo  . Eli*  è pih  gran- 
de dell’ Europa  , minore  dell’Afìa,  e meno  abita- 
ta dell*  una  e dell’ altra,  per  la  ftérilità  deir  arena, 
é'  difetto  d’acqua  . 

Quella  parte  del -Mondo  non  è Rata  ben  cono-  | 
feiuta  , principalmente  a Mezzodì  fuorché  dopo  14 
navigazione  de’ Portoghed  , allorché  Vafques  di  Ga- 
ma  l’anno  1499.  traphfsò  il  Capo  di  Buona  fpfc- 
rtaza',  e apri  per  Mare  il  cammino  dell*  Indie 

Orien- 
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Orientali;  Non  fono  però  nemmeno  al  precinte  mol- 
to note  1«  parti  Mediterranee  dell’  Affrica  per  cf* 
fere  difabitare  , coperte  di.  fabbie  ardenti,  manche- 
voli d’acqua,  e popolate  da  gran  numero  di  mo- 
(iri  e di  animali  feroci  e nocivi . In  alcuni  luoghi 
vi  fono  miniere  d’oro  e d’argento  ; frutta  eccel- 
lenti, e droghe  ottime.  Nelle  fpiaggie  marittime 
il  terreno  è pih  colto  , e dove  fcorrdho  i fiumi 
produce  a centinaia,  i tronchi  delle  viti  fono  cosi 
groflì , quanto  i noftri  più  groHi  alberi. 

Gli^  Affricani  in  generale  fono  ben  fatti  e roba- 
fti , ^a  vili,  e di  poco  animo.  Gli  Arabi  però  fia-^ 
bilitifi  nel'  paeie  fono  piti  deliri  , e più  alTuefatti 
alla  guerra . De^  primi  vene  fono  di  barbari,  viziò- 
fi,  e de’ colti  che  hanno  ingegno,  edifeerniraenro: 
la  maggior  parte  fono  crudeli  e ingannatori  . Vi 
fono  de*  Maomettani , e degl’  Idolatri  y cd  anche 
dei  .Criliiani . 

I prodotti  deir  Affrica  pel  traffico  fono  ; 1’  avo- 
rio , la  polvere  d’oro,  il  Zucchero,  il  Sale,  ì Ne- 
ri che  fì  mandano  in  America,  i cavalli, gli  llruz- 
zi  , i Pappagalli,  le  pelli  delle  Fiere  cioi  Leoni  , 
Leopardi  ^ Tigri,  Zibellini.  Vi  fono  degli  Biefan- 
ti , de’  Cameli , de’ Dromedari,  delle  Simie  , de’Coc- 
codrilli  • ' ^ 

L’  Affirica  fi  divide  in  XVI.  parti  ; ch^fone.  **'  - 

I.  L’  Egitto-^  l’unica  parte  che  ha  per  confine 
l’Afia,  e s’eflende  dalli  25.  fino  alli  32.  gladi  di 
Latitudine  Settentrionale.  L'aria  non  ^ molto  fa- 
na , e pure  gli  abitatori  vivono  molto  . 11  Nilp 
fa  divenir  fertile  quel  terreno  eba  per  altro  èare- 
nofo  e produce  del  grano  in^copia . Il  Gran  Si- 
gnore de’  Turchi  al  prefente  lo  doniina  . La  Reli- 
gione Dominante  è la  Maomettana  . 1 Copti  fono 
Tom.L  Gg  ina- 
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i naturai  4e1  paefe;  *e  quei  che  pa^afoiMf' af Mad* 
mettifmo  fi  chiamano  Mori.  Oltre  di  ,quefi^  vi  fo- 
no degli  Arabi  provenienti  da' primi  ■ conquiftatori 
dopo  Maometto  ; i Turchi  hanno  tutte  le  carichi. 
Gii  altri  popoli  vi  concorrono  a caufa  del  com- 
mercio. L’ Egitto  fuol  dividerli  in  -^Ifo  Baffo  p 
Medio.  I.  Alto  Egitto  è l'antica  Tebaide  ^ caulti 
della  CittMdi  Tebe  così.famofai  di  cui  al  prefente 
non  fi  trova  nemmeno  orma;  ora  dicefi  Said  dal 
nome  di  una  Città  » che  non  è neppure  la  princi- 
pale»  eh’ è Georga  y o G/X/^eTulla -fiaifira  riva  del 
Nilo.  2.  Il  Medio  è più  fertile»  e vi  fi  trova  Cai- 
ro Capitale  di  tutto  T Egitto,  la.  (!it|à  più  grande 
dell’ Affrica  ; e Suez  che  dà  il  nome,  allo  Stretto 
che  divide  l’Afia  dall’Affrica  , anticamente^  ricco 
porto  per  lo  trafporto  delle  mercanzie  dell’  Indie; 
Foco  lontano  di  Gize , eh’  è fulla  riva  Occidentale 
del  Nilo,  fono  le  antichiffìme  famofe  Piramidi,  di 
cui  fi  trovano  17.  ma  fole  fup^rano  le  altre.Tre 
leghe  più  lontano  nella  villa  di  Sahara  vi  fono  i 
pozzi  delle  mummie , o i fepolcri  de’  cprpi  imbal- 
lanaativdagli  antichi  Egizi  . 11  Baffo  Egitto  è la 

più,  fertile  parte  di  tutte;  ed  ha  Aleffatidria  da  Tuf 
chi  detta  Scanderici  fabbricata  da-  Aleffandro  il 
' Grande;  un  tempo  Refidenza  de’  Re  d’Egitèo;  in 
cbi.fi  fatava  un^ricchiffìtno  commercio  prima  che 
i Portoghefi  aveffiero  girato  il  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza 

li.  BarbéHa . Il  paefe  dell’Affrica,  ^iù  SettéiV 
trionale,  e nel  roedrfimo  tempo  il  più  popolato  ed 
il  p^ù  mercantile,  a Ponente  dell’Egitto,  e nelle 
Ijfonde  del  Méditerdlueo,.  la  fua  * maggior  eften  (ione 
è dn;  Levante  a*  Ponente  . Ha  molti  Sovrani  che  lo 
dominano  .*  Anticamente  occupava  la  Mauritania  . 

l’Af- 
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r Atfriei  Propria,  e parte  della  Libia,  ma  preien- 
temente  0 divide  «gì  Tei  Regai  , che  andando  da 
Levante  a Ponente  fono.  i.  Il  Regno  di* 9ar#if,rog- 
getto  al  Tocco,  confìria  coll’Egitto.  Barca  è la 
Capitale.  Gii  abitanti  fono  deformi  *a  affai  per  ico' 
'loft,  mailp'tie'  gli  Arabi  che  vivono  pel  deferto  . z. 
Kegno  di*Tripolif  poco  fertile  come  l’altro  , E’ 
governato  da  un  I>y,  ed  è-  fotco  la  protezione  de* 
Turchi  pagand’o  tributo.  Trilli  é la  capitale  .Gli 
ebiranri  fi  mantengono  per  lo  piti  a forza  di  pirata 
tcrie.  Regno  di  Ttinifi  quali  lo  fteffo  governo  ^ 
e la  fleifa  qu^ilità  di  terreno  del  fuddettd  . La  ca- 
pitale porta  lo  deifo  nome,  ha  del  commercìo^ma 
non  omette  il  córfo,  da  cui  ricava  molto  . V’ è la 
Colletta  ^ e alcune  Kole.  4.  Regno  d*  , il  pih 

grande  di  tutti,  d’arra  temperata  e di  terreno  fer- 
tile 1 il  Go  verno  ,è  pure  lo  delTo  . Gli  abitanti  lo- 
nò  quali  éurti  Mori  fcacciati  dalla  Spagna  , cd  i pih 
ricchi  e,pih  nominati  Corfari^  Algeri  è la  .Rapita- 
le, foirtihcata,  con  un  potto^Si  divide  in  cinque 
grandi  Provincie  che  prendono  il  nome  dalla  Ca- 
pitale, d’  ognUPh  . Cofiantinai  Bugia  ^ .Algeri  y Te-^ 
nezy  Tremi/eay  o Telefin ^ In  quell’  ultima  v*  è il 
porto  e la  Città  d’  Orq»o ricuperata  dagli  Spagnuo- 
li  ntl  17^2.  5.  Regno  di  Fezy  una  volta  era  parte* 
della  Mauritania  Tingitana  } paefe  popolato  e ./er-  ’ 
tile.,  ma  pieno  di ''animali  feroci  perle  felye  . Si^ 
divide  in  fette  Provincie.  La  Capitale  è Ée^.Gli 
Spagnooli  ‘ hanpo  Crufct  fui  Mediterraneo  . Nell* 
Oeeanp  v*^  Salì  Città  di  Coriari . d.  Regno  di  Ma~ 
roteo  : il  cui  Re  è'  Spvrano  anche  dell’  Antecèdente; 

A wakhe  commercioqil  e divideh  egualmente  che 
l’altro  in^  fette  Provincie.*  Marocco  ìè  la  capiraie  , 
grande  , popolata , c fortificata  . ^ 

G g z 


lU 


4^8  Della  Geografìa 

III.  Bìledulgerìd  a mezzodì  della  Barbarla  , la 
fua  maggior  ellenfione  è d’ Oriente  in  Occidente  » 
dall’ Egkto  fino  all’ Oceano  . Egli  comprende  l’an- 
tica Numidia  . Gli  Arabi  che  fono  tanto  potenti 
quanto  i naturali  « vanno  alla  caccia  degli  Struzzi 
di  cui  vi  mangiano  la  carne,  e vendono  le  penne; 
la  pelle  ferve  loro  di  valigia,  il  gradfo  per  uno  de’ 
lor  rimedi,  ed  impiegano  l’unghia  a farli  de’  pen- 
denti . Si  divide  in  *nove  parti  , che  fono  domina- 
te da  alcuni  Re  Miomettani  con  limitata  autorità. 
L’ulciina  di  quelle  è il  deferto  di  Birca  ; la  Libia 
Interiore*  degli  antichi  ; dov’ e Berdeoa  una  volta 
jdnmom  famofa  per  lo  Tempio.  Tafìlet  t Tegora- 
I7-? Ceno  i luoghi  principili. 

IV.  Zaara  ovvero  il  Deferto  pollo  a Mezzodì  del 
fuddetto,  ma  più  incolto  e meno  abitato  ; è parte 
dell’ antica  Libia.  Non  vi  fi  vede  che  làbbia  , e 
Icorpionì  .*  oltre  gli  animali  feroci  . Gli  abitanti 
fono  per  la  maggior  parte  pallori,  e cacciatori, ma 
ladri  e miferabiii  ;*alcuni  fono  Maomettani  , altri 
feguono  una  vita  libertina  . Vi  fono  alcuni  piccoli 
Sovrani  detti  Xechi . Si  divide  in  fette  deferti, tut- 
ti pochilDmo  noti  ; i quaj^i  andando  da  Levante  a 
Ponente  fono  Gaoga  y Borno  y Betdoa  y Lempiay  T$r-< 

•ga  y Zuenztga  y e Zanhìngi . 

V.  Negrizlay  o Paefe  de'  Negri  a Mezzodì  della 
fuddetta  ; i popoli  fono  affai  neri , onde  fi  crede 
che  tl  paefe  abb.a  tratto  il  nome;  feguono  la  fetta 
Maomettani,  trattine  gli  abitatori  dei  Difetti  , i_ 
quali  v’è  chi  vuole  che  vivano  come  animali  ferì- 
za  Religione  e fenza  leggi  . Il  paefe  è llerile , e il 
traffico  maggiore  che  ivi  fi  fa  è di  Uomini  , che* 
vengono  trafportati  nell’ America  dove  fi  fanno  la- 
vorare le  terre.  Viene  divifa  in  XV.  Regni  che 

per 
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per  verità  non  ci  ^fon#'  molto  noti  } prendono  il 
.pome  dalla  Capitale»  e fono:  a Settentrione.  i.Ge-' 
neta  . 2.  Geneìjoa . :^^Tombut.  4.  jlgados.^^.  Carta. 
6.  Cajfeng  . 7.  Gangara  . K Meziodì  . 8.  2 tnfara-. 
g Bit0‘  IO.  Zegzeg.  11.  Guber.  iz.Gago.i^.Man*^ 
dingo,  14.  Cahtori . 15.  Melli , <.  ’■ 

VI.  Guinea  o Ghinea  a Mezzodì  della  Negrizià  ; 
a cui  un  tempo  era  anche  Toggetca  ; è più  abitata 
di  quella;  e com’^  vicina  all’ Equatore  i’  aria  è‘ 
aifai  calda;. onde  abbondando  Je  pioggie  diviene’ 
poco  lana.  Il  terreno  .è  fertile  1.  e in  qualche  luo- 
go (1  fa  la  raccolta  due- volte  Sfanno  ; abbonda  di 
animali  feroci  j e maflìme  di  Simie  dette  Baris,  af-. 
fai  aftute»  V*  è un  gran  (fommercio  che  fi  fa  perla- 
maggior  parte  dagli  Ollandefi»  i quali  occupano  ad-, 
cuni  forti.  Gli  abitatori  fono., Idolatri  , e pieni  di 
vizi.  Si  divide  in  tre  parti  . i.Ait//(i,jrtèraa  che  con - 

• tiene  la  Codierà  di  Sierra. Lione , dov’ e Tomba.,  c 
la  Malaguetta  propria.,  in  cui  fi  trova  la  grande,  8 
la  piccola  Setter  a molto  frequentate  dagli  Europei. 

2.  Guinea  pròpria , che  comprende  la  Coda  detta 

de’ £)evr< perchè  vi  fi  fa  gran  commercio  di  denti- 
d’ Elefante^  dov’ é Jamo  don  móki  pojti  dui  Mare; 
e la  Codierà ' detta  d’  Oro  a caufa  della  polv^e 
d’  Oro  che  ivi  fi,, trova  ; Codierà  pfh  popolata,  più 
grande)  e più  ridca  dell’ altra.,  V’ è Refidcn- 

za  del  Re  . Mina’  o^  Jian  Giorgio  della  Mina  con 
molti' altri  forti  ) ^aSfggctta  agli  Ollandefi  . Cobo 
Corfo  è degl’  lng.Ìé*Ì^Ve  Crijlianisburgo  dei  Danefi 

3.  Regno  (H  Benin  dov’ è un,,Re^iI  più  potehte  di* 

queda  parte,..e.  i Tuoi  fudditì,  fono  migliori,  degli 
altri  Vanno  però  comc,^glj  altri  quali  tutti  nudi. 
Benin  è la  Capitale  che  fa  gran " traffico  ; e Zrdifa  '^ 
è Refidènza..di  uu  lU.  1 

’ ^ Gg  5 Vy. 
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VII.  Confio  è polla  a Levaste  e a Scirocco  ^ella 
Guinea,  full’ Oceano  dove  Taria  è aflai  ca!da,e  il 
terreno  fertile  . Gli  abitatori  fono  quali  in  tutto 
fitnili  a quelli  della  Ghinea,  e cosi  fono  idolatri, 
falvoche  alcuni  convertiti  dai  Porioghefi  che  v’han- 
no delle  Colonie.  Ella  è foggetta  aparecch  Sovra- 
ni, e viene  divifa  dalla  linea  in  due  pjrn  j la  Set- 
tentrionale è poco  nota,  e tuttavia  fi  di  vide  in  cin- 
<^ue  Regni  che  prendono  il  nome  dalla ^ rapitale  s 
cioè.  1.  Medra  fui  fiume  Niger  . 2.  . J» 

Capons  . 4-  Catombo,  5.  G^bioii.  L’altra  è p'h  fer- 
tile, pih  abitata  e pih  conofciuta  , e comprende 
quattro  Regni , cioè  1.  Lo.in^o  la  cui  Capitale  con 
molte  altre  Città  è in  potere  de’  Portoghefi  . 2.C«- 
confio  ^ di  cui  Bucamedit  è il  luogo  principale  . 
Confio  proprio,  paefe  di  commercio  che  ha  il  fuo 
Re,  ma  dove  i PortogheG  occuoino  delle  piazze  , 
e fi  divide  nelle  Provincie  *di  Loy» fio  ^ Bimbi  y Pem- 
bay  Bitta  ^ Sunio  y e Fango.  4.  Òon^o  o y^ngola 
fi  divide  in  Tei  Provincie:  dov’ è Loandi  San  Paolo 
con  un  buon  porto,  de’ Portoghefi , e TÌfiede  il  Go- 
vernatore. Vi  fi  aggiunge  il  pae(e  degli  Anzicani  a 
Levante  di  Loango,  poco^aoro.*  e fi  dice  che  1 po- 
poli fieno  Antropofagi , cioè  mangiatori  di  Uomini 
non  rifparmiandofi  nemmeno  tra  loro. 

Vili.  Cafreria,  Il  paefe  pih  .Meridionale  dell 
Affrica , occupa  una  gran  Codierà  la  quale  forma 
un  femicircolo  dal  Congo  fino  al  Zangucbar  . Il 
nome  di  Cafri  denota  il  carattere  d'*’ popoli  , che 
fono  fenza  legge,  e vi  fi  trovano  de’ Mangiatori  di 
Carne  Umana  , facendo  la  loro  principal  occupa- 
zione nella  caccia  deaji  Elefanti  *,  de*  Lioni  , e 
d’^altri  fimili  animali  . Nel  mrzzo  quali  di  queftt 
Codierà  è il  Capo  di  Buona  Speranza  j così  detto 
^ per- 

• - 
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perchè  avendolo  pacato  i k^ortoghefi  nel  1498.  eb< 
bero  buona  iperanza  di  giui/gere  all’  indie  Oricn* 

^ tali.  Quivi  ora  fono  (iabiliti  gli  Oilandefi , ch’han> 
no  una  Fortezza  ben  provveduta  d’artiglieria  . Ne’ 
contorni  di  qucfto  Capo  vi  fono  gii  Hottntots^  po- 
* poli  di  cui  non  fi  può  dire  quanto  fìeno  incolti  , e 

^ bari  ari.  La  Codierà  Occidentale  è poco  nota  : la 

‘ Orientale  è molto  fertile  , e fi  vuole  che  ivi  fìtro* 

’ vino  anche  delle  miniere  d'oro  finiliìmo  . Quivi  è 

^ il  degno  di  Sofala  polfeduto  dai  Porrogheiì , che  vi 

fanno  un  gran  commercio. 

^ IX.  Monomotapaj  circondato  dalla  Cafrerla  , fuor- 

^ chè  a Settentrione  : e divifo  dal  tropico  del  Capri- 

’ corno  quafi  in  due  parti  eguali:  Quindi  il  ciimaècal- 

^ doe  i popoli  di  color  nero ^ fono  Idolatri.  Ne’monti 

vi  fono  delle  miniere  d’oro;  e il  terreno  è fertile.  * 
^ Il  Governo  è in  mano  di  un  Monarca  affai  potente 
’ che  fì  dà  il  nome  d’iinperadore  ; ed  ha  pià  Re  tri> 

''  butari;  oltrccchè  poffiede  la  maggior  parte  della  Ca- 
^ ^ frerìa  Orientale.  Si, divide  in  lei  Regni  foggetti  al- 

' rimperadore,  f migliori  de’ quali  fono  Mon^^as  e Mo- 

i cranga.  La  capitale  è Monomotapa\  il  Sovrano  però' 

Si  ha  la  fua  Refidenza  a Zimbafoy  o Mejjapa. 
f X.  Monoemugi  porto  tra  l’Equatore  e il  tropico  del 

Cancro;  meno  conofeiuto  dell’antecedente.  I Porto- 
ghefi  hanno  la  piccola  Ifola  di  San  Martino  formata 
ìt  dal  fiume  Zcmbe#e,  che  nafee  ne’  monti  che  divi- 
K ' dono  querto  dell’antecedente  Stato;  ma  non  fi  fono 
inoltrati  molto  addéntro  del  paefe  ; poiché  qucft’Ifola  _ 
c è preffo  la  Corta  di  Mofambico . Chicova  ii  dice  la  ~ 
t capitale,  polla  fullo  rtelfo  fiume, 
if  «XI.  Z angue  bar  occupi  la  Codierà  del  Mare  Indico 

i>  ‘ e s’ertende  dal  18.  grado  di  Latitudine  Meridionale» 
f e va  fino  al  .a.  di  Latitudine  Settentrionale,  termi- 
I . G g 4 oan- 
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nandó  da  quella  parte  nella  Coftiera  d’Ajan.  L’aria ,(» 
è poco  fana  per  e(Ter  calda  in  un  terreno  paludofo: 
non  fi  trova  un’egual  fertilità  per  tutto  . I popoli., 
fono  neri,  ma  più  umani  dei  Cafri,  fono  Idolatri 
o Maomettani .■  pochi  Criftiani  fi  trovano  nelle  piaz«t' 
ze  che  occupano  i Fortoghefi.  Egli  fi  divide  in  co- 
lìicra  di  Mofambico ^ dove  fi  trovano  i Regni  di  Mon»  . 
Vi  > di  Mofamb'tcoy  e di  Qtiiloa  tributario  de’  Por* 
toghefi  ; e in  Coftiera  di  M,eli>7(la  o di  Zanguebar 
proprio  : m cui  i.  Regni  principali  fono  Mcmbazo  y 
Melinda  y Cheltzia  o Chiletta.  I piccoli  Regni  di  ia-j 
wo«  > di  Fata  e di  Sion  lono  tributari  , o almeno 
fotto  la  proteziofie  de’Pòrtoghefi  ; oltre  le  Città  che 
poftcggono. 

X^IL  ^Jan  occupa  una  Coftiera  che  s’cftendè  quali  ‘ 
dall  Equatore  fino  al  14.  grado  di  Latitudine  Set-  • 
tentrionale  ; e termina  da  quefta  parte  nei  Golfo  • 
d Arabia  . Il  paefe  è (ertile  , e ricco  per  lo  gran 
commercio  che  vi  II  fa  . Gli  abitatori  feguono  il 
Maomettifmo.  Egli  fi  divide  in  quattro  parti . 1.  La 
Repubblica  di  Brava y che  prefe  il  nome  dalia  capi- 
tale , dove  fi  fa  un  gran  commercio , fi  governa  in 
forma  Ariftocratica  ; ed  è tributaria  de’  Bortoghefi.  ; 
2.  11  Regno  di  Magadoxo  egualmente  mercantile  . 
q.  d Zdea  fra  terra , prende  il  nome  dalla  capitale, 
il  Re  è tributario  degli  Abiffini.  4.  à'Jdel  dov’è  il 
Capo  di  Guardajui  , ed  ha  delle  Città  e porti  fui 
Golfo  d’Arabia. 

XIII.  Etiopia  y é divifa  dal  Motioemugi  che  le  flà 
a Mezzodì,  dai  Monti  della  Luna.  Ell’è  aftat{o  in*  r 
• ^ cognita,  faJvo  che  una  fola  parte  ch’è  il  Regno  à'^bijfi. 
ttia  y il  cui  Re  fi  appella  Gran  Nego,-  eflendofi  de-  ' 
porto  Terror  di  prima  , quando  il  volgo  chiamavaio  , ’ 
Fretegiani.  Quefto  Regno  è pofto  tra  li  di.  c li  75. 
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gradi  di  Longitudine  ; « li  8.  v \6,  di  .Latitudine 
Settentrionale  . L’aria  é temperata,  e il  terreno  ia. 
qualche  luogo  è fertile  ; vi  fono  animali  e ruitiiere: 
Gli  abitanti  hanno  il  color  bruno,  e fono  meno  vi- 
ziofì  degli  altri  popoli  fin  or  deferitti  . Seguoiio  la. 
Religione  Crifliana*,  ma  tbcfcolata  d’errore  , e tra 
gli  altri  deU’EYefie  di  Dieicoro  ; hanno  un  Metro-  , 
politano  foggsttb  al  Patriarca  de  Cofti  , che  ha  la  * 
f'ua  Refìdenza  ordinariamente  al  Cairo,  e s'intitola 
* Fatriarca  d’Aleffandria . I Re  degli  Abiilini  vivono  *' 
&po  le  tende  in  un  Campo  formato  a guifa  diiCit'* 
tfv  che  irafportano  era  in  un  iuo^o  ora  nell’altro: 
il  Regnante  d'oggidl  s’accampa  per  lo  pi£i  tra  Amb» 
JMarjan  , Debran  , e Dancas  prelTo  il  lago  Dtmbta  . 

Si  vuole  che  quello  Regno  .fi  divida  in  trenta  Regni 
affai  piccoli  compofti  oi  fofe  Ville.  La  maggior  par..  ' 
te  di  quelli  Regni  viene  occupata  dal  Galli  Gallia- 
ni , o Giachi,  popoli  oriundi  della  Guinea , che  do- ’ 
po  l’anno  15^7.  li  conquifbrooo.  I Turchi  prefer» 
il.  portò  à'Arguico  eh’ è Tcinico  che' vi  foffe  .’NelP  . 
Abifimia  ha  la  Tua  forgente  il  fiume  Nilo,  famofo  ' 
pero  le  fue  inondazioni  , che  sbocca  nel  Mediterra-  ' 
neo  non  piò  per  fette,  come  antkainente  , ma  per 
due  fole  bocche. 

^IV.  Abtxy  eir«  una  Co(lier«  , una  volta  parte 
de^Abiffinia^,  che  s’eflcnde  dai  16.^  grado  di  Lati- 
tudine Settentrionale  fino  al  2}.  ma  affai  Uretra  da  * 
Ponente  a Levante,-, ha  per  confini  a Settentrione  ^ 
l'Egitto  : a Levante  il  Mar*roffo  : a Mezzodi  l’Abif- 
finia  ,*  e a.  Poneare  la  Nubia.  L’aria  è calda  e po- 
co fàna  ; il  Territorio  arenofo  e flerile  , i^  popoli 
Maomettani/ , e poco  prefTo  dì  coRurai  fimili  agli,- 
AbifEnivSi^Jaafi^  é là  Città  più  riguardevole,  con 
un  porco  fui  Mar  Ro^o.  * . * 
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‘ XV.  Nulia^  a Ponente  deirAbiUinìe)  Regno  poco 
noto  ; con  cui  ù fa  qualche  traffico  da  quei  del  Cai» 
ro:  1 popoli  non  fi  fa  di  qual  Religione  precifamen- 
te  fiano',  fé  Crifiiani  alTufo  degli  Abiffini»  o Mao- 
fnettani  ,mefcolandovi  del  Giudaifmo.  Lungo  le  ipon. 
de  del  Nilo  y’è  qualche  fertilità  .*  Non  fi  fa  fc  Nuòia^ 

^ o Dencala  fià  la  capitale  , tutte  due  fui  Nilo  : fui 
* iquale  v’è  anche  Caia  dove  fi  fa  il  Commercio  prin- 
cipale del  Paefe  . \ • ' 

^ XVI.  IfoU  delPJffrlca,  Quelle  fi  poilono  divìdere 
in  dde  corpi.  ^ . 4M 

- I,  Jfole  deìPjiffrica  neìl'Oceam  Meridionale. 

0 Etiopico  . 

Cominciando  da  Levante  le  pib  conlìderabili  fono: 

I.  Zocotora  Alila  Codierà  A'Ajan , paèfe  non  mol- 
to ferrile  j e difficile  ad  approdarvi . Gli  abitanti  fo- 
.no  Arabi,  feguono  la  Religione  Maomettana , e fo- 
no gdvernafti  da  un  Xeco  o Principe  tributario  dell* 
Emiro  della^  Mecca , |1  quale  rifiede  in  T arnaretta^  q 
Tamuri  unica  Città.  2.  deìV Ammirante  ^ fono  molte 
Ifole  poco  lontane  dalla'  linea  verfo  Mezzodì  ; che 
non  hanno  nulla  di  riguardevole  .<  ^.Comora  ^ quat- 
tro Ifole  nel  Canal  di'  Mozambico , fertili  e abitata 
da  popoli  parte  Maomettani  y o parte  Idolatri , ilbt 
^Princìpi  fono  tributari  de*  Portoghefi;  4.  Madagafear 
una  delle  pih  grandi  e delle,  più  confidcrafiili  dei 
Mondo;  l'aria  è temperava',  é'  il  terreno  fertile  : là' 
fola  parte  Meridionale  è nota:  gli  abitanti  feguono 
ridolatr^a  mefcolata  coi  Grudaifmo  ed  il  Maomec- 
tifmo  ; parlano  una  fpecie  di  dialetto  Arabo.''5.£er« 
bone,  così  detta  dai  Francefi  ,^a  quali' prefentementa 
fpetta,  ha  l'aria  Tana,  ed  il  Tenito'rio. fertile  .\1  Fraa« 
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cefi  vi  piantirpno  del  Caffè  , che  produce,  in  gran 
copia.  6.  Mau'izio  y fertile  con  buoni  porti. 
fiixn  di  Gogna  Ifole  a Ponente  Garbino  del  Capo  di 
Buona  Speranza  « piccole  e'difabitate  . 8.  S,  Ele»0 
nel  i6.  grado  di, Latitudine  Meridionale  i piccole 
ma  fertile  , e d’aria  affai  Tana  , occupata  da^s'*  In- 
g'iefi  » che  n’hanno  un  forte  . 9.  ^fcenfìone  porta  nel 
é-  grado  di  Latitudine  Meridionale  piccola*  Aerile 
«'  difabitata;  così  pure.  lO.S.Mattéo  preffo la  linea. 

1\,  ^nnobon  B><onannfl  ^ popolata  da’  Portoghffi  • 
c fertile  preffo  la  linea.  la*  S.Tomntafoy  fotto  l’Equa- 
tore , è poco  fertile  *,  ma  di  buon  aria  : v’abitano 
de’  Portoghefii^  che  hanno  una  fortezfii . i;?.  del  Fr/»- 
etpe  è,  parimente  de’ Portoghefi  , e l’aria  è migliore; 
"vien  porta  nel  2.  grado  di  Latitudine  Settentriona- 
le* 14.  Ferdinando  Pao  pih  a Settentrione  * aitata 
dai  Portoghefi . 

W.^ìfoìe  deir Affrica  neltOctano  OteidentaU 
« ^ilaatico», 

.1.  ^ijfear  folla  Cortiera  della  Negrizia  * fi  dice  • 
che  abéia.  40.  leghe  di  circuito  . V’è  un- Re  Idola- 
tra che  la  donnina  , ed.  ha  degli  altri  Re  foggetti . 

I Portoghefi  hanno  delle  abitazioni  per  la  comodità 
del  commercio  .'  2*  Gora  preffo  Capo  Verde  è de* 
Francefi  come  anco.  3,  S.  Luigi.»  ilièzzo  il  fiume 
di  Senegal  , e fa  gran  commercio  . 4*  Capo  Verde  * 
Ifole  dagli  antichi  dette  Gorgadì  * da  altri  credute^ 
rEfpr.ridir  o Fortunate  1 a Ponente  del  IVomontoriq^ 
del<  nome  .rteffo;  l’aria  è t^getiva  * il  paefe  deferto  * 
e il  Territorio  poco  fertile  ,*  fono  de’  Portoghefi  » « 
almeno, al  numero  di  dieci.  La  migUnre  è S.Jago, 
0;S.Gia^po^,  id.ha  iirWc.  per  capitale*  Rc^ 
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fidenza  del  Governatore  e di  un  Vefcovo  . 5,C<*w«» 
rie  ; dette  dagl’ antichi  Fortunate  ncUa  Coftiera  del 
Biledulgerid,  d’aria  Tana  , popolate)  e fertili.  Sono 
degli  Spagnuoli  ; lì  contano  fino  a io.  e la  maggio- 
re detta  Canarie  dà-  il  Tuo  nome' alle  altre  . V’è  Te- 
tariffa  la  piJj  ricca  a caufa  d^lvino'che  produce  iti 
copia  e in  bontà  fingolare;  ivi  è‘ il  Picd  Te^denno' 
de’  più  alti  monti  della  terra  ; e nella  fommità  jg ir- 
ta fuoco  . Gli  Olland'efi  fanno  quivi  patfare  il  pri-- 
mo  M^idiano  ; ma  i Francefi*  lo  pongono'  in  un* 
altra  di  quelle  Ifole  detta  del  ferro  cb’è  la  più  Oc- 
cidentale . 6.  Madera  è cento  leghe  a Sertentrionet 
della  Canaria,  a Ponente  della  Barbarla  , fertile,  do- 
minata da’ Portoghefi , e d’aria  temperata’.* 
è la  capitale  con  un  buon  porto  ) e ben  fortificata.* 
abbonda  di  zucchero,  e vino. 

, 'Notano  le  ftorie  che  in  t^uefto  fito  giaceva  anti*' 
camente  la  grand’Ifpla  d’Atlante  , la  quale  è perduta. 
Forfè  farà  fiata  la  ftefTa  America  > o le  Canarie  fo- 
no le  reliquie  dell’lfoia  già  fubbifiata  dall’acque.  [ 

^ CAPITOLO  UNDEClMÒ.r^- 
^ D E L L’  A M E R I C A.  ' - 

Oihero  del  'Nuovo  Mondo . • ». 

L'America  ch’è  la  parte  più  grande  del  Mondo, 
e fola  fprma  un  continente  oppofio  ai  nofiro,. 
prefe  il  fuo  nome  da  Ametij^o  Vefpucci  Fiorentino  j 
benché  Criftoforo  Colombo  Genovèfe  fia  fiato  il  pri- 
mo a fcoprirla  nel  1492.  cinque  anni  prima  di  Ame- 
rigo . Dicefi*aache  Nuoivo  Mondò  per  effere'  fiata 
■ - ' cono- 
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• «onofciuta  » molto  tempo  dopo  quello  c^he  è a noi 
noto  ; e finalmente  vien  nominata  Indù  Occidentali 
' per  diffingurrla  dalie  Indie  Orientali  > che  fanno 
parte  dell’Afia. 

Stimano  alcuni  ch6  gli  Antichi  abbiano  avuta  co. 
nofeenza  4^11’Amrrica*. . Piatone  in  fatti  nel  Tuo  Ti* 
meq  introduce  Sacerdoti  Egizi,  che  raccontano  a So* 
Ione  , che  altre  volte  di  là  dalie  Colonne  o'Ercoie 
v’era  un’  Ifola  detta  Atlantide  maggiore  dell’^^fìa  e 
delia  Libia,  e ch’ella  dilparve  per  un  orribile  ter* 
remoto  , e per  una  pioggia  furiof^ , che  dutb  jin 
giorno  ed  una^otte.  * ; 

Arinotele , fé  pur^  eglf  è l’Autore  del  Libro  del 
Mondo,  iGfive»  che  oltre  la  grand’I(ola  in  cui  vi- 
viamo, che  abbraccia  l’Europa,  TAfia  , ijjÉAffrica,* 
ve  n’érano  ancora  delle  altre  ; e fi  vuole  che  tra 
quelle  intenda  il  Continente  dell’America  .> 

- Diodoro  Siciiiano  rapporta  , che  alcuni  Fenici  aven- 
do palTate  le  Colonne  d’Èrcole  furono  fpin>i  da  una 
Aera  tempeda  in  terre  molto  lontane,  ed  approda- 
rono dirimpetto  all’AdVica  in  un’Ifola  fertiliflìma , 
bagnata  da  tre  gran  fiumi  ,*  e ciò  conviene  fpezi^- 
mente  all’America.  Tutto  quello  però  è molto  in- 
certo, per  non  dir  falfo. 

L’America  è coropoila  da  due  gran'  Penifole  che 
fi  unifeoho  nell’  1/lmo  di  PanìOna  ; la  Superiore  fi 
chiama  Settentrionale  e 1’  altra  Meridionale  . In  ge- 
nerale l’aria  è affai  temperata,  ed  il  terréno  fertile; 
ma  la  Tua  princìpal  ricchfzza  confifle  nelle  miniere 
d’oro  e d’argeoro;  in  zucchero,  cociniglia,  indaco, 
cacao , falfaperiglia , zenzero,  ed  altro . Benché  mol- 
ti Principi  d’Europa  abbiano  colà  fatte  Conquide  non 
V* è però  chi  più  degli  Spagnuòìi  abbia  dilatato  il 
dlhiijaio  ;'e  quelli  alficuraoo  , che  dal  tempo  della 
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feoperfa  del  Colombo,  fino  al  i6t8.  erano  (lati  tra»  I 
fporrati  in  Ifpagna  1556.  milioni  d’oro. 

I Naturali  del  paefe  fono  vili,  c cattivi,  ed  al- 
cuni barbari  , e Antropofagi  ; e Idolatri  ; toltine 
coloro  che  paffarono  alla  Fede  Criftjana  per  opera  . 
degli  Spagnuoli. 

I 

America  Settentrionale . 

Quella  fi  divide  In  VII.  parti,  che  fono:  . 

1 . Il  Vecchio  ^ejfico  o la  Auova  Spagna. 

Quella  è la  pib  bella,  e una  delle  più  fertili  re-  j 
gioni,  porta  il  nome  di  MeJJico  dalla  capitale  ; e fu  I 
detta  d^li  Spagnuoli  Nuova  Spagna  dopo  l’acquifto  | 
fatto.  Ippolla  tra  li  7.  e li  ^o.  gr  di  di  Latitudine  , 
Settentrionale:  ha  per  confini  a Settentrione  il  Nuo-  ' 
vo  Melfico  , e la  Luigiana  : a Levaste  il  Golfo  e ' 
Mar  del  Meffico  e la  Terra  ferma  : a Mezzodì  ha  ; 
il  Mar  del  Sud  , e a Ponente  il  Mar  Vermiglio,  o 
Rolfo  . Ferdinando’Cortez  l’acquiftò  nel  1 52  • per 
Io  Re  di  Spagna  colla  morte  di  Motezuna  ultimo 
R^  del  Medico  . Si  divide  in  tre  Udienze  , o Go- 
verni , che  fono. 

I.  Governo  del  Afferò,  il  quale  fi  fuddividc  in 
fette  Provincie,  i.  Meffico  popolata,  ricca  , e mer- 
cantile . Prende  il  tiome  dalla  capitale  , che  è di  j 
tutta  la  Nuova  Spagna  . Ella  è porta  fulle  fponde  del 
Lago  detto  pure  MtrtìcO','  è Sede  del  Viceré,  e di 
un  Arcivefeovo . Acapulin*Cittk  grande  che  ferve  di  j 
Porto  della  capitale  dalla  parte  del  Mar  del  Sud  : 

Egli  è grande  , comodo  e Irequentaro.  2.  Meconcan 
all’ Occidente*del  Medico  dal  nome  della  capitale. 

3.  Panuco  prende  il  nome  dalla  capitale  , v è anche 
Sacatula.  ^.Tlafcala  a Levante  del  Meffico  s’cfteft- 
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de  da  un  Mare  all’altro.  Los  An/ielos  è la  capitale» 

S,  Giovanni  à'Utloa  o Vera  Cruz  la  nuova  « ottimo 
porto  dove  approda  la  flotta  deflinata  daMa  Spagna 
per  lo  Meflìoo  ,*  e ferve  dii  porto  alla  Città  di  Mcf- 
fico  dalla  parte  del  Mar 'Settentrionale . ^.Guaxaca, 
dal  nome  della  Città  principale  che  fi  dice  ancora 
Antequera  . 6-  Tabafco  occupa  la  Cnftiera  lungo'  il 
Golfo  del  Meffico , Territorio  paludofo  > e poco  fer- 
tile , e d’aria  non  molto  Tana  : anche  queda  prefe 
il  nome  .dall»  capitale^  che  gli  Spagnuoli  nominano 
LJofira  Sonora  delit  Vittoria . 7.  Yucatars  Penifola  tra 
i Golfi  del  Meffico,  c òìOndurasy  paefe  pieno  di  bo- 
fchi:  Mer/da  la  capitale»  Campeche  è un  luogo  d’on- 
de viene  il  legno  che  ne  porta  il  nome  . La  parte  ,• 
Orientale  della  Penifola  è occupata  dagli  America- 
ni liberi.'  • ' 

II.  Governo  di  Guadala/ara  a Mae  (Irò  del  Medico 
fi  divìde  in  fette  l^vincie  . i.  Guadala/ara  paefe 
fano  e fertile;  la  capitale  dello  fieffo  nome  fu  fab- 
bricata dagli  Spagnuoli  nel  1531.  2.  Los  Zacatecas 
così  detta  dal  nome  de’  fuoi  abitanti  » paefe  poco 
fertile»  che  ha  delle  miniere  d’argento.  San  Luis  è 
la  capitale  . 5.  Nuova  Bifcaja  contigua  al  Nuovo 
Medico»  è confiderabile  per  le  ricche  miniare  d’ar* 
gento»  che  fi  trovano  a Santa  Barbara^  nnn  t^e’luo 
ghi  principali;  come  pure  in  altri.  4.Cina/o/r  la  piti  • 
Settentrionale  è pofta  fui  Ma|^ Vermiglio»  o Roffo; 

Gli  Spagnuoli  hanno  due  fole  Città  San  Giacopo  e 
San  Filippo.  ^.CuUacan  al  di  fotto,  poco  nota»  co- 
me l’antecedente»  è fulio  delfo  Mare:  ha  la  capi- 
tale del  nome  ftelTo  ; e v’è  pure  San  Michel . ó.Chia- 
metlan  fui  Mar  del  Sud  ; è anche  quella  abitata  da 
popoli  Selvaggi  .■  gli  Sp.ignuoli  hanno  Aquaccptt*  e 
San  Sebajiiana  . 7.  oXaltfco  » o.  Nuova  Galizia  follo 

dedo 


A 


f 


Digitized  by  Google 


4^0  'Della  Geoj^rafia 

ùeffo  Mare  » Compofleila  è la  capitale  : ma  la  Città 
migliore  è Xalijco. 

III.  Governo  di  Guatìmala  quali  a Scirocco  ^dsl 
Medico  fui  Mar  del  Sud  , è fertile  di  Maiz  » ch’è 
,il  fortnento  Americano;  e di  Cacao,  ^i  divide  in 
otto  Provincie.  i.Soconufco:  Guevetlan  èia  capitale. 
2.  Chiapa  abbondante  di  Cavalli  (limati,  la  capita» 
'ie  è dei  nome  Aedo  ; benché  altri  pongono  Ciudad 
Reai  . l/era  Faz  fui  Gólfo  d^Onduras  , piena  di 
monti  e bofchi  ; la  capitale^à  il  nome  .^4.  Guati- 
, fnala  fui  Mar  del  Sud  , di  Territorio  fertile  , Saa 
Jago  di  Guatìmala  n'è  la  capitale;  ^.Onduras-^  cht  dà 
il  nome  al  Golfo  , detta  anche  Jbueras  poco  pop  i- 
lata  ; Valladoliid  è la  capitale  ^ 7 , o Truxull* 

ha  un  buon  porto  fui  Golfo  . ó.Nicaragua  s'edende 
da  un  Mare  all’altro,  fertile  ; e la  capitale  è Leoa 
poda  fulle  fponde  del  lago  Nicaragua'  y.CoJia  rie- 
ea  così  detta  per  le  miniere  d’ort  e*  d’argento;  tocca 
ì Mari  Settentrionale  e del  Sud  , Cartagine  è la  ca- 
pitale . ^.Veragua  contigua  aU’Illmo  di  Panama  con 
titolo  di  Ducato  goduto  dal  Colombo  , e dai  fuoi 
difeendenti  , poco  fertile  e(fendo  pieno  di  monti  e 
bofchi  : la  Concezione  con  un  porto  fui  Màr  del  Mef- 
fico  , Santa  Fe  y c Trinitad  fono/i  miglori  luo* 

gbi ..  ■ . -r' 

‘ • 

II.  Nucf^  MeJJieo^o  Nuova 
Granata,  / 

' , t 

Egli  ha  il  Vecchio  Meffico  a Mezzodì  , cd  il 
Mar  Vermiglio  a Ponente;  ma  i fuoi  confini  a Set- 
tentrione ci  fono  ancora  ignoti  : Egli  è il  paefe 
meno  fertile  dell’ America;  i popoli  fono  Idolatri, 
e l’interno  del  paefe  è poco  nmOfSuoi  divider^  in 

XVllI. 
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XVIII.  Provincie  che  non  hanno' nulla  di  confìJe 
rabile  , alcune  conofccndon  appena  di  nome  . L 
Ciirà  migliori  fono,  Sama  Ft  dj  Granata  , reliden. 

Zà  del  Govcrnator  Gejlerale  Spagnuolo  , e la  Capi', 
tale  di  tutta  la  Provincia  : v’  è pure  Aconaa  . 

A Ponente  del  Nuovo  Metfico  v’  è California  cre- 
duta Uola  un  tempo;  ma  le  ultime  olTervazioni  ci. 

■ alTicurano  édere  una  Penifoia  unita  a Settentrione 
col  Nuovo  Mellìco:  eli*  é grande  avendo450.  leghe 
di  lunghezza  « e 150.  dov' è pih  larga  . L’aria  è 
fredda  molto;  e il  Territorio  per  quanto  li  crede 
poco  fertile  ) poiché  niuna  nazione  Europea  ha  vo- 
luto ivf  ftabiltrn^  dintorno  a qucda'f’eniiòla  vi  fo» 
no  delle  Ifule  di  poca  o niuna  cq^iderazione . ^ 

i , 'in.  Canadà  0 Nuova  Francia* 

1 • ■*  ' * 

e’  a 'Levante  del  Nuovo  Meffico  » e di  altre  ter’ 

ire  incognite  :^e  polla  tra  H 25.  e li  5;;.  gradi  di 
Latitudine- Settentrionale  1 11  nome  di  Qcnadà  gli  fu  ' 
dato  dal' nome  di  un  piccolo  paefe  fituato  alle  rive 
del  fiume  San  Lorenzo  ; e Giovann»  Verrazzano 
Fiorentino  la  nominò  Njtrua  Francia  per  aver  egli 
occupate  le  prime  terre  a nóme  del  Re  di  Franci» 
Franeefeo  J.  che  lo  ayea  fpedito  a quelle,  parti  per  ' 
trovare  un  pafiaggfo  Settentrionale  che comunicalTe 
col  Mar  del  Sud  : e quindi  è che  i Francefi  colle 
feoperte  che  hanno  fatte  di  volta  in  volta  efielero  . 
il  loro  Dominio  . 11  Territorio  è poco  fertile*  e . 
1’  aria  piuttofio  fredda I boTcbi  che  fono  in  copia* 
abbondano  d’Orignachi  , animali  la  carne  de’ quali 
è buona  a mangiarfi  ed  ha  il  gudo  di  quella  del 
Cervo  e la.  pelle  acconciata  è migliore  di  quella 
de’  Buffali  : Sono  grandi  quanto  i muli  ..Ne’  laghi 
Tom.L  • ‘ H h li 
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(ìltrovano  de*  Caftori , animali  amfibi  cioè'ché  vivono 
anche  in  terra  » hanno  pure  la  carne  buona  , e la  lor 
pelle  è ottima . Il  maggior  commercio  che  vi  fi  faccia 
è delle  pelli  di  quelli  animali . fjli  abitanti  nativi  che 
hanno  vari  nomi,  fono  tutti  barbari,  amanti  deH’ozio, 
e viziolì  ; i più  barbari  tra  loro  fono  glTUronì,  e gl’Iro- 
cheli , e queft’  ultimilli  dice  che  mangino  la  carne  uma- 
na . Sono  Idolatri,  toltiueque’  pochi  che  da’Fraoceli 
furono  convertiti  alla  Religione  Cattolica  . 

Si  divide  in  parte  Orientale,  eh’ d il  Canadà  y e 
fin  Occidentale  feoperta  fotto  Luigi  X/^.  verfo  la 
in  e del  fecolo  paifato,  e perb  detta  Luifiana,  Nel- 
la prima  a Sertentrioae  del  fiume  San  Lorenzo  V 
è Quebec y la  Capatale  di  tutta  queffa  Regione,  Se- 
de dei  Governatore  Generale  e di  un  Vefeovo  ; il 
Forte  di  Froitenac  y che  dà  nome  anche  ad  un  la- 
go. La  feconda  è a Ponente  del  Canadà,  dov’ è il 
fiume  Miffìlfipì.  Il  Forte  San  Luigi  fui  fiume  Mo- 
bile , ferve  di  refidenza  al  Governatore  » benché  il 
Nuovo  Orleans  lia  la  capitale  . 


Nuova  Bretagna  . 


è ■ , -\  . • ^ t»  1 • • • 

• * . • * . ■ 

£*  polla  a Settentrione  dei  Canadà  , e fui  Mar 
Settentrionale  , feoperta’  molti  anni  prima  del.  Co- 
. lombo,  nominavafi  Bfiotilanda^y  detta  poi  Labrador 
t dagl’Inglefi  ohe  vi  penetrarono  più  Mgli  altri  po- 
poli fu  detta  Nuova  Bretagna  . L’  aria  è aitai  fred- 
:da,  il  terreno  aflatro  infacondo  e il  paefe  non  mol- 
to popolato  , benché  noiT  cr  fiano  ben  'note  le  parti 
Mediterranee.  1 nativi  non  trafficano  d’ altro  che  di 
pelli  di  Caftoro  e di.  Orignaco  coi  Francefi  che 
*•  y-  JaaQ- 
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hinno  dei  Forti  folla  Baia  d’  Hudfon  . Quefta  Baia 
divide  in  due  parti  la  Nuova  Bretagna»  in  Orienta* 
le  ed  Occidentale;  nella  prima  detta  l«i»radorgriii? 
glefi  hanno  de’ forti  per  lo  commercio;  la  feconda 
contiene  la  Nuova  Galla  Settentrionale  » la  Nuova  * 
Galles  Meridionale  » e la  Nuova  Saverna  » Gl*  Ingle- 
fi  hanno  il  Forte  Carlo ed  i Franceli  il  Porto  Nel* 
fon,  • , 


Quello  paafe  è torto  fól  Mare , ed.  ha  il  Canadà^ 

f Settentrione  ed  a Ponente.  Si  divide  in  otto  par-, 
s,  tutte  coaei'gue  * fottp  iJl  Oontinio  della  Corona  dcUar 
CraoBrètagna . ' c,  . ' ‘ ..  *- 

' t‘ Nuova  Inghilterra  Propria  >a^  $#etehtrÌOIie  d^lt 
Nuova  Jerch  » e a Garbino  della  Nuova  Francia  :< 
in  cui  Taria  è molto  &na  e conveniente  agl'  lo* 
gleh.  1 Nativi  fono  Idolatri,  barbarico  Ancropo*^ 
fagi  ; Si  dividono  in  pih  Tribù  come  i Tartari  • 
parlano  una  lingua  che  pare  uny  Dialetto  delia  Tar* 
ura..>Il  teriano  è fertile,  ed  ha  legna  propria  per 
fabbricar  Vaìcelli.;  Boflon  è la*  capitale  , refidenza 
del  - Governator  della  Provine»  ; fuércanrilc^  e po- 
polata'. T ol  • ' ■ 

H.  Nuova  Jorcb  a Mezzodì  dellg  fuddetti , d’aria, 
fana , ,e,  di  .terreno  fertiliffimo  I Nativi  fono  Ido* 
latri,  ma  di  migliori  coftumt  deiibpra^tti  ; trafr 
ficano  di  pelli  di  animàli  .*  vivono  fono  le  tende, 
che  le  trafporcano.da  uh  luogo  all’ altra  tre  volto 
all’anno  , la  Nuova  jorcb  b la  capitale  , refideoza 
del  Govfriutore  . • 
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Ili  Nuova  Jarfey  a Mezzodì  della  fopraddetta  a 
cui  è in  tutto  quali  limile  y ha  molte  Città.  Quella 
Trovincià  appartiene  ad  alcuni  Signori  Ingiefi)  che 
^ predano  omaggio  al  Re  d’ Inghilterra  . 

IV.  PenfiLvan'ta  *ha  la  fuddetta  a Settentrione  • I 

. fuoi  abitanti  fono  felvaggi  ma  piiJ  trattabili  de-  * 
gli  altri  ; oltre  gli  OUandeli,  e gli  Svezrefi  . Gli 
Ingleli  fono  quafi  tutti  Quaeberi  ; il  terreno  è fer- 
tile . Filadelfia  è la  unica  abitazione  confiderabi* 
le  . 

V.  Marilanda  che  fi  trova  andando  fempre  verfo 

Mezzodì:  il  terreno  è fertile  , i nativi  lelvaggi  ; 
divifi  in  tribb  foggette  a tanti  Re.  EH’ è popolata 
di  molti  Inglefi,  e fi  divide  in  X.  Contee.  Le  Cit- 
tà principali  fono  Santa  Marta  , Calverton  , Haf~  ^ 
rin^ton  y e Harvey  T<mn  . Si  fa  gran  commercio  di  ™. 
Tabacco  . . . 

VI.  Virjfinta  d’aria  temperata,  e di  terreno  fer- 
tile: gli  Inglefi  abitano  fulle  fponde  de’ fiumi  , il 
redante  è abitato  dai  nativi,  che  fono  fimili  a quei 
di  Marilanda  . Si  dividé  in  XIX.  Contee  . Jame- 
Jìowa  è 1^  capitale. 

Vii.  Carolina  .(eQ^erdo  fempre  verfo  Mezzodì , è 
della  tempeTatura  ideffa  della  fuddetta  . 1 Nativi 
felvaggi  s’ impiegano ‘folamente  alla  caccia  ed  alla 
pefea  ..Vi  fono  delle  Colonie  Inglefi  , ma  non  quan- 
to bada  per  coltivar  la,^erra  . Charltjìowa  è la  Ca-  )* 
pitale.  . 

Vili.  Acadt»  o Nuova  Scozia  a Settentrione  del- 
la Nuova  fnghilterra  è uni  Penifoia  , che  farebbe 
affai  fertile  fe  foffe  coltivata  . Porto  Reale  ^ o ^n- 
napoli  Reale  è uiio  de’  più  bei  Porti  deli’  Ameri- 
ca. 
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A tnezM^Ì  3el  C*nadà»  t Tulle  fponde  dtl  Golfo 
del  Medico  è poda  la  Florida  ; -terreno  fertMe  in 
Mays  . Si  divide  in  tre  patii  . i.  jipalacbe  a Set- 
teiArione  . 2.  Coffa'  verfo  Ponente  : che  non  hanno 
nulla  di  confìderabile*.  Tegejìe  a Mezzodì  è un«- 
Peniiòla  circondpta  da  Mari  : del  Medici)  , di  . 
Bahamis  e Sette’nrrionaH^'.  Gli  Spagnuoli  viayeva' 
no  due  l^ortezze  folartiente  fi^l^  Mar  Settentrionale. 

Sant*  Agojiin»,t  e'  San -Matteo  ; la.  prima  con  un 
buon  porto  . 11  redante  della  Prpvmcia  è degl’In- 
glefi.  ' ‘ 

. . ■ ^ ■ ' ' ■ ' ' ■ ■■ 

* , J/<de  deiP  America  Settintt tonalo  • • ;**.  : ^ v 

Sono  in  gran  numero , aifaT  rlguardevoli  « e pode  nel 
Mar  Settentrionale.  Si  polTono  dividere  in  quattro 
corpi  , o' Ammiri , che  fogo . 

. ' ■ ^ I.  JÌxore  0 Torcere,  ' •■-k  * # 

. ' '»  • 

..  .■  ; • 

Som  quelle  Ifok  pofte  tra  li  347.  c li 
di  di  Longitudinei  e li  37.  e 42  gradi  di.  Latito* 
dine  ^ttentrionale . Nel  4449.  furono  fcopcrte  per 
;lo  Re^di  Portogallo  che  le  poffeggono  tuttavia  i Si 
didero  ^zore  che  vuol  dire  Allori  « avendone  trovt- 
..1  ' Hh  3 to 
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to  una  gran  quantità  di  quefti  ucrili  a quelle  par. 
ti  : e Tercere  dal  nome  della  Principale  . L’aria  è 
perfetta  e il  Territorio  fertile,  benché  montuofo. 
Si  trovano  nove  di  quelle  Ifole  , oltre  le  minori  . 
Terc^ra  è la  principale,  detta  così  per  elfer  la  Ter- 
ra che  s’incontra  partendo  di  Portogallo . Angrai 
la  Città  capitale  , reììdenza  del  Governatore  , e Se^e  di 
un  Vefeovo  con  un  buon  porto  . 


11.  Terra  ÌJuova , 


i.'i 


Sonora!' numero  dii, cìnnue  le n|pggiori.' i.  Terra 
'<va  dà  il  Tuo  <nomé  alfe  altre  degl’  Ittglefi 
- polla  a Levante  de|^^  Canadà  . Vi  fi  fa  -una  gran 
' pelea  di  Baccalai  dagLInglefi  , dagli  , Ollandefi,  e 
dai  Fràncefi  prefio  quelle' Ifole /i.  Antìcofii  o Affun- 
zione  nell’  itpboccatura  del  fiume  San  Lorenzo,  dove 
anche  i Francefi  hanno  delle  abitazioni  . 3.  Capo 
£retone  Ifola  a Mezzodì  *deno  fiefib  fiume  , zra  de* 
Francefi-^,  ma  in  una  delle  guerre  fu>  qicpupata  dagl’ 
Inglefi  . 4.  San  Giovanni  a Ponente  della Tuddetu  non 
• ha  nulU  di  riguardevole.  v */  . 

i , : . . AlL  Bnmudi  o Sumnter,  \ 

m ^ ' T ■ 

Così  notninate  dai  loro  fcopritdià'j  tl;^rÌQio  !ipi- 
gnuolo,  ,e  il  fecondo  Inglefe;  Sono  popolate' d’ In- 
»r:  glefi  e non  molto. fertili  Molte  di  numero',  una 
i fola  tnediocremente  grande.,  e quattro  o'cinquemez* 

' ,?***  '.  fi,  trovano  nè  lontane  nè  rofeelli  , 

San  Ctorgio  ì 1«  maggióre  , fatta'  in  forma  di  m'pzaa 
luna,. ed  ha.  parecchi  p^rti  buoni  fono  po#e  tra  U 
® ®‘'*‘**  longitudinè  j^  IÌ51  e??,  era^ 

dilatuudineSeitfliirionalc.  / ^ 

t).'  «A '4  ’ IV, 


/- 


Digilized  by  Google 


♦ 

é 

Libro  I,  Cirp*  XI.  487 

IV.  Jntiih.  • 

/ » * 

'Ateré  vplte  detta  Cara$bt  \ fono  pofie  tra  la  Flo- 
rida, la  Nuova  Spagna,  e 1’ America  Meridionale.' 
Formano  un  Arcipelago  coafiderabilc  > fi  dividono  in 
faterò  parti;  cioè. 

' ■■  •' 

. , * I.  Xaeo/e.  ' . . ' 

, *• 

Le  pib  Settentrionali,  poAe  a Scirocco  dellà  Flo- 
rida, fono  in  gran  numero  , e prendono  il  nomo  ^ 
dall’ Ifola  Lucajcneea’,  la  maggiore  di  tutie.  L’aria 
è pib  temperata  che  nelle  altre  Ho\e Guanahani 
prima  che  il  Colombo  abbia  feoperta,  da  lui  detta 
San  Salvador^,  Bahama' Àìk  il  fuo  nomea  uno  firetto 
famolo,  6;  pericolofo  per  dove  pafTano  le  dotte  Spa- 
gnuole  che  dall’America  tornano  in  Ifpagna.  Sono 
del  Re  Cattolico . 

‘ ^ , II*  Grandi  Antille.  , 

Da  altri  polle  tra  quelle  di  Barlovento  o Sopra- 
vento t fono  k Mezzodì,  e a' Scirocco  delle  Suddette., 
Ordinariamente  fi  numerano  quattro , oltre  le  piccole,, 
tutte  pofte  nella  Zona  Torrida . 

I.  Cuba  ha  2^0.'  leghe!  di  lunghezza  {la  Levante 
a Ponente  ,-  e fra  le  30.  e 50.  di  larghezza*  £’  di- 
▼ifa  dagli  Spagnuoli  che  fono  «i  padroni  , in  fette 
Provincie.*  -Le  fue  Città  principali  (ano' Avana  o 
San  Crilìoforo  , capitale  di  tutta  l’ Ifola  , refidenza  del 
Governatore,  con  un  buon  porto  ben  difefo*:'  San 
Jacopo  o San  Jago  fu  un  tempo  capitale  ora  Sède  di 
unVefeovo. 
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Velia  Geoj^rftfia. 

II.  Spaj^nuola  o San  Domenico  , a Levante  dell» 
fuddetta  da  cui  fepara  uno  dretto  di  io.  leghe. 
E’  lunga  da  Levante  a Ponente  di  150.  leghe,  e 
larga  70.  L’  aria  è temperata  , il  territorio  fdttile, 
maffime  in  z cchero,  e tabacco.  Si  trovano  anche 
delle  miniere  d’oro,  d’argento,  ma  poco  confidera- 
bili,  . Si  divide  in  Orientale  eh’  è la  parte  pofLedu- 
la  dagli  Spagnuoli,  dove  fonò  le  Città  di  San  Do» 
wenico  y capitale  , Sede  di  un  Arcivefcovo  ,*  e refi- 
denza  dei  Governator  dell’  Ifoja  ; e la  Concezione 
con  altre  Città  : ed  in  parte  Occidentale  quafi  tut-  ' 
ta  •abitata  dai  Francefi  verfo  le  coftiere  • Piccola 
Goave  è il  luogo  principale  dove  rifiede  il  Coman- 
dante Francefe  . Vi  fono  delle  piccole  Ifolene’con- 
torni  di  queda  Ifola , parte  degli  ^agnuoli,  c parte  de' 
Francefi . 

III.  Porto  Ricco  a Levante  di.5^/»«  Domenico  , e 
della  (lel'fa  fertilità;  è lunga  75-  Itghe  da  Mezzodì 
a Settentrione  e 50.  larga . San  Giovanni  è la  capi" 
tale , ha  un  buon  porto  per  cui  fu  anche^ominata 
r Ifola  ; ivi  rifiede  il  Governatore  Spagnu  *0  , ed  un 
Vefeovo  : ha  molti  altri*porti  alfai  buoni . 

IV.  Giamaicà  ha  izo.  leghe  di  circonferenza  ed 
è poda  20  leghe  a Mezzodì  di  Cub^  . L’aria  è 
c.alda  ma  fana,  e il  Territorio  fertile.  E’  degl’ln- 
glefi  , che  la  dividono  in  14.  Contrade  . San  Jago 
della  Vega  è la  capitale  , refidenza  del  Governato- 
re. Porto  Reale  è il  miglior  porto  delF  Ifola  , e la  . 
miglior  Colonia  degl’  Inglefi  . Vi  fono  molte  pie-., 
cole  Ifole  all’ intorno  deferte  , e di  niun  riguar-i* 


- by  Got  ■; 


Libro  1.  Cap.  XI, 


'4^ 


•III.  Piccole  Antille  • Ifote  di  Barlovmt^ 

0 Sopravtnto  . 

Sono  le  vere  Caraibe  effendofì  in  Ijuelle  frovati^- 
i popoli  nofninatì  Caraìbt.  Non  vi  fi  fente  mai 
inverno  , fe  non  foffe  (Quando  piove  . Hanno  otn- 
itii  prodotti  tra  quali  il  Zuccherò  . 'PoflBaino  di-  , 
llinguerle  fecondo  i popoli  da  cui  fono  domina^- 
• ' * ' 

# Le  Ifòle  Frencefi  fono  . i.  Mortinica  la  pih 
confiderabilé'  di  tutte  , 5ede  del  Governator  Gene-  , , 
rate  , pofta  fotte  il  15.  grado  , e 5.  minuti  di  la- 
titudine Settentrionale  » di  50.  leghe  in  circa  di  • 
circuito  . 2.  Guadelupa-y  1’  aria  è men  calda  che 
nella  prima  y i Francefi  vi  fanno  lavorare  in  ^oc^ 
chero  tvindigo  , e Tabacco''.  5.  San  Martino  \ di  cui 
la  è degli  Ollandefi  . La  Dtfcada  o Defidera” 

ta,.  5.  Maria  Gallante  . j5.  Santa  Lucia , 7.  Gtenada, 
%.SanBarto'on^Oy  v’d  una  Co'.oniadi  Francefi.  g,Sartta> 
Croce  .'lo.Li  Saatùtre  o q tattro  Ifole.che  fi  credono  de-  . 
ferre.  • ‘ 

Ifole  Inglefi=.  1.  Btfriador  la  pibconfiderabile  delle  ^ 
Colonie  Inglefi  ft  quelle  Ifole,  è nel  14  grado  dì 
Lacititdinv  Settentrionale,  a Scirocco  della  Martinica, 
popolata  e fertile  , fi  fentono  gran  caldi  ma  fono 
moderati  da'!  venti  da  Greco  « Gl’  Inglefi  fono  a più 
di  20.  mila  li  quali  unici  ai  nativi  , ed  ai  Negri 
che  fi  trafportano  dall’ Affrica  fanno  1’  Ifola  pope-; 
lariffima  • Si  divide  in  ni  baiiaggi  . Le  principali 
Città  fono  San  Michele  o Bùf^tovan  , Sede  del  .Go- 
vernatdre  ì e capitale  ; popolata  e mercantile  con 
no  porco  ben  difefo  ; |e  altre  fono  F arte  Carlo  y ì fo- 
la Jacopo  * 2*  Antisoli  o Amici , Bararla 


> 
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gl’ IngleH  hanno  una  Colonia.  4.  jfnguilla  , < San 
jNives  o Mewts  piccola  ma  fertile.  6,  Moni  errato 
abitanti  fono  quali  tutti  Irlandelì . j.TabagoitttWc, 

8.  San  Crijìoforo  di  aria  più  temperata  » e di  fertile 
terreno . • > . ' , , 

/fole  Ollandali . i.  Sant*  Euflacbio , 2.’ picco- 
le e di  poca  rendita;  fono  polle  vicino  a San Cri- 
fipforo  . Abbiamo  detto  c.he  hanno  anche  parte  di 
quella  di  San  Martino . . 1 

Ifole  Spagnuole  gli  Spagnooli  v’  hanno  una  fo' 
la  » eh’ è quella  della  Trinità  da  alconi  polla  nel  , 
numero  dell’ Ifole  di  Sottovento.  £11*. è polla  all* 
imboccatura  del  fiume  Orenoche  .«  San  Giufeppe  , 
Città  e porto  dóve  gii  SpagnooJi  fagnno  una  Colo- 
nia , che  dura  fatica  a difendcrfi  dai  felvaggi  dell’ 
Ifola . ' . ' ' 

Ifole  Daneli.  La  Corona  di  Danimarca  hal’Ifola 
di  San  Tomafo  a Greco  di  Porto  Ricco  ; Pon  pro- 
duce che  Zucchero  e Tabacco  . E’  una  delle , Ifole 
dette  Vergini*  le  altre  non  fono  abitate,  come  un 
gran  numero  delle  piccole  Antille. 

Ifole  de’ Cara  ibi . i.  La  Dontinir^r^a  Maeflro  della 
IVIartinica,  è abitata  dai  migliori  guerrieri  di  tutta 
l’America.  I nativi  vivono  in  hnooa  jntclligenza 
co’  Francefi . 2.  San  Vicenzo  i anche  in  quefia  vi  fono 
de’  foli  Caraibi . 

• % 

IV.  Ifole  di  Sottovento  • t i 

Meno  confìdérabili  , e meno  numerofe  delle  fo- 
praddette  polle  prelTo  la  Terra  Ferma , s’  eHendona»'^ 
dall’’ imboccatura  dell’  Orenoche  fino  alia  Nuova  « 
Spagna.  L’aria  è più  calda  , e il.  Territorio  meno 
fertile  che  in«.quelle  di  fopra Vanto  • Si  pcfsa^^perb 

^una 


Digitized  by  Google 


/ 


Digitized  by  Coogle 


\ i 


-t 


Digitized  byCoogle^ 


«I»  gr*n  qutntità  abitate  fono  • >: 

maggior  parte  fono  dcJcrte  . ^ SpagnuoU 

Margherita  U maggiore  di  t Colonie  • »• 

Cabagna  o IfoU  delk^tie  » importante 

no  in  copia  • Cm  » „«i\’  America  ba  i?» 
che  abbiano  gli  mi  to  Zucchero  ; c lare* 

ghe  di  circuito.  Vi  n w *“  , foggetti  i co- 

fideni.  del  Governatile  * e Oruba, 

„.„d.oti  oiunlf.  f«""»  “«  «T. 

r, 8U  sT4"U^ 

America . 

Jmerica-  Meridionale  . 

. dueCo  grui’  tratto  viene  ""ft" 

le  dall’lftroo  di  V,'  * _,,a„  di  Latitudine 

„ di  Magel  an  ••  '>f j'i%f,V,dionale  ;.e /«l 
i;rrrar.l '4  aiVlku^dine . Sildivid.  tn  fette 
gran  Regioni  ; cioè . ' , . j 


i 

l 


I. 


Terra  Ferma ^ o Panama» 


■i. 


luoghi , fi  divide  in  fei  parn.  . ^ 3al 

ì.  U"»  *“•»»  «,r , 

V i 
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fertile  y tn«  g\i  sbìtaiiti  fono  ricchi  »-:^ervfciÌt#$g?dn^ 
fje  tutto  l’oro,  e r argento  del  Peróne  le  mercan- 
zie che  dall'Europa  p&lTaoo  colà  detta  Ì/t 

fJuov/t  è fede  di  un  Udienza  Reale,  e,'di  un  Vcfcp- 
'fo;  ha  un  buon  porto  , di  gran  commercio  e bea' 
fabbricato.  Porto  bello  è il  Porto  do^e  appfbd-*|l^|dC, 
flotte  Spagnuqle , fui  Mar  fertentrionalé  y 
e ricco  a caufa  del  gran  coòimercio  . DwrJe'n^iiói 
ffelTo  mare  dà  il  nome  a un  liVmo  è 'ad^un  Gof«r 
fo . Vi  folio  pih  ifole  nell’  uno  e nell’ altro  MlÉ|t 
fb^gette  alla  Terra  Ferma  , ma  di  nuina  confe- 
gurnza.  ■ ” : 

II.  Santa  F?  . Quella  Udienza  cantién*.tlre*^i^ 

vincic.  i/ Il  Nuovo  Regno  di  Gr^watfl  o la  Caflìglia 
à'  oro  , dagli  Originar)  detta  Hogota  , rreco  per  le  mi- 
niere d'orO)  d’argento,  e di  Smeraldi  * ed  anché^ 
fertile.  Ha  molte  Città,  ma  la  capitale/^  F3i, ' 

à'%„Èogota  , affai  popolata  > Sede  di  un  Aùdienza 
Keale  e di  un  Arcivefcovo  . a.  Crfira^ena  è a Mae- 
flro  della' fuddetra.«  1’  aria,  è/  affai  umida  9^pocl(|||^ 
faha  m%  il.  paefe  è ricco  d’  oro  di  fmeralai,  e 
di  preziofo  balfamo  che  fi  cava.  Là  capitale  è C«f>r 
Sagena  fui  Golfo  del  Melfico  con  un  buon  porto  « 
dove  approdano  i Galeoni  di  Spagna  prinaa  d' andar 

à Porto  Bello , ha  delle  altre  Città  . 3.  Santa  Marta  a 
Levante  dj  Cgrtagena  , ha  dell’ oro  e degli  fmeraldi. 
La  capitalole  diede  il  nome  j buona  Città  , e buon  por- 
to dove  fi  pefca'no  perle  - , > ’V 

III.  Le  Praviiàcìe  o Governi.  déW  Udiexìa  ài  Sàia 
Domenico^  così  dette  perchè  dipendono  ,daU’Udienj!|i  ’ 
ch’èin  queir  Ifola:  fono, al  numero  di  tre;  i.  Rio 
della  Hachn  piccolo. naa  riccod’pro , di  pì.ejtre  prczio- 

^ fe  , e di  fale  . Wachr  n’è  la  capitali  donde  paifa 
un  wume'di^i^  fteifo  noma.  £IU  ha  un  buon  porto* 

1,  A 2.  Co* 
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2.  Coro  0 Venezuela  y daliziofa  y c tcrtiliflìma  » Coro  O 
Venezuela  o piccola  Vcntzfi  per  tffer  fabbricata  Co- 
pra alcune  piccole  Ifole  tra  le  Lagune  , è la  capi- 
tale y e dà  il  nome  ad  uu  Golfo  . Cawaccos  Città 
«(fai  grande  e ricca  pel  commercio  ; donde  viene 
il  nìit>licr  Cacao.  j^ndutp/ta  i conofcìuti  (o* 

lamrnie  lungo  le  fpiagge  diJve  lì  pcicano  molte  per- 
le . Comana,o  Nuova  (Zvtdova  è la  Città  principale» 
e forte  . Pieflo  quella  Città  v’  ^ la  Villa  di'  Vcrina^  ^ 
fainola  per  lo* tabacco  che  produce»  creduto  il  mi- 
gliore del  Mondo . 

Quelie  tre  Provinc’e  fono  degli  Spagnuoli , non  tro- 
Tandoiì  dei  nati  vi  che  in  poco  numero  ; le  tre  altre  chi 
ieguono  fono  abitate  da  popoli  lei  vaggi  » fuorché  nella 
coiliere  della  Caribana. 

IV.  a Mezzodì  della  fuddetta  prende  il  nome 

dal  fiume  Pana  o Orenoche  ,■  è poco  nota  . 

^ V.  Gujanao  Gira/'/tri/i  a Setteotrione  delia  Provincia 
'delle  Àmazoni , e del  pari  poco  nota  . 

VI.  Canbana  è fui  Mar  Settentrionale  » così  detta 
perelferfi  quivi  ritirati  i Caraìbi  fcacciati  dall’  Ifole; 
nelle  celliere  vi  -fi  lìabiliroiio  degl’  Inglelì  ; e degli 
OllandeO  ; i primi  hanno  il  Forte  Marony  ; e i le- 
condi  Surinam  prelfo  il  fiume  del  nome  fteffo  . E’ 
popolata  e vi  fi  fa  un  gran  commercio . l Francefi  . 
hanno  la  piccola  Ifola  di  C<7/Vn/i  cinque  gradi  in  circa  -, 
in  qua  dall’  Equatore . V’  è chi  confonde  la  Caribana 
. con  la  Nuova  Andalufia . - ^ 

( •.  . • ' . • 

’•  \ 
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Egli  è il  paefe  pitir  ricco  del  Mondo'  «'fe  le  rie. 
chezze  di  un  paefe  conllftono  nell’  oro  e nell’  argea- 
co , éd  è pollo  a mezzodì  della  ‘Terra  Ferma '•  tungé^ 

J1  Mar  Pacifico  e del  Sud  . L’aria  è calda,  e poco 
Tana  eifendo  Torto  la  Zòna  torrida,  dalla  parte  Me* 
ridiopale;  ma  con  ruttò'  db  ha  dei  moqd  altiffiml* 
dove  fi  conferva  perpetuamente  la  neve  . il  terréno  i 
è fertile  di  tutti  i prodotti  naturali»  del  p^efe,  il 
qual  è poco  popolato.  L’ oro  e I’ argento  degli  aditi- 
chi  Re  loro  detti  ineas  eccitarono  Fràn^pfeo  Pizar- 
ro  net  a farne  la  conquifia  a nonie  della 

Spagna  , ’che  a T prefenté. ancora  lo  gode,  e vi  man- 
da un  Viceré.  I nativi  fono  Idolatri  j e.  pieni  di 
/vizj,  di  quefii  però  molti  fi  a;;onvertirono 
gione  Criiliana  . Egli  fi  divide  in  ^e^t/oienze 
Reali.  ■ , ^ 

I.  Lima  o Los  Reyt  è nel'  mezzo  .deHe  «Itw  due 
>e  preferii  nome  dalla  capitale,  refidenza  del  Vice* 

rè , Sede  di  un  Arcivefcbvo  . E’  foggetta  af  terre- 
moti, e fi  (lice  chir  nell’  anno  1746.  (ia  ftaca 
meno  che  inabiifata  *.  £*  perb  capitale' apeòe  di  tue* 
toil  Perb..  Ha  delle  altre  Città  còme  C^feo  uria  volt» 
refidenza  degl*  Ineas , e Caxamalea . Hterrèno  è fèrtile  . 
e pieno  di  miniere  . 

II.  Quito  a Sectentèlone  della  prirpa  fi  divide. in 
quattro  parti . i.  Popayàn  a Mezzodì  e a"  LiJjeccio 
della  Terra  Ferma , piena  di  monti  è poco^rtilè, 
dove  fi  trovaho  alcune' miniere  d’òro  ; pmde  il 
nome  dalla  Città  principale . 2.  Quitoprepria\  oltre 
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tninifre  è Anche  fertile  j Quito  » o San  France/to- 
di  Q^iìto  è la  capitale.*  un  tempo  delle  migliori 
Citta.  5.  Il  paele  de  Los  Qttixos  * o della  Ganellff 
ha  per  capitale  Bheza  p elTo  di  cui  il  fiume  delle 
i^mazonì  ha  la  forgente.  4.  Il  paefe  delli'  Pazamo’ 
ref  ha  Valadolid  per  Città  principale  * ovvero  San 
Giovanni, delle  Saline:  oltre  Ltfola  *•  e San  Giacopo 
delle  Montagne  dove  fi  trovano  miniere  d’  oro  afiai. 
iiimate . ' v . / • 

III.  Platif , la  pih  meridionale  contiene  due&oa^n« 
CÌt  t de  ìos  Carcas  e del  Tucuman 

La  prima  abbondantiffima  di  miniere  d*oro*  c 
ar^nto  * ha  per  capitale  Piata  , Sede  di  un  Àt« 
icivelcovo  ; oltre  Potofi.  in  cui  v’  è la  pih'famofa  n®hi 
niera  d*  argentò*  che  fi  trafporta  !in  Città f® 
hdare  ben  fortificata*  donde  paifa  a Lima  . La  ‘ 
conda..  ibbonda  di  animali 'e  di  finìfiimo  cotone'. 
E’  abitata  da-j^lvaggi  * egli  Spagnuoli  hanno’pochv 
piazze  ; cóiat$an!j ago  del  Ejìero  Sede  di  un*  Ven^lkl 
c del  Governatore  della  Próvincia.'  . . | 


-V. 


':ìt 


I I I. 


Provtneia  delle  ^mazont,  • • 

-,  f ' . 

Quello  è un  ginn  tratto  di  paefe  , che  fi'vuoljé 

abbia  pib  di  2000.  leghe  di  circuito , e prende 
il  fuo  nome  dal  fiume  detto  delle  Amazoni  * ebe 
la  bagna  dà  un  ^capo*  all’ altro 'fino  a che  sbocca  nel' 
mar  Settentrionale  prefTo  T Equatore  * ha  per  con* 
fini  la  Terra'  Ferma  a Settentrione  * a Levante  il 
Braille*  a Mezzodì  la  Provincia  del  Rio  della  Pla- 
ta  * e ,a  Poneote  il  Perù  . Non 'fi  conòfee  che  lun-' 
go  il  fiume  delle  Amazoni.*  e quanto  fi  dice  delle 
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1^0.  Nazioni  btrbare  che'm  «iTo  abiuRo  t è tutcq 
incerto . ' ' \.  >•  . » • 


« 


Egli  prefe  il  nome  da  un  legno  detto  Brafile^  di 
cui  iri -fi  trovano  bofcbi , E’  iT  piu  Orientale  di 
tutta  IjAmerica  y bagnato  dal  mar  Settentrionale 
L’aria  è calda  ma  ia'ia^  è fertile,  fpecialmente  m 
Zucchero.  Gii, abitanti  nativi  fono  deformi' e xru^ 
deli,  nianguno^la  caruo' i^ana  « vanuo  per  l'or-^ 
dinario  nudi , come  quafi  tutti  gli  Aroericmi . Vi* 
vono  fenzà  leggi,  e fenaa  guverilo'e  fono  brutali 
Di  quello  pade  fi  conofeono  foltanto  ' le  fptai^ie  , 
dove  comandano  i Portoghefi  ,.  che  le  divifero  in 
XIV.  Governi',  o Capitanerie  delie  quali  otto’ fono 
immediatamente  foggette  abRe  di  Porcògiìlo  , e 
altre  féi  di  ragione  di  .alcuni  ^Signori  particolari 
Portoghefi  , che  le  acquifiarono  e le  fecero  popolare 
a loro  fpefe. «Quelli  vi  mandano  i Goveroatoriyche 
fono  però  (oggetti  al' Viceré  fpèdito  dal  Sovrano. 
Quelle  Capitanerie  principiando  dal  fiutne^  delle 
Amazóai  , « terminando  alla  Pro«iacia  del. ^io  del- 
la Piata  i fono  / I.  P^aré  a Levante  del  fiume  delle 
Amazoni,  che  prende  il  nome,  dellaf^cspitale  . z. 
Mara»nan  prende  il  nontc  da  un  Ifoia  che,  ha  45. 
le^he  di  circuito,  polla  all’  imboccatura'.^ de’  fiumi 
Wiari’,  e-Tabucara  nermar  Settentrionale.  Ha 
Filippo  Città  principale , forte  e mercantile  . L’atta 
della  Provincia  é poco  lana , ma  il  territorio  fer- 
tile , s l’ acqua  pèrfetU  a fegno^  che;  ri  pretende  chg 

- in 
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w mare  non  fi  corrompa  .3.  Starai  una  piccola 
Città , ma^  Capitale  le  dà  il  nome  ; vi  fi  trovano 
miniere  di  crifiaMo,  e di  pietre  preziofe  . 4.  Rio 
{grande  o Potengi,  ha  un  fiume,  che  vi  paffa  per 
mezzo  e la  fece  nominare  così  • E*  abitata  quafì  tut- 
j *?i***'^'  Natal  preffo  il  mare  è Cit- 

tà de  Portoghefi  con  un  porto  detto  Dos  Toures, 
^.Paratba  ha  del  pan  un  fiume  che  le  dà  il  nome, 
aflai  popolata  , benché  piccola,  é fertile:  ei  l'orto- 
ghefi  fono  numerofi.  La  Città  ha  il  nome  ftetfo  , 
benché  dai  Portoghefi  fia  nominata  Santa  Maria  di 
las  Nives;  ha  un  porto  difefo  da  due  forti.  ét.Ta- 
inarata  la  più  antica  e la  pih  piccola  del  Brafile 
così  nominata  a caofa  di  un  Ifòletta  su  quelleco- 
ftiere  detta  Tamaraca  dov’è  la  Città  di  Maria 
della  Concex.tonei  d una  eftrema  fertilità  . Pernam- 
; delle  migliori  e più  confiderabili  , appartie- 
ne alla  famiglia  degli  Albucherchi  , vi  fonoi^Co- 
lonie,  tOlmda  n'è  la  principale;  mercantile  e po- 
polata . Reaf  è porto.  8.  Seregippao  Girici  abitata 
da  felvaggi , ed  1 Portoghefi  hanno 
e 11  forte  di  W ^ntonio  . 9.  Ba/a  deTodos  los  San- 
/or,  ha  per  Capitale  San  Salvador^  fede  di  un  Ar- 
ci vefeovo,  ben  fortificata:  v’è  anche  il  cartello  di 
Sant  intorno  dove  il  Viceré  fa  la  fua  Refidenza  , 
con  un  buon  porto  difefo  e frequentato,  io.  llbeos 
da  un  fiume  . San  Giorgio  Città 
principale,  e Santa  Croce  o Sant'  Antonio  fono  de’ 
Portoghefi,  il  reftante  è abitato  da  fefvaggi  . ir. 
Paerto  Sigaro  fertile,  ed  appartieneaiDucHid’^wi- 
ro.  La  Capitale  ha  Io  fteffo  nome.  12.  Spirito  San- 
to y delire  piu  fertili . I due  fiumi  Paratba  e Spirito 
Santo  formano  un’ Ifola  del  nome  della  Provincia, 
eh  c abitata  quafi  tutta,  da’ felvaggi . 13.  Rhjanei- 
Tom.I.  Il 
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so  prende  il  nome  dal  fiume,  principale  « i preflo  !• 
imboccatura  dei  quale  è San  Sebafiiano;  Città  tnerr 
cantile;  preffo  la  codierà  vi  fono, delle  Ifole  .'■14. 
San  Vincenzo ‘y  fottò  il  tropico  del  Capricorno'  è pu- 
re deliziofa  e fertile',  madime  divfrutti  Si  dice 
che  vi  fì  trovino  anche  miniere  d'argento  è tutta 

fiopolata  di  nativi.  1 Portoj^hefi  abitano  la  Capita* 
e del  nome  ftedo)  ed  in  cinque  altri -luoghi  • 

. . , , ' V.  ' ■ ■ 

, ■>' 

Pargpuat  9 Provincia  del  Rio  della  Fiata  i 
/ / ‘ * ^ \ . 

Queda  Provincia  è a Ponente  della  fuddetta  » ea 
Mezzodì,  giungendo  dno  al  mar  fettentrionale,  ed  ha 
pure  a mezzodì  le  terre  Magellaniche^  Chiamad  Ri» 
della  piata  y perchè  Piata  vuol  dire  argento  t c il 
primo  argento  che  fi, portò  in  Ifpagna  dalla  Ameri- 
ca venne  per  lo  dume  che  pafTa  per  queda  provili» 
eia,'  onde  il  dume  fu^dettq  della  Plat^  y e indi  an- 
che la  provincia.  L’aria  è temperata  e fana  ; ed  il 
terreno  farebbe  fertile  fe  fode  coltivato.  ; abbonda 
però  di  miniere  d’  oro  e d’  argento  . I nativi  fono 

filò  ben  fatti  e meno  crudeli,  che  quelli  del  Brafl* 
e»  tuttavia  fono  amanti  dell’ ozio  e JufTurìod.  Gli 
Spagnuoli  fono  i piò  potenti  , benché  abbiano  del 
dominio' anche  i Portoghed.  Si  divide  ,in  Tei  prò- 
vincie  • o parti . i Piata  propria  , è fertile  , c fi 
trovano  delle  Colonie  Spagnuole.  Il  dume  che  le 
dà  il  nome  la  divide  in  due  parti;  nell’  Orientale 
v’è  la  città  deir  ^Ifunzione  una  volta  capitale  ; ora 
nell' Occidentale  la  città  di  Buenos  fui  du- 
ine Plaja  40.  Leghe  lontano  dal  mare.  Refidenzà  del 
Covernatot  Generale»  foggetto  al  Viceiè  del  Però; 

' fili 
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gli  Spagnuoli  hanno  alcune  airre  città.  2.  Chaco  a 
Maedro  della  fudd<etca , a(fai  fertile  y e quafi  tutta 
abitata  da’felvaggi  « il  Borgo  della  Concejfione  fui 
Vermei  è degli  Spagnuoli  . 3 Uraguai  fui  mare  a 
Ponente  del  fìiiine  Piata  , prende  il  nome  dal  fiume 
che  la  traverfa  ; ha  territorio  fertile  e abbondante 
di  zucchero.  V Affunztone  città  polla  dove  il  Negro 
sbocca  nell'  Uraguai  è la  capitale  del  paefe . L’ ilola 
d^l  forte  di  San  Gabriel  nella  foce  della  Piata  è de* 
Fortogheh  . 4.  Paria  o Parana  di  buon’  aria  e pih 
fertile  fe  foffe  pih  coltivata  . Gli  Spagnuoli  hanno 
cinque  abitazioni , e la  prmcipale  è Acarai  o la  Na^ 
tività  della  Madonna  pofia  fui  fiume  Parana  . 3.  Guai- 
ra-o  d' Oliveros  ^ fotto  il  Tropico  del  C^ricorno  > 
confinante  del  Brafil  ^ ottimo  paefe  fe  folle  coltiva- 
to ; gli  Spagnuoli  hanno  molti  luoghi , e il  princi- 
pale e Ciudad  Reai  polla  fui  Parana  . 6.  Paraguaì  U 
pili  Settentrionale  di  tutte  ; aliai  fertile  per  quegli 
abitanti  che  la  lavorano  . Gli  Spagnuoli  hanno  po- 
chi luoghi  y tra  quali  Santa  he  ,*  la  maggior  parte 
del  paefe  e abitato  da  felvaggi.  Tra  quelli  fono  i 
XarayeSi  dove  nafce  il* fiume  della  Fiata  in  alcune 
paludi  o lagune . . > 


VI. 


Cbili. 


Nel  Linguaggio  (lei  nativi  Cbill  vuol  dir  freddo, 
non  già  perchè  il  clima  Ga  freiido  eHendo  tra  li  24. 
e. 49.  gradi  di  latitudine  Meridionale:  ma  perchè  li 
narra  , che  Don  Diego  Alog^gra  Casigliano  y che  nel 
1535.  ne  fu  lo  fcopritore  , pacando  ,dal  Perh  con 
buon  numero  di  foldati , giunto  fui  moate  detto.des 

I i'  2 ‘ An- 
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Andes,  trovò  alcuni  de’ Tuoi  andati  innanzi , morti 
a cavallo  con  li  cavalli  parirhenre  morti  in  piedi. 
Quefto'fi  dice  ciie  po(fa  elfer  nato  acaufa  di  un  ven- 
to > che  leva  il  calor  naturale  a poco  a poco,  e fa- 
cendo morire  indurifce  talmente  i corpi  > che  reca- 
no nella  pofitura  in  cui  fi  trovano. 

Quelta  provincia , ha  il  Perù  a Settentrione  ed  è 
fui  mar  Pacifico;  eli* è attraverfata  dai  monti  des 
jindes , o Cordilleras  i più  alti  della  terra , pieni  di 
Vulcani,  e tuttavia  coperti  Tempre  di  neve.  Ivi  P 
aria  è aireftremo  fredda , calda  nella  pianura , e tem- 
perata e Tana  verfb  il  mare.  I monti  hanno  minie-* 
re  di  rame,  e d’oro  il  più  puro  dell’ America , e !• 
pianure  fono  fertili.  Gli  Spagnuoli  dominano  quali 
tutta  quella  Regione,  e il  Governatore  è foggettoi 
al  Viceré  del  Perù.  Vi  fono  ancora  de’ nativi  valo- 
rofi  e guerrieri  che  non  fono  (lati  foggiogati . Si  di- 
vide in  tre  provincìe. 

I.  Chili  propria  la  più  Settentrionale  comprende»* 
tre  G'.unfdiziorii . i.  Serena  più  a Setteqtrione  del- 
le altre  prende  il  nome  dalla  ^capitale , detta  anche 
CoqHimhoy  polla  fui  mare  c<fn  un  buon  porta  ,*  oltre 
quello  di  Copiapo.  2.  QjAllati  così  detta  anche  la, 
capitale  , deliziofa  3.  San  ]aqo  de  Chili , dalla  ca- 
pitale, che  è anche  ni  tutto  il  Chili  , refidenza  di 
un  Governatore  , e fede  di  un  Vefeovo  , è Città 
mercantile.  Verfo  la  codierà  di  quefta  provincia  vi 
fono  alcune  ifoje  , come  quelle  di  Gio^an  Fernan- 

dez  • ' * . 

II.  Imperiale  a Mezzodì  della  Suddetta  , Ha  ottoi 
Giurifdizioni  . i.  Conceffione  più  Settentrionale  , che 
ha  la  capitale  del  nome^,fte(To , ben  fortificata  coa^ 
un  porto  Attto  San  Vincenzo  . 2.  Imperiale  propria  y ha 

una  città  così  nomata,  capitale  di  tutta  la  provincia^ 

. Ptef- 
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Prerto  dìque^ia  i^iurjidizione  v’è  l’Ifola  Mocha  9 
Alofcn  dove  approdano  i Varcelli  che  vanno  per  lo 
mare  l'acifico;  3.  Valdiv^a^  dove  fi  trova  F oro  pih 
puro  di  tutta  l’America»  porta  il  nome  del  fondato- 
re che  lo  diede  anche  alla  capirle»  e al  fiume  che 
vi  pa(fa  vicino.  5.  C/;/7/o?,quefta  giurifdizione  è for- 
mata da  un  Arcipelago  d’ Ifole  » e la  fola  piazza  con- 
fiderabile  degli  Spagnuoli  è Chilloè  o Caflro  d'Ancuda 
in  iin  i?bla  del  nome  ftelfo . 4.  Oferno  ha  una  picco- 
la città  dei  nome  fieffo  in  un  paefe  freddo  e ingra- 
to » ma  con  miniere  d’oro  1 6.  VilU~ricca  cattivo  pae- 
fe» che  prende  il  nome  dal  luogo. principale.  j.A»’ 
gol  con  una  piccola  città  del  nome  lleflb.  8.  Ch'tl^ 
iarty  così  anche  quella.  . . 

III.  Chiqutto  o Cuyoy  fra  terra  a Levante  del  Chili 
è piena  di  Laghi  » ha  due  giurifdizioni . i.SanGio~ 
vanni  del la'Fr antera  y cz.'Mendoza  dal  nome  delle  ca- 
pitali y la  prima  è anche  della  provincia. 

Tèrra  Magellanica, 

' s k 

Così  detti  da  Ferdinando  Magellano  che  la  fcoprl 
nel  1620.,  ma  che  non  feorfe  fe  non  per  le  fpiag- 
eie.  Egli  è un  paefe  quali  affatto  incognito,  che  ha 
la  provincia  del  Rio  della  Fiata  a Settentrione  ,< il 
mar  Settentrionale,  o parte  dell’ Oceano  Etiopico  a 
Levante;  \6  Aretio  di  Magellano  a Mezzodì,  il  mar 
pacifico,  t*^tl  Chili  a Ponente.  Dicefi  che  l’aria  lìa 
fredda,,  e il  territorio  tanto  fterile  che  alcuni  Spa- 
gnuoii  che' volevano  lìabilirvifi  perirono  dalla  fame 
e dalla  miferia.  Si  vuole  che  i nativi  vivano  nelle 
caverne,  che  fieno  di  fiatur^  pi à grande  degli  Eu- 
ropei , fna  non  fino  a io.  piedi  come  i viaggiatori 
Spagnuoli  vorrebbero  darci  ad  intendere  effere  ì Pa« 
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tagoni  prc(To  51  mar  Settentrionale . Si  conofcono  tre 
• fiumi  principali' y^gunderOf  Cameronos^  e Giova»  Ser^ 
rana  che  sboccano  nel  mar  del.  Paraguay  . Gli  Spa- 
gnuoli  hanno  un'abitazione  detta  pure  ^guaderò. 
Come  le  ifole  thè  fono  in  quede  vicinanze  così 
tutte  le  altre  dell’  America  Meridionale  } fono  di  po- 
ca conleguenza.  ^ 

: *'  • CAPITOLO  XII.  ' . 

•Il  Mondo  Incognito . 

, ' *■  ' ■ 

GOn  ragione  (i  chiamalo  Mondo  Incógnìtoje  Ter- 
re» e le  ifole»  che  fono,  verfo'i  Poli;  poiché 
veramente  non’ ne  abbiamo  ^aG  alcuna  conofcenza» 
Quegli»  che  hanno  veleggiato  vérfoquelle.parti»  non 
" ban  voluto  impegrtèYG  troppo  innanzi . Primieramen- 
te» perchè»  Gccotne  v’è  molto  pericolósa  efporG  al 
mare- Gelato»  eh' e nel  Settentrione»  così  G procura 
di  ritirarfene  con  U maggior  celerità  , per  tema  di 
rimaner  forprefo  dalghjacci.  Secondariamente»  per- 
..'chè  quelle  pejrfóne  » bannó'tanto  fpregiata  la  loro 
vita  per  efporla  mille'e  mille  volte  in 'un  via^,giodi 
mare  alla  furia  de’  venti  » e ad  una  infinità  di  fcog!l» 
. che  rOpeano  nafeonde»  non  fi  fognano  di  penetrar  ne’ 
'.paeG  » dove  fon  certi  di  non  incontrar  che  miferia  » e 
povertà.  Così  a Noi  non  fono  che  pocbiffi.inpcono* 
(biute  le  coffiere  delle  Terre  Artiche.  ' ^ 

'Vi  fono  tuttavia  Autori  ».che  pretendono'»  che 
quando  G è ben  dapprelfo  al  Polo 'Settentrionale»  vi 
fi  trupvi  un  foave  temperamento  di  aria  . Le  lor  ra- 
gioni non  mi  fembrano  così  forti  » che  G abbia  loro 
' a dar  fede»  ed  a credere»  che  la  Zona»  cht  fi  chia- 
ma Gelata»  non  Ga  fredda. 
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Noi  mpno  ancora  Tappiamo  quello , che 
altra  eftremità  del  Mondo,  cioè  nelle  Terre  Antar* 
ticbe  . Ciò  che  abbiamo  di  pi^  fìcuro  , fi  è che  1* 
Oceano  tiene  Teparate  quelle  terre  dai  noftro conti* 
nente , e da  quel  deli’  America . v 

- ^ §.  I.  ^ 

Terre  ed  Jfole  verfo  il  Polo  Artieo . 

• I.  La  Terra  di  Ceffo  è un  ampio  , e vafto  paef? 
trar  r America  Settentrionale,  la  Tarcaria'ed  il  Giapv 
pone,  Tcoperta  per  ifota.  è * per  quanto 

iì  dice,  la  capitale.  Le  Relazioni  rapportano^  che 
lungo  le  coftière  vi  Tono  degli  abitanti  , che. non 
hanno  nè  polizia,  nè  governo;  attendono  però  all’ 
armi,  e Tono  temuti  da^Giappone/i  . Si  vedono  di 
pelli  di  bedie , e portano  dinanzi  al  petto  uno  Tpec* 
chio,  che  refide  a’ colpi  delie  frecce'.  ^ 

II.  La  Nuòva  Danimarca  verfó  il  'Polo  Artico 
nell’Occidente  dell’ America  Settentrionale  , e nel 
Settentrione  del  Golfo  di  Buttons  Bay.ntX  roareCri- 
Aiano.  Fu  diTcoperta  nel  idip.  da  Giovanni  il  Mo* 
naco,  Danefe,  Totto  gliauTpici  del  ReCridiano  IV»  , 
ma  non  ne  riconobbe , che  le  codiere. 

III.  La  Groelanda  è fredda  eccedìvamente  , den« 
dendofi  molto  addentrò  verTo  del  Polo  Artico, CU 
Europei  non.podono  avvezzare  a quedo  paefe,  do- 
ve gli  abitatori  non  mangiano  che  pane  fatto^  di 
oda  di  peice,  e non  beono  , che  acqua  di  mare  , 
.Nulla  fl  sa  dell'interno  della  Groelonda , dove  non 
è pòdibile  .di  penetrare,  e dove  non  s’incontrano^ 
che  alghe,  ed  alduni  paTcoli. 

IV.  La  Spitsberga^  chiamata  ancora  la  ,fJievla>$^ 

. . li  4 àa, 
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da  y cRè  Nuhva  Terray  è di  tutti  i p»efi  checono- 
fciamo,  il  più  vicino  al  Polo.  Gli  uorùini,  che  vi 
fono  difcefi  su  le  coftiertf,  non  fono  ritornati  a dar* 
cene  qualche  avvilo  , perchè-  altri  vi  fono  ftati  di- 
vorati dagli  Orli  biacchi n ed  altri  vi  fono  morti  di 
freddo.  Gl’ Inglefi  e gli  Ollandefi  vi  vanno  alla  pe- 
fca  delle  balene.  Ne  prendono  alcune  » che  fono  lun* 
ghe  200.  piedi , e dàlie  quali  fì  traggono  fino  a 120. 
botti  di  olio. 

V.  La  nuova  Zembla  non  è da  Noi  conofciuta) 
che  à cafo . Perchè  finalmente  elfendofi  figurati  gli 
Ollandefi,  *che  troverebbono  per  lo  Settentrione  un 
cammino  affai  brieve  per  trasferirli  alla  China  , fono 
andati  a cercarlo  nel  mezzo  di  mille  pericoli  e di 
mille  incomodi  . Si  fono  forzati  più  volte  di  paf- 
far  per  lo  Stretto  di  Veigats,  o di  Naifau,  ma  ne 
furono  alla  fine  rifofpinti  da’ continui  ghiacci  ^ che 
vi  han  trovati  . Imprefero  alcuni  ancora  di  feoprire 
una  (trada  più  alta  verfo  del  Polo,  do'vemenoèdi 
freddo*  ma  nemmen  quello  è loro  riufeito  . Que- 
gli* che  van  dicendo*  che  gliOIlandefi  abbiano  ve- 
ramente trovato  quello  cammino*  ma  , che  ne  fac- 
ciano un  gran  fegreto*  gli  adulano*  e vogliono  far- 
fi  concetto  di  veder  meglio  degli  altri. 

5-  • ' . . . 

- Terre  i wvero  tfóle  verfo  il  Poh  jintartìeo , > 

I*  La  Terra  del  Fuoco  è compofta  di  molte  ifole» 
che  fono  fra  lo*  Stretto  di  Magaglianes  e Io  Stretto 
di  Mera  nel  Mezzodì  deir  America.  Ella  è detta  la 
Terra  dei  Fuoco  a cagione  de’ fuochi  * che  apparirò- 
no  su  la  coftiera*  allorchèiftt  difeoperta. 

II. 

* • I 

. ••  / 
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IT.  La  Nuova  Ollanda  è<un  paefe  della  Terra  All- 
Arale  (coperto  dagli  Oilandefi  nel  1644.  j^lla  é nel 
A'1e2zogìorno  della  nuova*Guinea  e delle  Molucche» 
e fi  divide  comunemente  in  Terra  di  Concordia  y in 
Terr^  di  Diemeno»  in  Terra  di  Pier  Nuizio,  ec.  che 
fono  a noi  molto  incognite. 

III.  La  Terra  de  F/fpkì y cioè  la  Terra  de’ Negri, 
è feparata  dalla  N|iova  Guinea  con  un  piccolo  Stret- 
to. Ella  è vicina  alla  LineaTEquinoziale  nelle  Terre 
AuArialif  e a Oriente  ^!  C^tlolo,  eh’ è una  dellTfo- 
le  Molucche . I Popoli  di  queAa  Terra  fono  Ajmati 
così  fedeli,  che  ì Principi  dell*  ifole  circonvicine  ne 
prendono  al  loro  foldo  per  guardia  della  loro  per- 
fona . 

IV.  La  Nuova  \?ui»ea  è una  Terra  nell’  Oriente 
deli' Indie  . Non  fi  sa  ancora*,  fe  queda  fia  un’ (fola  , 
ovvero  un  «Continente  della  Terra  A ultra  le  . Quella 
terra  fu  difeopern  dallo  Scomen  nel  lóid. 

V.  V Ifole  di  ^alemone  fono  nel  iMare  dtl  Sud  ver- 
fo  il  Mezzodì  in  8.  o gradi  dell’Equatore.  Gli 
Spagnuoli  Vi  tengono  delle  Ftwezzé.  Eglino  hanno 
(coperte  quell’  Ifole;  ed  han  IcA  dato  il  nome  di  Sa- 
lomone y affine  di  far  credere  «ahe  quindi  Salomone 
faceffe  venire  il  firn  Oro.  F 

VI.  La  Terra  tX  Quir  è corfpofta  di  molte  Ifole, 
pofte  nel  Mezio^kdell'  Ifole  di  Salomone  y e nell’O- 
riente  della  Terra,  che  fi  chiama  Carpentaria . Se  fi 
ha  a dar  ftde  a quello  y che  1’  ha  (coperta , quello  pae- 
fe è così  grande  quanto  P Europ.i  ed  una  parte  dell’ 
Afia  , e vi  fi  uuoya  tutto  il  nccefTario  alla  vita. 

Vili.  LaJKuova.  Zelanda  fu  difcoperta  dagli  Ol- 
landefi  nella  ^'erra  Aulitale  1’  anno  16^4.  Non  fi 
sa,  fe  quefia^a  Ifola , o Continente.  Il  Mare  def 
Sud  la  fepara  «lalla  punta  delP  Jiriertea  Meridio- 
nale • CA- 
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QAPiT’bLQ.xiir.'  ■ 

Problemi  i Paradoffi^  e curiofuà  Geografiche 

IO  trattando  delle  Longitùdini  ho  prpme(To , aÌ3ìn«^ 
di  ricompenfare  quei  ehr  per  la  prima  volta  in' 
quello  ftud io  incontra0èro  delle  ,f^ine  , di  dare  al- 
cuni fiori  facili  a racceglierfi  dopo  aver  fuperati  i 
d[ifagi,  che  per  necefiiti  s' incontrano  in  una  mate- 
itìa,  .cui  molto  di  applicazione  convienfì Ecco  da 
me  adempiuto  molto  pià  di  quanto  mi  fi  poteva  ri- 
chiedere.; poiché,  dopo  aver  dati  alcuni  Problemi , 
il  cui  fcioglimento  dipende  dall’  intelligenza  della 
materia  delle  JJongitudini , v*  ho  a^iunte  alcune  qoe- 
ilioni  curioTe  intorno* a/  centro  della  Tara  , ec  le 
quali,  benché  intieramente,  non  appartengono. alia 
Geografìa , non  lafcerllino  tuttavia  di  piacere , quan- 
do roafiìraamente  faprafiì , ch’io  qui  le  reco  per  eTer- 
citare  l’ingegno  de’eiovani,  e per  iftabiiitli  nella 
conofeenza  di  quan^hanno  già  apprefo  incorno  alla 
Sfera  ,- e alla  GeogiVfìa,*e  intoìrno  all’ ordine, e al- 
la fituazione  delle  nrti  del  Mondo.  v 

' Quelle  piccole  qiwioni  , le  ^ali  folleticano  la 
curiofità,  avendo  bifpgno  d’ atteinlone , fono  proprie 
a fifTare  la  fantafia,  ed  efercitare|||>  fpirito , ed  a ren- 
derlo capace  di  ben  penfàre  , e con  ordine.  Vi  ha 
pure  in  e(Te  qualche  idea  della  Geandezza  di  Dio , 
e della  piccolezza  degli  Uomini , cóle  che  non 'fi 
pedono  • feparare.  da  una  bella  p Criftiàna  educai 
zione.  - ^ 

Finalmente  il  .mia  fine,  in  erpor|è  quefié  curio- 
fità , è .d’ in^irare  il  gudadelle  fciétne,  e delle  bel- 
le arci  a*  figliuoli  »- ed  infiruirli/  {Uvercendoglit^  ed 
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avvezzandogli  a poco  a poco  a valerfi.dell’attenzio* 
ne;  il  che,  ficòome  è noto  acìafcuno,-  non  è poco 
c Icfigieri.  . . . . ' . . . . . - 


Come  poffa  effervi  una  fetùmana  di  tre  Giovedì» 

\ 

Di  tutti  f paradofn  non  ve  n'  ha  alcuno  pih  for* 
prendente  di  quello,  e che' lì»  capace  di  fpa ventar 
r intelletto.  Ognuno  è'così  prevenuto  dalla  certez* 
za , che  non  pofTa  eifere  una  fetùmana  dì  tre  Giovedì^ 
che  quando  fi  vuol  notare  una  cofa  come  impo(!ìbi« 
le,  fi  dice,  comq  in  proverbio,  ch'ella  accaderìlnel- 
la  fetùmana  di  tre  Giovedì tre  giorni  dopo  il  mai. 
Quegli  perb  che  intendono. un  poco  ciò  che  ho  det- 
to deile  Longitudini , poKbno  facilmente  comprende’ 
re,  che  una  fettimana  può  avere  tre  Giovedì  ; e che, 
dappoiché  in  quelli  ultimi  fecoli  fi  è fatto''  il  giro 
della  Terra , tal  fettimana  ha  potuto  fuccedere  piò 
di  una- volta.  Se  ciò  è così,  nifogna  confeirare,che 
quella  efpreilione  proverbiale  le  volgare  non  é con- 
ceputa  fecondo  i principi  delu  efatta  Geografìa,  fé 
lì  crede  fervirfenq,  per  iìgnificìre  una  cofa  iirtpoffi- 
bile  ad  accadere . 

Non  è llaro  cimofciuto , fuorché  in  quelli  ultimi 
tempi,  e dacché  fi  é fatto' piò  volte  il  viaggio  per 
Mare  di  tutta  la  Terra , che  piiò  effervi  una  fetti- 
manà  df  tre  Giovedì'.  Gli  antichi  non  n’ebbero  al- 
cuna idea.  Ecco  in  qual  maniera  lìafi  fatto  quello 
difooprimento . ' ^ . 

Non  fu  quello  un’ piccolo  motivo  di  maraviglia 
a’ Naviganti  degli  ultimi  fecoli  | àllòrchè  dopo  d’aver 
fatto  il  giro  della  Terra  dal^  Occidente  aW, Oriente  , 

cfìt  «• 
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cfli  averano  slIorriroMo  una  gioriya’ta  di  pib>  che 
qufgli  del  paefe,  coficchè  fe  per  era  Mercor- 

di,  per  loro  era  Giovedì  ..Quegli  aH’oppofto,  che  . 
.andavano  dall' Oriente  all'  Occidente  avevano  nel  lor  • 
ritorno  una  giornata  dimeno.  Il  che  faceva  , che, 
fr  era  Mercordì  per  tjuei  del  paefe,  per  loro  non  era 
che  Martedì.  ^ ‘ * 

Siccome  i Piloti  fanno  i -Giornali  de’ loro  viaggi,..  -i 
e Vi  fanno  una  iomma  attenzione  , non  fapevano 
che  penfaifi  della  diverfità  , che  trovavano  fra’ giorni'- 
di  quegli  eh’ erano  andati  per  l'Oriente^  c di  quegli^  .» 
che  avevano  prefa  IS  loro  Orada  per  l' Occidente . Di 
primo  tratto  (ì  accufavano  fcambievoltnente  di  erro* 
re  o di  trafeuratezza  ; il  che  cagionava  molti  con-,-. 
traili . Ma  ficcome  lo  ftelfo  avvenne  altre  volte , vi  ‘ 
iì  applicò  a riennofeerne  la  cagione,  ed  i Materna-  ' 
tici  vi  fon  riufciti.  Eglino  hanno  trovato , che  ciò 
provveniva  dalle  Leggi  della  Natura,  e non  dal  di- 
fetto de’ Marinai . 

Hanno  confiderato  che  15.  gradi  dell’ -Equatore 
vagliono  un’ora,*  e che  in  tal  maniera  quegli , che  , 
va  dall' Occidenti  all^Ofiente  ^ previene  fempre  il  le-  . 
var  del  Sole  tante  ore,  quante  volte  egli  (corre  15. 
gradi  dell’Equatore.  S’  ei  dunque  fa  il  giro  della 
Terra,  quelle  faranno  24.  ore  per  le  24.  volta  de’  15.^ 
gradi , che  fono  comprefi  ne’  ^do.’tieU’Equatore. 

Così,  s’cgii  è Mercordì  nel  paefe  dove  fa  ritor- 
no, è allora  Giovedì  per  lui . 

Tutto  all’ oppofto  è di  quello,  che  viaggia  àitW 
Oriente  all'Occidente;  perocché  , quanto  più  egli  lì 
avanza  , tanto  più  tardo  fi  leva  il  Sole  per  luì/co* 
fioche  quando  avrà  feorfi  F5.  gradi  di  Lunghezza, 
non  avrà  che  11.  ore,  allorché  già  ne  faranno  12. 
nel  luogo  dond’è  partito. ^S’ egli  penante  fa  il  giro 
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della t avrà  nel  Tuo  rt corno  una  giornata  dii 
• meno , che  quei  del  paefe . < • ‘ 

Così  s’ è Mercordì  nel  paefe  , per  lui  noni  ancorai 
' che  Martedì . . > 

E S E 'M^.P  J 

Supponiamo,  che  un  Paifaggiero  s*  imbarchi  stia 
Roccella  per  andarfene  vecfo  l’indie  Orientali  ^ Quand* 
egli  farà  arrivato  alla  diftanza  di  180.  grad^  di  Longi- 
tudine, eh’ è la  metà  del  giro  della  Terra  > farà  per 
lui  Mezzanotte,  allorché  nop,  farà  ancora  , che  Mez- 
angiorno  nella  Ruc cella  ^ poiché  farà  egli  nel' Ì4^ri- 
diano  opporto.  Quindi  ne  fìegue,  che  , terminando 
il  giro  della  Terra,  avrà  24.  ore  di  più  ,, che  quelli 
della  Roccelia , il  che  fa  una  intera  giornata. 

Se  pertanto  è Mercordì  nella  Roccelia  quando  vi 
ritorna,  larà  per  lui  Giovedì  . 11  Giorno  e venturo 
farà  il  Giovedì  della  Roccelia  . Ecco  adunqué  due 
Giovedì . ■ • t ^ ' 

Per  trovarne  un  terzo  in  quella  medefima-  fetti- 
mana,  noi  faremo  partire  dal  medefìmo  luogo  un*  ■ 
altFo  Paffaggiero  , che  anderà  dall  Oriente  all'  OccL 
dente  verfo  f America.  Quand’egli  farà  arrivato  ili  r8o. 
gradi  fi  troverà  nel  Meridiano  oppofto  a quello  dr//« 
Roccelia^  e per  lui  non  farà,'  che  ia  Mezzanotte  del 
Martedì, quando  quelli  della  Roccelia  averanno  il  Mez- 
zogiorno del  Mercordì  . £ ficcome  la  eofa  è.  alTat 
poffibile  ad  effere  , fe  quegli  eh’  è andato  dalla 
parte  dell' Oriente  y e quegli,  che  ha  prefo  il  cara*» 
mino  verfo  l' Occidente y fi  rincontraifero  , eglino  fi 
trovfrebbero  in  didferenza  di  24.  ore,  perché  l’uno 
ne  avrebbe  perdute  I2.  «Hontanandofi  infenfibiimente 
dal  Sole  180.  gradi^^u  1’ Equatore  ì e l’ altro  in  con- 

tra-  * 
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trario  ne  averebbe  guadagnare  i z.anticipando  iUevare 
del  Sole  i8o.  gradi  Cosi  quegli,  che  foife  andato 
dall’Occidente,  avrebbe,  per  eferopio  , la  Mezza- 
dotte  del  Sabato  nella  Domenica  , allorché  l’atro 
■vrebbc  la  Mezzanotte  della  Domenica  nel  Lume- 
dì - 

- Se  quegli  adunque  , ch*é  andato  verfo  l’Occiden- 
te, compie  il  fuo  giro,  ed  arriva  nel  Mercnrdl  alia 
Kocella,  non  farà  per^e^^Oi  che  il  Martedì. 

' Così  il  V’enerdb  della  Rocella  farà  il  fuo  Giovedì. 
Ecco  pertanto  tre  Giovedì  nella  medefima  fcttima- 

113  • * 

1.  Il  Mercordi. della  Rocclla  è ììGìoved)  di  quel- 

lo , ch’è  andato  verfo  l’Oriente , perch’edb  ha  una 
giornata  di. piò.  . 

2.  Il  G/oW)  della  Rocclla.  . 

11  Venerdì  della  Rocella  è il  Giovedì' Ai  quel- 
lo, ch’é  andato  verfo  l’Occidente,  perchè  ha  un  gior- 
no di  meno.  ^ ^ . -’à  , 

Tutto  quello  Miftero  Geografico  confìfle^in  ben 
©flervare  , che  chi  va  verfo  l’Oriente,  va  fempre 
verfo  il  giorno  , e quanto  pih  fi  avanza  tanto  pih 
predo  fi  leva  il  Sole  per  lui  , percib  rincontra  più , 
predo  il  levare  del  Sole  , di  quello  , che  viaggia 
verfo  l’Occidente  ; poiché  qued’ultimo  va  fempre  per- 
dendo .il  giorno  ; e quanto  più  s’inoltra  r più  cardo 
è il  nafeere  del  Sole  per  cffo-  lui.  ^ ^ 

IL  Come  poffa  accadere. y che  dì  due  Gemelli  , che 
foffero  morti  nel  medtfimo,  tempo , P uno  fia 
vivuto  due  Giorni  più  delPaltre. 

Quedo  paradofTo  ha  il  medefimo  fciogl imeneo, che 
il  precedènte.  Cib  certamente  avverrebbe,  fe  ouedi 

...  " ' ‘ due 
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due  Gemelli  faceffcro  il  giro  della  Terra , }*uno  per 
^J’Orieute^  ePa-Ifroper  l’Occidente.  Quello*  che  f of- 
fe andato  per  rOriente*  avrebbe  il  Venerdì  nel  ri- 
torno , e Faltrò  non  avrebbe  ancora,*  che  il  Mer- 
cordì  * poiché  il  primo  avrebbe  guadaf^nato  un  gior- 
no, .prevenendo  fempre  il  le.vft  del  Sole,  ed  il  fe- 
condo* per  un’oppofia  ragione  ; ne  a vreb^  perduto 
pno  avanzandoli  verfo  dell’Occidente'. 

■ *u(te  le  ore  del.j^torn»  fi  cantano  In  qualtho 
luo£0  del  Mondo  le  lodi  di  Dio  * e gli  fi  offe- 
‘ ' rtfce  il  Sacrifizio  deW Altare, 

Per  intendere  quella  proporzione , bifegna  fupporre 
molte  cofe  , che  già  di  fopra  ho  fpiegate. 

- 1.  Che  il  Sole  ftorre  15.  gradi  dell’  Equatore  in  . 
ogni  ora  * il  che  fa  24.  ore  per  li  360.  gradi  dell* 
Equatore.  . > 

À‘  *•  che  hanho  il  medefimo’Me- 

ridiano',  hanno  il  Mezzogiorno  nel  medelìmo  tempo; 
così  Londra*  Caeh  in'^Jormandia , Lerida  in  Ifpa- 
gna  * ed  Oran  fu  le  colliere'di  Barbarla  hanno  il 
Mezzogiorno  nel  medelimo-Cempo. 

3.  Che  avanzandoli  15.  gradi  verfo  rOriente  li  ha 
un  ora  di  piìi;  ed  in  contrario  verfo  rOccjichnte  li  ha 
ora  di  meno/^colicchè  quando  è Mezzogiorno  in 
^^*8*  »,  ^ 8**  un’ora  dopo'il  Mezzogiorno  ne’  luo- 
ghi lontani  15.  gradi  verta  l’Oriente  j od  all’oppollo 
un’ora  prima  ne’ luoghi  lontani  15.  gradi  verfo  l’Oc- 
cidente. ' ^ 

. 4-  Che  per  confeguenza  il  Sole  ^ leva  yerfo  l’Oc- 
cidente nel. tempo , che  tramonta  yerfo  FOriente • 
Ci&fuppofto)  s’intenderà  facilmente*  come' Iddio  fi 

. ado-  r 
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adora  nel  Mondo  in  tutte  Tore  del  giorno»  e come 
non  v'è  quarto  d’óra  in  un  giorno»  in  cui  non  fieno^ 
e Sacerdoti  all’ Altare,  e Religiofi  nel  Coro,  per  ce-- 
iebrare  le  grandezze  Divine  : imperocché  quando  i 
Mattutini  fi  compifcono  ne’ luoghi  lontani  15  gradi 
da  Parigi  verfo  l’Òriente,  per  efempio  in  Ronda,  al- 
lora fi  principiano  in  Parigi,  c non  cordinceranno  , 
che  un’ora  dopo  in  difianza  di  15.  gradi  verfo  dell’ 
Occidente,  cioè  verfo  je  coftiere  di  Portogallo,  per- 
chè le  5.  ore  del  mattino  fono  un’ora  pi h tardi  a Pa-' 
rigi,  che  in  Roma,  ed  un’epa  più  tardi  verfo  le  co-' 
fliere  di  Portogallo,  che  in  Parigi. 

Per  capir  tutto  ciò  finalmente , fenzachè  ne  riman- 
ga alcuna  difficoltà,  bafta  figurarfi  , che  il  Sole  fa 
nel  medefimo  iftante  tutte  ad  un  tratto  fui  giro  della 
Terra  le  24.  ore  del  giorno. 

Cosi  è Tempre  il  Mezzodì  » T.  2.  5.  4."  5 ec.  e il 
dopo  Mezzodì  in  qualche  parte.  Sempre  ancora  in 
qualche. parte  è la  Mezzanotte;  e per  confeguenza 
Tempre  in  qualche  parte  vi  fono  Religiofi  che  dico- 
no I Mattutini  . Ciò  mi  fa  fovvenire  de’  Monaci  Be- 
nedettini del  Mouiftero  Gemeticenfe  , che  vi  erano 
in  sì  gran  nutnerq,  che  in  tutto  il  g.ro  delle  24.  ore, 
ve  n’eran Tempre  nel  Còro.  Vi  fi  cantava  continua- 
mente  , e fenza  interrompimento  a gloria  di  Dio  ; • 
e quando  gli  uni  ufeivano  del  Coro , gli  altri  vi  en- 
Siccome vi  fono  fempire  Perfone  Ecclefiaftiche  e 
Religiofe  , che  lodano  Dio  ,,  vi  fono  fempre  ancora 
Sacerdoti  alP  Aitarle  per  la  fteifa  Vagione  , fuppofto 
che  la  Religione  Cattolica  fia  fparfa  per  tutto  il  gi- 
ro della  Terra , conforme  non  v’ha  luogo  di  dubi- 
tarne. Perocché  finalmente. 

La  Religione  Cattolica  è la  fola,  che  fia  nell’Ita- 
lia, 
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lia,  nclli  Francia,  nella  Spagna,  nel  Portogallo,  ed 
in  molti  Stati  della  Germania . 

Ella  è in  tutto  ciò,  che  polfeggono  i Re  di  Fran- 
cia, di  Spagna,  e di  Portogallo,  neil’Amsrica,  nell’ 
Afia,  e nell’Affrica.  ^ 

I noftri  Vlillionarj  l’hanno  portata  nel  Paefe  de 
Maomettani,  e de’ Pagani;  di  modochè  vi  lono  po- 
chi luoghi  abitati  della  Terra  , dove  non  fia  qual- 
che efercizìo  della  Religione  Cattolica. 

^ folis  Ortu  nfque  ad  Cecafttm  offertur  nomini  meo 
tblaiio  mundayÓ"  in  omnt  loco  facrtficatur  nùhi  ^ quia 
magnum  ijl  mmtn  m^um  m geMÌbus . Malach.c.i»  . 

IV.  Quante  Leghe  di  giro  abbia  la  T erra  . tS 

r 

II  Picardo  , che  s’è  applicato  per  ordine  del  Re 
Lodovico  XIV.  a mifurare  la  circonferenza  della  • 
Terra,  dopo  molte  efattifilm?  operazioni  ha  ritto-  , 
varo  , che  un  grado  di  longitudine  della  Terra  va*  ' 
leva  25.  leghe  , e che  il  mtdcfiino  gr.ido  valeva^ 
570('»o.  pertiche  dì  Parigi.  Dopo  quefto  egli  è «of» 
lariie  il  Papere  quante  pertiche  o leghe  giri  la  Té^ 

ya  : imperoccliè  , dappoiché  gli  Aftronòmi  , cd  i 
G'^ografi  rimafero  d’accordo  , che  il  più  gran  cer- 
chio della  Terra  fia  comporto  di  ^60.  gradi;  balla  il 
moltiplicar  le  perriche  o le  leghe  di  un  grado  per 
^■60.  e fi  faprà  quante  pertiche  , o leghe  faccia  la 
cjrconferenzi  drfla  Terra. 

Un  gradtf  vale-— — 570^.  pertiche, 
moltiplicare  per  ?6o. 

La  Terra  ha  di  circuito  20541600.  pertiche  di 
Parigi . 

Si  fa  la  medefima  cofa  per  fapere  quante  leghe 
comprende  la  Terra  nella  fua  Circonferenza. 
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Un  grado  vale  25.  leghe;  fi  moltiplicano  le  25. 
leghe  per  360.  ed  il  prodotto  è di  9000.  leghci  che 
fìnno  il  giro  della  Terra*. 

Li  Circonferenza  della  Terra  è 

di  9COO.  leghe, 

.ovvero  dì ‘ — 2054*^000.  pertiche. 

!l  Diametro  de  la  Terra  , cioè  di  qui  fino  agli  56 
Antipodi , è di  2864.  leghe , e ' , ‘ 71 

ovvero  di  — 6538:^4.  pertiche. 

Il  Semidiametro  della  Terra,  cioè  di  qui  al  cen- 
tro delia  Terra  è 

1432*  leghe  ^8 

ovvero  di pertiche..  • 

*•  • , ^ 

V.  Ottanta  tempo  btfogni  ad  uno  ^ che  viaggia  ^ 
per.  fare  il  girtm deila-  Terra  . 

Io  fuppongo , che  cofiui  faceffe  lo.  leghe  ogni 
giorno  . Egli  talvolta  porrcbhe  farne  pih  ; ma 
hifogna  concedergliene  alcuno  per  luo  npolo  . Fa- 
rcendo in  fine  '-o.  leghe  ‘per  gjprno  impiegherebbe 
due  anni  e mezzo  ; due  , ovvero  5.  giorni  meno  : 
imperocché  la  Terra  ha  ^cco.  leghe  di  circonferen- 
aa  , e geoo.  dividendoli  per  io  ne  rifulta  il  quo- 
ziente di  900.  giorni  , e tfueftì  90C.  giorni  vaglio- 
no  due  anni  e fei  mefi. 

Bafterebbono  6.  raefi  a far  quello  viaggio  per  Ma- 
re I imperocché  nella  iiona  Torrida  fi  tanno  ordi- 
nariamente in  un  gidrno  due  gradi«di  Longitùdine; 
cioè  dairOccidente  ail’.Oriente  . Ora  ciò  viene  a 
fare  180.  giorni  per  li  360.  gradi  dell’Equatore. 
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' ‘ ■ ■ ■ . . . ' ' 

JpT.  Per  visj^jfiare  per  T erra  ne'  Paefi  incoj^attì , fenT^a 

altrò  guida  y tke  d'una  pìccola  BuJJola, 

_Io  fuppongo))  -che  un  curiofo  voglia,  andare  d.t 
.Parigi  a Róma  , e che  non  fappia  la  firada  j che 
dee  tare,  c dico,  che  cjuefii^lenza  il  foccorfo  di  al- • 
«una  guida  anderà  a Roma  dirittamente  , purché  • 
anetta  utb'le  6.  cote  tèguenci  , che  Idno  facili^ 
lime.  - • • 

I.  Bifogna  , che  abbia  una  Carta  Geografica  del  ‘ . * 
Paeie  con  una  perfetta Buifqla,  nel  cui  tondo  fia  un 
circolo  divifò  in  quattro  guaru  di  90.  come  lì  co- 
ftuma  di  farla. 

II.  Bifogna  « ch’egli  drieafi  U Carta  Geografica 

• con  la  Bufiola,  cioè  che  raggiri  la  Carta  fopraj^na  # 
tavola  dove  non  'iìa^  punto  dj  ferro  finché  il  Tuo 
' Settentrione^  il.  iuo  Mezzodì,  il/Tuo  Oriente  ^ ed  il 
fuo  Occidence'  riguardino  quefii  medefìmi  quattro 
punti  Cardinali  del  Mondo;  e che  tiri  dall’aUo  del- 
la Carta  al  bado,  una  1 idea  Meridiana  > che  pali!  per 
io  luogo  da  cui  dee  partire.  ' 

'•4  HI./ Ritrovato. fu  la  Carta'  il  luogo'^  dond’ egli 
parte  , e quello  a cui  dee  portarli  « tirerà  dall’ uno  ' 
all’altro  una  linea  , ch’io  chiamo  linea  ìiinerarìay  0 
..  \ di  viaggio  i poiché  quella  è la  linea  , ch’ei  dee  l'é- 
guire  per  tutto  il  viaggio  , fenza  allontanarfene  il 
meno  che  poifa.- 

I.V.  Bifogna  , ch’egli  ponga  .il  centro  della  Tua 
Bufioia  orientata,  fopra  il  luogo  da  cui  dee  parti  - 
re, cioè,  che  il  Mezzodì  della  Buiìola  fia  fopra  la 
linea  b^idiana,  ch'è  tirata  fopra  Parigi  ; ed  allora 
oi^ervi  di  quanti  gradi  (ìa  l’angolo,  che  fa  là  linea 
■ itineraria  eoa  la  Meridiana . Neireicmpio  propofio» 
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ch’è  da  Varigi  a Homa  y fi  ritrova  nella  gran  Carta 
deli’Europa  fatta  dsl  Ouval  ^ t'He  la  linea  itineraria 
la  un  angolo  di  54  gradi  con  la  Meridiana  . Così 
il  noftro  viandante  farà  ficuro , che,  finché  viagge» 
rà  l'opra  una  linea  , che  fèra  un’angolo  di  54.  gradi 
con  la  Meridiana  , non  fi  Icolìerà  punto  dal  Tuo  cam-  , 
mino. 

V.  Quand’egli  rifeontra  , il  che  accade  pih  vol- 
te, ed  m che  confifie  tutta  la  difficoltà,  d^e  o tre 
fìrade  , e non  fa  cui  debba  appiglidVfi  , dee  in  tal 
^ cafo  ricorrere  alla  fua  Bulfola  . E(fo  la  orienti  alla 
ttfta  di  tutti  quefti  differenti  cammini  e vederà  quel-' 

* lo  , che  meglio  fi  conforma  alla  fua  linea  itineraria^ 
che  fa  fempre  nel  fuo  viaggio  di  Roma  un’  angolo 
di  54.  gradi  con  la  Meridiana  di  Parigi;  ed  a quel- 
li lo  ^ appigli'. 

^ VI.  Se  rincontra  nel  fuo  cammino  Montagne , Pre- 
^ cipizj,  Laghi,  Fiumi,  Bòfchi  , che  lo  fviino  dalla 
fua  line  i itineraria , bifogna,  éhs  avverta  con  la  fua 
Bu.Tola  di  quanti  .gradi  fs  ns  allontana , affine  di  ri- 
tornarvi quand’egli  pofla.  Al  chefervirà  molto  l’of*  ' 
fervazione , che  farà  di  certi  punti  fiffi,cOne  fono  ' 
i grand’ .Alberi , i Cartelli,  le  Fortezze,  dalle  quali p 
. : potrà  quali  giudicare  quanto  fe  ne  difeorti  ; il  che 

j Piloti  non  pofTono  mettere  in  nìò  fui  Mare,  dove 
non  ritrovano  fperto  quelli  pu:iti  filìì  fu  quali  pof-  - 
fano  regolarli . Quella  maniera  di  viaggiare  per  Ter-  ^ 
ra  è la  niedefima,  che  fieguono  i Piloti  u:’  loro  viag*  ’ 
gì  Marittimi.  Tutta.^la  loro  applicazione  di  giorno, 

♦ *e  di  notte  è di  olfervjre  fu  la  loro  Bulfola,  fe  fie- 
guono  l.a  linea,  che  hinnu  jtirata  nella  loro. Carta  ‘ 
Idrografica  dal  luogo  , da  cui  fono  partici , fino  a 
quello  a cui  vanno  . 

il  P.  Scotto  <jcfuita  riferifee  ch’effcndo  Giova- 

_ , ne. 
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re,»  fi  fervi  ii  tal  metodo^  un  gran  viaggio*,*® 
che  gli  riufeì  così  bene,  che  feorfe  la  Fiandra  , la 
Pi  cerdia^  U<^ciampagna»«la  Borgogna , gli  Svizzeri» 
tutta  ritalia , per  (ino  a Roma,  e di  là,  andò  tn  Si. 

* cilia»  iipef  fine  a Napoli,  con  due  Giovani  Re1i* 
giofì  della  Tua  Compagnia,  fenza  mai  icrvirn  di  gut>J 
da,  o (viari! . i * d 

Il  Calcondila  fcrive,  che  i Turchi»' li  quali  vai|)^ 
no  in  Pellegrinaggio  alla  Mecca,  fi  fervono  di  upV 
^ufiola  , per  timore  di  pcrderfì'.ne’  Difertit  iarghU^ 
piorondi , ed  arenofi  per  cui  debbono  paffarel  EqlÌKtt" 
afcenfìono  fu,  Dtoffudarf  y ed  banne  per  guida  le  SttUey 
onero  il  Quadrar, Te  della  Navigazione i tol  tui  mezz» 

5'opn  d'avere  prefa  la  loro  mira  dritta  fapra  il  punto 
^ort\  veggono  a renali  flrade  contiene  loro  > appigli 
NeH’lAoria  de’ Turchi  Lih.^.  n.  5.  3.54.  . 

..  Ss  il  viandante  , non. ha'  Carta  Geografica  , bifo-^ 
gpa  , che  ogni ‘mattina  pbini4  dL  partire  fi  faccia 
mofirar  da  alcuno  verfo  deH’Orizzonte  il,  luogo' do- 
ve ha  a ripofarfi  la  notte  * cd>  allora  dopo  d’aVer,^ 
orientata  la  Tua  Buifola,  dee  tirale  una  linea  virua-^ 
le  dal  . Centro  della  fuaBudbia»  al  luogo  deH’Oriz- 
zonte  oiTervato  » c.  vedere  di  quanti  gradi  fia  l’an*  '' 
golo  » ch’ella  fa  con  la  Meridiana  . Se  rangole  è* 
di  éo,  gfadi,  bifogna  per  tutto  quel  giorno  feguìre 
una,  linea  , che  faccia  un’ angolo. di  60. -gradi  con 
la  Meridiana  . . T-'. '•  ; • 4.  ■ *■<  ■■  i*. 


Vif  Ua  ftrebio  jiarebbe  immobilr  nel  Centro^ 

, ■ ' della  Terra,  < 

Bifogna  fupporre  .primieramente  ina  cofa  '»  cui 
pochi- ardiunno  di  opporli  » che  la  Tetra  è conca- 
va verfo  n fuo  Centro . 


Klc 


Al* 


I 


3 


/ 


518  Delia  Geografia  > ^ 

Alcuni -Teologi  ' Scq^aftici  ,poògonp  n^l 
della  Terra  il  Fuoco  Infernale  ,, ed  eterh«^n»  ^ 
voratore  , fiecocóe  parla  il  Profeta  Geremia  , oo^ 
gli  empi  debbono  . per  feropre  elTere  le  mif<rabil;i  ^ 
vittime  della  Giuftizia’DiVina  . ‘Il  Garflipafe  Bei* 
larmmo  , dopo  d’avare  ftabili'ta' centra  il  Beia  que- 
it%dottrina  con  la  Scrittura  y a§co’  Santi  Padri>  aggn!» 
gne che  la >Mgiorre' ricerca , che  rinfcrno^ch  e'il 
luogo’' dove  Iddio  efercita  la  fua  Gioftizia  lopra  I 
Demoni  , « i^dannati  ,,fia  ìontaniflfrmo' dal  Cielo  , 
dove  fa  regnare  la  fua  Bontà  s e la  fua  Mite 
fopra  gH  Eletti  .•  tjwindi  conchiudé»  che.  Ip. 
fra  nel  Centro  della  Terra  ^ poiché  quefto  è 1 luogo 
pt^' lontano  del  Gielo  .*  'jÌ  Gaio  vero  rtihil  ahejl 
q^riaTerìi  Qenttum  ^ pe  Chrtfl  lib.^cap.^»  . 

' La  Parafrafi' Caldea  naetie  altred  . I Infcnro 
Centro  deik Terra.'  Quindi  é'delto  fopra  il  Cap.ao. 
di  Giobbe  , V.5.  che  la  Terra  porta  al  di  fopra  dell* 
fua  fuperfìcie  di  che  lidd^ir  gli  uom  in  i ^ *d  aldi  lotto 
ha  un  luogo  percaftigarli . golnnna,  ■' 

Se  pertanto-  in  quelle  cttócavhii  ♦ ohe  loiroJret  cen* 
tro  della  Terra,  vi  folfe  un  cerchio,  quello  vi  fta- 
rebbe  immobile  » é ferfpéfo  da  se  medefitTOj  fearaca# 
cofa  alcuna  lo  fofteneffe.  ' r " 

L Perchè‘ògni  Corpo  graae  é portato  fuope- 

fo  al  Centro  della  Tetra,  ch’è  il  Centro  del  gsare 

di  tutti  li  Corpi.  - n \ ' 

li.  Perchè,  fe‘  fi  fupponelfe , che  quefto  circolo  fol* 
fc  in  moto , cib  non  potrebbe  far  fi  i ‘fenraehé  una  pa^ 
tt  dì  quéftoCircold'fiavvicinaire  accentro  della  ler* 
ra;^  allora  la  parte  oppofta  fo  ne  allontanerebbe; 
é per  cottfcguenif : étlìÉ  afcendiweblie  ; il  cne  ècootrt 
laN^tarai  Centrhy  »ttti  tendono  ttì^x  A^otpt 
che  hanno  pefo . 

5»lC« 
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Sicch^t  fuppofto , che  nel  cerchio  il  Centro  della 
grandezza  foffe  col  C^tro  della  gravità,  neceflarM- 
mente  il  cerchio  ftarebbe  immobile  , , poiché  il  luo 
Centro  non  potrebbe  allontanarfi  dal  Centro  della 

Terra . 

Vili.  Se  le  Acque  di  una  Ctjìerna  andaffero  a 
cadere  nel  Centro  della  T erra , elleno  vi  for- 
tnerebbono  un  Globo  di  Acqua . 

Ella  é'cofa  certa,  che  fe  una  riviera  penetrale  la 
terra , e andalTe  a fpanderfi  nel  Centro  di  lei,  tutte 
le  Acque  fi  unirebbono  in  un  folo  Corpo,  e vi  fa- 
rebbono  una  sfera  , ovvero  un  Globo  d’acqua  di  una 
perfetta  rotondità  . Non  potrebbono  prender  una 
figura  nè  ovale  , nè  cuba  , poiché  l’acqua  efsendo 
fluida  non  fi  può  contenere  ne’  luci  propri  confini. 

In  tal  maniera  i fuoi  angoli  fi  farebbono  rotondi  , 
e le  Acque  anderebbono  a rifonderfi  fopra  gli  altri , e 
forraerrM)ono  una  figura  prettamente  sferica*  ^ 

Lo  ftetfb  bifogna  dire  di  nn  gran  rogo , che  fono 
accefo  nel  Centro  della  Terra.  E(fo  vi  formerebbu 
irn  Globo  di  fuoco . Le  fiamme  s’innalzy ebbomo  tut» 
te  aH’intorno , ed  imiterebbono  i raggi  del  Sole.  ^ 

i'X.  Un  Uomo  potrebbe  camminare  con  la  firffa  facilitif 
con  cui  v'anderebbe  una  Mofea , tutto  attorni  d un 
, ^obo  di  Metallo  dì  6.  o 7.  piedi  di  DianittVOt 
i cAf  fojfe  nel  Centro  delta  Terra, 

Se  nel  Centro  della  Terra  fofic  un  Globo  di  qua- 
lunque Metallo,  di  6.  o /..piedi  di  diametro,  un^ 
uomo  potrebbe  fermarli  tutto  fopra , e camminarvi 
ali'intorno . come  vi  aoderebbe  una  Mofea,. 

.Kk  4 . 
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Se  due  untiìini  ne  faceffero  il  giro  per  ptrti  dì- 
verTe  , ne  avverrebbe  , che  ^ioro  Piedi  iarehbono 
opporti,  ed  tffi  farebbeno  come  una  fpetie  di  af(e,  ( 
ovvero  di  linea  retta»  che  paifertbhe  per  lo  Centro 
del  Globo.  L’uho  'avrebbe  il  capo  verfo  il  Polo  Ar-  '• 
tico  , e l’altro  verfo  TAntartico  . La  loro  rtruazio* 
ce  farebbe  naturaiiilió  a ; perchè  la  linea  di  rettitu- 
dine, ch'è  la  più  brieve  di  quante  noi  concepiamo 
partir  dal  Centro- della  Terra , e pafTar  perpendico- 
larmente dalle  piarite  alla  certa  dicortoro,  li  trove- 
rebbe.perfettamente  confervata.  ' 

«'  . : i ' 

X-  ijual  tramerà  una  per  fona  (lande  dir  tU  a potrebbe’ 
aver  nelle  Jìeffo  tempo  II  Capo  ^ ed  i Piedi 
In  alto.  ■ ^ 

• e . 

Un  Uomo  dlftefp,  il  .mezzo  del  cui  Corpo  fbfsc 
nel  Centro  della  Terra»  avrebbe  nel  medelìmo  tempo 
UTefta  in  alto  ed  t Piedi»  perchè  tutto. infìemé  gli 
avrebbe  verfo  del, Cielo.;  ..eflendo  il  Cielo  per  tutto, 
in  alto  a riguardo  ,4elk  Terra  , c del' fuo  Centro; 
Cedo  undtque ^furfutn  , , 

Per  quefi^inrde6mg,.,rAgione  due  perfone  falìreh- 
bono  nello  Keifo  tempo  con  una  ibla  fcala  verfo  d ut 
luoghi  opporti  diametralmente-  fe  il  mezzo  di  que* 
iià' fcala  fnfTe  porto  nel  Centro  della  Terra  >•  ed  unt 
metà  vi.fofle  dal  noftro  Mondo  e da’ nortri  Anti- 
podi j’altra;  una  di  quefle  perfone  moncerebbe, qui» 
e l’altra  agli  Antipodi»  cd  ellenoi avrebbonn 

i Piedi  opporti  fra  loro»  * 

...  A'  • .• 
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• Xh  Un  Uontffy  thè'  01  effe  la  tefìa  nel  efotra  della 

T erra  \ pon  potrebbe  nè  mangiare  » 

. •;  • tiè  bere,  ' ' , - 

« 

SiciOfr»f  un  Uomo,  eh?  avt^ffe  if  àiringib; 

' >n  alto  non  pombbe  nè  wangiare  , >*è 
berf‘,‘  così  nm  n ti.o  potrebbe  tarlo  uno,  che  foHt. 
nel  Centro  òrMa  Terra  , poiché  ancb’tgli  fi  troee» 
rebf  e in  un«  poGtura  del  torto  (ito ile  . Il  fuo  ftomaco 
farebbe  ritvverlato*,' e perciò  converrebbe  » che  le  vi? 
vande  andaiTèro  all’insò  per  potervi  entrare.  * 
Un  Uomo  adunque  , #a  cui' bocca  fofTe  nel' Celi* 
tro  de Terra , e folTe  per  altro  àttortiato  da  tut*^ 
.ce  le  vivande  , che  vide  AiTuero  nella  iiia  menfa» 
vi  ftarebbe  cerne' un  miferabile  Tantalo,  moribott» 

do  di  fame  neirabbondanza  . . ' 

• , • * ■ 

XII.  Un  Ucrello  , che  faffe  net  Crtìr*’  della  Tètra  i 
Mcn  potrebbe  isolare  in  linea  retta  fiaza  un*  ^ * * 

■ ejirema  vèolemialr'  ''  ' 

.'•re 

^Acciocché  un  Uccello , che  foflc  nel  Centro  del- 
la TIefa  volaffe  in  linea  retta  , bifogntrebbe , che 
volaUt  in  linea  perpendicolare  , da  qualunque  iato 
egli  prendeiTe  il  fuo  volo  ; ora  qùeóo  è un  moto 
di'libail  viòleoza  per  gli  Uccelli.  Stimòdunque  cre- 

tdere  fermamente,  ch’egli’ ftarebbe  iroroobiie  , Teczn 
ter  volare  , quando  non  prcndeffe  il  fuo  vofò  in 
tea  circolare,  o fpiaale,  per  girarli  contiiIMnten. 
te  intorno  il  Cenerò  della  Tc^ra-  v * 


' ' 
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' XIII,  QmaHtt  Libbre  pefi  la  Terra, 

^ " •* 

Se  la  Terra  folfe  un  Corpo  .omogeneo  t cioè  tutte 
le  cui  parti  fo(Tero  di  una  (tefia  natura , fi  potrebbe 
dire  quante  .ìifc’’"  in  circa  peQ  tutta  quelli  gran 
malfa.  Perchè  finalmente  fi  è ricrovatOf  che  il  pie- 
de cubico  della  Terra  pefa  ordinariamente  L.95.  ma 
non  è così  degli  altri  Corpi  «.che  compongono  la 
niaffa  della  Terra  poiché  gii  uni  pefano  piti  ^ gli 
altri  meno.  - V 

> La  Sabbia  pefa 
La  Calce  ' , 


L. 

L. 


La  Pietra 
Il  Marmo 
11  Mattone 
La  Tegola 
L’Ardofia 


132 
59 

L. 

252.  L. 
150 
127 
1 56 


L. 

L. 

L. 


Quanto  -a’Metalliy  fi  è trovato,  che  il  piede  cu> 
bito  dello  Stagno  pela  532.  L. 

Il  Ferro  • ‘ • 57Ó.  L. 

II  Rame  - 648.  L. 

L’Argento  ■ . , 744*  L. 

11  Piombo  . , ' 828. 

L’Argento  viva  ‘ 977- 

L’Or®  •.  / ' ' L^. 

Si  è ancora  fperinientatOy  che  il  piede  Cubico  delF 


L. 

L, 


Acqua  pefa 
Il  fale 
II  Mele 
Il  vfno 
L’Olio 

Il  Legno  di  quercia 
Mezza  mina  di  frumento* 


72. 

I IO. 


L. 

L.« 


<■ 

104.  L. 

70.  L. 

66.  L. 

6q.  L. 

•* 

'4 
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Da  tutte  quefte  d»»erfc  materie,  il  cui  pelo  è i - 
ferentc,  fi  tratta  di  fcei-liernt  una,  il  cui 
bia  un  numero  proporzionale,  che  ‘ 

penfare  quanto  di  meno  pefano  certi  Corpi , e quan 
to  alcuni  altri  di  più-  Ora  ficcome  il  famofo  f.Mer- 
fennio  de’  Minimi  ha  fcelro  per  tal  etfetto  .1  pefo 
di  loo.  Libbre,  da  lui  alfegnato  al  piede  cubico  del- 
la Terra , e creduto  proprio  per  far  cotefto  coinpenlo. 
Noi  però  ne  feguiremo  il  parere.  Dopo  " 

tanto  fi  tratta  di  ‘I 

quanto  di  trovare  ri  numero  de -piedi  Cubie  , cb 
dia  comprende  affine  di  moltiplicarli 
di  loo.  Libbre^,  imperocché  il  orodotto  ci  darà  il 
numero  delle  Libbre,  che  pefa  la 

Noi  qui  ci  ferviamo  della  fatica  del  Piccardo  fc 
to  da’Signori  deH’Accademia  delle  Scienze  per  mt^ 
furare  la  Terra,  fecondo  Fordinc,  che  dal  Re  ave- 
vano ricevuto.  , ^ o 

Il  Diametro  della  Terra  à di  ^538594* 

a 

L*a  Circonferenza  della  Terra  e di  1054*600.  per- 

*' Con  la  inifiira  del  Diametro,  e con  quella  dell» 
Circonferenza  della  Tetra  , G trova  la  fua  fopetll- 
eie  convelfa*  moltipllcando  Tiiti»  con  1 altra. 
Circonferenza  della  Terra  20541(500.  pertiche. 

Diametro  detìa  Terra 

Snperficre  conveffa  della  Terra  1343131825*0400- 
pertiche. 

La  quale  moltiplicata  per  653*594* 

ch’è  il  Diametro,  della  Terra  « la  fetta  P«yte  pfo- 
dotto  darà  in  pertiche  cube  l#  folidirà  della 
il  prodotto  è 8782t9j69283^63^w. 

ìa  itib  parte  i4tJ3d98f4d8*5d77*9^* 
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La  ptttìca  cuba  di  Parigi  vaie  zrd.  piedi  cubi  ^ 
fTìoiripiteandoG  le  perticae  cube  della  foliditì  della 
*2  erra  per  2id.  fi  avrà  il  numero  de’  piedi  cubi, 
ciae  iono  nella  folidirà  della  Terra. 

Le  pcrtiihe  cu!>e  delia  folidità  della  Terra  *' 
<598941^005^77  29600. 

moltiplicate  per  216. 

dartuo  la  foiidiù  della  Terra  in  piedi  cubi 

3161 589729420262959^600.  ■ k 

1 00. 

Abbiamo  detto,. che  il  piede  cubo  della  Terra  pe- 
lava 100.  Libbre:  moltiplicandoli  adunque  per  100.  b 
piedi  cubi  d)}lla  folidità  della 'i'ecra  ^ avrà  il  nu- 
mero delle  Libbre  ch’eila'-pefa. 

Pefa  dunque  la  Terra  3 16258972942026229593' 
óc'oco.  L.  jh 

* £ quello  è cibf  che  noi  ricerchiamo.  Non  lì  fo- 
no polle  le  operazioni  tutte  diftefamente  .•  Elleno^ 
averebbono  occupato  troppo  dirpazio,  e quelle  non'' 
fono,  che  moltiplicazioni»  che  ciaicuno  pub  tarda'' 
se  fenza  fatica  f ma  con  un  poco  di  tempo  . 

. . ..  . . XIV.  . / , ' 


. Sopra  U Zone.  * ' • > 

La  Zona  To^rrida  ha  47.  gradi  di  Latitudine»  cioè 
23.  gradi  e 30.  minuti  dall’Équatore  fino  al  Tropico 
del  Cancro  » e 23.  gradi  mezzP  bno  ài  Tropico 
del  Capricorno .-  * . - - ' ; 

Ogni  Zona  Temperata  ha  43.  gradi' di  Lattttldi- 
ne  i,  i quali  ftnrió.ia  dìllanaa  » che  palla  da  ciafeua 
Tropico  fi^jo  al  Cerchio  Polare. 

Ogni  Zona  Frigida  ha.^23.  gradì  a<mazzo  di  Ia* 

ticu- 


• /•  JCIII.  «f2< 

tltudine  : il  che  e lo  fp«z!o  , che  T’bt  ilal  cctchio 
polare  »I  Polo. 

I.  Una  Cirrà«  la  cui  Latitudine,  o fia  EIrvazio- 
ne  di  Polo  ha  minore  di  zj.  gradi- e mezzo,  è nel- 
la Zona  Torrida . 

2 Una  Città,  che  abbia  25.  gradi  e mezzo  di  La- 
titudine, è letto  i Tropici  ; noe  nell’eftreuiità  del- 
la Zona  Torrida ) c nel  cotninciainento  delia  Zona 
Te  ni  pt  rata  . ' 

Una  Città,  U cui  Latitudine  ha  di  pib  di  2^. 
gradi  e mezzo,  e minore  di  óé.  gradi  e 50.  minuti, 
ì nella  Zona  Temperata. 

’ 4.  Una  Città  , che  abbia  66.  eradi  e mezzo  di 
Latitudine,  e Porto  i Cerchi  Polari. 

5.  Una  Città,  che  abbia  più  di  66.  gradi  e mez- 
zo di  Latitudine  , è nella  Zona  Frigida. 

6.  V! Equatore  pada  per  l'ifoie  di  Sa>t  Te'nmafo  nel- 
l’Occidente dell’Africa  tra  il  Mare  di  Guinea,  e quel 
di  Congo  ; per  Sumatra^  per  lìorm-o , Gilolo^  il  La- 
go Paumo^tc.l  Paefi  per  li  quali  pafTa  l’Equatore, 
non  hanno  Latitudine. 

7.  La  Zona  Torrido  abbraccia  la  mafijffior  parte  dell* 
affrica  ^ l’Imperio  degli  Jòigìtit-^  il  Mare  dell' Indie; 
la  parte  Meridionale  àtU'^/iraòta  ; Carnòo/a  j Hnàia^ 
dava  y Ceiian  y il  Ptfùy  il  Braille  y la  Nuova-Spa^n/y 
parte  del  Mare  Atlantico  y l'ifvia  ài  Santa  Elena  y la 
Teneva  Guinea  y.  tutte  VI  fole  del  Mare  dell' Indie  , il 
Ktgno  di  Siam  , ec. 

8.  Il  Tropico  dtl  Cancro  paffa  per  la  parte  Settc-n- 
trionale  delT^^iV*  , per  li  confìni  delia  Libia y\)tx 
Siene  Città  dell’Ltiopia , per  lo  Mare  Rafia  y per  la 
Mecca  y pgr  ^ Arabia  felice  ; egli  tocija  le  efìremità 
della  Ferfiay  d’-ll' India  y e della  China  , e attraverfa 
il  Mare  Pai  lfico  y la  f^aiifovaia  y il  Meffìco  y l'Ifola  di 

Cit, 
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Cuùay  e finalmente»  il  Mare  Auanùcs» 

9.  Il  Tropico  del  Capricorno  non  paffa  ouafi  Te  no« 
per  Mari  : egli  nondimeno  attraverfa  i’Iroperio  di 
Monomotapo  » vetfo  la  parte  dell! Affrica  i il  Mada^ 
gafcar  y la  Novella  Ollanda  y e'I  Paraguai  ncirAme- 

Vica  Meridionale,  ' • ^ . 

10.  Lì  Zona  temperata  Settentrionale  non  rinchiude  : 

c]uafi  fuorchò  PaeC  conolciuti  ed  abitati  » cioè  rutta 
r Europa  y e l'jdfia  eccettuata  l’India,  la  Cherfonefa 
d’Oro,  e l’IIole  del  Mare  deU’Indie  . Vi  fi  rruova 
ancora  una  gran  parte  deir-<^»»«r<V(*  Settentrionale 9 
con  una  parte  del  Mare  d' Oriente  y dei  Mare  Pacificny 
e del  Mare  Atlantico.  ^ ^ ^ 

11.  La  Zona  Temperata  Meridionale  contieT.e  l’eftre» 
ITiità  àeìV /Affrica  y e dell’/wipeMO  di  Monomotapa  \ il' 
Capo  di  Buona- Speranza  y il  Chili  y la  Terra  Magella-- 
rtica  , lo  Stretto  di  Magellano  , lo  Stretto  del  Maire  ec.  |. 

12.  Il  Circolo  Polare  Artico  paffa  per  mezzo  i'Isla^ 

day  per  l’alto  della  , pel  Mare  di  T artaria^ 

per  America  Settentrionale  incognita  , per  la  Groe»- 

landa  ec,  t 

i:j.  Il  Circolo  Polare  Antartico  pafla  per  la  Terra 

Aulirale  incogn  '-ta . ^ ^ , 

14.  La  Zona  Frigida  Settentrionale  contiene  parte 
òeW  Islanda  y parte  della  Norvegia  , la  Zembla  ; la 
Groenlanda  yìì  Spizherga  yCC-  ^ ^ ■ 

15  La  Zona  Frigida  Meridionale  ci  è aflatto  inco- 
gnita , e non  fappiamo  fe  quivi  fia  Mare  , o Ci% 

terra . • • i 

16.  Coloro  , che  abitano  fotte  li  Tropici,  hani- 
no  ogni  anno  una  volta  il  Sole  Verticale  nel  Mcz« 

zodì.  -j 

17.  (^aelli  ^oi  , che  fono  nella  Zma  lorriii  » 
hanno  due  volte  per  ciafeun  anno  il  Sole  Verticale 

V -nel 
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Xìtì  Mezzod)  ; e i due  giorni,  ne’ quali  ciò  avvie* 
ne,  fono  amendue  ugualmente  lontani  dal  pih  lungo 
giorno  deir  anno . 

18.  Gli  Abitanti  delle  Zone  temperate  non  hanno 
mai  il  Sole  Verticale . 

1 9.  In  (^iafcuna  del  le  Zone  fredde  il  Sole  fta  piìi  gior» 

.ni  per  ciaicun  anno  limza  levarli , e fenza  tramontare; 
^ando  Tempre  iu  1’  Orianonte . 

Quanto  più  fi  è vicino  al  Polo,  tanto  più  il  fo- 
J«.(U  lungo  tempo  Tu  1’  Orizzonte  : di  modo,  che 
fotte  il  Polo  meTlefimo  il  Sole  è Tempre  perloTpa- 
sio  di  6.  mefi  fu  1’  Orizzonte  / e nel  corfo  dello 
fteflo  femeftre  vi  è una  notte  di  6.  Iroefi  lotto  il  Po- 
lo oppofio. 

Sotto  ciafcein  Cerchio  Polare  v’è  ogni  anho  una 
giornata  in  cui  il  Sole  (la  per  24.  ore  continue  1 
Topra  r Orizzonte  . £(To  non  trattata,  in  quel 
giorno  , e in  quedo  medefimo  giorno  egli  non  d 
leva"  per  coloro  , che  fono  fotto  l’oppofio  Cerchio 
Polare . 

20.  Nella  Ztfha  Torrida  , e nelle  Zone  Tempe»  ^ - 
race  , il  Sole  fi  leva , e tramonta  in  ciafeun  gior» 
nodeU’anno. 

21.  Sotto  r Equatore  i Poli  hanno  un  Equino- 
zio perpetuo  ; cioè  , in  tutto  il  corfo  dell’  anno  il 
Sole  ogni  giorno  da  12.  ore  fu  l’Orizzonte,  e iz. 
ore  fotto  l’Orizzonte . 

22.  Sotto  i poli  l’anno  è compofio  di  un  giorno 
dì  6.  mefi  , e d’  una  notte  di  6.  mefi . Sotto  il  po- 
lo Settentrionale  il  giorno  è più  lungo,  che  la  not- 
te ; ma  fotto  il  polo  Meridionale  la  notte  é più 
lunga  che  il  giorno. 

25.  Quelli,  che  abitano  frai  pòli  e l’Equatore  , 
non  hanno,  che  z.  giorni  di  Equinozio  in  un  an-  ' 

no. 
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no  . in  altro  tempo  i giorni , e le  notti  hanno  una  con» 
rinua  diTu^^uigiidaza  . 

24.  In  tutti  i luoghi  che  fono  tra  il  polo  Artico 
e r Equatore  , il  più  lungo  giorno  , e la  più  corta 
notte  è ai  21.  dt  Giugno  , quando  , il  Sole  entra 
nel  fegno  di  Al  contrario  la  più  lunga  notte, 

e il  più  brieve  giorno  è ai  21;  di  Dicembre  , quandti  * 
il  Sole  entra  nel  fegno  d i * 

Tutto  all’ opporto  luccede  a coloro,  che  fono  tra 
l’Equatore,  c il  polo  Antartico:  il  più  orteve  gior- 
no è quando  il  Sole  occupa  il  i.* grado  di  B e il 
più  lungo  giorno  è quando 'il  Sole  è nel  primo  gra- 
do del  ?•. 

tr  25.  Ne’  Paefi  Settentrionali  i giorni  crefeouo  a 
tniiiira  , che  il  Solfe  afeende  dai  1.  gradodel  ^ fino 
ai  i.  grado  di  B cioè  dopo  li  21.  di  Dicembre  , * 
fino  alli,  2i#di  Giugno.  Ma  i giorni  diminuifcon»'’- 
nel  momento,  che  li  Sole  lafcii  il  primo  puoro  ai  ' 
25  fino  al  primo  punto  del  ? ; cioè  uopo  li  21.  di 
Giugno finoalli  21.  di  Dicembre  . 

Al  contrario  nt’ pa«  fi  Meridional,  i giornh  ere-  ’ 
feono  dopo  il  I.  grado  del  B fiiìo  al  i.  grado  del 
? ; e fremano  dopo  il  i.  grado  del^finoal  i*  gra- 
do dei  Sw.  ' 

^6,  Tutti  gli  Abitanti  di  un  mfdefitno  pjr»lello, 
cioè  tutti  coloro,  che  hanno  la  medeSma  Altezza  L’o- 
lare,  hanno  la  medefima  lunghe/ta  di  giorno,  e di  d 
notte  in  tutto  il  corlo  dell’ anno  • 

a»  ' 

- -f  - f 

tf 

- •■-V,'-  . t 
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XV.  4.-' 

Lo  maniero  di  eolloeare  un  Globo  Torreflre  in  un  Cor* 
tde  y ovvero  in  un  Giardino y a fine  divedere  quando 
il  Sole  rifpltnde  y tutti  i Paefì  cP  egli  rifchiara  y i 
Faefi  dove  egli  ptà  non  fa  lume  » i Paefi  dove  egli 
fi  leva  y e quelli  dove  tramonta  . 

Qttefta  cnriodrà  è bella  » e parmi  aver  ella  il  Tuo  me* 
rito,  acciochè  fé  n’efponga  quìia  maniera  aToddisfa* 
KÌooe  di  chi  ne  abbia  vaghezza  . 

I.  Egli  è neceifarioc  aver  un  Globo  di  pietra  , o 
di  marmo  , forato  in  qual  luogo  per  cui  effo  fi 
difpone  ; e bifogna  , cbe  fia  forato  diametralmente, 
coficchè  il  foro  palfi  per  mezzo  il  Centro,  e fì  ter- 
mini nella,  parte  oppofia  , che  é gli  Antipodi  del 
luogo  in  quifiione  .'  E fi  pafia  allora  a traverfo  del 
Globo  un  Àfie  di  ferro  , che  dee  fervire  ad  attac* 
cario , e a tenerlo  fermo  fui  piedefiallo  , o fia  fui  piano 
Orizzontale  dove  fi  vuol  collocarlo. 

a.  Egli  è ribceifario , che  il  Polo  Artico  del  Glo« 
bo  corrifponda  efattamente  ai  Polo  Artico  del  Mon* 
do  ,*  ovvero,  il  che  è la  fielTa  cofa  , bifogna  , che  il 
Globo  fia  accuratamente  orientato,  di  modo,  chei 
fuoi  4.  punti  Cardinali  riguardino  precifamente  i 
4.  punti  Cardinali  del  Monaco . 

Difpofio,  e collocato  il  Globo  in  tal  guifa  , il 
Sole  rilucente  anderà  montando  in  cìafcun  momento 
del  giorno  la  parte  della  Terra  dove  farà  giorno  , 
c quella  dove  farà  notte  . 

Se  fi  divide  in  due  la  parte  illuminata  , dal  Setten- 
trione al  Mezzodè , i paefi  pofii  fotto  il  Semicircolò, 
kéono  tutti  il  Mezzodì  in  quel  momento . 

Tom,L  L 1 11 
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11  Simicircolo*  che  divide  la  parte  illuminata  dalla 
non  illuminata,  al  lato  d’ Oriente  , moftra  il  paefc, 
dove  il  Sole  tramonta  . 

Il  Semicircolo , che  diftingue  la  parte  illuminata  da 
quella  , che  non  è , al  lato  d’ Occidente , moftra  il  pac- 
fe  dove  il  Sole  (ì  leva  . 

Per  ritrovare  il  luogo  del  Sole  nell’ Ecclittica 
nel  momento  dell’  Olfcrvazione  , balla  prefenrare 
un  ago  perpendicolarmente  verfo  il  mezzo  della  par- 
te illuminata  ; e il  luogo  del  Sole  nell’  Ecclittica . E fc 
vi  foffe  una  parte  del  circolo  di  n j.  gradi  attac- 
cata al  Polo  di  quello  Globo  , conducendo  quell’ 
arco  quel  punto  dell’ Ecclittica,  effo  mollrerà  la  de- 
clinazione del  Sole  : e dopo  ciò  egli  farà  facil  cofi 
il  Capere  in  quale  llagione  fi  farà  allora  , e anche 
qual  farà  il  giorno  dell’  anno  . 

Quello  medefimo  luogo  del  Globo  Terrellre,  ove 
un  ago  piantato  non  faccia  in  quel  momento  al- 
cuna ombra  al  Sole  verticale  ; e il  Parallelo,  che  ' 
paffa  per  quella  medefinta  parte  , modra  tutti  i pae- 
fi,  li  cui  abitanti  hanno  .avuto  il  Sole  verticale  nel 
medefimo  giorno . * 

Lo  fteffo  Globo  lìtuato  nella  fuddetta  maniera  , 
modra  tutte  le  medefi  ne  cofe  a riguardo  della  Luna, 
quando  ella  è afcefa  fu  l' Orizzonte . 

Polfono  ftrfi  le  medefime  operazioni  con  un  Glo- 
bo ordinario,  fofpefo  con  un  refe  in  quel  fito  ove 
è il  Meridiano  di  ottone,  il  quale corrifponda  aMa 
Latitudine  del  luogo , in  cui  fi  fanno  quede  curiofe 
ricerche . Bifogna  però  orientare  anche  quedo  con  ogni 
efatrezza  . 

Non  fi  dee  porre  in  dimenticanza  , che  quedo 
Globo  Terredre  di  Pietra  o di  Marmo  , il  quale 
io  vorrei.  , che  fi  potelfe  collocare  ne’  Cortili  de’ 

Col- 
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Collegi  y 1?  quali  fono  sì  vaììi  » dove  il  Sole  ri- 
fplende  per  molte  ^re  del  giorno  , farebbe  di  uti 
gran  foccorfo  a’ giovani  per  imparare  con  molto  pia- 
cere , ed  in  poco  tempo  una  gran  parte  della  Geo. 
grafìa. 

Nel  Giardino  del  Delfìno  di  Francia  a Meudon 
v'  ha  un  Globo  Terrellre  di  Marmo  ^ magnifìca- 
mente  fculto  e dorato  . Quello  è un  modello  y che 
f]  pub  imitare  y per  elTere  a^ai  accurato  , in  cui  non 
lì  è trafcurata  alcuna  cofa  per  renderlo  utile  e cu- 
riofo . 

Ne  tengono  un  altro  di  pietra  i RR.  PP.  di  Ficpuf, 
nel  Sobborgo  Sant*  Antonio . 

XVI. 


Sétpèndofi  P era  > §he  è in  Parigi , ed  aitreve  y fi  può  fapert, 
P era  y che  i in  tatti  i luoghi  del  Mondo , parchi 
fe  ne  fappia  la  Longitudine . 


X.  La  cofa  è fadiiilima  ; balla  prendere  la  ditfe- 
renza  y che  paifa  tra  la  Longitudine  di  Parigi  y • 
quella  del  luogo,  in  cui  ci  proponiamo  di  faper  I* 
ora'-y  che  ci  è , quando  per  efempio  , è Mezzogior- 
no in  Parigi . ... 

1.  Bifogna  convertire  la  detta  Longitudine  in  ore 
e in  minuti:  il  che  lì  fa,  contando  un’ora  per  15. 
gradi,  e 4.  minuti  per  un  grado,  lìccome  ho  mo- 
ftratò  nel  Gap.  III.  e nel  prefente  Gap.  al  Proble- 
ma  III.  ‘ ^ 

Bifogiia  aggiungere  quelle  ore  e que*  minuti 
nU*  ora  , che  è in  Parigi , fe  la  Longitudine  d^ 

LI  a Luo<  ^ 


I 


*1 


Digitized  by  Google 


5^*  Della  Geogra  /w 

Luogo  rieercafo  è maggiore  dì  quella  di  Parigi . Se 
al  contrario  elfa  Longitudine  è minore  di^quelladi 
Parigi , cantò  fé  ne  dee  a quella  fottrarre  • 


ESEMPI  O. 


Voglio  Capere  qual  t^a  fia  a Stocoìmo  , quando  è 
Mezzogiorno  in  Parigi . 

La  Longitudine  di  Parigi  è dì  20.  gradi  » é 50. 
minuti. 

La  Longitudine  di  Stocolmo  è di  ^5.  gradi,  • 
30.  minuti. 

La  Longitudine  di  Stocplmo  fopravvanza  quella 
di  Parigi  di  15.  gradi  . Quelli  15.  gradi  vagliono 
un'  ora  ; e quello  lì  dee  aggiugnere  al  Mezzodì  , 
che  èJ'ora  , che  è in  Parigi  '.  Sicché  , quando  è 
Mezzodì  in  Parigi , a ' Stocolmo  d un*  ora  dopo  Mez- 
zodì . 


ALTRO  ESEMPIO. 


Voglio  fapere  qual  ora  lia  in  Lisbona  , quando  è nn' 
ora  dopo  Mezzogiorno  a Stocolmo . 

La  Longitudine  di  Stocolmo  è di  35.  gradi  e 30.  mi- 
,'nuti. 

La  Longitudine  di  Lisbona  e di  7.  gradi . 

La  difierenza  di  quelle  due  Longitudini  è di  2S. 
gradi  e 30.  minuti,  che  vagliono  un'ora  e 54.  mi- 
nuti ; il  che  bifogna  fottrarre  all'ora  di  Stocolmo, 
conciollìachd  la  Longitudine  di  Lisbona  è minore 
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di  quella  di  Stocolmo  . (Quindi  non  farà  ancora  Te 
non  1 1.  ore  e 6.  minuti  in  Lisbona , quando  farà  un’ora 
, dopo  mezzogiorno  a Stocolmo  . i' 

V’ha  una  macchina  motto  femplice,  la  quale  fa 
vedere  ad  un  tratto  *,  . in  qual  guifa  il  Sole  faccia 
tutto  ad  un  tempo  le  24.  ore  del  giorno  fopra  la 
Circonferenza  della  Terra  ^ talché  quando  è Mez- 
^ zodi  in  Una  parte  » è mezza  notte  in  un  altra  .* 
quandoTono  d.  ore  del  mattino  in  un  luogo  , ne 
inno  6.  della  fera  in  un  altro  ; e così  delle  altre  * 
«oredeedirC. 

Quella  é una  fpecie  di  Quadrante  , corapoHo  di  ♦ 
due  cerchi  concentrici , 1’  uno  de*  quali  , che  è di 
fopra  gira  ndlla  Circonferenza  dell’ aìtro.  IlCerchié 
fuperiore  é divifo  in  ^4.  parti  eguali  , fopra  le  qua- 
li (fan  notate  due  volte  le  12.  ore  del  giorno..  Il 
•Cerchio  inferiore  è un  gran  Cerchio  il  quale  rap- 
prefenta  l’-Equatorc,  ed  è di  yi^  in  gradi,  fe* 
guati  di  dieci  in  dieci  , o di  cinque  in  cinque  . 

Intorno  a quello  Cerchio  defcrivonfi  le  Città  , i*  * 
Porti  , o i Luoghi  , de’ quali  è più  conofciuta  la 
Longitudine  . Si  roerre  Parigi  io  20.  gradi  , e 50. 
minuti  ; Lisbona  in  7.  gradi';  PcKin  in  1^6.  gradi  ^ . 

e 7.  minuti  ; ec.  Quando  fi  è voltata  l’ora,  che  fi  ^ ' 
vuole  fui  luogo  dove  fi  é , vi  fi  fcorge  i’  ora , che 
è nel  medefimo  tempo  in  tutti  i Paefi  del  Mondo,  * 

• de*  quali  li  è notata  la  Longitudine  intorno  aU'Equa- 
tore . 

Acciocché  ciafcheduno  polTa  ,a  Tuo  piacimento  far 
ufo  di  sì  fatti  Quadranti  ; io  porrò  qui  un  Cataloga  * 
dei  luoghi  principali  della  Terra , fecondo  il  loro  or- 
dine di  Longitudine . * 
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360  , 

Ecco  tutto  il  giro  della  Terra,  da  luogo  a luogo 
vicino , per  rapporto  alla  Longitudine  ; imperocché 
ì Paefi  , che  fono  vicini  per  li  Meridiani  , fpeflo 
fono  lontaniffimi  per  la  Latitudine  . .Io  non  hoavuro 
riguardo  , in  quelle  Longitudini , a i minuti , poi-  » 
chè  quella  precifione,  che  fovente  non  è pollì'oilca^ 
fapcrli , è inutile  per  lo  Quadrante,  rfì  cui  fi  trap’' 
ta  ,*  e tanfo  più’ quanto,  che  50.  minuti  di  Longi* 
Cudine  non  fanno  che  4.  minuti  d'  ora  . 

Bifogna  finalmente  avvertire  , che  quelle  Longi* 
tudini  non  fi  trovano  uniformi  fu  tutte  le  Carte  ; 
ma  io  ho.  feguite  le  Longitudini  , fopra  le  quali  il 
dotto  Signor  dell’  Ifola  { de  V Isle  ) , Geografo , e 
celebre  ProfelTore  d’ Illoria  , ha  meife  in  buon*  alfetto 
le  belle  Cat  te  di  Geografìa , da  lui  pubblicate . 
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AVVERTIMENTO . 


Lw/  Cronologia  Univerfale  Sacra  e Profana  del 
Sig.  Canonico  CaUfatt  fa  di  far  pubblicare  la 
prefento  Opera  con  alcun  cambiamento  nelPor- 
dine  da  quello  tenuto  dal  proprio  •Autore  , e nelle 
altre  Edi^ni  . •Avrei  potuto  feguire  /’  i/ieffo  nella 
nua  riftampa  , an%i  me  riera  gid  difpojlo  , tirato 
più  dair  autorità  che  dalla  ragione  , come  la  mia 
Prefazione  il  dà  cbiaravhente  a vedere  . Ma  per 
non  parere  di  voler  premettere  un  opera  che  è di 
altro  •Autore  a quefia , che  imprendo  ora  a rijìamm 
pare  , mi  rifolvet  di  dar  cominci  amento  dalla  Geo* 
^grafia  e procedere  in  appreffo  nel  modo  che  può  ve* 
derjt  , mettendo  in  ultimo  la  Cronologia  del  fud- 
detto  Signor  Canonico  Cale  fati  , che  è del  tutto 
nuova  , e compita  di  moltijfime  cofe  ‘altre  più  utili 
e più  importanti  di  quelle  che  fieno  fiate  fcritte 
dalP  •Autore  e dal  Veneto  . Il  tutto  per  dimoflrar* 
vi  un  animo  inchinato  fempre  a giovare  a'  vojìri 
begli  fiudj  / Mofiratene  gratitudine  , e vivete  fe* 
lici  • 
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